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P R O EMI O. 

Vae , qui deficendunt in Acgyptum ad auxilium &c. & non flint 
con fi fi finger S arici um 1 frati , & fDcminum non requifierunt : 
Jpjc autem fiapiens adduxit malum , & 'verba fina non abjìulit 
Crc. & Dominus inclinabit manum fiuam , & corruet auxiliator , 
cr cadet , cui prue fìat ut auxilium , fimulque omties confununtur. 
If. 31. Ecce confidis fiuper bactilum arundineum confra ftum ijtum .> 
fiuper Aegyptum , cui fi innixus fiuerit homo , intrabit manum 
tjus , & p erf or abit eam . Idem If. cap. 3 6. 

* , . , « * * » ' ^ •„* * .» ./'1' 

r — V ^ Ale è 1 ’ idea , che lo Spirito Santo ci dona della fal- 
la fapienza , con la quale fi governava il Popolo 
d’Udraelle al tempo d’ Ifaia . Dato in preda agli Af- 
firi in pena de’ fuoi peccati , cercava ne’ rottami del- 
la potenza d’Egitto un foccorfo , ch’egli non poteva trovare le 
non nella mifericordia onnipotente di Dio . Tale è ancora og- 
gidì ( noi abbiamo 1’ ardire di dirlo ) la fai fa fapienza di tutti 
quegli , che avvezzi a piegare il cq 11 o fiotto il giogo de’ Gefui- 
ti , e llorditi della fola memoria della loro enorme potenza , 
pongono in elfi tutta la loro fiducia . Ogni uomo (enfiato , e che 
rifletta , può dire nelle congiunture prelenti , lenza fare ri profe- 
ta , e dirlo dopo i fatti , che la Società non è più fc non una 
canna rotta , che non folo non può fioftenere quegli , che cer- 
cano un appoggio, lu quel poco , che le reità di potenza , ma 
che anche forerà loro la mano , rompendoli affatto . Quella 
comparazione non parrà clàgerata a chiunque rifletterà a quel 
eh’ è feguito in Portogallo c in Francia da lèi o fette anni in 
qua , e a quel che legue giornalmente nel rvltó dell’ Europa'." 
Quanto più i Gefuiti fi sforzano di mafcherart\ quelli fatti con 
F impudenza delle loro bugie , e con 1’ atrocità de’ loro libelli , 
tanto più provano , che privi d’ ogni rimedio non hanno più 
altra lperanza , che quella di mandar più là la loro totale di- 
llruzione . Quello è il penfiero , che noi proponiamo per met- 
tere in chiaro. E per far ciò, noi farem vedere. 1. Che la pia- 
ga de’ Gefuiti è lenza rimedio , e tutt’ i mezzi , che eglino im- 1 

A piegano 
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piegano pfcr fuggire la vendetta divina , che li perfeguita y non 
fon buoni ad altro , che ad accelerare la loro rovina . a. Che 
la S. Sede è tenuta per giuflizia , e per onore proprio , richie- 
dendolo, la Chiefa e i Sovrani , a punire fonoramentc un Cor- 
po „ che è convinto in faccia dell’ Univerfo intero , di metterli 
fatto i piedi tutte le leggi divine e umane : D’ elfcre nimico 
di tutte le. Potenze ilabilite da Dio : e d’ eiTere una rete di fe- 
duzione-,. dirtela l'opra tutti i Popoli per corromperli con la lo- 
ro, abominabile dottrina . 3. Che la Corte di Roma medefima 
ha il più potente interefle d’ abbandonarlo , e di- negargli ogni 
Torta di protezione e di fcparare la cauli. loro dalla l'uà , fe 
vuole fchivare d’ edere inviluppata nella fua rovina . 4. In fine, 
che la Chiefa particolare di Roma non troverà forfè mai una 
sì bella occafionc di ricuperare il fuo Iuftro , c il fuo antico 
fplendore : E che le importa infinitamente di prendere quella 
occafione, affrettandoli a prolcrivere un lliituto , c una Società, 
che da 2 qo. anni ia qui la dilbnorano , e che 1’ hanno rendu- 
ta odiofa ai Cartolici e agli Eretici ; lafciando feppellire fiot- 
to le rovine d’ una Compagnia , divenuta 1 * orrore di rutta la 
terra , quelle malfime c quelle prctenfioni , che hanno portato 
tanti, fanelli pregiudizi alla Religione , e alla S.Sede. Primo .In- 
vano i Gefuiti: diranno , che Roma fi dichiara per loro nell’ ingiu- 
fta perfecuzione , eh’ è Hata loro fùfeirara; , e che Roma fola 
equivale a tutti gli: appoggi , che gli abbandonano in quella co- 
fpirazione quafii univcrfale . Invano diranno-, che l’ingegno , c 
la; politica Italiana non permetterebbero a Roma di proteggerli , 
fe folle vero , che la loro rovina folle cotanto' vicina , o che il 
folo. favore della S. Sede non folle capace di foftenerli. contro 
tutte le altre Potenze . Ecco V ultimo grido y chT ellt mandati 
fuori, per ogni parte nella loro difpcrazione , per Scongiurare la 
tempella , che gli rovina . Ecco' 1’ ultimo sforzo , che fanno per 
rialzarli . Ma quello loro unica rimedio è egli molto fondato ? 
Se la Società minaccia rovina la Corte di Roma è ella oggidì 
in un grado di potenza , e di credito ballante per follenerla ? 
E dall’ altro canto è egli vero , che tutt’ i favj e illuminati , 
che fono, in. Roma , fieno così favorevoli ai Gefuiti „ come elfi 
, . 1 vorrebbero 
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vorrebbero dare ad intendere ? Non è egli piuttoflo raanifelto, 
eh’ eglino non vi fono meno difereditati , che in Lisbona , e in 
Parigi? E che, toltone un piccoliifimo numero di perfone , di 
cui hanno comprato i voti, non v* è in tutta quella Capitale 
del Mondo criliiano , come altrove , fe non una voce per chie- 
dere una Bolla, che tiri a fine l’opera della loro diftruzione si 
felicemente cominciata ? E' vero , che 1* Europa è al giorno 
d’oggi inondata di Brevi , che portano il nome del Sommo Pon- 
tefice , dove la Società è innalzata fino al Cielo .. Ma l’ eccello 
medefimo di quelle lodi non è egli una prova del fatto , che 
noi abbiamo aflèrito ? Balla falò leggere quelli Brevi, per rima- 
ner convinti , che non pofiòno di elfi elfere autori fe non i Ge- 
fuiti. E fe ciò è vero , come non fe ne può dubitare , non è 
egli dimoftrato , eh’ cfli non hanno più in Roma altri partigia- 
ni , clic quelli che fon legati alla Società per voto , e eh’ elfi 
appellano i Noftri ? poiché tutta la protezione , della .quale vi 
godono , fi riduce a fare adottare da un minillro , che fi è 
loro venduto , i Brevi , eh’ elfi medefimi compongono lòtto il 
nome del Papa , e che fi dee fupporre non elfere nc pure Itaci 
letti da Sua Santità . Quar altra idea in effetto li può egli for- 
mare de’ Brevi , che fono Itati fparfi nel pubblico fenza alcun 
carattere d’ elfere autentici.? Donde viene una tal circofpezione? 
Un Potentato , che fi dice fupcriore a tute’ i Monarchi , met- 
terebb’egli così il fuo nome , e la fua autorità in compromelfo ? 
Se ne producono alcuni , che fono indirizzati al Re , e a qual- 
che Vefcovo di Francia, in data de’ mefidi Gennajo , c di Giu- 
gno del 1761. Ma fi può egli conofcere al loro linguaggio fedi - 
ziofo (dice un gran togato) quello del Capo della C bufa? Non 
ci è , fe non un Geluita , che polfa perpetuamente mefcolare , 
com^ vi fi fa , la caufa d’ un Illiruto , allora denunziato , e poi 
ben tolto condannato dal Corpo de’ Magiltrati Franzefi , co- 
me attentatorio delle leggi più facre della Natura, della Chic- 
fa , e dello Stato ; con la caufa non fidamente della Corte di 
Roma , ma anche della Chiefa medefima , La forte della Reli- 
gione , e della Società , è ( in quelli Brevi ) legata di maniera , 
che r una non pojfa ejfer dìjl rutta fenza pirarfi dietro (a rovina 
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MI' altra . ( Arredo del Parlamento dt Tolofa del primo di 
i'cbbrajo ) Che paradoflo in bocca d’ ogni altro, fuori 

che. d un Ge£uita ! Spiegar lo ftcndardo- d* una nuova lec^a y invi- 
tando i Vefeovi a venire al foccorfo della Religione alf alita , e 
a vendicare C ingiuria , che. /’ è fatta nella perfona de' Gefuiti , 
e prendere per lor parte avverfa V Imperio, e li magidrati, co- 
me fe alfaltaflèro l’ autorità- della Chiefa , e ufurpadero i diritti 
facri dell’ Epilcoparo nel giudizio , che hanno fatto della Società. 

Pofliam noi penfarc altrimenti de’ Brevi de’ d’ Agodo 1763 . 
e de’ iy. Febbrajo 1764.? Il primo indirizzato al Redi Polonia, 
reddente in Lorena , non par dedinato ad altro , fe non a far 
ravvifare una Società anticridiana , come necedaria ed cflenziale 
alla Religione , e a interejfare almeno indirettamente i Sovrani , 
e le Tejlc le più augujle alla confervazione d' un Corpo giudi- 
cato è condannato come il più gran nimico de' Sovrani me defi- 
li .. Qucdo è il giudizio , che n’ha fatto il Signor Omer Joly- 
de Flory .nella fua Richieda o Supplica del di primo di Giu- 
gno 1764. H fecondo Breve diretto all’ Arcivefcovo di Parigi 
non è conlacrato , fecondo il medefimo togato , fe non al- 
F apoteofi di quedo Prelato , comparato a un Martire , che ha 
facri Acato tutto ali' integrità della Fede , e alla falvezza della 
•Chiefa , all' autorità della S.Sede , e alla Religione intera ( fi 
direbbe, che quedi è S.Atanafio rifugiato predo S. Pacomio , o 
S. Antonio ) Noi non parliamo di molti altri Brevi venuti do- 
po , e diretti, ad alcuni Arcivcfcovi e Vefeovi di Francia , che 
non fon per anco venuti alle nodrc mani . Tutto quello, che 
■ ne fappiamo è, che portano il medefimo carattere", che i prece- 
• denti , ma con nuovi gradi di violenza anche più ftomachevoli . 
Ecco dunque ( s’ offerii bene ) ecco- la ftrada , che hanno prefo 
i Gefuiti per un effetto fenfibile di quello fpirito di vertigine, 
che Dio ha fparfo fopra di loro, cioè di prefentare a’ popoli un 
vano fimulacro dell’autorità del Papa, per fare uno fpauracchio 
agli fpiriri deboli . Ma che vi guadagneranno eglino , fe non 
Screditarlo tempre più , anzi che rimettere in buonò dato i lo- 
ro affari con un maneggio , che li mette allo feoperto , e che 
non può ingannare , fe non gli occhi acciccati dalle prevenzioni? 

4 In 
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In effetto qual è lo fpirito di tutti quelli pretefi Brevi , fc non 
l’ identificare la Socità con la S. Sede , con la Chiefa , e con la 
Religione ? Or a chi altri , fuori che a un Gefuito , potreb- 
bero venire in capo fimi 1 i idee? Quali lono i Miniftri di Roma, 
che fenza effère afentti , e aver la filiazione della Società, o 
fenza effere da effa comprati a caro’ prezzo , penferebbero , o 
parlerebbero così ? Le fole regole della prudenza umana permet- 
rebbono elleno di compromettere in quella guilà gl' intcrefii di 
quella Corte ? Una delle principali’ acculò , o • reclami , che fi 
fon fatti valere l'opra tutti gli altri in quefti ultimi tempi contro 
la Società, è d’.aver formato il piano del loro governo, del fuo 
dominio , c del fuo imperio temporale sùl modello di quello 
della Corre di Roma : d’ avere fparfi i fuoi membri in tutte le 
parti del Mondo , per farvi da araldi , e principali difenfori 
delle muffirne Italiane : d’ aver legato effenzialmente all’ cfifi.cn za 
della Società il dogma odiofo del potere diretto o indiretto 
del Papa l'opra il temporale de’ Sovrani . Or l’ unirli indivifibil- 
niente alla Società infunili circoftanze, non è egli un voler cor- 
rere la medefima forte ? Non è egli un provocare i giudicò, 
che hanno proferitto- il fuo Iftituto ?' Non è egli un rifvegliarc 
la loro attenzione ad andare in cerca de’ fuoi complici? Se fot- 
fe dunque vero , che i miniftri della Corte di Roma fodero gli 
autori de’ Brevi , di cui fi trattale degli altri pafft , che fi fon 
farti in Roma per forreggere la Società barcolantc de’ Gelimi ; 
c evidente che farebbero miniftri o inabili , o male intenzionati. 
Pretenderebbero eglino in effetto coll’ innalzare il credito della 
Società , riftabilire qtiello delle mafiìme vacillanti della Corte di 
Roma ? Quello farebbe ( noi- lo ripetiamo ) 1’ appoggiarfi fopra 
una canna rotta , che lungi dal foftencre , non fervirebbe fe non 
che a indebolire colui , che vi s’ appoggiaffe , facendoli nuove 
P' a ghe . Nello Hata , in cui fi trovan le cofe , i giudiziofi 
Italiani , e i veri amici della Corte Romana impiegherebbero tut- 
ta la loro attenzione, nè mai parrebbe loro troppa , in fepara- 
re gl’ interefiì di quella Corte da quelli- de’ Gefuiti -, e in diftin- 
guere fopra tutto le vere e antiche prerogative della S. Sede , 
dalle falfi: pretenfioni , con le quali i fitoi adulatori vogliono 

con- 
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confonderle . Quello è il folo mezzo di farle Schivare il colpo 
delia caduta de’ Gefuiti. il condurfi altrimenti, farebbe appoggiarli 
ad una muraglia inclinata, e che minaccia rovina: Quello dareb- 
be voler correre rifehio evidente d’ efferne fchiacciato . 

. II. NelTuno può ignorare in oggi , che i Gelimi fon convinti 
<da i giudizj più folenni e più moltiplicati , d’ infcgnarc unifor- 
memente « collantemente di viva voce , e in ifcritto , fin dalla 
loro origine , una Morale , -che rovefeia tutte le leggi , che giu- 
Hifica tutte le pallioni , che fcula tute’ i delitti, e d’aver meflo 
nella 'Còicfa, negli Stati Cattolici, e nelle famiglie particolari le 
turbolenze., per la loro fmilurata ambizione , e per la loro in- 
iziabile avarizia . Quelli uomini tutta via sì' giuftamenre fcrc- 
ditati , e che fon galligati come malfattori , hanno 1’ auda- 
cia di collegare la lor caufa con quella della S. Sede , e di 
pretendere , eh’ ella ne fia infeparabile . E su che fonda- 
no eglino quella Itrana prctenfione ? Sull’ edere flato il lo- 
ro Inllituto approvato da più Papi l’un dopo d’altro : full’ elle- 
re la lor Società Hata decorata da’ medefimi , di privilegi i più 
onorevoli , e i più ampi : full’ elfere flati fpccialmente feelti da’ 
medefimi Papi per andare ne’ più lontani paefi a faticare nella 
converfione degl 1 Infedeli, e degli Eretici i In fine full’ clfcre fla- 
ti ricevuti ( cacciati da var) Ilari Cattolici ) a Braccia aperte 
in Roma , c in tutto lo flato Ecclefiallico , c nel Contado d* 
Avignone, come innocenti perfeguirati -, e perchè vi provano 
una protezione la più accertata.. Ma chi vi farà ancora nel Mon- 
do tanto ignorante , che fi Jafci prendere a un laccio così godo ? 
Come fc tutte le cofe che fanno i Papi mal configliati contro 
le regole della Chiefa , c per delle mire particolari., fodero 
giudicate per opere della S. Sede : Come fe fi potefle attribuire 
a queda Venerabil Sede , e sì degna del rifpetto di tutt’ i Cat- 
tolici , 1* approvazione d’ un Iftituto riconofciuto viziofo e in- 
tollerabile in tutte le fue parti ; c la profufione de’ privilegj 
- eforb itami , che fpogliano de’ loro più preziofi diritti i Vefcovi, 
i Curati , le Univerfità , tutti gli altri Ordini Religiofi , i Sovra- 
ni medefimi , e i Magiftrati depofitarj della loro autorità . 
Come fc fi porefie fare mallevadora la Sede di S.. Pietro del 
v mandar 
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i mandar MilTionarj r che non- predicano il Vangelo fe non 
i per fodisfare la loro, avarizia : che infieme autorizzano e 

• praticano de” culti Idolatrici e fuperftiziofi : che refiilo- 

no orti nata mente a tutte le cenfure fulminate: contro abolì. 

i sì enormi , che fi dichiarano nimici di tutti gli altri Mif- 

• lionati 5 il cut zelo s”oppone a quelli fcandoli : e che perfegui- 
i tano fino alla morte i Vefcovi , i Cardinali ,. i Legati medèfimi 

• de’ Papi ,. riveftiti di rutta la loro autorità per riformare quelle 
i pratiche anricriftiane ! Niente dunque & più ributtante ,, c niente 
! deve caufare maggiore indignazione , che l’ ingiuria atroce , che 

• fanno i Gefuitt a quella augulla Sede, quando hanno- l’ardire 

• d’ imputarle le refoluzioni e la condotta tanto contrarie al fuo 

• fpiriro . Quello è veramente il caladi dire con 1’ Apollolo : 
i Qual unione vi può effere tra la gi uffizi a e l' iniquità , e qual 

• commercio ■ tra il lume e le tenebre ,. e qual accordo tra G.. C. e 

• Belial ? In effetto che cofa v’ha egli ai comune tra lo fpiriro 

• della Sede di S. Pietro , e lo fpiriro della Società ? Quello qui 
i è uno fpirita di menzogna e d” errore r uno fpirito di vertigi- 
ne c d” accecamento i. uno fpirito' , che non cerca fe non il 

i proprio interellè , cioè quello della fua avarizia e della fila 
ambizione : uno fpirito di torbolenza e di difeordia , che non 
fegue altra regola* , che il difordine delle fue paflìoni , e che 
tende a’ fuoi ingiulli fini per de” mezzi , che non fono meno in- 
giulfi e fcellerati . Lo fpirito della S. Sede al contrario è uno 
fpirito. di verità , uno fpirito di fapienza , uno fpirito di con- 
cordia e di pace , uno fpirito , che ama folo l’ ordine , e le 
tegole : che non ricerca altri, interelfi fuori che quelli dell’ onor 
di Dio,, della gloria di G. C. e dell’ utilità della Chiefa . Que- 
llo è quello fpiriro , eh’ è fiato ben caratterizzato nella prima 
epillola-, dove quello grande Apollolo dà. lezione a’ Vefcovi , e 
a’ preri : (i) Paffete ( egli dice ) il gregge , che Dio v' ha 
confidato , vegliando fu la condotta , non con la forza r ma di 
buon grado fecondo ‘Dio , non con la mira a un fordido guada- 
gno y ma con affetto non dominando fopra t” eredità del Signor e t 

ma 

(i} S.Pietr. c. f. v' - . t 
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ma facendo di voi mede finii modello del gregge per una virtù , 
che nafca dal fondo del cuore . Quello è quello fpirito , che i 
malvagi debbono temere , che illuminando o prima o poi il 
Succeflor di S. Pietro , gli farà conofccre i Gefuiti per quel eh’, 
ei fono , c rendendoli fenfibilc a i lamenti che fi .follevano 
contro di loro da tutte le parti del Mondo , l’ animerà d’ un 
fanto zelo, per rendere una giuftizia clcmplarc alla Chicli di G. 
C. c liberamela 

HI. Ma fe è agevole il diftinguere la cauli della S. Sede da 
quella de’ Gefuiti , come la cola è mani fetta -, è egli almeno pof- 
fibile di .fepararc la cauli della Corte di Roma da quella del- 
la Società ? E fc v’ è qualche mezzo di fcicglicre quetto proble- 
ma , non è egli certo , che nella prcfcntc cittì , quelli che in- 
tendono. i veri in t eretti della Corte di Rema, fi debbono affret- 
tare di farlo ? Si paragoni tuttora lo fpirito di quella Corte col 
piano de’ Gefuiti , c 1 tratti chiari della iomiglianza , clic vi fi 
trovano , non fon punto vantaggiofi . Ma vi fono ancora delle 
differenze eflcnziali da offervare . E in quetto calo vi. è egli 
niente di più importante per etti , che far valere quelle diffe- 
renze , di toglier via e di annullare , le fi può , tutto quello , 
che in. quella umiliante comparazione difeguerebbe i caratteri 
malvagi , -che .conducono la Società alla fua perdita ? 11 Signor 
di Mondar ha cominciato a far il laggio di quello paragone 
per de’ tratti che meritano d’ aver qui luogo.. „ L’orgoglio 
„ ( egli dice ) è flato lenza duhbio la prima lorgente delle 
„ prctenfioni ambiziofe della Corte di Roma -, e lo fpirito d’or- 
„ goglio è .attaccato a quel Corpo, che s’ è lacrifìcato a difen- 
,, derlc per dividerfele . Roma s’ è fcrvita altre volte del potere 
„ delle Chiavi per accrefccrc la fua potenza temporale , e d’una 
politica profana per far temere la potenza dettò Chiavi. La. 
„ Società impiega egualmente i mezzi fpiricuali per 1’ acquitto 
„ de’ beni umani ; c gli uni e gli altri per arrivare a’ fuoi fi- 
„ ni, Roma ha voluto di nuovo foggiogare l’Univerlo.; i fuoi 
,, progetti .di dominio non hanno avuto termine alcuno.- il me- 
M dcfimo fpirito animò la fua milizia : ella ha preio per oggetto 
„ il fuo accrefcimento, e la fua potenza. . 

Qiiando 
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<i Quando uno aflerifce , che V orgoglio è la prima forgente del- 
1 le pretenfioni Italiane , non s’ intende dell’ orgoglio confiderato 
^ come principio generale d’ ogni peccato , ma d’ una fpecie par- 
i ticolare di vizio } d’un orgoglio determinato j d’ un piano di do- 
' minio fiftematico e ponderato . Or fé egli è vero , che un tal 
: orgoglio fia (lato la prima origine del difegno del governo e 
1 dell’ lftituto della Società ; in qual fenlo non abbiam noi diritto 
di dire , eh’ egli lo è flato parimente 1’ origine delle pretendono 
1 Italiane ? 

Univerfalmente fi conviene , che poco dopo i bei tempi della 
*■ Chiela i più gran Santi hanno rimproverato a’ Vefcovi di Roma 
una troppo gran delicatezza d’ orecchie , uno fpirito d’ altura 
' r e di dominio , una proclività a {tendere il loro potere di là da’ 
* giudi termini , o ad ufare del loro legittimo potere con fierez- 
f za . E ciò perchè in effetto i Papi abbarbagliati dalla grandezza 
i del loro Primato ,, e de’ privilegi eminenti della lor Sede , comin- 
i ciavano di già a dimenticare gli avvertimenti e » prefervativi , 
che il Figliuolo di Dio vi avea infeparabilmcnte unito per cautc- 
> larli contro 1’ orgoglio , e perchè lerviffero loro d’ un contra- 
» pefo falutare , che li ritenefle nell’ umiltà , e impedifle loro di 
i mifchiarfi , e crederfi confufi tra’ doni di Dio . Perchè non fi 
i può abbaftanza offervare , che ciafcuno de’ principali titoli , 

: che fiabilifcono le prerogative concedute a S. Pietro , e alla fua 
i Sede , è accompagnato d’ una lezione , che gli faceva fovvenirc 
: della fua debolezza . Ma noi non abbiam conofciuto neffun San- 
to , che abbia acculato i Papi d’ avere da fe medefimi forma- 
to con propoftto deliberato il progetto d’ una monarchia uni- 
verfale , quale era nella tefta di Gregorio VII. . e di qualcuno 
de’ fuoi fucceffori . Tutti fanno , che fono fiate le falfe Decre- 
tali inventate , e accreditate col favore de’ fecoli d’ ignoranza, 
che per gradi operarono quello effetto . Paffate in legge quafi 
in tutte le fcuole , elle ifpirarono infenfibilmcnte quefia idea 
confufa d’ una Potenza affoluta nell’ ordine fpirituale , e che po- 
co dopo rendè i Miniftri della Corte di Roma i foli arbitri di 
tutti gli affari della Ghiefa * e il lor tribunale quello di tutte le 
caufe Ecclcfiaftiche , che v’ erano portate da tutte le parti del 
• B Mondo . 
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•Mondò: A quello: colotto d' autorità nell’ órdine delle cofe -fpi- 
rituali , venne a congiungerfi poco appretto nel medefimo tem- 
•po la ftravagante idea , che erigeva il Papa in Monarca fupe- 
riore a rutti i Sovrani, anche quanto al temporale-, e rifpetto al 
fatto , folo vero Sovrano , s’ egli è vero , come fi pretende , 
eh’ egli ebbe il potere , o diretto o indiretto , di deporli , e di 
ttabilirli . Quella doppia pretenfione d’ una Podeftà fenza ter- 
mini nelle materie fpirituali , e d’ un poter Sovrano fopra il 
temporale de’ Principi, forma l’ettenza di quel che fi chiamano 
le pretenfioni , o per parlare la lingua del primo Prefidente di 
Mefmes le favole Italiane. . , 

' Ma egli è ben oflèrvare , che quella non è la potenza in fe 
medefima , quanto 1’ ufurpazione e P abufo della potenza , che 
fono riprenfibili . L’orgoglio non è dunque. la Porgente delle prc- 
tenfiom Italiane , fe non perche quelle pretenfioni non fono le- 
gittime , e perche il folo orgoglio ci fa ufurpare de’ diritti , 
che non ci appartengono . Si dee nondimeno concedere , che 
l’ ignoranza è Hata quella , che ha fatto accettare univerfalmen- 
te, con una fpecie di buona fede, le falfe Decretali prima origi- 
ne di quelle pretenfioni j che l’ orgoglio le ha fatte adottare 
con piacere -, e (tendere più oltre di tutt’ i termini le mattime , 
, eh* elle ftabilifcono , è flato per ua’ effetto naturale dell’ambi- 
zione infaziabile ne’ fuoi defidcrj , quando ella è infiammata dal- 
1* acquillo d’ una potenza Itraordinaria -, e allora dipoi nell’ ufo 
di quelle malfime,più che nella loro intenzione, fi è manifefla- 
to un tale fpirito d’ orgoglio , di dominio , d’ avarizia , e d’ in- 
trigo , che tanto fpeflo è flato rinfacciato alla Corte di Roma 
dopo il fecolo di Gregorio VII. 

In effetto contro quello abufo dell’Autorità , non contro l’ Au- 
torità fletta fi fono rifentiti tanti Santi , per altro prevenuti in 
favore della potenza afloluta de’ Papi , quando fi fono lamentaci 
di quelli ,, che riempivano tutto di (pavento pel terrore della 
„ loro potenza , che mutavano il carattere dell’umiltà in uno 
,, fpirito di dominazione , e che fimili a i tiranni , s’ innalzano 
„ con uno fpirito di orgoglio , e di fuperbia , e fon ripieni di 
,, fiele , e di crudeltà „ Quelli è S. Pietro Damiano , che parla 

cosi. 
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* così ! S. Bernardo non fi efprime con meno di forza nelle lezioni 
k eh’ egli dava a Papa Eugenio III. fuo antico Religiofo ,, La 

„ S. Chiefa Romana , a cui voi prefedete per volontà di Dio 
1 „ (gli diceva^ è la madre , e non la matrigna delle Chiefe-, voi 
! fiete il fratello non il Signore de’ Vefcovi &c. Io aggiungo, 
- •„ che la brama di dominare è il veleno il più mortale , e io 
r ‘ ,, lo temo per voi più , che la fpada la più tagliente ,, Gu- 
1 glieimo Durand Vefcovo di Mende , in un Trattato compollo 
per ordine di- Clemente V. , e propollo al Concilio generale di 

* Vienna per la rifoirtia degli abufi introdotti nella Chiela, parla 
anche in una maniera più enfatica contro quello fpirito di or- 
goglio e di fierezza de’ Superiori ,, Egli amano ( dice ) più il 

' „ dominare fopra quelli?, che lon loro fottopolli , che il fcf- 
1 >, vir loro: la loro dignità li rende altieri : e fi applicano mag- 
[ „ giormente a torreger i lor inferiori , non dilcutendo tran- 
,, quillamente con e ili gli affari ; ma', volendogli ridurre ;c pie- 
„ gare con uno fpirito di dominio ; il che ( egli dice ) riguar- 
„ da particolarmente i Prelati della Corte di Roma „ Un filmi- 
le fpirito di dominazione fi tirava dietro un diluvio d’altri abu- 
fi , e una moltitudine d’ ingiurie , che hanno dato occafionc a 
de’ lamenti al pari rifientiti per la parte de’ Santi, e de’ grandi 
Vefcovi de’ fecoli , de’ quali noi parliamo . S. Tommafo di Can- 
torbcri dice : „ Non fapete , come feguiva giornalmente alla 
,, Corte di Roma , che gli amici di Dio vi fono facrificatf, 
che Barabba vi è liberato , e G. C. meffo a morte,?, Gio: di 
Salisbcri fuo difccpolo fi lagnava amaramente „ che . dopo che 
>, nella Chiela di Roma fi era formato una Corte tutta fecola- 
>, re , quella Chiefa , madre di tutte 1’ altre , non faceva più al- 
„ tra funzione che di matrigna „ Il Cardinal Guido Clement 
proteftava nel medefimo tempo in prefenza de* Tuoi colleglli , e 
del Papa Eugenio IV. „ che nella Chiefa Romana vi era una certa 
,, radice di doppiezza , e una forgente d’avarizia , eh’ era fiorir 
,, gine c la caufa d’ ogni forta di mali . „ Roberto Vefcovo 
di Lincoln deplorava quella folla di mali , che inondava- la 
Chiefa , nè temeva di dire ,, che , come i Pallori debbon dare 
„ efenrpio , c illruire i fecolari , egli era evidente r che elfi era- 

li 2 „ no 
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>, no i maeftri , e la caufa di tutti gli errori , e di tutt’ i mt\1i : 

c che nell’ ultima analifi la caufa prima , la forgente , e l’ori- 
,, gine di quello male , era la Corte di Roma : Caufa y fons , & 
,, origo bujus e fi k>£c Curia ,, 

Come ci farebbe egli facile d’ aggiugnere a quefti lamenti que- 
gli d’un gran numero d’altri Vefcovi , e d’ autori ecclefiaftici . 
di Principi , c di magiftrati » contro le incraprefe della Corte 
di Roma , tanto fopra 1’ autorità fpirituale , che fopra la tempo- 
rale j fe quel che ne abbiamo riportato , non forfè badante per 
provare, che lo fpirito d’orgoglio e di dominazione n^ll’efer- 
eitare e nel far ufo della' potenza aflòluta attribuita, al Papa , 
era il principio , e la forgiva di quefti abufi, e di quefti eccel- 
li , che facevano fpandere tanti pianti , e tanti gemiti [ 

Ci negheranno eglino fu quello primo articolo i fegni di fo- 
miglianza , che fi trovano tra la Corte di Roma , e la Società? 
None egli lo Hello fpirito di dominazione, d’avarizia , e d’in- 
trigo, ch’ha rcnduto la Società odiofa a tutta la Terra? Non c 
ella divenuta fin dalla fua nafeita la caufa primaria , e la for- 
gente di tuct* i mali della Chiefa -, come fi diceva per l’ avanti 
della Corte di Roma ? Non fi. è egli autorizzato a penfare e a 
dire, che l’ambizione della figliuola ha fuperato quella della 
-madre; e che la Società dopo efierfi appropriata per un difegno 
fiftò il profitto reale della potenza eforbitante della Corte di Ro- 
ma , ha pretefo di portalo anche più oltre foggettando afei Papi 
mcdefimi , fommettendone al fuo governo immediato tutte le nazio- 
ni, e dominando, o con la potenza, o con la politica tutt’ i re- 
gni del Mondo? I mimftri illuminati della Corte di Roma non cc 
lo negheranno . Egli fanno per efperienza gli sforzi , che i Ge- 
limi fanno da lungo tempo per fupplantarli ,tirannegiarli , e ridurli 
in fchiavitù , e tutte le regioni della Terra ci fomminiftrano del- 
le teftimonianze della durezza , per non dire della crudele inu- 
manità , con cui i Gefuiti hanno Tempre efercitato 1’ ufurpato 
credito , del quale per sì lungo tempo hanno goduto , con- 
tro tutti quelli , . che ricufavano d’ incurvarfi (otto il loro 

giogo • 

Ecco un altro tratto di quella fomiglianza . Si fanno i repli- 
cati 
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i: cati tentativi , e gli sforzi moltiplicati , che fono (lati fatti per 
» fecoli interi volendo riformare la Corte di Roma . Se ne fon fat- 
C ti parimente de’ grandiflimi per la riforma della Società . Or le fi 
paragonerà il rifultato , e gli effetti degli uni e degli altri , non 
* fi potrà egli dire , che egli è anche vero della Società , che del- 
i la Corte di Roma , eh’ eli’ è aflolutamente irreformabile ? Ma 
t nell’uno e nell’altro cafo , fe gli sforzi degli uomini i piùzelan- 

> ti non hanno potuto riformar gli abufi j gli accidenti diretti dal- 
c la divina Provvidenza hanno almeno fermato il progreflòj e quello, 
f che è più ammirabile , è , che ella lo ha fatto perde’ mezzi, che 

parevano opporti affatto a querto fine . Anche qui fi vede un trat- 
f to di fomiglianza che meritamente entra nel paragone della 
Corte di Roma , e della Società t e fopra il quale torna a prò* 

> pofito il fermarcifi. 

Durando Vefcovo di Mende , che noi abbiamo citato di fo- 
, pra , l’avea predetto al Concilio generale di Vienna del 13 u. 

1 ,, Si dice comunemente' querto proverbio : ( oflervava quel Pre- 
„ lato ) Chi vuoi tutto , perde tutto . La Chiefa Romana ( qui 
,, intende fenza dubbio la Corte di Roma ) s’ attribuire tutto , 

1 „ il che deve far temere , che ella non perda tutto „ Quelli 
i fono gli eccelli medefimamente delle intraprefe della Corte Ro- 
mana , che ne hanrto arredato il progr elfo -, come anche fono gli 
eccelfi de’ Gefuiti , che hanno affrettata la lor perdita . Ed in 
effètto , per cominciare dalla Corte di Roma , non fono elleno 
1* intraprefe , e gli eccelli di dominazione , eh’ ella voleva efer- 
citare fopra le Chicfe Orientali , che fono flati una della princi- 
pali occafioni della perdita, ch’ella ne ha fatto, per lo feifma de- 
plorabile , dove effe fi fon precipitate ? Non fono elleno limili 
intraprefe , e un diluvio d’ abufi , che avea o fatto nafeere , ; o 
mantenuti , che fono fiate parimente uno de’ principali motivi 
della ribellione di tante nazioni Europee , che fi fon feparate 
dalla comunione della Chiefa ? Finalmente non vien egli da que- 
llo , ciò che vi ha di funefti effetti d’ un potere lpinto oltre 
tutt’ i termini , che fanno , che non fi conofcono più le vere 
prerogative della S. Sede , e ogni dì fi conofcono meno , o che 
fanno aprire gli occhi ad un gran numero di cattolici fopra il 
• B 3 poco 
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■poco 'fondamento dellè protenfiom della Corte di Roma i, ’c fu 
gli enormi pregiudizi eh’ effe hanno cagionato nella Chiefà c 
negli fiati cattolici ? Non pare egli che tutto ciò ci annunzj 
per gli tempi , che non fon forfè molto lontani , un in- 
tero lconvolgimcnto , almeno un diicredito umverlalc di quelle 
.prctenfioni ? E' parimente cofa da e fiere in . modo fingolare olr 
•fcrvata , che un tal diferedito è accaduto nel medefirao' tempo, 
ehc la caduta de’ Gefuiti , che fin dalla loro origine fono flati 
i più ardenti difenfori di quelle falfc opinioni, benché l’ abbian 
-fatto fidamente per loro intereffe particolare . — ' 

Chi non ha eziandio oflervàto da un’ altra parte- in quella 
•catena di difgrazie e di rivoluzióni ( che .da qualche anno in 
-qui hanno rovinato la Società dà’ Tuoi fondamenti e che pare 
afiicurarci la fua proflìma dirtruzione, ) 1’ effetto fenfibile di quel 
giudizio dell’ Alti ifimo , che toglie a’ favj del Mondo tutta la fua 
. laviczza, c che fpande fopra di loro quello lpirito di vertigine , 
che gli fa correre alla loro perdizione per quei mezzi medefimi, 
-eh’ dii impiegavano per isfuggirla ? * Noi ne porteremo qui un 
folo cièmpio . Dovè è la fapienza di quelli profondi Politici, 
; allorché dopo un diferedito della Società cosi grande , come 
quello , che avea partorito la loro cacciata dal Portogallo , la- 
feiarono venire alla luce in Francia V affare del P. Cavallette , 
-che non poteva far di meno di manifeftare a tutta la Terra il 
commercio immenfo e vituperofo , che faceva la Società in tut- 
te le quattro parti del Mondo , c la loro infaziabile avarizia , 
la frode , e la mala fede del loro negoziare ? Per quale fpirito 
di vertigine quelli prudenti del fccolo , che : fi credevano chia- 
mati a guidare i più delicati affari della Chicfa , e dello Srato , 
fi fono eglino arrenati nella maniera di difendere quello infame 
procedo ? Si difputava per fapere , le nella Società il commer- 
cio fi faceva a nome del Corpo * e fe il Corpo , e il Generale 
- in nome fuo , era il mallevadore univerfalc , che rifpondefie de- 
gl’ impegni e obbligazioni di tutti i particolari , come di fuoi 
puri complimentarj . Per decidere quella quellione in lor favore, 

' citarono qualche parto ofeurò delle loro collituzioni , d’ un’ edi- 
zione autentica , e molto più ampia , che tutte le precedeuti - y c 

•» in 
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in qucfte mcdcfiipc -coftituzion! ,fi trovano le prove diitfp Arativo 
dell’ unità ,d’intercflc nella Società , phe ; rende il Corpe rintero , 
e il Generale in Tuo nome , debitore in fetido del commercio de’ 
particolari. Di più:. la citazione raedefitna di quelle coftituzioni 
i ha dato occafionc alla denunzia e all’:efarae , che n’ è ftat^ 
fitta , e 1’ una e- Ih altra hanno finalmente terminato in quej 
giudizio; folqnnq de’ Magi ft rati Franzcfi , che le hapno dichiarar 
: tc incompatibili «con tutte le leggi divine e umane , e diftrut- 
; tive di t.utt’ i buoni governi . Ecco alcuni tratti di fomiglianza, 
che potrebbero entrare nel paragone della Corte di Roma con 
k Società . Ma non ci fermiamo qpl . Egli è dovere, che np- 
i tiamo anche le differenze. r s.. 

• I. Differenza . La Corte; di Roma trovandoli in effetto unita 
i alla S. Sede , e le medefime perfone efiendo fpefio Miniftri del- 
. l’una e dell’altra,, elle hanno , come Miniftri della S. Sede, 
de’privilegj , che i Gefuiri non fi Saprebbero arrogare . La S.Sede 
è.d’ iftituzionc divina } e la Società, confidcrata in quel che el- 
la avrebbe eziandio di legittimo , non è , Le non d’ inllituzione 
umana . La S. Sede ha le promette , c la Società non le ha pun- 
i ,to . I Miniftri di G. C. che fono in pofleflò dell’ autorità 
i della S. Sede , e che la . efercitano , poflono abufarfene -, ma 
quefti abufi non poflono mai rigettare, o non riconofcere l’auto- 
rità medefima legittimamente } dovechè gli abufi d’ una rinftitu- 
zione puramente umana , com’ è la Società , poflono fommini- 
ftrare de’ motivi legittimifiimi di annichilarla . Donde ne fegue , 
che fc la Corte di Roma con le fue prctenfioni , come la Socie- 
tà , può cftère annichilata -, la S.Sede non lo può eflere,. Che fc 
farà vero , che il governo proprjamentc detto della Corte di 
Roma folle .eficnzialmenfe malvagio , e da non fi potere rifor- 
mare , come quello de’ Gefuiti } non fi può fare il mede fimo 
giudizio nè dell’ autorità divina della S. Sede , nè de’ Miniftri , 
che fe ne abufaflcro . Quell’ autorità farà fempre legittima e 
rifpettabile per fe ipqd^fima .. e gli ^ abufi , che alcuni Miniftri 
potettero Farne, faranno fempre riformabili . , ■ j : . 

if. Differenza , che è un feguito della prima « Nel . tempo 
che la Corte di Roma è Hata la più corrotta’, o che ella ha por- 
’ ’ J ’ ' 4 ' ‘ tato 
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tato le fue intraprefe ai più grandi eccedi , ri fono Tempre flati 
in Roma due (piriti , 1’ uno buono e 1’ altro cattivo , cioè lo 
fprito della S. Sede , e quello della Corte di Roma . Tutt’ i 
fecoli ci fomminiftrano degli efempi d’ una fucccflione non inter- 
rotta dello fpirito di G.C., almeno in qualcuno de’ Miniftri del- 
la S. Sede , e degli effetti reali , e iniportantidimi di quello fpi- 
rito , che ha fatto fervire gli abufi medefimi al bene della Reli- 
gione . Quello è dunque un privilegio préziòfo per gli Miniftri 
della Corte di Roma , di trovarfi nel medefimo tempo Miniftri 
della S. Sede , e d’ aver diritto in quella qualità à delle protnef- 
Te , e a una direzione particolare della Provvidenza , alle quali 
la Società non può pretendere in modo alcuno . 1 

III. Differenza . I Minillri della Corte di Roma non hanno , 
come i Gefuiri , impegno e interefle di corrompere o alterare 
il depofito della Dottrina , e della Morale Criftiana , nè di cam- 
biare l’efTenza della Religione . Che farebbe in effetto la Corte 
di Roma , e che farebbero i Tuoi Miniftri , fe non vi forte più 
Criftianefimo ? Per li Gefuiti tutte le Religioni fon buone , pur- 
ché effe fiano dirette a’ fini loro . Bonzi o Mandarini alla Ci- 
na , Brames a Pondicherl , Monarchi al Paraguay &c. poco loro 
importa di convertire i Popoli al vero Crjftianefimo , purché erti 
li dominino , e ne cavino del danaro . Non è così de’ Miniftri 
della Corte di Roma . Se egli afpirano al dominio , non voglio- 
no , e non poflòno dominare , fe non fopra de’ Criftiani . Son 
dunque ineereffati a confervare il Criftianefimo . Lo zelo per la 
religione Criftiana è flato quello , che ha accrefciuta la lor pof- 
fanza . Donde in effetto viene queflo gran credito , che la Chie- 
fa di Roma s’ è acquiftata ne’ primi fecoli? Non è ella debitri- 
ce di ciò al fuo zelo , alla Tua feienza , al merito eminente di 
quelli , che la governavano , alla loro attenzione per tirare a Ro- 
ma da tutte le parti della Chiefa quel che vi era più diftinto 
in lume , e in fantità ? 

Neffuna cofa di fimile fi vede nell’origine , e nell’ accrefci- 
mento del credito della Società . La politica, 1’ intrigo , una 
Morale deteftabile , necefTaria all’ efecuzione del fuo difegno 8ec. 
ne fono l’unica cagione. Laonde fi dee principalmente attribui- 
re 
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re ai Gefuiti tutto quello', che i Miniftri della Corte di Ro- 
ma hanno, dopo la nalcita della Società , potuto tentare di con- 
trario alla Dottrina dell’ antichità , e alla Morale Criftiana , e, 
di favorevole al nuovo Corpo di Religione , che i Gefuiti han- 
no fabbricato .1 Miniftri della Corte di Roma non vi fi fono 
ordinariamente portati per inclinazione : Ei vi fono flati llralci- 
cati di mala voglia., o per la forza dell’ impero. , che i Gefuiti 
avevano acquiftato fopra di loro, o adulati dalla fperanza d’ac-. 
crefccre per quello» vedo, il loro, credito , e di (tendere le loro 
pretenlìoni Che ne è venuto da quello ? E’ avvenuto ,, che tut- 
to 1’ odiofo della Corte di, Roma è ricaduto, fopra i Gefuiti , 
che fon divenuti il nuovo centro ,. e là nuova forgente di rute’ 
i mali della Chiefa :: Che la Corre di Roma non è (lata più 
conliderara , fe non come un fubalterno., e come un fubordina- 
to neh produrre gli' (bandoli e le più; moderne ingiuftizie , che 
le fono (late rimproverate : Ch’ ella non» ne è- parimente tenu- 
ta a renderne conto , fe non. in- quanto ella li è renduta 1* iftru- 
mento , c il complice- de” maneggi e degli intrighi de’ Gefuiti: 
Che nel tempo., che il fuo antico fpirito pareva calmato , e più 
tranquillo , c che inftruita- dalla, fua propria efperienza , ella fem- 
brava di (polla a ritirarfi dalle fuc antiche pretenfioni ; i Gefuiti 
hanno facto come rinafeere quello fpirito., e rifufcitarc la gelofia 
delle nàzioni contro di ella , rinnovando in una maniera lumi- 
nofa i liftemi odiofi , che le avevano fatte naJcere . 

IV. La Chiefa particolare di Roma ha ella avuto mai una 
più fortunata occafione di- quella , che fe le prefenta oggi dalla 
Provvidenza., per dillìpare le nuvole , che da- tanto tempo ofeu- - 
ravano la fua vera gloria ? Abbandoni la Società al fuo reprobo 
lcnfo 1 , e alla giuda vendetta , che il Cielo ne vuol fare y cd el- 
la è ficura di riufeirvi . Si feordi , e lafci fotterrare fotto le ro- 
dine di quello’ difgraziato. Corpo, le- maffimc ftomachevoli , che 
fono (late così funelle alla S Sede , alla Religione , e agli Stati 
Cattolici-, ognivolrachè ha tentato di farle valere a E ft riftrin- 
ga nelle fue augulle prerogative y che la rendevano altre volte 
cotanto rifpettabile . Faccia ufo di quella moderazione , che 
guadagnava la confidenza di tute’ i popoli ai Papi de’ primi fe- 
• - col ; j 
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coli -, ed ella rigbàdagncrà" ò pània o pòi i cuori t e gli <fpiri» 
alienati . Dopo tutto quello, a che porrebbero fervirle in avvenire 
quelle pretcnfioni , fé la Società fiillìftcfle , c ricuperafTe il fuo 
credito ? Non è egli oggimai evidente , c dimoftrato co’ fatti s 
clic la Società non ha dimollrato tanto zelo per la falfa gloria 
di quelle preteufioni , fc non a fine d’appropriarfene tutto il 
profitto ? E’ molto tempo , che un Accademico ( il Signor To- 
relli ) F ha detto con tanta verità , che energia : Che i Gefui- 
ti non rtconofcevano il 'Papa come fuccejfor di S. 'Pietro ,fe non 
quando giudicava fecondo i loro defiderj s e che egli degenerava 
fecondo laro in fuccefj'ore di Giuda , quando egli non giudicava 
a lor moda -, ciafeun Gefuito pensando e dicendo dentro di se : 
Roma non è più ’ n Roma : 

EIC e tutta ove fon io ... . « , - t . 

Che tutti quelli , che li trovano in Roma , in Italia , e in tutt’i 
paefi , che hanno zelo per la S.Sede ( perchè ve ne fono certa- 
mente , c uoi abbiamo la confolazione di vedere , che il numero 
di efli va crcfcendo di giorno in giorno) tutti , dico , adunque .fi 
inimicano adeflo per mettere in chiaro le fue vere prerogative , 
e depurarle da tutto quello , che l’ignoranza , l’adulazione , o 
l’ambizione fi fono sforzate d’aggiungervi : che quello è il folo 
mezzo di fervire efficacemente la Chiefa Romana , e di confer- 
vare eziandio alla Corte di Roma quel grado di potenza, ch’el- 
la ha acquillaro , e ch’ella può polfedcre legittimamente . Che 
quelli clic credono. dover fare altrimenti , remano l’effetto della 
fentenza del Vefcovo di Mande : Colui che vuol tutto , perde tut- 
to . Si , il fecondo Concilio d’Utrcc prendendo la, difefa de’ di- 
ritti della S. Sede con tanto di zelo , quanto di faviezza , e di 
moderazione , ha faticato ben più efficacemente per li iuoi veri 
e folidi interelfi, che non fanno tutt’ i fuoi adulatori ; e fc i giu- 
•diziofi partigiani della Corte di Roma vi fanno una feria atten- 
zione , s’ avvedranno facilmente che tanto conviene alla gloria , 
quanto -alFintercffe cffenzialc di quella Corte , il fcparare la fua 
caulà da quella de’ Geluiti , e il falvare almeno cosi qualche 
avanzo della Jua potenza minacciata di perderla tutta nella dif- 

foluzione della Società . 

*• 


— Digitized-by Googli 



T9‘ 

Né mi fi rinnovi qui tni objezìone , a cui già è fiatò rifpo- 
fio , nè mi fi dica , che la definizione della Società non è nè 
così facile , nè così certa , come altri porrebbe penfare : ch’ella 


per anco ha una troppo gran potenza, e molti amici, e che non 
lì può riguardare come perduta lenza rimedio : che fe uno fi di-t 
chiara contro di efl’a , e ch’ella poi fia riftabilita , fi corre un. 
gran rifehio , e il maggiore che fi polla, mai . Vani terrori, fal-« 
io fpavento . E’ un gran tempo , che fi predica , e fi è dimoftra-- 
to , che la Società non ha un credito reale , fe non quello , che. 


fe le dà col temerla •. S’unifcano tutte le Potenze , e faranno cer- t 


re di pervenire alla difiruzione . O Ipiuttofio Roma fi fpìeghi , e 
laici vedere a tutt’ i Monarchi cattolici, eh’ eli’ è difpofta'a fe-, 
condare le mire comuni di tutta la Criftianità , e ben colto niu- 


«o efiterà più l’opra il, felice e pronto fucefio di quella diftru- 
zionc . La fmifurata ambizione , ^avarizia iniaziabile , l’orgoglio 
sfrenato di quella Società 1’ ha renduta infopportabile a tutto H 
genere umano-. Balla un poco>d’amor proprio per non poter mai : 
efler amico d’un Corpo , ch’è nemico di tutti gli uomini } e che 
non ama fe non se medefimo . Si può temere fin che li fuppo- 
ne , ch’ egli fia potente , ma non, amarlo . I malvagi medelimi , 
i che troiano sì comoda la. Morale della Società , non le faranno 
mai fincerairiente attaccati . Si vuol profittare della malvagità 
come fi cava profitto, dal tradimento j ma lo fcelleraco e il tra- 
: dirorc fon tempre odiati da rutti . 

i V’ è una fola cofa , che V unione di tutta la potenza non fa- 
prà annichilare . Quello è lo fpirito Gefuitico : Lo fpirito intro- 
dotto- da Satanaflfo nel Mondo ,. e che fin dal tempo della na- 
feira della Società- v’ avea fatto degli Urani progredì , e il mede- 
fimo fpirito ha favorito il fuo {labi li mento , c 1’ acquifto del cre- 
dito enorme , al quale ella c arrivata . Giammai la Società tal 
quale noi la conofciamo oggi , avrebbe potuto metter fuori la 
teda ne’ fecoli più felici ,, e meno perverfi L’ iniquità degli uo- 
mini montata quafi. al colmo , è quella fola , che ha preparate 
le ftrade a quefto- capo d’ opera dello fpirito infernale . Perchè 
oggidì è notorio e dimoftrato, , che la Società nel fuo tutto, 
forma un Corpo il più corrotto , e il ptù depravato per tutt’ i 

verfi , 
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verfi , che fi a mai comparfo dopo che il Mondo è Mondo, Un 
tal moftro non poteva edere le non un flagello della giuftiz.ia 
di Dio, che voleva punire un eccello d’iniquità con un alno 
anche maggiore . „ Il fuperbo , 1 * avaro , l’ ambiziolò , il fenfua- 
,, le j che dirò io ? Tutta quefta canaglia di peccatori per un 
„ giufto feritimento di riconofcenza , ha cofpirato alle loro in- 
„ traprefe * In qualunque parte del Mondo hanno eflì trovato 
„ alla loro ubbidienza la cabala de’ fette peccati mortali , caba- 
,, la potente e formidabile in ogni paefe . Non mi ftupifeo 
,, più di quel ch’ei fanno: mi ftupifeo di quel eh’ ei non fan- 
,, no, e di quello che non tentano di fare . Così s'efprimeva 
più di 50. anni addietro il favio Accademico già citato , che 
conofceva tanto bene il genere umano , quanto i Gefuiti . 

Raccogliamo il frutto di quelle riflcilìoni , e concludiamo , 
che fc gli uomini poflbno liberarci dal Corpo della Società , Dio 
fdo può liberarci dallo fpirito della Società , communicandoci lo 
fpirito oppofto. Uniamoci dunque per chiedergli con iflanza una 
nuova Pentecofte, un’abbondante effufione dello lpirito di veri- 
tà , e di fantità , che rinnovi la faccia della Terra: che arredi i 
progredì dell’ iniquità : e che renda più comune a’ noftri di quel- 
la giuftizia e quella fantità vera , ch’è l’oggetto delle promefle, 
la mira e il termine di -tutta la Religione . Che guadagnereb- 
be in effetto la Religione neH’eftinzionc della Società , le gli uo- 
mini non ne diveniflero migliori , e fc lo fpirito Gefuitico re- 
gnafle nel Mondo com’ora ? Ma dopo quello , che l’Onniponte 
ha di già fatto in noftro favore ; perchè non fpereremo noi , che 
ritirando la mano della fua giuftizia di fopra noi con la diftru- 
zione della verga , con cui ci gaftigava nella fua collera , egli 
ftcnda quella della fua milcricordia per convertirci , e falvarci -, 
e che dopo il giorno della vendetta non ne venga poco appref- 
fo il giorno della redenzione ? Fdies emm ultìoms tn corde meo-, 
annus redemptìonis meae venit . If. cap. 6 3 . Fiat , fiat . 
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'CAPITOLO I. 

Memoriale , che fu prefentato a Sua Maejlà il Re di Spagna 
nelle fue Reali mani dalli Creditori del memorabile Fallimen- 
to , come rifultava dalla Lettera di Monfignor Talafox 
ad Innocenzo X . , che fece il Collegio della Com- 
pagnia di Gesù nella Città di Siviglia , in più • 

• • di 45'o. mila ducati ( copiato da quello 
Jlampato in detta Città ) anno 1645'. 

t ‘ • ■ ’>• ' * 

1. ’W’L pregiudizio e travagli , che li Vadalli di V. M. 

( Creditori del Fallimento che fece il Collegio di 
S. Hermenegildo della Compagnia di Gesù della Cittn^ 
di Siviglia nella Comma di 450. mila ducati c più , la 
maggior parto in argento ) han (offerto , e foffrono dalli 8. di 
Marzo del 1645-. fino al giorno d’ oggi , fono ben grandi: c 
perciò umilmente fupplicano , fidati nel favore, e patrocinio di 
chi per il ben degno attributo di Cattolico , valliti di Dominj , 
Fatti , Virtù , e Chrittianità , tanta grandezza fi venera , come 
unico loro univerlale afilo , e ficuro e fagro rifuggio de’ luoi 
Vaflalli , all’ oppreffìon de’ quali è precifo foccorra pietofamente 
il fentimentó di amorofo Padre j -ed ai danni, che patifeono , c 
conveniente affida col rimedio efficace la potente mano del Re 
contro una Religione di tanta gran podanza , com’è la Compa- 
gnia , sì unita con lacci interni di amore e di profeffione in 
tutte le parti, che fi è propagata da Ponente a Levante, contro 
la fimplicità di tanto gran numero di Vedove , Orfani, Donzel- 
le, e Signore onede , ed altre perfone particolari, e più di tre- 
cento, che con tutta fiducia confidarono il peculio dedinato per 
1 loro alimenti, doti , e patrimonj nelle mani de’ figliuoli di una 
Religione tanta accreditata , dai quali fpcrimentano maggior mi- 
na , inganni, e raggiri, che quanti mai pareva loro di dover fcan- 
zarc , fuggendo dalli fcogli del comun comcrcio . Rapprefen- 
teranno 1’ infelice fuccedo colla maggior decenza , che pedono, 
tralafciando molto , che coda dal Procedo ed Atti del concor- 
fo , che fi da agitando, ed è pendente nel Supremo Confeglitf 
1 . A di 
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dt Giuflizia di V. NI. ; e fe quanto fi efporrà dalli Creditori in 
quello Memoriale pel folo appoggio della propria difefa , ne- 
ccllità tanto precifa , alla quale lono con maggior efficacia del 
dritto naturale obbligati , fi volefle attribuire a ingiuria ; .1* idea 
di chi formaflè un tal concetto , farebbe inutile * non fi potrà 
però far con ficurezza contro l’ intenzione tanto chiara delli 
Creditori , che fono alieniflimi di queflo penfare , eflendo loro 
quelli , che patifeono l’ ingiuria , poiché li PP. Gefuiti tanto in- 
giuflamente gli ritengono le loro aziende e capitali . 

x. E reftringendo in breve ciò , che mcritarebbe maggior 
eflenfione , efpongono , che il Fratei Andrea de Villar , come 
Procuratore Generale di detto Collegio , tenendo in mira il 
vantaggio dello ftcflò , prefe ad interefie > a cenfo , in prefti- 
to, e con altri titoli nel corfo di tredici anni più di ottocento 
mila docati , quali rinveftì e negoziò in Siviglia , imbarcò per 
l’ Indie diverfi generi di merci , come balle di tela, cade di fer- 
ro, di zafrano , e fardi di cannella, e fece fabricar cale, e mo- 
lini , comprò campi , orti , e ogni forte di beftiami grandi , c 
piccioli, chiedendo la detta forama alli più devoti e dependenti 
dal Collegio , ed altre perfone , aiutandolo a trovare quelli im- 
preftiti molti Padri gravi della detta Religione. 

3 . Tutto ciò oprò detto Fratei Villar con feienza , e con- 
fenfo, procure , e mandati dei fuoi Superiori, il che fi prova da 
molti conti , che ne furono efatti , aggiuftatamenti , e bilanci , 
ne’ quali fi faceva fpecial menzione di tutto: E riconofcendo il 
Padre Pietro de Avilcs , Provinciale della Provincia di Andalu- 
fia , e il Padre Diego del Marmol , Rettore del detto Collegio, 
lo flato della fua azienda , e quanto era ricolma } per afiicurare, 
e ftabilire il Collegio in quella grandezza cd opulenza ; alli 
detti Padri Gefuiti , quanti mai rimedj e llrade invefligò il lo- 
to buon zelo , neffuno parve più a propofito, che difporre la 
materia in modo , che li Creditori perdeflero la metà de’ loro 
crediti, facendo fare quello maneggio da un de’ fuoi confidenti. 
Conferirono , fe farebbe flato conveniente di far introdurre con- 
corfò de’Creditori -, e per quante ragioni furono loro propofle dal 
detto Fratei Andrea de ViUax in un memoriale, perchè non fi 
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fiiceflc tal cofa , e per quanto fece e dille ( come rilutta dal- 
lo fteflò Memoriale prefentato in detta Caufa ) non ballarono 
a difliiaderli ; niente curandofi del diferedito. Ed acciò con- mag- 
gior diltinzione fi veda la certezza tanto dcll’efpofto, come di 
quanto in apprefiò fi rapprefenterà , fi portano li due primi e 
l’ultimo paragrafi dpi riferito memoriale, che fono come fiegue. 

4. Primo punto : Lo fcandolo, , che cauferà al Mondo , e 
grave nota di una cofa tanto nuova e inu firata in una comu- 
nità Religiofa , e fpecialmenre della Compagnia di Gesù , che 
Ita tanto efpofta agl’ occhi di tutti , e fono notate le lue azio- 
ni., ed in materia di denari cenfuTata dall’ opinion di tutti di 
cupidigia i con che non attribuiranno a neceflicà quella rifolu- 
zione ma che voglia mantenerfi ricca coi beni altrui * e per- 
ciò negl’ animi delle genti mancherà infinita devozione , credito, 
e ftitna , ed anche 1’ affezione dei più buoni amici e devoti 
di non trattar colla Compagnia , e molto meno di lafciargli le 
loro aziende e limofine * onde la nolfra Cafa di Siviglia , do- 
ve nafee il male , per molti anni almeno non potrà vivere di 
limofine * e fenza dubbio , le tal cofa fi facefle , nc rifultereb- 
bero in confegucnza gravi danni. • . . , 

p. Il fecondo : Che il Re noftro Signore , e il fuo Reai Con- 
feglio , c Cancellerie, e Udienze, ed altri Tribunali ( oltre de- 
gl’ Ecclefiaftici , dove pareva, che potefic agitarfi tal Caufa ) 
han da faperlo , e forfè , fentendo Sua Maeftà querele gravilfi- 
mc, che fenza dubbio derivarebbero da quella rifoluzionc ed 
apertura di concorlò , pofiono intrometterli a far perquifizione 
della materia , ed anche amminiftrarla -, fpettando ciò per le Leg- 
gi del Regno alli Prefidenti , e al Principe pel dritto natu- 
rale e potenza la difefa dei fuoi ValTalli: e il credere , che in 
tutti li Tribunali di Spagna e Roma non abbia da eflere di 
gravifiìmi danni c liti tal materia , è un inganno fenza rime- 
dio dell’ azienda , e rifarcimento del nolfro buon credito, con 
gran danno generale della Compagnia , ed anche delle altre Co- 
munità , che con ragione potranno dolerfi dell* efempio ; ed è 
infallibile , che ne i'eguirebbero fenza riparo mezzi fatali, per 

andare affatto in ruma .. • .. 
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6. Concludo con quello difeorfo , che il Collegio può e 
deve pagare quanto può per edinguere tanto li cenfi ', come li 
prediti , e redar con molta azienda , e maggior onore , riputa- 
zione , e credito ; e quando gli mancalTe qualche cola , gì’ al- 
tri Collegj dovrebbero fupplire c contribuirgli per evitare gra- 
viflìmi mali , come 1’ han fatto nel Perù , dove avendo il Padre 
Alonfo Fuertes de Herrera , -Procuratore di quella Provincia 
fpefo più di jfo. mila Pezze per un azienda vicino a Lima, 
che poi non badarono per la fua valuta , contribuirono gl’ altri 
Collegi della della Provincia, fecondo le i forze di ciafcheduno, 
fin tanto che fi potettero intieramente Soddisfare i Creditori del 
loro avere , acciò rcdalfc la Compagnia nel fuo credito * Ed un 
altro efempio vi è della Provincia di Lisbona , cd altre parti in 
limili cafi di drettezze , e maffimamente quando quedo Collegio, 
cd io ne abbiamo foccorfo molti altri nelle loro urgenze... > 

y. Non vi farà pedona,, che voglia bene alla Compagnia, qua- 
le fia di contraria opinione , ancorché avelie da impoverire , e 
fi didruggefle totalmente un Collegio , concorrendo in un Corpo 
di una Comunità Religiola ragioni divede da quelle di un 
particolare , e fi deve fupporre che in quedo Collegio faran- 
no entrati fin da’ fuoi principj più di cento ventimila ducati, 
tanto per via di clcmofine , e donazioni , quanto per fondazio- 
ni di bcneficj &c. fomma , che fenza dubbio hanno fpelo pel 
fito del loro Collegio , fabriche di Cafe , Edificj fontuofi , 
Chicfa , Refettorio , gioco di Palla , Orto . Mobili , Libreria, 
ed ornamenti, come ha fatto ;.e fodentandofi , anche con- tan- 
ta lautezza , c numero di foggetti ed ofpiti , tanti anni ,• an- 
corché pcnurioiì per le fiippreilìoni de’ ceni! , calo della mone- 
ta , c molti altri accidenti . 

8. Avendo dunque fatto tutto ciò , . cd cflendo rimado il 
Collegio con cento cinquanta mila ducati e più ^ valendo, come 
vale , la fua azienda , beni dabili , e bediami , ed altri effetti 
( oltre le cofe di cafa , c fupcllettili ) mezzo milione e più di 
ducati, come fi vedrà nelle partite; ancorché il debito de’cenfi,e 
denaro predato , afeendano a trecento cinquanta .mila ducati, 
che con molto meno fi pofibno pagare , pure avvanzaoo li fud- 
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detti capitali , onde non averà negoziato male , anzi è fiata am- 
miniftrata molto bene la fua azienda . Aggiungo di più , clic 
l’ Opere pie , che amminiflra il Collegio , e le Decime , che 
perciò gode, l’intercflaci pofTono levarcele come a falliti, cd anche 
entrare nella loro amminidrazione , e dell’opera pia grande. 
Per <| nello , • che fi è detto a fuo luogo , è ben chiaro , che 
in tal calo mancherebbero cinquecento ducati l’anno, cd altri non 
le lafciarcbbcro' , anzi fe ne lun fatte alcutie , le rivocarebbcro . 
i p. In rifpolra dei fiiddetti ed. altri capitoli del detto me- 
moriale, il nominato Padre Provinciale Aviles rifpofe al riferito 
i Fratello Procuratore la famofa lettera-, che originalmente fi tro- 
i va efibita in ’detti atti della caufa , nella quale gli dice quelle 
i formali parole : Vedo nel memoriale l.e ragioni di non doverfi 
, permettere la. lite jrolli Creditori , e vado co n fide ran dole , an- 
corché, regolandola noi , cedano molti degl’ inconvenienti ,■ che 
; fi rapprefentano. Non faccio vermi calo- del diferedito -, perché 
i nou può edere più negro -il corpo del corvo , che le ale. 
i • io. Arrivò, il. giorno 8 di Marzo- del detto anno ió+y. , 
i tempo che fu conveniente pel fuo difcgno -, ed efeguire ciò, 
che tanto anticipatamente aVcvan premeditato ; ed in primo luo- 
, go pacarono a carcerare il Fratello Procuratore del Collegio in 

• due celle con due chiavi , levandogli tutt’ ì libri , e fcrittu- 
re , che aveva nella fua cella , fattoria , e cada , non permct- 

, tendogli cotnercio con veruna perfona ; ed il giorno fude- 
, guente dei 9. li detti Provinciali e Rettore convocarono nella 

• Cafa Profeda tutti li Creditori , e alla vida , e prefenza dei 
concorrenti , che a loro iilanza v’ intervennero di tutta Siviglia, 
il Provinciale infinuò il defiderio di dar foddisfazione a tutti , 
colla condizione però , che perdedèro la metà del loro credito. 

11. E quantunque avellerò ivi uno Scrivano, affinchè avanti lui 
fottoferivedèro quelli , clic avrebbero tirato a sì empia rifoluzio- 
ne ; neduno vi fu , che ci fi volefie accordare , e da quella di- 
feordia ne rifultò , che il giorno feguente 10. del citato mele 
il Rettore dell’ Collegio fuppofe che un Creditore avede fatta 
iftanza per * il concorfo , ed in quell’ occafione procedette un 
Giudice Confcrvatore , che aveva nominato il detto Collegio per 
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altri Tuoi affari , con tanta parzialità , c omfffione , che diede luo- 
go , che dal detto giorno fino alli 14. dello fteffo mefe di Mar- 
zo > pagafle il P. Rettore a chi volle fei milioni di Maravidifi , 
cd il Giudice Confervatore quattordicimila ducati . 

12. E con quelli pagamenti del Rettore e Confervatore 
non fi confufe il difegno dei Padri , efeguendo in quanto po- 
tettero il primo intento del Provinciale , poiché facevano ipo- 
tecar] li debiti perfonali , e ciaficheduno fi accordava , a propor- 
zione della perdita: Tanto rifultò dall’ eflerfi fatto comparire in 
caufia della Compagnia un Giudice Confervatore , il quale , per 
la promefla fattagli di mille ducati in argento di fialario all’ an- 
no , lo fipcrimentarono loro avvocato , quando avevano da te- 
merne rigorofo caftigo per si colpevoli e maliziofie induftrie. 

13. E come che fu tanto ftrepitofio e fcandalofio il tiro del 
fallimento del Collegio nell’’ orecchie e cuori dei Creditori, e 
degl’ altri , che non erano -, e neffuno fentiva , ne vedeva foccorfo 
nella fiua miferia , e fiollievo alla fiua pena , poiché quelli , che fi 
accordarono coi Padri , reftarono impoveriti per la perdita , che 
facevano , fienza fperanza , che il Confervatore avelie loro ac- 
cordato più di quello , che il Collegio parve di rifcrvarc * e 
per la potenza e mano , che fi è prefo , cd ha , come tutte le 
altre Cale c Collegj della Compagnia dentro la Città di Si- 
viglia , dove ve ne fono fei. 

14. Ricorfie all* unico afillo del Confeglio di Giuftizia di 
V. M. Giovanni Onofrio do- Salazar per se , e come Creditore 
ipotecario di quattro mila c più ducati , ed a nome anche 
degl’ altri Creditori , a cui fupplicò pel rimedio di sì gran 
piaga , e ftagno di tanto fangue , che fi andava verfando de’ 
poveri Vaflalli di V. M. , e raccogliendo da quei medefimi , 
che avevan fatto la ferita . Prefentò una petizione , allegando 
ragioni compafiionevoli fufficienti , perchè il Confeglio ordinaf- 
fe , che 1 ’ Udienza di Siviglia informafle , come lo fece , confer- 
mando , ed avvanzando con dotte ponderazioni la relazione del 
detto Giovanni Onofrio de Salazar : Onde il Confeglio diede 
privativa commifiìone al licenziato D. Giovanni de Santelices 
Gucvara , uno del medefimo Confeglio , che allora governava la 
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detta Udienza , per fequeflrare i beni , e dar generai foddisfa- 
zione ai Creditori , ed anche fare la psrquifizione d’ innumera- 
bili beni , denaro , e befliame grande e piccolo , c delli libri, 
fcritture , ed effetti occultati . 

ij-. E ufando di quella commilllone , in pochilfimo tempo 
fece , che il Fratello Procuratore ( che per quell’ effetto Don 
Emmanucle Sarmienro Canonico Magiltrale della Santa Chicfa 
di Siviglia per commiflìone del Nunzio di Sua Santità , e ajutato 
dalla Reale Udienza , aveva cavato dalla prigione, dove lo tene- 
vano li Padri Gefuiti , e deportato nel Convento di S. Francefco) 
liquidalle i conti . Non volendo peraltro il Confervatore innibirlt 
dalla cognizione di quella caufa motivo , per cui comparve in 
caufa il Fifcale della detta Udienza pel dritto , che toccava alla 
Giurifdizione Reale , declinando quella del Confervatore , c infl- 
uendo , che s’ innibifTe -, e rimetteffe la caufa al Giudice del Con- 
feglio ; articolo , che elfendo flato difeuffo con prove di una parte 
e P altra, pubblicate che furono, il Fifcale del Confeglio di V. M. 
comparfo in caufa , come parte formale , fece iflanza , che fi pro- 
vedcfle decreto per la rcmifTione della cognizione della caufa al 
Foro Laicale , per la forza , che faceva il Giudice Confervatore 
nel conofccre , e procedere in quello negozio -, ed effendo flato 
conclufo l’articolo, c villa la materia da tutto il Confeglio, pro- 
nunciò il detto decreto, eh’ è del renor feguente. 

1 6. Nella Villa di Madrid il dì cinque del mefe di Febraro 
del mille fcicento quaranta fette , vidi dalli Signori del Conlè- 
glio di Sua Maeflà gl’ atti della caufa vertente tra il Licenziato 
Don Pietro de Velafco Medinilla, Fifcale di Sua Maeflà da una 
parte * ed il Rettor del Collegio di S. Hermenegildo della Com- 
pagnia di Gesù della Città di Siviglia , nella quale fon comparii 
li Creditori del detto Collegio, dall’ altra -, che è fiata portata 
nel Confeglio per via di forza , ad iflanza del Signor Fifcale , c 
pendeva avanti il Dottor Don Francefco de Cafaos Canonico 
e Teforierc della Santa Chiefa della detta Città di Siviglia , Giu- 
dice Confervatore , che afTerifcc efTerlo del detto Collegio : dif- 
fero , che nel conofcere , e provedere in quella lite , e caufa il 
detto Giudice Confervatore , c non rimetterne la cognizione al 
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Giudice iecolare , il quale di quella polla e debba conofeere in 
quanto alli beni temporali del detto Collegio ; fà forza , per re- 
primere la quale decretarono , che fi fpedifea provinone da Sua 
Macftà , che il detto Giudice Confervatore non conofea , ne 
proceda più in detta caufa ; in quanto alli detti beni temporali 
riponga e dia per nulli tutti gli atti fin ora fatti su tal parti- 
colare , c tolga le cenfure , che averte interpofte , e artolva li- 
beramente li fcomunicati , e fenza alcuna fpefa , e fi rimettine) 
gli atti di detta caufa in quanto alli detti beni temporali alla 
Giuftizia fecolare , che ne deva e polla conofeere . Tanto ordi- 
narono , providdero , e fi fottofe ri fiero . E' fognato quello decre- 
to colla rubrica di fua Signoria Iliuftrirtìma il Signor Prefidente 
di Cartiglia, e da tutti li Signori del Confeglio. 

17. In virtù del qual decreto furono fpedite da Sua Macftà 
la prima e feconda provifta , acciò s’ innibirte il detto Conferva- 
torc , e confegnarte gl’ atti al Giudice del Confeglio, quali fe le 
notificarono , e non folo non vi obbedì , anzi prima che arrivaf- 
fe la terza colla minaccia delle pene temporali dichiarò per de- 
creto , che providde ad iftanza e foilccitudine dei detti Padri , 
che li beni del Collegio , a riferva di alcuni, che non importa- 
vano trenta mila ducati , erano Ecclefiaftici , con che obbligò 
a difeutere quello articolo . Ed ertendo durata due anni c 
mezzo la controverfia con molto travaglio , c difpcndio del- 
li Creditori > provatili da loro efler tutti li beni del Collegio 
temporali , comprati col proprio denaro proveniente dal loro 
credito, eccettuati quelli, che ha della fua fondazione, afeen- 
denti ad ottocento ducati di rendita , i frutti de’ quali fono an- 
che temporali; tentarono un’altro nuovo artificio , facendo com- 
parire alcuni Creditori con fchedole e pagarò fuppofti , e molti 
di quelli iòn di Religiofi della ftefla Compagnia inteftati a’ feco- 
lari , acciocché facelTero un compromefiò indrizzato al folo fine 
di eternizare il pagamento , e per evitare , che il Confeglio non 
rifrefearte il dolore della piaga , volendo cooneftare con quella 
maliziofa dirtimulazione il colore, che davano li Padri di far ccf- 
fione de’ beni alli Creditori, ( come fe lo poteftero fare tre anni 
doppo efierfi dichiarati falliti , ed aver formato il concorfo ) , e 
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che fino a tanto non fi aflcgnaflc loro la congrua competente, 
tenefle il Rettore del Collegio una delle due chiavi della caflà , 
nella quale fi pone il denaro proveniente dalle rendite c frutti 
lèqueftrati , e tutte le altre cole convenienti dclli detti Rcligiofi, 
per aver nominato cinque deputati dclli fteflì Creditori a loro 
più favorevoli . 

18. Stabilito così il detto compromeflo , fu contradetto dal- 
la minor parte delli Creditori , che non vollero concorrervi , nc 
accordarlo , avanti il Licenziato D. Lorenzo Santos di San Pie- 
tro , Uditore della detta Udienza di Siviglia , e Giudice di que- 
llo negozio pel Conleglio } e pretendendo la maggior parte 
dei Creditori fi condannane la minore di (lare c uniformarfi 
al riferito compromeflo, il detto Giudice così fece, approvan- 
dolo e dandolo per valido , e condannando a ftare ed unifor- 
marfi a quello la detta minor parte -, dalla quale però fu inrer- 
pofta appellazione al Confcglio , dove ciaicheduna delle parti 
allegò ciò , che le conveniva in ordine a qualificare , o ripro- 
vare il detto compromeflo , c conclufa la caufà , e vifli gli Atti 
da tutto il Confeglio pronunciò il dì 25 . di Luglio del 165-3. 
decreto , in cui fu rivocata totalmente a fentenza pronunciata 
dal citato D. Lorenzo Santos , ed il compromeflo , dalla quale 
la maggior parte delli Creditori interpofe ricorfo , e dalla mi- 
nore fu fatta iftanza , che fi confermafle , e pendente l’ iftanza 
della fupplica , temettero li detti Padri Gefuiti il giuflo sdegno 
del Confeglio, e la fevera rifoluzione , che dubitavano aveva 
da prendere per la provifta , che già aveva dato nel fine di det- 
ta fentenza. 

19. Quel che d’accordo avevano decretato era „ che , ftantc 
3. le tante e tante querele , per le quali fi era confultato a Sua 
3 . Maeftà fopra le frodi delle Comunità Religiofe , che eflen- 
33 do delle lue rifpcttive figliolanze , ed ogni Cafa foggetta alla 
», fua Provincia , e tutte le Provincie alla Religione , la quale 
3, come madre era obbligata per tutta la fua famiglia ; fi efa- 
33 mìnaflero unitamente quefti ed alrri difordini tanto pregiudi- 
»3 ciali a Sua Maeftà , ed a’ fuoi Vaflalli Ecclcfiaftici e Secola- 
33 ri , facendo il Fifcale l’ iftanza conveniente , affinchè ciafcuna 
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>> Provincia , c non potendo ciafcuna delle fue Comunità di que- 
„ de altre Religioni ; redi foggetea , e s’ intenda obbligata cia- 
v fcheduna fua Cafa particolare alla foddisfazione degl’impreftiti , 
>, debiti , e azzioni di qualfivoglia qualità , quantità , e genere, 
benché fiano flati creati , e contratti dalla Comunità di una 
„ Cafa , o dal fuo Procuratore , o Fattore ; nello iteflo modo, 
» che la Provincia , o tutta la Religione in altre iftanze difende 
t, nel foro Ecclefiaftico , e fecolare ciafcuna di dette Cafe par- 
„ ticolari in vigore dei fuoi diritti , efenzioni , e particolarità -, 
,, cosi giudicando il Confeglio, fintantoché lo decreti , e appro- 
„ vi Sua Maeftà , che 1 ’ ha inftnuato per dette rapprefentazioni . 
„ Per il che il Conlèglio potrà procedere all’ ufo piu proporzio- 
3 , nato colla feverità , che richiede la materia in tutti li domi- 
,, nj Cattolici , a qual’ effetto fi portino gl* atti , ed efeguifea &c. 

2.0. E in quello (lato comparve nel Confeglio il Padre Gio: 
Vilches , Procurator Generale della Provincia di Andalulìa della 
ftcffà Compagnia , c in nome della fua Provincia , e perciò che 
riguardava al Collegio di Sant’ Ermenegildo della detta Città di 
Siviglia , prefentò una petizione , nella quale dichiarò , offerì , 
e cedette tutti li beni di detto Collegio , tanto fpirituali , che 
temporali , e tanto quelli , che fodero di fua propria fondazione, 
quanto li beneficj Ecclefiaftici , che avelie aggregati , e tutti gli 
altri beni , che pareffero effér fuoi , acciò il Confeglio , ufando 
del li mezzi più convenevoli , commandaffe pagarfi con quelli li 
Creditori , ancorché fofie neceflario chiuderfi il detto Collegio , e 
vendere quanto mai avelie ; e fuppofe , che li fuoi Superiori da- 
rebbero tutti li confenfi , e mandati di procura , che gli ordinaf- 
fcro , e farebbero qualfivoglia fupplica a Sua Santità per ottener- 
ne il fuo beneplacito . E per le fuddette cofe prefentò parimente 
un mandato di procura fpeciale , ftipolato dal Padre dietro de 
Fonfeca della fteda Compagnia , Provinciale della detta Provin- 
cia di Andalufia , in cui ratificava in tutto e per tutto l’offèr- 
ta, e dichiarazione fatta dal Padre Vilches Procurator Generale, 
ed efibì negli atti la patente di tal Provinciale del fuo Genera- 
le . E conclula la lite , viftifi gl’ atti da tutto il Confeglio , pro- 
nunciò la fentenza di rivifta , che è la feguente . 

xi. v Nella 
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ai. ,, Nella Villa di Madrid il di 14. del mefe di Ottobre del 
,, mille feicenro cinquantatrc vidi dalli Signori del Confeglio di 
„ Sua Maeftà gli atti della caufa vertente fra li Deputati del falli- 
„ mento , e maggior parte delli Creditori del Collegio di S. Er- 
,, meneglido della Compagnia di Gesù della Città di Siviglia , e 
„ Pietro Paolo Cantebrana fuo Procuratore da una parte , e Gio- 
„ vanni Onofrio de Salazar , ed altri conforti parimente Credito- 
„ ri del detto Collegio , e Giovanni Ruiz de Soba lor Procu- 
„ ratore dall’altra, ditterò , che confermavano, e confermarono il 
„ decreto da loro fatto il giorno 25. del mefe di Giugno del 
„ corrente anno, ed impugnato per via di ricorfo dalli detti De- 
,, purati , e maggior parte delli Creditori , col quale avevano ri- 
,, vocato la lèntenza pronunciata in quefta caufa dal Licenziato 
,, D. Lorenzo Santos di San Pietro , Uditore dello Reale Udien- 
„ za de’ Gradi di detta Città , e fuddelcgatò dal; Licenziato 
„ D. Gabriele de Chavcs e Sotomajor, finalmente Uditore della 
„ detta Udienza , c Giudice di quello negozio per committionc 
„ del Confeglio fpcditagli il dì ùndici di Dccembre dell’ anno 
„ prottimo pattato mille fcicento cinquantuno dichiarando di aver 
„ luogo il comprometto, fopra del quale pende la. prefente lite, 
,, fottoferitto dalla maggior parte de’ detti Creditori y cd il man- 
„ dato di procura dato alli detti Deputati colia facoltà di poterne 
,, tifare in tutto e per tutto ; ed in coni'egUenza di ciò condannarono 
» li Creditori , quali avevano profeguito quefta lire , e non aveva-* 
j, no fottoferitto detto mandato di procura c comprometto, ad 
„ ammettere , e Ilare a quello, ed all? arbitrio ^ che in virtù del 
,, detto mandato di procura $ voleflero prendere tanto li Depu- 
j, tati , come li Creditori , che lo fottoferiflero j con . quello pe- 
>. rò; che non eccedettero i termini, dentro de’ quali permette 
,, il dritto, che la maggior parte delli Creditori potta pregiudi- 
„ care alla minore , e non s’ intendette , che quelli , che accon- 
5 j fentittero , avellerò voluto , nè potuto prcgiudicarfi più di quel- 
» lo , che conforme al dritto , e qualità delle perlòne potettero 
„ fare , e rifervando a tutti li detti Creditori il dritto di recla- 
j, marne in giuftizia , e profeguirne la lite , fe li detti Deputati 
jj eccedettero li detti termini , dove , e contro chi giudicaflèro loro 
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j, convenire: Ed amminiftrando 1 : Signorie loro giuftizia, dichia- 
„ rarono per nulla , e di neflun valore , ed effetto la detta fen- 
„ tenza data dal citato D. Lorenzo Santos di S. Pietro , ed an- 
„ che il comprometto , c mandato di procura concedo, alli rife- 
,, riti Deputati in tutto, come in detto comprometto fi. contiene; 
,, e tanto providdero , e fi fottoferiflèro con aggiungervi la loro 
„ rubrica , fua Signoria Illuftrittìma il Signor Prefidente di Cafti- 
,, glia , e tutti gli altri Signori del Confcglio . 

22. Ed il Decreto, che ne rifultò fu, che fi fpeditte un Giu- 
dice del Confeglio , che andatte ad atticurare , c rinvenire i be- 
ni temporali del detto Collegio di S. Erminegildo della riferita 
Compagnia , e fcuoprifle quelli , che fodero fiati occultati -, e fi 
procurarti: , e facefle diligenza appretto il Nunzio di Sua Santità, 
acciò dal canto fuo dafle la committione alla detta perfona, che 
fotte fpedita dal Confeglio } perchè, ettendo foltanto uno il Giu- 
dice dei beni Ecclefiaftici , e temporali potette., ufando di ambe- 
due le giurifdizioni, fave più facilmente la feparazione degl’ uni, 
e gl* altri beni , e fatta che , fotte 3 pagare cogl’imi, ergi’ altri li 
Creditori , com’ c.’di ragione . 

23. E in conformità delle dette fentenze di vifta , e rivifta, 
fu nominato, per Giudice il, Licenziato D.Francefco Alvaro de los 
Rios.che paflafle ,.cbroc pafso, alla detta Città di Siviglia, colle 
due commifiioni del Confeglio, e del Nunzio ,di Sua Santità, 
per elTèr conveniente al fervizio t^i V. M.» che da. un ificrtb log- 
getto fi efercitattero. ambe, le giurifdizioni temporale ,. ed Eccle- 
fiàfiica ;• Ed ufando di quelle.il detto Giudice rjvcftito riconobbe li 
fequeftri fatti d’ordine dcj detpp. Don Giovanni de Santelices fo- 
pra li beni , che furono Trovati in edere al tempo del fallimento; 
e furono parimente fatte diligenze riCpetto all’occultazione c trafu- 
gazione , che come fi è 'riferirò,,- fecero li detti Padri .Gefuiti di 
molti beni , denari , befiiami grandi , c piccioli , frutti , c raccol- 
te , ed altri effetti appartenenti a detto Collegio -, ed efiendofi 
liquidato quali erano i beni temporali , e quali gli Ecclefiaftici , 
con un fuo decreto deffinitivo , che detto Giudice providde li 
li. di Decembrc del 105-+. , avendo vitto gl’ atti, prove, ed al- 
tre fcritture prefentate da ciafcuna delle parti per giuftificarc la 
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loro intenzione , fece la feparazione di detti boni , dichiarando 
quali erano fpiriruali , c quali temporali , e vendibili , acciò col 
prezzo , clic le ne ritraefle , fodero foddisfatti li Creditori del' 
detto Collegio nel luogo , c grado , che a cialchcduno toccalTc, 
fecondo la ientenza di graduazione , che ne fede pronunciata ; 
a qual effetto ordino , che fi mettelfero all’ incanto , e fi vendcl- 
fero : qual decreto elfendo fiato notificato alle parti , da quella 
del Collegio ne fu interpofta l’appellazione: per eflèr però que- 
llo negozio di fua natura efecutivo , il detto Giudice lòtto il 
primo di Aprile del i óff. fentenziò , che fi venide alla dclibe- 
raziope de’ beni , e fece la fua graduazione nell’ iftclfa fentenza . 

24. Ed eflendo fpirato il termine preconizato per la Vendita 
de’ detti beni , lo ftelìb giorno aflegnato per farne la deliberazio- 
ne , li detti Padri Gefuiti ufando de’ nuovi artifiefj e traccie , fe- 
cero notificare ( al detto Giudice , e al fuo aggiunto il Dottor 
D. Garzia Perez de Ulloa Uditore della {leda Udienza di Sivi- 
glia , per averlo allegato per lòfpetto i detti Padri ) certe lettere , 
che aderifeono aver ottenute dalla Curia Romana, acciò s’ ini - 
bilie dalla cognizione di quefta caufa , e confegnade al Giudi- 
ce Ecclefiaftico da loro nominato , le fcritture ed atti della det- 
ta commidìone; infiftendo non folo , di levar quefia Caufa dalle 
mani di detto Giudice del • Conleglio , ma ancora opponendoli 
direttamente alle riferite lettere clecutoriali , e procurando liberarli 
per tute’ i mezzi ftravaganti , che vanno ideando, dalla Giurifdi- 
zione del Confagli© . ' 

2 f. Ed è certo c chiaro , che , fe quando ottennero in Ro- 
ma dette Lettere , avedero latta vera relazione al nofiro Bcatidi- 
mo Padre Aledandro VII. del fatto, progredì), e fiato di quello 
negozio ; non è incredibile , che la dilui fantidima attenzione 
nell’ ingreifo al fuo Ponreficato per la olfervanza della giufiizia , 
ne avelie permeila la fpedizione * nè li detti Religioli , benché 
intrepidi , avrebbero avuto ardire di riferire un calo tanto inuli- 
tato in una Comunità Rcligiofa , e tanto pieno di circollanze 
tutte peccaminofe , eflendo il fine di quello intento quello , che 
premeditarono più di un anno avanti di pubblicare il fraudolento 
fallimento , che fu dell’ introduzione del concorfo dei Creditori , 
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e la longhiflìma fua durazione , cogl’ oftacoli c dilazioni , che 
aveveno da interporre , c continuamente vanno interponendo in 
tutte le parti , per confumarli , braccarli colle fpefe , venazioni , 
c moleftic , e di mano in mano reftar padroni di tutto . 

2 6 . Ed edendo certi Ili aio quanto fopra li rapprefenta , e quan- 
to per attenzione alla M. V. fi tralafcia , e conila più diflufa- 
mente dagl’ atti della catifa -, li detti Creditori prodrari per la ter- 
za volta alli Reali piedi di V. M. con umile raflegnazione , e 
dolorofe preci fupplicano , che ufando la M. V. del dritto, che le 
compete , come Sovrano Signore , e Legislatore , e dell’ autorità , e 
potenza della fua Reai giultizia , fi degni incaricare al Confeglio, 
che quando ha già riconofciute quelle rindultriofc malizie, e con- 
tinuazione di frodi , e 1 ’ eccedo di quelli Padri Gelimi tanto, 
flraordinario , e fuori delle regole comuni j ftraordinario anche fia 
il modo del fuo procedere contro li medemi, e fuori dclli termi- 
ni giuridici , e fi dimoltri qual Sovrano Signore , e Legislatore . 

27. Perchè, per efler di tanta importanza ilei efempio per re- 
primere l’audacia di quelli , ed altri Religiofi avvalorati dall’efcn- 
zioni , che godono, li Vadàlli di V. Maeftà fi vedranno reinte-' 
grati nelle loro aziende , e onori ; e vendicata , e foddisfatta la 
Repubblica oflefa,e conofceranno li nazionali, e forenfi, che l’aver 
rimedò V. M. con fuo Reai decreto la villa e determinazione 
pronta di quello negozio a tutto il Confeglio di Giullizia ,• fu 
perchè 1* iftelfo nome, e profclìlon di eda manifellano gli effetti , 
che in breve podòno afpettarfi , edendo la materia di qualità , che 
chiede fevera ed clèmplare rifoluzione , ed obbliga in confcienza 
a V. M. di porvi l’ ultima mano , perchè li Religiofi Gelimi , 
come tali , c collo feudo de’ fuoi privilegj , non fpoglino li mag- 
giori amici , e fe ne fliano con quello , che loro vicn permedo dal- 
le leggi , ne commettino limili eccedi con pregiudizio tanto nota- 
bile de’ Vadàlli di V. M. 

18. Perchè chi con retta e Tana intenzione conddererà la 
rovina e povertà di tante povere vedove derelitte , donzelle ab- 
bandonate , maritate efpulfe , religiofe , e nobili ridotti in det- 
razione per l’ingiuria di ederfi ingranditi quelli Padri coi lor de- 
nari , liti , e fpefe , alle quali l’ hanno obbligati per tanti e tanti 
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anni , non folo non fi maraviglierà di verun periodo di queflo 
memoriale , ma ancorché di cuore più indurito , lì porrà a piangere. 

29 Perchè , come pare credibile, che per mantenerli con de- 
cenza e rcligiofamente li detti Padri Gefuiti , procuralléro con 
ranta anzictà e sforzo accumulare sì eccefiivo numero di beni ' 
e aziende campcflri tanto fertili e fpaziofe , maneggiando una 
malìa sì grande di denaro , che in tempo di trent’ anni ne formon- 
tò la fomma di ottocento mila ducati, la maggior parte in argen- 
to , come li fleflì Religiofi 1’ han detto c dichiarato in una lite , 
che hanno pendente nel Confeglio , c ciò , che è degno da pon- 
derarli , in una piazza e fcala la più principale di Europa e 
dell’ Indie , qual’ è la Città di Siviglia per il tratto , commercio , 
e trafico , come trattarono , negoziarono , e traficarono colla rife- 
rita fomma , dando e prendendo denari ad interclfe nella flef- 
fa forma e maniera , che gl* altri negozianti di terra e di 
mare . 

30. E' chiara la perniciofa confeguenza , fe li prolongafle più 
la dovuta e giufla rifoluzione , e non fi raffrenalfcro 1’ audacia 
de’ Padri Gefuiti, il lor gran potere, richezze , ed entrate in tut- 
te le parti ; perchè continueranno il pubblico commercio , tratto 
illecito , negoziazione condannata , ed aumento del proprio capi- 
tale , molto più, fc gli riefee bene l’ im prefa ; efiendo che gli al- 
tri Collegj dell’ Andalufia fon debitori di gran fomme ai partico- 
lari ; cd alcuni poco meno di quello -, e Hanno anche afpettando 
la rifoluzione , che fi prenda , per fare il fimilc , quando confe- 
guifea l’intento . 

31. E ftante ciò , che avranno di depofiti e vitalizj , e con 
diverfi titoli , nelli Collegj delle due Calliglie, che fi prefume 
arrivino a due milioni di ducati ; pur giammai cefia la loro cupi- 
digia di accumular denaro . Quanto mal fuono potrà fare in tutte 
le parti del Mondo , dove fi abbia la notizia di quello inaudito 
e fcandalofo fatto , e cafo penfato , accufato per criminale alla 
Maeltà Voftra, ed al fuo gran Confeglio di Giuflizia , che Han- 
no anche afpettando 1 ’ efito ne rifiliti -, vedendo , che refiano 
fpogliati tanti e tanti fedeli Vafialli di V. Maefià , efiendo , 
com’ è , certo, che quanto e flato infauflo per loro il fraudolen* 

to 
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to c dannofo fallimento del Collegio , altrettanto è (lato felice 
ed utile alli Tuoi Religiofi , mentre doppo averlo pubblicato per 
tallito , danno in oggi con maggior comodo che mai . 

31. E la prova è reale, piana, c chiara, perchè colli beni , de- 
nari, gioje, effetti ,gran quantità di beftiami di ogni genere, grandi 
e piccioli, che, come fi è riferito , occultarono, fcanzarono , e trafpor- 
tarono , e con più di tre mila ducati di rendita , che a titolo di alimen- 
ti gli diedero di propria autorità li detti Deputati ; più di mille e 
feiccnto ducati , che parimente levarono a D. Rodrigo Barba Cabe- 
za de Baca , dclli trecento ducati di rendita , che gli ufurparo- 
no per lo fpazio di trentanove anni; dandogli , a titolo di efTcr 
Cavaliere povero , folamente trecento ducati 1 ’ anno di clcmofina, 
( eh’ è quel calo tanto celebre dell’ opera pia fegreta , della quale 
in altra occafione ne fu data notizia a V. Maertà ) conliftendo 
il tutto in più di fei mila ottocento ducati di rendita-, reftano in 
oggi li Padri della Compagnia più impinguati , e aflicurati di 
quello , che poffiedono , c con maggiori forze per annientare quel- 
le , colle quali appena fon rimarti li milerabili Creditori ; e farà 
fomma difgrazia , ( che non afpettano dalla pietà e retta giulli- 
zia della Maertà Voftra ) lafciarli efpofti a litigare con tanto 
manifefto e certo pericolo avanti un Giudice Ecclefiaftico con 
tante frequenti citazioni e appellazioni , ed altri articoli , che 
precifamente infoieranno ; fine , che hanno avuto li Padri per 
tarli totalmente rtraccare, e metterli in dilperazione . 

33. Perchè, come han d’aver vita, ed azienda fufficicnte per 
afpettarc tre lcntenze Ecclcfiaftichc conformi, fe folamente , per 
efeguire una intimazione di qualche difpaccio a più di trecento 
Creditori , che tanti fono quelli del Collegio della Compagnia , 
vi bifognano fei mefi ? E qual denaro farebbe ballante, e dove 
1 ’ hanno ? E così per quelli raggiri , traccie , e dilazioni , lave- 
ranno in perdizione nelle mani de’ fuoi nemici le vite , onori , ed 
aziende , caufando univcrfal nota c ammirazione , che mancan- 
do quelli Padri Gcfuiri al dovuto e rifpertevolc decoro del Con- 
fcglio , e contravenendo alle riferite lettere efccutoriali , confenfo 
e certìonc , che in quello diedero e fecero di tutti li beni tem- 
porali e fpirituali del detto Collegio ; e che bifognando fi fer- 
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rafl*e , e vcndefie quanto vi era per pagare i Tuoi Creditori •, li 
Zìa avanzato il loro ardire a prefentare le dette lettere Apolloli- 
chc tanto forrettiziamente ottenute , ed avere anche conleguito 
decreto, che non fa forza il loro Giudice Ecclcliaftico nel cono- 
feere e procedere in quello negozio e caufa , fenza fcntirc il 
Fifcale di Voftra Maeflà, eflendo Parte comparla in quella caule-, 
e fenza avere fatte le fue difefe in quello articolo , e neppure 
intefi li Creditori , la miferia de’ quali è arrivata a tale ellremo, 
che non ebbero con che pagare un Avvocato , quale comparifib 
nella fala maggiore a difenderli: con che li detti Rcligiofi fon 
tornati a riprincipiare quelle liti, difpreggiando quanto ha rifo- 
luto ed ordinato il Confcglio col fuo lanto zelo in favore del- 
la giullizia delli Creditori j c li Padri Gcfuiti paflando l'opra a 
tutto , sforzandofi più che potettero per mettere in elocuzione 
la lor mallima , che tanto oflervano , di dar tempo al tempo * e 
in quella maniera confeguir il primo intento di rodar ricchi coll* 
aziende degl’ altri. 

34,. E finalmente non folo in quello cafo, che tanto preme, 
li devon prontamente foddisfare i crediti di quelli fedeli Vaflal- 
li di Volita Macftà ; che di notte e di giorno flan contribuen- 
do alle neccllìtà della difefa della Fede Cattolica , e di quelli Re- 
gni} ma ancora, che nella forma più conveniente fupplicano umil- 
mente Voftra Maeflà come amorevoli ed unici Vallalli , fi degni 
d’ imporre , che anche fia caftigato un eccedo tanto deteftabile * 
poiché , fe non fi emenda , non folamentc non celieranno li ri- 
feriti inconvenienti e danni , ma fi accrediteranno , come che 
per me HI . 

35-. Quella , Signore , è la pelle tanto nociva, che fpctta a 
Voftra Maeflà , ed al fuo rcttiffimo e fupremo Conlcgiio di 
Giullizia di fmorzare 5 e provedere a favore de’ Creditori , che 
da quella fon flati tocchi col ri fico di perdere le loro aziende , 
foftegno , flato , e punto di onore , lulìngati dalla giulla fiducia 
di Religiofi tanto efemplari : Tanto fperano dalla fiomma pru- 
denza , conofcimcnto , e coftumato zelo della Giuftiza di V.M., 
e de* fuoi Reali , e Crilliani Configlieri -, tagliando una volta fi- 
nalmente la radice di quelli danni , rimediando alle necefiità , llrct- 
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rezze, e povertà di tanti invalidi Vaflalli; rcfcindendo l’odinazio- 
ne della potenza incontradabile di quedi Padri Gcfuiti , in tor- 
mentarli per sì lungo tempo di undici c più anni con liti , che 
dovevano e potevano evitare , come fi è detto -, ulando Vodra 
Maeftà della lua Sovrana c gialla potenza , che le danno le leg- 
gi nei Tuoi leggimi Regni , fenza permetter più tregua , ne che 
fi continui, come finora, per termini giudiciali perpetui in una 
caufa di Creditori , e con due giurildizioni ecclclìadica e feco- 
lare, mentre quelli Rcligiofi con tale ingiuria c violenza li han- 
no ingannati-, E quel eh’ è più, opponcndofi direttamente tante 
volte alle gufile rifoluzioni ed ordini del Confcglio i maggior- 
mente eficndofi raflTegnati a quello , colla cefllonc di tutti 1 beni 
fpirituali e temporali del lor Collegio ; e che fi chiuda , c venda 
quanto vi folle per pagare i fuoi Creditori . 

36. Si efeguilca , Signore, prontamente quello, che li Udii 
Rcligiofi Gcfuiti , conofcendo la lor colpa e delitto , fi fulmina- 
no. Comandi Vollra Madia, che palli a Siviglia un miniftro To- 
gato dei gran Tribunali della fua corte di tutta integrità * c rifolu- f 
zione , con facoltà pienifilma, che in efecuzione delli Reali ordini 
di V. M. c del filo gran Confeglio di Giuflizia , chiuda il Col- 
legio , le ne vadino li Rcligiofi ad altre Cafe e Collegj della 
Provincia , quali per lo fpazio di più c più anni ha tanto beni- 
ficati quello di S. Ermenegildo , fomminiflrando le fpefe neccflàric 
ad un gran numero dei loro {'oggetti, lludcnti, fratelli, cd ofpiri, 
come ti follentò e providde anche di veftiario ; venda li beni , 
{labili , mobili , e fupellcttili del Collegio , che vi fodero , poi- 
ché tutti fon (lati comprati, pagati, lavorati, c fabricati nel l'uo 
edificio c cafa col denaro c capitali delli Creditori. 

37. E non edendovi oblatori per farne la deliberazione, come 
che li Padri hanno intimorito molti con dire, che quelli beni non 
pofiono alienarfi , cd altri artificiofi pretdli , li aggiudichi in folutum 
alli Creditori , effondo flati già preconizati ed apprezzati , e gli 
dia lubito intiera foddisfazione dei fuoi Crediti , conforme alla 
detta fentenza di graduazione . 

38. E perchè fi veda quanto giuda è fidanza , che fi fa in 
queda fupplica a Vodra Maedà , e per maggiore appoggio e fon- 
damento, 
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damento , che fi deve c puoi fare , ponendolo in efecuzone j 
poiché, oltre d’ efler con tutta chiarezza giuflificato , cd efler con- 
vinti e confcnì detti Rcligiofi in quella caufa per gl’ atti, prove, 
frumenti , che vi fono flati prefentati cd ciibiti j e per le fentenze 
e riferite lettere efecutoriali ; e per il loro flclTb confcnfo: rammemo- 
rano gl’Oratori alla M.V.la fentenza più prudente , e Crifliana , clic 
la Macflà del fuo gran Padre il Re noftro Signore D. Filippo III. 
di gloriofa memoria proferì , e inferì nella Cedola Reale , che 
ordinò fi fpedifTe a D. Giovanni de Mendoza , Marcitele di San 
Germano del Confcglio di Stato, Rcfidcnte nella flcila Provincia 
di Andalufia, cd incaricato del negozio più grave e importante 
del fuo fclicifllmo Regno, che era la efpulfione dei Mori, come 
fu fpedita fottoferitta dalla fua Rcal Mano, e refercndariata da 
Andrea de Prada , Segretario di Stato , in data in Madrid ai 9. 
di Dccembre del 1609. , le di cui Reali , fapicntifllme , e formali 
parole fono del tenore feguente. 

39. „ Comunque fia , che quando qualche grave e detefla- 
,, bil delitto fi commetta da alcuni di qualche Collegio , o Uni- 
„ verfità -, è ragionevole , che il tal Collegio , o Univerfità fia 
„ fupprcfTo cd annientato , e li minori per li maggiori , e gl’ 
„ uni e gl’ altri lian puniti 3 e quelli , che pervertono il buon 
„ e oncflo vivere delle Repubbliche , e delle fuc Città , e Vil- 
„ le , ne fan efpulfi , acciò il lor contaggio non caufi infez- 
„ zionc negl’ altri . 

40. V. M. per tanto , come Signore tanto Cattolico e giu- 
fìo ponga la mano della Sua potenza e fapienza per eftingue- 
rc quello fuoco , e mortificare quella cancrena , e fanare tale 
infermità , che va dilatandofi , e anderà a terminare col divora- 
re la maggior parte delle aziende del Regno j poiché chiuden- 
do fi il Collegio , e vendendofi , o aggiudicandofi li fuoi beni , 
come li flcllì Padri Gefuiti , ed il lor Provinciale ne hanno fat- 
ta iflanza nel Confeglio , viveranno in avvenire con una Religio- 
fa e Criftiana quiete j e le altre Provincie , e Collegj della 
Compagnia , atterriti tratteranno di fare moltifiìmc orazioni per 
calmare il mare dclli travagli e miferie , che da tanto tempo in 
qua fi patifeano , e minacciano , cd in cui tutti fi annegano , 
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c li Valgili di Voftra Maeftà , ricupereranno i lor crediti , ed 
anche viveranno nel Tuo ftato con tutto l’onore e decoro . Buc- 
cia li Reali Piedi di Voltra Maeftà per fe , e Tuoi Conforti , 
Giovanni Onofrio de Salazar . 

CAPITOLO SECONDO. 

Relazione del ca/o flrano , pel quale venne a /coprire il Sig. 
T). Giovanni de Santelices Guevara del Conferito Reale , la oc- 
cultazione e /rande , che li Padri Ge/mti del Collegio di 
S. Ermenegildo della Compagnia dì Gesù della Città di Sivi- 
glia , comm /ero contro "D. Rodrigo Barba Cabeza de Baca 
Cittadino della mede/ma , ritenendogli in/t italamente per tren - 
t anove anni e più tre mila e /eie ento ducati di rendita , che 
gli la/ciò Giovanni de M in fai ve /no zio, uno de' ventiquattro , 
e li ri/coj/ero e godettero loro JteJJi , dandogli a titolo di 
clemofìna trecento ducati /’ anno . 

41. A Vendo il Confeglio Reai di Cartiglia mandata Com- 

millionc al Signor D. Giovanni de Santelices del 
detro Conleglio , clic ftava governando la Reale Udienza di 
Siviglia , perchè folte Giudice della lite e caula del concorfo 
de’ Creditori lopra li beni del Collegio di S. Ermenegildo della 
Compagnia di Gesù della detta Città . e fcqueftraflTe tutti li fuoi 
beni e rendite , c ficefle fegreca perquili/.ione degl’ occultati , e 

11 lcvafTe da dove itaffero , ed intieramente foJdisfacefie e pa- 
gaflè li detti Creditori : il Signor D. Giovanni comandò por- 
tare avanti di se tutti li libri della Procuratoria , e Computifte- 
ria , e caffa di detto Collegio, per verificare V efpofto . 

42. E tra li detti libri ne trovò uno intitolato , Libro dell’ 

Opera Pia fegreta , c leggendolo tutto carta per carta , ritrovò 
in efTo il conto e ragione del dare ed avere , e ideile fpefe 
c diftribuzione della detta Opera Pia fegreta , e della fua azien- 
da , e vifite , che ne avevano fatto li Provinciali , e li conti re- 
fi dalli Procuratori del detto Collegio 4 tutto formato , ed au- 
tenticato dalli detti Provinciali , c così deceva ,, Si vada tem- 
• - poreg- 
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„ poreggiando con D. Roderigo Barba Cabcza de Baca , fin- 
„ tantoché muoja il Beneficiato D. Giovanni Scguez de Vcla- 
„ fico , e morto che fu , fi chiudi la porta al detto D. Roderi- 
„ go Barba , come fe tal cola non vi folle : ,, e più fotro un 
altro ordine , che diceva ,, E di quello Libro e azienda ne 
„ abbian notizia {blamente li Procuratori del Collegio , il Rct- 
„ torc , il Provinciale , e li Confultori di Provincia . 

43. Ed avendo fatto ben riflcfiìonc il Signor D. Giovanni de 
, Santalices fopra quello Titolo del Libro , c quelli due ordini , 

e Capitoli , fece comparire avanti di se il Padre Andrea de Vil- 
, lar Procuratore , che fu del detto Collegio , quale flava depofi- 
tato nel Convento di S. Francefco ; e D. Rodrigo Barba , cd il 
Beneficiato Giovanni Segucz de Velafco , ai quali comandò , 
che giuralfero , o fiotto il detto giuramento dicefiero , che vo- 
levano dire quelli Capitoli , e che Opera Pia era quella j c li 
medefimi giurarono , c depofero il feguente . 

44. ,, Saranno trentanove anni , che vi era in Siviglia un Ca- 
>> valiere tra li ventiquattro di detta Città , chiamato Giovanni 
„ de Monlalve , il quale era ritornato con molte ricchezze dall’ 

» Indie, ed era ficapolo , e lenza figli ; Gli molle lite una don- 
,, na , dicendo, eh’ era tua figlia , c che 1’ aveva generata con 
„ fiua madre , offendo ambi liberi j c di più , che fi era clan- 
,, defiinamente accalato con detea fila madre , e per confe- 
,, guenza come tal fin figlia , era crede necefiaria di tutta la 
„ lua azienda. Si prolcgul quella lite, c nel decorfo della me- 
„ deli ma il detto Giovanni de Monlalve fu aliai ito da una ma* 

>, lattia , della quale mori . 

4f. „ Chiamo per ben difiporre la fiua anima un Padre Ge- 
„ fiuita, che flava nel Collegio di S. Ermenegildo, e con elfo fi 
,, confefisò , e difipofic il fuo tellamento , dicendogli , che la 
« lite , che gli aveva modo quella donna , era ingiulta , c 
»> che era fallò tutto quello che diceva e articolava ; e però 
» era ncccllàrio , per quello che poteva fiuccedere dopo la di- 
» lui morte , difiporre della fiua azienda , e tellamento , in ma- 
„ niera che non avelie notizia la detta donna delli beni , mo- 
j. bili , e argento , che aveva , ed il riferito Padre difpofe il 
» Tellamento in quella forma. 4ó.Tcllò 
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Tello del beni ftabili, quali non potette occultare, per 
averne fondato un maegiorafeo il detto Giovanni de Monfalve, 
c di quello iftituito c nominato erede detto D. Rodrigo Bar- 
ba Cabeza de Baca fuo nepote -, e dclli beni confidenti in mo- 
bili , e argento , che afeendetrero a ottantacinque mila ducati, 
fu formato un foglio fottoferitto dal detto Giovanni de Monfal- 1 
ve, e dal riferito Padre, della Compagnia fuo Con fc fibre , nel 
quale fi dichiara , che reftava in potere del detto Padre quella 
fomma depofitata per cuftodirla , acciocché in calo fi decidefle 
dopo la di lui morte a fuo favore la lite ; o per qualche ag- 
giullamcnto cciTaflc la preterizione della detta donna-, quella fomma 
di denaro , che reftava in potere del detto Padre , fi unifie c 
incorporane al citato maggiorafeo , c folle tutt’ uno , c dalla 
fua rendita fi dovefiero prendere , ed applicarfi ottocento du- 
cati ogni anno per tante doti a povere zitelle , per la redenzio- 
ne de’ Schiavi , e diftribuzione per tanti giorni filli di pranzo 
alli poveri carcerati , ed avendo figlie qualcuno dei poflcflbri 
del fuo maggiorafeo , ccflafiero dette opere pie , fintantoché fi 
folle potuto formare una dote competente alla loro qualità per 
porle in fiato j e che follerò patroni e amminiftratori di detta 
opera pia li pofieflòri del fuo maggiorafeo . Quelli ottantacin- 
que mila ducati iu argento , ed il detto foglio rollarono per il 
fuddetto fine in potere , e fotto la fiducia del riferito Padre 
della Compagnia. 

47. Mori il detto Giovanni de Monfalve , e li fuoi eredi, 
cd efecutori teftamentarj fra poco tempo concordarono colia 
detta donna , e gli diedero dieci mila ducati di Vcglon , acciò 
abbandonalle la caufa , e rinunciane a tutti gl’ altri dritti ed 
azzioni , che aveva contro 1 ’ azienda del citato Giovanni de 
Monfalve -, ed avendo cosi concertato la riferita donna , ne fu 
fatto l’ iftrumento di tranfazione e accordo , mediante il qua- 
le era già giunto il cafo di dovere il detto Padre manifcftarc il 
denaro , 

48. Oltre ciò , fra breve tempo morì quella donna fenza 
eredi neccfiarj , onde anche per quello motivo era terminata la 
lite j niente tuttavia fu baftcvole , acciò li Padri della Compa- 
gnia 
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gnia manifettattèro quetto denaro e foglio , nè vivente detto 
Padre , nè dopo la di lui morte , ritenendo predo loro queft’azicn- 
da C come in oggi ancor godono ) più di trentanove anni , e 
ricavandone tre mila c trecento ducati di rendita. 

49. Fintantoché permife Dio Noltro Signore , che mediante 
il fallimento tanto fcandalofo c lacrimevole , che fece il det- 
to Collegio , fi feoprifle quello cafo particolare : ed il Signor 
D. Giovanni de Santcliccs ordinò parimente cavarfi una copia 
del tcllamento del nominato Giovanni de Monfalve , e colle 
dichiarazioni e giuramenti delle dette perfonc , ed altre fcrit- 
ture e certificazioni , rimife tutto a Sua Macftà, ed al fuo Reai 
Confcglio di Gattiglia , dove flava pendente la caufa dei Credi- 
tori del fallimento del detto Collegio. 

j’o. Il Confcglio avendo vedute le feritture , certificazioni , 
e confulta , ordino li communicattero al Signor Filcale del rife- 
rito Reai Confcglio , il quale rifpofe : dall’ altra parte il detto 
D. Rodrigo Barba mandò il mandato di procura , chiedendo al 
Confcglio nominaffe uno dei Configlieri per giudice di quella 
caufa . 

fi. Ed il Confeglio determinò inviare, come di fatto inviò, 
Cotnmiflìone privativa al Signor D. Giovanni de Santclices , ac- 
cio giudicaffe in quefta caufa , e ponettc detto D. Rodrigo Barba 
Cabeza de Baca , e i fuoi fucceflbri in pottefTo della fua azien- 
da , e ordinatte gli fi riftituitte con tutti li fuoi ■ frutti j ed il 
detto Signor D. Giovanni de Santelices fta oggi conofccndo , 
c procedendo in detta caufa ; e quelle parole del libro , che di- 
cevano , fi vada temporeggiando con D. Rodrigo Barba Cabeza 
de Baca , fintantoché muoja il Beneficiato Giovanni Scguez de 
Velafco fuo zio , era , che li Padri di detto Collegio davano 
1 D, Rodrigo Barba tre o quattrocento ducati ogn’ anno , di- 
cendo , che glie fidavano , perchè un fuo parente gli aveva loro la- 
feiati con opera pia -, e che la volevano impiegare in lui , per- 
chè era un Cavaliere povero , e quelli alimenti, che gli davano, 
avevan da durare fecondo la nota del libro , fino a tanto che 
fotte morto il detto Giovanni Seguez de Velafco , che era quel- 
lo , che fapeva tutto il fatto , e non altra perfona , per aver 

più 
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più di ottant’ anni , ed era cugino del detto Giovanni de Mon- 

ialve. 

52. Si deve anche avvertire , che fi trovò nel detto libro 


fegreto , avere in diverfi anni commutato Peperà pia di dotare 
le donzelle , e rifeattar gli fchiavi , e tute* altro , in darlo por 
elemofina alla Cafa Profcfla di Siviglia della fua ftefia Compa- 
gnia . E tutto più puntualmente e diflufamente rifulta dalli 
efpreffì atti originali , e ricapiti concernenti a quefto negozio , 
ed cfpcdicnti del Confeglio , ai quali fi abbia relazione . 
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LETTERE 

• Del Venerabile Servo di Dio D. Giovanni de Palafox 
c Mendoza , Vefcovo di Angelopoli sulle note 
fue controverfie co’ Gefuiti . Ed altri confa- 
centi documenti, che in oflequio della 
verità e giuftizia fi offerifeono 
al pubblico. 
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LETTERE 


Del Venerabile Servo di Dio D. Giovanni de Palafox 
e Mendoza , Vefeovo di Angelopoli sulle note 
lue controverfie co’Gcfuiti . Ed altri confa- 
centi documenti, che in oflTecjuio della 
verità e giuftizia fi offerifeono 
al pubblico. 

INTRODUZIONE 

Ter notìzia ed intelligenza di qucjìe lettere , colla maggior 
efattezza del fatto , ed alcuni eftmpj concernenti 
all* ajfunto . 

A Vendo Monfignor Vefeovo eletto de Honduras , Pro- 
vilore dell’ llluftriflìmo Monfignor Vefeovo di Angelo- 
poli , intefo che li Padri della Compagnia di quella 
Diocefi , ( colla occafione e difpiacimento della fen- 
tenza pronunciata nella caufa e lite delle Decime , fopra la qua- 
le aveva rimeffa al Padre Orazio fuo Provinciale quella fenten- 
ziofa lettera del 1647., in cui furono condannati ) mutarono 
quafi tutti li fogetti de’ loro Collegj , che avevano la licenza 
di confeflare e predicare da Monfignor Vefeovo , e fuoi Au- 
tccefiòri , con averne fatti venire degl’altri , che non 1’ avevano ; 
e con tutto ciò confeflavano e predicavano } efTcndofi prima 
verificato dal libro de’ regiftri della Segreteria Vefcovile , che 
non le avevano ne di Monfignor Vefeovo, ne de’ fuoi Antecefi- 
fori j quando 1 ’ avevano e domandavano li Predicatori e Con- 
federi delle altre Religioni : gli fece notificare coll’ efibizione di 
un decreto de’ 6 . di Marzo del 1647. > che , attefo coftava di 
non aver le licenze per confeflare e predicare , non lo facef- 
fero fin tanto che le efibiflcro , o le domandafièro , ad effetto 
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di evitar nullità nel Santo Sagramento della Penitenza con ma- 
nifcfto danno delle anime. 

a. Li Padri della Compagnia non obbedirono a tal decreto, 
dicendo , che avevano Privilegi per confeflare e predicare fenza 
licenze : c domandandoli loro quelli Privilegi , dittero , che ave- 
vano Privilegi per non inoltrarli : Gli fu richiefto il Privilegio 
per non inoltrar Privilegi , difléro che non erano in obbligo di 
efibirlo ; tutto ciò cftragiudicialmente i e continuarono a con- 
feflàre e predicare pubblicamente , noti oftante la proibizione 
dell’Ordinario. Perlochè , vedendoli danno , che poteva ridon- 
dare alle anime dal confettarle fenza giurisdizione , fu formato 
un editto , che fino a tanto efibiflcro le licenze , o le doman- 
dafiero , e fe gli dattero , nefiuno de’ fedeli andafle alle predi- 
che de’ detti Padri , ne li confefiaflèro con loro : mentre ave- 
vano tanti altri Parochi Secolari c Regolari , co’ quali pote- 
vano confettarli . 

3. Di ciò li Padri fi diedero per aggravati , e rilblvcttcro 
nominare i Conlervatori ; e riconofccndo che la Reale Udienza 
del Mefiico gli aveva da efier contraria , la ricufarono , e fi 
vaifero del Viceré , il quale per materie giurisdizionali aveva 
alcune differenze con Monfignor Vefcovo . Con quello favore 
nominarono per Confervatori due Religiofi dell’ Ordine- di San 
Domenico , li quali fenza efibir la commifiìone , entrarono co- 
mandando nel Vcfcovato di Angelopoli a Monfignor Vefcovo , 
ed al fuo Proviforc eletto della Chicfa de Honduras , che l'ot- 
to pena di fcomunica maggiore rivocaflero i loro editti , e 
lafciaflero predicare e confeflare fenza licenza dell’ Ordinario li 
Padri della Compagnia in virtù de’ loro Privilegj. 

4. Vedendo il Provilorc , che fenza avere clibita la • cotnmif- 

fione c confervatoria , de & ex abrupto , principiarono det- 

ti due Religiofi ad efercitare giurisdizione nel Vefcovato , e ad 
impedirgli la giurisdizione ordinaria •, li dichiarò come incorfi in 
Bulla Caenee , come impedienti la giurisdizione ecclefiaftica . I 
Confervatori perciò fi avanzarono a fcomunicare non fittamente 
il Vefcovo Proviforc , che aveva loro lcomuhicati , ma anche 
Monfignor Vefcovo di Angelopoli , che non aveva fatto verun 
; • atto 
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atto in quella caufa , facendo (lampare cedoloni , ed affìggendo- 
li in tutti li cantoni , e nelle parti indegne di tutte quelle Città 
e Regni -, cofa che fcandalizò ed irritò molto i fedeli , veden- 
do un Vefcovo della maggiore Chieià della nuova Spagna , il qua- 
le n’ era flato poco prima Viceré e .Capitan Generale , ed era 
attuale Vifitatore generale di tutti li Tribunali, Decano del Con- 
feglio Reale dcll’Indie , fcomunicato da due Religiofi particolari, 
come qualunque altro del popolò ; efTendofi per altro fatti tutti 
gli atti in nome del fuo Provifore , e non di Monfignor Vcfco- 
vo , e lafciando acefala c fenza Capo quella gran Dioceii . 

Tornarono li Confervatori a ripetere nuovi atti , perche ri- 
vocafTero gli editti l’uno c l’altro Vefcovo > e vedendo che a ciò 
non acconfcntivano per efiere contro il Sacro Concilio di Trento, 
maggiormente fi accelero le difcordie , adirandofi anche i popoli 
contro i Padri della Compagnia e Mi ni Uri che li aiutavano ; c 
flandofi in procinto di difpacci per efiliare e bandire dal Regno 
Monfignor Vefcovo e il tuo Provifore , non oftante d’efier fiato 
ricufato il Signor Vicere : vedendo Monfignor Vefcovo di An- 
gelopoli che i fuoi fìidditi fi potevano ogni giorno più impe- 
gnare a fuo favore , efiendogli tanto fcnfibili quelli torti 5 ed 
avendo avanti gli occhi le difgrazie e morti che in tempo di 
Monfignor Arcivefcovo D. Giovanni de la Sema erano accadute 
per averlo efiliato } gli parve conveniente , per fchivar limili dan- 
ni e fcandali , ritirarti fin tanto che arrivafie il rimedio da Spa- 
gna, lafciando un Governatore c Provifore , i quali allentato che 
egli fi folle, grtvernafTero la fua Chiefa. 

6 . Perciò li Padri della Compagnia difpofero che fi dichia- 
rane fede vacante , ripugnando a quello la più fana parte del 
Capitolo ; e li Confervatori dichiararono che potevano confcfiare 
c predicare fenza' licenze j e fi commifero li gravi eccelli e rilaf- 
famenti, che cofiavano dagli atti che fi formarono dopo che ven- 
ne il rimedio da Roma, e da Spagna , c fi notono nelle lettere 
di Monfignor Vefcovo al Padre Rada Provinciale della Compa- 
gnia de’ 7* di Aprile , e 4. di Maggio del 1649. 

7. Monfignor Vefcovo, prima che ciò fuccedefie , inviò i fuoi 
Procuratori a Roma , perchè domandaflero dalla Sede Apoftolica 

4 


Digitized by Google 



■6 

la derilione di quelli dubbj, e li Padri della Cómpagnia vi rimifc- 
ro anche varj atti ; ed avendo il noftro Santilfimo Padre Inno- 
cenzo X. deputata una Congregazione di Eminentilfimi Cardina- 
li , ed altri Prelati , e Prendente l’Eminentiflìmo Cardinal Spada , 
in contradirtorio giudizio , intefe le parti , fu dichiarato eflernul* 
le le cenfure de* Confervatori , ed eflerfi proceduto giuftamcntc 
c giuridicamente da Monfignor Vcfcovo . E li dccifcro li dubbj 
il dì 14 di Maggio dell’anno 1648. 

8. Giunfe quello Breve al Confeglio dcll’Indie , nel quale li 
oppofero li Padri della Compagnia per farlo ritenere y e di ciò ne 
fece illanza il P. Lorenzo de Alverado loro Procuratore , e non 
ollante la fua contradizionc , lo pafsò il Confeglio , e ne diede 
Yexeejuatur , e ft conl'egno alla parte di Monfignor Vcfcovo ; ed 
clìendo arrivato all’ Indie poco prima che quelli s’ imbarcaflè per 
Spagna, con ordine, che ebbe da Sua Maellà , notificò il Breve al 
P. Provinciale Andrea de Rada, affinchè fi cfcgmlTe puntualmente, 
e fi aflòlvcfièro li fcomunicati dalla Giurisdizione Ordinaria,! qua- 
li deprezzando le cenfure , pubblicamente dicevano Meda a vi- 
lla di tutti li fedeli con grandilfimo lcandolo del popolo Crilliano. 

9. Rifpofe il P. Provinciale Rada con lettera de’ 14. di Aprile 
del 1649. tenerfi per aggravato da quella notificazione del Breve, 
incolpando Monfignor Vefcovo , dichiarando ‘ diverfamente , ed 
impugnando quelle lettere Apolloliche , e fra le altre cofe , di- 
cendo , che non eran pallate per il Confeglio , , quando collava 
tutto il contrario dalle teflimoniali di Giovanni Diaz de la Cal- 
le officiale maggiore della .Segreteria della nuova Spagna . A que- 
lla lettera foddisfece Monfignor Vcfcovo con quella che alla me- 
defima rifpofe , difendendo con Vefcovile zelo la fua dignità , fuoi 
dritti , ed azzioni . 

10. In quello tempo il P. Alvarado fece nuova illanza nel 
Confeglio per la ritenzione del Breve , quale già era fpedito in 
elocuzione della rifoluzione di Sua Santità , e non lòlo non lo 
confcgul , anzi di più fpedì Sua Maellà Cedola , perchè fi efe- 
guillc , quale anche fi trova nella Difcla Canonica . Non acquie- 
tandoli con ciò , ricorfero li Padri a Roma per mezzo del Ior 
Procuratore il P. Lorenzo de Alvarado , domandando la rivo- 
cazione 
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cazione di quello Breve j e Sua Beatitudine lo rimife alla fiedà 
Congregazione, quale avendo intefo le parti , lo confermò il di 
4. di Febbrajo Domenica feflagefima dell’anno 16^2. 

n. Fra tanto quelli Padri , benché mutati avendo altri (og- 
getti, che avevano le licenze, e quelli le efibirono avanti Monfig. 
Vefcovo, il quale confermò loro : contuttociò ad altri, i quali non 
le avevano , perche non gli parve dargliele , fintanto che prccedef- 
fe 1’ efame , per efler molto giovani , non li vollero efporre per 
Confedori , e Predicatori , e proteflarono , che quella efibizione 
delle licenze non la facevano in efecuzione del Breve , perchè 
pativa nullità, ma della Giurifdizione Ordinaria, la quale avan- 
ti avevan tèmpre negata . 

12. E' ora pendente la efecuzione di quello Breve, in quan- 
to alli gravi eccedi , co’ quali fi è operato per parte de’ Padri , 
e loro aderti Confcrvatori , e per quelli , che fcomunicati han 
pubblicamente celebrato 1 ’ ineftabile Sacrificio dell’ Altare , del 
che anche ne fono fcandalizzate quelle Provincie, e nccedìtate, 
che fi dia qualche foddisfazione alla dignità Vefcovile oltrag- 
giata con si gravi eccedi , ed alla Giurifdizione Ecclelialtica , ed 
armi della Chicle deprezzate, j 


C A P I T O L O I. 


Lettera dell' llluftrìjjìmò Monfignor Palafox Vefcovo de la 
Puebla , a Mon/ignor. \ Vefco vo di Cordova fuo amico , 
con una poflilla di fno proprio pugno , conforme 
U vede nel fuo Originale , colla data 
de' 1:. di Aprile del 1648. 


1. TLlultridimo , e. Reverendidimo Signore. Colla Flotta paf- 
X fata fcridi molto a lungo a V.S. Illullridima , e la man- 
dai per efpredo in quella occafione , e per cosi richiederlo lo 
Baro delle materie di qui . Si è poi patito molto più , ma con 
contentezza , e confolazione , elTendo fiato per la caufa di 
Dio } >t perchè V. S. lllufirilfiraa . fentirà colli tutto quello 
,ch’ è pattato dalla relazione .di quelli , che predo la Corte 
i adiftono 
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alfilìono alli miei affari , non 1’ infafiidifco colla prcfente , 
c folamcnte la fupplico a non feordarfi di me , e fugge- 
rirmi in tutte le occafioni in clic polla io impiegarmi per 
fervida , mentre lo farò colla puntualità , che richiedono le 
mie obbligazioni , e la mia gratitudine , e liima alla perfona di 
V S. Illullriflima , che Dio noftro Signore confcrvi per lunga 
ferie di anni, come de fiderò . Angelopoli zi. di Aprile del 1648. 

2. Illuftriffimo Signore. Non fono flato Vcfcovo , fe non quan- 
do per la difelà della valida amminiftrazione de’ Sagramcnti , e 
giurisdizione Ecclefiallica fono flato più di quattro mefi nafeo- 
llo per le montagne a motivo de’ rumori , che quelli fanti Ge- 
limi hanno fufeitato , congiurando contro di me tutti li Tribu- 
nali con fcandali e fagrilcgj . Già grazie a Dio le cofc fi fon 
più quietate , Ila benedetto Dio j quelli Padri però perfiftono 
nella flcfla contravenzione alli Concilii , Bolle , ed anche alla 
lor medefinu Coflituzione. 

Di V.S. Illullrilfima , che le bacio la mano =3 II Vcfcovo di 
Angelopoli Monfignor Vefcovo di Cordova . 

CAPITOLO II. - 


Altra Lettera dell * ifejfo Monfignor ^alafox Vefcovo di Ange - 
lopoli a Monfignor Vefcovo di Cordova con un Capitolo di 
quella , che aveva inviato all' Eminent ijfimo Signor 
Cardinale Arcivefcovo di Siviglia , giufta 
il fuo originale de ’ 10. di Maggio 
del 1648. • 


I Llullriflìmo , c Reverendilììmo Signore . Sa beniUìmo V.S. Ululi. 

che mi confagrò il Signor Cardinal Arcivefcovo di Siviglia , 
e benché non vi concorrelle quella circoltanza per averlo io fem- 
prc da fervire , e foddisfarlo in tutto , lo farei e devo fare per 
ellcrc tanto gran Prelato . Mi mandò a dire Sua Eminenza per 
Monfignor Vefcovo di Guadalaxara , che coll’ ultima Flotta ven- 
ne a quella nuova Spagna , aveva a caro di fentire il mio pa- 
rere fopra alcune còfe da me fatte , ed han toccato li Religiofi , 
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il Santo Iftituto de’ quali Tempre ho amato , c venerato , con- 
forme faccio al prefente . Rifpoli a Sua Eminenza ciò che V-S. 
Illuftriflìma fi compiacerà vedere dal Capitolo della Lettera, che 
unito a quella le trafmetto ; quale, perchè quelli Santi Rcligiofi 
col credito della lor virtù polfono talvolta fpiegare le lor que- 
rele più vivamente di quello meriti la caufa , ed anche inventar- 
ne qualcuna loro fteflì , ed imputarla alli Prelati , ho ftimato 
bene di mandarlo, affinchè anche V.S. Illullrilfima fia informato 
di tutto , come sì gran Prelato , e mio Padrone -, afficurandola , 
che doppiamente fi patifee in quelle Provincie ( fe fi ha da 
operar con zelo ) che in codelìe di Europa ; poiché colli fon 
più pronti li rimedj , e non fono di tanto pefo li danni . Iddio 
conceda a V. S. Illuftriflìma la falute per lunga ferie di anni : 
Angelopoli io. di Maggio del 164$. 

Di V. S. Illuftriflìma il fuo più umile fcrvitore , che le baccia 
le mani zz II Vcfcovo di Angelopoli zz Monflgnor Vefcovo di 
Cordova. 

CAPITOLO III. 

Copia del Capitolo della Lettera , che in quejl * ultima a Monfi- 
gnor Vefcovo di Cordova fi cita fcritta all' Eminentijfimo 
Signor Cardinale Arcivtfcovo di Stviglia. 

E Minentiflìmo Signore : Mi dille Voftra Eminenza poco 
dopo di avermi conflagrato , che ero in obbligo di eflèr 
buon Velcovo per le fpcranzc , che fi erano concepite di me* 
c quelle parole , oltre l’obbligo dell’officio , mi han pollo in at- 
tenzione di follccitare co’ mezzi più ecclefiaftici , prudenti e 
maturi le caufe di Dio , e regole del Santo Concilio di Trento, 
totalmente avvilite in quelle Provincie. 

2. Sopra quattro punti ho combattuto, e non più. Il primo, 
che lì faccia , come devefi , l’ amminilìrazione delle anime dalli 
Parrochi regolari * e quello con difpiacenza di tutto lo flato 
Regolare lo confeguj nella maggior parte della mia Diocefi . ■ _• 
3. Il fecondo , che la Religione della Compagnia , non to- 

13 gliefle 
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gl ielle le decime alla mia Chiefa con gli acquilli dell’ aziende , 
che fpeffiffimo andava facendo} e quello punto con grandi Alma 
dolore di quelli Padri lo fuperai nel Confcglio . 

4. Il terzo; Che quelli fanti Religiofi , e gli altri Regolari 
non confeffino i miei lecolari fenza licenza mia , o di qualcuno 
de’ miei antecelfori , perchè fi giultifìchi la giurifdizione nel Fo- 
ro penitenziale ; ed in quello punto li Padri della Compagnia , 
con varj prctelli , hanno nominato Confervatori , e lufeitato 
contro di me tutti li Tribunali del Regno , fenza rilèrvare ono- 
re , vita , azienda , quale non abbian oltraggiata , e di tutto fi 
è dato conto a Sua Santità , e Sua Macllà , perchè rimedino a 
tanti eccelli. 

y. Quelli tre punti li procurai , come Vcfcovo, elìendo tan- 
to follanziali , che fono 1’ olio c principal fondamento del ben 
delle anime . 

6. Il quarto punto ha caufato differenza colli Viceré , c per 
quello ho operato , come Vifitatore , obbligato dal giuramento 
dell’officio, ed è , che gli Alcaldi Maggiori non veffino, ne mo- 
lellino li Spagnuoli , e Indiani , quali carcerano , catligano , efilia- 
no , c finalmente dillruggono la terra , e le popolazioni , folo 
per cupidigia , che un officio , il quale non gli rende più di 
trecento ducati di moneta, gli renda più di quarantamila in due 
anni . 

7. Alli Viceré , che vendono quelli officj , difpiacc una tal 

riforma, perchè con quella non trovono chi vi applichi. Diffnnu- 
lar ciò un Vilitatore , c non rivelarlo al Confeglio , perchè vi ri- 
medj, è andar d’ accordo, cd cllèr complice colli rei, e il dirlo 
caufa inimici. ' ■ 

8. Quelli quattro punti ( Emincntiffimo Signore ) fono le ac- 
cufc , che mi polìon fare , per rimediare le quali ho primieramen- 
te fperimentato quanti mai mezzi foavi permetteva la materia ; in 
tutti c quattro ho operato con poca affiflenza da Spagna , dopo 
che venne il Conte; perchè quantunque le Cedole fiano favorevo- 
li all* intento , tuttavia il potere di quello Signore è grande nella 
Corte, ed una Signora in Palazzo, e tanto fottilc come la Signo- 
ra ContclTa de Saìvaticrra , tutto contramina . 

J 9. Dopo 
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9. Dopo ciò , a motivo di eccelli tanto pubblici , per ragion 
del mio officio , mi è parfo Tempre Sentirmi dire all’ orecchio le 
parole del Profeta: riclama, e non celiare : unitamente con quell’ 
altre: Va canes muti , non valintes latrare mentre : le quel , che vien 
per Pallore, la fa col Re da lupo, e non l’ avvila, come richiede 
il fuo officio , di quello che compie all’ obbligo della Tua coscien- 
za, e bene de’ di lui vaflalli-, chi lo ha da fare? 

10. Da quella conllanza ne fon rifultate le mie pcrfecuzioni 
e calunnie, per quelle però molti travagli, e per quelli gran ccn- 
folazione , allegria c godimento , che dignus habitus funi prò no- 
mine Jefu contumelias pati , perchè la rendita più propria delli 
Vefcovi non fono li denari , ma le perfecuzioni , c fc manchiamo 
a Dio in quel , che ha bifogno di noi , quando 1 ’ abbiamo da 
Servire ? 

11. II frutto è flato certo in ciò , che fi è Superato , c quel 
che manca , fi Supererà ; onde quanto ho io patito ( come fi 
confeguifca la gloria di Dio , e lo flabilimento e Scurezza del- , 
le regole ecclclialliche ) non Solo importa poco , ma lo llimo 
molto ; e piaceffe a Dio , che col mio Sangue poteffi porre nel 
fuo decoro il Concilio., cd in eflecuzione in quelle Provincie le 
Sue regole , nelle quali ciò , che lì preferive , è (brada reale per 

1’ ecclefiaftico > ed effóndo qui un bofeo è ncceflàrio dimodrarla; 
cofa , che non fi puoi fare lènza dolore , e lenza lagnanza degl’ 
uni c degl’ altri . 

ia. Quando io arrivai in quelle parti , non ardiva il Provi fo- 
ro di far notificare ncffiin fuo decreto ad un Secolare, Senza chie- 
der licenza ; come fe l’ intimarlo , folle lo Hello , che carcerarlo . 
Con quello abufo fi trovava abbiettata la giurisdizione ecclefialti- 
ca . E flato necelfario di Sollevarla, e di porla nella fua ledia, e 
ciò c collato Sudore, e poco meno, che Sangue. 

13. Mi è parfo bene di ragguagliare di tutto ciò Voftra Emi- 
nenza, perchè è mio Padre Spirituale , c chi mi generò in Cri- 
Ilo per quella Chiefa •, e per un avvifo , che mi diede Mcnfig. 
Vcfcovo di Guadalaxara, il Dottor D. Giovanni Ruiz Cclmcncro, 
quale io (limai afiaifiìmo : e perchè homo Jum , ér lumai, um a 
me nihil ahenum puto , Supplico Voltra Eminenza, che di qual-' 

B x . Svoglia 
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rivoglia querele veniflcro fatte da ehi fi fia emoli , o malcontenti 
delle mie commiilioni e inquifizioni , con la ingenuità , che può 
un maeftro al fuo difcepoìo , fi compiaccia comunicarmene la 
copia, acciò io polfa darne foddisfazionc , e fe non la dadi, mi 
corregga: per inftraviarmi dal buon fendere, perdo io più di tut- 
ti } e perciò , più che a nefluno , conviene oprare , come chi 
brama làlvarfi &c. 

14. Tanto e con .più diffùfione ho rimefio all’ Eminentiffimo 
Signore mio Confiigrante -, e così lo rimetto a V. S. Illuftriflìma , 
per non permettermi di più il tempo , c per la facilità , che lei 
ha , come convicino di poterlo legger tutto , aiutandoci 1’ uno 
c l’altro come fratelli per fomento della verità , giuftizia e ono- 
re , e finalmente per non mandarne un duplicato unitamente colla 
fua . Data oggi io. Maggio del 1648. 

Giovanni Vcfcovo de la Puebla. 

CAPITOLO IV. 

Lettera di Monfignor Vefco vo di Angelopoli al 'Ladre Provinciale 
Andrea de Rada , nella quale gl' invia il Breve di Sua Santità 
paffuto dal Confeglio , perche fi affolveffero li fcomnnicali 
della fua Religione. 

I. TT O ricevuto con gran piacere la Lettera di Vofira Pater- 
fl nità Revcrendifiima refponfiva a quella , che io le fcriflì, 
e redo 'ben perfuafo , che il fuo gran fpirito e virtù lo guidarà 
a ciò , che farà del maggior fervizio di nollro Signore , che è quan- 
to tutti pretendiamo . 

_ i. Vofira Paternità Revcrendifiima , per quanto mai nel go- 
verno pallino fia fiata ritirata nella lolitudine di Topotzotlam , 
averà con tutto ciò intefo la fiato delle materie , c differenze de- 
gl’ anni feorfi del 1647. , e 48., e fino a qual fegno arrivarono: 
quelle obbligarono tanto la parte di ella fagra Religione , come la 
mia a ricorrere alla Santa Sede , acciò per quello riguarda all’ 
amminiftrazione de’ Sagramenti , e giurifdizione ccclefiaftica deci- 
dclfe le competenze dell’ una , e 1 ’ altra parte t ed a Sua Macftà , 

e Con- 
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e Confeglio , perchè ajutaflero a quella , che avelie più ragione j 
come Voftra Paternità Reverendilfima vedrà eflerfi dichiarato dal- 
la Sede Apoftolica giufte e valide le cenfure , e le procedure 
del mio Provifore -, e nulle e invalide quelle delli nominati Con- 
fervatori -, Ed cllèndofi prefentato il Breve nel Confeglio , fu dato 
un teftimonio di eflb , perchè fi faccia ufo del medefimo , come 
definizione della Sede Apoftolica , il di cui potere ed autorità 
in tutte le Provincie del Mondo , e maflìme nelle Cattoliche di 
Sua Maeftà, ha efficace diritto, perchè fi efeguifea quel che avef- 
fe dichiarato -, e perciò fi c notificato al Padre Rettore di que- 
llo Collegio , e le ne invia con quella un altro tranfunto a Vo- 
ftra Paternità Revcrendilfima , unito alla prefentc. 

3 . Da quella rifoluzionc e dichiarazione rifulta il doverli fod- 
disfarc alla giurifdizione , che ottenne, e vinfc, chiedendo 1’ afto- 
luzione li lcomunicati da quella , e fono li Padri Pietro de Va- 
ia feo , Alonzo Munoz , Gerolimo de Lobera , Nicola Tellez, 
Diego de Mcdrano, e Giufeppe de Alarcon ; sì per la ficurezza 
delle lor cofcienze , sì perchè celli lo fcandalo di avere pubblica- 
mente oprato, e contravenuto alle ccnfure per lo fpazio di circa 
due anni , come lo riconofeerà Voftra Paternità Reverendilfima 
dal Teftimonio , che le rimetto . 

4. Sua Santità nel medefimo Breve , prima di fapere quanto 
avanti fodero trafeefe quelle materie , fin ad avermi obbligato , 
per il bene della pace , a ritirarmi fra le montagne , fintantoché 
lì rimedialfe ; m’ incarica , come Prelato e Pallore , che io rice- 
va le PP VV. , e le tratti paternalmente , conforme ha la confi- 
denza in me , ed io con piacere vengo ad obbedirlo , tanto per 
l’obbligo, che ha la mia ferviti! a’ fuoi precetti, come per quel- 
lo mi perfuade 1’ amore , che fempre ho avuto alle PP. V V- > ed 
alla lor l'anta Religione . 

f. Voftra Paternità Reverendilfima veda , come Capo di effa 
in quelle Provincie, che difpofizione ofiferifee a quello punto , c 
quali ordini ha dal fuo Superiore , che in quanto a me fon qui 
difpofto a riceverli , ed affolverli con tutta benignità , e con quel- 
li mezzi più foavi , che fuggerifee il dovere , fenza , che nel mio 
cuore icfti per l’avvenire il minimo femore, nè memoria di tanto 

e tanto, 
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e tanto, che ho patito per lo pattato, poiché il rutto ho condo- 
nato per 1’ obbligo del mio Miniftero , e confumato nel foco 
dell’ amore , che io ho verfo le Paternità Vottre. 

6. E perche fappia come mi ho da contenere, defidero, che 
Voftra Paternità Rcverendifiima mi rifponda come le piacerà, 
perchè , come quelli fon punti giurifdizionali , c tanto noti in 
quelle Provincie di America e di Europa , è predio, che fi ac- 
commodino, ed abbiano il fine, ed aggiufiamento , che richie- 
dono materie sì importanti , e che tanto concernono al fervido 
di Noltro Signore , e bene delle anime . Dio confervi V. P. R. 
come defidero. Angclopoli 7. Aprile del 1649. 

7. Padre mio, ftia V. P. R. ficuro , che quanto ho oprato 
ed opero in quella materia , è per foddisfare alla mia cofcienza , 
e lo fteflo ho giudicato delle PP. VV.‘. Il Vefcovo di Angclopoli. 

C A ; P I T O L O V. 

* - • « *'»• • l « 

Rifpfìjìu del C P. provinciale /hidrca de R ida a Monfgnor 
. i Vefcovo della Ruebla . 

Ili afri fimo , ed Eccellentifìmo Signore 

H O ricevuta il giorno 12. del corrente una Lettera di Vo- 
llra Eccellenza, in data de’ 7. dello Ideilo mefe , e quan- 
do afpettavo una gioconda Pafqua , e defidcrara pace molto con- 
forme al tempo , e molto degna della pietà di V. Eccellenza, 
fembra fi rinuovino le pattate controvcrfie colla uotlra Con- 
pagnia di Gesù , delle quali ebbi qualche notizia nel ritiro del 
Noviziato di Tcpotzotlam , dove fi tratta più della pace e unio- 
ne delle volontà c affetti con Dio Signor Nollro , che di liti 
c differenze cogl’ uomini; onde mi reca meraviglia, che V. Ec- 
cellenza mi obblighi ad imbarazzarmi in quelle materie con tan- 
ta fretta , che appena ci lafcia godere con allegrezza 1 ’ Allcluja 
della Pafqua , e la fanta pace , che ci guadagnò col fuo Sangue, 
c pubblicò colle fue Divine parole l’Autore della pace Crifto Si- 
gnor Nottro recentemente rifufeitato. 

a. Mi perdoni V. Eccellenza, fe con quella non farò tanto 

breve , 
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breve, come io defidcravo , per non erter sì facile il poter foddif- 
fare al fondo c pelo delle ragioni della fua Lettera . Signore 
fin da che la obbedienza appoggiò l'opra le mie deboli ipallc il 
grave pefo di quello officio , ebbi la più efficace intenzione c 
defiderio molto Criltiano di mantenere Voftra Eccellenza in tut- 
ta la pace e conformità , evitando dalla mia parte ogni minima 
occafionc di difguih , e che fi rinovato e rifrefeato la pallata 
piaga , e fi (turbato la pace e quiete pubblica , che la Macftà 
del Re Noftro Signore ( che Dio confervi ) con sì predati ordi- 
ni e replicate Cedole ha raccomandato e raccomanda tanto a 
Voftra Eccellenza , quanto alla Compagnia : caufa per la qual 
diipofe c determinò 1’ ultimo accordo e compofizione di que- 
lle differenze, ordinmdo feriamente non fi permetteto , che dall’ 
una e l’altra parte fi patoto ad altre procedure in quella ma- 
teria -, e di nuovo ha ora comandato , che con quell’ ultimo 
avvifo veni toro le fue Reali Cedole , e fi pubblicatone, c noti- 
ficatoro ( per aver faputo , che qui ‘fi erano diffimulate , ed oc- 
cultate ) affinchè a tutti conftatoro la fua volontà c gli ordini 
Reali , e nefiuna delle parti poteto allegare ignoranza per non 
dargli la dovuta obbedienza ed etocuzione : lo che sa beniffi- 
mo Voftra Eccellenza , poiché ha in fuo potere dette Cedole, 
e noi altri copia delle medefime . 

3. Ciò fuppofto , ed ctondo Voftra Eccellenza un Miniftro 
sì zelante della etocuzione degl’ ordini Reali , come beneficato 
dalla fua magnificenza c liberalità : come mai intenta di nuo- 
vo fufeitare quella lite , e che fi alterino c mutino gl’ ordini, 
e matura rifoluzione del Re Noftro Signore , quale per li fuoi 
Valfalli deve etore inviolabile etocuzione ? Poiché all’ incontro, 
oltre la grave contravenzione a sì Sovrani Comandamenti , lì 
dà nuovo fomite ai diilurbi con detrimento della pubblica pace, 
tanto defiderata , che prevenuta , c raccomandata da Sua Maeftà, 
alla di cui prima infatuazione della fua volontà è Hata la noftra 
Religione sì obediente ed umile , che fubbito fi ritirò dal pro- 
feguire detta lite , volendo più tofto patire il difonore ed ol- 
traggi , quali molto ben fa Voftra Eccellenza , che la macchia 
di poca attenzione ed obbedienza agl’ ordini del fuo Re , e 
Sig nore . 4. Per 
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4. Per quello , che concerne il Breve di Sua Santità , del 
quale pare, che voglia valerli Vollra Eccellenza, per toglier di 
mezzo quella controverfia } dico in primo luogo , che quantun- 
que fra vero , che fu palpato nel Rcal Confeglio nella forma or- 
dinaria , ben conila però a Vollra Eccellenza , che tuttavia ne 
Ila in oggi pendente tela giudiciaria , ed ordinata la ritenzione 
e rcmilTione degl’ atti al Signor Elicale del Confeglio j ad illan- 
za e fupplica della Compagnia , ed altre Religioni ; e che non 
può darfi efecuzione ad una materia , che tuttavia pende in lite 
avanti un Giudice competente , poiché fe n’ efcifTe la rifoluzione 
per la ritenzione di tal Breve, che effetto portarebbe , fc qui gli 
fi folle già data efecuzione ? 

In fecondo luogo ben sa Vollra Eccellenza , che quella 
controverfia non è Hata fentenziata definitivamente in Roma , 
dove non erano arrivati gl’ atti de’ RR. PP. Giudici Conferva- 
tori , fenza la vifura de’ quali non è pofiibilc follanziarfi eoa 
giudizio contradittorio , ne darfi fentenza Pdetìnitiva -, e per que- 
llo motivo fi trattenne in Roma P altro rocuratore di Vollra 
Eccellenza fin tanto che quella lite fi concludeffc definitivamen- 
te ; non perche la Compagnia in quello calo ricorrefie dal can- 
to fuo alla Sede Apollolica , poiché pare , che la materia non 

10 richiedeva ; bensì perchè furono tali le informazioni , che li 
Agenti di Vollra Eccellenza fparfero nella Curia Romana , che 

11 Procuratore Generale , che ivi rifiede della nollra Compagnia, 
fi vidde obbligato ad intrapcndcrc la difefa anche fenza atti , e 
fcritture originali . 

6. In terzo luogo , in quello Breve , fecondo apparifee da* 
Puoi tranfunti , vi fono molti sbagli , come collari , quando 
Vollra Eccellenza, fecondo vuol la ragione e giuflizia , ci prc- 
fenti 1’ originale , o fe ne cavi un altro , citata la nollra parte . 
Onde non è efièguibile , per le ragioni , che fi adducano , pro- 
cedendoli giuridicamente , fin tanto che fi torni ad informare Sua 
Santità , e la Sagra Congregazione. 

7. In quarto luogo , quel che pare pretenda Vollra Eccel- 
lenza , che tutti li Padri dichiarati per fcomunicati , cd ana- 
matizati , fi. alibi v ino , non fi ricava dal Breve, come collari 

, . a fuo 
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a Tuo tempo , ed ha Vedrà Eccellenza Cedola , in cui il Re 
nollro Signore non approva la fcomunica dclli Maedri , per el- 
fer aliena dal calo predente ( oltre le altre nullità , che fi alle- 
garanno ) ed ordina , laici correre i nodri ftudj di grammatica 
come prima , che principiane la controverfia , fenza dare in que- 
llo particolare dillurbo , ne porre impedimento . E Tempre che 
coftarà , efler quello Breve , o quallìvoglia altro di Sua Santità, 
autentico , e fenza Correzione , ne orrezzionc , o altro giuridico 
impedimento ; T obbedirà o olìervarà puntualiflìmamentc la Com- 
pagnia di Gesù colla umiltà e ralTegnazionc , che colluma , e 
colle finezze , che sa fare in obbedienza della Santa Sede Apo- 
ftolica , ancorché fia perdendo 1’ onore , l’ azienda , e le Pro- 
vincie intiere , c la della vita , come coll’ opre c fatti ha di- 
modrato. 

8. Noto brevemente quelle ragioni , tralafciandone altre , per- 
chè Vollra Eccellenza veda la difficoltà , che puoi’ cflèrvi , e le 
differenze , che hanno da rifultare da quanto propone nella Tua 
lettera . Ed è ben da confiderarfi prima , che gli uni , e gli al- 
tri c’ impegniamo giudizialmente in queda controverfia, in pro- 
feguir la quale dice Vodra Eccellenza , che modo dal fervizio 
di Dio nodro Signore , licgue il dettame della fua cofeienza . 
Però come è cola l'anta , ed obbligo , che un Prelato Ecclefia- 
dico difenda la fua giurifdizione ; cosi lo è , che un Superiore 
difenda 1’ immunità e credito della fua Religione * fe bene que- 
da difefa ( Signore ) deve aver line e termine -, e nel cafo pre- 
fente , il mezzo più proporzionato alla pace e quiete pubblica , 
c all’ ultima rifoluzione di si gravi materie , è , che tutti feguia- 
mo l’ordini, che Sua Maedà ha dati con si cridian zelo per il 
bene del Tuo Regno } il che conda a Vodra Eccellenza dalle 
Cedole, che ha in Tuo potere. E perciò la difpolizione, che io 
olferifeo , come Capo e Provinciale di queda Provincia , e Vo- 
dra Eccellenza chiede, che le proponga, non è altro, che quel- 
la, che Sua Maedà con sì matura rifoluzione c fovrana pruden- 
za ordino, c fu, che per foddisfazione della cofeienza di Vodra 
Eccellenza, e riguardo della ina giurifdizione, ci dalle competen- 
te termine per efibire le licenze di conferire e predicare , il 

C che 
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che dalla parte noftra abbiamo già complico ; Ed avendo efibite 
dette licenze, 1’ Eccellenza Voftra ne difpofc di quelle a fuo ar- 
bitrio , concedendone alcune, e negandone altre, con non poca 
fofferenza , modeftia e filenzio della Compagnia , e con molto 
credito della giurifdizione di Voftra Eccellenza , mentre ottenne 
in quefta parte , quanto poteva defiderarc per foddisfazione della 
fua cofcienza , quando li altri Signori Vefcovi fi fon contentati , 
e dati per molto foddisfatti nella lor cofcienza , riconofcendo Ga- 
iamente le licenze , fenza reftringerle , nè limitarle j e giacche li 
ha così fufficicntemente foddisfatto alla cofcienza di Voftra Ec- 
cellenza, ed alla giurifdizione ecclefiaftica , fecondo l’ordine e 
difpofizione di S. Macftà , pare li dovevano evitare nuove liti , 
perchè non fi penft che le fvegli più la palfione , che la cofcienza, 
e zelo della giurifdizione . 

p. Perdoni Voftra Eccellenza , che animato dagl’ onori , che 
mi fa colla fua lettera , e dalla verità e fincerità con cui dcfide- 
ro parlare ad un Principe sì umano , mi avvanzo a sfogare al- 
quanto l’interno, e dire, che, fe per parce di Voftra Eccellenza 
fi fodero attefe le Reali determinazioni , come lo ha fatro la Com- 
pagnia , non fi farebbero a tal cftremo prolungate quelle differen- 
ze con un difturbo sì fenfibile per tante rigorofe prigionie , e vef- 
fazioni dclli Prebendati , con fequcftri delle loro Prebende , e fen- 
-tenze oltraggiofe, per avere obbedito al Nome , ed implorata l’au- 
torità del Re noftro Signore -, poiché lafciando da parte quello , 
che da un anno e più in quà pafla , fecondo le notizie , e non 
già volgari , ( Eccellentiftimo Signore ) che dopo edere io entrato 
nell’officio, ho avute, ed avanti anche fucceftero-, e quel che più 
immediatamente dopo delle Cedole e Breve di Sua Santità , in 
cui s’incarica Voftra Eccellenza , che ci ricevi e tratti paternal- 
mente , è accaduto , come fi vede . 

io. Il moleftare con sì rigorofe eflècuzioni e liti i noftri de- 
voti e ben affetti , folo per elfer tali -, 11 minacciare quelli , che 
ci vifitano , e conferirono con noi ; L’ aver negato ne’ giorni paf- 
fati di ordinare li Studenti , che frequentano i noftri ftudj } l’ob- 
bligare i lor genitori , parenti e congionti con promelTe , e mi- 
nacce, che levino i lor figli dalle noftre fcuole ; Il deputare Pre- 
dicatori 
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dicatori nella Cattedrale , ed altri Pulpiti , che faccino guerra col- 
la Compagnia j U avere impedito la replica del Tuono delle cam- 
pane nel lblcnnizare la feda del noftro Padre S. Ignazio -, L’ aver 
tolta la Procelfione ed alfiftcnza del Capitolo Ecclefiaftico al 
noftro Collegio di S. Idelfonlo nel giorno della l'uà fella ; L’ aver 
flabilite le Quarant’ ore per contrariarci , prendendo li Mufici , c 
impedendo li Cantori , acciò non veniflèro alla noftra Cafa : la- 
feiando quelle ed altre cofe , che fucceflero prima , che io cntraf- 
fi nell’officio, e venendo a quelle, che fon dopo fucceflc in tem- 
po mio , quando io non folamcnte dal canto mio ho fcanfato le 
occalloni di qualfifia difattenzione a Voftra Eccellenza , anzi ho 
procurato dimoftrare il dovuto riconofcimento , venerazione e di- 
ma a si gran Perfona , ordinando quello fteflo a tutti quelli della 
Compagnia j con tutto ciò fu comandato agl* Indiani della Con- 
fraternità unita nella noftra Cappella di S. Michele , non ufeiftero 
colla lor Procefiione , procurando con quelle ed altre eftorfioni , 
che lafcialìero la noftra Cafa, dove per tanti anni fono Itati ben 
iftruiti , ed ammacftrari , ed addottrinati , c fi trasferiflcro colla 
lor Confraternità alla Chiefa di S. Criftofaro > c per ciò , gli fu 
levato il Crocififlo , che avevano , con un modo s) improprio , ed 
inufitato -, che nè pure a quella piccola gregge han perdonatoli 
Minillri di Voftra Eccellenza , fol tanto per efter figliuoli in Cri- 
fto della noftra minima Compagnia -, ed avrebbero dovuto ricor- 
darfi di quella ferriòli fentenza della fomma verità Matth. cap. 18. 
£>ui autetn fcandalizaverit unum de pujìllis ijtis , qui in me cre- 
dunt , expedit ei , ut fufptudatur mola ajinaria in collo ejus , 
& demergatur in profundtim maris , Va autem bombii illi , per 
quem fcatidalum venit . Item , fi è ordinato , che non paftàlTe la 
Proceflbne del Sepolcro per la noftra Cafa -, cd ora finalmente , 
anche in tempo di Pafqua fi è fatto l’ ifteflo divieto , fufeitando 
di nuovo la lite . . < 

il. Dimoftrazioni tanto notabili appartengono, o Signore, 
alla Tanta e giudicial profecuzione di quella lite ? Conferilcono 
alla giufta difefa della giurifdizionc ccclefiaftica ? Ajutano alla fod- 
disfazione della cofcienza , e fervizio di noftro Signore? E chia- 
ro , che nò : mentre , come refterà perfuafa la Compagnia di Ge- 

C a su 
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Su dell’ amore e (lima , che le lettere di Voflra Eccellenza tanto 
l’afficurano, quando foltanto fpcrimenta i rigori e gl’ oltraggi di 
un travaglio al parere interminabile , non eflendo flato ballante 
un lìlenzio si lungo , una modeftia Tempre mai ufata , e pazienza 
tanto ammirabile della noflra Religione ? moderare il calore di una 
tanto viva e lunga foddisfazione , non è si facile di accoppiare 
coll’ amore e llima , che Vollra Eccellenza moilra.di avere alla 
noflra minima Compagnia : poiché tali c tante dimoflrazioni ef- 
feguite dalli Tuoi più immediati Miniflri, difficilmente perfuadono 
efpreflìone di amore, quando le opere contradicono col gravame, 
fecondo il fentimento dell’ eterna Verità: Operibus credito : glof- 
fando , e ponderando San Gregorio il Magno : Probatio dìlettio- 
7 iis , txhibitio eji operis: E quantunque Voflra Eccellenza incolpa 
la Compagnia d’ efler Hata caula del Tuo ritiro e foggiorno nelle 
montagne, come fpccificainente dice nella fua lettera: è però ccr- 
tifiìmo , che nè la Compagnia , ne li Reverendi Padri Conferva- 
tori ebbero , non folo parte , ma neppure il minimo penfierc di 
sì notabile dimoflrazione , bensì che fu effetto di altri maggiori , 
e più fcgrcti impegni , che Vollra Eccellenza meglio sa, e molti 
altri non ignorano. 

ix. Supplico umilmente Vollra Eccellenza perdoni quelle 
efprcffioni , che fon teneri lamenti del mio amore verfo la fua 
pietà , acciò contento e loddisfatto delle paffatc differenze , fi 
evitino in avvenire nuove occalioni di diflàpori . Tanto ne prego 
a Voflra Eccellenza per parte defila Compagnia, che tanto brama 
la fua quiete , come manlueta e raffegnata nelle fue offele ed 
aggravj , quali confumati nel fuoco della carità, lacrificherà al fi- 
lenzio dell’ oblio . Tanto richiedo ad un sì gran Miniflro per 
parte , cd a nome del Re noflro Signore , che tanto raccomanda 
a tutti di obbedire a’fuoi Reali ordini. Quello fleffo chiedo per 
parte della pubblica pace, che ha da pencolare nel cafo di fulci- 
tarfi quefla lite con grave pregiudizio della Repubblica. 

13. Finalmente lo fleffo fupplico Voflra Eccellenza per mia 
parte , come il fuo minor , e più affezionato Cappellano , bra- 
mando degnarli porgermi molte occafioni e motivi di fua foddif- 
fazione c gradimento , fenza dai luogo , che ancor io abbia da 

continuar 
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continuar liti , quali non poflono ertère occafioni dì inoltrargli il 
mio affetto , e buona volontà , bensì d’ impegnare il mio officio 
alla difefa della mia Religione •, cofa che mi farebbe affai fenfi- 
bile per amore c (lima , che ho della degna perfona di Voftra 
Eccellenza , la quale fi degni il Signore confcrvarc per una lunga 
ferie di anni a maggior gloria fua , e vantaggio della fua Chiel'a . 
Medico 14. di Aprile del 1649. Di Voftra Eccellenza. Servo An- 
drea de Rada. 

CAPITOLO V. 

Lettera , che Monfignor Vefcovo di Angelopoli mandò in rifpojìa 
al ‘Padre Provinciale Andrea de Rada . 

M. R. P. 

H O ricevuta la lettera di V. P. R. de’ 14. Aprile refponfiva ad 
altra mia , che le ferirti a’ 7. dello ftefto mefe , rimettendo- 
le il Breve di Sua Santità partito per il Confeglio , in cui fi deci- 
dono tutte le controverfie della fua Religione con la mia Digni- 
tà , e lo rimifi a V. P. R. con sì buoni fentimenti , e con tan- 
ta piacevolezza e fuavità , come da erto confta > e per un fine 
tanto fanto , come è di foddisfare a tante cofcienzc amareggiate, 
ed eftinguere il fuoco di tanti fcandali , come quelli , che ftanno in oggi 
fpiritualmente incendiando quefta Chiefa dell’America , vedendoli i 
pubblici fcomunicati , irregolari , e fofpefi , figli di una Religione 
sì fanra , celebrar pubblicamente il fanto Sacrificio della Meda $ 
difprezzate le ccnfure , che fon tutta la forza della Chiefa } fncr- 
vando con ciò l’ ccclefiaftica difciplina , ed aprendo la porta a’ danni 
irreparabili , ed erefie , che in altre Provincie fi ftan patendo per 
fomiglianti eccedi . 

z. E quando io con fincerità Criftiana , defiderio , e affetto 
della vera pace , che confifte nella dovuta fubordinazione , qua- 
le tutti dobbiamo avere a’ Precetti Apoftolici , ed alle Cedole 
Reali , che fon concorfe in una ftefia ragione e dichiarazione 
di dar per nullo 1 * operato dalli nominati Confervatori , e da 
quelli , che li protegettero , e che non potevono nominarfi , nc 
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vi fu cafo di poterli nominare ; c die non furono ingiurie alle 
IT. VV. nella mia Giurildizione Bufar del diritto, che gli con- 
cede il Concilio in domandar la licenza di confettare , e predi- 
care , e proibirgli , che confeflino , quando ne le moftrono , ne 
le hanno } e che validamente li potette fcomunicare il mio Pro- 
vifore , e che fon valide quelle cenfure , e nulle quelle , nel tem- 
po che lo fpirito di V. P. R.| ( che non dubito che defide- 
rafle unirfi con Dio , come mi fcrive nella fua Lettera ) aveva 
da difporre di riportarfi con una Tanta umiltà a quella Città , e 
con quelli , che han fomentato sì terribili difcordie e fcandali, 
de’ quali è piena 1’ Europa , e ne piange 1’ America , riconofccre 
cd obbedire le rifoluzioni dalla Sede Apoltolica , acciochè io 
allblvelli li fcomunicati con li più foavi mezzi , che difpone 
la legge , e rellafle filato quello articolo e verità in quelle 
Provincie ; le quali le PP. VV. con contrarie relazioni dillur- 
bono negli animi della gioventù , c fi tornalTe ad operare con 
tutta |concordia e pace nel fcrvizio di noftro Signore . 

3. Ricevo da V. P. R. in rifpolla di quelle lettere una fua 

piena di amarezze , mortificandomi con efia in quafi tutte le 
righe , facendomi sul principio una forte riprcnlione , e dicen- 
domi che dillurbo le Alleluja della Pafqua per aver rimellb il 

Breve della Santità d’ Innocenzo X pattato per il Confeglio 
nelle fue proprie mani , facendoglielo fapcre , perchè fia obbe- 
dito i operando ciò con tutta modcllia e fincerità , nello llefi- 
fo tempo , che il Pontefice e Sua Macllà hanno uniformemen- 
te rifoluto per quello fine la più gran caul’a , che fiafi data in 
quelli tempi . E quando ricevei il Breve con quello avvifo , e 
flavo io per partire per Spagna con quella flotta, dodici giorni 
prima di ufeire da quella Città , tanto che non era giullo , ne 
potevo differire la notificazione del Breve , per fapcre io quello 

che devo operare e chiedere , ed anche Sua Santità , e Sua 

Maellà , quello che devono ordinare , quando non fono obbe- 
diti : e a tutto mi rifponde V. P. R. una lettera piena d’ ingiu- 
rie e rimproveri . 

4. Delìdcro però fapere in che ho offefo V. P. R. rimetten- 
do folamcnte in fue mani il Breve di Sua Santità a che meriti 
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tante doglianze della Tua lettera ? e qual fondamento abbia per 
mortificare , affligere , chi con tanto buon affetto le offerifee li 
mezzi della fua fteffa convenienza ? Se il Breve Apoftolico non 
fi ha da notificare , perchè lo fpedl il Pontefice ? Perchè lo pai- 
sò il Confeglio ? E con fuo ordine Giovanni Diaz de la Calle 
fuo Officiai maggiore , foggetto sì fedele e legale diede il tran- 
fu nto autentico del medefimo ? Vi è nefTun particolare , che non 
abbia diritto di far notificare la provilìone , che dichiari la giu- 
ftizia, che gli compete ? Perchè dunque non 1’ averi un Vesco- 
vo di far notorio alle PP. VV. il Breve di Sua Santità , il qua- 
le gli da luce , e a noi altri , ed anche alla Chiefa univerfale 

in quello , che dobbiamo ora , e fempre , e qui , e in tutte le 

parti operare ? 

5 . Mi fa perciò la P. V. R. autore nella fua lettera dell! 

fcandali , che han caufato i fuoi Religiofi , quando io foltanto 
li ho patiti : dice , che difturbo la pubblica pace -, efclama , che 
non obbedifeo al Re noftro Signore , c con ragioni e difeorfi 
contrarj fonda tutte le virtù nelli fuoi) , che mi hanno afflitto 

e perfeguitato , c ne dà V intiera colpa a me , che il tutto ho 

patito e tollerato > Infama la pazienza , ed accredita la violen- 
za e i torti . 

6 . Come mi han trattato li Religiofi di V. P. R. nelli Pul- 
piti , ed io fon (lato quieto per quattro anni compiti ? Come 
colle fatire , ed ho io diffimulato ? Quali confpirazioni non hanno 
procurato da tutti li Tribunali del Regno contro me , e pure 
non fi è vifto nelle mie azzioni altro che rivolgermi a Dio c 
ringraziarlo , ne colla mia penna far altro , che dar conto a’ miei 
Superiori, perchè rimediaflero -, ricorfo , che Sua Santità, e 
Sua Maeftà ( che Dio profperi ) hanno approvato per la mia 
raflegnazione , quando n’ era debitrice la mia umiltà alla lor 
grandezza , per aver dichiarato tutto in mio favore , e contro 
le PP. VV. 

7- Forfè le PP. VV. non mi hanno dichiarato pubblico feo» 
municato con Cedole imprefle e fidate fino negli alberghi 9 
Bettole ed Ofteri? di quella nuova Spagna ? 

8. Le PP. VV. non fubornarono c follevarono molti de' 

miei 


Digitized by Google 



*4 

mici fudditi fpirituali , e li obbligarono a non obbedirmi , e 
pubblicare Sede vacante , vivendo il lor proprio Vefcovo ? E 
riipctto a quelli , che non -vollero condelcendcrvi , non ne 
hanno mortificati alcuni con carcerazioni , ed altri con cfilj ; e fu- 
fcirar.do contro la mia Chieda , Clero e Popolo una perfccu- 
zione per le Tue circoftanze , non inferiore alle grandi , ed an- 
tiche della Chiefa primitiva? 

9 . Le PP. VV. non follccitarono con pubblici carrelli , e 
Banditori , dove non erano neceflarj , e per quello che non 
vi era ncceilità , mi pubblicaflero , oltragiafiero , ed infamafle- 
ro per le ftradc e piazze del Medico , ed in Angelopoli , qual 
pubblico aifailìno ? correndo , e trafeorrendo il P. San’ Michele 
l'uo Religiofo per il Mcflìco , avanti le trombette con sfacciata- 
ginc incredibile , facendo quella fcandalofa dimoftrazionc contro 
un Prelato , che mai li oflefe j e clic lo era , cd attualmente 
è di quella Santa Chiefa j ed era flato eletto della Metropolita- 
na Chiefa del Medico , Vifitatore Generale del Regno, Decano 
del Configlio dell’ Indie , e aveva governato quelle Provincie da 
Viceré , Prefidente , e Capitan Generale , facendo molte fi- 
nezze alle PP. VV.? 

10. Qiiali lettere non hanno fparfo per il Mondo contro di 
me ? quali fatire ? quali contrarie relazioni non han pubblicato ? 
dipingendomi per deforme , viziofo , ambiziofo c crudele , folo 
perchè difendo la dote della mia Spofa , confluente nelle deci- 
me , e la Giurifdizionc della mia Mitra , e Pafloral Miniftero , 
e procuro la ficurczza di col'cienza delle anime a me incarica- 
te con la valida amminiftrazione del Santo Sagramcnto della Pe- 
nitenza , mezzo neceflario per confcguir l’eterna vita ? quando 
le PP. VV. 1’ amminiftravano fenza titolo , lenza giurifdizione , 
fenza privilegj , come conila dalla dichiarazione della Sede Apo- 
ilolica nel Breve che le ho rimeflo ; cflèndo per altro , che 
prima che la ir.giufla prctenzione delle PP. VV. eccitafle quefte 
controverfic , cd il mio zelo > ero io il Vefcovo più applaudito 
dalle lue penne , Autori , e Religiofi , che viddero quefte Pro- 
vincie ? 

li, Qiiando furono fcomunicati da Monflgnor Vefcovo de 
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Honduras mio Provifore li Maeflri di Grammatica , che teneva- 
no le PP. VV. nel Collegio dello Spirito Santo ( del che V.P. R. 
il lamenta nella Tua lettera ) non fu per altro , fe non perchè 
imbevevano di maflime venefiche i lor fcolari , che erano mie 
pecorelle , e miei fudditi , inastandone i lor cuori contro il 
lor proprio Padre Spirituale e Vefcovo , dillribuendogli fcrit- 
ture e fatire contro il mcdefimo , e dicendogli , che il loro 
Pallore era un fcomunicato , come 1 * intitolarono le Pater- 
nità Vollrc nel Libello delle verità tanto fcandalofo , che 

lo ritirò il S. Tribunale della Inquifizionc , ed ha fcandali- 

zato l’Italia , e la Spagna ? Se con quello latte velenofo nutri- 

vano quelli maellri di Grammatica le mie pecorelle , che gran co- 
fa è , che io come lor Pallore procurali! dargli il vero pafcolo 
e dottrina .? Effondo che non gli confcgnai io a tal fine i miei fi- 
gli fpirituali , ne fidai alle PP. VV. la Chiefa , e la educazione 
della gioventù , fo non perchè l’ allevino molto umili alli Capi Spi- 
rituali della medefima, che fono li Vefcovi , quali devono rifpet- 
tare e riverire . 

• iì. V. P. R. fi lamenta , che io non abbia voluto ordinare 
alcuni de’ fuoi Scolari , i quali vengono alli loro ftudj , è vero. 
Però 1 ’ ho fatto con quelli , che fecero quella infame mafeherata, 
che ufcì dal fuo Collegio il giorno di S. Ignazio nell’anno 1647., 
nella quale in forma di llarua infamarono la dignità Vefcovile con 
si deformi e abominevoli circoftanze , che fimili mai fi fono vi- 
lle nelle Provincie Cattoliche , e neppur nell’ Eretiche , portando 
legato alla coda de’ cavalli un Bacolo Paftorale , e la Mitra alle 
flafle ; ed adulterando l’orazione Domenicale , e Salutazione Ange- 
lica , cantando infami verfetti contro la mia Perfona e dignità , 
fpargendo mottetti fatirici , e sì firandalofi , nominandomi come 
eretico ; e dicendo , che era erefia formale il difendere il Santo 
Concilio di Trento con le parole feguenti in fcritto , che con 
grande dolore lederò e ritirarono li zelanti del fcrvizio di Dio, 
fupphcandolo che proteggere la fua Chiefa , con ferma fpcranza, 
che non l’aveva da abbandonare : oggi con tutta liberta fi oppo- 
ne la Compagnia alla formale erefip . 

13. Di modo che era erefia il difendere io il fanto Concilio 
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di Trento, e nelle PP. VV. perfezzione l’impugnarlo? Erefia in 
me il proibirgli, che confcffino fenza giurifdizionc , e nelle PP. VV. 
perfezzione il confettare invalidamente fenza quella ? In me errore, 
invigilare al vantaggio delle anime incaricatemi, e nelle PP. VV. 
virtù efporle all’ ultima ruina ? 

i-f. Aggiungendo a quella infolenza il portare in giro per le 
ftrade un Vefcovo nella medefima mafeherata figurato in una fta- 
tua con tubercolo nella faccia: E per amore , che ha quello Pre- 
lato alli miflerj della Nafcita di Gesù Crillo nollro bene, ed ave- 
re e portar l'eco una Imaginc di quello Signore ; un difeepo- 

10 delle PP. VV. mollrava al popolo con una mano lTmagine be- 
ncdettilìima di Gesù, e nell’ altra portava un ofeeniflìmo iftromen- 
to -, c beffeggiando il Dottor Silvcrio de Pincda Sacerdote molto 
virtuofo , cd il Dottor Giovanni Martinez Guiarro , Paroco della 
Cattedrale , ecclefiallico molto efcmplare -, uno di loro , perchè 
con ordine mio ricoric a Sua Santità , c 1’ altro a Sua Macllà -, li 
portavano in forma di llatua mafeherati , uno rapprefentato colla 
gobba, e 1’ altro con altra indecenza avanzandofi intanto un di- 
fcepolo delle PP. VV. con un corno di bue , e dicendo ad alta 
Voce al Popolo , che quello era il fegno di un vero Crilliano . Que- 
lli, ed altri fimili ftudenti delle loro fcuole ho lafciato io di or- 
dinare, c per quelli motivi, perchè non devo fidare li fagramen- 
ti a quelli , che ne fanno irrifione : Neque decens eji dare San- 
flum canibus . Ho ordinato però tutti quelli , che fon fiati virtuofi 
difcepoli di codetta fanta Religione , e cosi farò femprc , fenza 
che per quello debba giuftamente formarfi querela alcuna contro 

11 Prelato , che opera con tale attenzione * ed avendo commetto 
e promottò le PP. VV. quelli cd altri maggiori eccelli , tutta la 
lettera di V. R. è piena di cncomj e giullificazioni della loro 
fantità , virtù , innocenza , e purità de’ fuoi Religiofi , non ottan- 
te li più terribili e pubblici difordini , che giammai fi potevano 
fofpettarc da Sacerdoti di tante obbligazioni . 

i f. Si lagna V. P. R. nella fua lettera , che in quefta fettima- 
na l'anta di quarantanove procettioni una fola non ne fia pattata 
per la fua Chiefa , cflendovi per altro pattate tutte le altre : De- 
sidero fapere , fe la mia intenzione fu (lata proibirgli quefta con- 
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fo lazionc , c perchè ne avevo il’ aver hfeiate tante , e privarli ili 
una? Segno è dunque, che ebbi altro motivo di ordinare, che 
paflafle per altra parte , e fu , che le Rcligiofe di S. Chiara , che 
lòn cento quaranta Monache in circa , con altre duccnto c più 
ferventi, racchiufe in quel fanto Moniilero, mi fecero pregare con 
iltanza, che effondo già più di quarant’ anni, che non avevano po- 
tuto vedere quella procefllone , la facefli paffare di li . Ordinai al- 
li maggiordomi, che gli daffero quella confolazione per quell’an- 
no , negl’ anni però avvenire paflàfTe Tempre per l’ iflcfli luoghi . 
Cosi fu fatto, e tutte le altre palTarono , come Tempre per il Col- 
legio delle PP. VV. Tanto forfè ha da effer Tcnfibile , che anche 
da una cofa così innocente c lieve , come quefta , ne abbia da ri- 
fultare doglianza ? E quello efpediente di confolazione per quel- 
le poverette , abbia da imputarfi a grave colpa per me , e tanti 
fcandali , come oprarono i Tuoi Religiofi , e difende V. P. R. nel- 
la Tua lettera , attribuirfi ad innocenza e Tantità ? 

1 6. E chi dirà mai , che le povere Religiofe non hanno da 
avere alcun diritto di confolarfi col vedere le pubbliche Proceflìo- 
ni , e loro una Tol volta , e le PP. V V. quaranta -, e loro rac- 
chiufe , quando le PP. VV. qui poflono vederle in tutte le Par- 
ti , che gli piaccia ? E che un Prelato non abbia facoltà in tal 
cafo di ordinare ciò , che convenga , e maggiormente quando 
quelle non erano Rcligiofe foggette alla fua giurifdizionc , ma al- 
li Religiofi di San Francesco ? Dal che fi conofce, che in ciò non 
ebbi alcuna particolare intenzione , ma folo di confolare quefle 
fpofe di Criflo Signor noflro , e che non operai per preeminenza, 
e attenzione delle mie Chicle. 

17. Imputa anche a colpa mia V. P. R. nella fua lettera le 
fante attenzioni del Venerabile Capitolo Ecclefiallico di quella 
Santa Chiela di non aver voluto concorrere a S. Ildefonfo , Col- 
legio delle PP. VV. nel giorno della fua fella di quell’ anno 
1649., quando erano foliti negl’ altri d’ intervenirvi : Così è , ed 
operarono Crillianamente , fenza avervi io alcuna parte , ma pa- 
rermi molto giullo , non folo per evitare V occafione di molti 
opprobj , che le PP. VV. fogliono dire fin da’ Pulpiti, con- 
forme fece in quello della Cattedrale U.P. Andrea di Valenza* 
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perchè non providdero del Canonicato il fuo nipote j ed il Pa- 
dre Aguilar contro gl’ Alcaldi ordinar] in quello (ledo anno , 
perchè non furono eletti di lor foddisfazione : ma perchè le 
PP. VV. avevano pubblicamente feco li fcomunicati , e gli per- 
mettevano celebrare il Santo Sacrificio della Niella ; ed ellendo 
peccato mortale e graviflimo converfar con loro in Sacris , c 
rellando incorfi nelle cenfure quelli , che lo avellerò fatto j in 
quello cafo oprò prudentemente il Capitolo , come compollo 
di uomini tanto dotti , efemplari , e timorati di Dio , che vol- 
lero più tolto evitare quello fcandalo , che concorrere a S. llde- 
fonfo , e poi doverne ul'circ , fe ivi folfe comparici il Padre 
Lobera , o qualunque altro dclli fcomunicati -, e perciò di que- 
llo fatto non doveva imputar Tene la colpa al Capitolo , ne a 
me , che defideriamo falvarci , ma a chi averte data occafione 
di quelle rivoluzioni , dovendofi evitare * perchè non è preci- 
fo , che tutti manchiamo in un iltcrto dettaglio , ne ci invilup- 
piamo in una (Iella colpa , e tanto grave , come lo è il difprc- 
giare le cenfure ecclefialliche , ed armi fpirituali della Chiefa , 
che le PP. VV. ancorché obbedienti , fanti , e perfetti ( come 
lo dice nella fua lettera ) oggi pubblicamente deprezzano . 

18. E la' lagnanza , che V. P. R. fa, che la Confraternità 
degl’ Indiani , e Meitizi , quale le PP. VV. tenevano in una 
delle fue Cappelle , fi trasferì alla Chiefa di San Crilloforo fo- 
getta alla mia Giurifdizione , perchè la maggior parte di loro 
non vollero più Ilare , dove fi trovavano , e perchè le PP. VV- 
l’obbligavano la maggior parte dell’anno a travagliare nelle loro 
aziende , e che fi portarono via le loro luppellcttili , e fra quel- 
le un Immagine di Gesù Crifto nollro Signore ( avendo ciò 
fatto con tutta decenza ) perchè era fua , e ne avevano pagata 
la fattura col proprio lor denaro. Quella lagnanza, Padre Pro- 
vinciale , poteva farla la giurisdizione ordinaria contro le PP. VV.» 
poiché come puoi fondar fi una Confraternità fenza la licenza 
dell’ordinario? Come fenza llatuti fatti e difpofti da lui medefi* 
mo ? E maggiormente quando fi lamentavano li Parrochi , che alcu- 
ne pecorelle di quella gregge non volevano riconofcerli per pallo- 
ri? Non era ragionevole, che fe le PP. VV. volevano, che averte 
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tal licenza , ricorreflero al Prelato acciò glie la dalle ? Ricorre- 
rò giuridicamante i Confratri y e fentenziò a Tuo favore il Pro- 
vifore i le PP. VV. dovettero conofcere la verità del decreto , 
poiché diedero cheti , come dovevano : Dunque (opra che va a 
cadere la lagnanza della lettera di V. P. R. ? 

19. In quanto a quello foggiunge , che li miei Predicatori 
avevano fparlato ne’ Pulpiti contro il dovere di una Religione 
tanto Tanta , ora foltanto ciò fento dire j e fe loro 1’ avellerò 
fatto , farà dato con mio grandi filmo difpiacere , mentre non 
odante , che in fei anni non ho patito altra cofa , che fatire 
ne* Pulpiti , e fuori , fatte da’ figli di una Religione , che tanto 
amo , ed ho amato -, tali ingiurie non folo non mi hanno dato 
motivo di difgudo , ma a mio giudizio più todo onorato , come 
che le patifeo per la difefa del mio Padorale , e delle pecorel- 
le a me commede •, e le abbraccio con tutto il cuore , perchè 
so quanto vaglino , ed approfittino 1’ anima mia : ciò non odan- 
te , folo perchè feppi , che un virtuofo e dotto Sacerdote Cu- 
rato di una delle Parrocchie di Angelopoli , quale il Padre 
Aguilar ne’ pubblici fcrmoni 1 ’ andava ferendo , fino ad arrivare 
a dire in Pulpito, che alcuni Curati di queda Città erano figliuoli 
di Barbari , ( come che quedo povero Sacerdote adlcurò di avere 
1 avuto un tal Padre ) lo avvertj , che fopportadc pazientemente 
quedi aggravj , e non rifpondede ne’ Tuoi fermoni , ma che ta- 
1 cede e meritadè ; ed avendo fatto li Religiofi di V. P. R. di- 
verfe fatire contro i Catedratici di S. Giovanni ; ed a tal fegno 
1 edèndo arrivata la temerità , che furono anche fidate alle porte 
' del Collegio delli loro autori , ed uno de’ devoti delle PP. VV; 
1 fi avvanzò a difenderle -, chiamai li Catedratici , e gli Ordinaj 
con cenfure , che non rifpondedèro , ma che pazientadèro per 
l’amore di Dio quede ingiurie , perchè non vi farebbe dato ri- 
medio , ed il Popolo ne farebbe rimado fcandalizzato . E final- 
mente edèndo date vide in Spagna , ed in Roma le fcritture 
dampate dalle PP. VV. , e presentate in queda caufa , fi è ben 
riconofciuto quanto maggiore fia data la mia modedia in difen- 
der io la mia caufa edèndo Vefcovo , di quella , che hanno 
ufato le PP. VV. in difender la fua , ancorché Religiofi , non 
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edcndo meno un Vefcovo , che un Religiofo . 

io. Si fa finalmente V.- P. R. Avvocato della caufa de’ Pre- 
bendati delinquenti della mia Chiefa , i quali hanno fpogliato il 
proprio Prelato della fua Mitra e dignità ; di quelli , che dilpreg- 
giate le cenfure ecclefiaftiche , ancorché irregolari e fofpcfi (fan- 
no celebrando il Divin Sacrificio dell’ Altare nelle Chiefc de’Col- 
legj delle PP. V V. ed anche degli altri , che fi avanzorono a di- 
chiarar la Sede per vacante , vivente il proprio Vefcovo , e per- 
ciò ricevettero dalle PP. VV. molto denaro , come refla provato 
nel procedo ; come pure di quanti apertamente mi negarono P 
obbedienza, contro il giuramento da loro fatto nell’ ingredfo del- 
le loro prebende , e quando io entrai nella mia dignità ; e di 
quelli finalmente, che nominarono Provifore nel mio Vefcovado , 
ed altri Officiali , e diedero le licenze di predicare e confeflàre, 
edendo io fuo legitimo Pallore ancora in vita , ed avendo depu- 
tati tre Giudici Provil'ori , ( i quali in alfenza mia fodero fumi- 
gati ) • aprendo con ciò la porta a sì innumerabili facrilegj . 

21. Quelli tali difende V. P. R. , quelli chiama Tuoi divoti, 
quelli, che Roderò da se il giogo della giurifdizione ecclcfialtica, 
quando ero fiato nominato dal Pontefice colle fue Bolle , e pre- 
fentato da Sua Maeftà , che mi fpedì le fue edecutoriali , e mi 
prefiarono il giuramento , c videro fotto la mia obbedienza 
fett’anni ; ed ancorché intimati con editti non han voluto obbe- 
dire , ne quantunque citati rifpondere negl’ atti procedali ; e tut- 
tavia V. P. R. difende una tal loro contumacia , e mi fcrive, che 
io fol tanto li perfeguito, perchè fono devoti della Compagnia, 
e li ritiene pubblicamente ne’fuoi Collegj , e li foftenta,ed alimen- 
ta nella fua cafa, e li difende ne’ Tribunali, perchè non mi obbe- 
difehino, quando doveva prcfentarmeli umiliati e radegnati, ac- 
ciò io gli perdonadì. 

2i. Come dunque. Padre Provinciale, V. P. R. uomo tanto 
dotto e fpirituale , come mi hanno riferito, ed io credo, ha da 
edere Avvocato di una caufa sì cattiva ? Quella è la pace pub- 
blica, che profedano le PP. VV. ? Quella Y umiltà e modelli* 
della fua Religione c delli figliuoli , che tanto V. P. R. loda 
nella fua lettera ? Puoi chiamarfi modefiia cd umiltà quella , che 
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fta infirmando difobbcdienza e ribellione alli fudditi verfo un 
Prelato? farà pace pubblica quella, che fta fomentando la difcor- 
dia, la guerra, e la divifione? 

23. Se io tenerti in cafa mia quattro Religiofi della Com- 
pagnia di Gesù habitu retento , i quali giurafiero , che non ha- 
vevano da obbedire a V. P. R. , ne tornare alla fua , ed ob- 
bedirlo , ma a darle difgufto , o che le faceficro fatire , e pub- 
blici libelli , e glie li rimetteflero in proprie mani ; che direbbe 
V. P. R. ? 

24. Quante mai farebbero I’ efprefiìoni del difpiacere e dif- 
gufto , che pubblicamente ne efaggerarebbe >, ed i lamenti che 
giuftamente ne farebbe ? E pure le PP. VV. ritengono in cafa 
loro i Prebendati , che contro di me ufano tali portamenti , e 
fono miei fudditi , e ftan dicendo e pubblicando , che hanno 
da continuare a fervire le lor prebende , ed entrare con mio 
difprezzo nella Chiefa , e non mi hanno da obbedire , eflendo 
io loro Prelato : è quefta la pace pubblica , la fantità , e pcr- 
fezzione , che profetano le PP. VV. ? 

25". Ha da efler dunque lecito alle PP. VV. quel che non 
farebbe lecito a me ? E tuttavia ho taciuto , fofferto , e pa- 
zientato , ed ho ricevuto le fatire , che li ftcrtì Prebendati mi 
hanno mandato in pubblici libelli , con pazienza ben diverfa 
da quella che la P. V. R. pondera ne* fuoi Religiofi , qua- 
li fomentano e difendono quefte diflfobedienze tanto pregiudi- 
ciali alla Chiefa , di sì perniciofo efempio al Clero , ed anche 
al Popolo . 

2 6 . J Ed io non intendo , come affermi V. P. R. in una clau- 
fula intiera della fua lettera , che le PP. VV. non ricorfero a 
Roma , perche là materia , come che fagramentale , non lo ri- 
chiedeva -, -quando veggo , che dalle PP. VV. erano già ftate là 
rimcrtc tutte le fcritturc concernenti tale affare , colle quali fi 
difefero nella Congregazione , opponendoli alle dichiarazioni , 
fenza efler ftate in quelle nominate , fino a domandare , che gli 
foflero comunicati gl’ atti , e prelentare molte altre fcritture, che 
non concernevano alla caufa , e folo andavano a ferire e difere- 
ditare affettatamente la mia perfona , quale conofce beniflimo 

Sua 
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Sua Santità . e sa i! zelo , che mi muove a fpianare , e vince- 
re quelle difficoltà , come dichiara nel Breve . 

27. Come le PP. VV. poflon dire, che la materia non ri- 
chiedeva il ricorfo alla Santa Sede , eflcndo fagramcntale, ed ec- 
clcfialtica , e di punti fpirituali c fagramentali -, La dichiarazio- 
ne de’ quali immediatamente appartiene alla Sede Apoftolica Ro- 
mana , madre univerfale della Chiefa ; oracolo della Fede , e Ca- 
tedra dello Spirito Santo? Se materia di Giudici Ecclefiaftici , che 
fono i Vefcovi e Confervatori , c di ccnfure, e del fuo valore, 
che fono le arme della Chiefa -, e della giurifdizione nel Foro 
Penitenziale, che fono le olle della medefima , ed uno delli fet- 
te Sagramenti ì e tutti gli altri punti , che qui fi fon difputati, 
non richiedono la dccifione del Pontefice Romano j perchè dun- 
que formò Gesù Crifto Sig. noftro la di lui gran dignità ? Perchè 
lo fece Capo della Chiefa fua ? Pallore delli Pallori e Pecorelle? 
e fuo Vicario univerfale per tutto il Mondo ? E perciò non in- 
tendo , come V. P. R. può fcrivcre una tal cofa , e molto meno 
ciò, che ficgue . che più evidentemente è peggiore , ed è , che 
dopo efler palpato il Breve dal Confeglio di Governo , ne fta 
pendente tela giudiziale nello ftellò Tribunale per e (Ter fuo Giu- 
dice competente ? Io non so come vi fia penna Cattolica , che 

ardifea fcrivere quelle parole! « 

a8. Puoi mai darfi giudice fpirituale fuperiorc alla Sede Apo- 
ftolica ? E forfè giudice competente il Re noftro Signore fopra 1 
Brevi del Sommo Pontefice ? Polìbno i fuoi Configlieri farne giu 
dizio ? Ha pretefo giammai , o pure imaginato il Re noftro Signo- 
re Cattolicifiimo , colonna della Fede, ed il fuo dottilfimo Con- 
feglio , di riconofcere e determinare in giudizio le nfoluzion 
della Santa Sede? La cenfura infallibile, della quale in materie di 
Fede, Sacramentali , ecclefiaftiche , c fpirituali , com’ e quella, 
dènte da ogni umano potere-, emendo la giurifdizione Apoftolic 
fuperiore a tutte le altre , fian Ecclefiaftiche , o Reali . 1 a 

ricorfo giudiziale dalla Santa Sede a qualunque altro Tribuna 
nel mondo ? E le chiavi di San Pietro le prende forfè altra m 
no con fuprema autorità , che quella del fuo Succeflore , 1 
tefice Romano per aprire e ferrare le porte , che Dio lo ta^ 
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fidò a quella fuprema Sede ? •• ' • 

x9. Una penna così dotta , ed tun uomo tanto fpirituale ha 
da icrivere propofizioni si pericolofe, come fono, che per una 
caufa fagramentale , non era neceflario farne ricorfo alla Sede 
Apoftolica , e che fopra il Breve d‘ Innocenzo X. ac (la tutta- 
via pendente tela giudiciaria nel Confeglio ? Che tela mai è que- 
lla , che le PP. V V. ftan fedendo ? colla quale fi rompe la toni- 
ca inconfutile di Gesù Crifto noftro bene , e fi limita la poterti 
al fuo Vicario? 

• 30. V. P. R. ha da dire , che quello fapientifiimò Senato è 
giudice competente per giudicare le caufe fagrementali ? Io fono 
venti anni che ne fono Configlierc , e quella è la prima propo- 
fizione , che fento di tal qualità ; ne ho intefo , che vi fia ftato 
giammai alcuno , che abbia fatto sì grande ofFefa alli due maggio- 
ri Capi del Mondo , cioè il Sommo Pontefice cd il Re Cattoli- 
co , come è il dire , che Sua Maeftà Ticonofce giudicialmente le 
rifoluzioni di Sua Santità : offèfa dico , e graviffima all’uno e 
l'altro Capo, poiché all’uno, che è il Pontefice, gli toglie Ve- 
drà P. R. la dignità, con foggcttarla 'all'altro -, t al Re noftro Si- 
gnore la Religione , con farlo fuperiorc -al Pontefice ; alla Santità 
d’ Innocenzo X. gli toglie 1 ’ eflèr Vicario- di ^Crifto , e al Re no- 
ftro Signore 1 * efter Cattolico , e la maggiore- c miglior pecorel- 
la del fuo gregge j perchè il Re che riconolce ih tela giudicià- 
na punti fpiriruali , fopra e contro la cognizione e dècifione del 
Sommo Pontefice , non è Cattolico ; cd il Pontefice foggetto 
alla giurifdizione temporale delii Rei; nelle materie fpirituah non 
è Pontefice . Oftervino le PP.IVV. a quali conleguenze e : preci* 
pizj vada trafportandòlc la refiftenza , che fanno ah Bfcve di ;Sua 
Santità, ed alle Cedole, del Re noftro Signore ; oltre T efter falfa 
la relazione, che ftia pendente, in giudizio il Breve, il quale ori- 
ginalmente fu paffàto dal Confeglio del governo , e quella verità 
apparifee dall’ atteftato. di Giovanni Diaz de la Calle officiai 
maggiore di detto Tribunale. f r • 1 , . 

31. E giudicano le PP. VV. di far finezza al Re noftro Si- 
gnore ed al Confeglio con dare ad intendere , che gli competa 
1’ autorità di decidere i punti fagramentali , e che non fia necef- 
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fario perciò di ricorrere al Pontefice ? abjtt , che ad un tal pro- 
getto acconicota il noftro Cattolichilfnno Monarca , e quel dot- 
tiftimo Senato, la Religion del quale conofco io più profonda- 
mente , che le PP. VV. 

31- Al Pontefice Romano fpetta il decidere li punti fpirituali, 
ed al Confeglio cd a Sua Macllà difendere le dilui decifioni : il 
prefentarle nel Confeglio, non è per altro fine, che per difender- 
le e dargli eftècuzione ; e vedere fe dalle parti fianlì confeguite 
con falla mrrativa alcune lettere , che pregiudichino al Patrona- 
to, o alla Corona Reale -, ed in tal cafo fupplrcare, per. moderar- 
le, Sua Beatitudine , l’intenzione della quale. è tèmpre di non mo- 
llrarfi poco favorevole alla Colonna della Chiefa, ne pregiudica- 
re a’ diritti, che le corapcteno -, e quella del Re noftro Signore 
riconofcere li Brevi , accio fia obbedita la Sede, Apoftolica ne’ 
fuoi Regni. 

33» Sarà forfè contro il Reai Patronato o ben pubblico dell’ 
Indie, che l’ anime fiano governate da Giudici legitimi e fecuri 
nel F òro penitenziale* dal .che dipende la loro eterna falvazione? 
e che le Paternità VV. non le confeflino con privilegj. revocaci 
o nulli o vero ideali ; eh’ è quanto rifolve quefto Breve ? Non 
conviene forfè al Rjeal. Patronato , c a Sua Maeftà e alli Signori 
del Confeglio a llìcu rare la ialvatzione delle anime , che coftarono 
a Gesù Grillo Peftufione di tutto.il fuo Sangue, eia Chiefa Ro- 
mana l’ha raccomandate aliai Corona di Spagna ed a’ Tuoi Con- 
figlieri dell’ Indie , a qual effètto hanno fpedite tante e sì premu- 
rofe Cedole , coadiuvando il fanno Concilio di Trento , e fagri 
Canoni ? 7 . . : r À • » 

, 34 * Cofa tanto lieve è confeffare le PP. VV. cinquanta mila 
anime , o dòn privilegj revocati o fenza ? Quando mancando la 
giurifdizione manca 1 ’ aflbluzione , fecondo il fanto Concilio di 
Trento , che efclama : Si qu'ts drxent Sacramenturn \ Poenitentiae- 
non effe affum judicialem , anathtma fit ..Maledetto fia da Dio 
chi dirà , che il Sagramcnto della Penitènza non è atto giudi- 
cale , E' giudicialc > Dunque il Confeflore ha bifogno di giurif- 
dizione per affolvere il penitente . Quella giurifdizione o ha da 
dière immediatamente conceda dal Pontefice , o pure dal Veiico- 
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vo nella fua Diocefi . La prima : che pretefero le PP. VV. per 
privilegj , fenza quella del Vefcovo , dichiara il Pontefice , che 
non l’hanno, ne poterono fervirfene fenza licenza di ciafchcdun 
Prelato nelle loro Diocefi . La feconda -, la ricufano le PP. VV. 
e neppure vogliono riceverla , ancorché ne fiano pregati . 

3f. Defidero fapere con qual giurifdiziòne fono fiate gover- 
nate dalle PP. VV. quell* anime per più di fettant* anni ? Con 
qual poteftà fon fiate affolute ? Quelli , che non vennero contri- 
ti , ma attriti a ricevere il Sagramento, non ellendo validamente 
afiòluti per difetto di giurifdiziòne * come faranno Tiniafti ? E ciò 
pratticato per tanto tempo e in tante parti di quello nuovó 
Mondo , ed anche nel vecchio ? Le confeflìoni fatte con un Con- 
fellóre fenza giurifdiziòne, devono reiterarfi ? Certo è che sì . In 
qual confufione dunque han pollo le PP. VV. i viventi , e in 
qual rifehio i defonti ? Forfè quello fantilfimo e dottilfimo Bre- 
ve della Sede Apoftolica non apre gl* occhi alla Chiefa iteli* uno 
e 1 * altro Mondo ? ed ammonifee tutti noi Prelati , che con at- 
tenzione invigiliamo a chi confidiamo le anime a noi incaricate 
nel più importante, che è il Foro penitenziale? Se al Giudice, 
che abbia giurifdiziòne o pur ne fia fenza. E pofiìbile, che per 
una caufa di cento ducati fi cerchi un giudice legitimo e con 
giurifdiziòne, e per una eterna, dubiofo, o fenza quella? 

36. Ballerà, che le PP. VV. dichino, come da pertutto lo 

dicono apertamente alle genti femplici -, che fon uomini dotti , 
e giacché lo fanno , lo polfono fare ? Ed altre fimili leggerilllme 
ragioni? Chi avrà diritto di alTolvere un penitente, l’ignorante 
con Giurifdiziòne , o l’altro fenza ? Sarebbe molto meglio faper 
meno , e uniformarli più con umiltà alle regole della Chiefa , e 
piegare il capo al l'anta Concilio di Trento ed alle Coflituzio- 
ni Apoftolichey e non entrare temerariamente in materia tanto 
grave e tanto -pcricolofa con giurifdiziòne non* folo dubbiofa, 
ma nulla, ed aver pollo in confufione e pericolo, e ancor in mi- 
na tante anime » ’ • • .> • 

37. E con tutto ciò in punti tanto gravi e deciti st chiara- 
mente dall’Oracolo della fede Innocenzo X., non fi rendono al 
Breve le PP. VV. , e perfidiano in voce e in fcritto , che hanno 

E 2 Privilegj , 
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Privilegj , dopo aver dichiarato il contrario la S. Sede, che è quella, 
da cui li pollono ottenerci e difprezza V. P. R. riportarfi c tratte- 
nerli in quella Città , e dare efecuzione a quello , che ordinano 
il Sommo Pontefice nelle fue Lettere Apoltoliche , ed il Re no- 
ftro Signore f che Dio confcrvi ) nelle Tue Cedole -, anzi rifpo- 
j. C pregandola da mia parte il Dottor Nicola Gomez, mio Giu- 
dice delle caule pie) che faceva più conto di confidare un de’fuoi 
uidditi , che dar luogo a quello Breve , nel quale confille il ri- 
medio dei miei fuddiri . Ne ciò mi reca meraviglia , perchè non 
duole tanto a V. P. R. t, nè alla fua Religione la perdita delle 
anime a me incaricate ( quando lòpra tal punto fi difputò , come fi 
è veduto ) quanto a me , che ne devo render ftretto conto . 

38 E perciò. Padre Provinciale, niente importa al Re no- 
llro Signore, ( quando anche competefie al fuo Conlcglio la co- 
gnizione giudiciale delli Brevi Apollolici ) che palli il Breve , nel 
quale fi alficura la falvazione delle anime raccomandate al Confe- 
glio , e fi legittima la fua valida amminillrazione , fi dichiara non 
avere avuto le PP. VV. giurifdizione independente dagl’ Ordinarj 
in ciafeheduna Dioccfi per confeflare, e giudicare nel Foro pe- 
nitenziale i penitenti j e finalmente s’illuminano gl’ uni e gl’ altri , 
perchè rellino quelli avvertiti , e cerchino il lor rimedio } e quelli 
difingannati , pianghino il lor male . Anzi importa al Conlèglio , a 
Sua Maellà, e a’fuoi Signori, che fi afiicuri la falvazione d’ innu- 
merabili anime , e fcarichi la fua , di modo che fiano validamente 
confidiate , e con giurifdizione -, e fi riconofca la dignità Vefcovi- 
le , e fi dichiari la nullità di sì efecrabili eccelli , come fon quel- 
li , che ho riferiti . 

39. Non eflendo, come non è, giullo e ragionevole , che un 
Breve fpedito dal Sommo Pontefice in beneficio delli valTalli del 
Cattolico Re delle Spagne , palliato dal fuo reai Confeglio, fi lafci 
di elleguire foltanto per la reputazione delle PP. VV. e fuoi Re- 
ligiofi in difendere , che non è fiata vinta la fua Religione in una 
caufa in cui avevano piuttofto da cercare la verità , che la vitto- 
ria ; perchè fe Sua Santità avelie determinato in favore delle Pa- 
ternità VV. e contro la mia dignità , mi farei fubito portato alla 
lor Cafa a chiedergliene 1 ’ aflòluzione , poiché in materie sì gra- 
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vi non dobbiamo noi ecclefiadici difputarc l’ opinione , ma la ii- 
enrezza della cofcienza e bene delle nodre anime , c di quelle a 
noi incaricare -, ed accertare di fapere , c penetrare la luce della Se- 
de Apodolica, c riceverne con venerazione, ed umiltà le fue de- 
terminazioni , e decreti -, e facendo V. P. R. tutto i’ oppodo , e 
intentando di fufeitare , e «principiare un caufa dopo eiler ftata 
già decifa -, non so con qual dettaglio in tutta la fua lettera m’in- 
colpa , che non obbedifeo a Sua Maeftà , quando Sua Maeftà or- 
dina lo fteflo, che il Pontefice Romano, al quale non obbedirono 
le PP. VV. , impugnando al Breve , e alle Cedole . 

40. Perchè l'c V. P. R. pondera tanto , che la fua fanta Re- 
ligione profcfTa ( come è giudo, e lo credo ) obbedienza alla 
S. Sede; come non applica a se , nel cafo di si manifcfta reft- 
flenza alla medclima, il tefto di S. Gregorio, fucccilbr di S. Pie- 
tro, c anteceflore del Sommo Pontefice Innocenzo X. , che Vo- 
dra P. R, in altro propofico applica contro di me, dove dice: 
Probatio dileclationis , idefi obedientiae , exhibitio eji apcris V 

41. Se la P. V. R. obbedifee, come dice alla S.Sedc, in cf- 
fo Breve ha prefente la Santa Sede , perchè non 1 ’ obbedifee ? Se 
dice che non fono dati inteii in Roma , e il Pontefice dice , che 
li ha intefi ; perchè non crede al Pontefice ? E come deduce una 
sì lieve conièguenza, per credere, che il Pontefice non terminò 
di decidere la caufa , che io l’efpongo decifa nello dedò Breve 
nelle fue mani , da ciò , che delli due Sacerdoti da me man- 
dati ad facra limina vifitanda , ne fia rimado uno in quell’ Apo- 
dolica Corte , quando V altro ritorno fpedito :già il Breve ? Come 
le non vi folle nel Mondo altra caufa , acciò uno ne rimanclle , 
lè non quella , che V. P. R. fi. va ideando. , quando fu rifpedito 
e tornò l’altro col Breve. 

41* Se nella fua lettera V. P. R. dice e nomina molto 
Reverendi Confervatori li Religiofi da me fcomunicati , e quali il 
Pontefice ha fentenziato , che non potevano cfler Confervatori : 
e conveniente , che un Cattolico dia il titolo di Reverendi Con- 
fcrvatori ; e molto Reverendi a quelli , che il Pontefice dentea- 
la , eflcr nulli ed invalidi Confervatori ? Dov’ è 1 ’ obbedienza 
alla Santa Seda , e l’ umiltà a’ fuoi Apodolici decreti ? Che prima 
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di riceverne noi Criftiam la luce , viviamo nelle tenebre ; pafll , 
c ila tollerabile ; dopo però averla ricevuta , vivere in tale cecità, 
c chiuder gl’ occhi alla Tua chiarezza -, non è chiuderli alla chia- 
rezza di quel Signore , che dice di fé medefimo , ego fum lux 
Mutuiti Dunque come, dicendo ed operando in tal guifa le Pa- 
ternità VV. , obbedifeono al Pontefice ? 

4.3. Se le PP. W. affermano , che oggi poffono celebrar la 
Meda il Padre Pietro de Velafco (comunicato , e li PP. Girola- 
lamo de Lovera, e Alonfo Munoz anatematizati , e gl’altri com- 
pagni , ed anche i miei Prebendati dichiarati tali dal mio Provi- 
forc , e li ajutano alla Meda nelle loro Chiefe , e gli dan ricetto 
nella lor Sacreftia -, ed il Pontefice definilcc nel Breve , che po- 
tette fcomunicarli il mio Provifore, e che furono valide e giufte 
le fue cenfure } perchè non fi umilia e arrende al Pontefice ? il Sommo 
Pontefice determina una cofa , V. P. R. diametralmente la contra- 
dice: a chi abbiamo da (lare, a V. P.R.,o al Sommo Pontefice ? 

44. Il Vicario di Crifto dice, che non potevano nominarfi i Con- 
fcrvatori , le PP VV. affermano, che da Sua Santità avean da eflfer ve- 
duti gl’atti delli Confervatori , quali il Pontefice fentenzia, che non 
potevano nominarfi . Che atti , che Confervatori fon quelli, P. Provin- 
ciale , che il Pontefice condanna, e V. P. R. difende? Il Papa li 
qualifica per nulli , e V. P. R. per Reverendi ? Di quelli due 
tanto opporti e differenti Capi e difinizioni, a chi ho da cre- 
dere ? Mi perdonino le PP. VV. ,che io voglio credere , vivere e 
morire raffegnato in tutto alla Sede Apoflolica , e a piè di quella 
pietra , che è Pietro , fopra la quale fondò la fua Chiefa quella 
Pietra, eh’ è Crifto, ‘ Petra autem erat ilhrijins . 

• Se le PP. VV- dicono , che quello Breve non è paf- 

fato dal Confeglio , e la fede pubblica originale di Giovanni 
Diaz de la Calle Miriillro ed Officiai Maggiore del medefimo 
tanto legale , dice e certifica , che P abbia paffato , c V. P. R. 
io ha tenuto in fue mani e lo ha veduto paffato dal Governo 
di quella nuova Spagna , ancorché non forte necertario per il 
Foro interiore -, a chi abbiamo da credere ? Alla fede del Se- 
gretario , o alla femplice relazione , e non molto fempliee delle 
PP. VV. che dicono , che non è paffato? Dov’ è dunque l’ob- 
bedienza 
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bedienza affettata dalle PP. VV. nella Tua lettera al Re e al 
Papa, c l’accufa tanto veemente , colla quale iu quelle mi fan- 
no inobbediente al Re noftro Signore , quando Sua Maeilà mi 
ordina quello che io opero , ed il fuo Confcglio mi rimette il 
Breve , acciò lo efeguifea , e me ne da 1’ atteftato , oltre avere 
intefo tutte le contradizioni, orrezzioni e furrezzioni ideate dal- 
le PP. VV. ? 

46. Il Re noftro Signore dice nella Cedola de* if. di Gen- 

naro del 1648. e il Pontefice nel Breve de’ 14. di Maggio del- 
lo fteftò anno , che non fi pptevano nominar Confervatori: io 
dico Io ■ fteflò , perchè lo ditterò il Re ed il Pontefice : e Voftra 
P. R. diametralmente aflcrilce il contrario , e difende li Confer- 
vatori ideali nella fua lettera , c tiene, per validi i loro atti e 
per reverendo il loro giudizio . Chi dunque obbedifee. al Ponte- 
fice e, al Re, quello che fi uniforma atti Tuoi decréti, e li accla- 
ma , o quello che li ripugna e riclama i . 

47. E' verifimile , e puoi difenderfi , che V. P. R. obbedi- 
ta, quando è certo, che ripugna e impugna le rifoluzioni di 
Sua Santità , e pretende che fia valido quanto han dichiarato per 
nullo il Pontefice ed il Re ? E che io fono inobbediente e di- 
fturbo le cofe „ perchè chiedo alle PP. VV. che fiano aflòluti li 
fcomunicati , e li prego per 1* aflòluzione , quale mi ha incari- 
cato e infinuato di dargli il Re noftro Signore ? Non intendo 
come fi qualifichino le azzioni di Voftra P. R. con una ccn- 
fura contraria a fe (tettò * e temo non incorra ,.fe in tal modo 
difeorre, nella certa ed infallibile del noftro Redentore, quando 
l’obbligarono fintili qualificazioni a dire con vivo Pentimento, 
va , qui diritti bonutn malum , & matura bonum . 

48. Finalmente , Padre Provinciale , il Re ed il Pontefice , 
ciafeuno iu quanto può competergli , hanno determinato quella 
caufa ; a chi dunque dobbiamo appellare ? perchè il Pontefice 
rapprefenta Dio nello fpirituale , , il Re lo fteflò Signore nel 
temporale : Poflòno le PP. VV. efimerfi da quelle due Giurisdi- 
zioni temporale e fpirituale di Dio , il Papa e il Re ? 

49- Oltre il dire Sua Maeftà ( che Dio guardi ) e il fuo 
Confeglio , come interprete e difenfore della Chicl'a , che non 
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/fa- 
vi fu calò di nominare i Conlervatori -, e Sua Santità come Giu- 
dice legitimo delle controverfie Ecclefiaftiche , lo Hello ; efiendo 
quello il punto principale della caufa , dal quale deriva la nul- 
lità o validità delle cenfure : Chi fa fimi! difeorfo , e coman- 
da fopra quella Giurisdizione ? In immenfum ( dice Caflìodoro 
in una delle fue lettere } trahì non decet finita litìgi a , qua 
rnim dabìtur difeordantibus fax , fi nec legitirais fententiis ac- 
quieficitur ? Quando ha da oflervarfi 1 * obbedienza per umiliarfi 
al precetto ? E con tutto ciò tutta la lettera di V. P. R. è pie- 
na di ponderazioni , che il Re vuole il contrario di quello ha 
comandato , e le PP. VV. vanno Tempre appellando dal Re al 
Papa , dal Papa al Re ; ed ora hanno prefentato una petizione 
nel mio Tribunale , appellando in quello calo al Metropolitano, 
come fe quello folle Superiore al Papa ed al Re . 

fo. Io deftdcro fapere , quando mai il Re nollro Signore ha 
fcritto , che io acconfenta j ed o V. P. R. o verun altro , che 
fi deprezzino le cenfure Ecclefiaftiche ? Che dichino Meftà li 
pubblici fcomunicati ? Che reftino impuniti li delitti ? Il Re 
nollro Signore mi ha fcritto , che ufi del mio diritto , e che - 
le PP. V V. fiano aflòlute , e io governi Criftianarnente !a mia 
Chiefa } che l'carichi la fua Rea! cofcienza e la mia e quella 
delle mie pecorelle ; che attendi alla falvazione di quell’ anime} 
che le coltivi e cuftodifca in grazia e amor di Dio , nel che 
confifte la pace della Chiefa} c che non ftimi per pace il lafciar 
che fi perdino e fiano invalidamente amminiftrate , perchè Sua 
Maeftà come Re tanto Cattolico , ordina lo lidio , che Gesù 
Crifto nollro bene , ed è , che il buon Pallore ponga la vita per 
le fue pecorelle : Bonus *Paftor ponit ammara fuarn prò ovibus 
finis i e quando dille ; B ac era relinquo vobis , pacem tnram dò 
vobis : Soggiunfe non quomodo Mundus dat , ego dò vobis : Pa- 
ce di Dio ci raccomanda, e non pace del Mondo contro Dio. 

51- Perchè non è ( come V\ P. R. infinua nella fua lettera) 
pace lo ftar fprezzando il Foro Ecclefiaftico , c fomentare la ri- 
bellione de’ fudditi ; il non obbedire alle Cedole , il non dare 
cfecuzione all i Apoftolici decreti , il divertirli liberamente i de- 
linquenti , ed il celebrarli la Mclìà dagl’ anatematizati ( , e non 
; . dar 
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dar foddisfazione a’ pubblici aggravj della Mirra : tutti incove- 
nicnti , che fi farebbero evitati con una umile raflègnazione di 
chiedere le PP.VV. l’ afloluziane per li comprefi , perlocchè io in- 
fiftevo a V. P. R. nella mia lettera , ed in quefto modo fi fanava- 
no tante piaghe , e fi toglievano tanti fcandali , e fi quietava- 
no tante coicienzc . 

fi. V. P. R. che è tanto dotto, mi ha da accufare ed im- 
putare nella fua lettera che io (turbo la pace della Chicfa , per- 
chè le faccio notificare il Breve e fentenza della Santità d’ In- 
nocezzo X. ? quando tutta la fua provvidenza confitte in to- 
gliere quefti fcandali, ed eftinguere quefto feifma , e arrenderli 
a quefti Decreti ? Come non confiderano le PP. VV. quel che 
dille Dio per bocca di Geremia : Pax pax & non erat pax ? 
Quel che dille per la bocca di Daviddc quando tanto fi rattriftò 
per la pace delli fcandali che fu obbligato a prorompere in que- 
lle parole : Zelavi fuper iniquos pacem peccatorum videns . E la 
limitazione , che aggiunfe noftro Signore Gesù Crifto , quando 
lafciò , come per teftamento la pace agl* Apoftoli , dicendogli 
che gli raccomandava la pace di Dio , non però del Mondo ? 

f3. La pace della Chiefa , Padre Provinciale, non confitte 
in altro , fe non che li Prelati fiano rifpettati , li Religiofi 
amati e favoriti , le regole ecclefiaftichc venerate , e la Sede 
Apoftolica riverita ed obbedita , e li Re noftri Signori amati 
e ferviti. Tutto il contrario fi prattica in Olanda ed in molte 
altre Provincie del Settentrione , e vivono con una incoucufla 
e dannofa pace , la quale è abborrita da Dio . 

54. Per il che V. P. R. mi dia licenza a non tener per 
pace quello che tanto pondera nella fua lettera -, perchè quella che 
copre e colorifce gli eccelli , difende le colpe , difprczza le cen- 
fure ecclefiaftiche , alimenta li delitti , è una guerra interiore c 
fpirituale , tutti abufi contro li quali armò Dio gli Apoftoli c li 
Vefcovi , quando gli dille : non veni pacem mittere , fed gladium . 
In tal cafo la difeordia è fanta quando da quella fi bandifee il 
male , e fi ftabilifcc il bene j perchè da quella guerra efteriore 
a cui fon foggette le materie ecclefiaftiche , rifulta comune- 
mente la vera pace i confidente nella dichiarazione degli arti- 
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ticoli , e nell* aprirti , c purgarfi li canali della Fede , quan- 
do l’ umana fragilità li ferra * e llabilirfi , e fondarfi più li 
precetti Ecclefiallici . Finalmente dall’ amarezza , e diffapore del- 
la difeordia rifulta la dolcezza e fuavità, ed eternità della pace. 

5T- Quella era, Padre mio, che io con tutta efficacia infi- 
lavo alle PP. W. in una mia lettera , tanto foave,come quella, 
che le fcridi , invitandole con quella ; e quella è quella , che il 
Pontefice vuole * e quella quella che eforta il Re noflro Signore, 
il quale ha efpreflìimente dichiarato e fcritto alle PP. VV. , che 
le fon parli molto fcandaloli li mezzi , che hanno ufati in quelle 
materie , che è, lo Hello , che dirgli , che li emendino , che pur- 
ghino le lor cofcienze , che rilpcttino la Sede Apoftolica , che 
oflèrvino le dilei Bolle , e le Cedole Reali , che confiderino P 
amore , col quale le chiamo , c non ollantc tanti aggravj le 
Ho pregando per dargli l’ alfoluzione . 

Senza che la mia intenzione fia contraliare colle PP.VV. 
fopra i punti già docili nei Conleglio , e in Roma, fe non prefen- 
targli il Breve di Sua Santità , acciò l’obblighi la fua rifoluzione , 
ed ufare io poi del diritto , che convenga alla mia dignità , ed 
alla Apoflolica Romana , e all’ obbedienza e venerazione , che 
fi deve al Re , e alle lue Cedole, che Ho difendendo , c le Pa- 
ternità VV. impugnando > perchè io qui ben vedo, chefe V. P. R. 
C che pare aveva da entrare diiimpegnato a difendere il palio , 
malae Caufae pejus ‘Patrocinìum ) difende tutto 1 ’ operato con- 
tro un Breve di Sua. Santità , che ho melTò nelle fuc mani , fen- 
tenziato, ottenuto, e fpedito dal Vicario di Gesù Grillo, in ea- 
dem caufa , inter eafdem partes , fuper cadetti re , de eodem jure : 
non ha da eflèr , ne vi è rimedio alcuno , fe non che Sua Mae- 
flà , e Sua Santità vedino, e meditino in qual modo fi han da 
difporre li precetti delli fupremi Capi del Mondo , Papa , e Re, 
acciò abbian più forza , che la rcfillcnza e potere di. V. P. R. 
. 57. Fratanto lo llimolo della cofcicnza llarà efclamando per 
la mia giurifdizione ne’ cuori di quelli , che difprezzano le armi 
della Chicfa > perchè quantunque fi rompa la canna del pefeato- 
xe, tuttavìa il pefee fe ne va coll' amo * e con fegreti impulfi da- 
rà reclamando la ragione nelle anime , chej refiltono alli decreti 
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Apoftolici cd ordini reali , e ancorché {comunicati celebrano il 
Divin Sacrificio dell’ Altare ;cd io nello (letto tempo implorando 
da Dio mifericordia e pietà per quelli , che 1 * offendono ,• e per- 
donando anche di vivo cuore ( non ottante quella rifpotta , che 
folo riguarda la ragion della caufa ) le improprietà della lettera 
di V. P. R. refponiìva ad altra mia , che le ferirti con parole 
e motivi di tanta modeftia , c con una crittiana fiducia, che non 
la fcrivevo a perfona impegnata nelle cofe pattate , più degne di 
ettèr piante dalle PP. VV.,e terminarli con umili raflegnazioni , 
ed obbedienza di V. P. R. a Sua Santità, c a Sua Maettà , che 
di difenderfi con tanta fuperiorità nello ftilc contro un Prelato; 
che quantunque è inferiore nella perfona, nella virtù, e qualità, 
c con tutto ciò fupcriore nella dignità, e nella ragione. 

5-8. Ne finalmente è giufto , che lafci di lòddisfarc alla più 
che irreligiofa ingiuria , e affatto aliena da una penna crittiana , 
nella quale dice V. P. R. che so io , e lo fanno molti , perchè 
mi ritirai nelle montagne ; quando al Mondo furono tanto noti 
li motivi del mio zelo, e gl’impulfi di si manifetta perfecuzione 
e violenza , come quella, che le PP. VV. introduttcro e conci- 
tarono in quelli Regni , non fittamente per rovinare la mia per- 
fona e dignità , ma anche la pace pubblica , e fua ficurezza 
pubblicando i fuoi Religiofi, che meno importava , che fi perdef- 
fe la nuova Spagna, che la reputazione della Compagnia , perchè 
in ciò fondano le PP. VV. il credito , dove le altre Religioni 
più antiche , nella umiltà e nel rilpetto atti Prelati . 

fc>. Mi dichino le PP. VV. perchè mi avevo io da ritirare 
nelle montagne? fe non perchè trovavo io colà meno feroci le 
fiere , che quelli , i quali , facendo neffun conto del fanto Conci- 
lio di Trento , oltraggiavano i Sacerdoti : bandivano i Prebenda- 
ti : fcomunicavano i Vefcovi , e li fpogliavano delle loro Chiefe: 
E trattavano di ferire, ed abbattere il Pallore , per confumarne 
la greggia: la quale feguendo il fuo Prelato, e difpiacendogli le 
ingiurie , colle quali oltraggiavano la fua perfona , e dignità , (la- 
va naturalmente efpofta, e in procinto di perderfì per lui. 

60 . Perchè mi avevo io da ritirare , fe non per non effere tanto 
fanguinario , come li Religiofi della PP, VV. , quali marciavano 
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con armi , c archebugi per le ftrade , e congregarono nella lor 
Cafa gran numero di facinorofi per efpugnare il mio Palazzo Ve- 
dovile , fidati più nella mia pazienza, che nella lor forza? 

61.^ Perchè avevo io da ritirarmi nelle montagne , fé non 
perche non fuccedeflero in Angelopoli le difgrazie , che avvenne- 
ro nel Medico in tempo del Signor Don Giovanni de la Sema ? 
non eflendovi allora, come al prefente , difpolizioni tanto arden- 
ti per accendere un tal fuoco ? 

Perchè avevo io da ritirarmi, quando difendo il Concilio, 
fe non perchè non fi predino quelli, che lo danno deprezzando? 
Attentandomi egualmente, non folo perchè le PP. VV. non an- 
daflèro a perire per le mani del popolo irritato, ma anche perchè 
non macchiaflcro le fue col fanguc di un Vefcovo confagrato ? 

63. Perchè fuggi Gesù Grido in Nazareth, quando intenta- 
vano di precipitarlo , fc non perchè non fi prccipitaflèro gl’uomini 
col precipitar la fua innocenza? 

<>4- Perchè fuggì Giacob dal avaro Efaù fuo fratello , che gl’ 
invidiò la benedizione , che Iddio dedinò al fecondo ; fe non 
per far minori li delitti del primo ? 

. Perchè fuggi David da Saul, fe non perchè non divenidé- 

ro più fanguinofe le difgrazie d’ lfraele? 

66. Perchè fuggirono San Pietro , e San Paolo , fe non per 
prefervare la loro ragione , e giudizia al tempo opportuno di po- 
terla difendere , e propagare ? 

67. Perchè fuggirono S. Atanafio , c S.Tommafo Cantuarien- 
fe, e molti altri Santi, e Vcfcovi , fe non per fcanfarc la forza 
della maggior potenza , fin tanto che venifle altro giudo maggior 
Potente , che la fuperadè , e con quello fi dabilide nella Chiefa 
la ragione , e giudizia ? 

< 58 . Si farà forfè ritirato per delitti il Vefcovo, che in nove 
anni non ha fpogliato le Chiefe, ne tolto le fue rendite, e le de- 
cime alle Cattedrali , anzi le ha edificate , e protette ? non aven- 
do impugnati, ma bensì difefi li Concilj , ed edendo date, co- 
me furono, approvate le riloluzioni da efio fatte in materie tan- 
to gravi, che fono occorfe in queda Chiefa dell’ America da Sua 
Maedà , e Sua Santità con tanto illudri qualificazioni , Brevi , e 
Cedole ? . &9- Se 
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69. Se io aveflì avuta caufa per fuggire , non avrei intrapre- 
fo la difefa della ragione . Non ha mai ìpiriti per operare il bene 
con rcpugnanza, e contradizione di altri, e tanto poderofa , co- 
me quella delle PP. VV. , chi viene accufato dalla propria colpa, 
la quale fnerva il valore , ed indcbolifce la virtù . 

70. Se io. Padre Provinciale , non aveflì cercato la gloria di 
Dio, ma gli applaufi , gli avrei ottenuti col lafciar perdere le mie 
pecorelle per omiflìone , e per non avere il pendere di difender- 
le, acciò fi falvino , e lafciarlc amminiftrare lenza giurifdizionei 
e diflìmulare , che le PP. VV. fi andaflèro impofleflando di tut- 
te le decime delle Cattedrali , e reflaflèro quelle impoverite , e 
fpogliatc del tutto ; e li Prebendati privi delle loro rendite -, li 
poveri ed ofpedali del lor foftego e foccorfo , e la dignità Ve- 
icovile del fuo Bacolo e Mitra j allora sì puoi eflèr , che io farei 
flato lodato e applaudito dalle PP. VV. ancorché mi folli riti- 
rato nelle montagne. 

71. E credono le PP. VV. che foflé credito di Efaù la fuga 
di Giacobbe ? Di Saul le difgrazie di David ? della portanza 
di Henrico e Giuliano Apoftata li travagli di Sant’ Atanafio e 
San’Tommafo ? Tutta quella potenza, Padre Provinciale, non era 
altro che fiacchezza . Quanto pare eflèr Hata fiacchezza ne’ 
Santi , era un eccellente e fortiflìma potenza j perchè il fuggire 
le colpe è un vincere ; e 1’ affligere la ragione colle pene, non 
prova altro che di eflèr vinto e fuperato da chi ha maggior 
potenza . 

• 72. Si gloriavano li Religiofi delle PP. VV. di avere obbli- 

gato il Velcovo di Angelopoli a ritirarfi nelle Montagne , di- 
cendo che non penfafle di aver da fare con quelli di cappa 
cennerina , che così chiamavano li Religiofi di S Francefco , 
co’ quali fopra le dottrine ebbi io una picciola differenza . Così 
chiamavano quelli che fon Serafini della Chiefa e onore della 
povertà Evangelica : perchè le PP. VV. dicevano che erano c 
fono gente di cappa nera , ed hanno una gran potenza . 

73. Non è potenza , Padre Provinciale, quella che non è re- 
golata dalla ragione 5 non è potenza quella che rompendo li 
termini del diritto , aflalta le Leggi , impugna li Sacri Canoni, 
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contralta li Decreti Apoftolici . Vi è potenza che non fi con- 
tiene nc’ termini della ragione e giuftizia ? Vi è potenza chà 
diiprczza li capi della Chiefa ? Vi è potenza che a forza di vio- 
lenza c non di giurifdizione , pretende introdurli ne’ Sagra- 
menti? Vi è potenza che non balia la potenza del Re e del 
Pontefice per umiliarla ? Quella però che pare potenza , Padre 
mio , è la ruina di fé ftefla , perchè quando pare tenga tutto 
fiotto i piedi, è calpellata e foprefla dalla fua ftefla miferia e 
potenza . E una potenza impotentiflìma , la di cui maggior for- 
za è la perdizione di fe ftefla . 

74. V. P. R. fi mortifichi, e (offra le sferzate che ha dato -, e 
fappia , che li Prelati e Veficovi della Chiefa , quando difen- 
diamo i fiuoi diritti, e proteggiamo le noflre pecorelle, abbiamo 
una grande autorità di non tollerare limili torti , come quelli 
della fina lettera , e convenientemente riprimerli , perchè difende 
V. P. R. in quella ciò , che indecentemente oprarono i fiuoi Re- 
ligiofi con molta maggiore indecenza . Ed abbia per cola certa , 
che non ferivo la prefente per contriftarla , ne per l’amarezza , che 
io abbia delle lue ingiurie , ma per la difefa della ragione , della di- 
gnità, e della caufa, e per complire il conficgho dello Spirito Santo 
dove infiegna , che li rifiponda con termini ragionevoli a chi non 
ha ragione : ne fapiens f, ibi 'videatur : come chi defidera V.P. R. 
molto rallignata ed umile , e più ad un Prelato , che con tal 
foavità e cortefia le ha fcritto , ed è immeritevole de’ difgufti , 
che gli dà nella fua lettera . Dio confervi V. P. R. molti anni . 
Angclopoli 4. Maggio del 1649. 

75". Padre mio, per temperare a V. P. R. il dolore naturale, 
che le puoi cagionare quella mia lettera , legga con paufia il 
Breve di Sua Santità , e confideri la chiarezza con la quale deci- 
de la materia , c torni a porre gl* occhi nella lettera , che io le 
fcriflì , c confideri la foavità e cortefia , con cui la trattai * ed 
all’ incontro fi compiaccia di rileggere quella , che mi mandò in 
rifpofta tanto piena di amarezza , e conofcerà chiaramente , che 
è flato ncccflario come lo faccio colla prefente di foddisfarla: Di 
V. P. M. R. il Vefcovo di Angclopoli. 

CA 
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Lettera del Sig. Cardinale d' Agbir re al Re di Spagna, a favore 
del ‘Padre Tirfo Gonzalez Prepofito Generale della Compagnia 
di Gesù , la quale fi ritrova nella Biblioteca del 
Signore Cardtnal Fabroni in Pifioja. 

Sagra Maefià 

i. TL Padre Generale della Compagnia r come (oggetto tanto 
X efemplare e dotto, conforme Voftra Maeftà sa , e che 
ha fatto tanto frutto colle miftìoni , e continue prediche in code- 
fli Regni , (I trova molto perfeguitato da fuoi , e in grande af- 
flizione , perlochè mi ha pregato , che feriva a Voftra Maeftà in 
fuo favore e difefa ; ed ancorché mi potrei molto diffondere , 
fecondo lo richiede la materia , e piena- cognizione , che ne ho , 
mi riftringerò a poche ragioni, per non moleftare Voftra Maefta. 
Il motivo di tutto è la troppa licenza di moltiffimi moderni au- 
tori , cd in fpccie de’ fuoi Geluiti , in ftampare , infegnare e 
praticare opinioni molto larghe , e rilaflate per le cofcienzc , 
delle quali ne condannò Aleftàndro VII. quarantacinque , Inno- 
cenzo XI. feftàntacinque , e finalmente Aleftàndro Vili, altre due, 
una come eretica, e l’altra come erronea , c corruttiva dc’coftumi. 

2 . Fece imprimere in Alemagna un libro per rimedio di que- 
llo gran male , all’ edizione del quale lo follecitò replicate volte 
il fopralodato Sommo Pontefice Innocenzo XI., e quando dove- 
vano i fuoi fudditi molto (limarlo , ed emendar si gran mancan- 
za , fi fon armati contro di lui tanto fin da Parigi ( dove fof- 
frono mal volentieri» che fia Generale della Compagnia un Spa- 
gnuolo ) , ccnne in quefta Corte , acciò il Papa fopprima il libro 
con gran nota dell’ Autore, e difpiacere quafi univerfalmente del- 
li Cardinali , Prelati , e Rcligiofi gravi di turti gl* Ordini ; ancor- 
ché vi fiano alcuni molto zelanti -c dotti della Compagnia, che 
conofeono aver ragione il lor Generale * non ardifeono però que- 
lli di difenderlo , perchè il numero de’ contrarj Gefuiti molto 
maggiore , ;non li perfeguiti e opprima.. 

3- La pcrfecuzione è arrivata , e arriva a pretendere di for- 
mare 
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mare una Congregazione Generale per deporlo dal governo , quan- 
do tutti li di fuora giudicano, che da S.Francefco di Borgia in 
qua , non ha avutola Compagnia un Generale piu degno: Dicono 
alcuni di quelli , eh’ è Gianfenifta , e gli fanno quefta grandiflima 
ingiuria , quando che , non folo non ha che fare colle propofizio- 
ni condannate in Gianfenio , ma piuttofto le ha acerrimamente 
impugnate ne’ Tuoi libri •, nertìm’ uomo dotto per altro fa cafo di 
quefta calunnia , eflendo noto a tutti , che molti de’ Gefuiti die- 
dero quefto fteflo oltraggiofo nome di Gianfenifta al SS. Pontefi- 
ce Innocenzo XI. , che condannò tante lor rilaflate Propofizioni ; 
E danno anche la ftefta taccia a quanti Prelati , Dottori , e Scrit- 
tori virtuofi e pii ( che fono innumerabili ) hanno fcritto , e 
fcrivono contro la loro rilaflata Morale per difcreditarli predò il 
volgo, lo che non poflono fare gli uomini dotti . 

4. Oltre tutto ciò , quel che reca più meraviglia è , che al- 
cuni de’ fuoi principali perfecutori dentro la Compagnia fiano 
Spagnuoli , e della fua ftefta Provincia di Cartiglia , che fin di 
là fcrivono contro di lui , ed in fpecie il Padre Caneda Pro- 
curatore della medefima , il quale qui dimora : fembrando incre- 
dibile la furia di quefto Religiofo contro il fuo Generale , a 
cui era molto obbligato per rifpetti divini ed umani . Altri , 
particolarmente li Commirtarj Francefi, che qui tiene il Padre 
Lanches confcflòre del Re di Francia , non lafciano di muover 
pietra per rovinare il povero Generale e difcreditarlo predo fua 
Santità , e pervaderlo che non fenta i graviflimi fogetti di ogni 
genere che lo difendono . 

Per impedire quefta oftinazione del Padre Caneda, o per 
fare almeno che non profiegua a perfeguitarlo } trovo il folo 
rimedio che V. M. comandi con tutta premura al fuo Amba- 
feiatore , che con qualche decente prerefto procuri di farlo af- 
fentarc da qui in qualche parte ritirata dove non porta far dan- 
no : che febbene il Padre Generale ciò molto' defidera , non può 
però effettuarlo da fe folo , atteft li maneggi e aftuzic del det- 
to Padre Caneda per impedirlo, unitamente cogl’ altri Gefuiti, 
ed in particolare col Padre Segneri Predicatore del Papa che 
continuamente va incitando contro il fuo Generale , eflendo per 

altro 



49 

altro fogetto , che in Tua vita non ha letto Filofofia ne Teo- 
logia , com’ era neceffario per intendere una materia sì difficile 
e profonda conform’ è la fopradetta . .Ho ingenuamente e difla- 
paflionatamentc efpofto il mio fentimento a V. M., la di cui 
Perfona Cattolica e Reale il Signore fi compiaccia confcrvare 
con tutte le felicità per bene del Criftianefimo . Roma 26. Aprile 
del 1693. - D. V., M. Il Cardinal de Aghirre . 

CAPITOLO VII. 

Lettera precettiva del Cattolico Re di Spagna per il Padre 
Tirfo Gonzalez , ‘Prepofito Generale della Compagnia di 
Gesù , al Duca di Medinaceli , che fi trova in 
Santa Sabina tra li Manojcitti del Car- 
dinal Ferrari . 

E Sfendo informato delle perfecuzioni , che patifee il Gene- 
rale della Compagnia dagl’ Affittenti della fletta fua Reli- 
gione , fenza eccettuare lo Spagnolo , per motivo di voler dare 
alla luce un libro , in cui impugnanfi varie opinioni perniciolc 
alla coicienza , e che la lor mira è di rimuoverlo dal fuo go- 
verno nominandogli un Vicario generale-, perlocchè procurano 
che li Procuratori delle Provincie che verranno eletti fiano fuoi 
contrarj , affinchè votino che fi convochi una Congregazione ge- 
nerale , che è quello che li puoi fare arrivare all’ eifettuazionc 
del loro intento •, dalla convocazione della quale ne rifultarebbc 
un fommo ferediro del Generale , ingiuria della nazione , e un 
cl'empio di prcgiudiciali confcguenze per le altre Religioni : ho 
rifoluto fi ordini al Duca di Medinaceli fi maneggi pacificamen- 
te con tutti e fenza paffiire officj ne impegnar la mia autorità, 
rifpetto al libro fopra del quale è la controvcrfia , ma fi ri- 
metta in tutto alla difpofizione di Sua Santità -, però che pro- 
tegga e difenda in mio nome il Generale della Compagnia come 
Spagnuolo e vaflallo tanto benemerito e degno della mia protez- 
zionc , e che al Viceré di Napoli, Sicilia, Sardegna , e Gover- 
natore di Milano , ed agli altri Miniftri de’ miei dominj fi co- 
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mandi difponghino , che li Procuratori delle loro Provincie che 
anderanno a Roma, vi vadano ben informati del mio Reai animo 
colla foprariferita diltinzione sulla forma con cui fi avranno da 
portare per la difefa del loro Generale . Se 1 ’ intenderà col 
Confeglio , e così efleguirà in quella parte che le tocca . la 
Madrid 8. di Luglio 1693. 
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P A R E R E 

. I 

Di un Configliere del Parlamento di Borgogna 
* nell’ affare de* Gcfuiti. 


Del dì ii. Luglio 1763. 


i 

SIGNORI 

1 * • 2 

N OI dobbiamo fentenziare fopra la forte d’una Società 
celebre, che ha fatto molto bene, e molto male} ha 
prodotto degli uomini utili , e degli uomini perniciofi. 
Per quello ella è fottopolla , più d’ ogni altro Ordine 
Beligiofo, alle voci (Irepitofe , e univerlalmente parziali} e non 
è da maravigliarfi , eh’ ella abbia ottenuto de’ grandi elogj , ed 
abbia fofferto de* grandi rimproveri . 

Se mi folle permeilo qui di parlare fecondo le prime mie 
proprie cognizioni, io porrei dire, che non ho veduto cofa al- 
cuna , che non fofle in vantaggio de’ Gefuiti . Allevato per lo 
fpazio di nove anni in uno de’ loro principali Collegj , mi è 
paruto che tutto vi concorrefle all’illruzione e all’edificazione de* 
giovani alunni, che erano affidati alla loro direzione . I difetti del- 
la pubblica educazione non polTbno ragionevolmente elfere im- 
putati più a loro che agli altri Iftitutori . Forfè ancora quelli di- 
fetti non fono cosi reali come appajono } e forfè farebbe dif- 
ficile di follituire all’educazione, eh’ è in ufo, un metodo, che, 
arrecando altri vantaggi , non portalìe poi feco altri inconve- 
nienti .Non v’ è cofa tanto lufinghiera nè tanto fallace , quan- 
to il defiderio di mutazione , c lo fpirito di riforma : dillrugge 
facilmente i filtemi già llabiliti , di rado lì prende il carico di 
prefenrarne altri nuovi, e in cafo che tenti di farlo, non ha da te- 
mere tolto la critica più ficura di tutte, che è quella dell’efpcrienza. 

L’educazione, di cui ci lamentiamo, è prelfo a poco la medefi- 
ma di quella , che ha formato gli uomini più illultri, che fono 
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Itati nel fecolo pallato . Bifogna attribuire la degradazione ne- 
gli uomini alla corruttela de’coftumi : la fete del danaro da 
qualche tempo in qua ha prefo in Francia il luogo degli ftimoli 
dell’ onore , ch’era l’ anima di quella Monarchia -, e fc fi va a quello 
principio, compariranno gli fterti fenomeni , poiché la natura e 
fempre la medefima , e le fuc operazioni non fon niente mutate. ' 
Quanto al prefentc , mi farebbe difficile il decidere , fe la 
gioventù folfe per guadagnare con erter melfa in altre mani . 11 
prò e il contro prefenta una difquifizione immenfa : ma quello 
non è quel che noi dobbiamo cfaminare . Da una parte , fi trat- 
ta de’ Gefuiti in generale , e non de’ Collegj in particolare ; 
dall’ altra , fi tratta di tutto quanto lo flato , e non femplice- 
mente dell’ educazione della gioventù . 

Le circollanze infelici, che hanno fofpefa la nollra vigilanza 
fojìira un punto si capitale, ci hanno renduto imponìbile di prefen- 
tar nuove idee dopo i grandi Mugillrati, che vi fi fono occupati 
prinja di noi. Lo fpirito non ha più niente da fare, e noi non 
abbiam bifogno d’ altro che dell’ ajuto della memoria . Credo 
adunque di dovermi rillringcrc : 

i. A riferire , fenza farvi rifteffioni, un breve ellratto di ciò che 
fi contiene nell’ Iftituto de’ Gefuiti fecondo 1 ’ edizione di Praga . 
i. A efaminare fe quello Iftituto fia abolivo . 

3. Supporto che fia tale, a giudicare fe fia capace di riforma. 

La Compagnia di Gesù non è come gli altri Ordini Monaftici 
comporta di Religiofi uguali pel loro flato, e legati co’mcdefimi vo- 
ti . Le Collituzioni gli dividono in più darti : Proferti di quattro 
voti ; Profertì di tre' voti; Coadiutori; Scolari; e Indifferenti. 

I Proferti di quattro voti formano la Società propriamente 
detta , iflituita da S. Ignazio , e adottata da Paolo III. E dopo 
lunghe pruove fono ammeffi alla Profeffione de’ voti folenni di 
■povertà , di cajlitu , d' ubbidenza , e di fommijjìone al Sommo 
‘Pontefice per quel che concerne le Mijfioni . 

Indipendentemente da quelli quattro Voti , il ProFeflb giura: 
‘Di non acconfentire , che fia mutato niente riguardo al Voto 
di povertà , fe pure per giufie caufe non parejfe necejfano di ri- 
Hrigneme i nodi. 

Di 
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*Di non far mai maneggi ne direttamente ne indirettamente 
per procurar fi qualche dignità nella Società . 

Di non acconjentire d' ejfer promoffo ad alcuna fpecie di pre- 
latura fuor della Società , fe non cofiretta da colui , che ha drit- 
to di comandargli in virtù d* ubbidienza . 

In cafo che per ordine del fuo Generale folle promolfo al 
Vefcovado , di non ricufar mai d' afcoltare i configli del medefimo ì 
ma di conformarvifi , fe gli giudica migliori de' fnoi proprj , il tut- 
to intefo nel fenfo delle Cofiituzioni e ‘Dichiarazioni della Società. 

Se mai arrivafle a conofcere , che alcuno cerca di procurarli 
qualche dignità dentro o fuori della Società, di rivelarlo al fio 
Generale . 

I ProfelTi di tre Voti fon diftinti da’ gran ProfelTì in quello, 
che ellì non fanno il quarto Voto d’ ubbidienza al Papa per le 
Millioni , e da’ Coadiutori in quello , che i loro Voti fono fo- 
lenni , e quelli de’ Coadjutori fono femplici . 

I Coadiutori fi fuddividono in Coadjutori fpirituali , e in 
Coadjutori temporali, chiamati comunemente Fratelli predo gli 
altri Religiofi . I Coadjutori fpirituali , dopo un terzo anno di 
pruova, lòno ammelli a fare i tre Voti di povertà , di caftità , e 
d’ubbidienza. Quelli Voti femplici , come quelli degli Scolari, non 
differirono da’ folenni , fe non perchè gli ultimi fon fatti diret- 
tamente a Dio folo, e i primi tra le mani del Generale, o del 
fuo Delegato . 

Gli Scolari approvati fon quelli che , dopo due anni di pruo- 
va , fanno i tre voti ordinarj , con promelfa di entrare nella So- 
cietà , e di vivere in ejfa fino alla morte . Due Bolle di Gre- 
gorio XIII. dichiarano Religiofi quei che gli hanno pronunziati} 
e non polfono , dopo avergli fatti , ritirarfi dal loro impegno , 
neppure fecondo il privilegio comune a tutti i Religiofi , che 
permette loro d’entrare in un’ Ordine più aullero. 

Finalmente gl’ Indifferenti fon quegli , a’ quali il Generale 
permette di fare 1 tre voti , fenza legargli a veruna dalle , ri- 
fervandofi di decidere in appreflo a quale faranno adattati , e 
anche di rimandargli in quella de’ Coadjutori temporali, se noA 
fon degni d’ un pollo più elevato . 

Io 
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Io non parlo delle perfone affiliate , le quali , 1 fecon- 
do la Bolla di Paolo III., vivono fotto l’ubbidienza del Gene- 
rale , godono dell’ efenzioni , de’ dritti , e delle facoltà che appar- 
tengono alla Società , e formano.de’ Gefuiti invifibili j c per 
confegucnza non conofciuti j ma adotto la maflima del dritto, 
che le cole, le quali non appajono , fi reputano non cflèrc , c 
mi rcllrirgo a’ Gefuiti, che ne portan l’abito. . ‘ ' 

Tanti gradi cosi variati in un medefimo Ordine tengono 
perpetuamente i membri fra la fperanza , e il timore; il loro fia- 
to lempre fofpcfo ; e padano tutta la loro vita nello fperare 
un nuovo grado, e nel temere di perdergli tutti .• 

Tutti i Gefuiti, di qualunque dalle che poflàno edere, fian 
legati o con voti femplici o con voti folenni , poflono edere 
in ogni tempo mandati via : la quinta Congregazione ha deci- 
fo , che quella efpulfione fi faccia fenza dirne le caufe , fenza 
curvare alcuna formalità giudiziaria % e in virtù d’ un* altro 
Decreto confermato da Benedetto XIII. non fi dee dare n 'e pen- 
done ne alimenti a ’ Religiofi che fi mandan via . 

Lo feopo dell’ Ifiituto è la maggior gloria di ‘Dio , la 
fallite de IH anime , e l' accrej cimento della Società . - 

Non c facile lo feoprire il fuo governo , anche con la let- 
tura de’ due volumi in foglio dell’edizione di Praga. Quando fi 
fono feorfe le Bolle de’ Papi , da Paolo III. fino a Benedetto 
XIII., la Raccolta de* Privilegi , Pelame ove fono inferite le re- 
gole per P ammilfione ne* differenti gradi , i dieci libri delle 
Coftituzioni , i decreti delle Congregazioni generali ( eccettua- 
ta la decimanona ) i. Canoni delle dodici prime Congregazioni 
( non efiendo le altre pubblicate ) la collezione delle cenfurc 
e de’ precetti più in ufo , le formole delle Congregazioni gene- 
rali o provinciali , con gli obblighi delle principali cariche , il 
fommario delle regole che concernono la direzione fpirituale, la 
lettera di S. Ignazio su P ubbidienza, i Regolamenti per gli ftu- 
dj , le ordinazioni de’ Generali , P iftruzione d’ Acquaviva per 
li Superiori , quella del medefimo Generale per li Provinciali , le 
induffrie per guarire le malattie dell’ anima , gli Efercizj fpiri- 
tuali di S. Jgnazio , e il direttorio per gli efercizj ; fi c veduto 
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tutta quello che i Gefuiti hanno fatto (lampare * fi sa , che vi 
fono molte decifioni , delle quali fi fon conten tati di riportare 
i titoli , ma non fi può precifamente definire in che confida il 
loro Governo. 

I Privilegj della Società fono enunziati più chiaramente , 

che i punti fondamentali del fuo Iftituto . I Papi Pio V. e 
Gregorio XIII. le hanno dato in generale tutti quelli che era- 
no fiati precedentemente conceduti , o che potrebbero eflèr conce- 
duti in futuro, a tutti gli Ordini Religiofi si d' uomini , che di 
donne y a tutti i Rapitoli , a tutte (e Comunità . , a tutte le Con- 
gregazioni y a tutte le Chiefe f a tutte / e Confratlrnite , a tut- 
ti gli Spedali y e(l altri luoghi pii . [ • , ; ■. . i 

... La .diipofizione di quella univerfalità di privilegj è confidata 
al Generale , per comunicargli fecondoch 'e gli parrà, piu cfpediente. 

Oltre al diritto che hanno i Gefuiti d’ appropriarli tutti i 

privilegi in generai? , ve n? fono degli altri che fono ad elfi par- 

ticolari . Per una Bolla di Paolo Ìli* hanno facoltà dt predicare 
al Clero ed a ’ •Popoli in tutte le Chiefe , e in tutti i luoghi , di 

afcoltar le confezioni di tutti i fédeli , di affolvergli da tutti i 

cafi , anche fa' rifervati alla S. Sede fidi commutare i voti i di 
amminifirare i Sagr amenti , il tutto fenza l' approvazione degli 
Or dinar j , e fenza il- confenfo de' Pajlori . 

E' ingiunto a’Vefcovi di fargli godere di queffe prerogativey 
e di adoperare le benfare per cofiringer quelli che vole fiero molefiarh. 

II medefimQ Papa dichiara con una Bolla , clic, ni un. Ge- 
fuita pofia accettare > alcuna dignità , neppure il, Vefcovado , 
fenza la permifiione del Generale : e fe il Generale lo conceda, 
s’ è veduto he’ voti de’ Profelli , in che maniera dee il nuovo 
Vcfcovo regolare la Diocefi. 

I Gefuiti , d.ellinati dal loro Iftituto al miniltero evangeli- 
co, non fono obbligati ad impiegarvifi.pcr ajutar quegli, a cui la 
Chiela ne ha confidar?, la cura j mentre fon. difpenfati da una 
Bolla del medefimo Paolo 111. dal concedere a' Patriarchi , Arci- 
vefeovi y Vefcovt , o altri Prelati , i foggetti di cui potefiero aver 
bifogno , quando con una deroga efprefia non lo comandi il Papa . 

(Quella .Boll? dà al Generale la facoltà d’ aflolvere quelli 
‘ 1 ■ 3 . * ' ‘ ’■ che 
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che Tono a lui foggetti , o che afpirano ad eflerlo , da ogni pec- 
cato , cenfura , o J comunica ) efenta la Società dalla giundizione 
e correzione di tutti gli Ordinarj : tutti i Tuoi membri , e tutti 
quelli che fono al Tuo fcrvizio , non po/fono ejfere interdetti o 
/comunicati da' Ve/covi , effendi) fìmili interdetti o fcomuniche 
anticipatamente dichiarate nulle : tutti i fedeli pofTono , come fe 
non fodero date fulminate , ricevere i Sagramenti dalle mani de* 
Cefuiti /Comunicati \ e quelli fedeli, ricevendogli, fon difpenfati 
dal frequentare le loro ' Parrocchie , 

E‘ proibito a’ Vefcpvi d’ interpetrare le Coftituzioni della 
Società . Gregorio XIII. che ha confermato’ tutti i privilcgj con- 
ceduti da' fuoi Predeqeflori , ha aggiunto delle nuove pene con- 
tra quelli che voledero far la minima mutazione all’ Iftituto , 
Vefcovi , Arcivefcovi , ‘Patriarchi , Cardinali , o ‘Potè fi a focolari 9 
di qualunque fpecie che poffano ejfere . 

Giulio III, ha conceduto a’ Gefuiti la permiflione di gra- 
duare i loro proprj foggetti , fenza che ave/fero Jludiato in al- 
cuna Unìverptà - t ed aflomiglia i Graduati di quefla fpecie a 
quelli che aveffero prefo gradi nelle Univerfità. 

Paolo IV. ha rinnovata quella permiflione, e Paolo V. l’ha 
confermata r ei dichiara nullo tutto ciò che poteffe effer fatto in 
pregiudizio di que/ìo dritto , e llabilifcc de ’ Commiffarj Apoftoli- 
ci per mantenerlo . 

Le immunità de’ Gefuiti fi {tendono fopra le cofe puramen- 
te temporali . Sono efenti da tutte le impofizioni ordinarie o Jlra- 
ordinarie , da chiunque abbian potuto o pot effer o ejfere impofle , 
Jmper adori , Re , ed altri Principi dì qualunque forta . Ed in ca- 
fo eh’ eflè fodero ftabilite , fon fatte proibizioni d ’ avere ardire 
di ef gerle /otto pena di /comunica e di maledizione . 

Podon poffedere beni feudali fenza invejlitpra , e fenza in- 
correr, perciò nella conf frazione 5 non fi pu ò oppórre alcuna jire- 
fcrjzione minore' di 60. anni contea i beni , le perfone , e. i dominj 
della Società , anche nelle cofe già preferite : niun Gcfuita. può 
edere obbligato a rifpondere in giudizio , 0 fa in materia crimi- 
nale , 0 fa in materia civile , fenza la licenza del fuo Superiore. 

Per cfler giudicati fecondo quelle leggi particolari , hanno 
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i Gefuiti il diritto di eleggere tra gli Arcimefcovi , Fefcovi, Aba- 
ti , ‘Priori , o altre perfine coftituite in qualche dignità ecclefia - 
ftica , de Giudici confermatoci di quefti Privilegj , per difender- 
gli da ogni attacco , o pretenfione moffa per parte degli Ordinar /, 

0 delle Poteftà ficolari , i quali Giudici pojfon fulminare interdet- 
ti o fcomuntche , e aggrumar le cenfure su la tefta di quelli che 
mi facejfero qualche oppofzione . Quefti Giudici fon preporti per 
giudicare tutte le catife della Società , così cimili , che criminali , 
e mifte . In cafo poi che fi trovi chi ricufi di fottometterfi alle 
loro dccilioni , efiì hanno in depofito, per farle el'eguirc, le cen- 
fure e le fcomuntche . 

La Società gode ancora un gran numero d’ immunità indi- 
pendentemente col mezzo degli oracoli di mima moce , che fono 
rifporte verbali fatte da’ Papi nelle udienze fegrete -, ed hanno la 
medefima forza che fe gli ordini , o i privilegj che ne rifultano t 
foJJ'ero annunziati per mezzo di Eremi , o conceduti per mia di Bolle. 

Una enumerazione piu ampia mi tirerebbe troppo in lungo: 
onde procuriamo femplicemente di mettere inficme quelle cofe , 
che portòno ancora ajutarci a formare un’ idea dello fpirito 
dell’ Iftituto , per quanto è portìbile il determinarlo : ma non porto 
arrivare a quello , fenza ricorrer di nuovo alle bolle . 

Le Coftituzioni contengono folamente de’ tefti fparfi , che 

1 Gefuiti portono alterare , mutare y diftruggere , e riftabilire , 
in virtù di una Bolla del medefimo Paolo III. , a cui debbono 
il loro ftabilimento. 

Paolo V. andò più avanti j mede nelle mani del Generale 
la facoltà di quella legislazione incerta e mobile. 

La quinta Congregazione aveva decifo t che non bifognama 
fijfare i punti foftanztali dell * Iftituto -, che quefta era una mate- 
ria , nella quale non conmenima occupar fi -, che in ogni tempo 
il Generale potrebbe dichiarargli j e che da lui fi apprenderebbe 
quel che fi domejfe p enfiar ne . 

Quello Decreto fu prefentato al Papa , il quale lo autoriz- 
zò con una Bolla data nel 1606. Approvò tutti i ‘Decreti , Sta- 
tuti , e Ordinazioni , che potejfero ejfere flati fatti fino allora. 
Quafi diffidando di se medefimo , proibì di contraftare quefta Bol- 
li la 
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la per la 'via di furrczionc , e molto meno ancora diffidando di 
quei che fodero per venir dopo di lui , dichiarò , che ne efj'o , 
ne i fuoi SucceJJori poteffero derogar vi , di qualfivoglia modo 
che fi ferviffero per efprhner la loro volontà . Suppollo tuttavia 
che vi facefTero qualche mutazione , diede facolcà al Generale 
di rijlabilir tutto nel primo Jlato [otto quella data che gli parefi- 
fe a propofito , fenza ricorrere ad alcuna autorità , neppure a 
quella della finta Sede . 

Qu ella Bolla ha Ci ' no per Tempre il governo della Società, 
togliendole per Tempre la poffibilità d’ averne imo che folle inal- 
terabile . 

Da quella difpolizionc nc Teglie , che il Codice Gcfuiti- 
co non contenga veruna redola ieritta , c che fi riduca alla 
legge vi va della volontà momentanea del Generale . 

Una potellà cosi ampia nel Capo Trippone un’ ubbidienza 
lenza limici ne’. Membri: quella è la baie di tutto l’edifizio; c 
S. Ignazio ha creduto di doverne far l'oggetto d' una lettera a’ 
Gcfuiti di Portogallo , riportata nelle Coilituzioni . Lafciamo , 
dice egli , agli altri Religtofi la gloria di fuperarci ne digiuni , 
nelle vigilie , nelle aujlentà: io faro contento , fe noi li fipe- 
riamo in una perfetta ubbidienza , e in una total rinunzia alla 
nojlra volontà e al nojlro giudizio . 

Un Gefuita dee eficr perfuafo , fenz’ altro cfame , che tut- 
to ciò che . gli ,vien comandato , è giufto . Dee edere quel ca- 
d avero , che può maneggiarfi in tutti t modi -, quel baione , di cui 
il vecchio fi ferve in tutti i luoghi . Dee ellère dinanzi al fuo 
Generale quell' Àbramo pronto a fagrificare il fuo figlio . Dee 
vedere nel luo Generale G. C. preferite. La trafgreffione del- 
la Regola non c per lui mai peccato neppur veniale -, ma P o.n- 
miffionc delle cofc anche più indifferenti diventa peccato mortale 
ad arbitrio del Generale , che fi reputa comandare a nome di G. C. 

Un tal difpotifmo cfercitato a nome di Dio influifee non 
Tolamente fopra le azioni , ma ancora fopra i pentieri . Tutti i 
Gcfuiti debbono avere una medcfima opinione , debbon fegui- 
tarc una mcdclima dottrina , cioè quella che è feelta dalla So- 
cietà come la migliore e la piu con veniente per ejfa . E su que- 
lle 
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fle difpofizioni principalmente viene daminato il Novizio -, fi fa 
promettere allo Scolare approvato di fottomettcrvifi ; e fe il 
Profcfib rompe quefla promefia , è mandato via . 

Uno che rinunzi alla fua opinione c alla lua volontà , dee 
mettere colui , che la regola , in iftato di determinarla . 

A tal* effetto ogni Gefuita dee render conto del fuo inter- 
no . Lo Scolare approvato ogni fei tnefi , il Coadjutore ogni an- 
no , e così ancora il Profcfib . ‘Dee moftrar nuda La fua cofcien- 
za , non confermare alcun p enfierò diverfo da quello del fuo Su- 
pcriore , non celargli alcuna tentazione , non abbandonarfi mai 
al fuo proprio fntnnento , ("eppure non fi accordi col giudizio di 
quello che tiene il luogo di nojlro Signor G. C. Se il Rcligiofo 
elegge per l'oddisfare a queft’ obbligo la via della Confeflìonc , 
è neccflario , che di fp enfi il fuo Superiore dal f greto fagr amen- 
tale , e che gli dia facoltà di fare ufo della fua confejfione . 
Se poi preferisce la fempliee manifeftazione della fua cofcienza, 
è obbligato , per un doppio precetto , a fare ne’ medefimi in- 
tervalli una Confeffton generale , affriche il Superiore fa in ifta- 
to di meglio provvedere al bene intero della Società : e fe egli 
non fa quefta Confeffione , gli fi nega il cibo del corpo fino a 
tanto che non prenda il cibo dell' anima . 

Siccome quelle cautele potrebbero ancora non efler badanti, 
e farebbe da temerfi , che non ogni Rcligiofo facefle molto efat- 
tamente una dichiarazione così umiliante , bifogna eh’ ei fi con- 
tenti , che le fitte colpe e le fue debolezze finn riferite dal fuo 
Confratello al fuo Supcriore . Onde tutti i Gel'uiti fono per ob- 
bligo fpie gli uni degli altri . 

Non è maraviglia , che tali Coftiruzioni non fian pubbliche. 
Non fe ne dee far vedere agli efhanei fe non un compendio , ri- 
dotto ad una maniera più conforme alle idee ordinarie . Quei me- 
defimi che fi obbligano relativamente a ciò ch’elle contengono, 
non debbon vederle interamente , non permettcndofi loro la let- 
tura le non di quattro Bolle , di novancaduc che nc fon riporta- 
te nell* lftituro ; e fi fa loro folamente un’ eli ratto di quelle cofe 
che dee etafeuno ojfervare , quando per altro il Superiore , per ra- 
gioni particolari , non giudichi a propoftto di feoprir loro il tutto . 

B x I Gc- 
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I Gcfuiti hanno tre mezzi di reclutar de’ {oggetti j i Colle- 
gj , le Congregazioni , e gli efercizj fpirituali . Quelli che fono 
incaricati di quella importante cura , debbono preparare gli allievi 
fenza parer di tirargli -, e quando mojlrano dell ' inclinazione per 
la Società , rimettergli al loro Confeffore per deciderla . Bi fogna 
foprattutto pigliare il movimento di ‘Dio al primo iflante della fua 
azione. Le Coftituzioni però non vogliono, che f lafci frappare 
un Ji oggetto riguardevole , quando ancora la vocazione foffe dubbiofa. 

1 delitti non fanno odacelo all’ ammilììone de’ Religiofi , fe 
non in quei luoghi dove fono fati commejf . E chi ha con figliato 
un' affajflnio , che non abbia avuto effetto , non ha niente che lo 
reììda incapace . 

L’età del Noviziato è Affata a’ quindici anni: ma il Gene- 
rale , che può difpenfar da tutto, può abbreviar quello termine. 
Non vi è veruna età che fa fofanziale . 

Nelle ultime difpofizioni di quelli che fi fanno Gefuiti, deb- 
bono elTere efclufi i parenti, anche quando folfero in ugual gra- 
do di povertà. Sarebbe un’afcoltar la voce del fangue , e non bi- 
fogna afcoltare altro che la voce del Superiore , o delle per fon e 
elette nell ' Ordine a queff effetto -, e in ogni cafo , quelli a ’ qua- 
li uno è attaccato con vincoli fpirituali , meritano la preferenza. 
Quando il foggetto è ammelfo , gli fi infpira in generale più 
genio per feguitare i configli , che per adempiere i precetti . Tut- 
to il direttorio degli efercizj fpirituali è una raccolta di tutto 
quel che v’ è di più adattato a rifcaldare l’ immaginazione . 

Nelle Coftituzioni vi è un Capitolo , de' mezzi umani per 
confervare ed accrefcere il Corpo della Società in uno fato florido. 

Ve n’ è un’ altro fatto a polla da Acquaviva , per l' iflru - 
zione de' Confeffori de * Re : l’ intcrnarfi in ciò che contengono , 
potrebbe dar luogo ad una giufta critica dello fpirito , che gli 
ha dettati } ma i limiti d’ una opinione non mi permettono altro 
che indicargli. 

Fin qui abbiamo feorfo i precetti della condotta efteriorc j pe- 
netriamo ora rapidamente nelle difpofizioni dell’economia interiore. 

Immediatamente fopra i femplici Religiofi fono gli ufiziali 
inferiori: e quello primo grado comprende i Miniftri, i Sotto- 

miniftri. 
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miniflri, i Procuratori, i Prefetti delle cofe fpirituali , i Prefet- 
ti delle claflì , i Confeflori della Cafa , i Confeflori degli eftra- 
nei , i Predicatori , e i Reggenti . 

Sopra quelli ufiziali fono i Superiori delle Cafe ProfelTe , 
i Rettori de’ Collegj , e quelli de’ Noviziati , i quali cfercitano 
nel loro di ft retto fopra i loro inferiori un’ autorità proporziona- 
ta a quella che viene efercitata fopra di effi da’ Provinciali . 

Quelli poi fon foggetti di dillinzione, i quali fotto l’auto- 
rità del Generale hanno la foprantendcnza delle loro Provincie. 
Nominano, nell’ellenfione del loro ripartimento , gli Ufiziali in- 
feriori ; ma tutti gli altri impieghi fono a nomina del Generale, 
a riferva del fuo Ammonitore , e degli Affilienti , che fon no- 
minati dalle Congregazioni . Vi fono al prelcnte fei Affilienti, 
quello dell’ Indie , quello di Spagna , e del Portogallo , quello 
di Germania , quello d’ Italia , quello di Francia , e quello di 
Pollonia . Eglino debbono edere zelantijfìmi del bene della Socie- 
tà : e formano il Configlio del Sovrano , ma hanno folamente il 
voto confultivo : il dritto di comandare apparcien fola al Gene- 
rale . La fua fola volontà imprime a’ fuoi ordini b. forza di leg- 
ge , e non riconofce alcun potere intermedio . Richclieu diceva, 
che bifognava fcanfar le fpine delle Compagnie: quello grande 
ingegno era nato per eller Generale de’ Gcluiti: egli era degno 
di quel pollo , e il pollo era degno di lui . 

Tutte le perfezioni unite infieme appena ballano per occu- 
parlo degnamente . Secondo le Coftituzioni , fa duopo che il 
Generale abbia un* ingegno profondo , una prudenza confumata , 
molta accortezza , molto coraggio , e fopra tutto che fa pronto a 
f offrir la morte per lo bene della Società . Altre qualità meno ef- 
fenziali concorrono a meritargli la pluralità de’ voti -, la nobiltà , e 
le ricchezze , che poffon dargli piu autorità al di dentro , e mag- 
giore filma al di fuori . La figura medefima non è da trafeurarfi, 
per la decenza e per l* edificazione . 

Il fuo foggiorno è fidato in Roma , che è la metropoli, 
donde ci governa le Colonie fparfe per l’ univerfo . 

Tutti i polli fono di fua nomina , ed amovibili a fuo vole- 
re . Nell’ infanzia dell’ Ordine fi era voluto fidare la durazione 
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«Iella Aia poterti ; ma è rtato poi decifo , ch’ella forte lunga 
quanto la fua vita; e lì (tende anche più in là. Le fue ordinazioni^ 
anche dopo la fua morte , hanno la msdefima forza , che ave unno 
quando era vìvo , finche non fiano rìvocate dal fuo ficcefiore . 

Egli c ri ve Aito dell’autorità più difpotica ch’ei fa palliare 
a’ Provinciali , da’Provinciali a’Superiori locali , da’Superiori locali 
agli Urtziali inferiori , e così fiicccrtivamente di grado in grado. 

Dilliribuifce egualmente , o inegualmente , fecondoche crede con- 
venevole , la potefià eh' ci comunica -, la ritira quando gli piace -, 
la diminuifee fenza ritirarla ; rìfirigne in fegreto quella eh' ei con- 
cede più ampiamente in pubblico a' Superiori locali per conciliare 
ad ejjì più rifpetto per parte dJ loro inferiori. 

Egli ha folo la facoltà di far regole , e di dfpcnfirne , dì alte- 
rare ^ di mutare , di diftrttggere , e di rijlabilire le Coftit azioni . A 
lui folo appartiene il dritto di pafare tutti i contratti , di ratifica- 
re , o d'annullare quelli fatti da'fioi Prcpofiti in virtù delle loro fa- 
coltà . In fonima tutta la Società è concentrata nella fua fola perfona. 

Conofce a fondo la cofcienza di tutti coloro che gli fono 
fottoporti , e particolarmente quella de’ principali Ufiziali. 

I Provinciali , i Rettori , i Superiori delle Cale Profertè , 
debbon rendergli un conto così prccifo , eh' ei pojja conojccre le 
perfine ; gli afiari , e le Provincie cosi efattamente , come fi avefi 
fi gli oggetti fitto gli occhi . 

I Provinciali debbono fcrivcrgli ogni due mefi , i Superiori 
delle Cafc Profcflc ogni tre mefi ; e quelli ultimi lcrivono ogni 
fettimana a i loro Provinciali. Oltre a ciò , i Superiori locali fon 
tenuti a mandargli ogni anno due Cataloghi de’ foggetti che 
compongono la Società . Il primo contiene i loro nomi , le loro 
patrie , le loro età , il tempo del loro mgrejfo , i loro fittdj , i lo- 
ro efircizj , i loro gradi : ed il fecondo piu diftinto comprende 
una notizia delle qualità di ciafeun particolare , de loro talenti , 
del carattere del loro fpirito , del loro giudizio , della loro pru- 
denza , della loro efperienza negli afiari , della forza del loro 
temperamento , e della loro attitudine a' differenti impieghi . 

L’oggetto di quelle lettere non c rillretto alle cole che in- 
tereflano intrinfecamentc le cale , e le perfone della Società -, ma 

fi lleu- 


Digitized by Google 



ir 

fi (tende a tutto ciò che fpetta agli affari , e alle per fune efiernt: 
e fé fopravvengono delie cole che meritino il li-greto , fi tifa 
una cifra , della quale il Generale medi fimo preferive il metodo. 

Indipendentemente poi dalle lettere , che i Provinciali gli 
fcrivono ogni tre meli , iòn tenuti a mandargli ogni anno quelle 
che fi chiamano le lettere annuali -, e quelle contengono urta re- 
lazione circojlanziata delle loro ‘Provincie , tutto ciò che fi e 
fatto per lo mmifiero della Società , ciò che fi penfa della mede f una ^ 
le contraddizioni e le per finizioni eh' ella prova. I materiali ne 
vengon fornminiftrati da’ Superiori locali nelle loro lettere d’ogni 
lettimana , ove hanno l’attenzione d’ollèrvare tutto quel che luc- 
cede intorno a loro , facendoli ajutarc in quella ricerca da una 
per fona efatta e curio fa , che mette ogni giorno in ifcritto tutte 
le cofe piu intere fanti che accadono . 

Quella relazione graduata e continua non è ancora badan- 
te : i Rettori e i Provinciali hanno una fpccie di Cenfori o di 
Soprantendenti , che fcrivon direttamente al Generale ; quelli de 
Rettori una volta l' anno , e quelli de * 'Provinciali ne' me fi di 
Gennajo , e di Luglio . 

11 Signore de la Chalotaìs ha fatto una Comma di queda 
immenfa corrifpondcnza -, e monta, indipendentemente dal com- 
mercio efterno , c da quello che richiedono gli altari giornalieri , 
a 6584. lettere periodiche . Non v’ è teda che non ne redatte 
fpaventata , nò v’ è Minillro che potclTc fupplirvi * nè vi è pa- 
rimente alcun Potentato, che abbia un’imperio così edefo , c im’ara- 
minidrazione così chiara e fpedita, come il Generale de’Gcfuiti. 

Fermiamoci un momento, per ammirare il capo d’opera 
dello fpirito umano , e il più bel piano pollibile di governo , 
niello in efecuzione da due fecoli in qua . Noi lo efamincremo 
dipoi Cotto un’altro afpctto , per vedere Cc fia abufivo . 

Tutte le operazioni della Nazion GcCuitica hanno per og- 
getto la gloria di Dio come termine , c 1 ’ ac crefi intento della 
Società come mezzo . Il Cuo titolo , Cecondo il dritto delle gen- 
ti , trae la Cua origine dalla potedà del Papa su lo Cpirituale , 
sul temporale , dalla comunicazione che il Papa ne ha fat- 
to alla detta Nazione , c dalla traslazione che la Nazione ne 

ha 
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ha fatto al fuo Capo . Da quella forgente è naturalmente ufei- 
ta l’indipendenza da ogni altra porcili , fpirituale , o temporale. 
Quella indipendenza era nccclfaria , perchè niente potefle arre- 
nare al di fuori i movimenti dello Stato e perchè niente al di 
dentro porcile turbarne la direzione , era ncceflaria un’ ubbi- 
dienza fervile . Il difpotifmo che s’ è formato prelfo i Gefuiti , 
unifee intieme i vantaggi di tutti i Governi , fenz’ averne alcu- 
no incoveniente -, ed ha nel tempo Hello le forze de’ tre Stati, 
Repubblicano , Monarchico, e.Difpotico. Il Cittadino vi pre- 
ferire il bene generale al bene particolare ; e da ciò ne fegue 
l’impulfo della virtù ; contribuendo alla gloria dello flato, fati- 
ca per la fua llima perfonale , con ciò lente lo (limolo deir ono- 
re } non ha oofa alcuna che egli in un momento non polla per- 
dere, c perciò Ha in tutta la lùa vitafoggetto all’impreflion del ti- 
more -, benché più fchiavo del Muflulmano , mentre non ha nep- 
pure la libertà dell’intelletto , ei tien care le fue catene , per- 
chè le ha feelte da se j non è nato lòtto l’imperio del Defpo- 
to , ma vi fi è niellò . 11 contratto lodale della Nazione rac- 
chiude la llipulazione efprelfa d’ un’ autorità aflòluta nel Capo , 
e d’ un’ intera ferviti! ne’ Membri per l' innalzamento del tutto . 
Un Capo difporo , elettivo , e Magillrato perpetuo , non teme 
uè le fazioni de’ Repubblicani , nè le perfidie de’ Cortigiani, 
nè la ribellione degli fchiavi : può tutto , e non è arrellato in 
niuna cofa , perchè il fuo difpotifmo è il mezzo meglio combinato 
d’ogni altro per procurare il bene generale: egli è per li Gran- 
di dello Stato 1’ anima che lo fa muovere per lo fuo. maggiore 
accrefcimento : egli è pel popolo della Nazione G. C. medefimo, 
che gli comanda per la fua maggior gloria . Se Iddio non avelie 
Allato ne’ fuoi decreti , che gli uomini confervallero la loro li- 
bertà , e avelie voluto , che fi facefle oflervarc al fuo popolo il 
Regolamento de’ Gefuiti , che maraviglie non avrebbe allora 
operato il governo di Mosè ! Sotto un Capo realmente ifpirato, 
la legislazione la più perfetta non equivale ad una intera nega- 
zione di se medefimo , c ad una cieca fommiffione agli oracoli 
di viva voce . Il Capo della Società de’ Gefuiti racchiude nella 
fua volontà quella di tutti i Membri , c la determina a fuo pia- 
cere : 
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cere : la legge dello (lato è deportata nella fua tetta , e la fa 
parlare fecondo le fue mire : egli ha nelle fue mani per farla 
efeguire tutte l’ entrate del fuo imperio ha fotto i fuoi occhi 
i ritratti dell’ efterno , e dell’ interno di tutti i fuoi fudditi ; sa 
a che cofa fono adattati , e l’ impiego eh’ ci può farne i i me- 
defimi fili , che gli portano ad ogni momento quel che fucce- 
de nelle quattro parti del Mondo , riportano i fuoi ordini a, 
tutti gli angoli dell’ univerfo . Egli è il Sole , che nel fublimc 
Poema datoci dal Cartefio opera con un’ impulfo iftantanco dal 
centro a tutti i punti della circonferenza. 

Dopo avere ammirato l’Iftituto de’ Gcfuiti , come il capo 
d’opera della fagacità umana , e come il modello del più perfetto 
governo politico prefo in fe fteflo , non è difficile lo feoprire gli 
abufi , che ne poflòno rifultare relativamente alle altre Società. 

Non v* è cofa da temerfi tanto , quanto una tetta fredda 
e politica , che faccia muovere una moltitudine di braccia ar- 
mate dal fanatifmo . Per quanto fìa fublime il fine che le fa 
operare , quale è U maggior gloria di Dio , quefto fine è più 
proprio per cimentare 1’ entuliafmo , che per eflerc adattato a 
renderlo legittimo . Rifpettiamo le mire del Fondatore : avereb- 
bero potuto avere il fuo effetto , fe la lifta non interrotta de’ 
Generali non conteneffe fe non degl’ Ignazj : ma attefa la de- 
plorabile infermità della condizione umana , è imponibile che 
non vi fi trovi un maggior numero di Lainez , c d’ Acquaviva 
che d’ Ignazj : Onde fatta attrazione dalla fantità o dall’ ambi- 
zione de’ Capi , efaminiamo l’ Iftituto in se medefimo . 

Io trovo , che diftrugge nel tempo fteflo il dritto divino , il 
dritto naturale , il dritto delle genti , il dritto politico , la ge- 
rarchia della Chiefa , e per confeguenza il dritto ecclefiaftico, 
e il dritto civile. 

‘Dritto divino. 

E' contro al dritto divino , che una creatura umana fi ufur- 
pi gli attributi della Divinità . Mi farebbero forfè poca fpccie le 
comparazioni cavate dal cadavero che fi può maneggiare per 
tutti i verfi , e del battone di cui fi ferve il vecchio in tutti i 
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J ioghi , edèndo allegorie adoprate per ferire l’ immaginazione y 
ma vi fono nelle Collituzioni delle cofe che parlano più diret- 
tamente alla ragione d’un cri diano . Un Gefuita dee veder G.C. 
prefente nella perfona del fuo Generale ; dee predare alle cofe* 
che vengano dal capriccio del fuo Generale , la medeftma fede 
che a quelle , le quali efeono dalla bocca del Verbo incarnato^ 
dee edere davanti al fuo Generale come un’altro Abramo pron- 
to a fagrificarc il fuo figliuolo al comando efpreflò di Dio . La 
legge di queda ubbidienza è un manifedo attentato a’ diritti 
dell’ edere fupremo. Il difpotifmo fpirituale fi arroga ciò che 
appartiene folo a Dio , e più ancora di quel che non ha vo- 
luto attribuirfi egli dedò . Iddio non richiede da noi il fagrifizio 
del nodro intelletto : non fi potrebbe più didinguere la verità 
dall’ impodura , e non vi farebbe più vera Religione : fe egli 
ci ha rivelato de’ Miderj , che fon fupcriori alla nodra ragione, 
ha dabilito quella rivelazione su pruovc tanto convincenti , che 
anche nel fottomctterfi l’uomo conferva l’efercizio del fuo giudizio. 

* Dritto Naturale . 

Il dritto naturale può edere confiderato , come un ramo 
del dritto divino . Le Codituzioni offendono ugualmente 1’ uno, 
e l’altro . La natura ha imprelfo in tutti gli ederi il defiderio 
della loro confervazionc : nell’ inviluppo materiale , in cui quello 
mondo terrellre tiene fchiava l’ anima , la fua vita , e il fuo ono- 
re ; non è più lecito all’ uomo di rinunziarvi volontariamente , 
di quel che gli fia permeilo di cedar d’ efillere per fuo proprio 
movimento . Dunque il Gefuita non può , fenza violare le leggi 
della natura , fagrificare il fuo onore . Se quello fagrifizio è una 
fpecie di fuicidio , il far la fpia è una fpecie d’ adadinio . Che 
Società è quella , che è formata da tanti fpioni , che non rifpet- 
tano neppure il fegreto più u ni verfal mente riconofciuto per 
un vincolo di dritto naturale ! Che diventa la carità , predicata- 
ci dal Vangelo , ed ifpirataci dalla umanità! 

*. Dritto delle Genti. 

Se fi confiderà il dritto delle genti , la Società non ha altro 
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ricolo che il principio viziofo della pcteAà afloluta del Papa 
su lo fpirituale , e sul temporale : ella non efide fe non in 
quanto ella didrugge i non ha territorio fe non in quanto 
ella ne priva i giudi poflèflòri . Poco gelofa di più edendere i 
limiti del Paraguai , ella ha riguardato le Potedà temporali col 
medefimo occhio che le Dignità ecclefiafliche , che ad ella pie 
cofa più nobile il dare che il ricevere . Ella ha penfato che fof- 
fe meglio influire su gl* Imperj , che poflederne . 

Queda milizia indipendence cuopre la fuperficie della terra, 
per farvi riconofcere le ingiufte prerenfloni della Corte di Ro- 
ma } ed introduce tra le Nazioni una Nazione eterogenea, che 
è in guerra forzata con efla , e che per la direzione del fuo 
interefle particolare mette in difordine la marcia uniforme e re- 
golata dell’interefle pubblico. 

\ Dritto ‘Politico . 

Il Dritto politico fi umfee col Dritto delle genti per pro- 
fcrivere l’ Iftituto de’ Gefuiti . Baderebbe rilevare quattro abuli 
confiderabili , che non poflono efler tollerati da veruno Stato 
che fl regoli con politica . 

Il primo rifulta dalla pretefa immunità da tutte le Impo- 
flzioni ordinarie o draordinarie , da chiunque elle fiano dabili- 
lite , Impcradori , Re , o altri Principi di qualunque fpecie , e 
dalla proibizione fatta d’ avere ardire di eflgcrle lotto pena di 
feomunica e di maledizioni . 

Il fecondo dal potere uno Araniero nominare a fuo piace- 
re , e rivocare a fuo capriccio gl’ impieghi più importanti per 
la tranquillità pubblica , dante che influifeono nell’ educazio- 
ne della gioventù per mezzo de’ Collcgj , e ne’ coflumi degli 
uomini adulti per mezzo delle Congregazioni , delle Cattedre , 
e de’ Confeflìonali . 

Il terzo dal potere quedo medefimo Araniero fare ufeir dal- 
la patria tutti i fuoi fottopoAi, far perdere a una Nazione i fuoi 
Cittadini per dargli a un’altra, e togliergli egualmente a tutte, 
con eAinguer nel loro cuore ogni fentimento di ^atriottifmo . 

11 quarto dal tenere &{Iò nelle mani tutte 1’ entrate dell’ Or- 
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dine , e dal potere in ogni tempo fare ufeire il danaro da un 
paefe per ifpenderlo in un’ altro , farlo fervirc a’ progetti della 
lua ambizione , e adoprarlo forfè anche alla rovina dello Stato, 
da cui lo avrà cavato . 

Per quanto fieno importanti quelli abufi , ve ne fon però 
de’ più formidabili . Per tutto o prima , o poi , fc non è in ogni 
tempo , i Gefuiti hanno interelfi oppoili a quelli de’ di verft Go- 
verni , a cui per dritto elfi fono l'ottopofli . Per tutto fono oc- 
cupati a far valere la loro chimerica indipendenza . Per tutto 
minacciano la quiete degli Stati, c la Acutezza de’ Principi , Spi- 
rando la tirannia a’ Sovrani , e la ribellione a’ Popoli -, e ten- 
gono ugualmente nelle loro mani i fudditi per mezzo de’ Re, 
c i Re per mezzo de’ fudditi. 

O governano d Sporcamente , o brigano fcopertamentc , o 
feducono occultamente . Non tutti i loro fanatici fon membri 
della Società * ma ne allevano tra quegli ftefii , che per iftato 
debbono ftar più in guardia contro di efia . Noi abbiam veduto 
due Magiftrati poco fa portarfi ad eccelli , che vanno anche più 
là del fanatifmo: l’immagine del Paradifo aperto può impegna- 
re certe anime deboli a fagrificar la loro vira per una caufa , 
della quale non vedono l* ingiù (lizia , e a darfi ancora con tras- 
porto ad una morte naturale > ma il condurre uomini illuminati 
a darfi , mentre vivono , ad una morte civile , fenza Speranza d’ot- 
tener prontamente la palma del martirio , il determinargli a So- 
pravvivere al loro onore , quello sì che non fi può comprende- 
re , e pure 1’ hanno fatto pocanzi i Gefuiti . 

Che cofa non s’ ha da temere da Simili Seduttori * che cofa 
non s’ ha da afpettare da que’ che con voti indifereti hanno 
promclfo d’ubbidire fenza cfame a qualfivoglia ordine d’un difpoto 
flraniero ? L’ eccezione del cafo , in cui 1’ ordine Sofie un peccato 
manifello , è un’evidente illufione . Un Gcfuita , che non ha altra 
opinione che quella del Generale , che gli comanda fotto pena di 
peccato mortale , potrà egli mai fofpettare , che Sia un delitto 
quel che gli vien comandato a nome di G. Crilìo ? e per lui il 
peccato più manifello non farà egli quello della difubbidienza ? 

e Drit‘ 


Digitized by Gpogle 



. ' ' * 1 'Dritto Ecctejìajlico . 

L’ Iftituto è contrairio alla Gerarchia della Chiefa , e per 
confeguenza al Dritto Ecclclìaftico . Appena i Gefuiti hanno co- 
minciato ad efiftere , che hanno fatta rilàiire la loro indipenden- 
za fino a quella perfona, da cui l’avevano avuta-. Il Succcrtbre di 
S. Pietro, che loro ha dato l’eflTere , non ha quafi fubito avuto 
più fopra di efiì fe non un’ autorità fccondaria a quella del 
Generale. Predscan per tutto l’infallibilità del Papa: ma fe egli 
tocca quel che fperfa a loro , il Generale può riformarlo , può 
dirtruggere quel che avrà fatto il Papa, e riltabilire quel che egli 
avrà dirtrutto, fiotto quella data che gli parrà a propolìto, fcn/a 
ricorrere ad alcuna autorità , neppure a quella della S.Scde. 

Hanno feofiò , fenza rifpcttare la foftaiiza de’ loro voti , il 
giogo, che avevano importo a fe rteni,per tarlo portare agli altri 
1 gran Profcflì , che giurano al Sommo Pontefice- un’ intera fom- 
milfione , per quel che appartiene alle Mirtioni , portono ettcr 
richiamati in capo a tre mefi dal Generale . I loro voti non fono 
obbligatorj , e gli ordini del Papa non portono avere una efecu- 
zione reale e permanente fenza il confenfo del Generale delio . 

Quando i Gefuiti non hanno rilpettato 1’ autorità del Ca- 
po della Chiefa , loro unico Potentato , non è maraviglia che 
non abbiano gran deferenza per quella Madre comune di tutti 
i Fedeli . In tutto ciò che non è ilrettamente articolo di fede , 
non debbon già feguitare la fua dottrina , ma hanno prometto 
di conformarfi a quella, che la Società fi ha feelta, o fi lceglierà: 
e la Società fi ha feelta, o fi fceglierà la migliore e la piu conve- 
niente per ejfa : ma ficcomé potrebbe darfi , che la dottrina più 
conveniente per la Società non fotte in ogni luogo, e in ogni 
tempo la più oftenfibilc , 1’ obbligazione indifpenlàbile non cade 
fe non fopra l’opinione, idem fapiamus : quanto alla parola , e 
fi lafcia più libertà , dipendendo più dalle circoftanze : idem 
(QUO AD EJUS FIERI TOSSIT ) dìcamus . Il Gefuita dee 
penfare come richiede l’intcrette permanente della Società , c par- 
lare come richiede 1’ interefle prefente . 

Se le difpofizioni de’ Concilj fon favorevoli a tutto 1’ Or- 
dine , le adotta i fc no , le rigetta . Dopo d’ eflèrfi gloriato del- 
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la qualificazione di pio , che il Concilio di Trento ha data al 
Tuo Iftituto , ha fatto de* tentativi per far rivocare i decreti di 
quello Concilio , che confermano la Gerarchia della Chiefa : la 
terza Congregazione li ha efpredàmente rifervato di derogare a 
quelli decreti , e di prendere un tempo opportuno per ottener 
quella deroga. 

In fatti bifogna convenire , che la Gerarchia Gefuitica , c 
la Gerarchia Eccleliallica non pofion fufliltere inficme . Come 
può accordarfi il conto che un Vefcovo dee rendere a Dio del 
fuo Gregge , col voto , mediante il quale il Profello li obbliga , 
in cafo che giunga al Vefcovado , di conformarfi a’ configli del 
Generale ? Quello voto conchiude un’ obbligazione così (fretta, 
che il Papa non ne può compenfare j contiene una difpoli/.ione 
sì ampia , che obbliga non folamente il Gcfuita innalzato a qual- 
che Prelatura , ma quella ancora che vi è llato promolTo dopo 
edere ufeito dalla Società folamente che fe un’ Exgcfuita giunge 
al Vefcovado , il Generale , che aveva perduto i fuoi diritti l'opra 
di lui , gli ripiglia per guidarlo nella l'uà nuova dignità , fecon- 
do il fenfo delle Coftituzioni. Or fi è qui fopra veduto qual fu 
la fpecie d’ ubbidienza , che richiedono le Coftituzioni . 

Se i Gefuiti non guidano i Vefcovi, non riconofcono i drit- 
ti del Vefcovado . Edi pretendono di edere nel tempo (ledo i 
Prelati, i Parrochi, le Univerfità . La loro midìone per lo mini- 
llero evangelico gli rende perfuafi d’ aver dritto di farne tutte 
le funzioni . Podon predicare fenza la licenza degli Ordinar) , 
amminiftrare i Sagramenti fenza il cotifenfo de’ Pallori , dar de’ 
gradi fenza edere affiliati ad alcuna ‘Univerfità, anche contra il 
diritto di quelli antichi Corpi depofitarj della noftra Dottrina . 

I fulmini della Chiefa fi eftiuguono fubito che cadono fo- 
pra di loro -, i fedeli pollòn ricevere i Sagramenti dalle loro 
mani , come fe non fodero fotto la cenfura -, e que’ che eleg- 
gono con preferenza queftjl Gefuiti fcomunicati per Pallori, fon 
difpcnfati dall’ andare a confedarfi alle loro Parrocchie. 

dritto Civile. 

Finalmente le Coftituzioni de’ Gefuiti annullano il Dritto 
, Civile ; 
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Civile } poiché contengono delle leggi particolari contrarie a 
quelle che fono dabilire per lo mantemmcnco deirordine pubbli- 
co. Non vogliono , che un Gefuita pofla edere obbligato a ri- 
fpondere in giudizio nè in materia civile , nè in materia cri- 
minale ; proibifcono , che fi poda opporre alcuna prefcrizionc 
minore di 60. anni contra i beni , le pcrfone , e i dominj della 
Società * autorizzano la medefima a podèdere de’ Feudi fenza 
inveftitura , e fenza perciò incorrere nella confifcazione . 

Quella legislazione , per dir così , perfonale , le dà ancora 
la facoltà di eleggerli de’ Giudici che vi li conformino : quelli 
Giudici Confervatori , che hanno dalla Società la loro nomina, 
e le loro provvifioni , fon dedinati a giudicarne tutte le caufe 
tanto civili , che criminali , e mille *, e hanno in depofito le cen- 
furc c le fcomuniche efecutrici delle loro fentenze . 

I voti de’Gefuiti fono contrarj ugualmente alle nozioni più 
comuni dell’ equità , e a’ principj più femplici del Dritto . Trat- 
tandoli d’ obbligazione , la prima di tutte le regole è , che le 
Parti contraenti ne conofcano 1 * ellenfione ; la feconda che le 
delle parti rellino reciprocamente obbligate le une verfo le altre; 
e quelle due regole fon qui direttamente violate. Si modra agli 
Scolari approvati folo una piccolidìma parte delle Codituzioni 
e Dichiarazioni , relativamente alle quali effi fanno i loro vo- 
ti . Si fcuopre loro appoco appoco folamcnte quel che è necef- 
fario eh’ ei fappiano per le cofe che li vogliono da loro allora 
per allora . 11 dipiù dee edere un fegreto impenetrabile . Se 
quedo midero li fvela agli occhi de’ gran Profellì , quedo non 
fucccde fe non in un’ età , in cui comunemente lo dato degli 
uomini è decifo , in cui non è loro quad più lecito di prender- 
ne un’ altro , e per conleguenza non è più podibile di tornare 
indietro , quando anche non fodero già legati da’ loro primi vo- 
ti . Dall’ altro canto , che fi fa loro vedere ? Una regola che 
non ha efidenza , le non nella volontà mobile del Genera- 
le i onde anche vedendo l’ Idituto , il Profedò non sa efattamen- 
te a che cofa fi obblighi. 

La legge dell’ obbligazione reciproca è anche più malamen- 
te odervata : c pure fe mai vi fu contratto , in cui ella fu ne- 

cedaria ; 
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cettaria ; è quello certamente , ove fi contrae per tutta la fua vi- 
ta . Fin dal primo parto , gli Scolari approvati promettono d’en- 
trar nella Società v ma la Società non permette di ricevergli; 
o^ni altra vocazione è loro vietata > ma non fon liberi d’ abbrac- 
ciar quella * Gli fterti gran Profefli portono erter cacciati in ogni 
tempo fenza formalità di, giudizio ; il Generale non è obbligato 
a dirne la caufa -, batta la fua volontà in un’ Ordine , nel quale 
il far la fpia è d’ obbligo, e fa parte del regolamento . Che con- 
tratto moftruofo ! Ve ne fu egli mai uno che raeritarte d’ edere 
'refciffo più di quello? Un Religiofo, che è incanutito nell’ eter- 
ei zio de’ fuoi doveri, può erter mandato via per un capriccio, 
dopo aver fagrificato per adempiergli tutte le lue fperanze nel 
lecolo -, e fe è coftretto a ritornarvi , non gli fi dee dare nè 
penfione, nè alimento. A Dio non piaccia ( fe il cafo lo porta) 
che noi penfiamo a ritorcere contra i Gcfuiti il loro proprio Ifti- 
tuto. Quanto più è viziofo , tanto più meritano compalfione i 
particolari , che lo profeflano , e non fi può aver per loro mai 
ccceflìva difcrczione. 


* Dottrina, e Morale, 

Circa alla Dottrina e alla Morale de’ Gcfuiti , so qual fe- 
de meritano i Magiftrati , il cui libro delle aflerzioni abbiamo 
predò di noi •, ma oltre a ciò io non ho creduto d’ aver bifo- 
gno di ricorrere a’ Tetti . Quando s’ è fatta matura riflcrtìone 
lopra le loro Coftituzioni; tutto ciò che loro fi rinfaccia a que- 
fto propofito , pare una confeguenza tanto ncceflaria del loro 
regolamento , che quando ancora i loro Cafifti non averterò fat- 
to (lampare quel che è ftato eftratto dalle loro opere , io non 
farci meno convinto delle loro opinioni . I Gefuiti non poflbn 
confagrarfi al difpotifmo fpirituale, che fottomette il loro intel- 
letto alla volontà d’ un iòlo uomo , fenza abbracciare una Dot 
trina tanto fleflibile , quanto è arbitrario il loro Governo , e per 
confeguenza fenza adottare quella del peccato Filofofico,e quel- 
la del Probabilifmo , che rendono fcufabili tutte le azioni, e tut- 
te le opinioni foftenibili. Non portono far valere la loro indi- 
pendenza , fenza ftabilire la potetti del Papa su lo fpirituale, e 
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sul temporale , e lenza favorir la dottrina micidiale , che è una 
confeguenza di quello principio . 

Quindi è * che mi par fuperfluo d T entrar nella fpiegazione 
del famofo Decreto d’ Acquaviva , di difeutere il fenfo gramma- 
ticale dell' efprefTìonc cuique perfonae , d’ efaminare , fe dichia- 
rando che non è lecito ad ogni perfona d’ ammazzare i Tiran- 
ni , s’ intenda rifervarfene forfè il diritto a quei che fi giudicaf- 
fcro degni d’ una tal preferenza . Subito che la poterti del Pa- 
pa fi ftende sul temporale , eh’ ei può feiogliere i Popoli dai 
giuramento di fedeltà, l’uccifione de’ Tiranni proviene dal drit- 
to divino e dal dritto naturale . Diventa ad ogni particolare 
un’ atto lecito per la ficurezza della fua perfona, ed un’ atto 
meritorio per lo bene della Religione ► 

Titoli di Stabilimenti . 

Le cofc , che ho avuto l’ onore d’ efporvi forfè troppo lun- 
gamente , mi difpenfano dall’ efaminare i titoli degli ftabilimcnti 
della Società si nel Regno, che nella Provincia . Quando anche 
fodero cosi conformi alla legge , come fono ad erta contrarj ; 
quando anche fodero fortenuti da un portello tanto antico , quan- 
to 1’ epoca del Mondo criftiano , il ben pubblico può in ogni 
tempo riclamare i fuoi diritti , e chieder lo fcioglimento d’ una 
Società , su la quale , quando altro male non vi forte , farebbe al- 
meno neceflario di tener feinpre gli occhi aperti . 

Dopo aver provato che 1’ Iftituto de’ Gefuiti è abufivo , non 
mi refta dunque altro , che efaminare , fe egli fia capace di riforma. 

Qiiando s’è penetrato lo fpirito di quello Iftituto ; quando 
fi è fcorla la ferie degli abufi che li tira dietro -, ognuno refta 
ben convinto , eh’ egli è in fe irriformabile : per quanto fian vi- 
fibili quelli abufi , e per quanto fian diftruttivi d’ ogni ordine 
pubblico , e che il regolameto è abufivo , è motto più eviden- 
te , c più chiaramente dimoftrato , eh’ egli è irri formabile . 

Quello è il giudizio, che ne hanno fatto i Gefuiti mede- 
fimi in tutti i tempi: ed io non pollo far di meno di non ufare 
la bella efpredione cavata dall’Immagine del primo fecolo , e già 
più volte citata : Vel'vitur & rtvolvitur hominis unitts nutu Socie- 
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taf/s tiniverfae tanta molet , facili s mover ì , commover i diffioilis. 

La Società de’ Gcfuiti conferva tra le fue parti la medefima 
conneflione , che il filicina del mondo . Seneca parlandq nella 
fua lettera dell’ univcrfalità delle cofe divine ed umane, fcm- 
bra aver definito il Corpo , di cui trattiamo . Crune hoc quod vi- 
dei , quo divina atque haitiana conclufa funt , unum ejl j mem- 
bra futnus corporis magni : e più fotto : Societas nojlra lapidutn 
fornicationi Jìmillima eft . Se fe ne fiacca una pietra , crolla tut- 
to P edilizio . Qual riforma fi può mettere in un’ Ordine con- 
centrato nella perfona d’ un Generale , che regola i penficri , 
guida le azioni , governa le fortune di tutto ciò che fa parte di 
Quell’Ordine , che ha la facoltà di far delle regole , e di dillrug- 
gerle, di far de’ patti, e d’ annullargli , di dichiarare innocente 
quel eh’ è peccato , e peccato quel eh’ c innocente? 

Ogni Gefuita ha promefiò a Dio di fottomettcre la fua li- 
bertà, la fua volontà , il fuo intelletto al fuo Generale. 'Qual 
freno polfon mettere le Potellà della terra ad un fimil votò ? 
Forfè ne avelleranno bensì per qualche tempo gli effetti al 
di fuori j ne ‘Principes ojfendantur : ma 1 * Ordine in genera- 
le , e il Religiofo in particolare non faranno meno perfuafi, 
che fi fa loro violenza . Non allctteranno altro che P occafio- 
ne d’efeir da quello fiato d’ opprelfione , e forfè la preverranno; 
perchè fucccde del falfo zelo come de’ puntigli d’ onore , che 
non opera mai con più forza , che quando fi trova in contrad- 
dizion con la Legge. 

Quella non è già una femplice congettura , renduta pro- 
babile dalla forma delle Colli tuzioni ; ma è un fatto provato 
dappoiché l’Ordine efifie . Fin dal fuo ingrelfo in Francia, fin 
dal fuo riflabilimeuto per l’editto del 1605. prima c dopo, i 
medefimi annali, che ci confervano le fommilfioni e le dichiara- 
zioni de’ Gefuiti contrarie al loro Iftituro , ci prefentano ancora 
una ferie non interrotta delle loro reclamazioni per via di fatto, 
de’ loro combattimenti co’Vefcovi, de’ loro contraili co’ Pallori, 
delle loro liti con le Univerfità . E veramente come mai avreb- 
bero rilpcttato certe fomnnflioni che il Generale non ha mai 
voluto autorizzare , che egli lolo poteva fare , e che egli avreb- 
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be anche potuto poi ritrattare ? 

Bifogna , che i Gefuiti frano quel che fono , o che non 
fiano in niun modo : e la rifpofta vera , o falfa , attribuita al 
Generale in quello tempo fcabrofo : Jìnt , ut funt , aut non fint y 
che da principio m’ aveva recato ftupore , ceifa ora di forpren- 
dcrmi , dopoché fono un poco più iftruito, delle cofe .. 

Confdfo , che non intendo bene la proporzione adottata 
dal Signor Procurator Generale di fopprimcre tutti i privilegi 
de’ Gefuiti. Se dall’ Iflituto de’ Gefuiti fi levano le Bolle de’ 
Papi , non vedo quel che vi retti . I decreti della quinta Con- 
gregazione hanno determinato , che non conveniva fiilàrc i pun- 
ti foftanziali dell’ lllituto -, che quella era una materia , di cui 
non bilognava trattare ; che in ogni tempo il Generale avrebbe 
potuto dichiarargli ; e che fi farebbe intelo da lui quel che fi 
doveva penfare. Paolo V. autorizzò tutti quelli decreti con la 
famofa Bolla del 1606. , che è incontrailabilmente la più abufiva 
di tutte . Se fi rigetta quella , il Generale non ha più la facol- 
tà d’alterare, di dillruggere , e di rillabilire le Cotticuzioni ; 
non può più in ogni tempo dichiararne i punti follanziali -, non 
fi dee più intender da lui in tutti i cali quel che fi dee pen- 
farne , ella è una materia, di cui fi dee indifpenfabilmente trat- 
tare -, ed è necelfario a’ Gefuiti trovarli un nuovo Fondatore, 
che dia loro un nuovo Ulituto . 

In conformità delle Bolle de’ Papi , finora il Rciigiofo fi 
è obbligato , ha promefiò al fuo Generale una cieca ubbidienza, 
e gli ha foggettate tutte le fue facoltà : la Potcllà temporale^ 
ha più dritto d’impedire l’efecuzione di quelli Voti, che di di- 
vidergli -, di proibire che fi facciano , che di reltrignergli , la- 
iciandogli fulfiftere . La Giuridizione civile non fentenzia mai 
fe non relativamente agli effetti ellcriori ; non afpira a gover- 
nar l’ interno delle cofcienze , elfendo quella la cura de’ Mini- 
Uri Ecclefiallici : ma la loro follccitudine non fi dee llender 
più in là . Per elfi il termine di Giuridizione è una parola im- 
propria ed ufurpata , quando non è effetto della conceflìone 
del Principe , che le attribuifee qualche autorità in quello mon- 
do , che non è il Regno di Gesù Crilto . Tocca alle Potellà 
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della terra a regolare , (otto la direzion della Legge , la forte 
de’ particolari , e delle Società , che vivono fotto il loro domi- 
nio . 11 Re ci ha fatto vedere col mandarci il fuo Editto del 
mefe di Marzo 1762. che trovava l’ Iftituto abufìxo ,e col riti- 
rare prefentemente quefto Editto , ci fa vedere eh’ ei trova 
l’ Itti tufo trriformabile . 

Quali da due anni in quà , la Nazion Francefe è in guer- 
ra con la Nazione Gefuitica : bifogna che l’una,o l’altra rcfti 
vinta . H trono del Generale è feofiò di mala maniera , e bifo- 
gna eh’ ei ne feenda , in riguardo alla noftra Monarchia . Ho 
fatto vedere, che le Leggi divine, e umane pronunziano quella 
fentenza 4 e quelle della Politica la confermano . Quando s’ è 
fatto tremare un nemico sì formidabile , non v’ è cola che non 
se ne debba temere- 

Nc fi lufinghino i Gefuiti di fcappare col favor dell’ ec- 
cezione tante volte ripetuta , che nel loro Illituto non v’ è nien- 
te che non fia loro comune con gli altri Ordini Religiofi . Al- 
tri Religiofi polfono avere alcuni de’ loro privilegj ; ma non ne 
hanno l’ univerfalità : perdono edere fottopolli a imi Generale 
ftraniero -, ma quefto Generale non è un Difpoto , ma la loro 
regola non è mobile a piacimento del fuo capriccio, ma la loro 
ubbidienza non porta il facrifizio del loro intelletto , ma non 
fon tutti obbligati ad avere una fola -opinione . Tutto il com- 
pleflo dell’ Iftituto de’ Gefuiti è quel che fa , che non fi .polla, 
ammettere . Mi fi faccia vederne uno fimile * e dimani io lo 
denunzio alla voftra Giuftizia imparziale con minor difpiace- 
re che non avrò a contribuire a fare rigettar quefto * poiché 
uno fimile averebbe i medefimi inconvenienti , e non avrebbe 
forfè , per certi verfi , i medefimi dritti alla noftra riconofccnza . 

Col proferivere in Francia l’ Iftituto della Compagnia di Ge- 
sù , noi accorderemo i gridi opporti della voce pubblica , noi 
vi annienteremo un governo perniciofo , e vi conferveremo de- 
gli uomini utili . Lo Stato ricupererà de’ Cittadini che ad eflo 
appartengono , e che egli aveva perduti . Avrà in tutte le Pro- 
feiTìoni de’ foggetti diftinti , che faticheranno per la fua gloria ; 
e, per dir tutto in una parola* acquiftcrà de’ Francefi . 


— — - , 



DENUNZIA 

> • 

‘ » # * * . * 

Dell’ Opere de’ FF. Arduino e Berruyer , detti già 
Gefuiti , e delle Aflerzioni fatta da molti 
Curati della Città e Dioccli . » 

d’ Auxerre 


A MONSIGNOR LOR VESCOVO 
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Legite , & vìdete quatta de Santta Trinitate dicantur ì 
de genitura Filli , & de procejjione Spiritus Sancii , 
& alia innumera Catholicis prorfus aurtbus , & mtn- 
tibus dijfueta , S. Ber. Epift. 188. 



Digitized by Google 



TAVOLA 

DE’ SOMMARJ. 


I. TVyT Otivi di quefta ‘Denunzia pag. i 

II. IVI 1 FF. Arduino e Berruyer attaccano 

tutta la Religione i 

III. Loro errori fopra la Trinità 3 

IV. Loro errori fopra la natura di Dio 5 

V. Loro errori su l' Incarnazione , e la Di- 

vinità di G C. 6 

VI. Loro errori fopra il peccato Originale io 

VII. Loro errori su la Redenzione 13 

Vili. Loro errori su la Grazia 14 

IX. Loro errori fopra la necejfità della Reli - 

gion Criftiana per falvarf i<S 

X. Specie di correttivi , nuova prova de' loro 

errori I 8 

XI. Loro errori fopra l y autenticità de * Libri 

Santi io 

XII. Loro errori su le prove della Religi on 

Crijtiana * ai 

XIII. Loro errori fopra la Tradizione 23 

XIV. Il Corpo della Società Gefuitica colpevole 

dì tutti quefti errori 23 

XV. Neceffità di follevarft contro tutti quefti 

errori 2 J 

XVI. Denunzia delle Afferzionì 27 

XVII. Si chiedono a Monftg. Vefcovo le facoltà 

per l' antico Clero 27 

Lettera di quattro Curati della Città 
d' Auxerre per aderire alla detta De- 
nunzia 32 


DE- 


Digitized by Google 




Digttee by-Go©gl» 



-1 


DENUN ZI A 

. *D elle Opere de ’ ivF. Arduino e Berruyer che già fi 
chiamavano Gefuiti , e delle Affer spioni , fatta 
da molti Barochi della Città e Diocefi 
d' Auxerre al loro Vefcovo . 


MONSIGNORE,- - .. 

* . . ‘ . • > * • t 

I L voflro attaccamento alla Tana Dottrina , il voflro di 

amore per la Chiefa , la voflra tenerezza pel vo- q He jìa Jchu- 
flro Gregge , ci fono ficuri mallevadori dell’ acco- • 
glienza che farete alla Denunzia , che abbiamo 
l’ onore di prefentarvi , delle Opere pcrniciofe de’ FF. 

Arduino e Berruyer della fu Compagnia di Gesù-. Ab- .... 
biamo il coraggio di proteflare , che neffun motivo Uma- 
no ci ha determinati al palio che ora facciamo } ma 
che è fuggerito unicamente dallo zelo per la noftra au- 
gufla e fanta Religione. Compiangiamo altresì la forte, 
benché giuflamente meritata , d’ una Società che aveva 
de’ talenti , penfando che fi farebbero potuti voltare in 
vantaggio della Spofa di G. C. fe ella ne averte cono- 
feiuto Io fpirito e la dottrina. 

Ma come mai potremmo noi tacere , quando ve- t pfi j r . 
diamo due de’ fuoi membri gettare a terra tutto 1* edifi - dumo t Ber- 
cio della Fede , mentre voglion parere d’ artodarne i 
fondamenti ; lacerarne i titoli fotto pretefto di metter- Religione, 
gli in ordine , e di fchiarirgli * unirli co’ fuoi nemici , e 
fomminiftrar loro delle armi fotto il velo delle finte 
battaglie che danno a i medefimi ? 

E' vero , che quello fcandolo non è nuovo j ma è 
enorme , e fuflifle ancora in mezzo di noi , non vi of- 
fendo fiata cofa alcuna capace di fermarne i progredì . 

A Le 
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XIV. e Cle- 
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Breve di 
Clem.XIII. 
del dì 1. Die. 
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S. Aug. de 
Civ. Dei lib. 
x. tap. 31. 


X 

Le prime cenfure non hanno fatto altro che irrita- 
re 1’ audacia de’ fuoi autori . I libri del maeftro fono 
flati riftampati } e quei del difcepolo fono {faci conti- 
nuati . Con difprezzo de’ giudizj di due fommi Ponte- 
fici, e di molti Vefcovi, hanno inondato tutta la Chie- 
fa di quefte opere perverfe , e di quelle che hanno 
comporto in loro difefa -, nè fon reftati fodisfatti , finché 
non abbiano colmata la mifura dello fcandalo . Dunque 
non è più tempo di tacere . Noi ci faremmo rei , fe non ci 
follevaflimo fortemente contro quefte produzioni dello fpi- 
rito di tenebre, e fe non vi feongiuraflimo ad impiegar tut- 
to il pefo della voftra autorità per bandirle dalla Dioce fi. 

Certamente la fanra e venerabile Religione , che 
profeflìamo , non ha che temere dal furore di tutti 
quei che congiurano contro di erta. Ella trionferà fera- 
pre della loro rabbia : poflbn combatterla , ma non poft 
fon vincerla : Oppugnare pojfunt , fed expugnare non 
poffunt . Ella porta vi fibil mente l’ impronta d’ una po- 
tenza e d’ una fapienza infinita . Ella ha Dio medefimo 
per autore ; è riabilita dalla fua parola , c fondata fu 
gli oracoli de’ Profeti : è fiata annunziata dal Figliuol 
d» Dio , predicata dagli Apoftoli , figillata dal fangue 
de’ Martiri, e confermata da una moltitudine incredibile 
di prodigj . Ella è venuta fino a noi , e furtirterà fino 
alla fine de’ fecoli. ; . .. 

Benché una tal Religione non porta perire i tutta- 
volta alcuni particolari , ed anche alcune porzioni della 
Chiefa poflbn perderla . Che difgrazia per quelli che 
fanno naufragio nella fede ! Ma che peccato fanno 
quei Dottori tanto crudeli , quanto infenfati, i quali 
fanno nafeere li fcogli che ne fon la cagione ! Si può 
egli comprendere , che fia un peccato di Religiofi , . di 
Sacerdoti , e di Miniftri di queft’ augufta Religione? 
Eppure così è . 

Voi lo fapete beniflimo , Monfignore : l’empietà 
che ancor bambina aveva appena l’ardire «li proferir 

que- 
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quelle orribili muffirne a voce balìa e a mezza bocca, 
cammina oggidì colla cella alzata , e le predica ardita- 
mente fu i tetti . „ Uno non fi rillrigne più ( fon 1* 

„ efprelTìoni di Monlìgnor Arcivefcovo di Parigi nel fuo De Pradef. 

,, Mandamento contro la Teli del troppo famofo Bacil- 
„ liere ) ,, uno non fi rillrigne più a combattere con 
„ errori particolari alcuni dogmi del Criftiancfimo ; ma 
„ li fa gloria di opporli generalmente a tutti i mi- 
„ Iteri i e li vanta d’una incredulità univerfale che non 
„ rifpetta niente , che contraila tutto ; e che cerca di 
,, fcuoter la nollra fede fin da’ fuoi fondamenti * Ogni' 

„ anno fi veggono fcappar fuori degli opufcoli empj , 

„ de’ libretti detellabili , de’ volumi pieni d’errori e 
„ di bcllemmie . Non mancano audaci Scrittori che han- 
„ no confacrato come di concerto i loro talenti e le 
„ loro vigilie a preparare quelli veleni » ed è perawen- 
„ tura riufeito loro , più ancora che non fperavano di 
„ affafeinare le menti e di corrompere i cuori „ . 

1 tentativi , benché più occulti , de’FF. Arduino c 
Berruyer non fono certamente nè meno ellefi nè me- 
no rei . Non v’ è alcun punto della Religione , a cui 
l’ abbiano perdonata , e indcbolifcono o annientano tut- 
ti i nollri milìeri . La Trinità , l’ Incarnazione , la ca- 
duta del genere umano per lo peccato del primo reo, 
la fua Redenzione mediante la Paflìone e la morte del 
Liberatore , c la Grazia da lui acquiltataci col fuo fan- 
gue , fparifeono fotto le loro penne . L’ anima , e quel 
che farà più ftupore , il corpo ftelTo della Religione , 
la fua necciììtà , la fua verità , tutto va a terra , tutto 
fi diflruggc in quelle mani facrileghc . La Religione 
non ha che temere di più dalla empietà più dichiarata» 
e le fue ftraggi non poflon eflèr portate più oltre. 

Ci fia lecito , Monfignor , di far venire alle mani ^J^/rrori 
con quelli maeftri d’errore e di menzogna un incredulo, sulla Trini - 
cioè , uno di quegli uomini che riconofcono 1* edere 
eterno c immutabile che ha creato l’Univerfo , ma che 

« i > i ' *■ "** * ■ 
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rigettano la rivelazione . La difputa non avrà niente 
di lerio ; perchè i FF. Arduino e Berruyer fi velti- 
ranno del linguaggio della Chiefa , e ne abbandone- 
ranno la dottrina . Differenti nell’ efpreflione , quanto 
al fondo faranno d’ accordo con 1* incredultà : onde ella 
trionferà , e fi riderà della mala fede de’ fuoi avverfa- 
rj , che fi oftinano a ritenere un linguaggio aflbluta- 
mente oppofto a* loro veri fentimenti . Facciamone la 
prova , prima fui miftero adorabile della SS. Trinità - 3 
mi fiero eh’ è il primo oggetto della noftra fede -, mi- 
ftcro che diftingue il Criftiano , non fidamente dall* 
idolatra e dal Maomettano , ma ancora da i Deifti , 
dagli Ateifti, e da quella moltitudine di pretefi Filofofi 
che fi fon tanto multiplicati a’ dì noftri . 

L’incredulo conofcendo il debole del fuo nemico 
fi prefenterà alla battaglia con fierezza . Dichiarerà pu- 
litamente eh* egli adora un Dio unico nella fua perfo- 
ra come nella fua fofianza . Voi fiere in errore , gli 
dirà il F. Berruyer ; il voftro culto dee aver per og- 
getto il vero < Dio fujjìflente in tre perfone'. io lo ripe- 
to quafi ad ogni pagina nelle mie DifTcrtazioni latine. 
Alla buonora , replicherà l’incredulo -, ma intendiamoci. 
Riconolccre irr Dio la Trinità delle perfone , è confeflàre 
che in Dio v’ è un Padre eterno , che genera fin da 
tutta F eternità ; un Figliuolo eterno , eh’ è generato 
avanti tutti i fccoli dal Padre ; e uno Spirito Santo che 
procede eternamente dal Padre e dal Figliuolo , e che 
c lo Spirito del Padre c del Figliuolo. 

Tale è la dottrina della Chiefa , di cui liete mini- 
ftro? è ella quella la voftra? la perfona in Dio è ella diftin- 
ta dalla natura? Il Padre c egli Padre fin da tutta 1* eter- 
nità ì II Figliuolo è egli generato fin da tutta l’eteruità? 
Lo Spirito Santo proced’ egli eternamente dai Padre e 
dal Figliuolo ? No , gli ril'ponderà il F. Berruyer (a) ; 

in 

(a) Dif, dell* Iftor. dal Popolo di Dio ; t Nincy , p. h- 
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in Dio la perfona non è , nemmeno per penjìero , per 
mentem , dijlinta dalla natura . Il F. Arduino , che 
io confiderò (a) come la guida più ficura e piu illumi- 
nata nell ’ efpofizione de * dogmi , infegna chiaramente che 
Dio non è ftato Padre fe non al momento dell’ Incar- 
nazione del Verbo ( ’b ) > che il Verbo non è propria- 
mente uguale al Padre (c) * e che il Figliuolo è diffe- 
rente dal Verbo (d) . Io medefimo ho detto cento vol- 
te , che G. C. è (lato fatto Figliuolo di Dio nel tempo. 

Ho imparato dal mio maeftro , che lo Spirito Santo 
è una iemplicc creatura (<>) , un dono creato * e fi rap- 
prel'cnta come una perfona per figura di Rcttorica , per 
profopopea (f) . Finalmente ho foftenuto , che il mifte- 
ro della Trinità non è ftato rivelato a neffuno avanti 
G. C. (g) ; che G. C. medefimo non ne ha fatto l’og- 
getto delle fue Prediche (b) , e che non fe ne parla 
negli lcritti degli Apoftoli (i) . Ceffate , gli repliche- 
rà 1’ incredulo , di dichiararci la guerra -, giacché an- 
nientate il miftero della Trinità , e penfate come noi. 
Vergognatevi folamente di avere ufurpato un linguag- 
gio che non era fatto per voi , nè a propofito per voi. IV. 

L’incredulo per altro non fi contenterà di quello ^?T° error * 
T , r \ .. \ . sulla natura 

rimprovero: Io m inganno ( leguitera egli a dire ) voi j, Oìt. 

non fiere de’ noftri . Lo Dio che noi adoriamo , è un 
Dio infinitamente grande , infinitamente potente . Quel- 
lo poi al quale fervite voi , fi aflòmiglia piuttofto agl’ 
idoli de’ Pagani che al vero Dio. Egli è un Dio eh’ è 
in ncccllità d’ ubbidire alla volontà dell’ uomo , (l) un 
che afpira a qualche cofa (/») % un Dio che fi prova a 

con- 
fa) Berr. 3. part. tom. 1. pref. (g) Berr. ». p. t. 8. pag. 79. 

Pag- 39. e 40. 80. 81. 82. 

(i>) Adnot.injo. ì.p. 149. col. 2. (h) Dif. del P. Berr. a Nancy, 

(c) lbìd. 14. 28. p. 307. col. 2. pag. 17. 18. 

(d) Adnot. in Epift. ad Rorn. (i) Berr. ». part. to. 8. pag 1 19. 

P- 433 - col. i. e 2. (I) Hard, iu Jo. 10. 30. Adnot, 

(e) Parafi; . in. Jo. XVI.p.310. pag. 293. col. 2. 

«> 1 - i- (m) Ben. 1. pari. to. f. 1 . ai, 

(0 Adaot.ia J0.16.P.313.C0I.1. p. 277. 
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convertire (a) ; un Dio che con la fua lunga pazienza 
fi afiìcura la vittoria , che maneggia con una l’pecie di 
rifpetto la libertà delle fue creature (é>) ; un Dio che 
fi tiene onorato della coftanza , con cui i Tuoi fervi pro- 
lèguono l’ adempimento de* loro defiderj (c) ; un Dio 
che fi fianca d’adoprar rimedj , de’ quali fi fa Tempre 
abufo , e che tenta di ricondurre per via del timore , 
quando non gli è potuto riufcire per via de’ benefizj. 
(d) . Che vergogna per voi d’ aver dipinto il voftro 
Dio con tratti , che degradano , e difonorano la Divi- 
nità! Era egli convenevole d’aggiungere alla diffiinula- 
zione anche la beftemmia? 

; Dunque è certo , Monfignor che in fondo i FF. 

Arduino e Berruyer non riconofcono un Dio fufliftente 
in tre Perfone. Secondo loro , il Padre non genera fin 
da tutta l’eternità *, il Figliuolo non è generato avanti 
tutti i fccoli j il Verbo non è il Figliuolo , e non è pro- 
priamente uguale al Padre ; e lo Spirito Santo non è 
altro che un dono creato . Secondo loro parimente la 
perfona in Dio non è diftinta , nemmeno per penfiero 
dalla natura : E non è quefto un dire apertamente che 
le Perfone divine non fono altro che pure denomina- 
zioni ? Dunque è cofa evidente , che non ammettono 
fe non un Dio unico e nella fua perfona e nella fua 
foftanza: e quale Dio ci prefentano ? Un Dio debole, 
impotente , che non è fufficiente a fe medefimo , inde- 
gno de’ nofiri omaggi , e che farebbe rigettato dalli 
fieli! increduli. 

v Dopo aver fatto man balla su l’adorabil miltero 

Loro errori della SS. Trinità , dobbiam noi afpettarci , che quelli 
^IzioxT^'e au ^ ac * Scrittori lafcino fulfiftere quello dell’ Incarnazio- 
Divimti di ne ? Creder quefto è „ con.feftarc che il Figliuolo di 
C.C. it Dio confullanziale al Padre ha prefo una carne forma- 

»> ta 


(i) Ibid. to. 6. I. if. p. 161. (c) i. part. 1. 6 . p. 367. 

00 *• par*, to. 3. i. io. p. a. ÒÓ Ibid. p. 370. 
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„ ta nel fèno della Vergine j ch’egli ha abitato tra gli 
„ uomini $ che ha compiuto per noi tutta la econo- 
„ mia della noftra redenzione con la Tua nafcita, con 
„ la fua paftione , con la fua refurrezione , e con la 
„ fua afcenfione al Cielo , . . . . ch’egli è Dio rive- 
„ dito d’ una carne umana , e non femplicemente un 
,, uomo riveftito della Divinità -, e diciamo anatema a 
,, tutti quelli che penfano altamente,, . Tale è la prò- T em l ■ CoH ‘ 
feflione di fede mandata a tutte le Chiefe da un Con- a '***' * 6 ' 
cilio dell’ Illiria . Bifogna efaminare fc i FF. Arduino 
e Berruyer la fofcriverebbono . 

Quefti accordandofi con gli avverfarj della noftra 
Tanta Religione , cofpirano contro la Divinità del Tuo 
Autore . Gesù Crifto che l’ ha fondata , non è agli oc-> 
chi loro fe non un uomo veramente più privilegiato 
degli altri ; e fe gli danno il nome di Dio , glielo dan- cifar* dell * 
no in un fenfo , nel quale , come oflèrva la Facoltà F*c»l. Teol. 
Teologica di Parigi , quella denominazione non gli è p r ^ a p r '^’^ 
negata ncppur da’ Sociniani , nemici dichiarati della fua 
Divinità . 

G. C- fecondo quefti nuovi Apoftoli , non è Fi- 
gliuolo del Padre Eterno , ma Figliuolo di Dio-uno 
nella fua foftanza ( a ) -, e fe lì fuppone una Trinità di 
perfone in Dio , G. C. è il Figliuolo della Trinità , il 
Figliuolo del Padre , il Figliuolo dello Spirito Santo, 
il Figliuolo, di fc medclimo . Egli è in quanto uomo 
Figliuolo di fe medcfimo in quanto Dio (b) . Non è 
già il Verbo eh’ è Figliuolo di Dio , Aliud verbum , 
aliud Fihus (c) : Ma bensì è 1 ’ umanità di G. C. eh’ è 
Figliuolo di Dio , e fopra di efta cade direttamente la 
denominazione di Figliuolo ( ’d ) . Onde il Figliuol di 
Dio non è un Figliuolo eterno } ma un Figliuolo eh’ è 

flato 

(a) Berr. i. p. to. 8. p. iji. (c) Hard. AdnotinEp.adRom. 

Item p. 48. 59. &c. 1. 1. p. 433. col. I. & a. 

(b) 1. Dif. del P. Berr. p. (d) Berr. i. p. to. 8. p. iof. 

104. xof. ex. Dif. di Nancy, p. 98. 109. 110. Dif. dì Nane;., p. 46. 
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flato fatto Figliuol di Dio nel tempo (a) . 

E’ flato generato , non dalla prima Perfona Divi- 
na , ma dallo Dio-uno nel momento dell’ unione della 
natura umana con la natura Divina -, c quefta g en ere- 
zione temporale non è altro che quefta unione delle 
due nature (£) . Siccome quefto Figliuolo di Dio ha 
avuto un principio , così ancora ha celiato d’ efter Fi- 
gliuolo np’ tre giorni della fua morte ; ed ha ricomin- 
ciato ad eflcr Figliuolo nel momento della fua rifurre- 
zione (r) . Un tal Figliuolo non è eterno , e non ha 
potuto egli ftelfo operare I’ unione delle due nature , 
perchè non efifteva prima di quefta unione (d ) . 

Sappiam beniflimo , Monfignor , che traferivendo 
quelle parole , traferiviamo delle ftravaganze e delle be- 
ftemmie . Ma Infogna lafciar parlare quelli Autori , accioc- 
ché fi pofta comprendere fino a che fegno polla arrivare 
il traviamento dello fpirito c del cuore umano , quando 
fono abbandonati a fe ftefiì . E' cofa evidente , che un 
tal Figliuolo non può elfere Dio . Laonde non poftiede 
nefluna delle perfezioni della Divinità , neflìm attributo 
eflenziale alla Natura divina , nefluna delle proprietà 
che fon perfonali al Verbo , feconda Perfona della Tri- 
nità (e) . 

Egli non è Creatore , nè Confervatore . Non ha 
creato quefto Mondo vifibile } non lo conferva , c non 
lo governa . L’ univerfo non è flato fatto da lui , e 
non è opera delle fue mani ( f ) . Dio folamente lo ha 
fatto per lui , e in villa di lui (g) . Ond’ ei non ha la 
potenza divina nè per operar de’ miracoli , nè per fon- 
dar la Religione e iftituire i Sagramenti . Ei non fa 
tutto quefto le non per via delle preghiere c delle fup- 

pliche , 


(a) i. Dif. p. Sf. e a. Dif. di 
lancy , p. 99. 

(b) Berr. a. p. to. 8. p. fg. 

(c) Ibid. p. 66 . 

(d) 1. Dif. p. xot. 


(e) Berr. a.part. to.8.pag. 6. 

(f) Ibid. p. 110. 

(g) Dif. di Nancy , p. 3». 38. 
e 3. par. t. 4. p. 228. Hard Adnot. 
in Jo.l. io. p. ayi. coL x. 
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pliche , chiedendo a Dio che quelle cofc fian fatte (a). 

In quella maniera ancora , e per quella rtrada uni- 
camente egli opera nelle anime . Non è già l’ autore 
della grazia -, ma n’ è folamente la caufa meritoria ( 6 ) . 

Non ha la feienza divina , ma l’olo una feienza umana, 
infufa, c tanto riflretta, che con quella feienza non ar- 
rivava a fapere il giorno e 1 ’ ora del giudizio finale. 

(c) . E lo Hello è di tutti gli attributi divini fenza 
eccezione (d) . 

Noi riftringiamo, Monfignorc, perchè la nollra pen- 
na ricufa di fcrivere tanti errori . Se fi crede a quelli 
facrileghi Scrittori , l’ Incarnazione è una pura chimera. 

E' falfo che il Padre Eterno abbia mandato , anzi che 
abbia potuto mandare il fuo Figliuolo nel Mondo (e) , 
perchè la qualità di Dio Figliuolo è incomunicabile , 
non efee da’ limiti e dalla sfera della Trinità , e non è 
Hata comunicata a G. C. (f) E' falfo che il Verbo fi fia s.Gìou i 
fatto carne, e che abbia abitato fra noi j che avendo, 14- . 
fecondo 1 ’ Apertolo , la forma c la natura di Dio , ab- 
bia prefo col farfi uomo la forma e la natura di fervo. 

E' falfo finalmente che il Crillo che noi adoriamo ,, fia 
„ il Figliuolo unico di Dio , nato dal Padre avanti 
„ tutti i fccoli , Dio di Dio , lume di lume , vero Dio 
,, di vero Dio , generato e non fatto , confoftanziale 
,, al Padre , da cui fono ftate fatte tutte le cofe - y ch’ei 
„ fia difeefo dal Cielo per noi altri uomini e per la 
1. noftra falute ; eh’ ei fi fia incarnato prendendo un 
,, corpo nel Seno della Vergine Maria per opera dello 
„ Spirito Santo, e che fi fia fatto uomo,, . 

Una tal cecità è incomprenfibile . Che figura fa- 
ceano all’ Altare quelli Religiofi , quelli Sacerdoti ? 

B Forfè 


(a) a. part. to. 8. p. 17. 

(b) Hard. Adnot. in Ep. ad 
Rom. 1. 7. p. 434. col. 1. 

(c) 2. part. to. 8. p. ». 

(d) Ibid. p. 6. 


(e) Nuova dif. del P. Berr. a 
Nancy , 3. Lettera pag. 104. p.49. 

(f) Ibid. 1. Lctt. p. 47. 48. 
49. e ji, 3. Lett. p. 100. 
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Forfè fopprimcvano il Simbolo che la Chiefa fa cantare 
nella celebrazione de’ fanti Mifteri? O fe lo recitavano, 
non vi dovean’ eglino legger la condanna de’ loro er* 
rori ? A qual Sacerdozio eran’ eglino aflociati ? Forfè a 
quello d’ un uomo finule a loro , benché più privilegia- 
to ? Che vittima offerivano ? Era ella molto diverfa 
dalle oftie deboli e impotenti della legge vecchia ? Pre* 
fentavan’ eglino all’ adorazione de’ Popoli altro che un 
uomo? Una tal cecità non fi può comprendere, fe non 
confiderandola come un giufto gaftigo della corruttela 
de’ loro cuori , e del fcgreto defiderio che gli ha in- 
dotti a metter in opera tutto , fin la parola di Dio , 
per favorire l’ incredulità , non avendo ardire di dichia- 
rarli apertamente per ella . 

Le noftre cfprcfiìoni , Monfignor , fon forti , Io 
concediamo ; ma non palfano i limiti . E' egli polTibile 
non arrenderli all’ evidenza ? L’ empietà , per quanto 
s’ infurj contro i noftri Mifteri , dà ella fcolfe più mor- 
tali a quelli della SS. Trinità e dell’ Incarnazione ? Ella 
gli combatte con più buona fede , ed in quello è me- 
no pericolofa . Ma fe i FF. Arduino e Berruyer non 
cercano di foftener l’ empietà } perchè mai , eccettuatone 

11 linguaggio , fi trovan fempre d’ accordo con effolei ? 
Perchè mai i loro affalti fono indirizzati al medefimo 
feopo ? Convien forfè che noi gli lupponiamo in un 
continuo delirio ? No ; i loro principj fon troppo con- 
liderati , il loro filicina è troppo cornicilo , onde polla 
efiere il frutto d’ un’ immaginazione fregolata, fecondo 
che continueremo a dimoftrare . 

VI La caduta del genere umano per lo peccato del 

Loro errori primo reo , c la fua redenzione per la palfionc c per 
sul peccato j a morte di G. C. fon verità efiènziali al Criftiane- 
ongwalc. p imo . cflendone il fondamento . Senza quello l’uomo 
è un enigma inefplicabilc : fenza quelle non fi conofcc 
nè i’ amor di Dio che ci ha dato tutto col darci il fuo 
Figliuolo , nè la carità incomprcnfibile del Figliuolo , 

che 
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che è morto per li noftri peccati , ed è rifufeitato per 
Ia^hortra giuflificazione . 

S. Paolo , feguitando quella firada, chiama il pri- IJlr.Pajl.de- 
„ mo Adamo figura del fecondo eh’ è G. C. Qui eft ^‘^vpojìto 
,, forma futuri ; figura non di fomiglianza , ma di op- iella Tefi di 
pofizione i affinchè noi vediamo nell’ uno di quelli 
capi ciò che abbiamo perduto , e nell’ altro ciò che ’ ' 
ci è flato rcnduto con ufura . Quello doppio riguar- 
do è tanto neceffario nella Religione, che S. Ago- •*.„ 
llino non teme di dire , che la Fede Crilliana confi- 
ne propriamente nella cognizione di quelli due uo- 
mini , Adamo e G. C. In horum duorum heminum j Je ffce * 
caufa proprie Fides Chrijliava confijìit „ . orig. tap.i^. 

,, Il Signore G. C. , dice altrove lo flefiò S. Dottore, 
fi chiama continuamente Figliuolo dell’ uomo $ per Scrm • 2 -'3 
farci ricordare d’ un altro eh’ era uomo fenza eficr 
figliuolo' dell’ uomo ; per rammentarci la morte che 
abbiamo ereditata dal primo , c la vita che troviamo 
nel fecondo j il peccato che l’ uno ci ha comunica- 
to , e la remilfione de’ peccati che l’ altro ci conce- 
de •, i legami co’ quali Adamo ci ha fatto fchiavi , c 
,, la libertà che ci ha renduta G. C. 5 la condanna che 
„ ci viene da quello , e 1’ alfoluzione che ci è portata 
„ da quello,, . 

Il dogma del peccato originale e quello della Re- 
denzione fanno infuriare gl’ increduli -, e credono di 
farci grazia a non confiderarlo come una pazzia . Scor- 
dandoli che bcllcmmiano quel Dio , che adorano , fot- 
to il quale nclfuno è miferabile fe non 1’ ha meritato , 
dice S. Agollino -, convengono „ del giogo pefante, che s.Au^.op. 

,, aggrava i figliuoli d’ Adamo dal giorno che efeono j 
,, dal feno della loro madre fino al giorno della loro 
,, fepoltura , ove entrano nella madre comune di tutti ; 

„ da quello che fiede fopra un trono di gloria , fino 
„ a quello che fla coricato su la terra e nella cenere „ : 

Ma pretendono che quelli tanti mali che rcndon l’uo- 

B z ' mo 
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Il 

mo infelice , non fu un gaftigo i che noi non portiamo 
dal fcno delle noftre madri i vizj dell’ umanità*, che la 
nollra corruttela fi a tutta quanta un effetto dell’ arte 
o dell’ educazione ; che una natura fana non abbia bi- 
fogno di riparazione , e per confeguenza nò di Media- 
tore nè di Salvatore . 

Certo che il F. Berruycr s’ armerà di zelo per com- 
battere un empietà così manifefta : almeno dobbiamo 
afpettarcelo da un Sacerdote che dovrebb’ effer facrifi- 
cato alla difcfa della Religione . Ma , chi lo crederebbe? 
egli abbandona i fuoi interefli, e la dà vinta all’incredu- 
lità. Dice chiaramente , che „ Dio non doveva efentar 
„ l’uomo creato fenza peccato dalle miferie e dagli acciden- 
„ ti della vita-, dalle malattie e dall’ infermità della vcc- 
„ chiaja , e dalla morte > dalle battaglie della cupidigia 
„ e dalla importunità delle paflìoni : trilla ed umiliante 
„ condizione della natura, in cui Adamo ha potuto eflèr 
„ creato „ . E' dunque vero , fecondo quello nuovo 
Dottore , che fotto un Dio giulto 1 ’ uomo può effer 
miferabile fenz’ averlo meritato . Gl’ increduli adunque 
non dicono paradolfi , e al più s’ ingannano nel fatto . 

Non temano già la cenfura del F. Bcrruyer -, pe- 
rocché dopo alcuni giri che gli fon necclfarj per na- 
feonder la fua marcia , verrà ad unirli con loro . Se 
mette gli occhi l'opra un bambino nato d’ allora, non 
ifcuopre in elTo le non una femplice degradazione (a) t 
uno fpogliamento , una privazione della giultizia fopran- 
naturalc ( b ) , uno flato imperfetto ( c ) , e non già uno 
llato di malattia e d’ iniquità che lo renda peccatore 
e reo agli occhi di Dio . Se poi coll’ andar del tempo 
quello bambino celfa d’ eflcr virtuofo , ne attribuire la 
calda all’ arte o all’ educazione ; „ Se noi cclfiamo , 

„ die’ 

(a) 1. p. to. 1. 1. 1. p. 13. e to. 7. p. 30f. 3. p. to. x. p. ijq- 
fi, Ediz. in 4. i. p. to. 1. Pref. 1 31. zip. 

p.114. 118. C183. 3-p. to. 1. p.i3t. (c) z. p. to. 1. p. 144. 

(b) 1. p. to. 1. p. 16. I. p. ■ - 
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,, die’ egli , d’ eflèr caritatevoli , officiofi , compailìone- 
,, voli , quello proviene unicamente dall’ innellare , per 
„ dir cosi , per arte o per educazione sul fondo dell’ 

,, umanità de’ vizj , che noi non portiamo dal feno del- 
„ le noftre madri ,, (a) . L’ incredulità non parla altri- 
menti , e non può dichiararli più altamente in ilio 
favore . 

Invano gli fi obiettano i telli de’ facri Libri , che 
hanno opprellò i Pelagiani e i Sociniani ; che „ il pec- 
„ cato è entrato nel mondo per mezzo di un fol uomo R 0 ,n. f.u. 
,, ( eh’ è Adamo ) e per caufa del peccato la morte i 
,, che cosi la morte è pattata in tutti gli uomini ( per 
mezzo di quel fol uomo ) in cui tutti hanno peccato j i.Cor.tf.ai. 
,, Che ficcome tutti muojono in Adamo, cosi parimcn- 
,, te tutti faranno vivificati in G. C. >Chc noi medefi- 
3 , mi eravamo per natura figliuoli d’ ira come gli altri £ ^ e f' 3' 3* 
„ uomini ,, . 

Quello furiofo nemico della nollra fanta Religione 
non vi vede altro che peccati attuali , di cui gli uomi- 
ni fi fanno rei ad imitazione di Adamo , o abiti 
cattivi ridotti come in natura (c) -, che morti ftraordi- 
narie con le quali Dio ha colpito alcuni peccatori fcan- 
dalofi , per farli fcrvire d’ eleinpio agli altri ( d ) > che 
gli uomini non muojono in Adamo , ma fidamente che 
moriranno a caufa che il primo uomo ha peccato (e). 
Finalmente quelle cofe che la Chiefa ha fempre info- 
gnato eflcr pene e chiare confeguenze del peccato ori- 
ginale , ei le confiderà unicamente come la condizion 
naturale dell’ umanità (f)‘- e non teme di follenere, che 
la concupilcenza avea luogo nello fiato d’ innocenza (g). 

Voi già penfate , Monfignore, che uno fcrittore il i^ r }}' rrarì 

quale su la Rcdcn - 


(a) Ibid. IO. 7. p jOf. e 306. 

(b) 3. p. to. 1. Òllervaz. nccef- 
farie all* intelligenza e alla parafrafi 
letterale del cap. f. dell’ Ep.a’ Ro- 
mani, p. 117. e feg. 

<«) 3. p. to. 3. p. 269. 


(d) Oflervax. citate qui fopra . x.ìont , 

(e) 3. p. to. x. p. 391. 

(f) 1. p. to. 1. p. 16. Edix. 
in 4. 

(g) Ibid, p. 12. 36. 109, 
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quale nega si formalmente il peccato originale , non 
faccia gran cafo della Redenzione operata da noftro Si- 
gnore G. C."ìnfatti nella concatenazione de’ Tuoi errori 
. ella è infufficicntc cd inutile : infufficientc , perchè nel 
Tuo fiftema G. C. è un puro uomo , come abbiamo di- 
m oli raro di fopra-, donde ne fiegue, che noi fiamo an- 
cora lotto 1 * anatema, perchè la riparazione non è Hata 
proporzionata all’ offefa : inutile , perchè , fecondo i Tuoi 
principi » non c peccato originale : Dunque G. C. è 
morto invano . Gli antichi giufti fono ftati purificati e fal- 
vati per la fola fede in Dio , fenza la cognizione de’due 
mifteri, della Trinità e dell’Incarnazione del Verbo, che 
non fono ftati manifcftati a nefluno prima di G. C. , nè 
pure a Mosè fervo fedele di Dio {a) : Dunque G. C. 
non è il loro Liberatore . In tutte le nazioni e in tut- 
. ti i tempi gli uomini hanno potuto e poflono ancora 

falvarfi per la fola legge natutale ( 'b ) : Dunque la Rc- 
ViIT. dcnzionc è afiolutamente inutile. 

Loro errori Dopo tutto quello non dee recar maraviglia, fe ta- 
fu a razia. jj tutori ^ no j non Spariamo il maeftro dal difccpolo, 
cioè , il F. Arduino dal F. Bcrruyer ) abbian ridotto a 
niente la grazia del noftro Divino Liberatore •, fe la 
fpogliano di tutti i fuoi caratteri , facendola confiftcrc 
Hard Ad- m e ^ e mpj , nella dottrina, e in eccitamenti efteriori (r). 
Hot.it1jo.14. Rovinano da capo a fondo la Redenzione : potevan 
«/ f ' 3o6 ' c g^ no perdonarla a i frutti di efia ? Agli occhi loro 
G. C. non è altro che un uomo limile a noi : potevan 
eglino fenza una incoerenza attribuirgli altra grazia, che 
quella eh’ è propria della creatura ? Dio folo opera diret- 
tamente su i cuori ; gli volta e gli muta a fuo piacere: 
l’uomo parla , iftruifcc , eforta , e edifica > quello è tutto 
quello eh’ ei può fare : e quello parimente è quello a 
che riducono in ultima analifi la grazia di G. C. 

Noi 

(a) to. 8. p. 237. (c) 2. p. to. 2. p. 214. 229. 

(b) Ibid. p. 213. 217, ». Dif, 272. 273. 277. 278. to. 3. p. 14. 

a Nancy , p. in. 112. " 142. 145-. 3. p. to. 4. p. 212. 
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Noi domandiamo di nuovo . Quale incredulo non 
adotta il fondo del fidema de’ FF. Arduino e Berruyer ? 
Non è egli evidente , che è fatto unicamente per lui? 
Eccolo fgravato dell’ obbligo di creder tutti i midcri che 
la fede gli prefenta , e per contrappodo di mettere in 
pratica i dogmi della Morale , che vi hanno una necef- 
faria relazione . Non vi è più cofa alcuna che dia fadi- 
dio alla fua orgogliofa ragione , all’ imperio della quale 
ei pretende di foggettar tutto ; e quel eh* ei defidera an- 
che più ardentemente , non v* è più argine che polla ri- 
tenere il torrente delle fue pallìoni . Che cofa farebbe 
della nodra fanta e venerabile Religione, s’ella non avef- 
fe altri difenfori , che gli Arduini e i Berruyer ? Certo 
che le porte dell’ inferno avrebbono prevaluto contro 
di elfa . 

Ne ci lì dica, che noi fopprimiamo i correttivi eh* 
eglino hanno melTo a’ loro errori : conveniamo che gli 
hanno cfpofti velati -, ma aggiungiamo , che quello velo 
è troppo trafparente } che è (lato levato , l'oprattutto 
dalle belle e dotte Illruzioni Paltorali di Monlignor 
Arcivefcovo di Lioni, e di Monlignor Vefcovo di Soif- 
fons -, e che, fecondo quell’ illullri Prelati, ei lafcia fuf- 
fiilere il fondo delle bellemmie , che noi ad elli rimpro- 
veriamo . 

Non ci fi dica parimente ,che le loro opere fon pie- 
ne di contradizioni e di adurdità j che vi fono tante 
llravaganze , quanti vi fono errori : noi lo confederano 
di buona voglia . Ma non temeremo d’ aderire , che que- 
lle medefime llravaganze fanno parte d’ un piano mol- 
to ragionato . Dio non è diffidente in tre Perfone : dun- 
que la feconda Perfona non ha prefo la forma di fervo. 
Ella non fi è incarnata : dunque non vi è Redenzione» 
dunque non vi è peccato originale j dunque non vi è 
grazia . 

Qucdo è il fidema, il quale , come fi vede, è fom- 
mamentc feguito . Il farlo vedere {copertamente , farebbe 

dato 
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fiato un difonorarfi fenz’ alcun frutto , e un fervir mala- 
mente gl’ increduli . Dunque è fiato neccflario confervar 
l’ eftrinfeco della Religione , facendo ufo del fuo linguag- 
gio : e ficcome quello linguaggio non fi può piegare ad 
una tal’ empietà , di qui fon nate mille inconfcguenzc, 
mille afiurdità , mille ftravaganze . I FF. Arduino c Bcr- 
• ruyer le conofcon benifiimo per quel eh’ elle fono ; ma 
erano neceflarie per cuoprire il loro giuoco. 

Dunque non balla , per dipignerli al naturale , il 
dire che fon convinti d’ elìfcre Antitrinitarj , Ariani, Ne- 
fioriani , Pelagiani , come infatti fi fon convinti . Ma 
per finire il ritratto , bifogna aggiugnere che fono anche 
convinti d’ incredulità . Che fc ancora fe ne dubita , 
non fi potrà negarlo dopo le prove feguenti. 

IX. Rcfulta evidentemente dall’ efpofizione fatta de* 

suTanecefiì ^ ent ‘ ment ^ de’ FF. Arduino e Berruyer , che la Reli- 
™ dtlìaRt- gi° n Criftiana non è neccflaria per arrivare alla falute : 
limone cri - non fi arrofiifeono della confeguenza , per quanto ella 
varfil"^ 1 orr ibilc . Uno di loro aflerifee , tufo & confianter 
ajfeveratnus ( a ), che oltre la Rcligion Criftiana ve n’è 
anche un’ altra vera , comune a tutti i tempi , a tutte 
le leggi , a tutte le nazioni ( \b ) . Dunque la noftra Tan- 
ta Religione non è la fola vera . E' egli un Sacerdote 
quei che parla così ? Ma almeno farà egli la più an- 
tica ? No i il F. Berruyer c’ infogna eh’ ella è nuova , 
e che non efifteva prima della venuta di G. C. ( c ) Dun- 
que par cofa naturale il dar la preferenza a quella, che 
ha un’ origine più antica , giacché ella è vera. 

Or ella non può eflèr tale , fe non fe operando 
una vera giuftizia ( d ) , formando de’ figliuoli di Dio 
(e) j ed il difcepolo del F. Arduino ne conviene . Egli 
aggiungne , che quella Religione è fondata fidamente 
su la legge naturale , d* onde deriva come da fua fonte 

lo 

(a) Berr. a. p. to. 8. p. ali. p. 99. 

(b) lbid. p. 118. (d) a. p. to. 8. p. 234. efeg. 

(c) 2. p. to. a. p, 144, 3. p, (c) lbid. p. 217. e 219. 

-M. 
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lo fpirito d’ adozione , lo -fpirito di fede , di fpcran- 
za , e di carità (*). Ecco dunque le più grandi prero- 
gative della Religione , e che ella poflìede cfcluliva- 
mente , trafportatc ad un’ altra . Ma forfè farà quello 
un fuo sbaglio? Vorrà egli intendere della nollra au- 
gufla e fanta Religione ? No , lenza dubio . Egli ha 
gran premura di avvertirci che quella Religione è to- 
talmente diverfa da quella di G. C. , non fidamente per 
lo fuo culto ellerno , ma ancora per tutto ciò che con- 
llituifce la fua eflenza, EJfentià fuà tota diji'tntiam (ù). 

Può eflerc , che quella pretefa vera Religione, 
diilinta dalla Criftiana , non lìa altro che un progetto 
ideale . Può edere , che il F. Bcrruyer non pretenda 
ch’ella abbia avuto gli efletri , che le attribuifee, c 
ch’ella non gli produca mai. Quella congettura fareb- 
be un groflò errore -, c.per quanto ella fia a lui favo- 
revole , 1 ’ offenderebbe infinitamente. Ei la previene 
con lòllencr francamente , che quello culto arbitrario 
del folo vero Dio annunziato dalla voce della natura 
(c) è fuflìllito unico c folo nel mondo dall’origine del 
genere umano fin dopo la morte di G. C. ; che que- 
llo culto ha fantitìcato i Patriarchi Mosè , i Profeti , 
lo llefio S. Gio: Bardila , e tutti i Giudi che vi fono 
dati avanti la Pafiìone del Liberatore (d) -, e che queda Re- 
ligione , o adozione antica,, fondata su la legge naru- 
ralc^, fuiTifte anche al prefente , riguardò a quella moltitu- 
dine d’uomini che non hanno cognizion dèi Vangelo.^' 
Noi non crediamo , Monlignor, che fi podi riget-' 
tare in una maniera più formale la necedìrà della Re- 
ligion' Criftiana per arrivare alla falute j fe non fi paf- 
la apertamente nel campo degl’ increduli . Secondo i 
FF. Arduino e Bcrruyer , ella è una Religione nuova, - 
ella non è la fola vera , la fola die operi la vera giu- 

C - ftizia , 

(al Ibid. p. 117. e 118. (d) Ibid to. r. p. ti 6 . 

(I.) ibid. p. in. (e) Ibidj to. 8. p. iiy. to. I. 

(c) t. p. co. j\ p. 194. e i9f. p. j7, y8. ij- 9. 1510, 193. ; 
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ftizia , la fede , la fperanza , e la carità } fenza di eflà 
gli uomini fi fono falvati , e fi falvano anche al pre- 
l'entc . Dunque una tal Religione non può eflèr confi- 
derata come neceflaria , cerne Tunica via che conduce 
a Dio : quella confeguenza è tanto più inevitabile , 
quanto che ella viene naturalmente dal fiftema de’ FF. 
Arduino e Berruycr. 

Afpettate un poco -, ci dirà qualcuno . voi avete 
provato dimofirativaipente è vera , che ei gettavano 
a terra da’ fondamenti tutti i noftri mideri » la SS. Tri- 
nità , T Incarnazione , il Peccato originale , la Reden- 
zione e la Grazia j ed avrefte potuto anche aggiugne- 
xc la Prededinazione , Avete altresì dimodrato , che 
in quello davan mano agl’ increduli , e che meritavano 
di portarne il nome . Ma qui voi non ufate equità: 
voi fate fparirc certi correttivi , che il F. Berruycr ha 
polli molto a propofito. ’ i:’:rt 

Per efempio , non dichiara egli chiaramente che i giu- 
di , i quali fono dati avanti la Paflione di G. C. go- 
deranno nell* altra vita una gloria d’un ordine inferiore 
a quella , che darà a* Cridiani , dopo lo ftabilimento del- 
la nuova alleanza t la loro unione con G. C. già morto 
e rifufeitato (a) » perchè quelli non fono dati nè fuoi 
membri , nè iuoi fratelli > nè adottati in lui , nè parte- 
cipi dclT alteanza formata col fua fangue -, perchè in 
fomma non fono dati Cridiani (V) ? Non die’ egli an- 
cora, che fe T antica adozione diffide anche al prefen- 
te. y quedo è folamente riguardo a quella moltitudine 
d’uomini che non hanno cognizione del Vangelo? Da 
ciò non refulta egli * eh* ei dà la preferenza alla Reli- 
gion Cridiana -, mentre il grado di gloria , 'ch’ella pro- 
cura è più grande ? Da ciò non ne fegue ancora , che 
quelli i quali hanno cognizion del Vangelo , non han- 

no 

fa) 3. p. to. i« p. 1. p. to. 1. p. at» I* Edìi.. in 4. 

(b) i. p. to. 1. p. i3f. e 136. - • 
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no altra (bada per giugnere alla Calure? ! *> 

Per difcorrerla così , bifogna eflèr pochilTìmo fa- 
miliarizzati con quelli uomini pieni di fallacia c d’in- 
ganno. Dove ha imparato il P: BcrTuyer , che l’infimo 
Criftiano fia più grande de’ Patriarchi , dì Abramo pa- 
dre de’ credenti , di Mosè fervo fedéle di Dio , de’Pro- 
feti ,, dello Hello S. Gio: Battifta Precurlbre di G. C. e 
amico dello Spofo ( a )? Dove ha egli trovato, che non 
fta. neceflatio per la fidute d’ abbracciare la Religion . - 
Criftiana , fe non a quelli: che hauno cognizione del Van- 
gelo? I ’ J ;(•>' -L t : a/OìO 0- ) I >ti - * i ' 

Forfè ne’ fagri Libri , ovfc egli, hh veduto; » più Hrkr. n. 
grandi elogj della fede di Quelli fiditi Pcrfonaggì * ove 
ha letto quelle fulminanti parole : Nejfutio %'ierté al Va- Jo. 14- 6 . 
dre fe non -per mezzo del Figlinolo . ; Non -vite fallite A 3 . 4. 11. 
in alcun altro , nè altro nome fitto il Cielo dato agii 
uomini , per lo quale noi dobbiamo . ejfer falvati ì Fac- 
ciamogli giullizia ;; non p’ c perfuafo nemmeno egli me- 
de fiino,, £i fa beriìfiuno., che quelle fon chimene., alle 
quali ha dato l’efillenza il fuo caro Maellro i e.le.fpac- 


cia folamence per màfcherare-il perverfo difegno ch’egli 
ha di rovinare l’ anima c il corpo medefimo dell») Reli- 
gion Crilliana; di (alzare fu le Tue rovine la pretela Reli- 
gion naturale degl’ increduli , c di; far come elfi, dipen- 
dere il vizio e la virtù dalla divertiti de’ climi ; ; lo. che 
conduce evidentemente al ToHerancifino.. r.:* ... ,, 
Mancherebbe qualche tcofa agli accentati de’.EFiAr- 
duino e Berruyér%> fc dopo aver, f^tta tutti' i loro Cafor- 
zi per buture sterra l’edifizio della .polirà S. Rdigio- 
.r,,:” C. 1'; n>r: i rv .>•; . 'ine,' 


(a) 1 p. to. 8. p.' 222. ifc' 213. 
to, f . !p. 194. abo* e 201.» i’ 

(*) Si può diltinguerc due fpe- 
eie di Tolleranti lino : t\ Quello 
che foffrd tutte le Reiiiriorii oVe fi 


V NMVUW 


Tinti fino' gènetalc' di tulte ie* Re- 
ligioni', nuche : del Póliteifino ;,e 
pjre che quello fia quello di, Ber- 
ruyer : donde lì ' può conchiudi*- 
ie ctìe il fittemi del Gefuita è 
ancora più f empio e più pppo- 
fto alla fede, che quello del Proie- 
ttante. *•’ 1 ‘ " *'• •* 
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ne , e non lafcfarvi pietra fopra pietra , non mettelTcro 
•ancora tutto in opera per togliere ad erta le prove che 
ne dimoftrano la verità; prove sì trionfanti , sì convin- 
centi , che hanno Tempre fconcertati ed oppreflà i luoi 
nemici. Gl'increduli le attaccano di fronte. Quelli due 
Religioil più bravi , ma più pericolofi , ricorrono alla 
mina per metterli al coperto , e dillruggcre con piu ef- 
ficacia . 


XI. i i: Per far riufeire quello piano , bifognava andar per 
L° ro p rori -gradii. Prima di tutto premeva che i làgri- Libri , che 
teJtlcìtàde* contengono le prove della Religion Criftiana , perdefie- 
Ldri Santi, ro; quella 'maeflofa e inimitabile femplicità , che fi con- 
-cilia il rifpetto , che artella la loro origine divina ; e 
che i fedeli s* awezzaflero a confidcrarli come opere 
ij: ' tutte umane . J1 F. Berruycr s’ c incaricato di quello la- 

voro Gli ha ridotti in modo che non fi riconofcono , 
e gli ha travelliti da Romanzo ; Vi fa parlare Dio co- 


me la creatura , e G. C. da puro uomo , e lpefib an- 
cora., ci fi permetta l’ efprelfione , da maeftrcllo o pc- 
daqte 1 t - . ii • 


Fatto quello palio guidato dal fuo Dottore F. Ar- 
duino , e dietro agl' increduli , ne farà un altro : efa- 
Iftr. P.ijìor g ercr à * c varietà de i felli de’ fagri Libri; varietà che, 
sm la vtrju. iecondò Monfignor Bolliiet , ,, appartengono quafi non 
mi liti nuovo . ■ a i tro c he a cofe indifferenti : e fe in alcuni ma- 

dtjtam. 4$ " _ r . || . . . 

TrevcHx ,) nofcritti lo ne trovano delle piu importanti, la vera 
2 -P-lìu lezione fi trova fiflàta da fatti certi , come fono le 
,, Opere de* Padri ,? c le loro fpiegazioni , che fono 
anteriori- di molti 'iccoli a’ n offri. manoferitti „ -, va- 
ìfi uJvtr r ‘ et ^ C ^ C non hanno a ^ tra origine che „ 1* antichità del 
i f.i p.z8. Libro medeiimo ,, il quale è paffato^per le,, mani di 
„ unti Copilli , dopo tanti fecoli che la lingua in cui 
fcritto , ha celiato d’ elfer comune,, -, varietà che 
finalmente lafciano Tempre fuffifterc ,, le medefime leg- 
„ gi , i medcfimi miracoli , le medefime predizioni , il 
„ medeiimo lcguito di ftoria t e il medéluno corpo di 
,, dottrina ,, . Quello 
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Quello dubbio gettato fu la fedeltà de’ tedi e del* 
le verfioni della l'agra Scrittura difporrà a non mettervi 
tutta la l'uà confidenza . I FF. Arduino e Berruyer fe 
ne approfitteranno per diftruggere tutta l’autorità de’ te- 
di originali tanto Ebrei che Greci (a) . Preferiranno 
ad cflì una Verdone ( la Vulgata ) rifpettabile invero , 
c dichiarata autentica ; la metteranno ancora , benché 
ella da una pura verfionc , in grado di tetto origina- 
le ( b ) . Ma refterà ella fenza ollefa nelle loro mani ? 

Quella non è la loro intenzione , Bjfogna ch'ella va- 
da a terra infieme co’ tetti veramente originali . Le da- \ 

ranno degli elogj fmifurati . L’ appoggeranno fu fatti e 
fu principj vifibilmente fallì . Richiederanno , perchè 
ella fia parola divina, delle condizioni, (e) che ognuno 
fa , e che fanno ancor etti (d) , ch’ella non ha, nè può 
avere . E non è quello un diftruggerla , un annientarla? 

Ecco dunque la noftra fanta Religione fenza pro- 
va e fenza difefa Non vi è nelTun tetto divino : dun- 
que Dio non ha fatto fentire agli uomini la lua voce : 
dunque non vi è rivelazione : dunque tutto I’ Univerfo 
ha creduto in G. C. per entufiafmo , lenza motivi di cre- 
dibilità : dunque è un elTcre ingiufto , un vettare i po- 
poli , il richieder da loro che abbiano la fede di mitteri, 
che non hanno Dio per licurtà . 

Non ci vorrebbe niente di più , Monfignore , per XJI 
convincere quelli due Scrittori della più chiara incredu- Loroerrori 
lità . Se per altro nello fpiegare i fagri Libri , detterò tH !• prove 
alle altre prove della Religione la. loro forza e il loro 
fplendore , noi potremmo coniidcrarc quel che etti d \-*a. 
cono de’ tetti divini , come alìiirdità , delle quali non \ ( 
hanno veduto le orribili confcguenzc : ma eglino fono 

.. •; COtt- 

' ■ . I 

00 Hard. Chron. de! Teftam. (c) Hard procenunep.adRom. 
vcc. in ep. ad Rom. 16. 17. adnot. p. 431. col. 1. 1. 

5 . 4&f. col. 2. Ibid. p. 4J2. col. a. (d) Adnot. in q>. adRotn.p.4. 
bici 438. Pracf. in Luc.p. 145-, 34. col. 2, 

( 5 ) - a, p.Pracf p.fi. ^ '• • t 
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confeguenti in tutto Laonde è cofa chiara , chè han- 
no formato la più violenta cofpirazione per fare (pari- 
re tutto ciò che ferve a dimoftrare la verità del Cri- 
ftianefimo„ 

Gli oracoli de’ Profeti fono frati Tempre confiden- 
ti come ama di quefre prove più convincenti : ma il 
F.Berruyer gli rende inutili , pretendendo che neffun di 
loro abbia annunziato , nè potuto annunziare il miftero 
dell’ Incarnazione , perchè è ftato incognito tanto a loro, 
quanto a’ Patriarchi , ed all’ ifrelTo Mosè , Invano atte- 
1. Ep. i. io. Ita il Capo del Collegio Apoftblico , che i Profeti fono 
fiati t tetti occupati a penetrare a fondo il ntiftero de' pa- 
timenti di G.C. ,c la gloria da cui debbon tjftre feguitati: 
mentre il difcepolo del F. Arduino non ci vede fe non 
alcuni Profeti che erano comparfi * ‘folaihente dopo 
1’ Afcenfione di G. C. , e che eran . contemporanci di 
S. Pietro (a) . • ‘ J • 

' Ognuno comprende -, che per conTeguenza i mira- 
coli operati da G. C. non fon potuti eflèr predétti. 
Ma almeno proverann’- eglino per loro (belli la verità 
della fua Divinità? Il F. Berruyer penfa di no. Dice 
chiaramente eh’ ei non era la caufa efficiente de’ mede- 
fimi -, eh’ ei gli otteneva femplicemente colle fue pre- 
ghiere , e che folamente in quéfto fenfo egli è chiama- 
to facitor di miracoli: Eo unico fenfu dicitur Jefus Chri- 
v. fitis tnìraculorum ejfettor (b'): 

f Noi ei franchiamo , Monfignor, df feguitar queft’ 

. *. empio in tutti i Tuoi errori. Laonde baderà il dire, che 

fotto la fua penna la Rifurreziorie di O. C. > ì doni 
t.Cor.! 4 . f miracolofi arteftati da S Paolo , la predicazione degli 
Apoftoli a’ Gentili, la converfionc di quèft* idólatri per 
lo miniftero de’ medefimi, non hanno più niente di ccr- 
Vedafi Mon-xo . L a rovina di Gerufalemme c la -difperfione del Po- 
LÌtnt ™ ‘ P°I° Giudaico non fono il giufto gaftigo della loro ofti- 

nata 

(a) 3. p. to. f. p. 66. 67. e 68. (b) 2. p. to. 8. p. i*gr. c vi$. 
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nata oppofizionc a G. C. e al Vangelo, nè la pena del 
loro Deicidio (a). Il F. Bcrruyer , come fi vede, non 
lafcia la linea dell’ incredulità , su la quale ha cominciata 
a camminare . ■ < . 

Il Difcepola e il Maeftro farebbero fenza confeguente 
raziocinio , le dopo aver annientato la parola di Dio 
fcritta , lalciaflero lufliftere quella che non lo è; voglio zinne' 
dire la Tradizione . La diruggino. col ricettare , co- 
me opere fabbticate dall’ impostura , tutti i monumen- 
ti ecclcfis Ilici . Se ncn vi loro nè ledi divini, nè Tra- 
dizione, come privar renitenza della Chiefa e de’fuoi 
privilegj ì Onde ne gettano a terra rutti i caratteri. Se V.MohJ 
non efifte una Società che abbia un'autorità infallibile * So '-l/ OHi • 
per terminare tutte le contefe, faranno ammiflibili tutte 
le Religioni ; e bifognerà tollerarle di qualunque natu- 
ra ch’elle fiano . Ecco dunque finalmente dove fono an- 
dati a finire tutti i giri , tutti t circuiti de’ FF. Arduino 
e Berruyer % a cadere nell' abiflo dell’ incredulità c del 
tolleranti! ma univerfale * e a formare come un’ Enciclo- 
pedia d’errori e di ftravaganze.. XIV 

Quelli uomini perverfi non fon foli i rei di quelli ucorpo’del- 
orribili attentati . Noi non temiamo di dire , e fia- laSoaetàGe 
no anche in illata di dimoltrarlo , che ne hanno tro- qZjii 
vato il germe nel loro proprio corpo . Elfi poi 1 ’ han- errori . 
no fatto sbocciare » e ne hanno infettato, tutti i fuoi mem- 
bri . Ci vuol egli altra prova più decifiva, che la prote- 
zione che quella Società , pochi anni addietro così po- 
tente , non ha celiato e non cella di dare alle Opere an- 
ticrilliane , contro le quali noi ci folleviamo ? 

ElTa le ha fatte tradurre in varie lingue j ne mol- 
tiplica l’ edizioni $ ne prende la difefa ; e ne fa i più 
grandi elogj come di opere preziofe , Un folo in un 
Corpo sì numerofo ha avuto il coraggio di follevarlì 
contro quelli abominevoli fcritti j ma la Società lo. ha 

cac- 
ca) 3. p. to. 4. p. 61. 61. c 63, 
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cacciato dalla Corte , e lo ha rilegato nel fondo della 
Brettagna (*) . Ella ha avuto anche l’ ardire di far ri- 
guardare i ccnfori di quelli libri dettati dallo fpirito 
d’ irreligione , come uomini prevenuti , gelofi del vero 
: ' merito, o anche fofpetti nella fede. 

Noi Tappiamo, Monlìgnorc, che alcuni membri di 
quella Società hanno fparfo le Opere del F. Berruyer in 
alcune Cafc Religiofc della Città Vefcovile ; che alcune 
perfone femplici le leggevano con avidità ; e beveano 
fenz’ avvederfene il veleno dell’ incredulità (**) . Non du- 
bitiamo, che Voi non ne abbiate fatto fare le più efat- 
te ricerche > e che fe ve ne rella qualche efcmplare , non 
fia llato trafugato alla vollra vigilanza . Quello appunto 
ci fa fpcrare, che prenderete le più efficaci mifure per 
Mandnnt. di bandirlo dalla vollra Diocefi , o per prefcrvarnela, rin- 
MJtCayiut novando la proibizione che già vi è Hata fatta, di leg- 
^refima del S tTe e Tltenere ì fitto le ptH 6 di dritte , la ftXOvdd 
I7f4.*.i 6. parte della Storia del \ Popolo di ‘Dio -, facendo la più 
(bienne c la più llrepitofa condanna dell’ altre parti di 
quell’ empia opera, di quelle del F. Arduino , e di tut- 
te l’ altre fatte in difefa del Maellro e del Dilcepolo . 

Lo (cagliarli contro quelle pcrniciofe opere, è uno 
fcagliarfi contro l’incredulità medefima -, è un andare- al- 
la radice del male in Francia . Non farebbono Itati cosi 


(*} Il Gcfuita che ebbe il co- 
raggio di dichiararli contro le fcan- 
dolofè produzioni del F. Berruyer, 
fu il P. Laugicr , che dopo aver 
predicato la quarclima davanti al 
Re nel i7f ?- , fu dilgraziato c ri- 
mandato nella fua Provindada’ fuoi 
Superiori ; e da quel momento in 
poi diventò così odiofo nella So- 
cietà , eh’ egli chicle , e ottenne 
dal Papa la permiifione di ufcirac. 

(**) Si dice ancora per certo, 
che nel Seminario , a tempo diM. 
di Condorcet , lì leggeva la Storiti 
del Popolo di Dio in Refettorio. 
E non era quella una lettura molta 


rapidi 

adattata per formare i Seminarci 
alla Scienza E xleliaftica? Vi fono 
anche delle Parrocchie nella Dio- 
celi , come per efempio quella di 
Drnyes, ove li è fatta più volte la 
medeliina lettura in mezzo alla ce- 
lebrazione de’ fanti millcrj in vece 
di fermane ; e quella cofa ù ben 
degna del Signor Àlbertin che n’è 
Curato , c che non lì fianca mai 
di lodare il liom del P, Berruyer. 
Egli ha detto più d’una volta che 
era un Lisro d oro , che conteneva 
tante balle cofc , che non fi potea 
fare a meno di non leggerlo . 
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rapidi i fuoi fanelli progredì , fc una gran parte della 
gioventù del Regno non nc averte ricevuto il feme nell’ 
educazione che prendeva dalla Società . Potea forfè quella 
rea Società non gettarlo in quelli teneri cuori , elìendo tutta 
infetta degli orribili errori de’FF. Arduino e Bcrruycr ? (*) 

E' dunque tempo più che mai di gridare fenza 
fiancarli, e di unirli tutti per combattere contro il mo- XV. 
flro della irreligione . Alla villa d’ un tal nemico , non j-, 
farebbe faviezza il divider le fue. forze , e confuroarlc in twr« tutti 
contrallare fenza fine su puri fatti che non intercrta- ^ ,te J ì ‘ error! - 
no la Fede , mentre che fi Ila d’accordo su la dottrina. 

„ Miniflri del Signore , diceva alcuni anni fono 
,, Monfignor di Caylus , uno de’ più pii e dotti voflri ^ 6 

i, Predcccflbri , Minillri del Signore , dcpolitarj della a Monf^utr 
,, fua Parola , cuflodi della Fede e della Religione, a ^reivefe. di 

j, voi pure mi rivolgo più particolarmente, come a miei Se ” s ’ 
j, cari Confratelli nel Vefcovato . Non finiremo noi mai 

s , di difputare fopra fottigliezze e prccifioni fcolafliche, 

„ fopra verità indeterminate , fopra una fede implicita 
,, eh’ elle richiedono , fopra 1’ autorità d’ una ccnfura 

D : „ va- 

(*) Che ftragi non ha fatto nel- teri formò prettamente una ftretta 
la Società la dottrina del P. Ar- unione tra il Gcfuito e il Prete 
duino ! E' gran tempo , che quei dell’ Oratorio , e diede occafione 
Gefuiti che avean qualche amore a delle confidenze: e tra l’ altre il 
per la Religione, ne gemeanoied P. Canapeville gli fece quella , 
ecco un fatto che h* è la prova. „ Voi impugnate (dille al Signor 
Tutti quelli che hanno conofciuto „ Dulerains ) i nollri Padri su la 
il Signor Maurizio Dulerains, Pre- „ Grazia e su la Prcdeftinazionc; 
te dell’ Oratorio , morto nel 1763. „ ed avete ragione . Ma i loro cr- 

Canonico della Chicfa Cattedrale „ rori Su quelli oggetti fono un 
d* Auxcrre, fanno ch’egli era com- „ nulla in paragone dell’ ArUhiHtf- 
mendabilc tanto per lo fuo cando- „ mo . Tutta la Hoftra gioventù 
re, quanto per li fuoi talenti nel- ,, Gefuitica n’ c infettata . Voi ave- 
la cattedra . Or predicando . egli, „ te fentito dire, che io aveva 
circa 40. anni fono , la Quarefima ‘ ,, fatto più Sermoni su la verità 
in Roano, il Sig. di Cauppevillc, ,, della Religione: Tappiate che 4 n 
Configliere del Parlamento di que- ,, ciò ho avuto in mira più i miei 1 ) 
fia Città, lo conduffc dopo Pafqua ,, Confratelli, che le pcrfonc difuo- 
a pattare alcuni giorni in una delle „ ri „ . Dopo quello tempo , i 
1 file terre, ove fopragiunfe il P.Ca- progreffi dell’ Arduinifmo fi fon 
napevillc fratello del Configliere, fatti Tempre maggiori; e il F.Ber- 
e allora Rettore, del Noviziato di ruyer ci ha rutilo il colmo. 

Parigi . La fomiglianza de’ carat- 
»• } 
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,, vaga, e fopra ciò ch’ella ricerca da’ femplici Fedeli, 
,, fopra la combinazione delle lue qualificazioni con le 
,, propofizioni ch’ella condanna, e (opra il fenfo in cui 
fon condannate j e faremo noi di quefto caos di que- 

i, , llioni e di difficoltà la pietra di paragone del Catto- 

licifmo, e la prova alla quale fi abbiano a difcernerc 
,, qviei Fedeli , a cui fi debban concedere o negare i Sa- 
,, gramenti ? Finiamo una volta quefte nojofe conrefe , 
„ che non fervono ad altro che ad inquietare le cofcien- 
„ zc j ed uniamoci in \in oggetto molto più elfenziale e 
„ più urgente . Il fuoco è nella Cafa di Dio ; ha Reli- 
„ gionc fi annienta , 1’ empietà va avanti c fi fpande 
„ dalla Capitale nelle Provincie ; il veleno dell’ incredu- 
,, lità: fi comunica per gli occhi e pe'V gli orecchi, co’ 

j, difeorfi de’ libertini e co’ libri inferri che fi fpacciano, 
,, e che una condannabile curiofità 1 fa ricercare ; e fe il 
„ Signore non conlervaflc tra noi un feme di fede c di 
„ Religione, noi meriteremmo d’ edere trattati come 
„ quelle ree Città , che il fuoco del Ciclo riduflè in 
„ cenere . Tocca a noi a coltivare quefto prezioiò feme, 

a fomentarlo con 1’ iftruzione e con la preghiera , a 
„ difenderlo contro gli aftalti dell’incredulità , e a fargli 
„ colle noftre fatiche produr frutti di vita e di giuftizia,,. 

Noi non aggiugneremo niente , Monfignor, a quefte 
parole piene del fuoco della carità, dettate dall’ amor 
della pace , e dallo zelo per la noftra fanta e venerabile 
Religione . Di quanta gloria farà per voi , 1’ avere mire 
tanto degne d’ un Vescovo » *1 condurre a fine gl’impe- 
gni che quefto rilpettabil Prelato avea prefi con la DiO- 
cefi, e, che la fola morte gli ha impedito di mantenere, 
prolcrrvcndo le fcandalofe opere de’ FF. Arduino e Ber- 
ruyer , e de’ loro difenfori ! *' 

Per render compiuta la noftra Denunzia , parrebbe 
neceftario d’efporre a’ voftri occhi , Monfignor, gli orrì- 
bili rovefeiamenti fatti da quelli due Scrittori nella Mo- 
rale* del Vangelo . Quelli fon tali , che fe ne vergogne- 
rcbbono gl’ increduli e ‘i Pagani medefimi : ma la loro 

‘ enu- 


Digilizcd by Gpogl 



1 


2 7 

enumerazione farebbe qui fuperflua . Perciocché oltre all’ 
edere i loro principi su quella materia cosi empj come la 
loro dottrina, lòno anche i medefimi di quelli che li trovano 
nelle orribili Alferzioni , la raccolta delle quali vi è fiata 
mandata dal Parlamento . Coll’ inviarvela , 1’ autorità fe- 
colare rende omaggio al Sacerdozio , e ne afpetta la più 
compiuta condanna . Eflendo ella prefentata da’ primi 
Magiflrati , e verificata alla prefenza della più augnila 
Afi'cmblea del Regno , nefiuno potrà dubitare della lua 
necelìità e della fua fedeltà . 

Voi fiete alieniflimo dal fofpettar l’una e l’altra. 

II voftro rifpetto per tutto ciò che porta l’ jmpronta 
del Principe , il vollro attaccamento alla lana Morale , 
tutto ci annunzia , che camminando voi fu le tracce 
de’ più grandi Vefcovi del fecolo paflato e di quello,, 
condannerete autenticamente quelle abbominevoli mafli- 
me , che fono Hate fempre il motivo de’ gemiti e delle 
lagrime delle perfone dabbene . Noi non infilteremo di 
più fu quello oggetto , benché fia importantillimo ; poi- 
ché fappiamo che un gran numero de’ noltri Confratel- 
li P hanno mellò nel miglior lume , e vi hanno fatto fu 
tal propofito le più vive illanze . (*) * XVII. 

Non polfiam terminare, Monfignor, fenza feongiu- Si richiedo»» 
farvi di nuovo a dar contralfegni d’ una vera confiaen- h^fàtoUÀpcr 
za all’antico Clero della vollra Diocefi . (**) Ei gli me- r alititele- 
rita pe’ fuoi lumi , pel fuo zelo , e anche pel buon rt • 
efito che Dio ha dato al fuo miniltero , come noi ne 

D i fumo 

(*) Si parla d’ un'altra Denun- rifpcttabile Confratello, Parochodi 
zia , già fottoferitta da un gran S. Lupo , fcrilTcro a Moniìg. Ve- 
numcro d’altri Parochi della della feovo per fupplicarlo a venire in 
Dioceii , nella quale lì tratta mol- ' loro ajuto , con dare le facoltà 
to delle j IJ ferzioni , e poco del all’antico Clero : e quella medefi- 
Berruyerifmo , ovecchè in quella ma richieda fanno anche preseme- 
li tratta molto più del Berruyerif- mente al Prelato. Felici loro , fe 
mo , e poco delle djferzioui. quella feconda Lettera è ricevuta 

(**) Son quali tre anni , che più favorevolmente della prima, la 
più Parochi della Città vefeovile, quale rodò non folamente fenza 
(paventati del vuoto che cagionava effetto , ma ancora fenza rifpoda! 
la morte del Sig. Crcufot , loro , , ... 


Digitized by Coogle 



i8 

fiamo (lati i tcfh'monj . Voi non avete mai ceflàto di 
fargli i più grandi elogj j onde non farefte d’ accordo 
con Voi medefimo , e non amerefte il voftro gregge , 
fc Jafciafte più lungamente difimpiegati Miniftri , de’qua- 
li ben conofcetc la pietà e i talenti . 

Un altro motivo non meno decifivo viene a folle- 
nere la nollra richiefta . Da alcuni anni in qui , lo fpi- 
rito di feifma ha cominciato a foffiare in quella Dioce- 
fi , la cui profonda calma era un oggetto d’ invidia del- 
le Chiefe vicine . Quello fpirito fi è ftefo a mifura che 
s* è moltiplicato il nuovo Clero ; ed era già talmente 
crefciuto , che da ogni parte s’ accendeva il fuoco della 
divifione , facea fentirc il fuo ardore fino ne’ Monaftc- 
ri , che debbono edere gli afili della pace , e minaccia- 
va ancora maggiori llragi . 

Tale era lo fiato deplorabile di quella Chiefa , 
quando Voi, Monfignor, ne avete prefo pofleflo . Ma 
qual n’ era 1* origine ? Ella fi trovava nelle funefte di- 
fpofizioni del nuovo Clero , che confiderava tutti i 
membri dell’ antico come eretici , o almeno come uomi- 
ni fofpetti nella fede . Il carattere di riprovazione , che 
il voftro PredccelTore avea imprellò fu la fronte del 
Clero formato da Monfignor di Caylus manteneva e 
fortificava quelle orribili prevenzioni . 

Que- 

(*) Un efemplare di quella De- „ ftituito alla Teologia di Colct 
nunzia fottoferitto da un gran nu- „ che già infognavano ! Ma mol- 
mcro di Parochi , aggiugne qui ,, tilfimi fatti che noi polliamo 
una frafe , che non li trova nell’ „ certificare, e de’ quali per ora 
Opera de’ Signori Parochi d’ Auxcr- „ fopprimiamo il racconto, ci por- 
re, e che li crede di dover inette- „ fuadono che fon delufe le vo- 
re almeno per poftillajcd è la fe- „ lire intenzioni per le forprcle 
guente . „ Quanto farebbe da de- „ che vi fon fatte „ Si farebbe 
,, fiderarli, che i Preti ( Lazzari- defìderato , che quelli Signori c 
„ Hi ) desinati per 1* iltrnzione e quelli ancora della Città avellerò 
,, per 1’ educazione degli Ecclelìa- fpecificato quelli fatti ; e ne avef- 
„ Ilici nel vollro Seminario , non fero parlato didimamente . Ma hau- 
,, ifpiralTero loro quelle orribili no forfè temuto d’ ingroflar trop- 
„ prevenzioni, e folamente lì appli- po la loro Operaie infatti bifogna 
„ calibro a inlegnar loro la dot- confcflarc , che quelli fatti fon 
„ trina contenuta nella Somma di tanto moltiplicati , c ogni dì lì mol- 
„ S.Toinmafo, che Voi avete fo- tiplicano, che ci vorrebbe un tomo. 
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Quella , Monfignor, è la vera origine di tutti imali-, 
e vi lufingate invano di rimetter la pace ,fe non cominciate 
da quello. Suttifterà Tempre il muro di feparazione, fin- 
che lafcerete qualche dubbio intorno alla fede dell’antico 
Clero $ e quefto dubbio avrà luogo, finché non leverete 
1* ingiufto interdetto , col quale egli è ftato denigrato . 

In fatti che cofa fi può opporre agli argomenti de’ 
nemici della pace , il numero de’ quali ( lo diciamo con 
gran difpiacere ) va ogni di crefcendo per le forprefe 
che vi fi fanno ? Non temono di dire, che il Prelato, 
che ci governa , non penfa in Portanza diverfamente 
dal fuo Predeceflòre , benché ufi più maniera > mentre 
lafcia Tempre Tenza le facoltà quelli , a cui le avea tol- 
te Monfignor di Condorcet . Bifogna confettare , che i 
fatti parlano in favor loro ; e noi Piamo ridotti a un fi- 
lenzio , che il noftro attaccamento per Voi , e il no- 
ftro amor per la pace rendono d’ una fontina afflizione. 

Imponete filenzio , Monfignor , a coftoro che fi co- 
prono della voftra autorità per mantenere o dilatare lo 
ipirito di feifma . Difendete i voftri favori indiftinta- 
mente fu tutto il voftro Clero . Fate fparire l’ odiofa 
diftinzione che è tra 1’ antico c il nuovo , ordinando a 
tutti d’ oftervare i riguardi e le regole della carità , che 
può fola unire i membri del Corpo, di cui Voi fiete il 
Capo . Abbiamo il coraggio di proteftarvi , che noi 
avremo Tempre il maggior impegno per concorrere a 
procurare il ritorno della pace ; e che per qualunque 
condotta che tenga il nuovo Clero riguardo a noi , non 
ci partiremo mai da quelle difpofizioni -, come neppure 
dal profondo rifpetto, col quale abbiamo l’onore d’eflere, 

Monlignore , 

Voftri Umili/s. e Ubbid. Servitori 
Auxerre ix. Maggio 1764. 

Salomone , Paroco di S. Regnoberto . 
c Denattes , Paroco di S. Pietro in Cajlello . 

Cutfin , Paroco di S. Martino vicino a S. Giuliano I 
Lallement , Paroco di S. Mamerto . 

Pa- 
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SecoaJ» Parochi c altri Ecclefiaftici della Dioccfi . ' 

mandata di 
Party . il. 

Giug. 1764. Janfon , Paroco di Party , e Arciprete di S. Brix . 
Becqury de la Neuville , Paroco di Chemilty . 

\ Delapcrreufe , Paroco di Charbuy . 

Baylac , Paroco di Ville-Fargeau . 

Bailty , Paroco di Lindry . 

CaJJau , Paroco Priore di Chevannes . 

Berger , Paroco di Fontaines . 

Chamillard , Paroco di Gurgy . 

Aiorei , Paroco di Chichery . 

Petit , Paroco di Perrigny ‘vicino a Auxerre . 

Chardcn , Paroco di Venoy . 

Piange ty , Canonico di Toucy , antico Paroco della Pioccfi. 
Cautier , Cappellano di S e igne lai . 

Terza man- V trian Pupuis , Cappellano di Seignelai , e Rettore dcl- 

Ì;“iÌ B £: 1 ° Spedai generale d' Auxerre . 

giio 1764, Volile de Villarnoux , Paroco di Bouhy . 

Piuchamp , Priore Paroco di Linfec . 

Perrin , Paroco di S. Colomba di’ Bofchi . 

Aiichel , Paroco di Bagnaux . 

Lecomte , Paroco di Argenou . 

> Berger , Paroco di Moutiers . 

Arnaud , Paroco di Septfonts . 

Guerin , Paroco di Marci . 

Gautrin , Paroco di S. Colomba in Puifaie , 

Rameau , Paroco di Treigny . 

Bar dm , Paroco eT Annai . 

C«ry , Paroco d Arquien . 

Fujìer , Paroco di Bitus , 

Cordier , Priore Paroco di Siez . 

Petit , Paroco di Couloutte . 

Aiorei , Prete della Pio cefi d Auxerre ., 
l'verne , Canonico di S. Fargeau . 

Marois , Canonico di Toucy . 

Vachet j Canonico di Clame ci , antico Paroco della Piocefi . 
Julien , Canonico di Clameci . 

Let - 
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Lettera di quattro Paro chi della Citta d' Auxerre , per 
aderire alla precedente Denunzia. 

Monfignore , 

A Bbiamo faputo con grandiflìma foddisfazione la 
Denunzia de’ pcrniciofi Libri de’ FF. Arduino e 
Berruyer , che moiri de’ noftri Confratelli , tanto di 
Città che di Campagna , hanno avuto l’onore d’ indi- 
rizzarvi . Noi applaudiamo al loro zelo , e ci uniamo 
ad effi per fupplicarvi ad anatematizzare quelle orribili 
Opere, che a giudizio di due Sommi Pontefici, cd’un gran 
numero di Vefcovi, meritano tutti gli anatemi della Chiefa. 

•• Per caratterizzare quelle opere di tenebre , e la 
cicca oflinazione de* partigiani delle medefime , ci fcr- 
viremo de’ medefimi tratti , di cui fi fcrviva S. Bernardo 
per dipingnere le opere di Abailardo . ,, I loro Libri Lttt. 189. 
„ ( ferivea quello S. Dottore al Papa Innocenzio II. ) vo- 
„ lano per tutte le parti , fi fa trangugiare a tutti del 
,, veleno in vece di miele , o piuttofto fi dà da bere 
,, il veleno piel miele . S’ inventa un nuovo Vangelo 
per li popoli , e per le nazioni . Si propone una nuo- 
,, va fede -, fi ftabilifce un altro fondamento fuor di 
„ quello eh’ è fiato ftabilito c piantato . Non fi parla 
,, delle virtù e de’ vizj fecondo la Morale Criftiana , nè 
,, de’ Sagrarnenti fecondo la Fede Cattolica , nè de’ fc- 
,, greti della SS. Trinità fecondo la femplicità e il ri- 
„ tegno degli antichi . Ma fi altera tutta la dottrina } 

„ (è ne fa una nuòva e diverfa da quella , che abbia* 

„ mo ricevuta dalla Tradizione de’ noftri antenati . - 

Se quelli tratti, Monfig., convengono all’abomine- 
vole dottrina de’ FF. Arduino e Berruyer , non fono 
meno propria a dare una giufta idea dell’ empietà del- 
la loro Morale riportata con efattezza in varj ferità 
già noti ad ognuno , e particolarmente nella raccolta 
delle Affcrzioni , che vi è fiata mandata dal primo 
Tribunale del Regno. 

Teftimonj della premura , così degna di Miniftri 
Evangelici , con la quale i noftri Confratelli vi prega- 

.c - • • ‘ no 
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no a condannare follcnnemcnte quelle produzioni dello 
fpirito di menzogna, noi non polliamo ftar muti. Non 
meriteremmo certamente di portare il nome di Pallori, 
le non ci affrettaflìmo ad unir la voce nollra alla loro, 
e camminare su le pedate di quegli Uomini forti , come 
gli chiama 1 ’ AfTemblca del Clero del 1700., che fi fon 
Sollevati con tanto vigore e con tanto lume contro gli 
eccedi de’ Califfi moderni raccolti nella loro Apologia. 

Efièndo voi , Monfig. , collocato nel più eminente 
luogo della Diocefi , i voftri fguardi non pofion por- 
tarli fopra le piccole e minute cole di quella fatta ; on- 
de tocca a noi a informarvene . Efièndo noi più vicini 
a’ popoli affidati alle voftre cure , e alle noflre fotto la 
voflra autorità , fiamo in illato di conofcere quel che ad 
effi è di utilità o di pregiudizio . Guai a noi , le trafo- 
riamo di avvifarvenc ! Tocca poi a voi , Monfignor , che 
fiete particolarmente incaricato di difeernere la buona 
dottrina dalla cattiva , a fulminar le cenfure contro i li- 
bri perniciofi , e a guidare il popolo di Dio con regole 
tutte divine; fecondo che il S. Papa Innocenzo I. fcrive- 
va a un grande Arcivefcovo di Francia : Dtfciplina dei- 
fica populum erudire debemus , ne Jilentio nojiro exijìime - 
tnus bis praebere confenfum , dicent e ‘Domino : Videbas 
furem , & currebas cum eo . 

Noifperiamo, Monfig., che efaminando da voi me- 
defimo le Opere de’ FF. Arduino e Berruyer , e la dot- 
trina anticrilliana contenuta nelle Aflèrzioni , vi arren- 
derete a i voti della maggior parte de’ Parochi della vo- 
ftra Diocefi , e farete una condanna autentica di quelle 
Opere di tenebre . ‘ . . , 7 

Abbiamo l’ onore d’ eflere col più profondo rifpctto, 
Monfignore, . ' 

Auxerre 16. Agofto 1764. , , 

Voftri Umilifs. ed Ubbidientifs. Servitori 

Chauchet , Priore Paroco di S. Amatre . 

Gagne , Paroco di S. Eufebio . 

Rondel , Priore Paroco di S. Pietro . 

■ , IV 

Prin, Priore Paroco di S. Pellegrino. 


■- -, 



REAL CEDOLA 

D I 

S. M. CATTOLICA 

In cui fi dichiara nullo , di niun valore ed effetto il De- 
creto di Transazione fpedito nel 17 50. sulla caufa delle 
decime con i Collegj , e Cafe della Compagnia di Gesù : 
rimettendo le Sante Chiefe di tutti li dorninj delle In- 
die , la Reale Azzienda e gli altri intereffati nel pof- 
feffo di godere la decima intiera dell uno per dieci di 
tutti li frutti delle azziende , comunità, e indujlrie delle 
riferite Cafe , e Collegj , conforme doveano efeguirlo in 
virtù delle fentenze ,, ed efecutoria , che Ji efpreffa 
del 1661 .. 


Traduzione dall’ Originale in (lampa Spagnolo . 
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DON CARLO 
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P E r la grazia di Dio Re di Cartiglia , Leone , Aragona, 
due Sicilie , Gcrufalemme , Navarca , Granata, Toledo, 
Valenza , Galizia , Majorca , Siviglia , Sardegna, Cordova, 
Cor fica , Murcia,Jaen, Los Algarves de Algecira, Gibilterra, 
Ifole Canarie, Indie Orientali, ed Occidentali, Ifole e Terra 
ferma del Mare Oceano , Arciduca d* Auftria , Duca di Bor- 
gogna , Brabante , e Milano , Conte di Ablpurg , Fiandre , 
Tiroìo , e Barcellona , Signore di Bifcaja , Molina , &c. 
Dal Fifcale del mio Configlio delle Indie fi produflè fotto 
gli il. Decembre 1614.. formale iftanza di dichiararfi appar- 
tenere alla mia Corona , e Patrimonio Reale , ed alle Chicle , 
tutte le decimé delle eredità , e di qualfivogliano beni , frutti 
decimabili, che tenevano, o teneflero le Religioni di quei do- 
minj comprcfa quella della Compagnia di Gesù, e che fi con- 
dannartene all’ intiero pagamento) del maturato lino al riferito 
tempo , e di quel che maturarte in avanci , qual prctenzionc 
fu appoggiata dalle Chiefe . Quindi citate le Religioni , ed 
avendo le medeftme allegato diìtùfamcntc ciò , che le parve 
convenire alla loro difefa , compita legitirrumcntc la caufa, 
con fentenza de Villa pronunziata a io. Febbrajo 165 furono 
condannate le Religioni a pagar tutte le decime dovute dalle 
loro azziende , e beni decimabili indebitati dalla concertazione 
della domanda . Gravateli di quella rifolnzione le Religioni, 
fu confermata la fentenza ai \ 6 >. Giugno 1 65-7. rilpetto alle 
decime , che maturartene in avanti , e riformata in ordine a 
quelle pagabili dalla contellazione della lite -, con dichiarazio- 
ne di doverli pagare dal giorno della fentenza proferita in 
grado di reviiione . Vi fi uniformarono le Religioni eccettua- 
ta quella della Compagnia di Gesù , la quale interpofe l’ ap- 
pello di feconda fupplica ai di Luglio dello ftcllb anno , 
quale appello fu ammorto. Si diede fenza contradizione ad iftan- 
za dello Hello Fifcale, e delle Sante Chiefe, la corrifpondeu- 
te efecuzione alle due fentenze in 27. Aprile K>6i„,in adem- 

A % pimento 
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pimento della quale han pagato le Religioni, e dovea pagare 
quella della Compagnia le intere decime alla ragione dell’ uno 
per dieci di tutte le fue eredità , azziende , e beni decimabili . 
Quelle han dovuto interamente , e fenza eccezzione nè cofa in 
contrario percepirli dai Minillri, ai quali Ha appoggiata rela- 
zione della Reale Azzienda , e dalle Sante Chicle , fino al 
1748. nel qual tempo ricorfe al Signor Re D. Ferdinando mio 
cariflimo , ed amatiflìmo Fratello , Pietro Ignazio Altamirano 
Procuratore Generale delle Provincie dell’ Indie della Compa- 
gnia di Gesù, rapprelentando i gravilfimi inconvenienti occa- 
fionati dàlia pendenza della lite nel lungo fpazio di quali un 
fecolo tralcorfo fenza dar fi sfogo alla feconda iftanza, ad on- 
ta delle replicate diligenze praticateli , perchè fi ultimafle, così 
convenendo al fervizio di Dio., c della. Corona, * e domandò, 
che il -detto Re mio Fratello „ (come .Padrone aflòluto delle 
decime , fi folle degnato di metter fine alla lite per via di tran- 
fazione , o per quel mezzo , che fufiè di fuo Reale aggrado. 
Ed avendolo rimeflo a una Giunta particolare di quattro Mi- 
niftri del Configlio di Cartiglia, che nominò, con ordinarli di 
efporre il loro parere, conforme efeguirono in confulta de’aj - . 
Febbrajo 1749. -, in vifta determinò con fuo Reai decreto de’9. 
Gennajo 1750. , e rifolfe., come Padrone afloluto dell’ efprcf- 
fate decime , di decidere, e finir per ferapre l’enunciata pen- 
dente lite . In confeguenza ordinò , che dal primo del citato 
mefe , ed anno in avanti reftafle perpetuamente obbligata la 
Compagnia di Gesù a pagar tutti li frutti decimabili delle 
azziende , c beni , che allora pofledeva., e che folle per ac- 
qùiftare in futuro , ancorché foriero novali , confiderata la de- 
cima sul piede dell’uno per trenta a\le Chiefc , e perfone-, che 
le am mini lira fièro in Rcal Nome , e le percipiflèro in tutti li 
domini delle Indie . Con ciò pofe filenzio perpetuo ai Fifcali 
del medefimo Configlio , alla S. Chiefa del MdTico’, agli, 
tri collitiganti, e alla Compagnia j di modo che in quefta ma- 
niera nè gli uni , nè gli alrri poteflèro domandar cofa alcuna 
relativa alle pretenfioni contenute nella riferita caufa in nefl'un 
tempo , nè per alcun motivo . Ordinò parimente il Re mio 

Fratello, 


Digitized by GooqJi 



V - 0 ' J 

Fratello , che nell* efaziofle delle decime alla (labilità ragione 
dell’ uno per trenta , fi conformaflero tanto le Chicle , che i 
Fifcali, o Collettori deftinati a riceverle in Reai nome, alla 
dichiarazione giurata , che dcllcro i Superiori del Collegio ,< o 
Cala, a cui corrifpondefle la fodisfazione dei frutti, efigendoli 
folo nella conformità preferitta, fenza opporli con alcun pre- 
telfo ollacolo a tali dichiarazioni di erronee , di mancanti , o 
di equivoche , non olfante che potefle produrli prova in conti- 
nenti anche iftrumentale * giacché non avea da ammetterfi 
illanza veruna avanti qualunque Giudice, per evitarfi le occa- 
(ioni di nuove controverfie , c litigj , c per la total fiducia , 
che avea nella religiofità de’ Superiori della Compagnia in non 
mancare alla verità col fine di defraudare ciò , che in giudi- 
zia, e in cofcienza erano tenuti pagare di decime. Aggiunfe, 
che per prevenire le dilTcnlioni circa il modo , e forma da te- 
nerli in pagare , e ricevere le dette decime , e per afiicurare 
in tutte le Chiefe delle Indie , e Collcgj della Compagnia la 
unione ed armonia convenevole al carattere , c al buono efem- 
pio di quelle Comunità , fi difponefle dai Fifcali del medefimo 
Configlio, eh’ erano allora D. Giufeppe Borull , e D. Emanuele 
Paolo de Salcedo col mentovato Procuratore Pietro Ignazio Al- 
tamirano, l’ Iftromento corrifpondentc al rifoluto, (fendendolo 
con tutte le claufole c legalità neceflfarie per la fua maggiore va- 
lidità , e inviolabile ollervanza; con dover'fi quello rimettere da- 
gli efpreflati Minilfri alle fue Reali Mani pel condotto del Mar- 
chefe de la Enfenada allora Segretario del Difpaccio univerfale 
delle Indie , acciò intervenendovi la Sua Reale approvazione, fi 
potefiero fpedire tutte le Cedole e Difpacci convenevoli alla reci- 
proca fodisfazione di elfi , e del nominato Procuratore. Tutto 
quello fi partecipò altresì al mio Configlio per fua intelligenza, 
e perchè fin da quel momento fi renelle per finito , e termina- 
to il litigio pendente , imponendoli in quello il perpetuo fi- 
lcnzio , con rcltar cancellato . In virtù di tale determinazio- 
ne , efièndofi formata fra i mentovati Fifcali , e Procuratore 
della Compagnia la fcrittura avanti Giufeppe de Siles Ufficia- 
le maggiore della Scrivania di Camera del mio Configlio ai 

A 3 29. 
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29. Gcnnajo dello Hello anno 1750. » con tutte le claufole 
c condizioni , che ferabrarano proprie agli uni , ed agli altri 
pel puntuale e littcrale adempimento del rifoluto \ la palaro- 
no alle Reali mani del Re mio Fratello , che 1 ’ approvo con 
decreto de’ 7. del feguente Febbrajo , confermandola,, e ri- 
convalidandola con tutte le fue claufole , dandole forza di 
legge , e comandando di nuovo , che fi fpediftero dallo ftefi 
fo Tribunale le Cedole a fodisfazione delle parti , come fi 
efegul , colla confegna , che fe ne fece ai 24. del citato mefe, 
coll’ inserzione di ambedue i decreti , e dell’ indicata fcrittu- 
ra , diretta ai Viceré del Perù , Santa Fé , e Nuova Spagna, 
ai Prefidenti , Udienze , Governatori de’ miei Dominj delle 
Indie , ai Molto Reverendi Arcivefcovi , Reverendi Vefcovij 
e Capitoli delle Chiefe Metropolitani , e Cattedrali , ed agli 
altri Giudici Ecclefiaftici , che rifedevano , e riledeflèro in 
avanti in quelle Diocefi -, ai Venerabili Provinciali , Rettori, 
e Prepofiti locali de’ Collegj , e Cafe della Compagnia di 
Gesù delle due Americhe Meridionale , e Settentrionale , co- , 
mandando a tutti di adempire , e fare adempire , ciafcuno 
nella parte, che gli toccava, la detta determinazione dal gior- 
no primo di Gennajo dell’efpreflato anno 175-0. in poi. In- 
formate di quella rifoluzionc le Sante Chiefe della Nuova 
Spagna , e alcune del Perù , mi hanno d’ allora , e recente- 
mente efpofto per mezzo di D. Giufcppc di Miranda loro 
Apoderato in quella Corte, tutto l’occorfo nella continuazio- 
ne della caufa principale , principiando dal 1624. , in cui fi 
promolfe la predetta domanda a nome del mio Rcal Fifco , e 
delle medefime Chiefe , ad oggetto 5 che le Religioni delle 
Indie pagalfero la decima intiera , lo che ricufavano . Mi 
hanno efpofto le fentenze di prima vifione , e di revifione 
de’ io. Febbrajo 1 655. , e de’ 1 6. Giugno 1655. > * n cu ‘ . ' 
rono condannate a fodisfarle -, il grado di feconda fupplica , 
interpofta da ambedue le fentenze dalla fola Compagnia - t l’efe- 
cutoria , che non ottante fi fpedì a favore de’ fuoi Capitoli , 
della Reale Azzienda in 27. Aprile 1662. pel pagamento ; 
pofleflb , in cui (lavano di efigerlc , quantunque molto di- 
minuito 
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minuito dalle falfe Relazioni giurate , che davano li Superio- 
ri di quei Collegj intorno alla quantità , e numero de’ frutti 
delle loro raccolte , come fi gtufttfic'o pienamente , c lo fpoglio, 
che (offrirono col motivo dei citati Reali Decreti , e Cedola 
fpedita in virtù di elfi : con fupplicarmi , che per ejfere fiata 
tanto fuggeftiva , e maliziofa fomigliante tranfazione , e otte- 
nuta dal ‘Procuratore Pietro Ignazio Alt amirano in tempi 
ne ’ quali la poffanza della Compagnia di Gesù potè facilitare 
il fio intento per mezzo di falfe , e importune preghiere , mi 
degnali! di dichiararla per nulla , e fraudolenta , e in confe- 
guenza comandare , che rimettendo le cofe nello (fato , in 
cui erano prima della tranfazione , fi rcintegraffero i Tuoi Ca- 
pitoli nel poffeffo , di cui vennero fpogliati , fenza efier nc 
citati, nè Tentiti} e che la Compagnia ufi del fuo diritto nel 
grado , in cui trovavafi la caufa pendente nel Configlio , per 
evitarli di quella maniera gli pregiudizj gravifiìmi , che fpe- 
rimentano la mia Reale Azzienda} i Capitoli Ecclefiallici , c 
gli altri intereffati nelle decime. In prova di che mi fecero 
prefenti molto a lungo tutte le ragioni di fatto , e di diritto 
che concorrevano a convincere , di ejferjì dalla Compagnia ot- 
tenuta con notoria orrezione , e furrezione la grazia di non 
pagare più dell ’ uno per trenta de' frutti delle fue Azziende , 
con cane e llar fi , ed imporfi perpetuo filenzio alla lite pendente 
in grado di ftconda ijlanza da lei fola prodotta , per ellerfi 
dalla (Iella Compagnia feparate le altre Religioni , che fi 
conformarono pagare la decima a tenore delle fentenze , ed 
efecutoria di l'opra rapportata . Inrefo di quella illanza , e 
dei fondamenti , che in contrario allegò egualmente il Procu- 
ratore della Compagnia Giacomo di Torres , efpreflando la 
incontrallabile forza della tranfazione fatta nel , il di- 

ritto incontrovertibile , che rifedeva nel - Re mio Fratello , 
per averla fatta come unico , c afiòluto Padrone delle Deci- 
me delle Indie, fenza intervenzione alcuna delle Sante Chie- 
fe di quei dominj } il giudo motivo , che ebbe per accordar 
fomigliante convenio , con notorj vantaggj della mia Reale 
Azzienda ; poiché con quello venne a ceffate l' affo luta efen - 
- A 4 zione. 
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gitone , che in virtù di Bolle ‘Pontificie p affiate nel Configlio , 
dovea godere la Compagnia in America : i meriti fingolari , che 
nella conquifta temporale , e spirituale delle Indie fi aveano 
fatto , e fi andavano facendo i fiuoi individui : L’ eflerfi fpe- 
dito il mentovato Reai Decreto con certa feienza , e con 
claufole : che efcludono ogni orrezione , c furrezione -, al che 
aggiungeafì la fallita , con cui le medefime Chiefe efagerava- 
no le ricchezze de’ Collcgj della Compagnia , con attribuire 
a quello convenio la povertà de’ loro Capitoli , e la confide- 
rabile ribafla de’ Reali Noveni : La calunnia , con cui fi im- 
putava ai Superiori de' Collegj il difetto di veracità nelle 
relazioni giurate , che davano j e finalmente il niun diritto , 
che aveano le Chiefe d’impugnare una tranfazionc , grazia, 
o privilegio conceduto dal Sovrano con claufole dirette a 
corroborar per fempre la fua validità , c fermezza • Ricono- 
feendo Io efler quello un alTunto della maggior gravezza , 
coll’ occafione , che trovafi pendente nelle mie Reali mani la 
Confulta fattami dal Configlio in 17. Dicembre del 1760. re- 
lativa agli atti pendenti nell’ Udienza di Chilc tra la Santa 
Chicfa Cattedrale di quella Città , e Collegio della Compa- 
gnia fopra il punto , fe gli Arrcndatarj delle Azziende di 
quella debbano pagar la Decima per intiero , oppure il folo 
uno per trenta regolato alla rifoluzione nel citato Reai De- 
creto de* 9. Gennajo 17 fo. * venni in rifolvere , tra le altre 
cofe , che ficcome la Chiefa del Melfico , e altre della Nuo- 
va Spagna , e del Perù tenevano l’ illanza pendente , perchè 
io mi fervilli di rivocarla , e di ritirare la Cedola de 14.. 
Febbrajo feguente ; così udilfi il Configlio illruttivamente le 
parti nel termine di due mefi , con dovermi proporre il fuo 
parere fopra il tutto in feguela del Reai ordine de’ 26. Giu- 
gno del medefimo anno 1760. Quindi per quello effetto gli 
rimefll le illanze , che fopra quello affunto fi erano fatte 
dall’ Apoderato delle Sante Chiefe . In adempimento di che 
efiendofi comunicato 1’ cfpedienrc alle parti , acciò in via in- 
formativa , ed in metodo di memoriale cfponeflcro l’ occor- 
rente circa alla fulfiftcnza , o rivocabilità del Decreto , e Ce- 
dola , 
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dola , fu dai medefimi ciò efeguito in conformità , c nel ter- 
mine prcfiflTo . Riconofitutofi tutto dai Rifiati , ai ; quali Ji 
trafmeffè tal materiale affìeme colli antecedenti , furono di 
parere , che farebbe proprio della mia Reai giufizia il dichia- 
rar per nullo il mentovato Reai ‘Decreto de * 9. Gennajo 17 fo. 
e di ordinare , che rimettendofi le cofi in quello fato in cui 
erano prima della di loro determinazione . Si confignaffero le 
Cedole corrifpondcnti , affinchè fi ejìgeffero le Decime dal pro- 
dotto de' beni , ed eredità de' Collegj della Compagnia delle 
Indie alla ragione dell' uno per dieci , a tenore del praticato 
delle altre Religioni . Ciò veniva dalli fieffì propoflo non filo 
per l' inter effe delle Sante Chiefe , ma anche per obbligo del 
loro ufficio , e in dififa del mio Reai ‘Patrimonio fommamente 
pregiudicato , ( come lo erano anche le Chiefe ) dal riferito 
decreto , contro la rettiffìma , e piiffìma intenzione del Re 
mio Fratello , che lo fpedi in forza di fini fri informi accom- 
pagnati da importune preghiere , e r appr e fent azioni cavillofe , 
fuggefive , e complicate dai vizj di orrezione , e furrezione , 
quali inducano nullità nel rifoltofi collo flejfo Reai Decreto 
da confiderarfi come una tranfazione , 0 come una grazia e 
particolar privilegio conceduto alla Compagnia -, da poiché non 
vi concorre materia fujficiente , e capace di tranfazione , rico- 
nofciuto l' incontrali abile uni ver fai diritto della mia Corona a 
tutte le Decime delle Indie , che non permette P applicazione 
di qualjìfeano privilegj anteriori , 0 pofleriori conceduti dalla 
S. Sede , ne fojfre dubbio probabile , ne ragionevole , e fonda- 
ta fperanza , che potejfe avere un efito più favorevole il ri- 
corfo di feconda iflanza , che la Compagnia interpofi col fine 
artifizio fo di lufingarfi , che col tempo , e col tirare in lungo 
fe le offcrifie una congiuntura piu propizia , da far credere la 
fua caufa più plausìbile , e più meritevole di eccezione , e che 
perciò fu fiparata dalle altre Religioni collitiganti colla me- 
defima Compagnia , le quali non produffero gravame > conforme 
lo mani fifa la premeditata lentezza , con cui ha pronto ffò il 
disbrigo di quel ricorfi , con aver fatto di tempo in tempo 
qualche diligenza a filo fine di non dar fifpetto , che aveffe 

abban- 
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abbandonata la caufa . Ter altro coll* aver ejfa la fciato /corre- 
re qna.fi un fecole , fino al 1748. , in cui interpofe l* ifianza 
fopradetta , non ofiante che fe le fofie confegnata l* efteutoria 
dal 1662. i ha dovuto perciò pagare le Decime alla ragione 
dell' uno per dieci de' frutti de' fuoi beni . Oltre di che giam- 
mai potea farfi validamente , e confumarfi la tranfazione len- 
za elTer citate , .e intefe le Sante Chiefe indubitatamente in- 
terefi'ate nell’ ufofrutto delle Decime , che le flanno concede 
per la loro congrua foftentazione , come lo ha riconofciuto 
e virtualmente conteftato la medefima Compagnia nel fatto 
d’ cflerfi domandato dai fuoi Procuratori di citarli le dette 
Chiefe pel profeguimento della feconda ifianza ; domanda de- 
rivante dalla qualità di parti legittime con quelle , che liti- 
garono nella caula principale . Quella medefima confidcrazio- 
ne fa conofcere , che la mente giufiificata del Re mio Fra- 
tello giammai non potè effere di concedere una grazia , 0 pri- 
vilegio di tanta eforbitanza in pregiudizio non folo del Reai 
‘Patrimonio , ma anche delle Chiefe , Spedali , e Cafe pie con 
altri partecipanti delle ‘Decime a evidente rifehio , che andaf- 
fe a ricadere nel mio Reale Erario il pefo della loro competen- 
te dotazione , 0 refpettivo equivalente col privarle di quefio 
fujfidto : Ine oveni ente , che diverrebbe tanto più . info ffrt bile , 
fe coll' eftmpio della grazia concefia alla Compagnia , folleci- 
tajfero le altre Religioni la propria efenzione , come quelle , 
che promojfero la fitffa lite , e con un diritto proprio , fim- 
brandole ingiuriofo , che la fola Compagnia fofie dtfiinta , men- 
tre non erano inferiori li di loro meriti , e travagli nella con- 
quifia fpirituale , e temporale delle Indie . Efaminatofi tutto 
quello nel riferito mio Configlio coll’ alTillenza di undici 
Miniflri , ancorché fe i fodero flati di parere , che 1 * affare 
doveffe rimetterli alla Sala di Giultizia , perchè fentendofi in 
quella le parti con un termine limitato per non dilatarfi la 
rifoluzione , vi fi determinane fopra la validità , o in filili llen- 
za della mentovata Tranfazione , c Decreto de’ 9. Gennajo 
1750. j tuttavia gli altri cinque aderirono al fenrimenro de* 
Fifcali j fembrando loro , che fi fufle data ballante udienza 

alle 
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alle parti , e che la caufa nel petitorio di elfi Fifcali, e del- 
le Sante Chiefe , folle in grado di rifolverfi, Tutto ciò mi 
fi fece prefente in coniulta de’ if. Luglio 1765:. Ad ogni mo- 
do , trattandofi di caufa di tanto pelo , e confegucnza per 
le parti intereflate , e dclìderando io 1* accerto nella fua ri- 
foluzionc , fenza inferir pregiudizio a loro , ne tampoco ai 
diritti incontraftabili della mia Corona - } Ordinai una Giunta 
comporta di Miniftri de’ miei Configli di Cartiglia , Inquifi- 
zionc , Ordini , cd Azzienda , e di Teologi : loggetti tutti 
imparziali , timorati , e di nota letteratura , commettendo loro 
di mio Reai Ordine quello grave negozio , affinchè efaminan- 
dolo di nuovo colla dovuta elattezza , maturità, e rifleffione 
per difcarico della mia cofcienza , m’ informafiero tan- 
to nel foro della ftclfa , che in giuftizia , di ciò che 
fi potefle determinare ; lo che hanno erti efeguito con loro 
rifpcttive coniulte , conformando/i dieci degli undici , che com- 
poneano la Giunta , al parere de * Fifcali , con farmi prefente , 
che in cofcienza , e in giuftizia dovevo dichiarar nulla , irri- 
ta , e di niun valore la detta tranfazione , di nejfun effetto il 
citato decreto de' 9. Gennajo 1750. di approvazione , con ri- 
mettere le cofe al loro antico flato , , prima di fpedirfi la enun- 
ciata Tranfazione , e c Decreto . Nell * intelligenza di tutto 
l' efprejfato , conformandomi col parere dei cinque Aliniftrì del 
mio Conftglio delle Indie , che aderivano a quello dei Fifcali , 
fono venuto in dichiarare ( come colla prefente mia Reai Ce- 
dola dichiaro ) per nullo , di niun valore „ nè effetto il decreto 
di Tranfazione nella caufa delle decime con i Collegj della Com- 
pagnia delle Indie , rimettendo le cofe nella ftt nazione , in cui 
ft avano prima della Tranfazione -, e che dal prefato mio Confi- 
glio fi fpedifcano le corrifpondenti Cedole , affinchè i Collegj del- 
la Compagnia in quei dominj decimino dai loro beni , comunità , 
e induftrie per intiero alla ragione dell ’ uno per dieci , reflit uen- 
do le Chiefe nel poffejfo di efigerli in qtiefta forma ; e che nno- 
vandofi le plegerie refpettive date dalle parti nella caufa anti- 
ca delle decime , pojfano i medefimi Collegj profeguire la feconda 
iflanzay con doverfi dal Configlio preferivere un termine prtctfo 

jper 
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per qùcjlo . Per tartto ordino , e comando , che fi ripongano , 
conforme con quefta mia reai Cedola ripongo , alla Santa Chie- 
fa del Medico , cd a tutte le altre delle due Americhe , Me- 
ridionale , c Settentrionale , e fue lfole adiacenti , e Filippine, 
ai Giudici Confervatori delle proprie Chicfe , ed ai Collettori 
c perlone, che amminiftrano, c ricevono le decime in mio Rcal 
Nome in tutti quei miei dominj , nel diritto , e pofleflb , in 
cui (lavano , di ricevere , domandare , e rifeotere le decime di 
tutti i beni, Comunità, e induftrie, dei Collegj , e Cafe della 
Compagnia di Gesù , in virtù delle fentenze di Vifione, e Re- 
vifione degli anni 1655-., e 165-7.6 dell’ Efecutoria de’27. Apri- 
le del 1662., dando, come do, per nullo, di niun valore , nè 
effetto il decreto de’ 9. Gcnnajo 1750.; la fcrittura di Tran- 
fazione concedi in virtù del medefimd, c la Cedola fpedita in 
24. del feguente Febbrajo 5 affinchè poflfano , e debbauo tutti li 
già mentovati percepire , domandare , e rifeotere , e percepi- 
vano , domandino , c rifeotano interamente le efprcfTate deci- 
me alla ragione dell’uno per dieci, nella forma, e modo, con 
cui ha dovuto praticarfi prima della fpedizione del mentovato 
Reai decreto , e Cedola, come fe non fi forte fpedita nè celebra- 
ta la Tranfazione : dovendo comprender quefta edizione tutti 
li frutti, ancorché foffero novali, acquiftati, c fpecie decima- 
li, fenza ammetter diminuzione , defalco , o ribaffa con ncfTun 
pretefto nè titolo di efenzionc , o privilegio , che fi alleghi : 
efiendo della mia Reale intenzione , c deliberata volontà che 
fi efeguilca tutto il di fopra detto , e che fi cancelli la fcrittu- 
ra originale accordata in 29. Gennajo del 175-0. , e fi ricolga- 
no le Cedole confegnate in virtù di erta in 24. del furteguen* 
te Febbrajo , notandofi il corrifpondente in qualfifiano atti , o 
documenti, ne* quali fi fiano inferite, affinchè cofti fempre del- 
la loro nullità . E perchè tutto quefto abbia il fuo dovuto adem- 
pimento , ho avuto a bene , che fi fpedifea quefta mia Reai 
Cedola circolare, diretta a’ Viceré del Perù, nuova Spagna, e 
nuovo Regno di Granata, ai Prefidenti, e Udienze , a’ fuoi Fi- 
fcali, a’ Governatori , c Ufficiali Reali delle mie Reali Cade di 
tutti quei miei dominj -, ai Molto Reverendi Arcivefcovi , Re- 
verendi 
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verendi Vcfcovi, e Capitoli delle Chiefe Metropolitane, e Cat- 
tedrali, ed agli altri Giudici Ecclefiaftici , che in quelle rifie- 
dano , e in avanti rifiederanno in quelle Diocefi , e a’ Venera- 
bili Provinciali , Rettori , e Prepoliti Locali dei Collcgj , e Ca- 
le della Compagnia di Gesù delle due Americhe, e fue Ifole 
adjacenti , acciò tutti, e ciafcheduno nella parte, che loro toc- 
ca, o polla toccare , cleguifcano , e facciano efeguire quella 
mia Reai determinazione puntualmente , fenza permettere , che 
vi fi facciano interpetrazioni , nè che vi fi controvenga in ma- 
niera alcuna, con dare avvifo del ricevo. E di quello Difpac- 
cio fi ha da prender ragione nelle Contatone Generali della 
diftribuzione della mia Reale Azzienda , e dell’ efpredato mio 
Configlio delle Indie . Dato in Madrid ai quattro di Decembre 
del 1766. =: IO IL RE rs Io D. Tommafo de Mei lo Segre- 
tario del Re Nollro Signore lo feci fcrivere per fuo camando ss 
Il Marchcfe di S. Giovanni de Pietras Albas . D. Domenico 
de Trefpalacios y Efcandon — D. Manuel Bernardo de Quiros. 
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COLECCION RACCOLTA 


DEL REAL DECRETO DE 
27. DE FEBR. DEL 1767. 

Para la execucion del eftrana- 
miento de los Regulares de 
la Compania , cometido por 
S. M. al Excelentiflimo Se- 
nor -Conde de Aranda , co- 
rno Prefidente del Confejo : 
de las Inftrucciones , y Orde- 
nes fuccefivas dadas por S. E. 
en el cumplimiento; y de la 
Reai Pragmatica Sancion de 
2. de Aprii , en fuerza de 
Ley , para su obfervazia . 

Ano 1767. 


DEL REAL DECRETO 
DE ’ 27. FEBB. DEL 1767. 

Ver efeguirfi V efpulfione dei Re - 
polari della Compagnia , del cbe 
rejla incaricato da S.M. l'Eccel- 
lentijjìmo Signor Conte d' Arati - 
da, come Prendente del Configli 0: 
delle Irruzioni , e Ordini fuc- 
cefiìvamente dati da S. E. per 
V adempimento : e della Reai 
Prammatica Sanzione de ’ 2. 
Aprile in vigor di Legge , 
per la dovuta fua ojfervan- 
za . 

Anno 1767. 
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RE AL LECR ETO 
L‘ EXECUCION . 

TT Abiendome conformado con 
el parecer de los de mi 
Confejo Reai en el extraordi- 
nario , que fe celebra con mo- 
tivo de las ocurrencias pafadas, 
en confulta de veinte y nueve 
de Enero proximo; y de lo que 
fobre ella nje han expuefto per- 
fonas del mas elevado carà&er: 
eftimulado de gravifimas caufas, 
relativas a la obligacion enque 
me hallo coftituido de mante- 
ner en fubordinacion , tranquili- 
dad , y jufticia mis Pueblos, y 
otras urgentes , juftas , y nece- 
farias, que refervo en mi Reai 
animo : ufando de la fuprema 
autoridad economica , que el To- 
do-Poderofo ha depofitado en 
mis rnanos para la proteccion de 
mis Vafallos, y refpeto de mi Co- 
rona: He venido en mandar fe 
eftranen de todos misDominios 
de Efpafla , è Indias , Islas Fili— 
pinas , y demàs adyacentes à. 
los Religiofos de la Compania* 
afi Sacerdotes, corno Coadjuto- 
res , ò Legos , que hayan hecho 
la primera Profefion , y ir los 
Novicios , que quifieren fèguir- 
- les { y que fe oCupehi todas làs 
• tem- 


• \ 

REAL DECRETO 
DI ESECUZIONE. 

• ' ; ■ i 

Sscmìotni conformato al pare- 
re di quelli del mio Reai Con- 
figlio nello jlraordinario , che fi 
raduna con motivo delle pajjàte 
occurrenze , in confulta fattami 
a 29. Gennajo pajfato; e a quan- 
to sulla medefima mi han rap- 
prefentato Perfone del più fuhli- 
me carattere : Jlitnolato altresì da 
gravifiìme caufe relative all' ohb li- 
bazione in cui mi trovo di man- 
tenere [in fubordinazione , tran- 
quillità , e giujlizia li miei po- 
poli , e da altre caufe urgenti , 
giufle , e necejfarie , che riferlo 
nel mio Reai animo : facendo ufo 
della fuprema autorità economi- 
ca , che V Onnipotente ba depo- 
rtata nelle mie mani per la pro- 
tezzione de' miei Vajj'alli , e ri- 
fletto della mia Corona : Ho 
rifiuto di ordinare , che fieno 
efpulfi da tutti li miei Lominj 
di Spagna, e Indie , Ifole Filip- 
pine ed altre adiacenti, li Reli- 
giofi della Compagnia * così Sa- 
cerdoti , come Coadiutori 0 Lai- 
ci , che avejfero fatta la pri- 
ma prrfejjione , e li Novizj 
che - voi fero fig aitar li e - che 

fi fequefiùno ^tutt'- i rieii- tentr 
A 2 por ali 
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remporalidades de la Compania 
en mis Domiriios ; y para su exe- 
cucion uniforme en todos ellos, 
os doy piena y privativa auto- 
lidad ; y para que formeis las 
infìrucciones , y òrdenes necefa- 
lias , fegun lo teneis entendi- 
do , y eftimareis para el mas 
efe&ivo , pronto , y tranquilo 
cumplimiento . Y quiero , que 
no folo las Jufticias y Tribuna- 
les Superiores de eftos Reyno$ 
executen puntualmente vueftrois 
mandatos , lino que lo mifmo 
fe entienda con los que diri- 
giereis à los Virreyes , Prefi- 
dentes , Audiencias, Guberoa- 
dores , Corregidores , Alcal- 
des-Mayores , y otras qualef- 
quiera Jufticias de aquellos Rey- 
nos , y Pro vinci as ; y que en 
virtud de fus refpe&ivos Re- 
querimientos , qualefquieraTro- 
pas , Milicias , ò Payfanage , 
dèn el auxilio necefario , fin 
retardo ni tergiverfacion algu- 
na , sò pena de caer el que 
fuere omifo en mi Reai indi- 
gnacion : y encargo à los Pa- 
dres Provinciales , Prepofitos, 
Re&ores , y demàs Superiores 
de la Compania de Jefus fe con- 
formen de fu parte à lo que 
fe les prevenga puntualmente, 
y fe les tratarà en la execucion 
soa la mayor deceacia , aten- 

sioa. 


forali della Compagnia , che 
fono ne miei Dominj ; ed ac- 
ciocché Jia in tutti uniforme la 
efecuzione , vi dò piena e pri- 
vativa autorità ; affinchè for- 
miate le ijiruzioni , e ordini ne- 
cejfarj , fecondo che vi trova- 
te già prevenuto , e fecondo me- 
glio giudicherete pel più effetti- 
vo , pronto , e tranquillo adem- 
pimento : E voglio , che non fo- 
lo li Magiflrati , e Tribunali Su- 
periori di quefi Regni efeguano 
puntualmente i vofri ordini ; ma 
s'intenda altresì lo feffo , rifpetto 
a quegli ordini che indirizzerete 
olii Viceré , Prefidenti , Udienze, 
Governatori , Sindici , Alcaldi 
Maggiori , ed altri quali fianfi 
Tribunali di que' Regni , e Pro- 
vincie: e che in virtù delle loro 
rifpettive ifanze qualunque Trup- 
pa , Milizia , o anche /empiici 
Paefani , dieno l' ajuto neceffà- 
rio , fenza ritardo nè tergiver- 
fazione alcuna , fotta pena a ' 
controventori d' incorrere nel- 
la mia Reale indignazione ; e 
incarico a' Padri Provinciali , 
Prepofiti , Rettori , e qual al- 
tro fiafi Superiore della Compa- 
gnia di Gesù , che fi conformino 
puntualmente per loro parte a ciò 
che loro verrà ordinato : benintefo 
che faranno nell' efecuzione trat- 
toti con la màggi or decenza, at - 

ten- 



cion , humanidad , y afiften- 
cia : de modo que en todo fe 
proceda conforme a mis Sobera- 
nas intenciones . Tendreibìo en- 
tendido para fu exà&o cumpli- 
miento , corno lo fio y efpero 
de vuefìro zelo , a&ividad , y 
amor à mi Reai fervido ; y 
dareis para elio las> Ordenes.è 
Inftrucciones necefarias , accom- 
paiiando exemplares de efte mi 
Reai Decreto , à. los quales , 
eftando firmados de Vos , fe 
les darà, la mi Ima fè y credito 
que al originai . - Rubricarlo 
de la Reai Mano . - En el Par- 
do , à veinte y Cete de Fe- 
brero de mil fetecientos fefenta 
y fiete . - Al Conde de Aran- 
da , Prefidente del Confejo. 

Es Copia del originai que S. M. 
fe ba fervido comunicarme . Ma- 
drid , primero de Marzo de mil 
fetecientos fefenta y Jìete . 

El Conde de Aranda. 

En confequencia fe expidie- 
ron las figuientes ordenes. para 
Efpaàa . 


Carta 


t emione , umanità , e pjfifienza : 
di modo che in tutta fi proceda 
a tenore delle Sovrane mie in- 
tenzioni . Dovrete di ciò farvi 
carico per un efatto adempimen- 
to , come lo confido e Jpero dal 
vfiro zelo , attività , ed amo- 
re pel mio Reale fervizio 1 è 
darete a quefto fine gl’ ordini ed 
ijlruzioni neceffarie , accompa- 
gnando le copie di quello mio 
Reai Decreto , alle quali , ef- 
fendo da voi fottofcrìtte , fi da- 
rà la Jìeffa fede e credito che 
all’originale — fottofcritto dal- 
la Reai Mano nel Pardo a 27. 
di Febbrajo 1 767. — Al Conte 
d’ Aranda Prefidente del Confi- 
gli 0. 

E* copia dell’ Originale che 
S. M. fi à degnata comunicar- 
mi . Madrid il primo Marzo 
1767. 

Il Conte d* Aranda . 

In confeguenza fi fpedirono li 
feguenti Ordini per Spagna . 


< 

/ 
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Carta Cjrddar con remifior. del 
f Pitelo refervado , à todos los 

- Pueblot en que exijìian Cafat 
de la Compania ; y fe diri- 
giò à fus jueces Reales Or- 

■ dinar ios . 

i 

— * J • si . f _ 

I Ncluyo à, V. el pliego ad- 
junto , que no abrirk hafta 
el dia dos de Abril ; y ente- 
rado -entonces de fu conreni- 
dp data cumplimiento a las 
Ofcdenes que 'comprende." ci 
De ho advertir a V. que a. 
nadie ha de comunicar el re- 
cibo de efta , ni del pliego re- 
lervado para el dia determina- 
do que lieve dicho: en inteli— 
gencia de que fi ahora de pron- 
to, ni defpues de haberlo abier- 
to k fu debido tiempo , refultafe 
haberfe traslucido antes del dia 
feflalado por delcuido , ò faci- 
li tad de V. , que exiftiefe en 
fu poder feraejante pliego con 
limitacion de termino para fu 
ufo r ferk V. tratado corno quien 
falta k la referva de fu oficio, 
y es poco atento a los encar- 
gos del Rey, mediando fu Reai 
Servicio pues previniendofe k 
V. con efia precifion el fecre- 
to , prudencia , y difimulo que 
correfponde , y faltando k tan 
debida obligacion , no fera to- 
lerable lu infraccion. 

A buelta 


Lettera Circolare , nella quale 
era inferto il Piego legreto , a 
tutte le Populazioni nelle qua- 
li eranvi Cafe della Compa- 
- fogni a ; e che fu indiritta ai 
loro Giudici Regali Ordinar j. 

. • ì • t « . ; 

A Ccbiudo a V. il Piego in 
quejla inferto , cb’ Ella 
non aprirà fino al dì due di 
aprile : e informato allora di 
ciò , che contiene , adempii à gli 
Ordini , che comprende . 

".Debbo avvertire V. che non 
comunichi . a veruno la ricevuta 
di quejla , nè del Piego chi ufo , 
e riferbato ad aprirfi pel giorno 
prefcritlo , che ho detto : preve- 
nendola , che fe o immediate , o 
dopo aperto il piego a fuo tempo % 
per inavvertenza , o per facilità 
di V. ,fi fopriffiefferfi tnfp irata 
prima del giorno prefijjò la ejì (len- 
za di tal Piego indi lei potere con 
la circofcrizione del tempo per 
farfene ufo , farà V. trattata come 
.chi manca al contegno del fuo 
uffizio , ed è difat tento alle com- 
miffioni del Re , traitandofi del 
fuo Reai fervigio : poiché ef~ 
fendo V. con tale dijlinzione pre- 
venuto del fecrefo , della pruden- 
za , e della diffimulazione conve- 
niente a un tanto affare , e man- 
cando a così fatto dovere , non fa- 
rà tollerabile il fuo trafgredimento. 
C. ) 





A buelta de Corico me re- 
fponderà V. contextandome el 
recibo del pliego , citando la 
fecha de ella mi Carta, y pro- 
metiendome la obfervancia de 
lo exprefado ; por convenir ali 
al Reai Servicio. Dios guarde 
à. V. muchos aiios , Madrid 20, 
de Marzo de 1767. — El Con- 
de de Àranda . Sr. D. N. 


PLIEGO RESERVsLDO. 

S Egun la Orden cfe remifion 
de efte Pliego , que debe 
abrirfe preeifamente en dos de 
Abril Jueves , y no- antes ne- 
gando efte dia comprenderà. V. 
por el traslado del Reni Decre- 
to , que incluyo impreft> , fir- 
mado de mi mano , y por la 
Infime don igualmente imprefa ,, 
y iìrmada que lo accompana en. 
cumplimiento de lo refuelto por 
S- M. ; quan importante fea 
que la execucion le pradìque 
puntuaimeute en los claros tèr- 
minos , que va eftendida para 
el Eflrattamiento de eftos Rey- 
nos de los Religiofos de la 
Campania de Jefus . 

Abierto pues el Pliego en 
el dia dos , que fera la vifpe- 
ra de fu prà< 9 nca , por deber 
efta verificarfe en aquella no- 
che , & al amanecer del tres : 

refi e- 


udì ritorno del Corriere V. mi 
refponderà, acc tifandomi la rice- 
vuta del Piego , citandomi la 
data di quefìa mia lettera , e 
promettendomi la ojfervanza di 
quanto vi fi contiene , convenendo 
così al Reai fervi gì 0 . Dio con- 
fervi V. per molti ami . Ma- 
drid 20. Marzo 1 767. — Il Con- 
te di miranda - Signor D. N. SI. 


PIEGO CHIUSO, E SEGRETO. 

S Econdo YOrdine della fpedt- 
zione di quejlo Piego , che 
dee aprir fi J ignitamente Gio- 
vedì due di uiprile , e non pri- 
ma ; venuto un tal giorno , com- 
prenderà Vi dalla Copia del Re- 
gai Decreto , che acchiudo im- 
preffo y Jottofcritto di mia mano', 
e dalla Ijlruzione ugualmente 
impreffa , e fottofcritta , che lo 
accompagna in adempimento di 
ciò che ha rifoluto Sua Mae - 
fià , quanto importi che la fua 
cfecuzione fi regoli puntualmen- 
te ne' chiari termini r co' qua- 
li è difiefa la efpulfi«ne de' Reli- 
giofi della Compagnia di Gesù 
da quefli Regni . 

aperto dunque il Piego il dì 
due ■ , chi farà la vigilia della 
fua efkuzione , che dovrà farfi 
it f quella notte , 0 sul mattino 
del tre , rifcontrerà V- con ugual 

cau- 
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reflexionara V. con igual re- 
ferva el fentid.) del Reai De- 
creto , y lo eftenfo de la Inftruc- 
cion , para arreglarfe a ambas 
difpoficiones . 

Al Efori bano , que V. haya 
de emplear en eftasdiligencias, 
nada comunicarà hafta poco 
rato antes de empezarlas ; y 
aun efto con la cautela de no 
feparavlo de fu lado , desde que 
le hubiere enterado de ellas . 

Ninguna Cafa de fefuitas fe 
halla tan deftituida , que falte 
en el momento de algun dine- 
ro efe&ivo para fu manuten- 
cicn , o de frutos exiftentes 
para invertirlos en ella; y afi 
quando de, la primera efpecie 
no hallafe V. en contante lo 
fuficiente para el gafto del avìo 
haiìa la Caxa diftinada , pafa- 
rà. a la venta de la cantidad 
de frutos correfpondiente à las 
expenfas del viage , y quando 
el dinero y frutos no preftafen 
de pronto al fuplemento de la 
falida , y conduccion de eftos 
Regulares , fe valdrà, V. de los 
fondos de Proprios y Arbitrios 
con calidad de reintegro; y no 
alcanzando , bufcara V. caudal 
de algun particular ; afecuran- 
dolo V. por efcrito en nobre 
de S. M. de fu pronta reftitu- 
«ion , fin que fe retarde el 

reembolfo 


cautela il f enfio del Regai De- 
creto e il tenore della (/trazio- 
ne , per regolarfi fecondo amendue 
le difpofinioni . 

Al Notajo y eie V. farà per 
impiegare in quefte diligenze , 
non comunicherà nulla , che poco 
prima di cominciarle', e con tut- 
to ciò , eziandìo uferà la pre- 
cauzione di non farlo allontana- 
re dal di lei fianco , dal momen- 
to che lo avrà di effe infortnato. 

Ni una Cafa de' Gefuiti è sì 
fcarfa , in cui manchi qualche 
pronto danaro effettivo per lo fuo 
mantenimento , o non fi anfi almeno 
frutti efijlenti per convsrtirfi in 
danaro . E così , quando V non ne 
trovajjè della prima fpecie in con- 
tante per le fpefe dell' incammina- 
mento loro fino alla Riunione de- 
fi nata , p afferà alla vendita del- 
la quantità de’ frutti corrifpon- 
dente alle fpefe del viaggio : e 
quando il danaro , e i frutti 
non rendeffero prontamente ciocché 
occorre per la partenza e trafporto 
di quejìi Regolari ,fi fervi rà PI 
de’ fondi proprietarj , o aggiudi- 
cati , a condizione di reintegrar- 
li ; e non hafando , procurerà 
V. la fomma occurrente da qual- 
che particolare , affienandolo in 
iferitto in nome di Sua Mae - 
fa della pronta refituzione , 
fenza che fi ritardi il rimlor- 

fo 
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reemboìfo al interefado , ni fe 
le fufcite la menor difputa 
para fu percepcion : pues fe le 
facilitark immediatamente de 
Caxas Reales , y S. M. apre- 
ciark femejante fervido . 

Por el primer Còrrèo me 
participark V. lo que hobiefe 
executado refpe&o a efìa comi- 
fon ; debiendo prevenir k V. 
que fu cumplimiento en el dia 
prefìxado no le ha de retardar 
por motivo alguno, y que V. 
por sì habra de fuplir con lu 
prudencia k qualquier acafo 
que fubreviniefe , ò punto que 
le hubiefe omitido ; gobernan- 
dofe por el efpiritu generai, 
que de sì producen el Reai 
Decreto, la Inftruccion, y efta 
Orden mia. 

Dios guarde k V. muchos 
aiios , corno defeo . Madrid 20. 
de Marzo de mil fetecientos fe- 
fenta y fiete. El Conde de 
Aranda. - Sr. Don N. 

r 

NOTA . A los deflinos en 
que fe anticipò la execucion , fe 
previno lo feculente „ No ob- 
„ fante , que ejìabà d/fpufo 
n no poner en efetlo efa re - 
„ folucion bafla la tinche del dos 
„ al tres de A br/l , pnfarà V. 
„ à praticarla en la del 31. 
,» de efìe para amanecer del pri- 
. „ mero 


9 

fo all * ini ere fato , nè che gli 
fi poffa muovere la menoma ccn- 
troverfia per riaverlo : poiché im- 
mediatamente farà facilato tut-, 
to dalle Caffè Reali , e fua Mae - 
fià gradirà così fatto fervigio . 

Al primo ‘Corriere V. mi 
avviferà ciocché aveffe efeguito 
su tal commiffione : dovendo pre- 
venire V. che il fuo adempi- 
mento nel giorno prefiffo non fi 
dee ritardare per motivo veru- 
no ; e che V. per parte prò-, 
pria dovrà fupplire con la fua 
prudenza qualunque accidente , che 
fopraweniffe , 0 punto , che fi 
foffe ommeffo : governandofi con 
lo fpirito generale , che rifulta 
dal Reai 'Decreto , If razione , e 
da queff Ordine mio . 

Dio confervi V. per molti an- 
ni , come d fiderò - Madrid 2Q. 
Marzo 1 767. — Il Conte di 
Aranda — Signor D. N. N. 

4 - , 1 • • ' * * 

J ”, 1 V f . • 1 J t 

NOTA . Per gli luoghi , dove fi 
anticipò l’ordine dell’ efecuzione, 
fi foggerì ciocché fiegue; ,, Non 
„ ofìante che fi folle difpofto di 
,, effettuare quella rifoluzione la 
„ noi te de’ due ai tre dL Aprile , 
„ fi accingerà V. ad efeguirla 
„ in quella de’ 31. di. .quello 
„ mefe per la mattina del pri-> 
i B ,, mo 
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,, mero de Air il: refpeBo ahi- 
,, ierfe addantado tambìen igual 
„ dia en ejla Corte , y paraci 
„ proximos à ella. Madrid 28. 
„ de Marzo de 1 767. - Aranda. 

E1 Reai Decreto de execu- 
cion citado, es el niifmo que 
à la l'etra precede , y de que 
fe incluyò un traslado igual à 
cada G>mifionado. 


Infinteci ott de lo que deber art 
executar los Comifionadcs pa- 
ra el Eftranamiento , y ocu- 
pacion de bienes, y bacien- 
das de los Jefuitas en ejlos 
Reynos de Efpana , è Tslas ad - 
jacentes , en conformi dad de lo 
refuelto por S. M. 

A Bierta efta Inftruccion cer- 
rada , y fecreta en la 
vifpera del dia afignado para 
fu cumplimiento , el Executor 
fe enterarà bien de ella con 
reflexion de fus Capitulos : y 
difimuladamente echara mano 
de la Tropa prefente ò inme- 
diata , ò en fu defedo fe 
reforzarà de otros auxilios de 
fu fatisfacion: procedendo con 
prefencia de ànimo , frefeura , 
y precaucion , tornando desde 
antes del dia Ias avenidas del 
Colegio ò Colegios : para Io 

qual 


„ mo dì Aprile : elTendofi an- 
„ ticipato eziandio lo ftefTo 
,, giorno in quella Corte , e 
„ ne* luoghi vicini . Madrid 
„ 28. Marzo 1767. - Aranda. 

Il Decreto di efecuzione ac ? 
cennato , è lo JìeJfò che precede 
alla lettera , e del quale fi ac- 
cbiufe una Copia uguale ad ogni 
Commiffario . 

Irruzione di ciò, che dovranno 
efeguire i CommefTarj per lo 
sfratto , e per lo fequeftro 
de’ beni e Capitali de* Ge- 
fui ti in quelli Regni di Spa- 
gna , e Ifole adiacenti , fe- 
condo le rifoluzioni di Sua 
Maefìà . 

A Detta quefia irruzione cbiu- 
fa e fecreta nel Vefpro del 
dì difegnato al fuo adempimen- 
to, l'Efecutore s' i fruirà be- 
ne di ejfi t • riflettendo fopra i 
fuoi Capi ; e con difinvoltura 
fi fervirà della Truppa p refe li- 
te , 0 immediata , 0 , in fua 
mancanza , fi fortificherà con 
altri ajuti di fua foddisfazio- 
ne : procedendo con prefenza di 
fpirito , con pofatezza » e con 
precauzione , occupando prima - 
cbè aggiorni gl' ingreji del Col- 
legio , 0 de* Collegj : per lo che 
. .. egli , 
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qual èl mifmo, por el dia an- 
tecedente , procurarà enterarfe 
en per fona de fu fituacion in- 
terior y exterior ; porque efte 
conocimiento prà&ico le facili- 
tarci el modo de impedir, que 
nadie entre y falga fin fu co- 
nocimiento y rioticia . 

II. No revelarà fus fines à 
perfona alguna , hafta que por 
la mafiana temprano, antes de 
abrirfe las Puertas del Colegio 
à la hora regular, fe anticipe 
con ' algun pretexto , diftribu- 
yendo las“ òrdenes -, para que 
fu Tropà.'ò Auxilio tome por 
el lado de adentro las ave- 
nidas porque no darà lugar 
à que fe abran las Puertas del 
Tempio , pues èfte debe que- 
dar cerrado todo el dia y los 
figuientes , mientras los Jefuìtas 
fe mantengan dentro del Colegio. 
' III. La primera diligencia 
ferii que fe junte la Comuni- 
dad , fin exceptuar ni al Her- 
niano Cocinero , requiriendo 
para elio antes al Superior en 
hombre de S. M. , haciendofe al 
tòque de la Campana interior 
privada , de que fe valen para 
los a&os de Comunidad; y en 
ella forma , prefenciandolo el 
Efcribano acquante con Tefti- 
gos Seculares abonados , leerà 
el RE AL DECRETO de Eftra- 

namiento , 


t r 

egli , nel dì precedente , pro- 

curerà d' informarfi perfonalmen- 
te della loro Jituazione interna , 
ed edema', mentre quejla cogni- 
zione pratica gli faciliterà il 
modo d'impedire, che niuno en- 
tri , o efca fenza avvedetene 
egli. 

II. Non comunicherà a per- 
fona alcuna le fue mire , finché 
la mattina per tempo , prima di 
aprir fi le Porte del Collegio all' 
ora regolarmente prefifsa , fi an- 
ticipi con qualche prete/lo: dando 
gli ordini del come la fua Truppa , 
o altra gente chiamata in aiuto, 
dovrà occupare dalla parte di den- 
tro i paffi: non doverlo dar luogo 
che fi apranole Porte della Cbiefa ; 
poiché quejla dee rimanere cbiu- 
fa tutto quel giorno , e ifeguenti, 
finché i Gefuiti fi tratterranno 
denaro il Collegio . 

III. La prima diligenza fa- 

rà , che fi aduni la Comuni- 
tà , fenza eccettuarne il Fra- 
tello cuciniere ; intimando pri- 
ma così fatta unione al Supe- 
riore in nome di Sua Maejlà , 
per farfi al fuono della Campana 
interiore privata , che fogliono 
ufare negli atti di Comunità: e 
in tal modo , prefente il Notajo 
rogatore dell' atto con Teflimonj 
fecolari accreditati , leggerà il 
RE AL, DECRETO di sfratto - , 
- B 2 e fe- 
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namiento, y ocupacion de tem- 
poralidades, exprefando en la 
diligencia los nombres y clales 
de todos los Jefuitas concur- 
rentes. 

IV. Les impondrk que fe 
mantengan en fu Sala Capitu- 
lar, y fe a&uara de quales 
fean moradores de la Cafa , ò 
tranfeuntes que hubiere.yCo- 
legios k que pertenezcan : to- 
rnando noticia de los nombres 
y deftinos de los Seculares de 
iervidumbre que habiten den- 
tro de ella , ò concurran fola- 
mente entre dia , para no de- 
star falir los unos , ni entrar 
los otros en el Colegio fin gra- 
vifnna caufa. 

V. Si hubiere algun Jefuì- 
ta fuera del Colegio en otro 
Pueblo , o parage no diftante ì 
requerirà al Superior , que lo 
embie a llamar , para que fe 
xeftituya inftantaneamente , iìn 
otra exprefion; dando la carta 
abierta al Executor , quien la 
dirigirà por perfona fegura , 
que nada revele de las diligen- 
cias, fin pèrdida de tiempo . 

VI. ■ Hecha la intimacion 
procederà fucefìvamente en com- 
pania de los Padres Superior, 
y Procurador de la Cafa à la 
judicial ocupacion de Archivos, 
Papeles de roda efpecie , Biblio- 
teca 


e fequijlro de’ beni, notando , o 
efprimendo nella diligenza i no- 
mi e i gradi di tutti i Gefui - 
ti concorfi, 

• Ìi. 

IV Imporrà loro , che fi trat- 
tengano nella loro Sala Capito- 
lare , e fi farà V atto di quel- 
li cbe fijjero fi anzi (iti nella 
Cafa , o de’ pafeggieri , cbe 
vi fi trovaffero , e a quali Cdlegj 
fieno ajfegnati : informando/! de* 
nomi e de' minifteri de' Secolari 
di fervìgio , .cbe dimorano in e fa , 
o cbe ci r vanno fola, dirante il 
giono , per non lafiar ujcire 
gli uni , nè entrare gli altri ned 
Collegio fenza graviffimz cau- 
fa . 

V. Se fi trovajfe qualcbf Ge- 
fui ta fuori del Collegio in altra 
Terra , o luogo non difante in- 
timerà al Superiore , cbe lo man- 
di a chiamare , perché torni all * 
ijlante , fenza allegare altra ra- 
gione ; dando la lettera aperta 
all' Efecutore , il quale la man- 
derà per perfona ficura , cbe nul- 
la riveli delle diligenze , fenza 
perdimento di tempo . 

VI. Fatta la intimazione , 
procederà fucce fl oamente , in com- 
pagnia de ‘ padri Superiore , e 
Procuratore della Cafa , al giu- 
diziale fequeflro degli jtrcbivj , 
delle fcritturc di Qualunque forte , 
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teca comun , Litros , y Efcri- 
torios de Apofentos ; diftin- 
guiendo los que pertenecen à, 
cada fiefuita , juntandolos en 
uno ò mas lugares ; y entre- 
gàndofe de las Llaves el Juez 
de Comifion . 

VIL Confecuti va mente pro- 
feguira al Sequeftro con parci- 
cular vigilancia ; y habiendo 
pedido . de antemano las llaves 
con precaucion , ocupara codos 
los caudales y demas efedos dè 
imporcancia que aldi haya 
por qualquLera cirulo de Ren- 
ta , ò'Depòfito . . •! i ^ : . 

Vili. Las a hajas de Sacri- 
ftia è Iglefia baftarà fe cierren, 
para que fe irventatìen k fu 
tiempo con afiftencia del Pro- 
curador de la Cafa , que no 
ha da ier incluido en la reme- 
fa generai , e intervencion del 
Provifor , Vicario Ecclefiaftico , 
ò Cura del Pueblo, en falt.a de 
Juez Ecclefiaftico , tratandofe 
con el refpeto , y decencia que 
requieren , efpeciaimente. ' los 
Vafos Sagradoa : de modo que 
no haya irreverencia , ni el 
menor ado irreligiofo , firman- 
do la diligencia el Ecclefiàfti-» 
co y Procurador junto con el 
Comifionado.: . *. <i’y, ■> 

IX. Ha de tenerfe particu- 
lajifuna ateacion , para que no 

ob- 


dèlia Libreria Comune , de Libri y 
e di fcritti delle Officine : dijì in- 
tuendo quelli , che appartengono 
a ciafcun Gefuita , e unendogli 
in uno o più luoghi , 'e ritenen - 
doji le chia vi il Giudice di Coni-, 
mijfiìone .. . . i. , „ ; 

VII. Succefifiivamentepr ofiègui- 
rà il Se quejlro con particolare vi- 
gilanza i ed avendo cbiefio antici- 
patamente le chiavi con precau- 
zione p. ffquejlrerà tutti i Ca- 
pitali, e gli altri effetti d' im- 
portanza , che quivi fi trovaffero , 
fiotto qualfivoglia titolo di Ren- 
dita , o di Lepofito . I 
Vili. Per quello riguarda i mobili 
della Sacrijlia , e della Chifia la- 
fiera che fi chiudano , per effere in- 
ventar i a’ i a fitto tempo , coni' afifii- 
fienza del Procuratore della Cafia t 
{il quale non ha da effere inclufio 
nella fipsdizione generale , ) e con 
l' intervento del Proveditore , dei 
Vicario Eccltfiajlico , o del Paroco 
della Terra in mancanza di Giu- 
dice Ectlefiafiico , trattandofi 
con il rifpetto , e con la decen- 
za dovuta , mafifiime .i Vafi fiacri : 
di manieracbè non fi commetta 
irriverenza , nè il menomo atto 
irreligiofio * fiottoficfiivendo la di- 
ligenza l’ Ecclefiaftico , e il Pro- 
curatore unito col Commi jfiar io . 

IX. Si dee procurare at - 
tentififiìmixmenU , che , non oflan- 

tO 
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ybftante la priefa I multitud de 
tantas inftantaneas y efìcaces di- 
ligencias judicialei , no falte en 
manera alguna la mas còmoda 
y puntual afiftencia de los Reli- 
giofos , aun mayor que la ordi- 
naria , fi fuefe pofible : corno de 
que fe reCojan à defcanfar a fus 
yegulares horas , reimiendo las 
camas en parages convenientes, 
para que no eftèh muy difperfos. 

X. En los Koviciados ( ò 
Cafas en que hubieie algun No- 
vicio por cafualidad ) fe han 
de feparar immediatamente los 
que no hubiefen hecho todavia 
fus Votos Religiofos , para que 
defde el inftante.no comuniquen 
con los demas , trasladandolos a 
Cafa particular , donde con pie- 
na libertad y conocimiento de 
la perpetua expatriacion , que 
fe impone à los Individpos de 
Tu Orden , puedan tomar/el par- 
tido a que fu inclmacion los 
indugefe . A eftos Novicios io 
•les debe afiftir de cuenta de la 
Reai Hacienda mientras fe re- 
Xolviefen , fegun la explicacion 
de cada uno , que ha de reful- 
tar por diligencia , fìrmada de 
-su nobre y puno para incor- 
porarlo fi quiere feguir ; ò 
ponerlo h, su tiempo en libertad 
con fus veftidos -de feglar al 
-que tome, efte «ùltimo parjùdo., 
v. : fin 


le V afiret /amento e la molti tu-* 
dine di tante fi untante e zelofe 
diligenze giudiziali , non man- 
chi in modo alcuno la più coi 
moda ed opportuna ajjijlenza ai 
Religi fi , anche maggiore della 
ordinaria , fe farà pofiibile : co- 
me farebbe , che fi. ritirino a r ipo- 
fare nelle loro ore regolari , riunen- 
do i letti in luoghi convenienti , 
perchè non /fieno troppo difperfi . 

X. Ne'Noviziati , o nelle Ca- 
fe , in cui per accidente fi trovajfe 
qualche Novizio , fi debbono J epu- 
rare immediatamente coloro , che 
non avejfero per ancora fatto i voti 
Religi ofi\ perchè da quel punto non 
comunichino più con gli altri ; 
trasferendogli a qualche Cafa par- 
ticolare , dove con piena libertà 
e cognizione della perpetua sban- 
di gi-one dalla. loro Ratria , Che s' in- 
tima agl' Indivi dui del loro Ordine , 
pojfono prendere il partito , al quale 
gli portafili la loro inclinazione . 
QueJU Novizj debbono efiere prov- 
veduti u cofto della Reale Azien- 
da fino a che fi rifolvano , fecondo 
la dichiarazione di ciafcuno , che 
ha da faperfi per via d' informazio- 
ne , fòttofcritta col fuo nome, e di 
fua mano * per efiere incorporato 
'agli altri , qualora voglia feguìrlv, 
o efiere lafciato in libertà a fuo 
tempo con i fuoi abiti da fecola- 
re chi abbr acci fife .quejl' 'ultimo par- 
*-'■> tifo » 


/ 
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fin permitlr el Comifionado lu~ 
gefìiones , para que a brace el 
uno , ù el otro extremo , pour 
quedar del todo al ùnico y li- 
bre arbitrio del interefado : bien 
entendido , que no fé les alì— 
gnarà penfiori vitaligia , por hal- 
larfe en tiempo de reftituirfe al 
ligio , ò trasladarfe a otro Orden 
Religiofo, con conocimiento de 
quadar expatriados para fiempre. 
• XI. Dentro de veinteyqua- 
tro horas , contadas desde la 
intimacion del Eltranamiento , ò 
quanto mas antes , fe han de 
elicami nar en derechura desde 
cada Colegio los Jefuitas à los 
DEPOSITOS in ter i ne s , ò C^- 
xas que irkn feiialadas , bufcan- 
dofe el carruage necefario enei 
Pueblo, ò fus inmedi aciones . 

XII. Con eft atencion fe 
deflinan las Caxas-Generales, ò 
parages de reunion figuientes. 


itfo , Jenza permettere il Commi Ja- 
rio , che fi ufinà fuggefiioni , perché 
fi appigli all' una, o all'altra rifolu 
zione , affinchè il tutto dipenda dal 
fola e libero arbitrio dell' inter enfia- 
to : refi andò fottinfefo * che a c fioro 
non fi affienerà penfiortcvi tali zi a , 
per ejfeifi trovati in tempo dì torna- 
re al J'ecolo , o dipajfare ad altro Or- 
dine Regolare* e con la cognizione, 
di dover ejfere fpatriati perfempre. 

XI. Nello fpazio di ore venti- 
quattro , contate dal momento della 
intimazione dello sfratto, o quanto 
prima fipfia, tutti i Gefuiti fi deb- 
bono incaminare dirittamente da 
ciafcun Collegio ai luoghi , che fa- 
ran difegnati * della riunione , do- 
ve dovranno trattenerfi a tempo r 
cercandofi il carriaggio necefiar io 
nella Terra , o fue vicinanze . 

XII. Ccn quefla mira fi dejli - 
nano le feguenti Clajfe Generali h 
o fieno i luoghi di riunione. 


DE EN 

Mallorca ...... Paint ....... 

Cataluna .... . Tarragona . . . . . 

Aragon ...... Temei 

Valencia. ..... Scgorbe. . ... . 

Navarra y Guipuzcoa . San Sebaflian . . . . 
Rioja y Vizcaya. . . Bilbao ...... 

Cavilla la Vieja. . . Burgoi ...... 

Arturias Gijon 

Galicia ... ... Coruna ...... 

EftremaUura Fregenal & la raya de 

Andalucia .... 

Los Reynos de Cordova ) 

Jain y Scvilla. . . ) Xerèz de la Fronlera . 
Granada ...... Màlaga ...... 

Cartilla laNucva. . . Cartagena ..... 

Canaria*. . . » . « Sta. Cruz de Tenerife, 
ò dunde ertine el 
• Comandante penerai. 

XIII. Su 


DA Jt 

Migliora . .... Palma . . . . . . 

Cuti ogni ..... Tdrrggim* . . . » 

Art gong ...... Termi. .... • 

Valeng,! . ... . . Stgortii . , . . . 

Nsvirri , e GvipngfOi . Sin Stitflltna ... 
Roji , e Bifetft . . . Bilito. ..... 

Cijìlglìt lg i’tCthit . . Burgoi. ..... 

Aprirli ...... Gijon ...... 

Gitigli , ; , , . . C orugnt . . . . . 

Ejireniidun. , , . . Frigniti ne' confini di 

ij - , Audtlufii . . .. . 

( / Regni di Cordavi. . 

( Giinnt i t Sivìglil • Xtrerg dilli Frinì ieri'. 
Grimi, ...... Milìgi- . • « . . 

Ci/lighi li Nuovi . , Ciri. geni • * . . . 
Cintele ...... Suiti Croie di Teneri. 

ft , a dove flime’i il 

Comindmt Generila 

XIII. Il 


Digitized by Google 



1 


1 6 


- XIIT. Su conduccion fè pon- 
drk al cargo de Perfonas pru- 
dentes y efcolta de Tropa ò 
Payfanos,que los acomparie def- 
de su falida hafta el arribo k 
su refpeétiva Caxa, pidiendo k 
Jas Jufticias de todos los trkn<“ 
fitos los auxilios que necefita- 
yen, y dandolos tfias fin de- 
lìiòra; para lo que fe hark ufo 
de mi Pafaporte . 

XIV. Evitarkn oon fumo cui- 
dado los encargadtìs de là con- 
duccion el menor infulto k los 
Religiofos, y requeriràn a las 
Jufìicias para el caftigo de los 
cjue en efto fe excedieren ; pues 
•aunque eftranados fe han de 
confiderar baxo la proteccion 
de 5. .M. obedecierdo ellos exà- 
ttamente demo de fus Reales 
Dominios ò Baxeles. 

. XV, Se les entregark para 
el ufo de . fus Perfonas toda su 
ropa y mudas ufuales que aco- 
ftumbran , fin diminucion ; fus 
caxas., pallile los , .tabaco, elio- 
colate , y utenfilios de efta na- 
curalcza; los Breviarios , Diur- 
no s * y Libros portatiles deora- 
ciones para fus aótos devotos. 

XVI. Defde dichos Depofi- 
ios que no fean «ùritimos, 
le figue h remifion a fu em- 
"barco , los quales fe fijan de 
*fta manera- 

V\ v- XVII. De 


'i -XÌIL II loro conducimelo fi 
commetterà, a perfine prudenti , 
colla /corta di 'Truppa , o di 
Paefani , che gli accompagnino 
dalla loro ufeita , fino alla loro 
refpettiva. Caffa , elidendo ai 
Mag frati di tutti i luoghi , per 
i quali pajjaranno , gli ajuti ne- 
cejfarj ; che dovranno quefli dare 
fenza ritardo : per lo che fi farà 
ufo del mio PaJJaporto . 

XIV. Coloro , che aver anno V in- 
carico di condurgli , eviteranno 
con fomma cura il menomo in- 
fulto a' Religiofi,e follec.it iran- 
no i Magijìrati al gqfligo di 
chi in ciò eccedere : poiché , quan- 
tunque sbanditi e /patrioti , fi 
hanno da confiderar e come Jìanti 
j otto la protezione di S. M . , ub- 
bidendo effì efatt amente dentro i 
fuoi Regali Dominj , e Vafcelli . 

; , XV. Per ufo delle loro Per- 
fone fi confegnerà a ciafcuno di 
effi la fua roba , e quanto appartie- 
ne agli ufuali loro cifum-i di mu- 
tarfi ; le loro caffè , fazzoletti , 
tabacco -, cioccolate « e gli altri 
ut enfi Ij di quefla fatta : i Brevia- 
ri , / Diurni e i libri portateli 
di orazioni per i loro atti divoti. 

XVL Da i prefati luoghi 
del loro Depofito , che non faran- 
no marittimi , fiegue la fpedi- 
zione al loro imbarco , che fi 
effettuerà in quefo modo . 

•2 , XVII. Da 


. . 
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XVII. De Segorbe y Teruèl XVII. Da Segarli a e Dentei 
fé dirigiràn à Tarragona; y de s* incammineranno aTàrragona , e 
efta Ciudad podràn transferirfe da quejia Città potramatrasferirfi 
los Jefuitas de aquel Depòfito i Geluiti di quella fazione al 
al Puerto de Salou , luego que Porto di Salou luogo viciniamo, 
en èl se hayan aprontado los fulito che in effo fi fieno uniti e 
Baftimentos de fu conduccion , apparecchiati i Basimenti per lo 
por efì'ar muy cercano . loro trafporto. 

XVIII. De Burgos fe debe- XVIII. Da Burgos fi dovran- 
ràn trasladar los reunidos alli no trasferire i riuniti quivi al 
al Puerto de Santandèr, en cu- Porto di Santandèr , nella quale 
ya Ciudad hay Colegio ; y fus Città vi ha Collegio ; e i fuoi 

Individuos fe incluiràn con los Individui s‘ imi archeranno con gli 

deniàs de Calli Ila. . altri di Caviglia. 

XIX. De Fregenal fe diri- XIX. Da Fregenal t‘ incam- 

giràn los de Eftremadura à Xe- mineranno quelli di Ff remadura 
rèz de la Frontera , y feràn a Xerèz della Frontiera A e fa - 

conducidos con los demàs , que ranno condotti con gli altri , che 

de Andalucìa fe congregalen en dall' Andalufia fi adunaffero nel 
el propio parage , al Puerto de JleJfo luogo , al Porto di Santa 
Santa Maria, luego que fe hai- Maria , fulito che fi trovi proti- 
le pronto el embarco . to V imbarco . 

XX. Cada una de las Ca- XX. Ciafcuna delle riunioni 

xas interiores ha de quedàr ba- interiori del Regno ha da rimanere 
xo de un efpecial Comi fon ado, folto un Commiffario particolare » 
que particularmente deputarè, che io fingolar mente deputerà , per - 
para atender à los Religiofos che attenda ai Religiofi fino alla 

hafta fu falida del Reyno por loro ufcita dal Regno per mare', e 

mar, y mantenerlos entretanto per tenergli frattanto fenza comu- 
fin comunicacion externa por nicazione efierna nè di lettere , nè 
efcrito , ò de palabra ; la qual di parole ; la quale fi dee inten- 
te emenderà privada defde el dere proibita dal momento , in 
momento en que empiecen las cui fi cominceramo le prime di - 
primeras diligencias ; y afi se Vigenze ; e quejia proibizione fa- 
tea intimarà defde luego por el rà loro notificata fin' d* allora 
Executor refpe&Ho de cada Co- dall’ Efecutore rifpettivo di eia - 

legio, ' * ' C Jcun 
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legio , pues la menor tranfgre- 
fion en erta parte , que no es 
creible , fe efcarmentarà exerri- 
plarifliraamente . 

XXt. “ A ìris Puertos refpe- 
élivos deftinados al Embarcade- 
ro ilàn las Embarcaciones fu- 
ficientes con las Ordenes ulte- 
riores ; y recogerà. el Comifio- 
nado particular recibos indivi- 
duales de los Patrones , con li- 
fta exprefiva' de todos los Je- 
fuitas èmbarcados ; fus nombres, 
patrias , y clafes de primera, 
fegunda profefion , o quarto vo- 
to ; corno de lo* Legni , que los 
acompanen igualmente. 

XXII. Preveniefe , que el Pro - 
curador de cada Colegio debe 
quedar por el tèrmìno de dos 
mefes, en el refpecfcivo Pueblo, 
alojado en cala de otra Refigion; 
y en fu defeco eri fecular de ‘ 
la confianza del Executor , pa- 
ra" refponder y aclarar exaaa- 
mtente , baxo de depoficiones 
fornlales, quanto fe le pregun- 
tare tocante a fus Haciendas , 
Pàpeles , ajufte de Cuentas , Cau- 
daìes , y règimeri interior : lo ‘ 
qual evacuando se le aviari al 
Embarcaderò , que se le feiia- 
lafé/ para que folo ò con otros 
fea!'cónd àcido al dettino de fus 
hermanos'. 

XXIII. Igual detencion fe 
• 1 : debe 


fcun Collegio ; -poiché la menoma 
trafgrejfione in ciò , che non cre- 
diamo che fi a per feguire , fi pu- 



ntemi /ufficienti con gli Ordini ul- 
teriori ; e il Commijfario partico- 
lare raccoglierà le ricevale in- 
dividuate dai Padroni , con la 
Ufi a efprejjiva di tutti i Gèfui- 
ti imbarcati ; de' loro nomi , del- 
le loro patrie , e. gradi di pri- 
ma , e feconda profefione , o 
quarto voto ; come eziandio i de’ 
laici , che gli accompagnano ugual- 
mente . . , " 

XXII: Si previene , che il 

Procuratore di ciafcun Collegio 
dee rimanere per In fpazio di 
due mefi nella rifpetiva Terra , 
alloggiato in cafa di altra Re- 
ligione ; e in mancanza di quefla, 
in cafa fecolare di foddi fazio- 
ne dell' EJècutore , per dovere ri- 
f pondero e chiarire efittamente , 
con depofizioni formali , quanto 
gli farà domandato j opra le loro 
Aziende , Scritture spareggi amen- 
to di conti , Capitali , e gover- 
no interiore : lo che terminato , 
farà ine ami nato al luogo d' im - 
bàrco % che gli farà difegnato , per- 
chè folo , o con altri fia condotto al- 
la ded inazione de' funi Confratelli. 

■ XXIII. La fiefa ritenzione 

' fi 
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debe hàcer de los Procuradores- 
generales de provincia.!) de 
Efpaìa è Indiai por el mi imo 
termino , y con el proprio ob- 
jeto y calidad de leguir à los 
demàs . 

XXIV. Puede haber yiejos 
de edad muy crecida ò enfer- 
mos que no fea pofible removcr 
en el momento ; y refpe&o à 
eilos , f;n admitir t'raude ni co- 
lufion , le efpetara hafta tiem- 
po mas benigno , ù k que fu 
enfermedad se decida. 

XXV 7 . También puede haber 
uno ù otro -, que por orden j>ar- 
ticular mia fe mande detener , 
para evacuar alguna diligencia 
ù declaracion judicial , y li la 
hubiere , fe arregjark k ella el 
Executor ; perù en virtud de 
ninguna otra , fea la que fue- 
re , fe fufpendera la (alida de 
algun fefuita , por tenerme S.M. 
privativamente encargado de la 
execucion ; è inftruido de fu 
Reai voluntad . 

XXVI. Previenefe por regia 
generai, que los Procuradores , 
ancianos , enfermos , ò. deteni- 
dos en la conformidad que va 
exprefada ,en los Artkulos an- 
tecedentes, deberàn trasladarfe 
k Conventos de Orden , que no 
fga la Efcuela de la Compatita, 
y fean los mas cercanos: per- 

ma- 


• "■ '■'l t , r'~\ frTl {'* • ^9 

fi dee fare de‘ Procuratori Gene- 
rali delle Pronincie di ,Spagi^, 
e delle Indie durante, lofiejfofpa- 
?ìo f e con la fiefio, fine,, e cow- 
dizione dì feguire gli altri . 


■ 

I XXIV. Potrebbe . avervi vec- 
chi di età molto avanzata , o in- 
fermi , , che non fcjfe pofible 
far partire , all', fante : e quanto 
a quefti 1 fenza comportarfi fro- 
de o collufione , fi afpetterà fi- 
no a tempo più tranquillo ,, o 
che lafua infermità fi decida. , 
XXV Potrebbe eziandio ef- 
fe rvi . alcun altro\ ebe con min 
ordine particolare fi comandi ebe 
fia trattenuto , per chiarire qua Ir 
ebe informazione M o dichiarazio- 
ne giudiziale al quale ondine, 
quando ci fojfè ,-fi conformerà /* 
E fecutore : ma non fi fofpemlerà 
V uf cita di alcun Geluita infor- 
za di qualunque altro fiafi ordine , 
avendomi S.M. privativamente ìm- 
pofia V efecuzione del loro sfratto , e 
inflrutto della fua Reai volontà . 

. XXVI, Si previene a tut- 
ti per regola generale , ebe i 
Procuratori , i vecchi -, gl’ in- 
fermi , o , i J trattenuti feconda, 
le indicazioni fatte negli VLr-\ 
tic oli precedenti , dovranno trasr 
ferirfi a' Conventi di altro Ordir 
ne, , che y non fiegua la dottrina 
della Compagnia , e che fieno i pii* 
C 2 vici- 
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manecìendo fin Cbmunìcacion ex- 
terna à difpoficion del Gobler- 
no , para los fines exprefados; 
cuidando de elio el Juez Exe- 
cutor muy particularmente , y 
recomendandolo al Superior del 
refpeétivo Convento , para que 
de fu parte contribuya al mif- 
mo fin : à que fus Religiofos 
non tengan tampoco trato con 
los Jefuìtas detenidos, y k que 
fe afiftan con toda la caridad 
Religiofà: en el feguro de que 
por S. M. fe abonarkn las ex- 
penfas de lo gaftado en fuper- 
manencia. 

XXVII. A los Jefuìtas Fran- 
cefes que eftàn en Colegìos , ò 
Cafas parti culares , con qualquier 
dettino que fea , fe les condu- 
cìrà en la forma mifma que k 
los demàs Jefuìtas ; corno àlos 
que eftèn en PALACIO, Semi- 
narios , Efcuelas-feculares, ò mi- 
litares , Granjas , ù otra ocu- 
pacion fin la menor diftincion . 

XXVIU. En los Pueblos que 
hubiefe Cafas de Seminarios de 
educacion , fe proveerà en el 
mifmo inftante a fubftituir los 
Dire&ores y Maeftros Jefuìtas 
con Eclefikfticos Secuiares, que 
no fean de su do&rina, entre- 
tanto que con mas conocimien- 
to fe providencie fu règimen : 
y fe procurark que por dichos 

Subfti- 


vicini tenendoji quivi fenza comu- 
nicazione eterna a difpofizione del 
Governo per li fudetti fini , aven- 
do a ciò l'occhio il Giudice Efecuto- 
re molto attentamente , e raccoman- 
dandolo al Superiore del rifpetti - 
vo Convento , affinchè per parte 
fua cooperi allo fi e (pj fine ; talché i 
loro Religio/i non trattino nè me- 
no con i Geluiti detenuti , e fie- 
no quefli ajjifiiti con tutta la re- 
ligi of a carità ; Jlando ficuro , che 
da Sua Maeflà fi faranno buoni 
tutti gl' intcrejfi delle fpefe fat- 
te nella loro dimora. 

XXVII. 1 Gefuiti Francefi, 
che Jlanno ne'Collegj , o nelle C afe 
particolari , con qualunque impiego 
fi f fife , fi iranno condotti fuori regno 
nella maniera medefima che gli 
altri Gefuiti : come anche quelli, 
che fiefiero in PALAZZO , ne' Se- 
minar] , nelle fcuole fecolari, o mili- 
tari , nelle Ville, o in altro mini/le - 
ro , fenza la menoma dijiinzione . 

XX Vili. Nelle Terre , che 
aveffero Seminar ) di educazione , 
fi provvedere immediatamente , 
che ai Direttori e Maeflri Ge- 
fuiti fieno foflituiti altri Eccle- 
fiafiici Secolari , che non fie- 
guano la loro dottrina , fino a 
che più maturamente fi provveda 
alloro governo :c fi procurerà , che 
dai prefati fojlituti fi continuine 

le 
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Subftitutos fe continùen Jas E- 
fcuelas de los Seminariftas ; y 
en quanto à los Maeftros fegla r 
res , no fe harà novedad con ellos 
en fus refpe&ivas enfenan- 
zas . 

XXIX. Toda efta INSTRUC- 
CION providencial fe obferva- 
ra à la letra por los Jueces 
Executores ò Comifionados , à 
quienes quedarà arbitrio para 
fuplir , fegun fu prudencia , lo 
que fe haya omitido , y pidan 
las circunfìancias menores del 
dia ; pero nada podràn alterar 
de lo fuftancial , ni enfanchar 
fu condefeendencia , para fru- 
fìrar en el mas minimo àpice 
el efpiritu de lo que fe manda: 
que fe reduce à la prudente y 
pronta expulfion de los Jefuìtas; 
refguardo de fus efe&os; tran- 
quìla , decente y fegura con- 
duccion de fus Perfonas à las 
Caxas y Embarcaderos , tratan- 
dolos con alivio y caridad , è 
impiedendoles toda comunicacion 
externa de efcrito ò de palabra, 
fin diftincion alguna de elafe 
ni perfonas ; puntualizando bien 
las diligencias , para que de fu 
infpeccion refulte el acierto , y 
zelofo amor al Reai Servicio , ^ 
con que fe hayan pra&icado ; 
avifandome fucefivamente , fe- 
gun fe vaya adelantando . 

Que 


Si 

le Scuole de Seminarili . £ 
in quanto ai* Maeflri fecolari # 
roti fi farà novità ver fi di loro 
ne' refi i tt ivi infegnamentii > 

- XXIX Tutta quella provvi- 
denziale Irruzione fiojfirvetà let- 
teralmente dà? Giudici E fec ut ti- 
ri , o Qmtmiffar) ; ai quali ri- 
marrà l'arbitrio di fipplire , fe- 
condo la loro prudenza , ciocché 
fi fofie ommejfi , e ciò che riebiedef- 
fero le circoflanze minori che a cafo 
fi offerijfiro ; ma nulla potranno al- 
terare nella Jua fojlanzialità ,nè 
allargare la mano alla loro con- 
defeendenza , per deludere nel 
menomo punto , o d' un filo jota , 
lo fpir ito di, ciò , che fi coman- 
da ; che fi riduce al prudente e 
pronto sfratto de ’ Gefuiti ; alla cura 
de' loro effetti ; al tranquillo , de- 
cente e ficuro conducimento delle 
loro Perfine ai luoghi di riunione , 
e a quei d' imbarco ; trattandogli 
con buona maniera e con carità ; e 
impedendo loro ogni comunicazione 
ejlerna di carteggio, e di conver - 
fazione,finza dijlinzione alcuna di . 
gradi, nè di perfine: facendo colla 
maggior efattezza le preferitte di- 
ligenze, perchè dalla loro oculatez- 
za rifulti il buon efito dell'affare , e 
il. zelante amore per lo Regai fervi- 
g io, con cui fi faranno fatte ; e avvi- 
fandomi fuccejivamentefecondocbè 
fi vada continuando l’ eficuzione. 

Cb'è 
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/Que .es lo que debo prevenir Che quanto deilo diiticìpatàmetife 
^conforme à' las Ordenes deS.M. tomuni care conforniCmènte àgli Oi- 
ocon que me hallo , para queca- riini di Sua Maeflà fiBe'ho avuti \ 


da utio en su diftrito y cafo fe 
-àrregle puntualmente à. su te- 
-nor , fin contraveniii à èi en 
mattar a alguna. Madrid primó- 
. ru de ftlai*o:de rnHIetècieetos 
.fefentà y fièle y' Ei Conde de 
Aranda, ■ \ • 

- Àv i' \0 vi \..OuVo^ ( . .V *»'• 

. , , u^n' . f ,. T .... . . , 1 1 . — --*■ 

-\a ov.-.< \\'*\ v'Àv.n »*'*~ , y v v'. 

Rqta'que los Trtbunales Sieperio* 
^-res, de las Provincia!-. fe bai* 
ì afe il entcrados puntualmente- de 

■ ld plr àvide tisi a* generai yj> fu- 

■ file fin aukil fitta fir efcrìbiò- 
. n à fus Prefi dentei .en la figuen-' 

. te forma. ';•> 

. . •• ; * V *. ‘ >. 

’* GÀRTA DE REM1SION . 

I NolUyq, à V. un Pliep,que' 
r no abrirà hafta el dia Jue- 
ves dos de Abril ; y enterado 
entOnces- de su contenido, pro- 
cederà al cumplimientn que ex-- 
prefa. • 

Conviene al Reai Servicio ,, 
que V. no manifefìe desde el* 
recibo de èfta , ni aun a fu 
Secretarlo , ni otra perfona de 
lu mayor confianza , qoe-fe Ital- 
ia con Plìego apertorio * en de- 
terniinado dia : y ali me pro- 
meto lo execute V. atendiendo 

al 


affinché ciafcuno nel fuo dijì ret- 
to , e circolarne fi conformi 
puntualmente col fuo tenore , fen- 
di, t ìd tke'fi.Th'd 'cótitrtìvenzione in 
■Veruna guifa ’ Madrid il primo 
d’ Marzo del mille fettecento fif- 
fanlafetts — Il Conte di Aranìld. 

.ivi . . \ ,i-j - 1 

< ' / : 

!' :!h | / , < i.' r." o 

Affinchè i Tribunali Supériori 

* delle Pròvitkiè. fi '.tróvafibró 
1 i n fbr rhà t i : mi ri U jta Wib HÌe * aeit'a 

* 'provvidenza geh’eVfd e , e po- 
- bèft'e'rO'CÒbpe Partii cdl foto a ju- 

tó , fi fcrilTè ai'lorò Pl'éfid'enti 

l nella feguente rritrnFera'. 

. ■ ; • •>., noui-jii^a ìì-;k-*.«i 

-LFTTPRA RÌMlSSÒtìfA. 

I Rcludo- a V. idi Piego , che 
non aprirà fino a (Sì ove, ti 
due di Aprili \ . è' informa' a 
allora del filo 'cbntènuto , pro- 
cederà ■ all ' ad-enrpimenlo , che 
fpiega. 

Conviene al Reatferv/gio , che 
V. dal punto che riceverà quei a, 
non riveli , né anche al fuo Se- 
ctétaiìd , nè ad altra perfona dì 
fua maggior confidenza , di ave- 
re un Piego , che fi dee aprire 
in un defignatò giorno : e così mi 
prometto che fia per fare , inv/Jla 

' di 
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al encargo que k Uago , { a, ifa 
perfonales circumftanfias , y ai 
fervido de S. JVI. 

Dios guatile. mpfltp^. 
ano, a., Madrid 20. de Marzo de 
1767. El Conte de Aranda. 


3.T- 


di queflo ■ premtrofó . incarico* -del 
b fut ferjpwli ci.rcqjlanze , t . x t 
(tifi fenico ] di SlM l>j Su ( 

, Dio. conferiti V\ pe,t\ mòtti att r 
ni, f Madrid., io. Marzo 176 7 
Il Conte di Aranda ( r> > t 




RUSERVA 1 ■) A. , 
T T Abiendo refuelto el Rey 
11 nueflro Selior ei Eftrafia- 
miento de fus Reales Dominips 
de todo el Orden Keligiofo de. 
la Compania, comettiendome fti 
cuniplimiento^' qc^no refultadel 
Reai Pecreto adjuqto..; y, fienai' 
do efta opetadon una de 
que ; requieren la unidad dei 
tiempo para fu pràcSti^a , con } 
unifprmidad de regjas para fu 
aderto: He pafado dire&amen- 
te los refpeófcivos Ordenes à ca-, 
da uno de los Parages donde 
exifte una ò mas Cafas de di n ~ 
chos Regulares , à fin de que, 
fe verifique generalmente en el 
dia tres de Abril ; de cuyas, 
difpofidones fe entererà V, por 
el exemplar inclufo que rigei 
para todas partes . 

Pùdiera haber ocurridoalgu- 
la eqnivocacion ò negligencia,. 

comprendi emta uno ù otfo\ 
Colegio por lu pequenèz y re- 
*ro ; y en elle cafo.jgober- 
ìandofe V, po^ la lifta que 

acompa- 


-n:."; , \ >:K c ;q t : y 

r ; PIEGO 

A Vendo rifoluto il Re Ni- 
• fro Signore ló \ sfratto da' 
fuoi. Regali Domiti) di 1 : tutto 
V Ordirle Regolare della Com- 
pagnia > commettendomi la , fua 
efecuzione , come fi '.deduce dal 
Regai Decreto quei iti/èrto i. ed 
effendo quefa um di, quelle opera* 
zioni. t ,,che. richiedono, urtila 0 me* 
defi mi td di tempo nell' ad&npirfi. 4 
con uniformità di regole per lofio 
felice efito: ho dato direttamente, 
gli Ordini soffittivi per ciaf cani 
de' luqghi dove Jìavi una 0 piìi 
Offe df' prenotati Regolari , , ufi ! 
finché fi effettui generalmente 1 
nel di tre Aprile ; delle quali 
difpofizipni s' informerà V dall'} 
inculfo efemplare , che vale per 
tutti,,) [luoghi . ■ u, 

■ ' v , 

Potrebbe; effere oòcorfa qualche : 
equivocazione , a negligenza . » 0- l 
mettendo .di fiatare uno 0 più. 
Collegi per la loro picei olezza , ■ 
e folitudine ; e in tal cafo , re- 
golandoli V. con la Jifia , che ri- 
ceverà 
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a conipaH a , fi acafo fé hubiefe ceverà con quefla , fe a cafo ne 
trafcordado alcuno en el diftri- fojje ufeito di niente alcuno nel 
to de efe Tribunal , dark V. dijlretto di codeflo Tribunale , 
«mediatamente providencia , provveder àV. immediatamente che 
para que baxo las mifmas re- con le medejìme regole , fi efegua 
glas fe cumpla en èl , lo que in ejfb , ciocché fi farà efeguito 
en los otros fe haya executado; negli altri : e ciò fenza perdere 
y elio fin perder tiempo , aun- tempo , tutto che fojfe preceduta 
que haya precedido la pratica la • efecuzione de' contenuti nella 
de los contenidos en la lifta.‘ lifta. 

El Reai Decreto generai , pa- Il Reai Beccete generale, affin- 
?a que confte k la Nacion , - y chè 'codi alta Nazione, e aiTri- 
Tribimales la voluntad de S.M., burnii la volontà di Sua Maeflà , 
fe publicark en efta Corte el fi pubblicherà in quèfi a Corte il 
dia del cumplimiento prefija- giorno 1 prefijjjò della ef eduzione ; 
do ' y entonces fe cuminica- e allora fi comunicherà univer- 
rk univerfalmente . Por aora fe falmente . Per ora fi regolerà V. 
gobernarkV. y el Tribunal que : e il Tribunale , acuì ella frefiede 
efta k fu cargo por el que in- cOn quello , che V includo : con 
eluyo : con la advertencia de l'avvertenza, che nulla dee ella 
que nade ha de ma'nifeftar V. manifeflare al detto Tribunale fino 
k èl hafta la mafiana del tres, alla mattina de' tre , quando fi 
en que yk fe habrà verificado farà già verificata l' inttmazìo- 
la intimacion , y dado princi- ne , e dato principio ai fiquejlri 
pio a los embargos de bienes . de' beni . 

En vifta de efta , è inftruìdo In vifla di quefla , e infirutto 
efe Tribunal de todo6 los pa- codejlo Tribunale di tutte le car- 
peles que fon generales , aten- te, , che fono generali , attenderà 
itera a providenciar por sì lo a provvedere da fe ciocche fifof- 
que fe hubiefe omitido , y a fe ommejfo , e a zelare fopra gli 
zelar fobre los otros executores nitri efecutori perciò, che per iti- 
lo que defeuidafen ; pero fin » aver fenza trafeur ajfero; ma fenza 
interrumpirles fus funciones , interrompere le loro operazioni , 
porque cada uno ha de ferref- perchè ciafiuno dee e fiere rifponfa- 
ponfable de la parte que le toca . bile della ingerenza , che gli tocca. 

Dios guarde k V. muchos Dio confervi V. pet molti an- 

• ' anos . .• ni 
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aiios. Madrid 20. de Marzo de 
1767. — E 1 Conde de Aranda. 

ROTA. A cada Prefidente 
fe incluyò un exemplar del to- 
do que fe dirigiò à los Pue- 
blcs 


Lijla de lai Cafas , Colemia , y 
Rejìdencias de los Regalare! de 
la Comparila de Jefus en Ef-J 
pana , è Islas adiacente* . 


Travinci a de CafliUa . 


Are vaio . 

Avila 
Azcoiria . 

Bilbao . 

Burgoi . 

Coruna . 

Leon . 

Leqrjevtio. 

Logroóo . 

Loycla . 

Medina del Campo. 
Montoi te de Lemut. 
Monterrdy . 

OSate . \. 

Orduna. 

Orenfe. ' J t ' 

Oviedo. * 

Palencia. 

Pamplona. 

Pontevedra , -, 

Salamanca. 
Santandèr. _ . 

Santiago de Galicia . 
San Sebaftian . 

Segobia , 

Soria • 

Tndela. 

Valladolid. 

Vergara. 1 ò , 
Viroria . 

Villa Franca del Bier- 
. io . 

Villagarcia. 

Zamora . 

Provincia de Toledo. 

Albicete. 


; Alcalà de Narea . ' 
'Alcaràa. 

' Alniagro . t ( 

t Almonacìd. 

Radajòz.-. 

Belmonte.’ 

tacerei. 

Carabaca . 

Cat lagena. 

San Clemente. 

Cuenca . , 

DaydiièI.- ) 

Fuente del Mae (Ire. 
Gnadalaxara . 

Huete. 

Jefui del Monte 
Llerena. -1 ■ • 

Lorca; < r 'y \ 

Madrid . 

Murcia- 

Navalcarncro. 

Ocafta . 

.Oropefa. \ . \. » 

Plafencia. ? 

Sego» de la Sierra. . 

Talavera de la Rcyha. 
Toledo. ■ 

Villateio de Fuentea . 
Yèb*nes. 


Pr 'V'ncie d- And a Incoi, 


\ndu-ar. 

Anteqaera. 

Areoi. 

Baena. 

Bacia. 

Caloria .’ 

Cadiz . 

Cana- 


2<J- 

Hi — Madrid 20. Marzo 1 767. 
— Il Conte di Aranda . 

NOTA . A ciafcun Prendente 
$* inclufe un efemplare di tutto 
ciò , ebe fu rimejfo alle Corti del- 
le Terre particolari . , 

a • - - 

Lifta delle Cafe^ Collegj.eRe- 
fidenze de’ Regolari della Cont- 
pagaia di Gesù in Spagna ^ 
nelle Ifole adiacenti . 

,1 ' ri. »>J 1 •< 1 

Provincia di Cartiglia. 


. i J - ' » 


Anvtlo , 

Avita . 

Az.cotf.ia % 

Bilbao . 

Butta . 

Cocaina. 

Leone . 

Lequeiz’O ^ 

Lotto# no J 

ls,*ta. ' , 

Medina del Calapp i 
Manforte de Lemul . | 

Montetrei . • ' 


ri 

,.t 


w» 


Mont cirri . 

1 

Ordutns. 

Orenfe. . . ! ; 

Oviedo . -1 • 

Falenz'a . 

Pamplona , 

Pontevedra . 

Stiantatala . ; 

Santindree .. 
SanGiaennidi Galizia 
San SaiajUana . j-p 
Segovia . ■ ’ ' . 

Sorta . 

T udela . 

V agliadaiid .' > 

Pei fra. 

Vittoria . 

Villa Franca del Bier- 

K». ' • 

Villeterzia . 

Zamora . , * 

provincia di Toledo. 
Atbazcte • 


1 

i 


Alcali de Narea, ■ 1 * 
Au.rez. 

A .magro . 

Almonacid . 

■Bedaeoe. 

Rrlmòmt. ' ‘ *■ 

. Calere . 

Carabaca . 

Cai lagena , 

.Sa* dementa, 

Cùrhca . 

.Dai miele ;• ’i' 

Fonie del Matjlre . 
Gnadalacara i ■ 

Muetf. 

óetù dei Monte, 
Glietena . 

fe. ’i l: 

Marzia . ' ■» -, 

Nivale generi. 

Oc a# na . 

Oropefa . 

Plafencia . 

Segare della Serra 1 
Talavera della Regina, 
Toledo . 

Vigliamo di Fonte. 
Teiena e 


rrv-tncia di ^ndalucia. 

Aniucar . 

Amechera . 

Arco. 

Baena . 

Raeza . 

Cazorla . 

Cadice . 


Carta - 
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t.'jnaria , , 

Cannona . 

Cò dova, 

Hcija , 

Fregcnal . 

Crarada, 

Guadi*, 

Hiuitr* U 

jaen , 

La Laguna de Tcncrif* 

Malaga. _ 

Marcnéna 
Montili» , 

Moro* . 

Mollila 

Oratali* <* Tane^, 

Ofuna , . . 1 

Fuetto de San|a Matia 
San Lutar de Barrarne- 
da , 

Setilla. 

Tiigueroe, 

Lbeda , 

Urterà , 

Xerfc d« U Frontera , 


Provine* JVrrfw . 


Alicante . 

Barcelona. 
Calatayud, 

G*nd\». 

Gerona , _ 

Graoe . 

San (àuilUmif «. 1 
Huefca , ' 

Lurida - . 

Mallorca . 

Meno rea. f 
Onreaicm* . 

Otibuela , 

Poliema ea Maliche*, 

Setiorbe, ,, 
Tarazona . 

.Tarragon* , 

•Teruil ; 

Tortola, 

.Valencia, 

Vique . 

•Urgil , 

Ybiia. 

Z aragoia , 


Cimwi, 

Carmona , 

Cordova, 

Ferra . 

F tt /tomolo. 

Granata, 

Guadi*, , 

Higutr * la Reale, 
Jotn . 

L* Laguna di Tenni ft. 
Molto*, _ 

More beni , 

Montigli* , 

Morene , 

Murilo, 

Or otti* in Tenori fe. 
OfUn * . . 

Porrà Hi Santo, Maria . 
San Luca H fi errarne. 
do . 

Si vigli* , 

T'igum, 

Vted* . 

Vtrora, 

Ferir; dillo Frontiera 


Provincia di Aragona. 


Ali canto. 

Brreellon*, 

Cslotoiud , 

Condì* • 

Gerona . 

Grae , 

San Guglielmo . 

Huefca - 
Larada . 

Majorca , 

Minoro a . 1* 

Ontonionte , 

Oribuela . 

Pollino^* di Motore a , 
Seg orbe ■ 

T trotina. , 

Tarragon* , 

Tenuti , 

T or loft - 
Valentia , 

, Croie « 

Vrgel . 

iTIr.gt, 

Zaragogg, 


Cumpllmìento en Madrid, i 
Orden de S. B, \ à los Se/tores 
Alcades Coqiijìonadts . 

U Abiendo ijefuelta él Rey % 
corno iVrnd. emenderà pò* 
el Reai Decretò adiunto , que 
falgan eftrafiados de los Domi- 
nios de la Coiopa los Regula- 
les de la Compania ; he defti- 
nado à Vmd. p*ra el Colegio 
de 1 ; en cuya con-à 

fequericia , y arreglandofe à la 
lnftruccion imprefa que &com^ 
pana , corno à ias advertenciasf 
particulares que fe hacen refpe&o 
k las Cafas de Madrid * pafarà 
Vmd. efta noch,e à las doce a 
dàr cumplimiento à la deter-. 
minacion de S. M. 


Rfecuzìone fa Madrid . 
Ordine di S.E! ki Signori Giu- 
dici ConimhTarj . 

A Véndo rifoluto il Re % conte 
V*. comprenderà dall’ ingiun- 
lo Regai increto , che efeano 
sfrattati dai JDominj della Co- 
rona i Regolari della Compa- 
gnia'. ho deputato V. per lo Col- 
legio di ; itj conferenza di 
che , e regolandojì con l’eruzione 
imprejfa , che riceverà con que- 
Jla , come ancora con gli avveri 
ti menti particolari , che fi danno 
in riguardo alle C afe di Madrid t 
under à V. quella trotto alle ore do- 
dici ad efeguire la determinazio- 
ne dì Sua Maejìà . 


La 


La 
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La TropA que ha de auxi** 
liar k Vmd. en fu cohiifion,- 
fe hallark a las once y media 
en ' ” ì a donde fe 

dirigìrk Vmd. para hacer de 
ella el ufo que convenga , y . 
entenderfe con el Oficial que 
la mande . 

Prevengo k Vmd. «fifta en 
Toga , pues la feriedad del fu- 
cefo afrlo vequiere ; dandome 
cuenta fin dilacion, ofreciendo- 
le alguna circunftancia efpecial: 
Dios giiarde k Vmd. muchos 
a fios . Madrid 31. de Marzo de. 
1767. — El- Conde de ÀKindaV 
Al Alcalde Don N. 

NOTA. Al Sefior Alcalde 
deftinado para* el Reai Semina- 
rio' de. Nobles \ fé le efpecifica- 
ron algums, particularidades 
eonducenies . 

NOTA. La Tropa < tubo 
fus CotrefpOhdientes pTeveticio- 
nes park los- pavages donde ha- 
bia de apoflarfe , y el auxllio* 
que habia de predar k là Reai 
Jufticia ordinaria i- ’ 

V.< . \>’:CV.vL V. li 

Advert&nebs'particuìares én la 
Profilai' éé' Madrid , que 
" terulràn preferite! loi Alcalde s 
de Corte para fu gobiemo. 

A La media noche-del 'Martes 
treihtti'-y\.ut>o de Marzo, 

para 


La Truppa % cbe dee djutare { 
V. nella fua comtnijjìone , fi tre * 
vera alle undici e mézza in > 
; dove s' incomberà V. per 
fare di efh V ufi cbe convenga, 
e fe la intenderà con l' Uffizi al e, 
cbe la comanda . 


Prevengo Vi cbe afìfa in T<x 
ga, poiché così richiede la ferie* 
tà del fuccefb i nformandomi fen - 1 
za di lozione , qualora fe le preferì- 1 
taf e qualche circofìanza feci ai e . 
Dio confervi\ R per' m iti ami-* 
Madrid, Marze l 767. — Il 
Conte d' Arando **.• Al . Giudice 
Don N. ; • 

i KO T A . Al Signor Giudice de* 
putatoper lo Regni Seminario de' No - 
bili, glifi /pacificarono alcune par ti* 
colar ità conferenti a Ila circofìanza. 

, NOTA . La Truppa ebbe le 
fae Cor ri fpovul enti prevenzioni re* 
latinamente ai luoghi ; f cbe do- 
veva occupat e , e l' ajitto , che 
doveva dare alla Reai Giuflizia 
ordinaria . 

.. , .iVVi.-j il < , 0 

. ::.o •; : d f. ' L 

Avvertimenti particolari per la 
éfecuzione di Madrid , che 
terran piefenti i Giudici di 
Corte per loro governo. 

A' Mezza > fatte del Martedì 
trentuno di Marzoprecedente 
, - Da al 
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para el Miercoles primero "de 
Abril fe llamark k ia Porterìa 
de cada Colegio , folicitando 
hablar al Padre Redor ; y quan- 
do el Porterò fe negafe k dif- 
pertarlo, fe le dirà fer un Al- 
calde de Corte con RealOrden. 

Vifio el Padre Redor , fe le 
requerirà , que valiendofe de 
algunos para difpertadores , man- 
de inniediatamente levantar la 
Comunidad , y concurrir k la 
Sala Capitular ò Refedorio , 
donde con mas capacitad pue- 
dan juntarfe, pero aun efìo ha 
de fer , Crviendofe el Redor 
del mifmo Porterò, para llamar 
à los difpertadores , que pafen 
à recibir fu orden ; quedajido 
(ìempre el Redor fin perderle 
de vifta. por . el • Alcalde' y 
acompanando al Porterò algun 
OficiaL, ò Miniftro de Jufticia, 
para que no lo retarde , ni fe 
defvie » ni alargue indebidamen-? 
te ; ,è interin. fe vifìiefen , fe 
colocarkn aquellas cenimela? que 
convengan . 

- - Eh— el Noviciado fe preven- 
drk al Redor , no convoque a 
Jqs Noyicios , Ubo' follmente d 
los prdféfos Sacerdotes , y Her- 
tnanos;y desde luegp con cen- 
tinelas , y quedando dos Oficia- 
les k celarlo* , permaneceràn 
los Novicip.s totalmente fepara- 
a J dos, 


al Mercoledì primo di Aprile , fi 
tufferà alla Porta di ciafcun Col- 
legio , chiedendo di parlare al 
Padre Rettore ; e quando il Por- 
tinajo ricufajffe di j vegliarlo , gli 
Ji dirà , ejfere un Giudice di 
Corte con ordine Regale . 

Veduto il Padre Rettore , gli 
s’ intimerà , che , fervendoji di al- 
cuni per delatori , comandi im- 
mediatamente levarji la Comuni- 
tà , e concorrere alla Sala Capi- 
tolare , o al Refettorio , dove 
fjfevi capacità maggiore di unir- 
fi : però anche quejlo Ji ha da 
fare , fervendoji il Rettore dello 
Jleffò Portinaio per chiamare i 
delatori , che vadano a ricevere 
i J\-9{\ Ardirà }; rimanendo f empi e 
il Rettore ■ ferizq effere perduto 
di vijla dal Giudice , e accom- 
pagnando il Portinaio un UJJ,- 
ziahf , o altro Minjjlro di Giu- 
Jlizià) i affinchè non prqcrajlini % 
non Ji fvii y nè differifea indebi- 
tamente : e. tratt afflo che fi vejla - 
no i Religiofi t fi difporranno le 
fent inelle convenienti . , 

- Nel. Noviziato- fi .ammani- 
rà il Rettore , che non convo- 
chi i Novizj v ma folamente i 
Profeti Sacerdoti , e Laici : <? 
d' allora in poi con fent incile , 
e rimanendo due Uffiziali a 
cuflodirgli y j rimarranno, i , No- 
yizj in tutto feparaji , ne' -hpr 
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dos, que podr'a fer en fusmif- 
iros trknlìtos , dandoles k en- 
ttnder , que no rtcelen , ni fe 
delanimen . 

Luego que fe abra la puerta 
principal , fe pondrk centinela 
doble 'a la que fube al Campa- 
nario ,con exprefa orden de no 
permitir que nadie la abra , y 
de arrefìar al que fuele k elio, 
fea Religiofo , ò Setolar, avi- 
fando inmediaramente al Ofi- 
cial mas proximo para afegu- 
rarlo ; y fi fe percibiefe , que 
ptdiefe haber fubido alguno , 
y fe oyefen las Campanas , fe 
forzark la puerta , y fubirk k 
prender los que fe hallafeji . 

La puerta de la Iglefia no 
fe abrirk en todo el dia , ni 
las verjas de ella ; poniendo 
centinela doble en las que co- 
muniquen con la cafa de habi- 
tacion , para que nadie entre 
un prefenciarlq uno de los Ofi- 
ciales de la guardia. 

En lo refpeéttvo al Tempio 
y Sacriftìa fe hara con preben- 
da del auxilio Ecleliaftico, quien 
para por la manana fe avifark^ 
à fin de que concorra . 

En todas las puertas que de 
cada Colegio faigan k la calle, 
fe colocarkn dos centinelas por 
dentro , augurandole antes de 
<l ue eftèn bien cerradas , pues 

no 
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ro feffì dormitorj , e farar.no 
confortati a non temere , nè di - 
f ani mar fi . 

Subito che fi apra la porta 
principale , fi metterà feriti nella 
doppia a quella, per cuififale al 
Campanile , con ordine efprejjo di 
non permettere che veruno l'apra, 
e di arrejìare chi lo tentajfe 
fiojfe Rel/gicfo , 0 fioffe fecola- 

re , avvijandcne t V Officiale più 
vicino per a(Ji curar fene ; e fe 
fi fupejfe che vi fife fiilito al- 
cuno , 0 fi udiffiero le Campane , 
fi fiarà forza alla porta , e fi fia- 
li rà per prendere chi vi fi tro- 
vale . 

La porta della Cbiefit non fi 
aprirà tutto quel giorno , nè i 
fuoi cancelli-, mettendo fientinella 
doppia in quelli, cbe comunicano 
con l' abitazione del Collegio , af- 
finchè niuno vi entri fenza la 
compagnia di qualche Ufficiale 
della guardia . 

Per tutto ciò , cbe riguarda 
la Cbiefa , e la Sacreflia , fi fa- 
rà con l’ intervento del mini - 
Jlro Ecclefiajlico , cbe farà avvi- 
fato la mattina , affinché vi affifla. 

In tutte le porte , cbe da eia - 
fcun C llegio efeono alla Jlrada , fi 
collocheranno due fentinelle di den- 
tro , afficurandofi, prima, cbe fieno 
ben chi ufe \ poiché non debbono ri - 
■ > manere 
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r, o Itati de quedar comunicables 
^no las que determinafe el Juez 
Comifionado ; y park conex i- 
miento de ellas fe acompana la 
notici a refpeótiva à cada Cafa. 

Reunidos todos los Religio- 
fos en el parage deftinado , Te 
les hark la notificacion ; y fe 
arreglark en todo lo demks el 
Juez Comifionado al contenido 
de la Inftruccion imprefa , en 
quanto aqui no fe prevenga de 
otro modo. 

En el Colegio Imperiai y No- 
viciado , donde afiften dos Mi- 
niftros , el uno fe encargark 
de eftkr k vifta de la Contuni- 
dnd reunida , y de atender a 
fu avìo luego que los carrua- 
ges eftèn prontos: El otro fe 
dtdicara k ocupar las oficinas 
de la Cafa , cerrar los apofen- 
tos , recoger fus llaves , fen- 
tando por eferito, y nunieran- 
dolas con un papelilio , para 
que correfpondan k fu refpe- 
étiva puerta.con el nombre del 
Religiofo que habitaba el apo- 
fento. 

Para que etto no fe equivo- 
que , y puedan los mifmos Re- 
ligiofos recoger fus Rezos , la 
xopa de ufo , corno rcpon , 
manteo , fombrero , todo el cho- 
colate , tabaco , dulces , y de- 
mas que uiviefen » y aun el 

“ di- 


manere comuni calili fe non quel- 
le* che deflinaffe il Giudice Com- 
mi (far io: e per cognizione di effe* 
fi rimette qui unita l' informazio- 
ne refpettiva a ciaf cuna Cafa . 

Uniti tutti i Re ligio fi nel luo- 
go di fognato * fi farà loro la no- 
tificazione ; e in tutto il di più , 
il Giudice Commiffario fi gover- 
nerà , e fi conformerà col conte- 
nuto nella Irruzione impreffa , 
per tutto ciò , che in quejla non 
favi variazione . 

Nel Collegio Imperiale , e nel 
Noviziato , dove ufi dono due Mi- 
ni fi ri , /’ uno affamerà il carico 
di fare a vijla della Comuni- 
tà unita * e di attendere al fuo 
avviamento , fubito che i carriag- 
gi fi fiero pronti : e l'altro fi appli- 
cherà a fequelrare le officine della 
Cn fa , a chiudere le camere , a 
raccogliere le chiavi * regijìran- 
dole per ifcritto , e numerandole 
con una cartella , affinchè corri- 
fpondano alla loro ri fpettiva por- 
ta , col nome del Religiofo , che 
alitava nella Camera . 

affinchè in ciò non fi equivochi* 
e poffano gli fieffi Religinfi racco- 
gliere i loro Breviari , e Diur- 
ni , come altresì gli aliti uffici- 
li , zimarra * mantello , cappello , 
tutto il ciccolatte , il tabacco , i 
dolci * e altro che avefj'ero , e anche il 
danaro , che fi fife di loro ragione 

per- 
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dinero que fea de fu pertenen- 

eia perfonal , que deber'an de- 
corar ante el Miniftro de la 
Comifion , exprefando la can- 
tidad , exceptuando libros y 
papeles: defpues de juntos fal- 
dràn por trànlitos , acompana- 
do cada uno de un Oficial y 
un Soldado de diez en diez , 
mas ò menos , à recoger lo di- 
cho : y delpues de elio, el Mi- 
nifuo deftinado al embargo è 
inventarios, irk cerrando y re- 
tirando con fus Subalternos de 
Jufticia las llaves , con nombres 
y numeros , &c. 

Mientras fe hallen juntos en 
la convocacion , fe acabaràn de 
poner las centinelas , que fai- 
tafen en los trknlitos y efcale- 
ras ; con orden de dexar pafar 
fedamente à los Reiigiofos que 
fuefen acompaliados de Oi'cial, 
Savgento , ò Miniftro de Jufti- 
cia , y de detener y avi far fi 
alguno fuefe fdo defpues de 
dicha reunion. • 

■ Apenas fe hallen en eftado 
de partir los Reiigiofos, feha- 
ràn arrimar los carruages aproiv 
tados; y entrando fin detencion 
quatro por coche » y dos por 
calefa , fe pondrà detras de ca- 
da carruage un Soldado à ca- 
mallo „ procurando que vayan 
unidos una tras de otro hafta 

el 
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perfomle : ciocché dovranno di- 
chiarare davanti al Mi nfiro Com- 
mi Jf ir io % esimendo la quanti- 
tà , eccettuati i litri x e le car- 
te . E dopo efière fiati così adu- 
nati , ufi ir amo per è dormi forj , 
accompagnato ciafeuno da mOf- 
fiziale , e da un Joldata a diece 
a diece , o più , o meno , a r ac- 
corre ciocche fi è detto : e fatto, 
ciò , il Minifiro deputato al fe-, 
quejlro , e agl ‘Inventari x andrà 
chiudendo , e rìfiuotendo con i 
fuhalterni di Giuflizia le chiavi \ 
fon i nomi , numeri , 17 c. 

. Mentre fi trovino uniti nel luo- 
go della convocazione , fi conti- 
nuerà a mettere le fent inelle , 
che mancafièro ne' dormitori , e 
nelle fiale ; con ordine di far 
poffare fidamente que' Religiofi , 
che andafièro accompagnati da un 
IJffiziale , da un Sargente , o da 
altro Minijìro di Giuflizia ; e 
di arrfiare , e dare avvi fa x fe 
alcuno fi trovqffè fola dopo la, 
detta adumzione . 

. appena fi troveranno in fiato 
di partire i Religiofi* fi faran- 
no avvicinare i carriaggi alle- 
. filiti i ed entrando fenza ritardo 
quattro per carrozza » e due per 
calefio t dietro a ci a fiun carriag- 
gio fi metterà un Joldata a ca- 
valla , procurando che vallano uni- 
ti uno dietro, l' altro fino al 

luo- 
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el trknfito , que ferk. Geta- 
fe . 

Los del Colegio Imperiai, 
Cafa-Profefa.San jorge, y Efcoce- 
fes, faldr'an por la Puerta de To- 
ledo ; los del Noviciado por la 
de Foncarral ; y los del Semi- 
nario por la fuya . 

Para cada Cafa habra la par- 
tida de Caballeria correfpon- 
diente , con quien la mande . 
En Getafe fe allark hecho el 
alojamiento para los Padres, y 
alli eftaràn tambien las perfo- 
nas deftinadas à fu conduccion, 
con iftruccion para fu manejo . 

Al tranfporte de los efe&os 
que fe les permiten recogidos 
de fus Apofentos , fegun el bul- 
to de ellos , fe emplearkn los 
carros necefarios , para lo que 
habrk pronta una porcion ; y 
à efte fin podrkn retardar su 
partida el rato precifo algunos 
Hermanos Coadjutores.que nom- 
bre fu Superior ; y con ellos fe 
remitirà tambien , fin pèrdida 
de tiempc, toda la roperia ge- 
nerai para el ufo de los Padres, 
menos lo que eftuviefe en piezas. 

A todos los criados ò afiften- 
tes feculares que fe hai lafen den- 
tro fe pondrk en parage de 
ieguridad; uniendolos con cen- 
tinelas dobles , y la mayor cu- 
ftodia , hafta que el Juez Co- 

mi- 


hogo del tranfito , che farà 

Getafe . 

Quelli del Collegio Imperiale* 
della Cafa Profeta , di San Gior- 
gio , e Scozze li , ufi ir anno . per 
la Porta di Toledo ; quelli del 
Noviziato per l'altra di Poncarral: 
e quelli del Seminario per la loro. 

In ciafiuna Cafa vi farà la 
partita di Cavalleria eorrifpon- 
dente , col fuo Comandante . In 
Getafe fi troverà approntatol allog- 
giamento per i Padri , e quivi 
faranno eziandio le perfine ad- 
dette alla loro fiotta , con ifiru- 
zione per lo loro trattamento . 

Per lo trafporto degli effetti » 
che loro fi concede , e raccogliere 
dalle loro Camere , fecondo il 
loro cumolo , t impiegheranno i 
carri neceffarj , al qual bifogno 
fe ne avrà pronta una porzione: 
e a queflo fine potranno differire 
la loro partenza alcuni fratelli 
Laici , che nominerà il Superiore: 
e con qffi fi trafimetteramo an- 
cora , finza perdita di tempo , 

• tutti i panni generali per ufi 
de' Padri , eccettuati quelli , che fi 
trovaffero in pezze. 

Tutti i fervi tori ,jo affluenti 
fecolari , che fi trovaffero dentro , 
fi metteranno in luogo fi curo , 
unendogli con fentinelle doppie, 
e con la cuflodia maggiore , fin- 
ché il Giudice Commiffario difi 

ponga. 
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mifionado provea con mas de- 
fahogo , lo que juzgafe hacer de 
ellos. Madrid 31. de Marzo de 
1767. -- El Conde de Aranda. 


Rotnbramiento InftrttBivo para el 

Corni firn a do Direftor dii 

viage de bs Jefuira» 

de la Corte hajla 

; Cariogena '■> v . ...s 
» . • • 

T T Abiendo refuelco S.M. eftra- 
nar de fus Reale» Dominio» 
los Regulares de la Compania; 
y efe&uandofe fu intiraacion 
cfta noche en fus Cafas de Ma- 
drid , para transferirfe en la 

mifnia à Getafe , profiguiendo 

defpués htifta Cartagena , de 
donde ferà tralportados al E- 

ftado Pontifìcio : He nombra- 
do à Vmd. ' para que fé encar- 
gue de la conduccion dedichos 
Religiofos défilé Getafe hafta 
fu Embarcadero ' '» , •- > ‘o 
Para gobierno de Vmd. en la 
parte que lo toque , le incluyo 
Copia imprefa del Reai Decre- 
to , conio de la Inftrticcion ge- 
nerai ; tambien el Defpacho pa- 
ra las Jufticias de la carre- 
ra , à fin de que auxilien à 
Vmd. en quanto ocurra , re- 
conociendole con piena jurif- 
diccion en todo Jo refpe&b- 

vo • 
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ponga , ad animo più r ipofato , 
ciocché giudicale dover fare di 
effì . Madrid 31. Marzo 1767. 
Il Conte di Aranda . 


Dettaglio Ifìruttivo per lo 
Commiflario Direttore del 
viaggio de* Gefuiti , , 

: , dalla-Cortefinoa 

-uuyx . Cartagena 1 ,- r < 

- * ’’ ■ . 5 , ••• - .. •> - 

\ Vendo rifoluto Sua Mafia di 
^ sfrattare da' funi Regali Do- 
min j i Regolari della Compa- 
gnia ; ed ejfettuandofene l' inti- 
mazione quejla notte nelle loro 
Cafe di Madrid per dover fi 
trasferire quejla JleJfa notte a 
Getafe , e profeguire poi fino a 
Cartagena , donde faranno traf- 
portati allo Stato Pontificio ; ho 
nominato V. S. perché fi pigli il 
carico della feorta de' prefati 
Religi ofi da Getafe fino al luo- 
go del. loro imi arco. 

Per regola di V.S. in ciò che dee 
far e per la fua par te, le includo la Co- 
pia imprefa. così del Regai Decreto, 
Come della Iflruzione generale , ed 
eziandio il Difpaccio diretto a * 
Magijlrati de' lutgbi ,pet i quali 
debbono poffare, affinché ajutìno V.S. 
in quanto le occorra ,e la riconofcano 
fornita di piena giurisdizione in 
4utto ciò che concerne la di lei inr 
« . io J E com- 
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vo i è incklencias de fu detti- 
no. 

En confecuencia pafarà Vmd. 
etta tarde k Getafe , y en fien- 
do la una defpues de media no- 
che » tratara con la Jufticia fo- 
brc el alojamiento de los Indi- 
viduos gufc vayan llegando lo 
que naturalmente fucedeià ma- 
fiana Miercòles* imuy temprano : 
y por tanto ;d?berà^ el Ayun- 
tamiento fin perdida de inftan- 
tès , formar lus voletas de alp- 
jrftiriento corno 'para 200,. pél* 
fbrtàs * pues mas yatè que lo- 
bren > qtìe no-'qUfc falten para 
ilo retardar el défcanfo. à lo» 
Padres , fatigados de fu afliccion. 
' Maftana Miercoles permane- 
ceràn eni Getafe; y apenas lle- 
gUèn procurark Vmd. juntardiez 
6 doce de los Sùperiores j y 
Padres mas condecorados, para 
arreglar con ellos la forma * de 
qué fu viage fé egecutè- con el 
mejor orden pofible , y fu ,ma- 
yor comOdidad. -• • /.! 

Para ette logro convendrà 
Vmd. con, los Padres y que fe 
Sividan dos tandas iguales, 
ilombrandofe patta cada una pri- 
miero y fegunàoSupeiior , con 
quiert endenderfe en un todo. 
Al principal de la divifxon fe 
rfarà immediatamente una por- 
«iea de diaero corno cien do- 
• • ri blones* 


orni en za , e nelle emergenze del- 
la Carica i mp fiale . 

In confluenza di ciò p afferà 
Vi S. quejla fera a G et afe , e 
all' una dopo la mezza notte , 
tratterà col Magifirato fopra 
1 ' alleggio degl * Individui » cbe 
andranno arrivando ; ciocche na- 
turalmente fuccederà dimane Mer- 
coledì molto per tempo : e per 
tanto dovrà il Cordiglio dell ‘ 
Univerfità fenza dilazione alcu- 
na , fare le fue bollette di al- 
loggi amento per 200. per f one in- 
circa, poiché farà meglio cbe avan- 
zino *. cbe non b affino » per non 
ritardare il ripofi ai Padri , af- 
fannati per Infioro afflizione 
Dimane Mercoledì fi tratter- 
ranno in Getafe ; 4 appena cbe 
vi arrivino VS. congregherà dieci , 

0 dodici 1 dei ; Superiori e Padri più 
qualificati * per regolare unica- 
mente con tifi la maniera di efe- 
guiré il loro viaggio col miglior 
ordine „ cbe Jìa pqffibile t e con 
loro maggiore comodità . , j 
Per ottenere queffo » V. S. fi porrà 
di accordo con i Padri , acci oche fi 
dividano in due' par ti uguali x nonii - 
nandofi per ciafcuna primo y c fecon- 
do fuperiore y con cui intendetela 
in generale . Al principale di eia - 
feuna della divifione fi darà imme- 
diatamente una porzione di da- 
naro i xome cento doppie , e il 
- »v. Su- 
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bfóiVes , y ■ el Superior ; Hobra- 1 
rk- -urtò ò irta» , que hagan' de. 
Ecònomo ; comò tairtbien. los 
Coadiutore* ’ que fé hayan dp 
Edelarrtaf à los trUnfitoa pam 
alojamiento , y cckitida : de toiv 
ma que fu fubfiftencia ha de 
correr por fu propia mano ì fin 
limìtacion ert el tanto , antes 
bien quanto "fea- rteceffarib a. s»u 
mejor trataìtiìento ; y fenicida 
aquella cantidad ì librarà Vmd. 
puntualmente otra correfpon- 

diente: - • v 

Acompafiara Vmd. en efta 
Coniifion Don Fernardo Coro- 
ne! corno fegurtdo de Vmd. , y 
D. Felipe Perez , Ofìcial de la 
Tefoterìa mayo^, òoft caudaldel 
Rey pàta v ljàs efp^nlas ; que irà 
dando porMibràmrètitò de Vmd, 
El Efcribaiio , y Alguacif, 
que hayaii de afftir k Vmd. lós 
dexo . V s «* 

- A 'Don- Edrhkrdo . '■Gorbnej 
mandrà*' Vmd .' entregar* bili' pe- 
fos , 'para'que iupla feri Su lan- 
da , quando huhiefe fenécido el 
dì nero ' al ! P.' Bùpewòr -deò el- 
la'.’.' i.\ , •'ì ^ f i cVu: • J v l ; 

La mare ha ìerk inferno 'VàvdV 
cho , en dòs p&riida* ; od^ 
vaya delinee refpoddetò ‘Coro- 
rtel , y Vmd. fe quedrk èrt 1* 
otta con 'Dòn Pél i f>e Pere? ,. r .< 
La pruneti arran<ark-^l 

ves 
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-Sii genere, nemÌKttxà alnoi^rio piu, 
.cbe là facciano <jla Fconcmi ; ce- 
tile eziandio ; nominerà i Coadju- 
' tati ,, xhe debbano precorrere ai 
-bonghi defexitti. mi direttorio /Itili' 
itinerario* per., afpqmxbiar.e V. al- 
loggio , e il dejimrc : dimanie- 
racbè il loro fbjlent-amento bp da 
.poffare perforo, matto * Jèn?a tir 
imitazione rbelpiù-.^e meli? , mìa 
sì lene quanto fi* nec^ffayi^l 
■ loro miglior trattamento \ 9 fi- 
- rifa' quella fommq , V, S, ne Jortt- 
minifirefà. un’ altxaxosrifpondenii. 
no Sarà acctmpag nata MS- ifquffffi 
ConmìJJime -dà, DonJFerttàndo Ca- 
>rònel : come di lei • pitante , e dp 
Con Filippo Perez Ufficiale del- 
■ht Teforarit Maggiora * , ; da- 

-anter de], Reputile • fpefe>, ebe-andr* 
■fomniiniflxandoueon ordina dì Vfi. 
-oz Jt Fiofido ii<<<t>il Bargello /cbf 
dovranno; -ajjifier a K & gli t la- 
f rivuoila disiai .elezione.,? , < nfi 
et: 'Comanderà' S xbti a^ f&iF.eq- 
•àandà Cotonai [fi Csnfegflinq , tnt}- 
-fà pózzi-, affmè 'bù fuppU'fsa ual cfò- 
epoyfilelìfl' fina jliv fiore ■>, quando 
aveffe finito il.damrq il Pr S't 
peFionzfiè parano -Jhy-.j [?, 

-<jy U ■ magg io ifiifuà. 1 1 com* fi l £ 
Setta v Ordite dìvifibniè d( ptólfa* 
:cbe proceder., faxà r ijpcrvjkldj-e.fi 
fuddettorCcabnd ,c*i V.&]/tccbntp(k- 
gtìeràffaìtrp COmD.Fftlippo 
-d.Jfi ..prima jpacti vài il iGJwyiì 
i.'i E 3 mal- 
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ves por la manana, y la fe- 
gunda al medio dia ; de forma, 
que en el Pueblo de donde Ta- 
le la una al medio dia,, entre 
la otra à la noche, y afi pro- 
grefivamente , y a jornadas re- 
gulares. 

Igualmente vkn dos Partidas 
de efcolta de Caballeria con fu 
Ofìcial ; con quien procederà 
Vmd. de acuerdo’.v 

Un rato ante* de partir ca- 
da condu&a , faldr'a un Cabo 
con quatro Soldatòs , y el Pa- 
faporte de alojamento; y con 
ellos los Religiofos deftinados 
para la fubfiftencia , y cuidado 
de los otros ■ 

Intimarà Vmd. k todos los 
Carruageros la mayor puntua- 
lidad , y buen orden , caftigan- 
dolos k proporcion de fu exce- 
fo , para que nada fe propafen, 
fino, que firvan corno deben:y 
refpedto k que parten de efta 
Corte fin faber la duracion de 
fu jornada , los hara Vmd » v . In- 
correr por el Caxero , fegun 
halle apropofito. 

Si cayefe enfermq algun Re* 
iigiofo , fegun fuefe la indifpo- 
.ficion , le dexark Vmd. compar- 
sero ; pareciendo .larga , no ; 
Bendo de uno ò dos dias , sì : 
y> fca corno fuefe , impondrà 
5 Vmd. de mi orden à la .Jufti- 
~ il eia 


tnattn ia , e la feconda a mezza 
giorno : di mani er oche nella Ter- 
ra , onde efee l' una al mezzo 
giorno , entri V altra la fera , e 
così progrejfiv amente , e a gior - 
nate tnifurate. 

Ugualmente andranno per /cor- 
ta due partite di Cavalleria col 
loro Uffiziale , con il quale an- 
drà V. S. di concerto . 

Poco prima di partire ciaf cu- 
na divifione , ufeirà un Caporale 
con quattro foldati , e chi porta 
il Pajfaporto di alloggiamento ; 
e con efi i Religiofi addetti al 
mantenimento , e alla cura degli 
altri . 

j ; Intimerà V. S. a tutti i car- 
reggiato ri , che ufino la maggiore 
% puntualità ,e buon ordine , caligan- 
dogli amifuradelloroeccejfo , affin- 
chè minimamente non trafeorranno , 
ma fervano come debbono : e perchè 
partono da quejìa Corte fenza j ape- 
re la durata della loro giornata, 
V. S- gli farà /occorrere dal Caf- 
fè re, fecon lo (limerà a proposto. 
-[ Se fi ammalale qualche Reli - 
giofo ; fecondo la qualità della 
fin malattia ti V. <$ì lafcerà un 
Compagno : cioè , non glielo lafce- 
rà fe fembrajfe lunga , e potrà 
xilafeiar glielo , fe fojje breve di 
un giorno , o due . Ma qualunque 
/offe per. ejfire , imporrà V. S. in 
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eia donde quedafe , que los afi- 
lhn con la mayor exa&itud y 
conveniencia ; aviandolos defpos 
con perfona de fu fatisfaccion , 
que los acompana hafta el al- 
cance de los otros , llevando 
Tetti monio de aquella Jutticia, 
que efpecifique el motivo del 
atrafo . 


Como Vmd. ira eli la poftre- 
ra divitton, fe informarà de la 
delantera , aberiguando lo que 
haya acaecido para aplicar re- 
medio; entendiendofe Vmd. con 
Don Fernando Corone! , y los 
Oficiales de Efcolca. 

No dudo que los Padres por 
sì mifmo efeufaran todo mo- 
tivo ; y por tanto ha de zelar 
Vmd. en que ningun inconfide- 
rado fe diftingua en fuagravio, 
procediendo sèriamente contra 
el delinquente . 

En Cartagena hara Vmd. la 
entrega al Encargado de la ul- 
terior remiiion de dichos Regu- 
lares . • . 

. El carruage.de Vmd. ., de 
Don Fernando- Cor onel , y Don 
Felipe Perez , fe fatisfarà corno 
i los demàs en la cuenta generai. 

| Para el gafto del camino en 
i ida y vuelta , fenalo a Vmd. 
i • diario: * à Don 

j ‘ Fer- 


& 

mio nome al Ma* .'(Irato del luo- 
go , dove rimanejfe , ebe dia loro 
affi (lenza con la maggiore esat- 
tezza , e convenienza , incammi- 
nandogli fot con perfona di fua 
fidili sfazione , che gli accompa- 
gni fino a che arrivino gli al- 
tri , portando tejlimonianza di 
quel Magjlrato , che fisci fichi 
il motivo di sfere re/lato ad- 
dietro . 

Come che V. S. andrà nell'ulti- 
ma divifione % s' informerà di 
quella , che precede , verificando 
ciocché fife accaduto , affine di 
rimediarci ; itttendendofila V. S. 
con Dan Fernardo Coronel , e con 
gli Uffizioli della feorta. 

Non ho dubbio che i Padri 
per fe JìeJJì eviteranno di dar 
motivo- di difgujlo; e perciò V.8. 
ha da zelare , che ninno feonfi- 
derato fi avanzi ad aggravarli 
procedendo finamente contra if 
delinquente . 

In Cartagena V. S. farà la 
confegna al Commiffario dell'ul- 
teriore incamimmento de' prefati 
Regolari . 

Il Carriaggio di V. S. , di 
Don Fernando Coronel , e di Don 
Filippo Perez , fi fiddisferà , co- 
me gli altri , nel conto generale. 
. Per le fiefe del viaggio nell ‘ 
andata e ritorno , affegno a VS. . 
.... giornali ; .... a Don 
; Fer- 
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Fernando Coronel , y 
ìi Don Felipe Perez ; al Efcri- 
bano , y Alguacil à ca- 
da uno . . * 

» A cada Ofìcial , Satgento, 
Cabo , y Soldato de la Efcoltà 
fe le dark doble paga di aria de 
la que gozan; y hark Vmd. afì- 
ftirlos de pan , paja , y cebada, 
dando el recibp el que manda- 
fe cada una . 

Quàiquiera gafto eftraordina- 
rio lo librara Vmd„ a Don Fe- 
lipe Perez., 

Es dificil, que yo pueda pre- 
venir k Vmdr varios otros pun- 
toli que ocurriran, ylapruden- 
cia de Vmd. habrk de evaquar 
por sì : para elio doy' k Vmd. 
piena facultad pues fus tono- 
eidos talentos fabràn reriiediar 
a todo , y diftinguir lo que fea 
tan grave, que haya de refer- 
varfe k mi determinacion . Dios 
guarde k Vmd. muchos ano?. 
Madrid 31. de Marzo de 1767. 

— El Conde de Arahda — Se- 
nior Don Juan Acedo Rico .‘ 

NOTA . La Orden dada pa^ 
ra el ufo de las .dos Efcoltas, 
reducida cada una k un Ofìcial 
fubalierno , un Sargento, ydiea 
Soldadop montados , ha fidò ; de 
ptoteger k los Religidfos còn- 
ducicTds' de ’quaJquiera kffultoj 1 
«tender a la puntualìdatì de lo» 

- >. carrua- 


» 1 — * • 

Fernando Coronel ,e. a 

Don Filippo Perez : al Nota- 
jo , e al Bargello ..... per 
ciafcbeduno . 

Ad ogni Ufficiale , Sorgente , 
Caporale ; e Soldato della feorta 
Ji darà doppia paga giornale di 
quella , che bamo : e V.S. farà J oc- 
corrergli di pane , paglia , e bia- 
da , dando la ricevuta colui che 
comandale ciafcuna feorta . 

Qualunque fpefa fh aordinaria 
ordinerà V.S. a Don Filippo Pe- 
rez che la fommin/firi . 

"22* difficile ebe io pojjà pre- 
vedere 1 » e ijlruire V. S. di varj 
altri cajì , che potrebbero occor- 
rere ; e la di lei prudenza dovrà 
da fe provvederci ; perciò do a 
V. S. piena facoltà ; poiché i di 
lei noti talenti fapranno rime- 
diare a tutto , e difiinguere cioc- 
ché Jìa cosi importante , che deb- 
ba ri fervar fi alla mia difpofi- 
zione . Dio confervi V. S. molti 
anni — Madrid 3 1 . Marzo 1 767. 
' — 77 Conte di Aranda — Si- 
gnor Don Giovanni Acedo Ri co. 

NOTA . L ’ ordine dato per 
l'ufo delle due Scorte , ridotta cia- 
fcuna ad un Ufficiale fui al ter no t 
un Sagente , e dieci faldati a 
cavallo , è fiato di proteggere i Re- 
ligi ofi f cori ali da Qualunque in- 
fui lo h Ùi attendere- alla- puntua- 
lità de' carriaggi , -e J alla ubbi - 
' *'• dienza 
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carruages > y obediencia de fus 
mozos ; adelantar el Cabo y 
quat.ro hombres con los Coad- 
jutores de alojamento , y Pa- 
laporte para el exado cumpli- 
miento de las Jufticias'; y au- 
xiliar al Director Comilionado, 
en lo que tuviefe por conve- 
niente . . 

Polleriormente fe ha manda- 
do por S. Exc. que de los Co- 
legios del propio Orden fe tranf- 
porteu coichones , fabanas , y 
mantas , con. la ropa de mefa 
k los deferentes Embarcaderos; 
para que todos los Religiofos 
tengan en fu navegacion las 
poiibie-s xonaodidades . . * V 
. , v . .^ v , : 

— — — »■ -■■■ ■ — " ■ 

. 'I * ' . , : ' 

• • i • • • 

*. • . . 1 » 

Pragmatica Sancion de Su Ma- 

j-.-geUad en fuerza de Ley pa- 

, Vora 6l eftxanamiento de eftos 

Reynos k los Regulares de 

. ,la Comparila » ocupacion de 

fus TwnpOralidades , y pro- 

hibicion de lu reftablecimien- 

: to en tienapo alguno * con 

.las demks precauciones' que 

exprefa — r Ano 1 767. 

D ON CARLOS POR LA 
fi RACLA DE DIOSRey 

de 
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Ai e v, za de carrettieri ; di far 
■ -precedere il Caporale e quattro 
fidati con i Coadiutori dell' al- 
le gì amento , e Paffaporto per l * 
efatto adempimento de' Magi (Ira- 
ti ; e di ajutare il Direttore 
Commi ’ffàrio in tutto ciò , che fi 
JlimaJfe con veniente - 

P Seriormente fi è comandato da 
S. E. , che dai Collegj del pro- 
prio Ordine fi trafport afferò i 
materaff , le lenzuola , e le co- 
verte , con i panni da tavola , ai 
diverfi luoghi A' imi or co ; affin- 
chè tutti i Religiofi abbiano nel- 
la loro navigazione le poffibili 
comodità . 


Prammatica Sanzione di Suà 
Maeflà in vigor di Legge per 
- V ejpulfione da quefti Regni 
dei Regolari della Compagnia » 
Seguejlro dei loro Beni tempo- 
rali , e proibizione del loro 
rijlàbilimento in qualunque 
•• tempo avvenite , coll' altre 
precauzioni in ejà efpreffe . — 
Amo 1 767. 

‘ . * . * » 

D ori cardo per la 
GRAZIA DI DIO Re 

di 
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de Ca Itili il , de Leon, de Arà- 
gon , de las dos Sicilias, deje- 
Jiifaltn , de Navarra, de Gra- 
fi ada , de Toledo, de Valencia, 
.de Galicia , de Mallorca , de 
Sevilla , de Cerdelia, de Cor- 
dova, de Corcega, de Murcia, 
de Jaén , de los Algarves , de 
Algecira , de Gibraltar, de las 
Islas de Canarias, de laslndias 
Oriemales , y Occidentales , Islas, 
y Tierra-Firme del Mar Ocea- 
no . Auhiduque de Auftria , Du- 
que de Boigojia , de Brabante, 
y de Milau, Conde de Abfpurg, 
de FJandes , Tirol , y Barcello- 
na , Sefier de Vizcaya , y de 
Melina , &c. -- Al Serenilìmo 
Principe D. Carlos , mi muy ca- 
lo y amado Ilijo ; k los Infan- 
tes , Prelados , Duques , Mar- 
queles , Condes , Ricos-Hom- 
bres , Priores de las Ordenes , 
Comendores , y Sub-Comenda- 
dores , Alcaydes de los Caftil- 
Jos , Cafasfuerres , y llanas : y a 
Jos del mi Confejo , Pre/iden- 
te , y Oìdores de las mis Audien- 
cias, Alcaldes, Alguacilesdeiami 
Cafa, Corte, y Chancillerias.'y k 
iodos los Corregidores, è Inten- 
denies , Afiftente , Gobernado- 
res , Alcaldes mayores , y ordi- 
narios, y, otros qualefquer Jue- 
ces y Juftjcias de eflos mislley- 
>A, nos; 


di Cajliglia , di Leene , dì Ara- 
gona , delle due Sicilie , di Ge- 
ruf alenine , di Kavarra , di 
Granata , di Toleto , di Valen- 
za , di Galizia , di Majorica , 
di Siviglia , di Sardegna , di 
Cordua , di Corjìca , di Mur- 
cia , di ffaen , degli Algar- 
vi , d' Algejira , di Gibilter- 
ra , dell' IJole Canarie , del- 
le Indie Orientali , e Occiden- 
tali ; IJole , e Terrdferma del 
Mare Oceano , Arciduca d‘ Au- 
Jlria , Luca di Borgrgm , del 
Brabante , e di Milano , Conte 
di Ausburg, delle Fiandre , Ti- 
rolo , e Barcellona ; Signore di 
Bifcaja. e Molina , He . — Al 
Serenijfmo Trincile L. Carlo 
mio carijfimo , ed amatiffimo 
Figlio ; agl' Infanti , Prela- 
ti , Ludi , Mardeji , Conti , 
Baroni , Priori degli Ordini , 
Commendatori e Sottocommen- 
datori , Alcaidi de' Capelli , 
Fortezze , e Pianure ; e a' 
miei Confi 'gl ieri , P refi dente , e 
Uditori delle mie Udienze , Al- 
caldi , Scrivani della mia Ca- 
fa , e Corte , e Cancellerie : 
e a tutti i Snidaci , e Intenden- 
ti , Aflìflente , Governatori , Al- 
caldi primarj e ordinar j , e al- 
tri qualjivogliano Giudici , e Tri- 
bunali di quejli miei Regni ; co- 
sì 
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nos •; afi de R<?alengo , corno los 
de Sehorio , Abadengo , y Or- 
denes de qualquier eftado , con- 
dicion , calidad y prccmincncia 
que' fean , afi a los que ahora 
fon , corno à los que fcran de 
aqui addante , y à cada uno y 
qualquier de vos : SABED,quc 
habiendomc conformado con cl 
parecer de los de mi Confejo 
Reai en el Extraordinario , que 
fe celebra con motivo de las re- 
fultas de las ocurrcncias pafadas, 
en confulta de veinte y nueve 
de Enero proxìmo -, y de lo que 
fobre ella , conviniendo cn cl 
mifmo didlamen , me han ex- 
puefto perfonas del mas eleva- 
do caràcler y acrcditada expe- 
riencia : eftimulado de gravifi- 
mas caufas , relativas à la obli* 
gacion en que me hallo confti- 
tuido , de mantener en fubordi- 
nacion , tranquilidad , y jufticia 
mis Pueblos , y otras urgentes 
juftas y neccfarias , que rel'crvo 
cn mi Reai ànimo : ufando de 
la fuprema autoridad econòmi- 
ca , que el Todo-Poderofo ha 
depofitado en mis manos para la 
proteccion de mis Vafallos , y 
refpeto de mi Corona : He ve- 
nido en mandar eftranar de to- 
dos mis Dominios de Efpana , 
* Indias , é Islas Filipinas , y de- 

màs 
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sì Regj come Baronali , Ab- 
battali , e Ordini di qualunque 
fiafi fiato , condizione , quali- 
tà , e preminenza : noumeno 
ai prefenti , che ai futuri , e 
a eia fumo e qualunque di Voi'. 
SABBIATE , come ejfendomi 
conformato col parere di quel- 
li del mio Configlio Reale nel- 
lo Straordinario , che fi tie- 
ne con motivo delle rifinite 
delle pajfate occorrenze , in 
confulta de ' 29. Gennaro prof- 
fimo pajfato ì e con quel- 
lo , che su di ejfa , concorren- 
do nello fiejfo parere , mi han- 
no efpofio perfine del più. ele- 
vato carattere e accertata e- 
fperienza : fpinto da gravif- 
fime cagioni , relative all' ob- 
bligazione , in cui mi. trovo co- 
fiituito , di mantenere in fubor- 
dtnazione , tranquillità e giufii - 
zia i miei Bopoli > e da al- 
tri urgenti , giufii e necejfarj 
motivi , che riferbo nel mio 
Reai animo : facendo ufo della 
fuprema autorità economica , che 
l' Onnipotente ha depofitato nel- 
le mie mani per la protezzio - 
ne de' miei vaffalli , e rifp et- 
to della mia Corona : Ho 

rifoluto ordinare l’ efpulfione , 
da tutti i miei 'Dominj della 
Spagna , delle Indie , e Ifile Fi- 
F lippine, 
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mas adjaccnrcs a Iòs- Reputa ree 
de la Compania, ali Sacerdotes,- 
corno Coadjutores ó Legos que 
hayan hecho là primcra profé-- 
don* y a los Nòvicios que qui— 
fieren leguirles ; y que fe ocuperl 
todas las temporalidades de la 
Compania en mis Dominios ; y 
para fu execuciori uniforme cn 
todos ellos , he dado piena y 
privativa comifion, y autòridad 
por otro mi Rcal Decreto de 
veinte y fiete de Febrero al Con- 
de de Aranda , Prendente de 
mi Confejo, con facultad'dc 
proceder defde luego a tornar 
las providencias corrcfpondien- 
tes.' • " ’ 

I. Y he venido afimifmo en 
mandar , que d Confejo haga 
notoria en todos eftos Reynos 
la citada mi Reai determinacion-, 
manifeftando à las demas Orde- 
nes Religiofas la confianza , fa- 
tisfaccion , y aprecio que me me- 
recen por su fidclidad y dodtri- 
na , obfervancia de vida mona- 
dica , exemplar fervicio de la 
Iglefia , acreditada inftruccion de 
fus eftudios , y suficiente numero 
de Individuos, para ayudarilos" 
Obifpos , y PàrrocoS en’ el pafto- 
efpiritual de las Almas,y por Su 
abftracciort de negocios de go- 
bierno , corno agenos, y dittante^ 

* - . 1 u de la 


tippine ,■* a tire adjacentì , de' Re- 
golari della Compagnia , cosi Sa- 
cerdoti , come Coadiutori o Laici , 
che abbiano fatto la prima pTofefi- 
fìone , e de' Novizj ancora che vo- 
lefi'ero feguirli : e che fieno fegue- 
Jlrati tutti li beni temporali della 
Compagnia ne' miei 'Dotninj j e per 
la fua efecuzione uniforme in tut- 
ti quelli , ho dato piena e priva- 
tiva commejfione e autorità , con 
altro mio Reai ‘Decreto de 17. 
Febbrajo , al Conte di Aranda 
C P re fidente del mio Configlio , con 
facoltà di procedere fubito a pren- 
dere le provvidenze cornfpon- 
denti . • 

1 . E ho parimente ordina- 
to , che il Configlio renda pub- 
blica in tutti quefii Regni la. 
citata mia Reale determinazio- 
ne , manifeftando agli altri Or- 
dini Religiofi la fiducia , fodis- 
fazione , e filma che riportano 
da mejer la loro fedeltà e dottri- 
na , per l' offervanza della vita 
monafiica , efimplate fervizto 
della Ghie fa , accreditato tenore 
de' loro fiudj , e fu fidente nu- 
mero di Individui , per ajuta- 
te li Vefcovi , e \ Parochi nel 
pafcolo fptrituale delle Anime , 
e per la loro alienazione da' ne- 
gozj del governo , come non 
combinabili colla vita contem- 
v . pla- 
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de fa vidi ascètica’, y. monacai. 

II. Igualmentc darà à entén- 
der à los Rcverendos Prelados 
Diocefanos , Ayuntamientos , 
Cabildos Eclefiàtticos, y demas 
Eftamentos, ó Cuerpos politicos 
del Reyno quc en mi Reai 
Perfona quedan rcfervados los 
juflos y graves motivos , que 
a pefar mia, han obligado mi 
Reai ànimo à cita necefaria pro- 
videncia: valiendome unicamen- 
te de la econòmica poteftad , lìn 
proceder por ofros medios, fi- 
guiendo en elfp cl impulso de mi 
Réal benignidad , corno Padre 
y Protector de mis .Pueblos . > - 
^ III. Declaro , que en la ocu- 
pacion de temporalidades de la 
Compania fé comprendcn fus 
bienes y cfe&os , ali mueblcs , 
corno raices , ó rentas Eclefiàr 
fticas , que legitimaraente pofean 
en el Reyno ; fin perjuicio de 
fus cargas , mente de los Fun- 
dadores , y alimento», vitalicio? 
de los Individuo^ qae.feràu de 
cien pclos, durante fu vida, a. 

» los Sacerdotcsj y noventa à los 
Legos , pagaderos de la mafa 
generai ,• que fe forme de los 
bienes de la •Compania . V t 
t ' IV. • En efto» alimentos vita- 
i Hcios no feràn eomprendidos los 
t Jefukas eftrangeros , que indè- 
i fidamente exiften en rais Do- 

minio s 
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.piativa e monafìUav.'^h ri 
IL ‘ Farà ugualmente (ape-re 
•allt Reverèndi ‘Prelati- Dioce- 
funi , Adunanze , Capitoli _ Ec r 
xlefiafitct , ed altri. Stati , o 
Corpi politici del. Regno i come 
nella ruta Rial per fona refianb 
rifervati li giujli e gravi moti- 
vi , che con mio di (piacere hanno 
obbligato il mio Reali animo a 
que fa neceffaria prò vvidenza : va- 
lendomi unicamente dell' Econo- 
mica potejta .fenza procedere con 
■altri mezzi , fluitando in que- 
fo l J impulfo < iella mia Reai bè- 
i » ignita , come Padre e Protet- 
tore. de' miei Popoli . ; i 

III. ‘Dichiaro ; , che nel fe- 
guefiro de' beni temporali della 
Compagnia fi comprendano i fimi 
beni ed effetti , cosi mobili , co- 
me fi abili , o rendite Ecclefiafti- 
<che , che legittimamente poffeg- 
gano nel Regno -, fenza pregiudi- 
zio de' fuoi pefi , mente de' Fon- 
datori „ - e alimenti vitalizj degl' 
Individui . che faranno di cento 
pvsize , loro (vita, durante , a' Sa- 
cerdoti f) e di novanta a ’ Laici 9 
pagabili dalla maffa generale , che 
fi dì. ve formare cogli effetti del- 
•Jat Compagnia . . . . .* : 

-v «IF. .Nel godimento di que (li 
alimenti i vitalizj non faranno 
comprefi i Cifufti foreftieri , che 
indebitamente, efiftono ne' mi fi 
i.'.-'i ‘ F 2 Do - 
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minios dentro de fus Colegiòs , ó 
fuera de ellos , ó en cafas par- 
ticulares , viftiendo la fotana , ó 
en tragc de Abatcs , y en qual- 
quicr dettino en que le hallaren 
empleados : debicndo todos fa- 
llir de mis Reynos fin dittincion 
alguna. 

V. Tampoco ferdn corapren- 
didos en los alimentos los No- 
vicios , que quificren volunta- 
riamente feguir a los demas , 
por no eftar aun empenados con 
la profefion , y hallarfc cn li- 
bertad de fepararfc . 

- VIA Declaro , que fi algun 
Jefuita falierc del Eftado Ecle- 
fiàftico , C a donde se remiten 
todos ) ó dierè jufto motivo de 
refentimiento d la Corte con 
fus operaciones ó efcritos -, le 
cefarà desde luogo la penfion 
que và afignada . Y aunque no 
debo prefumir que el Cuerpo de 
la Compania , falcando à las 
mas eftrechas y fuperiores obli- 
gaciones , intente ó permita , 
que alguno de fus Inviduos 
efcriba contra el refpeto y fu- 
mifion debida a mi refolucion , 
con titulo ó pretexto de Apo- 
logias ó Defenforios , dirigidos 
4 perturbar la paz de mis Rey- 
nos , ó por medio de Emifarios 
fecretos confpire al mifmo fin 5 
en tal cafo, no efperado , ce- 


Dominj , dentro i loro Colle - 1 

gj , 0 fuora di quelli , 0 in 
cafe particolari , vefundo la 
fottana , 0 in abito di Ab- 
bati, e in qualfivoglia altro de- < 
Jlino in cui Jì trovino impiega- 
ti : dovendo tutti ufi ir e da' miei 
Regni , finza d finzione alcuna . 

V. Nè anche faranno com- 
prefi per gli alimenti i Novìzi 
che vogliano volontariamente fi- 
gttire gli altri , come quelli che 
non Jì fono ancora impegnati 
colla profejfione , e fi trovano in 
libertà di fepararfi . 

VI. e ‘Dichiaro , che fi alcu- 
no efcijfc dallo Stato Ecclefia - ' 

fico ( do ve fi mandano tutti ) <| 

0 dajfe giujlo motivo di riferi- 
mento alla Corte colle fue ope- 
razioni 0 fcritti -, gli cejferà 
immediatamente la penfione che 1 
gli è ajfcgnata . E quantunque non 
debbo fupporre .che il Corpo della 
Compagnia , mancando alle più 
frette e fuperiori obbligazio- \ 

ni , intenti p permetta- che al- 
cuno de' fuoi Individui feriva 
contro il rifpetto e fommijfione 
dovuta alla mia. nfiluzione , t 

fatto tìtolo 0 pretefto di Apologie 1 

0 ‘Difefe , dirette a perturbar la i 

pace de' miei Regni , 0 che per 1 

mezzo di Emijfarii fegreti co- i 

fpiri al medefimo fine -, in tal I 

cafo inafpettato cejferà a tut - c 
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fard la penfion a todos cllos. 

VII. De fcis en feis mefes 
fe entregarà la mitad de la pen- 
fion anual a los Jefuicas por cl 
Banco del Giro , con interven- 
cion de mi Miniftro en Ro- 
ma , que tendra particular cui- 
dado de faber los que fallecen , 
6 decaen por fu culpa de la 
penfion , para rebatir fu importe. 

Vili. Sobre la adminiftra- 
cion y aplicaciones equivalcn- 
tes de los bicnes de la Cora- 
pania en obras pias ; corno es 
doracion de Parroquias pobres, 
Seminarios conciliares , Cafas 
de Mifericordia , y otros fìnes 
piadofos , oidos los Ordinarios 
Eclefiafticos en lo que fea nece- 
fario y conveniente: refervo tornar 
feparadamente providencias , fin 
que en nada fe dcfraudclaverda- 
dera piedad -, ni perjudique la cau- 
fa publica , ó derecho de tercero. 

IX. Prohibo por ley y re- 
gia generai , que jamds pueda 
volver a admitirfe en todos mis 
Reynos en particular à ningun 
Individuo de la Compania , ni 
en cuerpo de Comunidad , con 
ningun pretexto ni colorido que 
fea ; ni fobre elio admitira el 
mi Confejo , ni otro Tribunal 
inflancia alguna •, antes bien ro- 
marin 4 prevencion las Jufti- 
cias las mas feveras providen- 


ti la pendone. 

VII. Dì fei in fei mefi fi 
confignerà la metà della penfion: 
annuale a' Gefuiti pel Banco 
del Giro , coli' intervento del 
mio Minifiro in Roma , il quale 
avtrà particolar cura di fapere 
quelli che manchino di vita , o 
decadino per fua colpa dalla pen- 
done , per ribajfarne l'importo . 

Vili. In ordine all' arnmi ni- 
fi razione e applicazioni equiva- 
lenti de' beni della Compagnia in 
opere pie , come fono dotazione 
di Tarocchie povere , Seminarii 
Conciliarj , Cafe di Mifericor- 
dia t ed altri pii oggetti > intefi 
gli Ordinarj Ecclejiafiici in quel 
che fia necejfario e conveniente t 
mi rifervo prendere feparata - 
mente le providenze , ftnza de- 
fraudar fi in nulla la vera pietày 
ne pregiudicarfi la caufa pubbli- 
ca o diritto del terzo. 

IX. Troibifco per legge e re- 
gola generale , che non pojfa 
mai ritornare ad ejfere ammejfo 
in tutti i miei Regni in parti- 
colare niun Individuo della Com- 
pagnia y n'e in corpo di comuni- 
tà y fiotto qualunque fiafi colore 
o pretefio ; ne su ciò ammette- 
rà il mio Con figlio o altro Tri- 
bunale ifianza alcuna * anzi 
dovranno preventivamente i Tri- 
bunali fiejfi dare le piu fe- 

vere 
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ci.rs concra los infra&offes ] a>i- 
xiliadorcs , y cooperantes de 
femeja.nte intento -, caftigando- 
los corno perturbadores del fo- 
lìego publico. 

X. Ninguno de los aéhia- 
les Jefuitas profefos , aunque 
falga de la Orden con licencia 
formai del Papa , y quede de 
Sccular ó Clérigo , ó pafe a 
otra Orden , no podra volver 
à cftos Reynos fin obtener cf- 

’pecial pcrmifo mio. 

XI. En calo de lograrlo , 
que fc concederà tomadas las no- 

; ticias convenientcs > deberà ha- 
cer juramctito de fidelidad en 
manos del Prefidente de mi 
Confejo ; prometiendo de buo- 
na fé , que no trarari en ptì- 
blico ni en fecreto con los In- 
dividuos de la Compania , ó 
con fu General j ni hard diligen- 
cias , pafos , ni infinuaciones , 
dircela ni indireebamente a fa- 
vor de la Compania ; pena de 
fer tratado corno reo de Efta- 
do , y valdran contra él las 
pruebas privilegiadas . 

* XII. Tampoco podra enfe- 
nar , predicar , ni confefar en 
"eftos Reynos , aunque haya fa- 
lido , corno va dicho , de la 
Orden ; y facudido la obedien- 
cia del General ; pero podra 
gozar j:entas Ecleliafticas , que 
‘ • no 


v/re provvidenze contra gl' !nf rat- 
tori , coadjutori , e cooperanti a 
tale intento ; caligandoli come 
perturbatori della quiete pub- 
blica . 

X. Ninno degli attuali Ge- 
fuiti profejjì , quantunque efea 
dall' Ordine con licenza formale 
del ‘Papa , e ref i da fecolare , 
o cherico , o paffi ad altr' Or- 
dine , non potrà ritornare in 
quefti Regni fenza ottenere fpe- 
cial permejfo mio. 

XI. In cafo di ottenerlo , 
che fi concederà , prefe le no- 
tizie convenienti , dovrà pre- 
fiare giuramento di fedeltà in 
mano del Prefidente del mio 
Configlio , promettendo di buo- 
na fede , che non tratterà in 
pubblico , ne in fegreto con gP In- 
dividui della Compagnia , 'o 
col fuo Generale , ne farà dili- 
genze , paffi y nè tnfinuazio- 
ni y diretta o indirettamente a 
favor della Compagnia ; fotto pe- 
na di rjfere trattato come reo di 
di Stato y e varranno contro lui 
le pruove privilegiate . 

XII. Neppure potrà infegnare, 
predicare , ne conficcare in quefii 
Regni y quantunque fia ufi ito t 
come fi è detto , dall'Ordine , e 
fciolto dalP obbedienza del Ge- 
nerale ; potrà però godere di 

■rendite Ecclefiafiiche , che . non 

ri - 
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no requieran cftós cargos . 

. XIJI» Ningun Vaiàllo mio, 
aunque Tea Eclefiaftico Sccular 
ó ReguJar , podra pcdir Carra 
de hermandad al General de la 
Compania , ni à o£ro en fu nom- 
bre ; pena de que le le trararà 
conio reo de Eftado , y val- 
dràn contra él igualmcnte las 
pruebas privilegiadas . 

XIV. Todos aquellos , que 
las tubieren al prelenrc , debe- 
ran cntregarlas al Prcfidcnte de 
mi Gonlejo , ó à los Corregi- 
dores y Jufticias del Reyno , 
para que le las remitan y ar- 
chiven , y no fe ufe en addante 
de ellas -, fin que les firva de òbi- 
ce el haberlas tenido en lo pafa- 
do , con tal que puntualmente 
cumplan con dicha entregaj y las 
Jufticias mantendran cn rclcrva 
Ics nombres de las periònas que 
las entregaren, para que de efte 
modo no les caufe nota. 

X V. Todo el que man tu- 
biere correlpondcncia con los 
Jcfuitas , por prohibirfe .gene- 
rai y abfolutamente , fera cafti- 
gado a proporcion de fu culpa . 

XVI. Prohibo efprefamcnte, 
que nadie pueda eferibir , “ de* 
clamar , o comovcr con pre- 
texto de eftas providencias cn 
prò ni en contra de ellas -, an- 
tes impongo fìlencio cn ella 
• . » > materia 


richiedano tali incombenze . 

XI li. Niun vaffiallo mio , quan- 
tunque fa Ecclefaflico Suolare 
o Regolare , potrà chieder Carte 
di fratellanza al Generale della 
Compagnia , ne ad altro in fuo 
nome ; folto pena di effere trat- 
tato cime rto di Stalo , e 'var- 
ranno contro lui egualmente le 
pruove privilegiate . 

XIV. Tutti quelli , che le te- 
neffero prefent emerite , dovranno 
confi gnarlc al ‘Pr fidente del mio 
Conjiglio , o a' Governatori , e 
Tribunali del Regno , affinchè 
gli fi rimettano e fi archi vino , e 
non fe ne faccia piu ufo per l'avve- 
nire ; fenza che loro fa di ofa- 
colo l' averle tenute per lo paffu- 
to , purché puntualmente adern - 
pifeano detta confegna - t e i Tri- 
bunali terranno in riferva i no- 
mi di coloro che le confegneran- 
no , affinchè in quefo modo non 
refltno rubricati . 

XV. Chiunque manterrà cor - 

rifpondenza co' Gefuiti , per ef- 
fete ciò proibito generalmente e 
affo [ut amente , farà caf igato a 
proporzione della Jua colpa . , 

XVI. Troibifco efpreffiamen-i 

te che ninno poffa fcrivere * 
declamare , e fufeitar quefioni col 
pretefio di quefle providenze nè 
prò nè contra di quelle i anzi i/n- 
pongo fienaio in quefa materia 
k 1 a tut- 
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materia a todos mis VaPallos,y 
mando , que a los contraven- 
torcs fc Ics caftiguc corno rcos 
de lefa Mageftad . 

XVII. Para apartar alterca- 
ciones , ó malas intcligcncias 
elitre los particularcs , à quie- 
ncs no incumbe juzgar , ni in- 
terpretar las órdencs del Sobe- 
rano ; mando exprc famente , 
que nadie eicriba , imprima , 
ni expenda papcles ó obras 
conccrnientes à la expulfion 
de los JePuitas de mis domi- 
nios -, no temendo ePpecial li- 
cencia del Gobicrno , é inhibo 
al Juez de Imprcntas , a Pus 
Subdelcgadcs , y à todas las 
Jufticias de mis Revnos , de 
conceder tales pcrmifos ó li- 
ccncias ; por deber correr to- 
do erto baxo de las órdenes del 
Prefidcnte yMiniftros dèmiCon- 
fejo , con noticia de mi Fifcal . 

XVIII. Encargo muy eftre- 
cliamente a los Revcrendos Pre- 
lados Diocesano s , y à los Su- 
periores de las Ordenes Regu- 
lares , no permitan , que Pus Sùb- 
ditos ePcriban, impriman, nide- 
clamcn Pobre erte aPunto: pues 
fe Ics haria rcPponPables de la 
no esperada infraccion de par- 
te de qualquiera de cllos : la qual 
declaro comprendida en la Ley 
del Senor Don Juaa el Prime- 

ro. 


a futi ’ i miei Vaffalli , e coman- 
do che i ccntraventori fieno Ca- 
ligati come rei di lefa Mae- 
fà. . 

XVII. Ter togliere le alt cr- 
eazioni o male intelligenze tra ’ 
particolari , cui non incom- 
be giudicare , ne interpetrare 
gli ordini del Sovrano -, coman- 
do efpreJJ amente , che ninno feri- 
va , fi ampi 3 ne vada fpargendo 
carte o opere concernenti l* 
efpulfione de ’ G efutti da’ miei 
dominj , ferì za fpeciale licen- 
za del Governo -, « proibì fio a’ 
Giudici delle Stamperie , a’fuoi 
fud delegati , e a tutti li Tribu- 
nali de’ miei Regni , di concede- 
re tali permejfi o licenze j do- 
vendo correre tutto quefio affare 
fiotto gli ordini del Tre fidente 
e Miniftri del mio Configlio , 
con intelligenza del mio biffa- 
le . 

XV11I. Incarico fittamente 
a' Reverendi Prelati ‘Diocefa - 
ni , e a' Superiori degli Or- 
dini Regolari , di non permet- 
tere che i fuoi fudditi feriva- 
no , ftampino , ne declamino su 
tale affunto : poiché farebbe- 
ro rifponfabili della inafpetta- 
ta infrazzione per parte di 
qualunque di effi : la quale di- 
chiaro comprefa nella legge del 
Signor *D. Giovanni Primo , 
' i ' ‘ e del- 
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ro , y Rcal Ceduta cxpcdida- e della Reai Cedola fpedìta circo- 
circularmcntc por mi Conlejo lar mente dal mio Configlio a’ 18. 
en 18 de Septiembre del ano di Settembre dell' anno paffa- 
pafado , para fu mas puntual to , per fina più efatta effe- 
exccucion : a que todos de- cuzione : alla quale tutti debbono 
ben confpirar , por lo que in- concorrere , per quanto vi t' in- 
terefa el órden publico , y tereffa 1 ‘ ordine pubblico , e la 
la reputacion de los mifmos riputazione de medejimi indivi - 
individuos , para noatraherlclos dui , per non at tirar fi gli efì 
efc£tos de mi Reai defagrado. fette della mia à\f approvazione: 
XIX. Ordeno al mi Confo- -• XIX. Ordino al mio Confighó) 
jo , que con arreglo a lo que che a tenore di quello che fi è 
va exprefado haga expedir , y dichiarato , faccia fpedirc e pub- 
publicar la Rcal Pragmatica mas blicare la Reai Prammatica nel 
eilrecha y conveniente , para modo pili efatto e conveniente, af- 
que llegue à noticia de todos finche giunga a notizia di tutti li 
mis Vafallos , y fe obfcrve in- miei va falli , e fi off Vr vi in viola- 
violablemente , publique, y exe- bihncnte , fi pubblichi \e fi efegua- 
cuten por las Jufticias y Tribù- no da' Al agi frati e Tribunali 
nalcs territorialcs las penas , que territoriati le pene, che' fon dtchia - 
vàn decla-radas contra los que rate contro coloro, che ViolaJJ 'ero 
quebrantaren eftas difpofteiones quefte dtfpofizioni,pel.fuo puntua- 
para Su puntual , pronto , c in- le, pronto, e invariabile adempì - 
variablc cumplimicnto } y darà mento * e darà a quejìo fine tutti 
à cflc fin todas las órdenes ne- gli ordini necejfarj -, con preferen-* 
cefarias coh prefe renda àotro za a qualunque altro affare , per 
qualquier hegocio , por lo que quanto importa al j mio * Reai 
intere fa miRcal fervicio : en in- fer vizio : nell' intelligenza di 
teligencia , de que A los Con- che , a quei de' Configli delti 
lejos -de Inquificion >, Indias , lnqutfzione , Indie. Ordini 
Ordenes y Hacienda , he man- ed Azienda , ho .comandato rii 
dado'remiìir cOpias de mi Rea! metter fi copia \ del mio Reai 
Decreto para «u refpettiva iute'- Decreto per loro rifpettùvM 
ligcncia y cumplimicnto. Y pa- intelligenza e adempimento*- & 
ra su puntual , é invariable ob- per la fina puntuale e tnvpriabiM 
fervane» en -todos mis Donu-* offervanza irt .ttfti li^ti Don 

nios, G' minj. 


Digitized by Google 



nios , habìendofc publicado en 
Confejo pieno erte dia el Reai 
Decreto de 27. de Marzo, que 
contiene la anterior refolucion, 
que fé mandò guardar y cum- 
plir fegun y corno en él se ex- 
prefa , fue acordado expedir la 
prefente en fuerza de Ley , y 
Pragmàtica Sancion , corno fi 
fuefe hecha , y promulgada en 
Cortes , pues quiero fe efté , y 
pafe por ella, fin contravenirla 
en manera alguna , para lo qual, 
fiendo necefario , derogo , y anu- 
lo todas las cofas que fean , ó 
Ter puedan contrarias à ella : 
Por la qual encargo à los muy 
Reverendos Arzobifpos , Obi- 
fpos , Superiores de todas las 
Òrdenes Regulares , Mendican- 
tes , y Monacales , Vifitadores, 
Provifores , Vicarios , y demàs 
Prelados , y Jueces Eclefiàfticos 
de eftos mis Reynos , obferven 
la exprefada ley y Pragmàtica 
corno en ella fe contiene , fin per- 
mitir que con ningun pretexto le 
contravenga en manera alguna à 
quanto en ella fe ordena : Y 
mando à los del mi Confejo , 
Prefidente , y Oidores , Alcaldes 
de mi Cafa y Corte , y de mis 
Audiencias , y Chancillerias , 
A fidente , Gobernadores , Alcal- 
des mayores y ordinarios , y de- 
màs Jueces y Jufticias de todos 


tninj , effendofì queft' oggi pub- 
blicato in pieno Conjìglio il Reai 
' Decreto de' 17. Marzo , che con- 
tiene l'anteriore risoluzione , che 
fi comandò offervar e adempire , 
ficcome in quello fi dichiara , fu 
rifoluto fpedirfi la prefente in 
1 vigor di Legge e ‘Prammatica 
Sanzione , come fe fi f off e fatta 
e promulgata nelle Corti -, per- 
chè 'voglio che abbia tutto il 
•vigore , fenza contravenirvi in 
maniera alcuna , al qual effet- 
to , effendo neceffario , . derogo 
e annullo tutto ciò che fia 0 
poffa effere contrario a quefla ; 
Per lo che incarico i molto Re- 
verendi Arcivefcovi , Vefcovi , 
Superiori di tutti gli Ordini Re- 
golari , Mendicanti , e Monaftici % 
yifitatori , Provifori , Vicarii t 
ed altri Prelati e Giudici Eccle- 
fiaftici di queft i miei Regni , che 
off er vino T efpreffata Legge e 
Prammatica , fecondo il fuo con- 
tenuto , fenza permettere che fot- 
ta qualunque prete [lo fi contra- 
venga in maniera alcuna a quan- 
to in effa viene ordinato : E co- 
mando a miei Configlieriy Pre- 
fidente » e Uditori , Alcaldi 
di mia Cafa e Corte , e del- 
le mie Udienze , e Cancelle- 
rie , AJJìftente , Governatori , 
Alcaldi maggiori e ordinarj , 
ed altri Giudici , e Tribunal i 

di 
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mis Domili ios , guardcn , cum- 
plan y executen ia citada ley y 
Pragmàtica fancion , y la hagan 
guardar y obfervar en todo y 
por todo , dando para elio las 
providencias que fe requieran , 
fin que Tea necefaria otra decla- 
racion alguna mas de erta , que 
ha de tener su puntual execu- 
cion defde el dia que fe publi- 
que en Madrid , y en las Cìu- 
dades, Villas y Lugares de eftos 
mis Reynos , en la forma aco- 
ftumbrada; por convenir afi à mi 
Rcal fervido, tranquilidad , bien, 
y utilidad de la caufa publica 
de mis Vafallos . Que afi es mi 
voluntad , y que al rraslado im- 
prefo de efta mi Carta , firma* 
do de Don Ignacio Efteban de 
Higareda , mi Efcribano de Ca- 
mara mas antiguo , y de Go- 
bierno de mi Confejo , se le 
dé la mifma fé y credito , que 
à su originai „ Dada en el Pardo 
à dos de Abrilde mil fetccien- 
tos y fefenta y fiete anos . YO 
EL REY . Yo Don Jofeph Jgna- 
cio de Goyeneche , Secretano 
del Rey nueltro Senor, le hice 
efcribir por su mandado- * ***> El 
Conde de Aranda . — Don Fran- 
cifco Cepeda . --Don Jarinto de 
Tudó . — Don Frandfco deSa- 
lazàr y Aguero . — Don Jotfeph 
Manuel Dominguez , — Regi* 

ftrada. 


fi 

di tutti li miei 'Domiti j , che 
offervmo , adempìficano , ed efie- 
guificano la citata Legge e 
'•Prammatica Sanzione , e la 
facciano efeguire e offervare in 
tutto e per tutto , dando a tal 
effetto le provvidenze che fi ri- 
chieggono i fienza che fio necefi- 
faria alcuna dichiarazione ol- 
tre di que fi a , che dee avere la 
fua puntuale ef e dizione dal giorno 
che fi pubblichi in Madrid e nelle 
Città , Ville e Luoghi di quefii 
miei Regni , nella forma che fi 
cofiuma ; convenendo cosi al mio 
Reai fervizio , alla tranquillità t 
bene e utilità della caufa pubblica 
de 1 miei Vaffalli . Taleeffendo la 
mia volontà : e che alla copia im- 
preffa di que fi a mia carta , fiot- 
tofcritta da D. Ignazio Ste- 
fano di Higareda , mio Scriva- 
no di Camera piu antico , e 
del Governo del mio Configlio , 
fi prefii la fieffa fede e cre- 
dito , che ha il fuo Originale , 
Data nel Pardo a z. Aprile 
1767. IO IL RE . Io D.Giu- 
feppe Ignazio di Goyeneche , 
Segretario del Re Nofiro Signo- 
re la feci fcrivere di fuo ordine . Il 
Conte di Aranda . — D. Fran- 
cefilo Cepeda . D. Giacin- 
to de Tudv . - 2 ). Francefico 
di Sa la zar Aguero . — D.Giu- 
fieppe Emanuele Dominguez.. — 
G 1 Re- 


Digitized by Googl 



fi 

ftrada . — D. Nicolas Berdugo , 
Thcniente de Chancillér mayor. 
— Don Nicolas Berdugo . 

PUBLICACION . 

Ea la Villa de Madrid a dos 
dias ( del racs de Abril de mil 
fetccientos y fefenta y Bete , an- 
te las Pucrtas del Reai Palacio, 
frente del Balcon principal del 
Rey nueftro Senor , y en la 
Puerta de Guadalajara , donde 
ella el publico Trato , y Co- 
mercio de los Mercaderes , y 
Oficiales -, citando prefentes Don 
Juan Eftevan de Salaverri , D. 
Juan Antonio de Pcnarcdonda , 
D. Benito Antonio de Barreda , 
D. Pedro Ximenez de Mcfa , Al- 
caldes de la Cala , y Corte de 
S. M. Te publico la Rcal Prag- 
màtica fancion antecedente con 
Trompeta6 , y Timbales , por 
voz de Pregoncro publico , bal- 
landole prclentes difercntes Al- 
guaciles de dicha Rcal Cala , y 
Corte , y otras muchas Perfo- 
nas', de que certifico yo D.Fran- 
cifco Lopez Navanniel , Efcri- 
bano de Cainara del Rey nueftro 
Senor , de los que en fu Confe- 
jo refiden . Don Fraacifco Lo- 
pez Navamuel . 

Es Copia de la Reai prag- 
màtica fancion originai , y su 
Public adori , de que certifico . 
-s.\ *. „• Adic- 


Regifirata ■— P>. Nicolò^ Ber- 
dugo Tenente del r Cancelliere 
Maggiore — ‘D. Nicolo Berdugo. 

, PUBBLICAZIONE. 

Nella Pilla di Madrid a ' 2. 
Aprile del 1767. avanti le por- 
te del Reai Palazzo , dirimpet- 
to al Balcone principale del Re 
noftro Signore , e nella Porla di 
Guadalajara , dove fta il pubbli- 
co concorfo e Commercio de' Mer- 
endanti ed Officiali -, fiando pre- 
feriti P>. Giovanni Stefano di Sa- 
laverri , P). Gioì Antonio di Pe- 
gnaredonda , C D. Benedetto An- 
tonio. di Barreda , P). Pietro 
Ximenez di Me fa , Alcaldi della 
Cafa e Corte di S. Al. fi pubbli- 
co la Reai Prammatica Sanzio- 
ne a fuon di Trombette e Tim- 
pani y a voce di pubblico Bandi- 
tore , ejfendo preferiti varj Scri- 
vani della detta Reai Cafa e 
Corte , e molte altre perfine , di 
che atte fio io P). Franco fio Lo- 
pez Navamuel , Scrivano di Ca- 
mera del Re nofiro Signore , . di 
quelli che rifiedono net fio Con- 
figlio . P). Francefilo Lopez Na- 
vamuel. . Vi'*:- 

i 
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E' Copia della Reai Pram- 
matica Sanzione originale e fua 
pubblicazione > di che attefto , 

.... : Ag- 


. 



Adiutori a la Injlrucci ott foh'e- À'ggròntft ali* Iftnvzidne-’fopra lo 
el Efira^amicnto de los }*hlì~ £ sfratto' de’ Gè fuiti dai Do- 

tas de los Dominio! de S M, - nlinj di Sua IWaefta per quél- 
por /o /ocaw/é? à Indias è Islas lo che concerne le Indie , e 
Filipinas. " A Ifole Filippine . 

. ' ' *.* ' i. <1 . • o'« -Vi -A , Olii ;• ' r ; . .1 .ri 

P Ara que los Virreyes , Pre- \ Ffincbè i Viceré , i Prefi - 
fidentes , y Gobernadores denti , e’ Governatori de’ Do- 
de los Domi ni os de Indias è min) < delle Indie e Ifole Filip- 
Islas Filipinas fe confideren con pine fieno confi dar ati come aven- 
las mifmas facultades conducen- ti le medefime facoltà conduco:-. 
tea, que eli mi réliden en vir- ti allo fi fio fine , che ho io in 
tud de la Reai Refolucion , de- forza della Reale rifoluzione , 
pongo en ellos Jas de que ha- depofito nelle loro • mani quelle , 
bla la inftrUccion de Efpana , che accenna V Finizione di Spa- 
para dar las Ordenes , feiialan- gna'ì per dare gli ordini, defi- 
lo las Cajas de Depòfito y Em- gr.ando i larghi del Depofito , e 
barcaderos , corno aprontando quei d’imbarco , come ancora ap~ 
las Embarcaciones necefarias pa- parecchi andò i Balli menti necefiarj 
ra 1 tranfporte de los Jefuitas à al trafporto rfe’Gefuiti in Europa,’ 
. Europa , y Puerto de Santa Ma- e nel Porto di Santa Maria , do* 
ria , donde fe recibiràn iy avia- ve fi riceveranno , e faranno in -. 
ran para fu dettino. camminati alla loro deflazione * 

il. Como fu autoridad ferà II. Siccome la loro autorità 
piena , » quedaràn refponfables farà piena , così faranno rifpon - 
de -la execucion ; para la qual fabilì ; della 1 efecuzione ; per la 
piò porci onarìm el tiempo , y fi-, quale proporzioneranno - il tempo , 
jaran el dia en que fe' cùrnpla e fifieranno il giorno , nel quale 
en todas las partes de fu diftri- fi adempia in tutti i luoghi del 
to , expidiendo las Ordenes con- loro ■ difi retto , fpedendo gli or- 
venientes- con la mayor breve- dini convenienti con la maggior 
dad ; à fin que no llegue ano- brevità, affinchè non arrivi alla, 
ticia de unos Colegios lo que notizia dì alcuni Collegi cioc- 
ie pra&ìque en otros fobreefte che fi efegue negli altri rela - 
particular. < • tivamente a quedo particolare . 

III. En etto ocurrir'an los Uh i In ciò fare occorreranno 
' gaftos le 
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gaftos qne fé puedeii conftderar, 
y afi deberkn coftearfe de las 
Cajas Reales , con calidad de 
reintegro de los efe&os de la 
Compatta . 

IV. En el Sequeftro, Àdmi- 
niftracion , y Recaudacion de 
dichos produétos , ha de haber 
la mayor pureza y vigilancia, 
para evitar fu extravìo, òcon- 
fianzas perjudiciales . 

V. En todas las Mifiones 
que adminiftra la Compattici en 
America y Filipinaì , fe pon- 
drk interinamente por Provin- 
cias un Gobernador a nombre 
de S M. que fea perfona de 
acreditada probidad , y refida 
en la cabeza de las Mifiones , 
y atienda al gobierno de los 
Pueblos conforme k las Leyes 
de Indias y fera bueno efta- 
blecer alli algunos Efpadolet , 
abriendo y facilitando -el corner- 
ciò rèciproco : en el fupuefto 
de que fe atenderk el mèrito 
de cada uno con particulari- 
dad , feguu fe diftrnguiere . 

VI. En lugar de los Jefuìtaì 
fe fubrogaran por ahora-òefta- 
blemente Clerigos , o Religio- 
fos lueltos >con el Synodo que 
paga S. M. a fin de que pue- 
dan fituarfe còmodamente ; cui- 
dando en lo elpiritual el Dio- 
«efano de atender k lo que fea 


le fpefe , che fi pffono confi Aerare; 
v così dovranno trarfi dalle Caffè 
Regali , a condizione del r im- 
itar fio sugli effetti dell a Compagnia. 

IV. Nel Sequefiro , Ammini- 
Jlrazione , o Ef azione delle dette 
rendite , fi bada ufare la maggio- 
re integrità e vigilanza^ per evi- 
tarne la diffrazione ,o difirazzio - 
ne , affidandole incautamente con 
pregiudiziali confidenze . 

- V. In tutte le Mi filoni , che 
amminijlra la Compagnia in 
America, e nelle Ifole Filippine, 
fi deputerà intrattanto per cia- 
fcuna Provincia un Governatore 
a nome di Sua Mae fi à , il qua- 
le fia perfona di probità Speri- 
mentata , e che rifieda nella Ca- 
pitale delle Mi filoni , e attenda al 
governo de' Popoli fecondo le leggi 
dell: Indie. E farà bene collocare 
colà alcuni Spagnuoli, «pretti e fa- 
cilitando il Commercio reciproco : 
fupponendofi che fi avrà 1‘ occhio 
particolarmente al merito di cia- 
fcuno , fecondocbè fi diditguerà . 

VI. In luogo de' Gefuiti fi Sur- 
rogheranno per ora , o Jlàbilmente 
Cberici,o Religiofi fcioltida qualun- 
que altro impegno , e quefii toll'affe- 
gnamento finodal : , che paga. Sua 
Maedà , affinchè poffano viverci 
comodamente: procurando UDio- 
cefano nello Spirituale di atten- 
dere a tutto ciò o, che farà della 
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de fu infpeccion: para lo qual 
los Virreyes , Prefidentes y Go- 
bernadores palar'an las Ordenes 
convenientes à los Reverendos 
Arzobifpos y Obifpos. 

VII. E1 que vaya nombra- 
do de Gobernador ò Corregi- 
dor a la refpe&va Provincia 
de MiGones » llevark el encar- 
go de facar de ellas a los Je- 
/aitai , y dirigirlos à la Caja 
refpeétiva ; à, cuyo efeófco le le 
deberà dar la Elcolta provifio- 
nal competente ?*• t « 

'• VIIL A fin de facilitar la 
reurùon de los Jefuìtas Mifio- 
neros que fe hallen muy defta- 
cados en diftancia * feria con- 
ducente que el Provincial i 6 
quien tenga fus facultades .efcri- 
ba para ella Ordenes precifasl 
eonviniendo por lo mifmo que 
fe haga antes el arreda de ios 
exiftentes en fus Calegios , afi 
para que el Provincial no buf- 
que dilaciones por baxa mano» 
coma porque los Mifioneros mif- 
mos , viendofe deftituìdos del 
principal -auxìlio * fean mas 
puntuales al cumplimienta ; y 
eftas Ordenes de los Provincia- 
ks A Superiores inmediatos 
han de fer abiertas » y fin que 
exprefen mas que el retira del 
fugeto, fin narrativa de la Pro* 
videncia generai. 

LX.De 


fua infezione : al qual effetto i 
Viceré , i Prendenti,* i Gover- 
natori daranno gli ordini conve- 
nienti ai Reverendi utrcivefco- 
vi , e Vefcavi . 

VII. Chi andrà in qualità di 
Governatore , o di Podefià alla 
rifpettiva Provincia di Miffìoni , 
porterà il carico di far fortire da 
quelle i Gefuiti » e d‘ incammi - 
gli , o avviargli al rifletti va luogo 
di Depojìto : al qual fine gli fi 
dovrà dare una provifionale com- 
petente /corta. 

■ Vili. Affine dì facilitar eia riu- 
nione de‘ Gefuiti Mijjionarj , che 
fi trovaffero molto /epurati indi - 
JlanZa » gioverebbe che il Pro- 
vinciale , o chi teneffe le fue facol- 
tà , mandaffe ordini precifi perchè 
cosìfiegua : convenendo perciò : , che 
fi faccia prima Varrfo di quel- 
li , che fanno ne ' loro Collegj , 
cosi pèrche il Provinciale non 
procuri /ottomano dilazioni y co- 
me perchè gli fieffì Mijjionarj + 
vedendo fi privi del principale aju- 
to , fieno pià puntuali all* adem- 
pimento degli ordini fopraccen - 
nati ■ e così fatti ordini de’ Pro- 
vinciali , o di altri Superiori 
immediati , hanno da mandarfi 
in lettere aperte , e fenza che 
accennino altra che la richiama- 
ta del fuggetto y fenza la narrati- 
va della Provvidenza generale . 

IX. Di 
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IX. De rodo Io qué vayà' ’ IX 'Di tuffa, ciò che vada' 
ocurriendo , . diligencias , è In- occorrendo , come diligenze e 
ventarios le me remi tira, el ori- Inventar j , mi fi manderà l'ori - 
ginal; .qàexlando alU copia cer- ginale , ritenendo quivi la copia 
tificada , para que.en lax. dudas» autenticata ; affinchè ne' duhbj , 
y recurfos que.Ocurran k le pue- e ne' ricorfi ,, che occprrefièw , 
da refolver en la forma que fi pofla rifolvere nella maniera 
$. M. lò tiene determinado. preferì ita da Sua Maedà . 
s X; V. Aunque los Prefideotes , X. > Benché i Prefidentìl , q 
Sùbaltemos ò Gobernadores Governatori fubalterm abbiano da 
han de poner en cumplimiento adempire que!U Ordini , e In- 
eftas ordenti* -, è Inftrùcciones , finizioni, o che le ricevano direi- 
ya las reci Iran en derechura , ò tornente % o per mezzo del Viceré 
ya por n redio delVirrey ref- rifpettivò ; pureffepjsa, ritardo 
pe&iv’o ikl Tetardaiion; de t Ia della > efec unione ,< v 4ovrannn s \ dar 
execucion , debeian ydar euenta contò immétti attamente {al loro Su- 
inmediataiuente'-a ,#u Superioif, periote •<&},*/&», che andaffejo effe- 
de lo quft adekntafen , r^arft guendo ^peA mantenere. • l'armonia* 
mantener la Irarmonia y fubor- eia fub ordinazione ^ come è giallo. 
dinaoion que ea judo* .. -ì XL ffot/tèqu^jla provviden- 

XI. Como ella pmvidepeia za è generale ' e i uniforme per 
ea generai, y ; uniforme para tutti », Domiflj di, Sua- Maefià m 
todos los Dominkos de ,S. M. i dopo . .unii epat aro e,, diligente 
defpues, de ui\ il^idinp, delia efame ; farebbe /gufile che nitt- 
veradò: exùniènrr. foibe- inUitil A nò. ileQommfiàrp | cer caffè pre -) 
que ningbiò>de losCoqii|i©nadqs tefii - 4 peri armiere inefficace 
bufeafe pvc-textps , • para dexa* qùanto-fi.i ordina i poiché fi 
inefjcaz.io,mandado; pue.s femfo riguarderebbe . . come: riprenfibile 
rorìa ^ounp- rfpreìienlible leme- fimigliante condotta ., e rifpon -, 
jatm6 .conduca. v : y vefppnfable fiib/le, - i . delle , rn Jue ! confeguenzo 
tle'Xus fefnltas fi que ppr/tales cbl <per <tuli \mé zzi efponeffe a 
medios expuifofe à defgraciarfe inutilizzaffi gli Ordini Roga- 
las Reales Ordenes ; y afi <todp li ; e così, tutto il fiso impe- 1 
tu allineo y aplicacion fo ha de gno e applicazione ha di, fenile re 
ei-forear r/.k j • jfoy ? sfos a k ■} l?id<? a. condu rgfi tfl fiqvutp effetto con 
efe&o. con? vigoVyjj^X^nGa i.-jf vigore, prudenza - u . e goti ftpXAz 
A ,7.\ fe- tozza ; 
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fecreto : no Bando efte negocio, 
lino a los muy precifos » ydif- 
poniendo que en un mifmo 
dia ò pocos de diferencia , fe- 
gun las diftancias , fe cumpla lo 
mandado en todos los Colegios 
y Cafas de la Comparita de fu 
diftrito; embiando Pliegos cer- 
rados con Carta remifiva y 
prevencion en ella de no abrir-. 
los hafta la vifpera del dia* 
que fe prefijafe para la execu- 
cion . ■ w ■ ' • 

\ * ~ V 1 " V’. - ' ’ì v %\ 

XII. 5 La diftancia non per-* 
mite' fe confulte fobre la pra- 
tica ; y afi los Virreyes , Pre- 
ftdentes ; ò Gobernadoi es refpe- 
divos , fin faltar al efpiritu de 
la Orden ; feràn àrbitros en to- 
do ep ambito -de fu mando; de 
propoicionar el cumplinùentd. 
por medios e^uivalentes., panar 
dir las precauciones que efti- 
maren v-eonduciendofe con fir— 
meza è integridad, por tratar- 
fe del Rea! Servicio en punto 
que las omifiones ferìan de gra- 
vedad .bui /. ; 

-'XUL De la Inftruccion que 
acompana , formada para EJpa - 
Ha , deducivi cada Executor lo 
que lea aplicable en aquel pa- 
vage de fu Comifion: de mane- 
ra que por ella * èfta, yioqne 
dicfcafe el .juicio de cada uno, 
t baxo 


Uzza „* non fidando quello affa a 
re , fe non fe a chi dovrà indif-> 
penfabi Intente cooperarci , e difi, 
ponendo, che in uno JieJfo giorno,: 
o in picei ola differenza , fecondo 
le dijìanze , fi efegua l’ordi- 
ne dato in tutti i Collegi} e 
Cafe- della Compagnia , i che fona 
nel proprio dijì retto ; mandando 
Pieghi i ichiufi ; con Lettera 'ìReà 
mfforia , e coti la prevenzione 
in effa di non aprirgli fino al 
vefprp del giorno , che fi pre- 
figgeffe all’ efecuzione . , ; 1 

- XI L La difianza non con - 
fente che fi confiniti /opra la 
fitta pratica ;■ e. perciò i Viceré j 
Prejùlenti , o Governatori rifpet-i 
tivi , fermando lo fpirito della 
commsjfione ', faranno iti , libertà , 
in tutta l’ efi enfiane del loro gover- 
no , di proporzionare all ’ adempi- 
mento , i mezzi i equivalenti +o . di 
aggiugnere le precauzioni , che Jli- 
majpro necefikrie : procedendo- con 
fermezza , e con lealtà , per 
trattdrfi del ,Meal'. Servigio in 
un punto nel quale farebbe ogni 
orn ifione gràvifii ma r ) w\ v. 

XllL Lalla Irruzione , che 
unifico a quefia , .e che fu fatta 
per Ifpagna , dedurrà ogni Efecu- 
tore ciocche fi a adattabile allungo, 
della fua Comnfffione : di maniera 
che con effa , cori) (fuedaf e ‘con ciò 
che figge riffe itidijcerjsimenta di 
• v.t H eia- 
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axo el mifnio erpiritu, fe ile- 
gue al complemento cabal de 
la Fxpulfion ; combinando lag 
precauciones y reglas con la 
deceud a y buen trato de los 
Individuo? , que naturalmente 
fe préftàrìin con refigriacion, 
fin dar motivo para queelReat' 
defagrado tenga que manifeftar- 
fe en otra forma: ò ufandolos 
Virreyes , Prelidentes , Gober- 
nadores , y Corregidores de la 
fuerza , que en calo nccefario 
feria indefpenfable , porque no 
le puede defiftir de efta execu- 
cion, ili recardarla conpretex- 
tos . Sobre lo qual cada uno en 
fu mando tornarli' por sì la de- 
liberacion oportuna, fin conful- 
tarla à Rfpatta , lino para par- 
ticiparla defpues de pra&icada. 
Madrid , primero de Marzo de 
mil fetecientos fefenta y liete . 



Lijìa de los > Colegios , CafaS , y 
Rejìdencias de los Regudares 
de la Compania' de Jefus, en 
las Indias Ocdckbtalès 4 e 
: Islas Filipinaa. -Vv " r V" 


ci afcuno, fatto utt medefimo f pirite 
Jì ottenga l' intero adempimento 
della efpuljìone : conciliando lepre - 
cauzioni e le regale con la decen- 
za e col buon trattamento degl' 
Individui , che naturalmente Jì ar- 
renderanno con rajjegnaiione ,fen - 
za dar motivo , che la Reai difgra - 
zìa* in cui incorrerebbero ,Jìa per 
manifejarjì altramente ; o facen- 
do ufo i Viceré , i Prefidenti , 
i Governatori , e i Podejìà della 
forza , che farebbe indifpenf abi- 
le in cafo di necejjita , non po- 
tendo/? dtjìjlers da quejla efecu - 
zinne, nè ritardarla conpretefli. 
Sopra diche ciafcuno nel fuo Go- 
verno pregierà da fe la delibe- 
razione opportuna « fenza feri - 
veme-a. Spagna , fe i non fe per 
notificarlo dopa averla efeguita . 
Madrid il dì pr'nno di Alar za 
mille fettece.Uo fejjantafette . 

-di. . • 

— - — _ — i 1 . ■ i ■! ■■ 

Lifta dell» Collegi , Cafe, e Re- 
fidenze de* Regolari della Com- 
pagnia di Gesù nelle Indie Oc— 
cidentali e Ifolef Filippi- 
ne- : . • 


trovine i» Jr Nticvt 


Pueblade los Aneclet. 
Califorai» . . . Ufiont. 


Oainpethe . 

CtUy*', it ”\ 

Chi?pa,‘ 

Chignag» . 

Cinaloa . . . Mifhnet, 
ClètaiO . 

Du- 


Proi r.ria della Noo- 
_ v« Spagna ■ 


P wilt 4toii angioli. 

Càlifurnu .. Mufioui. 


I Camper». 

I Celti*- 1 
I Chi» pé. 

i Chigutg» . 

I Cui»!)» . . . Mifljoni. 
I Crei tri. 

Du- 


Dlgltized by-Coogle 


T'ueanpo. 

c t: aia . 

Cuaiiilaxata,. 
Guanajato. 
fiabana . 

Leon . 

San Luis de la Tal . 
San Luis de Porosi . 
Menda de Yucatan. 
MEXICO. 

Kayeries ... . Mifiomet . 
S. Maria de las Par ras . 
ràiquaro . 

Sierra de piallla . Mif 
Los Pimas . . Mifioi ei . 

Sonora Mijmnet. 

Tarahomate». Idem. 
T epthuare* . Unti. 
Teperorlan. 

Valladolid de Mechoa- 
can . 

Vera- Crisi . 

Zacatecas . 


Provincia de F thpnat 


Provincia de Qji-io 


Los Msynai . M/ionet. 

Pananti, 
l'alto . 

a ayan . 

ITO. 

Riobamba. 

La Tacuoga . 

Pi avutelo del Nnevo 
Remo de Granada . 


Anrioquia . 

Carragcna de Indias. 
Sanie- Domingo . 
SANTA FE. 
Fnmibon . 

Honda . 

Los 1 Hanoi . Mifionts . 
Mènda . 

Mifionei , fobre el Rio 
Mera. 

Mompox . 

Mijtantt fobre al Ori-, 
ROCO . 

Pamplona. • 

Tunga. 


Provincia del Perù . 


A-equipa . 

Cnchabamba . 

Sanca Cimi de la Sierra 
Cuzco. 

Guamanga . 
Guancabelica . 
juli. 

LIMA. 

Moqutga . 

Los Moxos. Mijiontt, 
Oruro . 

La Pai i - 
Pifco’. 

PLATA . 

Potosì . 

Truxillo . 

Tea. 


Dttrangt .. ; • -sji-e 
Guatemala . 
Guadalactars . 

Guanajaio . 

H i va m . 

Leone . 

San Luigi della Pace . 
San Luigi di Pereti . 
Mirata de J usata n. 

MESSICO. 

Naierie . . . MifTicni . 
Santa Maria delle Pane. 
Pa/quaro . 

Serra di Piaflla. Miffìou 
Li Pimi . . Miffioni. 
Sonora . . . Mi filoni . 
Tereorwjrr . Idem. 
Tcpebtiarcj . Idem. 

*T tpt goi la n . 
f agladchd di Meekoacan 
Vera-Croce . 

Zacaieca , 

Provincia delle Filip- 
pine . 


Ant ipoio . 

A’ evalo . 

Belici . 

C arigara . 
Catalogar!* 
Cavile . 

Cefi. 

Santa Croce. 
Dogami . 
Dapnan . 
MANILA. 

1/ ole- Mariane . 
Martndticbr . 

San Mnhtle. 
ìfota detti Nati. 
Palapag. 
Sakoagaet ,-/) 
Silang . 


Provincia del Chito . 


Provincia del Nuovo 
Regno di Granara . 

Anttocb *. 

Cariogena dell' Indie. 
Sgn-Dc iur aito.. _ 
SANTA FEDE . 
Fonubon . 

Honda . 

L < Piani. . Miflìoni. 

Meri da , 

Mi (Timi f opra il 
Meta. 

Mnnpox . 

M i (Ticini /opra P Orina- 
to. 

Pamplpna . 

T unga . 


Provincia del Peni . 

Areehtpa . 

Cacciatami j. 

S.Crocr della Serra . 
pnt^O. 

Guantone* , 
Guancgielica , 

Juli . 

LIMA. 

Mot bega . 

Li Mocbot . . Milioni. 
Onore . 

La Pace. 

Pii io. 

PLATA. 

Pareti . 

Tncbigltt, 

Tea. 


i ponte . Provincia de Cbile . 

» a 

Mifionet . ' Aconcagua . 

A rauco .- 
M/ionet . . Valdivia. 

Ruena- Efperanza. 
Bucalema . 

Chillan. 

Chi- 


Aetbidona. . MiUioni. 
Bufa . 

Cuenta . :1 

Daricn . . . Miflìoni. 
Guajacbtl . 

Gtiamit. . , MifTioni. 
Hambato, 

Ih aera,. ‘ 

Logt . 


Provincia diChile. 


Aconcagua . 
Amico, i 
Valdivia . 

Buona Speranza . 
Bucalema ., 
Cbillan. 
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Chilo*'.' • ■ ' l " 

S. ChnQobil. 
l a Concepcion. 
Coquimbo . • * - 

San Juan. 

San Juan Nepomuceno. 
San Juan . 

M-ndoaa. 

Mach*, 
l’unta . 

Qnillot* 

SANTIAGO OCCHI- 
LE. 

Vul parasta . 


Provine/. iti Ptra^utt . 


Afumpcion del l’aia- 
guay. 


BUENOS- A^RES."'* 

Caiani arca ; * 

Lo» Chiquìtos. M/fiat 
Chiriquayos. . . Item. 
Cordova del Tucuman. 
Corrienre» . 

Santiago del Filerò . 
Lulos .... Mtfionei, 
Mocobies • . Mi fioriti. 
Pampa» . . . Mifioan . 
Mìfiontt fobre el Pani- 
ni . 

Rioja . 

Salta . 

S. Feè de Corrientes . 
Tarija. 

Tucuman . 

Mi ficnn fobre del Uru- 
guay •. 


NOTA . Eftas liete Provin- 
ci as fituadas en las Indiai Oc - 
cidentales , è Islas Filipinas , 
fe han colocndo por orden al- 
phabetico , y fegun la compre- 
henfion . de cada Provincia de 
la Compania , que no figli e pre- 
cifameute el orden de los Go- 
biernos , y Jurisdiciones Civi- 
Jes. Efte Prontuario firve para 
gobierno por mayor de los Co- 
mifionados , aunque ellos de- 
beràn inftruirfé , y re&ificar 
qualquiera omifion , ò defeuido 
que le padezea len efta notici à| 
que fe tiene pob -puntual-; pero 
puede ha'ber ajgunas Rsfiden- 
ùas - part-kulares ò Mijiones 
nuevàs , qùe tàl vez fe hayan 
aumefitado ~ Dé todo .efto illu- 
ftrara la prebenda de los pa- 
xages , y la buena diligencia 
de los Comifionados . 

. i .• U DON 


ciiM.' - ; * ’ 

5. Crijiofero • 

L* Conee^iout . 

Ci ocbimbo , 

Ssn Giovanni. 
S.Gio.Ncpsmuccno . 

Ssn Giovanni . 

b* . 

Punta . 

Qgngliots . 

SAN GIACOMO DJ 
CH/LE. 

Vslpirsdtfo . 


Provincia del Paraguai 


Ajjuni^tone dtl Para guai 


BUONOS’ATRKS 

Cai amare* . 

Li Cich -.tti . . Mi filoni, 
Cbiriqusjo . . • Ideai* 
Gordovs del Tucuman. 
Correnti . 

Sanpiacomo del? E fiere, 
Luis .... MifTioni. 
Mocnbie • . • Mi ffiant« 
Pampa . . . MrTioni. 
MifTioni [opra si Psrs- 
nà . 

Riocba . 

Salta . 

Santa Fede del Corrente. 
Tarieba • 

Tuersman . 

Milioni [opre P Uet* 

guai . 


NOTA . Quelle fette Provin- 
cie fituate nell* Indie Occidenta- 
li e Ifole Filippine fi fon collo- 
cate per ordine alfabetico , e fe- 
co- nio ~ il ' 'di foretto di ciaf cuna 
Provincia della Compagnia , che 
non Jìegue preci j amente l’ordine 
de' Governi e Giurifdizioni Ci- 
vili . Quello Prontuario ferve per 
maggiore regolamento de* Com- 
mi far) , quantunque ejjì dovran- 
no inflruir/i e rettificare qualche 
omiffìone o difattenzione che fui 
incor fa inquefia notizia > che fi 
Jlima puntuale ; poiché vi pofiòno 
ejfere alcune Refidenze particola- 
ri , o Mifiioni nuove , che tal 
vòlta fidnfi 'aumentate . Chiari- 
rà .tutto, quefio V ifpezzione ocu- 
lare de', luoghi , e la buona dili- 
genza de * Commiffar). 


poti 


. v : >« 
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D ON CARLOS POR LA 
GRACIA DE DIOS Rey 
de Caftilla, de Leon, de Ara- 
gona , de las dos Sicilias , de 
Jerufalèn , deNavarra, de Gra- 
nada, de Toledo, de Valencia, 
de Galicia , de Mallorca , de 
ìSevilla , de Cerdena, de Cor- 
doba, de Còrcega , de Murcia, 
de Jaen , de los Algarbes , de 
Algecira, de Gibraltar , de las 
Islas de Canarias , de las In- 
di as Orientales, y Occidentales, 
Islas , y Tierra-Firme del Mar 
Oceano- Archiduque de Auftria, 
Duque de Borgona , de Erran- 
te, y de Milan , Conde de A b- 
fpurg , de Flandes , Tirol , y 
Barcellona ; Seiìor de Vizcaya , 
y de Molina , &c. A vos los Jue- 
ces Comilìonados , que porelpc- 
cial delegacion del Conde de 
Aranda , Prendente de nueftro 
Confejo, entendeis en eftos Do- 
minios de Efpana , y en los de 
las Indias , Islas Filipinas , y 
demàs adjacentes , en las dili- 
gencias refpe&ivas a el eftrana- 
miento , y ocupacion de Tem- 
poralìdades de los Regulares de 
la Compania en cumplimiento 
del Reai Decreto expedido por 
nueftra Reai Perfona en veinte 
y liete de Febrero proximo pa- 
fado, à confulta de nueftro Con- 
fejo Reai de veinte y nueve de 

Enero 
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T\OH CARLO PER LA. 
U GRAZIA LI LIO Re di 
Caftìglia , di Leone , di Arago- 
na , delle due Sicilie , di Geru- 
salemme , di Navarra , di Gra- 
nata , di Toledo , di Valenza , 
di Galizia , di Magli ore a , di 
Siviglia , di Sardegna , di Cor- 
dova , di Corfica , di Murzia , 
di Gienna , degli Algarvi , di Al- 
gezira , di Gibilterra , delle Ifo- 
le Canarie , delle Indie Orienta- 
li , e Occidentali , delle Ifole , 
e Terra ferma del Mare Oceano’. 
Arciduca di Auflria ; Luca di 
Borgogna , del Br ab ante , e di 
Milano; Conte di Ausburgo , di 
Fiandra, del Tirolo , e di Bar- 
cellona ; Signore di Bifcaja , e 
di Molina Le. A voi Giudici 
Commijfarj , che per ifpeciale de- 
legazione del Conte di Aranda 
Prefi dente del tuflro Con figlio , 
fiete incaricati in quelli Domiti) 
di Spagna , e in quelli delle Indie , 
delle Ifole Filippine , e delle al- 
tre adiacenti , per la pratica delle 
diligenze concernenti lo sfratto , e 
il fequeflro de ’ beni temporali 
de ' Regolari della Compagnia , 
in adempimento del Reai Decre- 
to fatto dalla noflra Reai Per- 
fona ai venti fette del p affilio Feb- 
braio , conforme alla Confulta 
del ; nfro Reai Configlio .de* 
ventinove del precedenti Gema* 

• ieb ro , 
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Knero antecedente , en el Ex- 
traordinario que £e celebra con 
motivo de las ocurrencias pa- 
fadas , falud y gracia . SABED: 
que fuccefiva , y pofteriormen- 
te k las Ordenes , è Inftruccio- 
nes , que para ei nominado fin 
le os han dado por el refendo 
Conde de Aranda , Prefidente 
de nueftro Conlejo , le publicò 
nueftra Reai Pragmàtica Sar.cion 
en fuerza de Ley en el dja 
dos del corriente , de que acom- 
pana exemplar para la refpeài- 
va inteligencia; y eftando man- 
dado por nueftra Reai Perfona, 
por refolucion k la citada Con- 
sulta de veinte y nueve de E- 
nero , que en el citado Conle- 
]o Reai extraordinario fe cuide 
de la Adminifìracion , y recau- 
do de los bienes y efe&os de 
la Compania en eftos Dominios, 
los de las Indias , Islas Fiiipi- 
nas y dem'as adjacentes k ur.os 
y otros, con facultad defubde- 
legar , y proveer legun le re- 
quiera , confutando fobre el de- 
ttino y aplicacion de los Cole- 
gios.Cafas y efeétos ,con villa 
de los Titulos y Fundaciones, 
■y audiencia de nueftro Fifcal, 
Examinandolo todo , y propo- 
nendo lo qne eftimafe por mas 
conveniente : con declaracion de 
bue entre las obras pìas , a que 
. jT deben 


ro sfatta in una delie ftraordir.%- 
rie unioni cioè fi tengono -per mo- 
tivo degli avvenimenti già fe- 
gati , vi auguriamo fallite , e gra- 
zi a . SAPPIATE , che f ucce fi - 
vamente agli Ordini , e alle Inflru- 
zioni , che per lo prenotato fine vi 
furono date dal fopramment ovaio 
Conte di Aranda Prefidente del 
noflro Configlio , fi pubblicò la 
no/ìra Regai Prammatica San- 
zione , cui fi diede forza di legge , 
il dì due del corrente , della quale 
fi manda unito a quella l’efemplare 
per la rifpettìva intelligenza : ed 
efjendfi ordinato dalla nojlra Regni 
Perfona , per rifoluzione prefa fpra 
la citata Confulta de' ventinove di 
Gennaro , che nel fuddetto Configlio 
Regale firaordinario fi prenda cu- 
ra dell’ amminifi razione , e del- 
la efazione de' beni , e degli e ffet- 
ti della Compagnia in quejli Do- 
mi nj , e in quelli delle Indie , del- 
le Ifde Filippine , e delle altre 
adjacentì agli uni , e agli altri , 
con facoltà di fuflituire , e di 
provvedere fecondocbè occorra , 
confutando fopra V ufo e fopra 
V applicazione ebe converga farfi 
de'Collegf delle Cafe,e degli effetti , 
con efame de'Titoli , e delle Fonda- 
zioni , e fentito il noflro Fi fiale, efa- 
minando tutto , e proponendo ciocche 
fi i mafie più conveniente. Con di- 
chiarazione , che tra le opere pie 

alle 
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deben deltinarfe los bienes , fe 
tenga prefente la congrua ma- 
nutencion de las Parroquias po- 
bres, ademks de las yk infinua- 
das en la Confulta , corno fon 
Seminarios Conciliares , Cafas 
de Mifericordia, Hofpicios , In- 
clufas y Hofpitales; reponien- 
dofe eu Iugar de la Compania, 
para promover la falud efpiri- 
tual y temporal pùblica. Con 
efre motivo , por Don Pedro 
Kodriguez Campomanes , Fifcal 
del nueftro Confejo, fe expufo, 
entre otras colas, en pediinen- 
to de cinco de elle mes: 

I. Que los Comilionados nom- 
brados por el dicho Piefiden- 
te para la refenda execucion 
debian formalizar Inventario de 
todos los bienes del reipe&ivo 
Colegio ò Cafa de la Coni- 
pania , cuidando provifìonal- 
mente de poner cobro en las 
rentas , y produétos , adminiftran- 
do ò arrendando los efe&os que 
lo requieran : vendiendo todos 
aquellos comedi bles ù generos 
de difpenft, que pueden malear- 
fe ò perderfe , precediendo ha- 
cerlos medir , pefar y valuarpor 
perìtos , para que de effe modo 
confte en Autos la legalidad , 
con que todo elio fe pratica . 

II. Que de todos loscauda- 
jes fe haga recuento formai , 

afì- 


aìle quali fi debbono applicare i 
Imi , fi tenga l * occhio a! decen - 
te mantenimento delle Par occhi e 
povere , oltre quelle già Suggeri- 
te nella Confulta , come fono i 
Seminar f Conciliari , ì luoghi pii , 
gli Ofpizj, i Conferva torj , egli 
Ofpedili , le quali Opere pie fi 
debbono fojlituire in luogo della 
Compagnia , per promuovere la 
pubblica Spirituale , e temporale 
f alate . Con tal motivo da Don 
Pietro Rodriguez Campomanes Fi- 
fiale del noflra Configlio , in una 
ffìanza de' cinque di quejh Mefe,fi 
chi efero,t ralle altrejefiguenti cofe. 

I Cbe i Commiffarj nominati dal 
prefato Prefidente per la fiprac - 
cennata eficuziane , dovefero fare 
Inventario di tutti i beni del ri- 
spettivo Collegio , o Gufa della 
Compagni aprocu rando provifi anal- 
mente di mettere in fatuo le ren- 
di te, e i proventi: amminiflran- 
do , o affittando gli effetti , che 
così ricbie/iejjèro ; vendendo tutti 
quei commeflìbili , o altri generi 
di difpenfa , che prtt ffero guajìar- 
fì , o perder fi ; facendogli pri- 
ma mifurare , pefare , e ap- 
prezzare da' periti .* affinchè in 
tal modo conili con Atti legit- 
timi la puntualità , con la qua- 
le tutto fi efegue . 

IL Che di tutti i Capitali 
fi faccia um definizione formale , 

affi- 
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aliftiendo corno teftigos autori- 
zados , un Individuo del Ayun- 
tamiento de la Ciudad , Villa , 
ò Lugar , con exprefa deputa- 
cion del mifmo Ayuntamiento, 
y un Individuo del Cabildo 
Eclefikftico ò Clero , con igual 
nombramiento de efte , para 
que por efte medio confte a to- 
do el pùbiico la formalidad de 
la diligencia. 

IH. Qye convenia interrogar 
a los Padres Procuradores ge- 
nerales y particulares deteni- 
dos a efte efeéto , al tenor de 
las preguntas que en el Piiego 
aparte prefcnta; infertandofe a 
la letta , para que cada uno de 
los Comifior.ados , fin perdida 
de tienipo , y con uniformidad 
les reciban formales declaracio- 
nes a dichos Procuradores , y 
procedan en confecuencia a po- 
ner cobio en papeles y cauda- 
les. 

IV. Que hallandofe letras 
aceptadas a favor de los Procu- 
radores de la Compania, ò de 
las Cafas de efta , fin perder 
infialile , los Comifionados cui- 
dafen de hacerlas cobrar , y po- 
ner en Arcas fu importe, poi- 
que no fe perjudiquen ; habili- 
tandofe a los refpedivos Comi- 
fionados, para dkr el Recibo y 
Carta de pago conveniente. 

V. Que 


affluendoci , come tedi moti] auto- 
r/zzati, un Individuo del Confi- 
glio della Città, della Terra , o del 
Villaggio , con efpreffa deputazio- 
ne dello feffo Configli o , e un In- 
dividuo del Capitolo Pcclefiafli- 
co , o del Clero , con la nomina 
eziandio del medefimo Corpo Ec- 
fajlico , affinchè in tal modo con- 
fi a tutto il pubblico la forma- 
lità della diligenza. 

III. Che convenijfe interroga- 
re i Padri Procuratori (deaera- 
li , e particolari trattenuti a 
quello effetto , fecondo il tenore 
degl' interrngatorj , che ha pre- 
feritati in un Piego feparato , e 
che s' inferifcono qui efprffamen f e t 
affinchè ciafcuno de Commi {far] 
Jènza perdimento di tempo » e con 
uniformità ricevano le formali 
dichiarazioni de' f addetti Pro- 
curatori , e procedano ccnfeguen- 
ternente a mettere in fulvo le 
Scritture , e i Capitali . 

IV. Che trovandofi lettere di 

cambio accettate a favóre de' 
Procuratori della Compagnia , o 
delie fue Cafe , fenza perde- 
re momento , procurino i Cim- 
miffarj di farle efgere , e di ri- 
porre nelle Caffè il loro valfente , 
perchè non remino pregiudicate', 
abilitandofi i refpettivi Co tri- 
ni iffarj a fare le ricevute con- 
venienti . - - - . 

VC hi 
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V. Que habìendo «Igunos 
Dependientes d ométti cos afala- 
iriados , por haber cefado fus 
funciones , fe les ajufte la cuen- 
ta con noticia del Padre Pro- 
curador, pagandofeles , baxode 
recibo , de los caudales de la 
Comunidad , y defpidiendoles 
corno fuperfìuos , para que to- 
*nen otre dettino ùtil à la Re- 
pùblica , y lo mifmo fe haga 
con los dependientes de Sacri- 
ftìa , Mufica , ù otros encargos 
de efta efpecie. 

VI. Que por Io refpe&ivo 
à la Ropa del ufo de los Reli- 
giofos fe deberà feparar, y fu- 
miniftrarles toda la que nece- 
fiten ; porque con la prifa de fu 
fafida tal vez no eftaràn pro- 
yeìdos de toda la neceflaria; 
avifandofe de la exiftente de 
cania y raefa, fin retardar por 
etto la remifion de la que por 
òrdenes particulares ha mandado 
el refendo Prefidente Condede 
Aranda aprontar para el em- 
barco de eftos Regulares. 

Vlf. Que por lo recante à 
Libros fe inventarìen con di- 
ftincion los de cada Apofento , 
y los de las Bibliotecas comu- 
nes de cada Cafa; pero por lo 
perteneciente à. manuferitos y 
cartas de correfpondiencia, re- 
fcrvaba el nueftro Fifcal pro- 

poner 
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V. Che ejfer.dovi alcuftì difen- 
denti domefiici falariati , e con - 
JìderandoJì cefalo il fuo Jèrvigio, 
fi a £&i*fii loro il conto con intelli- 
genza, del Padre Procuratore , 
fugandoli , con ricevuta , fopra 
i Capitali della Comunità , e 
licenziandogli come fu per fui , 
affinchè abbraccino altro w* 
fi i ere utile alla Repubblica : p 
lo fiejfo fi .farà con gli ad- 
detti alla Sacrijlia , alla Mu- 
fica , o ad altri sì fatti im- 
pieghi . 


VI Che per quanto concerne il 
vefluario d'ufo de' Religi ofi, fi dovrà 
quefio fep arare , e fomminiflrarfi 
loro tutto quello , di cui pottffero ab- 
bi fognare perchè con la fretta della 
loro ufeita, forfè non faranno prov- 
veduti di tutto il necejfario: dandofi 
avvifo di tutti ì panni efijlenti , da 
letto , e da tavola ffienza ritardare 
perciò la fpedizione di quelli,che col 
ordini particolari ha comandatone 
foprammentovato Prefidente Conti 
di Aranda , che fi apparecchi ajjèro 
per l' imbarco di quejli Regolari . 

VII. Che t quanto ai libri , fi 
faccia diflinto Inventario di quei 
efijlenti in ciafcuna Camera , e di 
quelli delle Librerie comuni di cia- 
fcuna Cafa : ma per tutto ciò , che 
concerne Manoferi tti , e Scrittu- 
re , o lettere di corrifpondenza , 
fi riferbava il nofiro Fifcale di 
ì prò - 
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poner las precauciones » y mè- 
todo. que fe le ofreciefen » pa- 
ra que fobre ella fe arreglafe 
lo conveniente - Que tambien 
refervaba exponer fobre Boti- 
cas » Tabernas » Almacenes , Pa- 
•naderìas y otras Oficinas sòr- 
didas » improprias de lugares. 
Religiofos » para que las pri- 
meras fe apliquen a Hofpitales» 
y las otras. fe d.efocupen » y 
vendan fus enferes à Seglares» 
que fe ocupen en eftos tràfìcos;, 
pera que en el entretanto de- 
berian los Comifionados hacer- 
las cuidar, proponiendo los me- 
dios de- falir de eftos efe&os, 
y los Hofpitales k que fe pue- 
den deftinar las Boticas . 

Vili. Que fin embargo- de 
haberfe fumida el Sacramento- 
en las Inglefias de los Calegios 
del contorna con afiftencia del 
Ordinario » y hacerfe con la 
mifma el Inventario, de las al- 
hajas de Iglefia y Sacriftia * 
convenia que del primer parti- 
cular fe previniefe k los Comi- 
fionados» para evitar irreveren- 
cias , refpe&o de que las Igle- 
fìas deben quedar cerradas por 
ahora * • 

• IX. Y por un otrosi expu- 
so igualmente convenia fijar 
Edidos pùblicos , con la pena 
de confìfcacion de bienes.y ca- 
* Biga 


porre- /i? precauzioni , e >7 meta - i 
do , che fotfero per fowenirgli % i 
affinchè fopra tali cofe fi difpo - i 
netfe ciocché converga . Che ezian - i 
dio falle- Spezierie , Taverne » I 
Magazzini , Botteghe di pa~ 
ne , e altre Officine Jbrdide » i 
indecenti a* luoghi Rslìgiofi ", fi I 
riferì) ava di efporre y che le pri-r i 
me fi applicajjèro agli Ofpedali^ ( 
e le altre fi (barqzzatfero e | 
fi vendetfero a' Secolari , che efer- | 
citano- quejli traffichi nello fiat ih j 
in cui fi trovino x ma che in— i 
frattanto- dovetfro: i Comrrutfa— : 
rj farle cufiodi re, proponendo imez f 
zi di profittare .di quefii effetti v . 
e gli Offedali Ancora % acquali fi 
potfmo applicare le Spezierie. ». * » 

Vili.. Che -nanqflante di ejfiyfi 
difpofio ; che verga confunto- il Sup- 
eramento nelle CbiefeAe' Collegj del 
vicinato con l’ajjifienza dell Or d i-r 
nario : e di farfi con la fi effe 
affijlenza 1' Inventaria de’ fitpr 
pellet ti li di Cbiefa » e di Sac ri- 
fila ,*- cnnvenitfe » -che sul primo 
particolare fotfero prevenuti i Com - 
mitfarj di evitare le irriveren- 
ze-, giacché le Cbiefe debbono ri- 
manere cbiufe per ora <■ '■>. ». . 

• - *! • • i 4 j 

IX.. E con un* altra fimi le In- 
fama e [pone ugualmente il Fi fiale* 
che convetvtfe affingere Editti pub- 
blici y cor. pena di confifiazione da* 

- : . berti 
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frigo exemplar* para que todas 
las perfonas que fuefen tenedo- 
ras en confianza de caudalesde 
la Compania , los declaren ante 
las Jufticias del Pueblo de fu 
domicilio, y por efta fé dè no- 
ticia al cìtado Conde de Aran- 
cia , Prelidente del Confejo, ò 
à qualquiera de los Fifcalesdel 
Confejo , à efe&o que fe tome 
providencia para fu recobro ; 
para que por efte medio nadie 
fe atreva à ocultar eftos cau- 
dales, xecelofos de que el Go- 
bierno , en cuyo poder fe bal- 
la» los papeles de la Compania, 
defcubra por ellos la oculta- 
cion . Y con dicho Pedimento 
prefentò tambien nueftro Fifcal 
el Pliego , que comprende las 
preguntas que fe han de hacer. 
à los Padres Procuradores ge- 
nerales y particulares detenidos, 
cuyo tener dice ali: 

Preguntas que fe deben ha- 
cer à ios Padres Procuradores 
generales y particulares de la 
Compania , y fus Colegios por 
los Jueces Delegados del Confejo 
extraordinario , à, eflfe&o de to- 
rnar las lucesneceflarias delefta- 
do de fus caudales y manejo . 

I. De que Provincia ò Cafa 
eftk encarcado , y defde què 
tiempo, y con què facultades ? 
§. IL Con què fugetos de fu 

Com- 
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beni , e dì cafiigo efemplare , per* 
che tutti coloro , che fojfero depo- 
rtar) fecreti di effetti della 
Compagnia. , gli rivelino a' Ma- 
gijlrati delle Terre del loro do- 
micilio , dai quali fe ne dia 
avvifo al prefato Conte di bran- 
da P refi dente del Configlio , 0 a 
qualunque altro de' Fifcali del 
Configlio t affinché fe dieno le 
provvidenze per ricuperarli : on- 
de per così fatto mezzo ni uno ar- 
di fca di occultare quefii effetti , 
temendo , che il Governo , in cui 
potere fi trovano le Scritture del- 
la Compagnia , poffa con effe, 
fcuoprime 1 ‘ occultazione . E con , 
la prenotata Ifìanza prefentò 
eziandio il nojlro Fifcale il 
Piego , che contiene gl* Inter- 
xogator) , che fi hanno da fa- 
re a,' Padri Procuratori Gene- 
rali e particolari trattenuti , il 
cui tenore è il feguente ■. , , 

Interrqgat or) , che fi dellom 
fare ai Padri Procuratori Ge- 
nerali e Particolari della Com- 
pagnia , e fuoi Colleg) da' Giu-, 
dici Delegati dal Configlio Jlraor-, 
dinario , affine di ricevere i lu- 
mi neceffar) a fapere lo fiati) 
de' fuoi Capitali e traffichi , 

§• I. Di qual Provincia 0 Ca 7 
fa fia Procuratore , e da quan- 
to tempo , e con quali f acuità ? 

§■ IL Con quali fugget ti della fiuf 
l 2 Com- 
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Compafiia llevaba correfpon- 
dencia relativa à efte encargo, 
fi la tenia igualmente con per- 
fonas de fuera , dirà quienes 
fon , y fu paradero ? §. III. Si 
fe quedaba con copia de eftas 
correfpondencias , y en què 
libros , dónde exiften , y las 
cartas originales que ha reci- 
bido de ellos? §. IV. Si lleva- 
ba cuenta y razon formai de 
todos los negocios, tratos, gi- 
ros de letras, pagos y cobran- 
zas que fe le han ofrecidu con 
motivo de fu encargo : si efta 
cuenta y noti eia efìà en uno ò 
mas libros , y dónde exiften: 
y fi dixere que no los tenia , 
explicarà el metodo, quefeguia 
para poder dar cuenta y razon 
de fu encargo ? §. V. Què cau- 
dales paraban en fu poder , y 
dónde fe hallan cufìodiados ; si 
tenia letras que cobrar, con- 
tra què fugetos , por quien 
eftaban giradas, y quièn fe las 
habia remitido , y dónde p'aran 
dichas letras; y si habia depen- 
diente que cuidafe de efta co- 
branza , baxo de fus ordenes 
ò de otras ? §. VI. Què nego- 
cios tenia pendientes,explican- 
do con individualidad su natu- 
raleza y circunftanzias » y con 
què fugetos ? VII. Si tenia ò 
ha tenido algun otro Padre , 

Coadju- 


Compagnìa abbia mantenuto cor» 
rispondenza relativa a tal incarico : 
fe V aveffe tenuta eziandio conper- 
fine eflranee , dirà chi fieno , egua- 
le la loro Piazza ? §. III. Se fi 
riteneva Copia di quefie corri - 
Jpondenze , e in quali libri ; dove 
quefli filano , e le lettere origi- 
nali , ebe ne aveffe ricevute ? 
§. IV. Se teneva conto e ragio- 
ne formale di tutti i tiegozj , e 
maneggi , giro di lettere , pa- 
gamenti , ed efazioni , eie avef- 
fe avuti per ragione di fia in- 
combenza : fi cosi fatto conto , e 
regifiro fila in uno , o più libri , 
e dove fieno ? E fi rifipondefiè , 
che non ne aveva , ebe fpiegbi 
il metodo che feguiva , per poter 
dar conto e ragione del fuo uffi- 
zi o\ §. V. Quali Capitali cola- 
vano in fuo potere , e dove fi 
trovino cufi editi: fe aveva lette- 
re di cambio da rifiuotere , con- 
tra quali figgetti , da chi fof- 
firo girate , e chi gliele aveffe 
mandate , e dove f afferò dirette: e 
fe aveffe alcun dipendente , ebe ne 
pr oc u rafie la rifcqfiione fitto i 
fuoi , o altrui ordini ? VI. Qua- 
li negozj avtfie per ancora pen- 
denti , /piegando individualmente 
la loro natura , e le loro circo - 
fianze , e con quali perfine ì 
$. VII. Se teneva , o aveffe te- 
nuto qualche altro Religiofio Coa- 
diutore » 
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Coadjudor , Lego ò eftrafioque 
le ayudafe en llevar la corre- 
fpondencia , libros y papeles 
para el manejo de lus negocios; 
dirà fus nombres yapellidos.y 
dónde para»? $.VlII.Si ha remiti* 
do, ò labe que alguno de fu Com- 
pari ia lohaya hecho, caudales al-» 
gunos en elpecie de letras,ù otros 
efedtos , fuera de etto» Dominio»; 
quando lo pra&icò, à dónde 
y por qu'r medios , explicando- 
lo con teda iedividualidad : y fi 
en bancos, Cafas de comercio* 
ò en perfonas confidentes exi- 
ften caudales de la Compania , 
per lo tocante k Efpana fuera 
del Reyno ; individualizandolo 
todo muy por menor ; corno afi- 
mifmo los que haya en Roma 
tocantes à Efpana , manifeftan- 
do para què fines : fi le han da- 
do avifo del percibo de los ta- 
les caudales y efe&os, y dónde 
pàran ? §. IX. Si en la prefen- 
te Flota , ò Regiftros que fe 
efperan de Indias , aguardarì 
caudales , y fi tienen algunos 
en poder de algun Comercian- 
te , ù otra qualquier perfona 
de eftos Reynos ; explicando 
què cantidades , y què fugetos? 

X. Finalmente , què dettino 
tienen los caudales fobrantes de 
la Compania ; quièn toma las 
cuenta6- de ellos , k què tiem- 

pos. 
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dìutore , Laico , 0 ifir'aùeò-* chi io. 
avififè i ajutaio a mantenere la 
correfpcndenza , i libri , e le Scrit- 
ture per lo governo de' fuoi nc- 
goz) : che ne dica i nomi i co- 
gnomi , e t luoghi dóve fi tro- x 
vano ? §. Vili Se ba mandato 
0 fe /oppia che altri della fua 
Compagnia avejjè mandato Capi* 
tale alcuno in genere di lettere \ 
0 altri effetti , fuori di quejìi Do- 
minj ; quando fi a ciò avvenuto , 
dove , e per quali mezzi , j pie- 
gandolo individualmente-ì e J'e ne* 
Banchi , in Piazze di Gommerà 
ciò , 0 in mano di perfine corfi- 
denti , vi fieno Capitali dell a Coni - 1 
pagnia , fpettanti a Spagna , fuo- 
ri del Regno , particolari zzan- 
do tutto mìnutiffìmomente : come 
ancora quelli che foffero in Roma 
Jpettanti a Spagna , dichiarando 
per quali fini : fe gli abbiano 
accujata la ricevuta di tali capi- 
tali , ed effetti , e dove fieno V §.IXt 
Se nella preferite Fletta , 0 Navi 
di Regifiro , che fi afpettano dalle 
indie ,ajpett ano di ricevere capitali ; 
e fi ne hanno alcuni in potere di qual - 1 
che Negoziante ,0 di qualunque altra 
perfona di quejli Regni , J piegando 
che quantità , e qualhpefine ? §.X. 
E finalmente a qual ufo fieno defili- 
natigli avanzi degli effetti della 
Compagnia ; a chi fe ne renda il con- 
to, in che tempo-, e. in qual modo fi 
I 3 dia : 
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pos , y en què forma' fe remiti 
cen: quièn nomhra los Procu-, 
radores generales y parti cula- 
res , y què parte tienen en lo- 
do efto los Afiftentes y fu Ge- 
neral , y què cantidades contri- 
buyen las Provincias *de Efpana 
è Indias .* què fumas han falido 
por fu mano con pretexto del 
focorro de los Jefuitas Portu- 
guefes ; y què cantidad eftaba 
Tepartida a fu refpeétiva Pro- 
vincia ò Colegio al afio; ydef- 
de què tiempo empezò efta con- 
tri bucion , y en virtud de què 
òrdenes ? Y vifto todo por los 
del nueftro Confejo Reai en el 
extraordinario que fe celebrò en 
cinco de efte mes , fue acorda- 
do librar efta nueftra Carta pa- 
ra vos ; por la qual os manda- 
mos , que teniendo prefente lo 
pedido por -nueftro Fifcal en 
cada uno de los Capitulos in- 
sorporados , procedais fin pèrdi- 
da de tiempo a evaquar las di-, 
Jigencias y afuntos , que lite- 
ralmente comprehenden , fin fal- 
lar en cofa aiguna : à cuyo fin. 
os damos la comifion y faculta-: 
des neceflarias; fin que por efto 
fufpendais li execucion de lo 
demàs , que por òrdenes parti- 
cufares os eftè encargado, ò de 
nuevo feosencargafe. Y executa- 
do remitireis por mano de dicho 

Pre- 


dia : chi nomini i Procuratori j 
generali e particolari , e cbe ispe- 
zione abbiano in tutto ciò gli 
Ajfificnti , e il fuo Generale , e \ 
quali quantità contribuifcano la 
Provincie di Spagna, e delle In- , 
die : quali forame fieno ufciteper 
fua mano , col pretefio del foccor- 
fo de * Gefuiti Portugbeji ; e che 
quantità annuale era ripartita alla 
fua Provincia , o Collegio , e da 
quanto tempo cominciò quefta con- 
tribuzione , e in forza di quali 
ordini ? E letto tutto ciò da’ Mi- < 
nifi ri del noftro Conjìglio Regale 
Jl r aordinari arnent e unitofi ai cin- 
que di quejlo Mefe , fi convenne 
di far quejlo noftro Difpaccio a tut- 
ti voi ; con la quale vi coman- 
diamo , che avendo davanti agli 
occhi le Ijlanze del noftro Fifca- 
le in ciafcuno de’ Capitoli incor- 
porati a quefta lettera , proce- 
diate , fenza perder tempo , a 
fare le diligenze , e le operazio- 
ni cbe allaletteravi fonoefpre <?, 
fenza mancare nella menoma cofa . 

E a tal fine ve ne diamo la commi fi- 
fone , e le facoltà necejfàrie , non in- 
tendendo perciò , cbe fofpendiate la 
efecuzione del di più , cbe con or- 
dini particolari vi fojfe fiato im- 
pofio , o cbe di nuovo vi fi po - 
tejp imporre . Ed efeguito cbe lo 
avrete , mandar et e per mano del 
Suddetto Prefidente del Configlio 
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Prendente del Confejo , Conde 
Aranda, ò de qualquierade Ios 
Fifcales de èl , los Autos que 
fe pra&iquen , para confuvifta 
tornar las demàs providencias 
convenientes c Que afi es nue- 
ftra voluntad , y que al trasla- 
do imprefo de efta nueftra Car- 
ta, fìrmado de Don Jofeph Pa- 
yo Sanz , nueftro Efcribano de 
Camara honorario , fe le dò la 
niifma fee y crédito que à fu 
originai . Dada en Madrid à 
liete de Abril de mil fetecien- 
tos fefenta y fiete. — E1 Con- 
de de Aranda . — • Don Pedro 
Colòn — D.Miguel Maria deNa- 
va . — D. Pedro Rie y Exea. 

— Fon Andres Maravèr y Ve- 
ra . -- Yo Don Jofeph Payo 
Sanz, Elcribano de Camara ho- 
norario del Confejo , la hice 
eferibir por su mandado en el 
extraordinario . — Regifirada . 

— Don Nicolas Verdugo, Tbe- 
niente de C arici llèr major . — 
Don Nicolas Verdugo . 

Es Copia de la Reai Provi- 
fion-Original , de que certifico en 
Madrid à oebo de Abril de 
mil fetecientos fefenta y fiete . 


il Conte di Aranda , o di qual- 
fivoglia de’ Fifcali , gli Atti 
che fi fojfero fatti ; affinchè in 
vijla di ejì > fi pojjano dare la 
altre provvidenze convenienti . E 
quefla è la nifi r a volontà , come 
ancora , che alla copia imprefia 
di quefia nofira lettera , fottoferit- 
ta da Don Giufippe Payo Sanz , 
nqflro Notajo Onorario di Came- 
ra , fi dia la medefima fede e 
credenza , che fi darebbe al fuo 
Originale. Data in Madrid ai 
fette di Aprile del mille fette- 
cento fejfantafette. — Il Conte di 
Aranda — JDon Pietro Colòn 
T)on Michele Maria de Slava -*• 
Don Pietro Rie ed Exea — Don 
Andrea Maravèr , e Vera — Io 
I>on Giufeppè Payo Sanz , Nota- 
jo Onorario di Camera del Confi- 
glio , la feci fcrivere per fuo co- 
mando nella fua radunanza Jlraor- 
dinaria . — Regiftrata — Don Ni- 
cola Verdugo Tenente del Cancel- 
liere maggiore . — E. Nicola 
Verdugo . 

E' Copia del Reai Decréto Ori- 
ginale , ciocché certifico in Ma- 
drid agli otto di Aprile mille 
fettecento felfantafette . 


DON 


DON 
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P)ON CARLOS POR LA 
^ G RAGIA DE DIOS Rey 
de Calvilla, de Leon , de Ara- 
gon , de las dos Sicilia» , de Je- 
iufalen , de Navarra , de Gra- 
nada, de Toledo, de Valencia, 
de Galicia , de Mallorca , de 
Sevilla , de Cerdefia, de G)r- 
doba ,deCòrcega, de Murcia.de 
Jaèn, de losAlgarbes.de Alge- 
•cira , de Gibraltar, de las Islas 
de Canarias , de las I ndias Orien- 
talesyOccidentales, Islss.yTier- 
-ra-Firmedel Mar Oceano.Archi- 
duquede Auftria , Duque de Bor- 
botta, deBrabante, ydeMilan, 
■Conde de Abfpurg , Fiandes.Ti- 
rol , y Barcellona ; Seiior de Viz- 
■ taya.y de Molina, &c. A todos 
los Jueces Comifionados por el 
Conde de Aranda, Prendente del 
nueftro Confejo, à cuya Direc- 
tion exiften las Cajas , ò De- 
pòlitos , en que se hallan los 
•Regulares de la Compaliia, par 
ia fer conducidos , y embarca- 
dos al Eftado Pontificio, confi- 
guiente a fu Eftraùamiento de 
eftos Reynos; corno afimifmo a 
Jos demàs Comifionados de los 
Pueblos donde exiftan Cafas de 
la Compania , en que fe hallen 
detenidos individuos de ella con 
qualquier caufa , ò motivo , y 
otros qualefquier Jueces , Jufti- 
cias , Miniftros , y perfonas , a 
• • quien 


D on carco per la 

GRAZIA CI CIO Re 
di Cadigliela di Leone , di Ara- 
gona , delle due Sicilie , di Ge- 
rufalemme , di Navarra , di Gra- 
nata , di Toledo , di Valenza, di 
Galizia , di Magliorca , di Si- 
viglia , di Sardegna , di Cordo- 
va , di Corjica , di Murcia , di 
Gienna di Algarbia , di Al- 
gezira , di Gibilterra , delle Ifo - 
le Canarie , delle Indie Orientali, 
e Occidentali , delle Jfole , e Ter- 
ra ferma del Mare Oceano : Arci- 
duca d’AuJlria ; Duca di Borgogna, 
del Brabante , e di Milano ; Conte 
di Ausburg , delle Fiandre , del 
Ti roto, e di Barcellona] Signore di 
Bifcaja , e di Molina Uc. A tutti 
i Giudici Delegati dal Conte di 
Aranda P refi dente del noftro Con- 
figli o , alla cui direzione fono cotn- 
meffè le Caffè , o fieno luoghi di De- 
p filo , né quali fi trovano i Re li- 
gi oji della Compagnia , per effe re 
condotti , e imbarcati per lo Sta- 
to Pontificio, confeguen'cmente al 
loro sfratto da quefli Regni : co- 
me ancora agli altri CommìJJar) 
delle Terre , dove Jliano Cafe 
della Compagnia nelle quali 
Ji trovino trattenuti Individui 
della medefima per quafi voglia 
caufa , o motivo ; e agli al- 
tri quali Ji fofpro Giudici , Ma- 
gijlrati , Miniflri , c perfone , al- 
le 
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qulcn lo contenìdo en eftanue* 
ftra Carta tocàre y fuere diri- 
gida , falud , y gracia . SABEI> 
Que por Don Pedro Rodriguea 
Campomanes , y Don Jofeph 
Mofiino nueftros Fifcales, fenos 
reprefentò» que aunque la Rea! 
Pragmàtica de dos del concien- 
te para el Eftranamicnto de los 
Jefuitas , fe habia promulgado 
con todas las folemnidades cor- 
Tefpondientes ; y por lo milmo 
fe debian fuponer fabidores de 
fu contenido todos los compre- 
hendidos en ella , y fugetos à 
fu decifion y prevenciones ; con 
todo temendo prelente , que à 
los Jefuitas eftranados , folo fe 
les habia hecho faber el Rea! 
Decreto de veinte y liete de 
Febrero , y que elle no conte- 
nia rnuchos puntos que fe re- 
feri an en la Pragmatica » cuya 
contravencion podia producir 
varios efe&os explicados en el- 
la rnilma; y fer jufto fe halla- 
fen enterados los Jefuitas de 
todo con la formai idad debida 
para lo que hubiefe lugar , y 
evitar qualquier generode equi- 
vocaciones; nos fuplicaron fue- 
fetnos fervido mandar fe hicie- 
fe notorio, el contexto de la 
citada Pragmàtica, afi à los 
jefuitas que hubiefen quedado 
por via de Depòfito en los 

Pue- 


ìe Quali apparUtift il contenuto di 
quejìa lettera , o alle quali fqfpt 
diretta , falute , e grazia . Sap- 
fiate , Che da Don Pietro Ro- 
driguez Campomanes , e da Don 
Gì uf effe Magnino nojlri Fife ali , 
ci fu efpoflo : Che quantunque la 
Regai Prammatica de' due del 
corrente per lo fratto de' Gefui - 
ti , fi foffe promulgata con tutte 
le corrìfpondentì folemùtà ; e fer 
ciò fi dovejfero pref apporr e con- 
fapevoli del fuo contenuto tutti 
ì comprefi in (fa , e i J aggetti 
alla fua dicifione , e alle Jue pre- 
venzioni : con tutto ciò , confi Ae- 
rando » che a' Gefuiti sfrattati 
fai amente fi era fatto f opere il 
Regai Decreto de' vent fette di 
Febbraio , e che queflo non conte- 
neva molti articoli riferiti nella 
Prammatica, la cui contravven- 
zione potrebbe cagionare varj ef- 
fetti Jpìegatì nella medefitna : e 
che fi a giujlo , che i Gefuiti 
fofsero informati di tutto con 
la dovuta formalità per quanto 
fi foP tempo , ed evitare , 
cosi qualunque genere di . equi- 
vocazioni , ci pregarono quin- 
di , che ci degnajfmo di coman- 
dare , che fi rendejfe noto il con - 
teflo della prefata Prammatica 
così a 1 Gefuiti , ebefofféro ri - 
mafi trattenuti come in deporto 
nella Terre del Regno , come a 
r i quelli 
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Pnèbloa 4el, Reyna, corno \ los< quelli ' che fi' fon* incamminati 
que fe han di rigido àlosPuer-, ai Porti difettati per io ior» 
tps <Je Embaxcadero , librando- imbarco , facendofi il "Decreto 
lg la Provifion correfpondiente, corrifpondcnte . cottimelo a' Ma- 
cprnetida ìi Jas Juflicias-, y à gijìrati , ^ a' Delegati nomina- 
los Delegados nombrados por el // /fa/ Conte di miranda, Prefi- 
Conde de Aranda , Prefidente dente del nojlro Configlio , per la 
del nueftro Confejo , para la loro fcorta , affinchè lo notificaf- 
conduccion , à fin de que lo fero effettivamente nel modo efpo- 
cumpliefen en la forma expue- Jlo . Ed efaminatofi ciò, da' Mi- 
£la . Y villo por los del nue- nìfiri del nojlro Configlio dando, 
ftro Confejo , eftando pieno , lutti uniti , con Decreto che fe- 
por Decreto que proveyeron en cero a ‘ dieci di quejio Mefe , fi 
diez de efte mes , fe acordò deliberò concordemente di fpe<Ure 
ejcpedir ella nueGra Carta. Por quella nofira lettera : con laqua- 
la qual os mandamos, que in- le vi comandiate , che come 
mediatamente de corno la reci- V avrete ricevuta , facciate fa- 
bais , hagais faber el contexto pere il Contejlo della foprannota- 
de la citada Pragmatica, cuyo ta Prammatica , il cui efempla - 
cxemplar eertificado acorapana re autenticato s'inferijce in que- 
à ella nueftra Carta , afi à lo? Jì-a noflra tnedefima lettera , cosi . 
3efuìtas , que hayan quedado ai Gefiiiti , che foffero rimafi in 
por .via de Depòfito en los Depofito nelle Terre del Regno ; 
Pueblos del Reyno , corno à come a quelli , che fi fino- ine a - 
los que fe han dirigido à los minati ai Porti difegnati al lo - 
Puertos de Embarcadero , para ro imbarco , affinchè j’ ijlruifca- 
que fe enteren con formalidad no formalmente di tutto il fuo 
de lodo fu. contenìdo, hacien- contenuto , facendolo difporre con 
dolo poner por diligencìa en diligenza in capi ; ed efeguito 
forma ; y executado lo remiti- ciò , lo rimanderete al nojlroCon- 
reis al nueflro Confejo por figlio per mano dell' infraferitto 
mano del infraferipto nueflro nojlro Notajo di Camera più an - 
Eferibano de Càmara mas an- tico , e di fuo Governo , per gli 
tiguo y de Gobierno de èl„ effetti che occorreffero , Che que- 
para los efeéfcos que haya lur Jla è la noflra volontà , come 
gar : que afi es nueftra Volyn- eziandio , che alla O/pia itnpref- 
, , , tad, fa 
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taci » y que al traslad» ìmprefo 
cte efta nueftra Carta» firmario 
de Don Ignacio Efteban rie Hi- 
gareda , nueftro Efcribano de 
Camara mas antiguo y de Go- 
bierno del Confejo» fe le dèla 
mifma fè y crédito * que à fu 
originai - Dada en la Villa de 
Madrid à once dias del mes de 
Abril de mil fetecientos fefen- 
ta y fiete. El Conde de Aran- 
da - — Don. Andrès Maraver- 
Don Berna rdo> Ca ballerò- 

— El Marquès de San Juan de 
Tabù - — Don Joleph Manuel 
Dominguez . — Yo Don rgna- 
ciò. Efiebande Higareda , Efori- 
bario- de Camara del Rey nue- 
ftra Senor * la Ilice- efcribir por 
su nii.ndado con acuerdo de los 
de fu: Confejo . — Regifìrada .. 

— Don, Nicolas Ve’dugo — Te- 
diente de Ganci ller. major. — Don 
Nicolas Verdugo.. 

Es capiti de- la Originai de 
qy.e certifico - 
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Ja dì quefia nojlra lettera » fot- 
fcritta da Don Ignazio Stefa- 
no di Ili galera nojlro Notajo da 
Camera fili antico » e di Gover- 
no del Confi gli o , fi dia la fejpt 
fede e credenza » che fi darebbe 
al fuy originale - Data nella 
Villa dì Madrid agli undici del 
Mefe di Aprii* del mille- fette- 
cento fejjantafette- — Il Conte di 
Aranda — Don Andrea Mara- 
ver — Don- Bernardo Cabotiero— 
Il Marcbefe dì San Giovanni de 
Taso. — Don Giufeppe Emanuele 
Dominguez — lo. Don Ignazio 
Stefano de Higareda Notajo di 
Camera del Re nofiro Signore , la 
feci fcrivere per fuo comando , eoa 
confenf de- Minifirì del fuo Con- 
figlio — Ilegiftrata — Don Ni- 
cola Verdugo — Tenente del Can- 
celliere Maggiore — Don Nico- 
la Verdugo - 

E* copia delL’" originale y che- 
autentico.- 




Digitized by Google 





Carta del Rej Catholico al Pa- 
pa par tìcipandole su Reai de- 
li ber ac io» del extratJamiento 
de fus Rejnos j Rem ini os de 
todos los Jefuitas . 

M Uy S. Padre. Sabe V. San- 
tidad , conio nadie.que la 
primera obligacion de un So- 
berano es vivir velando en la 
confervacion tranquila de su 
Eftado , fofiego , y paz interior 
de fus Vafallos . Para cumplir 
coir- ella , me he vifto en la 
urgente necelfidad de relolver 
el pronto eftranamiento de mis 
Reynos y Dominios de todos 
los jefuitas , que én ellos hay 
eflablecidos , y transferirlos al 
Territorio de la Iglefia bajo de 
la immediata , faìna , y fama 
direccion de V. Beatitud , di- 
gnifìmo Padre , y Maeftro de 
-todos los Fieles . Caeria en la 
inconfideracion de gravar a la 
Camara Apoftolica,' poniendola 
en el eftrecho de coftear el ali- 
miento de eftos PP. Jefuitas , 
que tuvieron la fuerte de na- 
cer mis Vaflallos ; fino huviefle, 
corno lo he hecho , dado dé an- 
temano difpoficion para que 
fe afilla a cadauno , durante su 
vida,con la cantidad fuficiente 
para mantenerla . En efte fupue- 
fìo ruego a V. Santidad mire 

efta 


77 

Lettera del Re Cattolico al Pa- 
pa partecipandogli la lua Reai 
deliberazione dell’ efpulfione 
di tutti li Gefuiti da' fuoi 
Regni e Dominj . r . i 

:‘s : ' '■ •' »' 

* 1 • - . * 

Oxfntiflimo Padre . Ninno sa 
^ meglio di V. Santità , che la 
primiera obbligazione di un So- 
vrano è d' invigilar fempre òlla 
tranquilla confervazione del fuo 
Stato Jìcurezza e pace inte- 
riore de' fuoi Vaffalli . Per 
adempiere ad ejà, mi fon veduto 
nella preffante necejjità di rifol ve- 
re il follecìto allontanamento da’ 
miei Regni e Rominj di tutti 
li Gefuiti , che in ejji fi trova- 
no f abiliti , e trasferirli nello 
Stato della Cbiefa folto V i ri- 
mediata i favi a , e fonia dire- 
zione di V. Beatitudine , dignif- 
Jimo Padre e Maejlro di tutti 
li Fedeli . Cadere i nell * incon- 
fiderazione di gravare la Came- 
ra Appojlolica , ponendola nella nr- 
necejfità di di [pendi arfi per /’ ali- 
mento di quejli PP. Gefuiti , i 
quali ebbero la forte di nafeere 
miei vaffalli', fe non aveffì , co- 
me /’■ bo fatto , dato preventiva 
difpfizione , perché fi affla a 
ciafeuno ; durante la loro vita , 
colla quantità fufficiente per man- 
tenerla . In quefla fuppofizione 
prego V. Santità a mirar que- 
K Jìa 


I 
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efta refolucion mia , no mas 
que corno una indifpenfable pro- 
videncia economica , tomada 
con previo maduro examen , y 
meditacion la mas profunda. 
Haciendome V. Santidad efta 
jufticia , echarà feguramente 
fobie ella , corno fe la pidofobre 
todas mis acciones dirigidasdel 
mifmo mòdo a la mayor honra 
y gloria de Dios , Su Santa y 
Apoftolica Bendicion . E 1 Par- 
do 31. de Marzo 1767. 

— ■ 


fa rifoluziott mia , non altrimen- 
ti cbe come una ind/fpenfabile 
previdenza economica , prefa con 
previo maturo efame , e medita- 
zione la più profonda . Facendo- 
mi V.S. quefiagiuflizia , darà fie- 
ramente su tale providenza , come 
la defidero fu tutte le mie azio- 
ni dirette Jimilmente al maggior 
onore e gloria di Dio , la Sua 
Santa ed Apposoli ca Benedizione. 
Pardo 31. Marzo 1 767. 

■ ■■ > — — — ' 


Breve del Papa in rifpofa alla Lettera del Re. 
C L E M E N S ! PP. XIII. 


/"* Arìffme in Cbrifio fili nofier Salutem 0 * Apoflolicam Bene- 
dì&ionem . Fra quanti acerbiflimi colpi fi fono (caricati fo- 
pra di noi in quefti nove infelicifiimi anni del nòftro Pontifica- 
to , il più fenfibile al noftro paterno cuore è certamente quello 
che ci reca l’ ultima lettera della Maefta Voftra con cui ci mani- 
fefta la rifoluzione da lei prefa di efterminare da tutti i Tuoi 
-vaftiflìmi Regni e Dominj i Religiofi della Compagnia di Gesù. 
Tu quoque fili mi ? Dunque il Carili! mo noftro Cattolico Re 
Carlo ÙI. -ha da edere quello , che ricolmi il calice delle no- 
ftre afflizioni , e mandi fommerfa nelle lagrime e nel dolore 
la noftra mifera Yecchiaja al fepolcro ‘i Dunque il Religiofiffimo, 
il Piiffimo Re delle Spagne Carlo III. ha da preftar il fuo brac- 
cio , quel potentitìimo braccio che Iddio gli ha dato per lòfte- 
nere e promovere il fuo divino onore , 1 ’ onore della Santa 
Chiefa , e la falute delle Anime , lo ha da preftare ai nemici 
-di Dio e della Chiefa , per rovefciare da' fondamenti una Re- 
ligione alla, ifìeffa Chiefa sì utile , <e cosi cara , che deve la 
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fua origine e il fuo fplendore a quei Saiitiflimi Eroi , che 
Iddio prefcelfe della Nazione Spagnuola a propagare per tutta 
la Terra la fua maggior gloria : ed egli vorrà privare per 
Tempre i fuoi Regni , e i Tuoi Popoli di tanti ajuti fpirituali , 
che da più di due Secoli ne hanno felicemente ritratti nelle 
Prediche , Miflioni , Catechifmi , Efercizj , Amminiftrazione de* 
Sacramenti , Iftruzione della gioventù nella pietà , e nelle 
lettere , Culto , e Decoro della Chiefa ? Ohimè, Sire , all* 
afpetto di tanta rovina non ci regge lo fpirito. Ma quello che 
ugualmente, e forle più profondamente ci penetra, fi è il riflet- 
tere : Dunque il fapientiifimo , il giuftiflimo Re Carlo III. di sì 
delicata cofcienza , di sì Tetta intenzione , che per non compro- 
mettere la fua eterna falute , non confentirebbe che l’infimo de’ 
fuoi Sudditi fofFrifle il pregiudizio di un leggero i nte rette , fenza 
la difcuflione legale della iua caufa , fenza la formalità pre- 
ferita dalle pubbliche leggi per ficurezza di ciò che a ciafche- 
duno de’ Cittadini appartiene : Egli medefimo contro un intiero 
Corpo di Ecclefiafìici dedicati e confacrati a’ fervizj di Dio 
e del pubblico, non efaminati , non uditi , non difefi, ha cre- 
duto di poter procedere fe non al total efterminio , alla priva- 
zione della fama , della patria , e degli -ftabilimen ti in ella legi- 
timamente acquiftati.e legitiniamente pofledu ti ! Ohimè quello è 
un gran palio ! Che fe mai non folle bafiantemente giuftificato 
agli occhi del Sommo Iddio , Sovrano e Giudice di tutte le fue 
Creature , a nulla vi gioverebbero 1* approvazione di chi ve lo 
ha configliato , gli applaufi di chi vi concorre col genio , il fi- 
lenzio de’ voftri fedeli Sudditi , la rattegnazione di quelli fopra 
cui cade il terribil colpo . Noi certamente nell’ atto , che pro- 
viamo un inefplicabile rammarico per la colà in fe fletta , con- 
fetteremo a V. M. che nulla meno temiamo e tremiamo per la 
ficurezza , e falute della di lei Anima a noi carilfima. Dice 
V. M. che a quello palio 1* ha ridotta 1’ obbligo di mantener la 
pace e tranquillità de* fuoi Stati ; Conchè forfè vuole farci in- 
tendere , che qualche inquietudine portata nel governo de’ fuoi 
Popoli , fia fiata promoffa o fomentata da qualche Individuo 
della Compagnia di Gesù : ma quando ciò folle vero . perchè 
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mai , o Sire, non fi è procurata la punizione de’ colpevoli , fenza 
rovelciare la pena fopra dell’ innocenti ? Innocente aftolutamen- 
te (lo diciamo al colpetto di Dio , e degli uomini) è il Coro, 
l’Inftituto , e lo Spirito della Compagnia di Gesù, e non folo 
innocente , ma pio , ma utile , ma fanto nel fuo ogget- 
to , nelle fue leggi , nelle fue martime ; e per quanto in 
contrario, fianfi sforzati a provare i di lei nemici , nuli* altro 
hanno ottenuto prefib le perfone non prevenute , e non appaf- 
fionate , che Jil difcredito e 1* aborrimento delle menzogne e 
contradizioni , con cui han pretefo di ftabilire il loro falfo af- 
iunto . Quello Corpo è comporto di uomini, come gli altri, ca- 
paci d’ingannarfi , di errare , di fallire. Ma gli errori e le col- 
pe di particolari , non hanno appoggio o fomento dalle leggi , 
nè dallo fpirito del Corpo medeiimo. Ma fopratutto , o Sire, le 
confeguenze, che deriveranno da quello parto, come mai non fan- 
no orrore all’animo piiflìmo della M. V. ? Lafciamo da parte la 
mancanza di tanti Operar) nella coltilfima vigna delle Spagne , e 
del frutto di pietà e di utilità , che foleva produrvi. Ma tante 
Mirtioni de’ Paefi rimoti, e delle barbare nazioni, fondate e go- 
vernate col fangue e co’ fudori de’ feguaci ed imitatori di 
S. Ignazio , e di S. Francefco Saverio , in quale ftato rimarranno, 
private che ’ faranno de* loro Pallori , de* loro Padri fpirituali ? 
Se una fola , fe molte di quelle povere anime , o già aferitte 

0 proflime ad aferiverfi alla Greggia di Gesù Crifto , venirtero 
per tale mancanza a perire , qual grido non darebbero al tribu- 
nale di Dio contro chi loro averte fottratto i mezzi e gli ajuti 
opportuni alla loro falvazione . Ma i( parto è fatto , diranno 

1 Politici.; l’impegno è prefo , l’ordine Regio è pubblicato. E che 
direbbe il Mondo fe ne vederte rivocare o fofpendere 1* efecuzio- 
ne? Che dirà il Mondo o Sire? E perchè non più torto che dirà 
il Cielo ? Ma finalmente che dirà il Mondo ? Dirà quello , che 
diffe, e che da tanti fecoli continua a dire del potentiflimo Mo- 
narca dell’Oriente Affilerò , che col rivocare l’Ordine , che gli 
era ftato forprefo di trucidare tutti gli Ebrei efiftenti ne’ fuoi 
dominj , morto dalle preghiere e dalle lagrime della Regina 
Efter , fi acquiftò eterna fama di Principe giufto , e vincitor 
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dì se dello . Ah Sire , che bella occafiatie di acquiftarfi una 
gloria eguale ! Noi prefentiamo a V. M. le fuppliclie , non già 
della Regina conforte, che pure dal Cielo» forfè vi ricorda l’amo- 
re che profefsò verfo la Compagnia di Gesù , ma quelle della 
facra fpofa di Gesù Crifto la S. Chiefa , che non può vedere 
fenza lagrime l’imminente eftinzione totale dell’Iftituto diS Igna- 
zio, dal quale fin’ ora ha ricevuto sì grandi ajuti e fervigj ; e 
vi aggiungiamo le noftre particolari , e quelle della S. Chiefa 
Romana , che quanto fi pregia della collante divozione e at- 
taccamento alla M. V. , e de’ fuoi glori ofr PredecefTori per la 
Sede di S. Pietro , altrettanto fi gloria di aver fempre diftinta 
colle maggiori dimoftrazioni dell’ amor fuo la Perfona di V. M., 
e la Monarchia di Spagna . Noi la preghiamo pel nome dolcif- 
fimo di Gesù Crifto , che è la gloriofa divifa , fotto cui mili- 
tano i figliuoli di S. Ignazio , per quello della Beatilfirna Vergi- 
ne Maria , la di cui Immacolata Concezione hanno dii fempre 
difefa; la preghiamo per la noftra afflitta canizie, fi pieghi, fi 
degni di rivocare, o almeno fofpender l’ordine da lei dato. Dia 
luogo alla regolare difcuffione dell’affare , dia luogo alla giufti- 
zia , alla verità , che poffa diffipare 1* ombre delle prevenzioni 
e de’ fofpetti : afcolti i configli e pareri de’ maeftri iu Israele , 
de’ Vefcovi , de’ Religiofi , in una cofa che intereffa lo Stato, e 
l’onore della Chiefa, la falute delle anime ,la dilei propria co- 
fcienza e falute eterna : E teniamo per ficuro , che facilmente 
difcernerà non effer giuda , nè proporzionata alle colpe , fe pur 
fono vere , di pochi Individui , la punizione e l’efterminio di 
tutto il Corpo. La cognizione , che abbiamo della efimia pietà, 
e dell’ acclamata giuftizia della M. V. ci riempie di fiducia di 
vedere efaudite le noftre amorofe preghiere , abbracciato il no- 
flro Paftorale e paterno configlio. , Soddisfatta la noftra ragio- 
nevole e giuda domanda ; E con quella sì ben fondata fperanza 
diamo alla Maefìà Voflra , e a tutta la Reale Famiglia i’Appoftoli- 
ca benedizione. - Datum Romae apud Sanftum P et rum die 16. 
Aprili i 1 767. Pontificata nojlri anno nono. 

Carta 
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Carta del Mar quei de Grimaldi 
à Monfe or D. Tbomas de ■ 
ulzpuru Minijlro de Efpa-ta 
en Roma. 

E L Extraordinario , que de- 
fpachò à efte Cardenal Nun- 
zio elCardenal Secretario de E- 
ftado , me trajo una Carta de 
VS. k que ya conteftè por el 
Correo del Martes . Por la 
grave indifpoficion de dicho 
Nunzio vino a efte Sitio el Au- 
ditor de la Nunziatura a poner 
en pratica las ordenes, que fe 
daban al Cardenal. Eftubo con 
migo , y folicitò por mi medio, 
tener Audiencia del Rey para 
entregarle un Breve del Papa, 
fobre lo qual hizo las mas vi- 
vas inftanzias . Digele yo, que 
S. M. no le dalia la Audiencia, 
que folicitaba ; por que fegun 
nueftro Ceremonial , folo es co- 
ftumbre darla a los Miniftros ca- 
raéfcerizados ; pero corno inftò 
fin embargo , di quenta al Rey, 
y S. M. me mandò refponderle, 
que le era impofible hacer efte 
exemplar; por que con el foli- 
citarian en addante otros lo 
mifmo , obligandole a variar de 
Etiqueta antigua de fu Corte: 
que S. M. fentia no le fuefe po- 
fible condefcender à fus defeos; 
porque eftimaba su perfona, y 

eftaba 


Lettera del Marchefe Grimal- 
di a Monfignore D. Tomma- 
fo Afpuru Miniftro di Spa- 
gna in Roma. 

L O Straordinario , fedito a que - 
Jlo Cardinal Nunzio dal Car- 
dinal Secretario , mi recò una 
lettera di V. S. alla quale re- 
plicai già col Corriero di Mar- 
tedì . Per la grave indifpofi- 
zion del detto Nunzio venne in 
quejlo Jito V Uditor della Nun- 
ziatura per efeguire gli ordi- 
ni , che fi davano al Cardi- 
nale . Si abboccò meco e folleci- 
tò per mezzo mio aver udien- 
za del Re per confegnarli un 
Breve del Papa per la qual 
cofa fece le più vive ifianze . 
Gli dijfi , che S. M. non gli avreb- 
be dato tale udienza , per cui 
faceva premura ; poiché fecondo 
il nojlro Cerimoniale è coflume 
darla folamente a ’ Minijlri che ha n 
carattere : ciò non (fante in forza 
di fua infiffenza , di fi tutto al Re ; 
e S. M. mi comandò rifondergli che 
non era pojjìbile dar quejlo efempio, 
poiché quindi avrebbero altri in 
apprejfo fatta la fiejfa premura, 
obbligandola a variar V antica 
"Etichetta della fua Corte ; che 
a S. M. difpiacea non poter con- 
difcendere a' fuoi defiderj , per- 
chè Jlimava la fua perfona , e 

fiava 
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eftaba mui fatisfecho de fu con- 
duca, corno fe lo manifeftaria 
fiempre que huviefle ocafionpro- 
porzionada ; y finalmente que 
por mi medio podia entregar 
el Breve , y palar los Oficios , 
que fe le mandaban, enlacer- 
teza , de que yo daria puntual 
quenta de todo a S. M. y le 
avi faria lo que refoivieffe . 

De refultas de efto, me en- 
tregò el Breve , y yo le pufe 
en manos del Rey . El Breve fe 
reduce a recomendar el Papa 
a los Regulares de la Compa- 
nia -, pidiendo a S. M. con el 
mayor encarezimiento , que fu- 
fpenda la Determinazion toma- 
da para eftranarlos de fus Do- 
minios; y enterado de el S. M. 
me mandò decirle ; que S. M. 
refponderà al Papa con la pun- 
tualidad debida , haciendo pre- 
lènte a Su Beatitud , que fu de- 
terminacion es invariable ; por 
que la ha tornado con los mas 
folidos y juftificados motivos , 
que fubfiften , y fubfifteran fiem- 
pre ; porque la expulfion de eftos 
Regulares , fìnque fe pueda re- 
ftablecer en tiempo alguno, ha 
pafado a fer ley fundamental de 
fus Reynos ; y porque fe ha 
empezado a praticar facando- 
los de. fus refidenzias, ycondu- 
ciendolos a los Puertos , corno 
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Jlava molto foddì sfatta della di lui 
condotta , come ce l’avrebbe mini - 
fejlatoggni qual volta cbe le fe foffe 
prefentata occafions proporzionata ; 
e finalmente cbe per mezzo mio a- 
vrebbe potuto confegnar il Breve , e 
paffar quegli OJficii , cbe gli fi cam- 
me t team , sulla certezza cbe io 
avrei dato puntual conto di tutto a 
S. M. c lo avrei avvi fato di ciò cbe 
rifolvejje . 

In rifulta di ciò mi confegnò 
il Breve , ed io lo paffai nel- 
le mani del Re . Il Breve fi 
riduce a raccomandarfi dal Papa 
i Regolari della Compagnia , chie- 
dendo con la maggiore efagerazio - 
ne cbe fi fofpenda la determina- 
zione prefa di allontanarli da' 
fuoi Dominii ; e if rutta di ciò 
S. M.mi comandò dirgli , cbe S-M. 
rifponderebbe al Papa colla do- 
vuta prontezza , facendo prefen - 
te a Sua Beatitudine , che la fua 
rifoluzione è invariabile , perché 
prefa colle più folide e giujlificate 
ragioni , cbe fujftfìono , e fiempre 
fujjijlertmno ; perché V efpulfione di 
quelli Regolari , fenza potere 
rijlabilirfi in alcun tempo av- 
venire , è paffuta ad fiere 
legge fondamentale de' fuoi Re- 
gni , e perché fi è principia- 
to a praticarla con eflrarli 
dalle loro refidenze * ed av- 
viarli verfo i Parti , come 
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ya es notorio a toda Europa. 
Oydo etto por el Auditor me 
dijo , que tenia orden para hacer 
pTefente ; que fi S. M. no fu- 
fpendia la refulucion del eftra- 
hamiento y remifion de dichos 
Regulares a los Eftados de la 
Yglefia ; Su Santidad corno 
dueno, que es de aquel Terri- 
torio , no los admitiria en el- 
io , para lo qual tenia tamhien 
razcnes mui poderofas , que me 
efplicA , y no refìero por no 
dilatarme. Pufe eftadeclaracion 
en noticia del Rey con las mif- 
mas exprefliones , que me lahi- 
7.0. Y corno anticipadamente fe 
ha reflexionado efte afunto en to- 
das lus partes , no neceflitò to- 
marfe tiempo para darme orden 
de refponder al Auditor . Que 
S. M. havia quedado forprendi- 
. do, de que el Santo Padre le 
negafe a adipitir en el Territo- 
rio de la Yglefia k los Jelui- 
tas Efpanoles , quando no pufo 
difìcultad alguna en la recep- 
cion de los que fe extranaron 
de Portugal , y de Francia; 
fiendo afi , que entre unos y 
otros hay la notabilifima di- 
ferenzia ,de que los de Franzia 
y Portugal fueron arrojadosfm 
penfion , ni auxiiio alguno para 
mantenerlos ; y k los de Efpa- 
na fe les ha confignado lo fu- 
* V-. fidente. 


già è noto a tutta "Eureka . Ciò 
intefo , mi difj'e V Uditore che i 
teneva ordine di raqprefentare , i 
che fe S- M. non fofpendejfe la 
rifoluzione dello sfratto , e de - i 
fonazione de' detti Regolari agli i 
Stati della Cbieja , Sua Santi- I 
tà , cime Padrone di quello | 
Stato , non gli avrebbe ivi am- \ 
ìtiejji : e di ciò fare tcnea ancora | 
fortìfjìme ragioni , che mi fpie- \ 
gò , ed io per non diffondermi | 
non le traferivo . Paffai que- j 
Jla dichiarazione a notizia del j 
Re colle mcdejìme efpreffìoni , ; 
colle quali me la diffè . E come , 
preventivamente fi era ponderata ■ 
quefia materia in tutte le fue ] 
parti , non fu neceffàrio p en- ; 
derfi tempo per darmi ordine di \ 
ri f pendere all'Uditore. CheS.M. ( 
era rimafa forprefa su ciò , ebe t 
il Santo Padre non voleffe am- , 
mettere nello Stato della Cbie- , 
fa i Gefuiti Spagnoli , quando , 
non ebbe, difficoltà alcuna nel • , 
la ricezione di quelli che fu- 
rono efpulfi da Portogallo e da 
Francia , e tanto più , perchè 
tra gli uni e gli altri paffa no- 
tabi liffima differenza ; poiché quei 
di Francia e di Portogallo fu- 
rono efpulfi fenza penfione nè 
fuffìdio alcuno per loro mante- 
nimento ; e a quei di Spagna 
è fiato confegnato il bqjlevo- 

le. 
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fidente , no folo para fubfiftir 
con la decenzia , que correfpon- 
de a fu eftado , fino tambien 
para fervir de beneficio al pays 
donde habiten . Que tambien 
le ha caufado maravilla, el que 
Su Santidad no quiera en fu ca- 
fa los mifmos , que recomienda 
tati encarezid amente , para que 
S. M. los mantenga en la fuya; 
no pudiendo fer por motivo del 
gravaraen , que caufaran à lus 
rentas Pontificias . Que fin em- 
bargo Su Santidad es Soberano 
qbfoluto en fus Eftados , corno 
el Rey lo es en fus Dominios , 
y puede faacer en ellos libremen- 
t £ lo , que guftare , aunque el 
cara&er de Sumo Pontifice Ca- 
beza de la Yglefia Univerfal, 
que fe une en Su Beati tud al 
de Soberano , pudiera tener otros 
refpetos, que le aconfejafen de 
diferente modo, en confidera- 
’ don à fer Padre Univerfal de 
todos los Chriftianos Catolicos; 
pues acafo dirà la Europa ente- 
ra , que es mui proprio de un 
Padre dar acogida en su cafa 
à unos hijos , que no han de 
fubfiftir à cofta de su patrimo- 
nio : Que admitalos o nò Su 
San&idad en fus Eftados , no 
varia , ni vari ara el Rey su 
determinacion : Que en los Puer- 
tos eftan dadas las ordenes pa- 

ra 


le -, non folamente fer mantener fi 
con quel decoro , cbe allo fiato 
loro corri /fonde , ma ben anche 
fer beni fi carne il paefe , ove ab i- 
tajjèro . Cbe inoltre le ha reca- 
to maraviglia , 'cbe Sua Santità 
non voglia in fua cafa quegli \ 
fi e JJì » cbe con tanta f remura rac- 
comanda , ferchè S. M. fe li ri - 
tenga nella frofria ; non fot on- 
do affacciar per pretefio il gra- 
vame, cbe cagionerebbero alle fua 
rendite Pontificie . Che ciò no $ 
oflante Sua Santità è affilato » 
Sovrano ne' fuoi Stati , come il Re 
la è ne' fuoi JDominii , efuó ne‘ me- • 
defimi far con libertà ciocché vo- 
glia ; quantunque il carattere di 
Sommo Pontefice , Capo della Chie- 
fa Univerfale , cbe in Sua Bea- 
titudine fi unifce a quel di . So - * 
vrano , potrebbe tenere altri ti- 
fi , i quali La configli af- r 
fero differentemente , sulla confi- > 
derazione di effer. Padre Uni- 
verfale di tutti H Crifiiani Cat - » 
tolici ; foicbè forfè tutta l'Eu- 
ropa dirà , effe re frofriijjìmo di'' 
un Padre dar ricetto in futt.i 
cafa a figli , che non hanno dm. i 
mantenerfi a cofio del fuo pa- 
trimonio : Che gli ammetta a 
nò Sua Santità ne* fuoi Stati , 
il Ee non cambia nè cambierà 
la fua determinazione : Che ne* 
Porti fiavan dati gli ordini, per- 
. & chi 
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ra que fe embarquen , y à ca- 
fo eitaran navegando algunos: 
Que iran todos k los puertos 
del territorio de la Yglefia : 
fe prefentaran alli para que 
conile a toda la Europa , que 
fe han puefto en pratica por 
parte del Rey todos» losmedios 
de colocarlos convenientemente, 
y no quede duda k la Chri- 
ftiandad.que la falta no ha fido 1 
nueftra : Veran entonces , fi fon 
admitidos ; fino lo fuefen , to- 
maran los Ofiziales de Mar te- 
llimonios de elio , y entretanto 
determinerà S. M. el pays , don- 
de fe han de colocar , en el 
firme fupuefto , de que no ha de ' 
fer en ninguno de fus Domi- 
nios , ni bolveran k entrar en 
ellos . 

Lo partizipo a VS. valiendo- 
me del mifmo extraordinario 
que vino al Nunzio, y buelve 
à-efa Corte, para que fe halle 
enterado de todo ,y ruegoDios 
guarde à V. S v muchos anos . 
Aranjuez 30. de Àbril 1767. 
El Marques de Grimaldi — Se- 
hox Don, Thomas de Azpuru. 

- \ c - v - '* 

A V* ’ •*' 


Con' 


cbè fòffèro imbattati ; e che forfè 
faranno alcuni già navigando . 
Cbe tutti andranno a' Porti dello 
Stato della Cbiefa ; fi prefenteran • 
no colà , perché fia noto a tutta' 
V Europa , che fi fon rttejji in 
pratica per parte del Re tutti 
li mezzi di collocarli decen- 
temente ; e non refi dubbio alla' 
Grif i anità , • cbe la mancanza 
non è /lata nofra. Vedranno -al- 
lora fe fono ammefji ; e quando nò* 
prenderanno gli Officiali di Ma- 
re tefimonianza di ciò ; e frat- 
tanto S. M. defìinerà il Pttefe~, 
ove dovranno cbllocarfi , nella fer- 
ma fuppofizione cbe ciò non ha da 
feguire in alcuno de’ fusi domi— 
nj , nè ritorneranno ad entrar- 
vi . 


Lo partecipo a V.S- fervendo- 
mi dello fiefo fraordinario , cbe 
venne al Nunzio , e ritorna a 
cotefa Corte , acciocché fia in- • 
formata di tutto' * e pregò Dio 
cbe guardi V.' S per- molti anni. 
Ar angue z '30. Aprile 1 767. Il 
Marcbefe Grimaldi — Signore 
2 ). Tommafo Afpuru. 


Con- 


Congle 



Confulta del Corife) o Rxiraor dina- 
rio de Caflilla al Rej en vijla 
del Breve del Papa , con fecba 
de ì o. de Abril 1 767. 

.SENOR 


Confulta del Configllo' Straordi- 
nario di Caftiglia 'al Re in 
vifta del Breve del Papa, in 
data de’ 30. Aprile . 1767. 


SIGNORE 


On papel de D. Manuel de 
^ Roda al Conde de Aranda 
Prefidente del Confejo del dia 
de ayer 29. de efte mes,fedi- 
gna V. M. remitir al Extraor- 
dinario el Breve de Su Santi- 
dad de 16. del corriente , en 
que fe interefa a favor de los 
Regulares de la Compania del 
Nombre de Jefus , a fin de que 
fe revoque el Reai Decreto de 
fu Extranamiento , o que alo- 
menos fe fufpenda la execu- 
zion; reduciendo a terniinos con- 
tenciofos ella materia ; cuyo 
Breve manda V. M. fe vea por 
los Miniftros que componen 
el Confejo Extraordinario, pa- 
ra acordar la refpuefta , que 
debe darfe a Su Santidad. 

Haviendo fido convocados en 
efte dia , con afiftenzia de los 
Fifcales de V. M. , en la pofa- 
da 4 el v Conde de Aranda, fe 
leyò cqn la Reai Orden el ci- 
tado Breve , que eftaba 'a ma- 
yor abundamiento traducido, pa- 
ra ,!J,a completa inteligenzia de 
tódos. 1 Los 


P Oh dìfpaccio di Z>. Emanuer 
^ le Roda al Conte di Aran- 
da Prefidente del Configlio , del 
giorno di jeri 2p. di quejlo me- 
fi 1 fi degnò V. M. rimettere allo 
Straordinario il Breve di Sua 
Santità de’ 16. del corrente , in 
cui s‘ interejfa a favor de ’ Re- 
golari della Compagnia del nome 
di Gesù , affinchè fi rivocbi il 
Reai Decreto della loro efpulfio- 
ne , 0 che almeno fi f offenda V 
efecuzione , col ridurfi a termi- 
ni di giuflizia contenziofa que* 
Jla materia : il quale Breve co- 
manda V. M. che fi ef amini da* 
Mini fi ri , che compongono il Con- 
figlio Straordinario, per adattar- 
vi la rifpojla che convien darfi 
a Sua Santità . 

EJfendoci radunati in que- 
jlo giorno , coll' intervento de' Fi- 
fiali di K M. , in cafa del Con- 
te di Aranda ,, fi lejfe col Beai 
Dìfpaccio ih , citato Breve, che 
a fiprabbondante purezza fi 
era tradotto per la piena intel- 
ligenza di tutti,, 
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Los Fifcales efpufieron de 
palabra quanto eftimaron en 
efte afunto , y con unanimidad 
de di&amen ha procedido el 
Confejo, fin que por la breve- 
dad fe tuviefe por necefario , 
que los Fifcales extendiefen por 
efcrito su refpuefta, por fer iden- 
tica con el di&amen del Confejo , 

En primer lugar fe ha ad- 
vertido.que las exprefiones de 
efte Breve carecen de aquella 
cortefania de efpiritu y mo- 
deracion , que fe deben à un 
Rey, corno el de Efpana y de 
las Yndias ; y k un Principe 
de las altas calidades , que ad- 
tnira el Univerfo en V. M. , y 
hacen el ornamento de nueftra 
Patria, y de nuoftro figlo. 

Mereceria efte Breve que fe 
le huvieftedenegadolaadmifion, 
feconociendofe antes fu copia; 
porque fiendo temporal la cau- 
ta , de que fe trata , no hay 
Poteftad en la Tierra , que 
pueda pedir ctienta a V. M. de 
lus decifiones ; quando V. M. 
por un aóto de refpeto diò con 
fecha de 31. de Marzo noticia 
a Su Santidad de la providen- 
zia , que havia tornado corno 
Rey, enterminos concifos , exa- 
dos , y atentos . 

Bien fe hace cargo el Con- 
fejo , que poi fci la primera , 

que 


I Fife alt efpofero a voce qudn- 
to giudicarono in quefio afunto, 
e con uniformità di parere ha 
proceduto il Configlio , fenza ef- 
fe rvi bi fogno , per la brevità del 
tempo , che i Fife ali mettejfero in 
ifcritto la loro rifpofla , per ef- 
fere fimiliffima al parere del Con- 
fic ilio . 

In primo luogo fi è notato , 
che V efprefioni di quejìo Breve 
fon manchevoli di quella cortefia 
di fpirito e di moderazione , che 
fi debbono a un Re , come quello 
di Spagna e delle Indie , e a un 
Principe di quelle fublimi qua- 
lità , che l' Univerfo ammira in 
V. M . , e che formano V ornamen- 
to della nofira Patria e del no- 
fro fecolo . 

Avrebbe meritato queflo Bre- 
ve di non effere ammeffo , con 
riconofcerfi prima la fua copia ; 
poiché ejfendo di affare tempora- 
le la caufa , che fi tratta ; non 
v' ba Potefià in terra , che poffa 
chieder conto a F M. delle fue 
determinazioni ; quando che FM. 
per un atto di rifpetto pafsd, 
con data de' $ 1 . Marzo , notizia a 
Sua Santità della rifoluzione , che 
uvea prefa come Re , in termini 

concifi , efatti e attenti . ' 

.* \‘* , 

Ben fi è fatto carico il Cbnfi- 
glio , che per efferc la prima , 

chi 
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que fe recibe del Papa en eae 
afunto , ha fido cordura ad mi- 
tir la Carta , o fea Breve , pa- 
ra apartar en efta providenzia, 
quanto fea pofible, todo prete- 
xto de refentimiento a la Cor- 
te Romana . 

Contienen las claufulas de la 
Carta de Su Santidad muchas 
perfonalidades , para captar la 
benevolenza de V. M. , y diffi- 
muladamente fe mefclan otras 
exprefiones , con que el Mini- 
ftero de Roma en boca de Su 
Santidad quiere cenfurar una 
providenzia , cuyos anteceden- 
te* ignora , e ingerirfe en una 
caufa impropria de fu conozi- 
miento , y de que V. M. pru- 
dentemente ha dado a Su Santidad 
aquella noticia de urbanidad , 
y atenzion , que correfpOndia . 

El contextar fóbre los meri- 
tos de la . caufa , feria caer 
en el incorivenienle gravifiìmo de 
comptometer là Soberania dé 
V. -M. , que fold a Dios es ref- 
ponfable de fus acciories . J 

No extra fia el Confejo , que 
el Papa ,. notidofó de la deter- 
minacion -tòmada en Efpafia- 
contra los Regulares de la Com- 
pafiia , pafafe ìu intercefion a fu 
favor; yà porque fe fabe la 
gran mano y poder de eftos 
Regulares en la Curia Romana, 


... . • , . /-«9 

eie fi riceve dal" Papa in qufia 

contingenza ; è fiata pruden- 
za V ammettere la lettera ‘ o 
fia Breve , per allontanare , il più 
cbe fia pojjìbile in quefia rifili* - 
zione , ogni prsffio di ri finti- 
menta dalla Corte Romana . - 1 

I periodi della Ietterà di Sua 
Santità contengono molte figu- 
rate. locuzioni , per conciliare 
la benevolenza (ti V. M . , e co- 
ve riamente fi affafiellano altre 
efprefiìoni , còlte quali il Mini- 
fiero di Roma per bocca del 
Papa pretende cénfurare una ri- 
soluzione , li di cui antecedenti 
ignora , e intrometterfi in una cau- 

cbe non è della di lui ifpezione , 
e di cui V.M. prudentemente ha 
partecipata a Sua Santità quella 
notìzia per una corri fpondenfe 
urbanità e attenzione . 

II gi unificare i meriti delta 
Caufa farebbe lo fiejfi cbe cadere 
nel grafismo inconveniente di 
méttere in compromefiò la So- 
vranità di K M-, che folamente a 
T>io è rifponf db ile delle fue azioni. 
' Non fi maraviglia tl Confi 
glio cbe il Papa confapevole 
della determinazioneprefa in Spa- 
gna contro i Regolari della Com- 
pagnia , pajfajfe la fua mediazio- 
ne in loro favore ; poiché già fi 
sa il gran maneggio e potenza 
di quefii Regolari nella Curia Ro- 
mana, 
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. y la jeleclarada^proteecion del 
. Cajrdenal Torregiani Secretarlo 
r de Eftado de Su Santidad , in- 
timo confidente y.payfano del 
_ General de la Qpmpania Lo- 
.xeùzo Ricci fu Confefor y Di- 
reétor ; pero es mui reparable 
el tono , que fe toma en efta 
Carta.nada propio de la man- 
. fed umbre Apoftolica , 

pretendere con exclamaciones 
ponderar el merito de la Com- 
parila , y haver debido fu fun- 
dacion en efpecial a S. Ignazio, 
y, S,. .Prancifco Xavier , no ob- 
ilante que ette ultimo no pro- 
fetò. en ella .. 

Pero al mifmo tiempo fe omi- 
te el gran numero de Efpafio- 
Jes virtuofos y do&os , corno 
el Obifpo D.Francifco Melchor 
Cano, el Arzobifpo de Toledo 
D.Juan Salcedo , el Obifpo de 
Albarracin Lanuza , el celebre 
Benito Arias Montano , y otros 
infignes fugetos de aquellos tiem- 
|)qs que fe opufieron conftan- 
t emerite al eftafclecimiento de 
efte Cuerpo, con prefagios na- 
da favorables a el , y entre 
éllos fe debe contar a S. Fi;an- 
cifco de Borjg fu tercer Gene- 
ral , que enrpezò -a difcerjiir el 
efpiritu de la Compafiia'; yen 
el orgullo , que le .daban fus 
immodicos privilegioa . confe- 
J quentias 


, manti , e la dichiarata protezio- 
ne del Cardinal Torrefatti Se- 
cretarlo di Stato di Sua Santi- 
tà , intimo confidente e paefano 
del Generale della Compagnia Lo- 
renzo Ricci fuo Confejfore e Di- 
rettore ; non pertanto fi rende 
ben riparabile il tuono . , che fi 
ufa in qujla lettera , niente pro- 
prio della manfuet udine Apflolica. 

Si pretende con efclamazioni 
dar pefo al merito della Compa- 
gnia , per doverne la fua fonda- 
zione in ifpecialità a S. Ignazio > 
e S.Francefco Saverio , non Man- 
teche quejlo ultimo non fece pro- 
feti one in quella . 

Però fi tralafcia nel medefimo 
tempo il gran numero di Spa- 
gnuolì virtuofi e dotti ,, come il 
Vefcovo 2). Francefco Melchior 
Cano , V Arcivefcovo di Toledo 
D. Giovanni SalZedo , il Vefcovo 
di Albarrazin Lanuza , il ce- 
lebre Benedetto Arias Montano , 
ed altari ragguardevoli Joggetti 
di quei tempi , i •quali vigorofa - 
mente fi oppofero allo Jlabilimen - 
to di quejlo Corpo , con prefagii 
niente favorevoli a quello ; e tra 
gli altri dee amoyerqrfi'S.Frari- 
cefco Borgia,. filo, .terzo Generale , 
il quale cominciò. ;f difcemere lo 
fpirito della Compagnia ; e nell ■ 
orgoglio , che le fommini (Iravano i 
fuoiflrahpccfiqvfifivJtyii*, cqn- 

feguenu 
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quencias mui’ pemiciofas para feguenze pernicìofifime pel trat- 
te iucceffivo: y en 'verdad, que to fuccejìvo : E in verità que~ 
efìe es un teftimonio irrepren- fia è una tefiimonianza irripren - 
fible y domeftico . filile e domeflicd.' ‘ 

Su f uccello r el General Clau- U fuccefjbre tir lui il Genera - 
dio Acquaviva redujo a un le Claudio ’ Acquavtva ri (luffe a 
tal defpotifmo el Gobierno; y tale difpoifmo il Gover no ; e col 
con pretexto de methodo de pretejlo di. riformar •• gli Jludj 
eftudios abriò la puerta a la fialàncò la : porta al rilafciamen -, 
rèìaxacion de las dò&rinas rao- to delle dottrine morati , , ò if 
ràjes o lo que fe Ilama Pro-’ quelli cfe fi 'chiama 1 P'r'obabiljf- 
babilifmò : relaxàciqn , que to- mo rilìffiì amento tale. thè 
mò tanta fuerza , que yà a me- A fe tanto vigore , che gi’à alla 'me-‘ 
diado del lìgio apterior no la' tà del fecolo antecedènte non po'-' 
pudo renìediar el Padre Thirfo tè reprimerlo il fi. Tirfo Gqn- ' 
G;onzalez. zàlez . , p ; 

El Padre Luis de Molina alte- Il fi. Ludovico Molina alterò “ 
ró la dòótrinà ThedlOgica ; '>apar-,' la dottrina Teologica \ feparan- 
t and ole de S. Aguftin , y de dofi da SAgfà ino e S Tomma- 
S." Thomas ; ( de que le han fe- fo ; dóndf fono ' fegui ti fiondali 3 
gtu4ò efcanaalos riótables»\ v c‘V f&tàVÌ1? ì 'f : ! / 

El P. Juan Arduino llevò èp* J Il E. Giovami Ardulnó fpin-' 
Se&icifmo hafta dudar las Èfcri- • fe la fietticifmo fino a dubitar 
turas Sagradas ; cujo fyftema delle Scritture Sacre ; il di cui 
prbpagò lii difcipuló el P. Yfoc fiftema fu con maggior ampiez - 
Berruyer , eftableciendo la do-'- za ' tiijìèfo daì fuà difcepolo il 
deina Anti-Tiinitaria del Ar.- ' P, Tfacco Berruyer , col rimet - 
rianifmo: , ; V ■ ter e' in piedi \a dottrina ulnti- 

En la China y en el Mala- Trinitaria dell' Ariani fino . 
bar han hecho compatible a Nella Cina enei Malabar hanno 
Dios y a Belial ; fofteniendo faputo accoppiar infieme Dio e 
los ritos Gentilicos > y reufan- Belial , fojìenendo i riti Genti- 
do la obediencia a las decifio- lefcbi , e rifiutando V ubbidienza 
nes Pontificia* . alle decifioni Pontificie. 

En el Japon y en las Yn- Nel Giappone e nell' Indie han 
dias han perfeguido a los mif- per fegui tato gli fieji Vefiovi , e 

mos * ‘ * gli 
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inos Obifpos , *y il las otras Or- gli altri Ordini Religi oji , con 
denes religiofas con un efcan- tale fcandah , che non potrà can- 
aio , que no fe podra borrar cellarfi dalla memoria degli uo- 
de là memoria de los hombres; mini \ e nell * Europa fono flati 
y en Europa Iran fido el cen- il centro e 7 punto di ri uni o- 
tro y punto de reunion de ne de' tumulti , delle ribellioni , 
los tumultos , rebelionès , y e de' Regicida . 
regicidios . . j Quefli fatti noi or j all' Uni ve r- 

Eftos hechos notorios al Or-, fo non fi riflettono nel Breve 
te no fe ven atendidos, en el Pontificio ; , neppure le qualifica - 
Breve Pontificio , ni, las cali fi- . tedi esarazioni de' più folenni Tt/‘- 
caciones dq los Tribunale^ mas buricci di tutti li Regni, che gli 
folemnes de todos los- fteynos, ban dichiarati complici in quei 
que los han declarado compì misfatti '. ’ 

T 1 *•' ,| '■* ** » •*• TI 11 t 1 /* ' A " 

£§s eji-ellos.. , //• gnedefimo' P. Gtovaftm Ma- 

Èl mifmo P. Juan de Maria- nana JcriJJe un Trattato , t in cui 
na eferibiò un Trarado , en qpe nuwifelìò, la, .corruzione .della 
mani (efiò la. corrupcion de , la Compagnia fii) da quel tempo 
Compania defde que fe, adoptò che fi adottò iì.fiflema del Ge- 
ei fyftema del General Acqua- nerale Acquaviva , e gli fi -ev- 
viva , y fe opùfo à"el con los { pof e ìnfieme . colli PP. Sanchez, 
Padre a Sanchez , Acotta , <y Atrofia, e altri, famofi Spagnoli , 
otros celebres Efpanolès , pero, però Jtnz* altro, frutto , che di 
fin otro fruto , que hacerfe .vi- rflar vittima della, verità . 
étima de la verdad. 1 - pai detta finora fi rileva» 

■ De lo dichofe infiere, por mas.“ che , per profufi che fieno nella 
que fe prodi gyen én la Carta, lettera fcritta a notate del Papa 
eferitaà nombrede Su Santidad gli encomj dell* Iflituto , non v* 
las alabanzas del Inftituto , que abbia cofa più lontana. da* veri 
nada hay ma9 dittante de los fatti , quali effendo coti pubblici, 
verdaderQs hechos, que es impo- non è pojjibile il dijfimularlt : nè 
lìble difimular, por fer tanpubli- convien credere, che tutto il 
cos ; ni creerque todo el Orbe le Mondo s' inganni e tutte le Età", 
engafia, y todas lasEdades,y que e che folamente a' Gefui ti , par- 
talo los Jefuitas tienen razon landò eflì in caufa propria , affi" 
hablando en caufa propria . fi a la ragione. ( . 

* *" Pre- . _. i; ‘ " ' > ‘ ' p<t* 



I i Pr-cladbs, Cabildos , Ordenes 
Regulares , Univerfidades , y 
otros Cuerpos. fe hanmanteni- 
do en eftos Reynos en perpe- 
I trias altercaciones , nacidasde la 
condu&a.y doóhina de los Je- 
fuitas ; no haviendo Orden al- 
cuna , que fe haya diftinguido 
tanto en foftener efuis opinio- 
ries, haciendo caufa comun en- 
tre fi, para predominar los de- 
mas cuerpos , o dividirlos en 
faccion . Affi fe diò a conocer, 
la Compania defde que fe fundò, 
yr affi fe hablaba , quando V.M. 
fe - ' fimo por fu Reai Decreto 
de 27. deFebrero de efte ano 
mandar extraliarla. de fus Do- 
mi nios . 

: Por . mas exageraciones que 
haya k favor de fu Inftituto, 
los artoles fe deben conocer 
de fu fiuto, y el que una fac- 
cion. tan abierta mas es efpiri- 
tu ,anti-evangelico , que faqcion 
de regia- ajuftada de vivir.' • 
obftante que el Confejo 
extraordinario podia , exami- 
nan.dof Us, maximas dql Inftituto, 
trofia/ la .cdntrariedad de niu- 
•chas, al. derecho naturai , corno 
es la .privacion de defenfa ì 
los fubditos , y la efclavitud de 
fu en tendi mientq ; al derecho 
Divino , qual es eftar privada 
•$ntr* eftos -Regulares lacorrec- 

cion 


- Prelati , Capitoli , Ordini Rego- 
lari , Univerfità , e altri Corpi 
in quejli Regni fono flati agitati* 
da continue diffenzioni , prodotte 
dalla condotta e dottrina de’ Ge- 
fuiti ; non ejfendovi flato Ordine 
alcuno , che tanto fiafi diflint • 
in f off e nere si fatte opinioni , fa- 
cendone caufa comune tra loro, 
per foverebiare gli altri carpi , 
e dividerli in partiti . Così fi 
diede a conofcere la Compagnia 
fin dalla fua fondazione , e co- 
sì fe ne parlava , quando V. M. 
reflò fervita con fuo Reai De- 
creto ordinarne lo sfratto da' 
fuoi Dominj . 


Per efaggerati che fieno i giu- 
dizi favorevoli del fuo Iflituto; gli 
alberi fi devono riconofcere dai 
frutto loro , e riflettere che una fa - 
-zione così manifefla è piuttoflo una 
fpirito anti-vangelico , -ebe un con- 
venevole regolamento di vivere . 

Non oflantecbe il Configlia 
Straordinario , fottoponendo all * 
efame le majjìme dell' Iflituto , 
poteva provare , efiervene molte 
contrarie al diritto naturale , 
come è la privazione della dife - 
fa a' fuoi fudditi , e la Jcbiavi- 
tù dell' intelletto loro : al dirit- 
to Divino . , qual' Ù la vietata 
tra quefli Rel/giofi. correzione 
v — M j fra- 
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cjon fraterna , y la revelacion 
dei fecreto de la Penitenzia à, 
los Superiores ; al derecho Ca- 
nonico, conio es la eleccion de 
los Superiores por capricho del 
General , fin hacevfe canonica- 
mente , corno el Concilio lo 
manda ; las exempciones exor- 
bitantes de la Jurifdiccion Epi- 
fcopal con perturbacion de los 
mi I mo s Parrocos : al derecho 
Reai en eftar impedidos los 
fubditos de los recurfos de prò- 
teccion contri fus Superiores, 
y en la ereecion de Congrega- 
ciones ocultas , y perjudiciales, 
con otras muchas cofas à elle 
modo : fin embargo fe ablluvo 
de entrar en ella materia para 
evitar , que la Corte Romana 
tomaie de ay pretexto de que- 
xa. 

No fe advierte igual modera- 
cion en las exprefiones del Bre- 
ve tan extendidamente favora- 
bles à los Jefuitas , que nadie 
puede dudar la influenzia del 
P. Lazzari , Giacqmelli , y otros 
aficionados à efìos Padres , que 
ban hecho póner en boca de 
Su Santida d las exprefiones , 
que fe leen en el Breve , y 
eftan fuperabundantemente re- 
batidas por los Tribunales , y 
Efcritores de Francia, y Por- 
tugal ; Un que fea necefario 

anadir 


fraterna , e la mani frazione del 
fecreto della Penitenza a' Supe- 
riori ; al diritto Canonico , come 
è l'elezione de' Superiori rilafci ci- 
ta al capriccio del Generale , 
fenza attenderjì alle dijpofizioni 
canoniche , come ordina il Con- 
cilio ; le flraboccbevoli efenziovti 
dalla giurisdizione Epi [copale col 
roverjci amento de' diritti degli 
JleJi Par oc hi : al diritto Rea- 
le nell' arre/lare i /additi dal ri- 
correre alla Sovrana protezione con- 
tro i fuoi Superiori ,e nell' erezione 
di Congregazioni occulte e pre- 
giudizievoli , con molte altre co- 
fe di Jimil fatta : Non pertan- 
to Ji ajlcnne di entrare in que- 
Jla briga , per evitare che la 
Corte Romana non prendere da 
ciò pretejìo di lagnanze . 

Non fi cjferva ugual mode- 
razione nell * efprefjioni del Bre- 
ve , tanto ampiamente favore- 
voli al Gefuiti , che niuno può 
dubitare della influenza del Pa- 
dre Lazzari , Giacomelli e di al- 
tri ajf 'ezzionati a quijìi Padri , 
che hanno meffo in bocca di 
Sua Santità l' efprefjioni , che 
Ji leggono in effo Breve , e fo- 
no fate fopr abbondantemente ri- 
battute da' 'Tribunali e Scrit- 
tori di Francia e Portogal- 
lo: fenza che fio, necejfario ag- 
giungere 







a nadir razones, ni tornar corno 
aótot infalibles los Eftatutcs , 
que las Congregaciones de los 
Jel'uitas , fin noticia de los Re- 
yes , han adoptado a pròvecho 
fuyo ; pues fe debe mirar corno 
hecho de un tercero , que no 
puede perjudicar k los derechos 
de la Regalia , k los de los 
Obiipos , ni a los de otros nin- 
gunos interefados ; porque efte 
Cuerpo no tiene la legislacion 
de las Naciones k fu cuidado . 

Profìgue el Breve Pontificio 
ponderando la falta de eftos 
Operarios, y fus meritos, efpe- 
cialmente en las Mifiones de iu- 
fìeles . Por fortuna uno ni otro 
puede merecer cuidado a Su 
Santidad . 

No faltan Operarios, pues co- 
rno; V. M. manifeftò en la Reai 
Pragmatica Sancion de dos de 
efte mes , los hay abundantes 
en el Clero Secular y Regu- 
lar de eftos Reynos , reinando 
la mayor harmonia , y unifor- 
midad , y un efmero a porfia 
en atender ài bien efpiritualde 
las al mas , corno fe eftk expe- 
rimentando en el mes , que ha 
corrido defde la intimacion de 
la providenzia , fin que su fal- 
ta fe eche menos para los Mi- 
nifterios efpirituales : ballando- 
le por otro lado el Gobierno 

civil 


giungere nuove ragioni, nè pren- 
dere come atti infallibili li Sta- 
tuti , che le Congregazioni de' Ge- 
fuiti , fenza /’ intelligenza de' 
Sovrani hanno adottato in loro pro- 
fitto ; po : che Ji dee riguardare co- 
me un fatto del terzo , che non 
può pregiudicare a' diritti della 
Regalia , e de' Vefcovi , nè a 
quelli di qualfivogli ano altri in - 
tereffati ; giacché quefìo Corpo non 
ba la legislazione delle Nazioni 
a fuo talento . 

Profi egue il Breve Pontificio 
a calcolare la mancanza di que - 
Jli Operar j , e ponderare i loro me - 
riti , fpecialmente nelle MiJJioni 
degl' infedeli . Per avventura nè 
l uno nè 1‘ altro motivo può re* 
car follecitudine a Sua Santità. 

Non mancano Operar j , poiché 
come manifefiò Vofira Maeflà 
nella Reai Prammatica Sanzione 
der 2 . di quefio mefe , ve ne fo- 
no in copia nel Clero Secolare 
e Regolare di quefii Regni , 
regnandovi la maggior armonìa 
e conformità , e un impegno in 
attendere a gara al lene fpiritua - 
le delle anime , come fi Jla 
fperimentando nel tempo , che 
corre dall' intimazione della pre- 
-fa rifoluzione ti fenza poterfi ravvi- 
fitte ìf menoma mancanza cir- 
ca i minifterj Jpi rituali : trovando » 
fi dall' altro iato il Governo rivi- 
Ma le 
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civil libre ya de aquellas zozo- 
bras , rumores , e inquietudes , 
qie ocafionaba el efpiritu de 
facciòn de eiìos Regulares . 

Menos fe puede decir , que 
haran falla en las Mifiones , 
para convertir infieles, quando 
en Chile conila que toleran la 
fuperftizion del Machitum , en 
Filippi nas rebelan a los Indios 
à favor de los Inglefes; y en 
todas las Indias , corno el Pa- 
raguay , Moxos , Mainas , Ori- 
noco, Californias , Cinalva, So- 
nora , Pimeria , Nayari , Ta- 
Talunnari, y otras Naciones de 
Indias, fe han apoderado de la 
Soberania, tratan corno enemi- 
gos à los Efpanoles, privando- 
les de lodo commerzio , y en- 
feiiandoles efpecieshorribles con- 
tra el fervizio de V. M. Todo 
efto lo ignora el Pontifìce, por 
que con fu artifizio han halla- 
do medios de desfigurar la ver- 
dad , que ni aun podrian ha- 
"ver percibido los Miniftrós del 
Confejo extraordinario , a no 
hallar la evidenzia en los mif- 
mos documentos de los Jefuitas. 

El abandono efpiritual de fus 
Mifìones lo confiefan ellos mif- 
mos en fu intima correfponden- 
cia , la profanacion del Sigilo 
de la Confefion , y la codicia 
con que fe. alzati con los bienes. 

cil En 


le liberato da quélle follecitudinì , 
rumori , e inquietudini , che fu* 
/citava lo fpirito di partito di 
quefli Regolari. 

Nè fi puh con maggior fon- 
damento dire , che faranno man* 
canza nelle M/fiioni per cónvei d 
tire gl' infedeli , quando nel Chi- 
le è a tutti noto , eh' ejji tollerano 
la fuperflizione del Machitum , 
nelle Filippi ne fanno ribellare gl' 
Indiani in favor degl' Ingigli ; e in 
tutte le Indie , come nel Paraguai, 
Mochos , Maine , Ori noe o , Cali- 
fornie , Cinalva , Sonora , Pime- 
ria , Nayari , Tar alunnati e in 
altre nazioni delle Indie , fi han- 
no ufurpata la Sovranità i trat- 
tando come nemici gli Spagnoli 
vietando loro ogni fotta di com- 
mercio, e infegnando propofizioni 
orribili contro il fervizio di V. M. 
Tutto ciò s' ignora dal Pontefice, 
poiché co' loro artificj ban trovato 
-t mezzi per maf oberar e la verità, 
la quale non farebbe neppure giun- 
ta a notizia de' Minifi ri del Con- 
figlio Straordinario , fe non fe 'ne 
/offe /coverta V evidenza ne’ me- 
defimi documenti de' Gefuiti . 

Confefano ejfi jlefii nelle loro fecre- 
te corrifpondenze V abbandono fpi- 
rituale delle loro Mi filoni , la profa- 
nazione del figlilo della C onfefiio- 
ne, e l'ingordigia , colla quale s'im- 
pofieffam fempre di nuovi acquiflì- 
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En fin -por fus rfiifnios papéles 
teiulta , . que en el Urugùà^ 
falieron campana con exer- 
zitos formadosà oponerfe à los 
de la Corona , 5 y allora inten- 
taban en Efpana mudar todo 
el Gòbierno k iu- modo*, enfe- 
nando y poniendo en praética 
las doéfcrinas mas horribles . 

Abunxlando en eftos Reynos 
tanto numero de Clérigos , y 
Religiofos doótos ; fieles, y ti- 
moratos , fe conoze que los Je^ 
fuitas ti'enen fafclnada la Cor- 
te de Roma * figurandole folos 
y unicos para là converfion de 
-infieles *- y. falnd de las almasr, 
contra lo , mifmo j que fe e Uà 
locando. v 

v Si fuefèn utiles è indifpen* 
fables, que Gobiernohavria tan 
infenluto r que 5 “los . éxpeliefe? 
-Pero fi por el contrario ini fon 
necefiarios ni conVénientes , an- 
.tes notoriamente nocivos, quien 
los puede tolerar , En exponer 
à ruina botai y^cierta el Efta- 
-do?-. No fon tan reparabtó en 
el Breve las ilacionefc 5 quanto 
los antecedentes voluntarios, 
-de que. fe deducen. Efìo mifmo 

- prueba ^ que Sii Santidad fe 
balla preocupado de luMiniftro, 
en quien tiene librado fu go- 

- vierno, agobiado de los ’anos , 
y de fus achaques. * , 

-*"* «• La 


- - ,;. M , & 

Tn fine dalle laro fitffe, catte fi 
rileva , che nell* Uruguay ufci - 
rono in campagna Con eferciti 
formati per cpporfi a quei della 
Corona ; e ora macbinavand in 
Spagna mutar tulio il Governo 
a lor talento , infegnando e met- 
tendo in pratica le più orribi- 
li dottrine. 

Soprabbondando in quelli Regni 
sì gran numero di Ecclefiafiici b 
Religiofi dotti , fedeli , e timb- 
rati , è mani f fio che i Gefuiti 
tengono ingannata la Corte di 
Roma collo fpacciarfi per foli eri 
anici minifiri della converfiotfe 
degl’ infedéli , e fatui e delle ani- 
me ; contro quello JieJfo , che fi fia 
fperi meni aralo ' . 

t Se f fiero utili , e a ([blu fa me fi- 
le necejfarj , qual Governo fareb- 
be così 'infenfato v tbe' li cad- 
aci affé V Ma fe per lo contrario 
non fono efì neceffarj , nè idonei , 
'anzi ‘evidentemente perniciofi ; chi 
li può tollerare fenza efporre lo 
Statò ■ ad ' una certa e urtiverfale 
'ruina ? Non fono tanto riprendi- 
li nel Breve le confeguenze , quan- 
~ to' gli ' antecedenti volontari > da 
~ cui quelle fi deducono ■ Quedo 
■ fi fio pròva t - che Sua Santità fica 
preoccupato dal fuo Minifiro ; a 
cui bà già abbandonato il fuo go- 
verno , per ejfiere Egli opprejffb da- 
gli. danni » da’ fuo i acciacchi ■. 
v La 
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La, mifma experienzia defeu» 
gaiiark à Su Santidad, y iran- 
quilizara fu animo : lo que en 
el dia no fe lograria con razo- 
nes por la grande influenzia 
del Cardenal Miniftro , y del 
NepoLe adi&os à la Compania. 
Entrar pues en difcufiones, fo- 
bre que producen encuentros, 
ningun etedo favorable produ- 
cirà a efìe negozio. Infenfible- 
mente el Breve prepara dos 
medios de defenfa à los Jefui- 
tas , fundando el uno en que 
el delito de pocos no debe da- 
fiar à su Orden en comun, y 
el otro fe fixa en la indefenfion, 
por no haver fido oldos. Enel 
primero funda la revocazion del 
Decreto de extranamiento , y 
en la indefenfion la fubfidiaria, 
de que fe fufpenda la execuzion, 
y admitan defenfas, comparan- 
do el Decreto de V. M. al del 
Rey Affilerò contra los Ifraeli- 
tas . Efta es en refumen toda la 
fubftantia del Breve Pontificio. 

Quando fe difcurre con ge- 
jieralidad de las materias , y 
dilli mulan fus particulares cir- 
cumftanzias , no es dificil tra- 
herlas al afpe&o que fe defea . 
No arti quando fin prevencion 
le bufca la verdad . 

El admitir un Orden Regu- 
ìar • mantenerle en el Reyno, 
. 1 • o «fr* 


. . La medsfima efperienza difin - 
gannerà Sua Santità , e metterà 
in tranquillità il fuo animo ciò che 
ora non potrebbe confeguirfi colla 
maggior evidenza di ragioni , per 
la grande influenza del Cardinal 
Minijiro e del Nipote , divoti della. 
Compagnia . L’entrar poi in difcuf- 
Jioni , dalle quali rifultano nuovi 
imbarazzi e contejlazioni , non pro- 
durrebbe verun buon effetto a que - 
Jla faccenda . Il Breve appronta in- 
fenjìbilmente due mezzi di difefa 
de' Gefuiti , e appoggiando V uno su 
ciò , che il delitto di pochi non dee 
pregiudicare V Ordine in comune , 
r altro fi fonda sul non effere 
fiate intefe le loro difcolpe. Sul 
primo appoggia la revocazione del 
decreto dell' cfpulfione , e nell' effere 
fiati indifefi fonda la fuffidiaria , 
diche fi fofpenda defecazione , e fi 
ammettano le di fef e % paragonando 
il decreto di V M. a quello del 
Re Affuero contro gl' Ifraeli ti . 
Queflo è in dettaglio tutto il 
contenuto del Breve Pontificio . 

Quando fi di f cor re delle ma- 
terie con generalità , e fi diffi - 
mulano le particolari circoflanze , 
non è difficile trarle all’ afpet- 
to che fi vuole . Non cosi * quan- 
do fenza prevenzione fi va in 
traccia della verità. 

Lì ammettere un Ordine Re- 
ligi ofo , mantenerlo nel Regno 

e cac - 
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o expelerle de el , es un a&o 
providencial , y meramente de 
Gobierno , pcrrque ningun Or- 
den Regular es inditpenfable- 
niente neceflario en la Yglefia, 
al modo que lo es el Clero Se- 
cular de Obifpos y Parrocos , 
pues fi lo fuera , le havria efta- 
bLecido ]efu Chrifìo Cabeza 
y fundador de la Univerfal 
Yglefia ; antes corno materia 
variable de Difciplina, las Or- 
denes Regulares fe fuprimen, 
corno las de T emplarios y Clau- 
ftrales en Efpalia , o fe refor- 
man corno las de los Calzados;, 
o vari.an en fus Conftituciones, 
que nada tienen de comun cou 
el dogma , ni con el moral, 
y fe reducen a unos eftable- 
cinaientos pios con objetos ■ de 
efta naturaieza, utiles mientras 
le cumplen bien , y perjudicia- 
les quaut|o degeneran., 

Si uno o otro Jefuita eftu- 
viefle unicamente-, culpado en 
la encadenada ferie de bullicios, 
y confpiraciones pafadas , no 
feria jufto v ni legai el extra- 
Bamiento , no huviera havido 
una generai conformidad de vo- 
tos para fu expulfion , y ocupa- 
cion de temporalidades , y pro- 
hibicion de fu refìablecimiento. 
Baftaria caft'gar los culpados, 
c omo fe eftà haciendo con los 

com- 
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o cacci aria’ da ejfo *> è un provi - 
denzi ala e mero atto di (gover- 
no : perché niun Ordine Regolare 
è i ndifpenf abilmente necejjhria nel- 
la Chiefa , come lo è il Clero 
Secolare de* Vèfcovi e de* Pa- 
rocbi ; poiché fe lo foffè » l* avreb- 
be Jlabilito (diesò Crifia Capo e 
Fondatore della Chiefa Univer- 
fale ; anzi gli Ordini Regolari ; 
come materia variabile di di - 
fcìplìna % fi fupprimom % come 
quelli de' Templarj e Clauflrali 
in If pugna ; o fi riformano , co-' 
me quei de' Calzati ; o varianó 
nelle loro cogitazioni » che nien- 
te hanno di comune col dogma 
nè- colla morale , e fi riducono ad 
alcuni fiabilimenti pii con ogget- 
ti di quefia natura x utili fin* 
tantoché gli adempifcono bene ; 
e pregiudizievoli quando trali * 
£« 0 * 0 . -J < 

li. ■ ;}- , •.‘iti >' 

iSV uno , o altro Gefuita fi tro- 
vale unicamente colpevole nella 
non interrotta ferie de* tumul- 
ti e contrazioni paffute , non 
farebbe giufla , nè legittima l* 
efpulfione { non ci farebbe fiata 
una generale conformità di vote 
per lo sfratto di tutti , e fequeflro 
de* beni temporali , e proibizione 
di loro rifiati li mento . Sarebbe 
fiato bafievole il cafiigare i colpe- 
voli , come fi fia praticando con le 

corte- 
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compUces , fe ha ido conti- 
nuando por la authofidad or-' 
dinaria del Conlejo . 'Al Papa 
no manifefta - fu Minifterio -la 5 
depravacion ^de elle cuerpo en' 
Efpana ; que' fa bentos lì algu- 
nos de aquel Minifterio con- 
fienten en las novedades mif- 
inas a vifta de tan abierta prò- 
t^eccion ? Con- que no es ciertd 
el'fupuefto de que» por el deli- 
to. de pocos le expeie al comun . 

V El particular en la Compania 
no puede nada ,• todo’ : es del* 
Goviemo * y efta €s la mafk' 
corrompida , de la qual depen- 
den . todas las acciones de lofc’ 
individuos , .nmquinas ind efecli- 
bles de la voluntad. de los Su- 
periores ; , i. .u A 
i Éli. punto de. audìejrjza ya lè 
t< 7 Pò‘. ef.v.Cgnfeio: extraordhia-* 
rio en fu Confulta de 29. de 
Enero , afirmando que en tales 
C#uffo «nò :tiene t -fugar . por que 
procede r»mv>con Juxifdiòc'ian 
con truciola V fino por la tuitiv- 
va.» y .economica , con la qual 
fe hacen tales extranamientos * 
y ocupadoh de teraporalidàdes: 
fin-, ofender. 'en :> un apk;e’ la 
immuni d ad , aurine» el concepto 
mas efcrupulofo 1 , conforme à 
nueftras Leyes.' b . : s- 

En efte Breve fed»ed arila» por . 
la .Audiengi?, .tj ;^jn\^wnciaV.fe 
•.. v >ì ' ' negò 


1 • , t - t , - 

compii 61 , é fi è andato profe-' 
guendo Coll' autorità ordinaria 
del Configli 0. Al Papa non ma- 
nlfefta il fio Minifiero la cor - ' 
razione di q uh fio Corpo in ffipa- 
gna : e che poliamo fitpcr noi , 
fe alcuni di quel Minifiero cojpiri- 
no nelle mede fi me innovazioni , 
a vifta di una sì /velata' prote- 
zione % Perhcbè'-' von 'è verb il 
fuppofto dell' efpeUefiil comune 
pel delitto di pochi . 

• 1 II particolare nella Compagnia 
nièn te- può] Mio b del Governo', 1 
er quefia ■ è' la mafia' cbhóftli 
donde fieri vano tutte fi dzibili' 
degl’ individui ; rhadfine- cbe niai 
toiancknò ptr efèguire i c’apriccp 

dè'- Superiori f :> * r* 1 ’ 13 

f.-J ?• ’Ui ■Ui.Ui J V 

y II punto 'difiéjjèré hitefi fti già' 
toccato '"dal 1 ■ Configlìo SlrOordi 
narro -'nella futi Confulta ilà‘ ìf 
di Gennaro ; cartellando tire ito ta- 
li ‘Càufe rhìì dvédcìò luoghi poiché 
non fi procede* eòa GiàdH disfi ode 
contenziofi , tka bensì -congiuri sdi- 
zione defenfiva <ed econòmica' ! in 
forza ‘ della quale fi /adirò tuli 1 èfi 
pulficm eftfuèfirP de' l)érii x ÌTmpfi 
tali • fenzà' violate ' irr-itiinótrtÀ 
parte V. immunità*, finche* sull' 
idea la più fcrupulofa f e- iinifor L 
me alle nofire leggi . 1 > '•/>-■' « 

, • In- ijHéfio'- Èrtoti fidéclivTtt jW* 
thè fiwò' ■afoottdf :• ito Feftintiafi 
•v- ' negò 
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negò a los Parhimeritos por k 
Corte Romana la jurifdiccion : 
y aun a efo alude el Breve i 
bilicando Jueces Obifpos , y Reli- 
giofos , en quienes influir aquel 
Minifterìo a fu arbitrio , y ex- 
poner el Reyno a combuftion, 
El Arzobifpo de Manila, el 
Obifpo de Avila > y el P. Pi- 
nillos , Obifpos fon y Religiofos: 
todos han convenido en la au- 
thoxìdad Reai , para tornar efta 
providenzia , y aun en la ne- 
.ceflidad de ella , fio ha ver vi- 
•fto mas que las Obras- anoni- 
mas imprefas clandestinamente: 
Que dirian aduados de tanto 
cumulo fyfteraatico de excefos 
en la Compania? , 

Que feguridad tendria V. M. 
ni Principe alguno Catholico , 
fi las caufas de infidenzia en 
los Ecclefiafticos exemptos de- 
pend efen de la Corte Romana 
en contradiccion con el govier- 
no Politico , e del juicio de 
Obifpos , y Religiofos, hacien- 
doles jueces en caufa propia? 
Con eftas maximas -pereciò la 
Monarquia de los Godos en 
dipana , y el' Imperio de Oriente, 
v. Antonio Perez en fus adver- 
tenzias ppliticas previene , ha- 
blando de los Regulares , que 
jamas han dexado de tener mui 
•gran parte enlas conjnraciones 
-rv.j; y«- 
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negò dalla Cori 5 Rimana a*Par- 
lamenti una la Igiurisdizi ere: e ap- 
punto a quefio allude il Breve , chie- 
dendo Giudici Vefcovi e Religio - 
fi , nei quali potere a fuo talento 
influire quel Mìnifiero , ed e fior- 
re il Regno a fiacco e a fuoco . 1 

L’Ar chef covo di Manila , il 
Vefcovo di Avila , e ‘l P. Pi - 
niglio fono Vefcovi e Religiofi : 
tutti fon convenuti in riconofeere 
nel Re piena autorità per pren- 
dere tal ri foluzione , e anzi in rav- 
viare la necefiìtà dì prender! a ;e ciò 
fenza aver altro di più veduto f e non 
che le opere anonime ìmpreffe di fop- 
pìatto . Che altro avrebbero detto , 
informati di tanto cumulo fifiema- 
tico di eccefli nella Compagnia '( 

Qual ficurezza potrebbe aver 
V.M. o alcun altro Principe Catto- 
lico , fie le caufe d' inconfidenza 
negli Ecclefiafiici efenti dipen- 
dejfero dalla Corte Romana fempre 
in contradizione col governo Po- 
litico , e dal giudizio de' Vefco- 
vi e Regolari , facendoli Giu- 
dici in caufa propria ? Con que - 
fie majjjme crollò la Monarchia 
de' Goti in Ifiagna , e l' Imperio 
di Oriente. 

- Antonio Perez nelle fue ri- 
fi flìion politiche parlando de* 
Regolari previene , thè giam- 
mai han cejfato di tener la 
maffima parte ‘nelle' congiure 
N , ri- 
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y reb^lliones , que fietnpre eu- 
bren con nombres falfos de Re- 
ligion , y ali! avifa el gran 
cuidaJo , que le debe tener 
con ellos. 

Y por que V. M. feperfuada, 
que aun los Religiofos mifmos 

? ' Ecclefiafticos pienfanafli: Fr. 

uan Marquea dice , que nada 
mas debe temer un Soberano, 
que à las comunidades podero- 
fas . Qual ha llegado à tan al- 
to grado de poder , corno la 
Compatta , ni que haya abu- 
fado de el tan abiertamente , 
combaci endo los Monarcas , los 
Obifpos , y los Papas à roftro 
firme < 

No es fola la complicidad 
en el motin de Madrid la cau- 
fa de fu eftraBamiento , corno 
el Breve lo dà a entender : es el 
efpiritu de fanatilmo , y de 
fedicion , la falfa do&rina , y 
el intolerable orgullo , que fe 
ha apoderado de efte Cuerpo. 
Efte orgullo efenzialmente no- 
civo al Reyno, y à fu profpe- 
ridad contri buye al engrande- 
cimiento del Minifterio de Ro- 
ma, y affi fe ve la parcialidad 
que tiene en toda fu correfpon- 
dencia refervada el Cardenal 
Torregiani , para foftener à la 
Compania contra el poder de 
Ioì Reyes . £1 Soberano , que 


e ribellioni , che fempre ararono 
con pretesi fai fi di Religione, 
e cosi avverte la gran follecitu - 
dine , con cui debbono quelli ejjèr 
guardati . 

E perché V. M. refli perfua- 
fa t che anche gli JìeJft Religiofi 
ed Ecclefiaflici non penfano dif- 
feren temente ; F. Giovanni Mar- 
quez dice, che non v'ha cofa che 
più dee /paventare un Sovrano , 
quanto le comunità poderofe : Or 
qual' altra è montata a ss alto grado 
di potenza , quanto la Compagnia , 
o che ne abbia più /velatamente 
abufato , cozzando co' Monarchi , 
co' Vefcovi , e Papi rifolutamente 
e a faccia aperta ? 

L' efferji quejli trovati compli- 
ci nel tumulto di Madrid non è 
il folo motivo della loro efpulfio- 
ne , come vuol far capire il Bre- 
ve; anzi lo è lo fpirito di fanatif- 
mo , e di /edizione ,lo è la falfa 
dottrina e ¥ int olerabile orgoglio , 
che fi è impojfejfato di queflo Cor- 
po . J Quefl' orgoglio ejfcnzial- 
mente pemiciofo al Regno , e 
alla fua profperità , contribuifce 
all' ingrandimento del Minijle- 
ro di Roma , e così s' intende la 
parzialità , che tiene in ogni 
fua corrìfpondenza rifervata il 
Cardinal Torregiani per fofìe- 
ner la Compagnia contro il po- 
tere dei Re . U Sovrano , che 

foccom- 
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fucumbiefe , feria U vidima foccomleffe y farebbe la vittima di 
de efta à pefar de las mayores quella , malgrado le maggiori pro- 
protextaciones de la Curia Ro- tejle della Curia Romana. 
mana. Per tutto ciò , Signore , il 

Por todo lo qual , Sefior, es Confi gli % Straordinario è di uni - 
de unanime parecer con los Fi- forme parere co' Fifcali , che 
fcales el Confejo Extraordinario, V. M. fi degni ordinare , fi con - 
de que V. M. fe digne mandar cepifca la rifpfia al Breve di 
concebir su refpuefta al Breve Sua Santità in termini molto 
de Su Santidad en termino* muy facciati , fenza affatto entrare 
fuccintos , fin entrar de modo nel punto principale della Cau- 
alguno en lo principal de la fa , nè in contrazioni , nè in 
Caufa , ni en conteftaciones , ni ammettere trattati , nè dar u~ 
en admitir negociacion. ni en dienza a nuove ijlanze ; poi - 
dar oydos à nuevàs inftanzias; cbè con fimile condotta fi agi - 
pues fe obraria en femejante r elle contro la legge del filenzio 
condu&a contra la ley del filen- ordinato nella Prammatica San- 
zio decretado en la Pragmatica zione de' a. di qufio mefe , una 
Sancion de dos de efte mes , una volta che fi ammetteffero difcufi 
vez que fe adoptafen difcufnones fioni fofiflicbe , fondate in riflef- 
fofifticas , fundadas en pondera- fioni , e ne' termini generali , qua- 
ciones , y generalidades , qua- li fi rawifano nel Breve : men- 
iti, contiene el Breve; pues fo- tre filo meritano riguardo per 
lo fe hacen recomendables , por venire efprejp in nome di Sua San- 
venir pueftas a nombre de Su tit à. Per quejlo motivo il Configlio 
Santidad . A efte efe&o acom- Straordinario accompagna con 
pana el Confejo Extraordinario quefia confusa la minuta , per 
con efta confulta la minuta, formarfi una giujla idea del te- 
para que fe forme idea cavai note della rifpfia. 
del concepto . * 

Entiende aftìmifmo el Con- E' di parere ancora il Confi - 
fejo , que al Miniftro de V. M. gl io , cbe al Minifiro di Vfira 
rendente en Roma fe le debe Mafia refidente in Roma fi 
enterar de las reflexiones con- debbano comunicare le rifleflìo- 
tenidas en efta Confulta con ni contenute in quefia Confulta 
una copia licerai del Breve ( el con Copia letterale del Brevetti 

guai ti 2 quale 
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qual no fe le havrk comunica- 
do por el Cardenal Secretarlo 
de Eftado ) para fu particular 
inteligencia, afìn de que fe hal- 
le inftruido de las maximas de 
la Corte , para no dar oydos à 
negociacion alguna , y que ha- 
ga conozer indi resamente , ufan- 
do de prudenzia , difimulo , y 
firmeza , fer el prefente afunto 
unicamente dependiente de la 
, authoridad Reai , y que el ne- 
gocio eft'a terminado para fìem- 
pre . • 

- V. M. refolverà, corno fiem- 
pre , lo que fea mas de su Reai 
iervicio . Madrid y Abril 30. 
de 1767. El Conde de Aranda 
Prefidente — Don Pedro Colon 
de Larreategui — Don Miguel 
Maria de Nava: Don PetroRic 
y Egea — Don Andres de Ma- 
raver y Vera — Don Luis del 
Valle y Salazar — Don Ber- 
nardo Cavallero. 

! 

Refpuejla del Rey al Breve del 
Papa . 

M Uy. Santo Padre . Mi co- 
razon fe ha llenado de 
amargura y dolor defde que 
ley la Carta de Vueftra Santi- 
ri ad refpuefta à mi avifo del 
ejtuaaawieiuo- de bus Domi- 
ci v.-'- * '*• nios 

V «. 


quale non gli farà flato parteci- 
pato dal Cardinal Secretarlo di 
Stato ) per fua particolar intel- 
ligenza , acciocché s* ijlruifca del- 
le muffirne della Corte , per non 
dar orecchio a trattato alcuno , 
e faccia intendere indirettamen- 
te , ufando prudenza , difinvol- 
tura e fermezza , che il pre- 
fente afunto dipenda unicamente 
dall ' autorità del Re , e che il 
negozio è determinato per fem- 
pre . fi 

V M. rifolverà , come fempre , 
quello che fia del maggior fuo 
Reale fervizio . Madrid 30. 
aprile del 1 767.- Il Conte di 
Aranda Prendente — IX Pie- 
tro Colon de Larreategui — B. Mi- 
chele Maria di Nava — 1 ). Pie- 
tro Rie e Egea --B. Andrea di 
Maraver e Vera — Z). Luigi del 
Valle e Salazar — B. Bernardo Ca- 
valiere . 



Rilpofta del Re al Breve del 
Papa. 


Q Amijìhno Padre. Il mio cuo - 
^ re fi è ripieno dì amarezza 
e dolore , - da che -ho letto la let- 
tera di Vojlra Smtità in rifpo- 
Jla del mio avvifo sulla efpulfione 
da' miei Bominii ordinata a* 

: Re 


I 
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nio5 impuefto k los Regulares 
de la Compania . . Que buen 
hijo no ftente,yna fe enterne- 
ce al ver anegado en lagri- 
ma s de afliccion al padre que 
ama » y refpeta ? Yo amo a 
Vueftra Beati tud en fu Perfona 
por fus exemplates virtudes. 
Yo venero en ella al Vicario 
de Jefu Chrifto. Confidere Vue- 
ftra Santidad hafta donde me 
habrà penetrado fu afliccion , 
tanto mas, , defcubriendo , que 
nace de poca confianca fuya, 
en que para do determinado 
h^iya tenido pruebas ,y eonven-. 
cijjnienps fuficiontes .\ Me, han* 
fobrado , Padie.’^anctiflìmo,, pan 
ra extranar para fiempre de 
los Dominion Efpanoles a todo 
el Cuero de dichos Regulares, 
y no limitar mi providenzia al 
fo'o aìgunos « indiyiduos -4 Xo 
repito , lo afeguro de nuevo a 
Vueftra Santidad , y pido a Dios-. 
que afli lo crea -, porque efte' 
ferà todo fu confudo Su DM 
vina Cleraencia me ha. alìftida & 
para que no olvide en efte ne-, 
gocio la eftrecha cuenta , que 
debo darle del govierno .de 
mis fubdìtos , no folo.jpor fu 
bien , y. tranquilklad tempo- 
rale pero prinzipalmente para 
fu felicidad eterna, y con. efte 
fin he dado mis pto.videnciAs» 

• O para 


Regolari- delta Compagnia. Qiial 
.buon figlio non fi rifiniteli e non 
s' intenerifce ai veder fimmerfi 
in lagrime di afflizione il fa* 
dre che ama e rifletta 3 lo ai no 
Vojlra Beatitudine nella fua Per- 
fona -per le fue ef empi ari virtù . Io 
venero in Lei il Vicario di Gesù 
Criflo J Confiderà Vojlra Santità 
quanto profondamente mi abbia 
penetrato la fua afflizione , tanfo 
più perché f covro ttafcer quella doli- 
la fua incertezza , fe Mìa io o lii 
avuto pruove f uffici ente mente con- 
vincenti per fare ciò che fi è rifilili 
to . Mi hanno anzi quefie f oprai on- 
dato , Padre Sant ijjimo, per efpèlle-- 
re per fevipre, da''. I hmènif Spai 
gnoli tutto , il Corpo, de’ fuddet-* 
ti~ Regolar i- i—e non - limitar 
follmente la mia rifiluzione ad 
alcuni' -individui' .v l Là 'ripèta 
V affi curo di \tutovo à Vojlra San- 
tità , e prego Lio , che così lo 
creda; poiché quello formerà tut- 
ta la fua confo! azione . La Z>/~ 
vina Clemenza mi ha affifiito e 
a non mettere in oblìo su > quejlo 
prcpofito lo fretto conto che deb- 
bo renderle del governo de* miei 
fudffiti „ non folamente pel fua 
bendi e tranquillità temporale , 
ma principalmente ancora per -la 
fua felicità eterna % e '.con que- 
fio difegno ho dato le . mie prò - 
videnze t ± prfhò loro nqn m in- 
vkii-U chino 
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para que no Ies faltcn auxLlios 
a un > en los Payfes mas remo- 
tos Sofiegue V. Beatitud fu 
efpiritu en efta parte; que es 
la que mas le iuterefa , y con- 
forte el mio con fu Paternal 
afedo , y Apoftolica Benedi- 
écion. Noftro Seiior guarde la 
muy Sanda Perfona de Vueftra 
Beatitud al bueno , y profpero 
regimiento de su Univerfal Ygle- 
fia. De Aranjuez à. 2. de Mayo 
1767. — De. Voftra Santidad 
— Muy humilidad y devoto 
hijo Don Carlos per la grazia 
di Dios Rey de las Elpafias , 
de las dos Sicilias , y' Jerufa- 
lem, que fus Sandos Pìes , y 
manos befa. — El Rey. 


Carta del Mar quei de Grimaldi 
a Monfignor Azpuru. 

■pOr el Eflraordinario, que de- 
bolviò à efa Corte el Audi- 
tor de la Nunciatura, eferibì à. 
V. S. con fecha de 30. de Abril 
lo que ocurria entonces . No 
recelo dexe V. S. de recevirla 
con puntualidad , pero fin em- 
bargo le incluyo Copia n. I. 

Dire à V. S. por mayor lo 
que el Papa pedia al Rey en 
fu Breve , y ahora le remito co- 
pia integra de cj , n. a. , fupo- 

oiendo 


china i feccorfi in qualunque pià 
rimoto paefe . Raffermi Voffra 
Beatitudine il fuo fpirito in que - 
Jla parte , eh' è quella che pià 
la interejffa , e conforti il mio col 
fuo Paterno affetto , e Apoffo - 
ite a Benedizione . Nofiro Signore 
confervi la SantijJima Perfona 
di Voffra Beatitudine pel buono 
e profperevole governo della Cbie- 
fa Univerfale . Da Aranguez 
a. Maggio 1 767. — Di Vqfira 
Santità — Umiliamo e Devo - 
tiffìmo figlio D Carlo per la gra- 
zia di Dio Re delle Spagne , 
delle due Sicilie , di Gerufalem- 
me , che le bacia i fuoi fanti pie- 
di e mani. — Il Re . 


Lettera del Marchefe di Gri- 
maldi a Monfignore Afpuru. 

p 01 Corriero Jtraordinario , che 
^ refpinfe a cotejìa Corte /* 
Uditore della Rumi atura , feri fi 
a V. S. Illma in data de’ 30. Aprile 
quello che per allora occorreva. 
Son Jìcuro che V S. Illma V abbia 
puntualmente ricevuta , ciò non 
offanfe le ne acchiudo copia n.l. 

1 Difi a VIS. all' ingroffo e fenza 
difi inzi one ciocché il Papa doman- 
dava al Re nel fuo Breve , e ora 
le trafmettQ copia intiera di quello, 

«.a. 
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niendo no le ftavrà fido facil 
adquirirla por otro medio. Lue- 
go que fe reciviò, mandò S. M. 
fe remitiefe al Confejo Extra- 
ordinario, para que oyendo à 
los Fifcales , dixelte en que ter- 
minos fe deberia refponder à 
5 u Santidad. E 1 Confejo efpufo 
lo que verk V. S. por la Copia 
n. 3- , y conformandofe el Rey 
con fu diékamen , refponde al 
Papa la adjunta del modo, que 
reconozerà V. S. por fu copia 
n. 4. Pongala V. S. immediata- 
mente en manos de Su Santi- 
dad, procurando excufar contexta- 
ciones fobre eftos afuntos ; y fi 
fe viefe forzado à dar alguna , 
fea muy ligera , y valiendofe 
de las efpecies , que fe indican 
en la confulta. 

Tambien dixe k. V. S. lo que 
declarò el Auditor en punto a 
que el Papa havia refuelto no 
admitir en el Territorio de la 
Iglefia k los > Regulares de la 
Compania extranados de los 
Dominio* del Rey , y la re- 
fpuefta que S. M. me mandò 
darle , concluyendo con que 
S. M. determinar! a el pais don- 
de fe hubiefen de colocar en 
cafo de no fer admitidos , en 
el firme fupuefto , de que no 
ha de fer en ninguno de fu* 
Dominio*, ni volveran a entrar 

jam&t 


io ? 

a. 2. fupponendo non efferle flato fa- 
tile V averlo per altra via . Subito 
che fi ricevè , ordinò S. M. cbe 
fi rimettere ai Confidilo Straordi- 
nario , perchè coll ' intelligenza 
de' P /fiali dicejfe , in quali ter- 
mini fi dcvejfè rifpondere a Sua 
Santità . Il Configlio fi feri quel- 
lo cbe V.Si l lima vedrà nella Co- 
pia n. 3. e conjormandqfi il Re al 
di loro parere , rifponde al Pa- 
pa coll ’ atmejfa del tenore cbe rav- 
vierà V. S. Il Ima dalla fua Copia 
n. 4. La p affi V S. lllma immedia- 
tamente nelle mani di Sua Santità, 
procurando evitare contrazioni 
su qucfli affunti ; e fe mai fi 
vedejfe forzata a darne alcuna , 
fi ferva della più leggiera , e 
valendo fi dell ‘ efpreffioni » cbe s* 
indicano nella Confulta. 

Liffi ancora a V. S. lllma cioc- 
ché dichiarò allora ! Uditore , nel 
particolare di avere il Papa ri fo- 
luto di non ammettere nello Stato 
del 1 a Cbiefa i Regolari della Com- 
pagnia , efpulfi da' Lominj del 
Rei e la rifpofla cbe S. M. 
mi ordinò dargli ; concbiudendo 
con cbe S. M. avrebbe fijfato 
il paefe , ove dovrebbero ejjir 
collocati , nel cafo dì non ejfere 
ammeffi , nella coflante rifolu - 
zione , cbe non ban da ejfere fi- 
tuati in veruno de * fuoi Lominj, 
ne cbe vi ritorneranno giam- 
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to? 

jamas en eìlos '• ' “ 

r CÒmo S. M. ' conoce k efe 
Minifteriò , y fe puede temer, 
que pàfando. por encima de to- 
tiasTatf confideraziones , iv por 
la cenfura del Univerfo , fe ob- 
line en negar la entr-ada a eftos 
•Reguìares ha fido ^recifo cfi- 
fc-orrir el modo de colocarlos 
donde puedan vivir con el buen 
tratamiento , y abundanzia de 
todo lo neceflario , que defea 
; S. M. llevado de fu benigno y 
-generofo corazon '; dando al mif- 
mo tiempo al mundo èl tefti- 
monio mas authentico , de que 
por parte de & M. fe han bu- 
fcado todos los medios imagi- 
"tiables .para el logro de un fin 
tan piadofo,y que no ef culpa 
fuya , fino fe ha confeguido el 
mas conveniente .> 

• En defedo del Territorio de 
•la Iglefia ningun pays hapare- 
’-cido k S. M. tan a propofito, 
«omo la Isla de Corcega en la 
parte que domina la Republica 
ile Genova , y corno k. efte fin 
Oes precifo contar con el conferi- 
rti miento de la mifma Republi- 
"‘ca, doy por medio de efte Ex- 
straordinario a Dòn Juafì Cor- 
-nejo las ordenes ? de'què’ih- 
- doyo à V. Copia n.- y.' pa- 
ra que Te entere de ’todo fu 
«ontenido , y de las >prevencio- 

nes. 


mai ait entrarci 

- Come S. M. conofce col e fio 
Minifierio ,i e può temerfi , che 
pacando Jopra a tutte le ccn- 
Jì derazioni e alla cenfura dell' 
Univerfo , s’ oftini a negar i en- 
trata a quejli Regolari , è Jìa- 

• to rtecejfario penfare alla manie- 
ra di jìtuarli /, ove prfian 
vivere col buon trattamento , 
ed abbondanza di tutto il hi - 
frgnevole -, Come defidera S. M. 
fpinto dal fuo ■ benigno e genero- 
fo cuore ; dando nel medejì- 
tno tempo al Mondo la più au- 
tentica tefh'monianza , eòe per 
parte - del Re Ji fieno ricercati 

• tutti li mezzi pojjibili pel con- 
‘ corfeguimento di un fine sì pio , 
e eòe non ' fi a colpa fua , fe 
non fi è conseguito il più conve- 
niente . 

• In mancanza dello Stato del- 
la Cbiefa , non è fembrato a 
Sua Maejlà paefe più a pro- 
pofito , quanto l' Ifola di Cor- 
fica iti -quella parte ] cbe è del 
* dominio della Repubblica di Ge- 
nova ; e come a tal fi re è necef- 
Jario procederfi col conferì! intento 
della Repubblica , pajfo con que- 

fio firaordinario a D'.- Giovan- 
ni Cornejo gli' ordirti , 'di cui 
( acchiudo a V. S. Illrna copid ti. 5 . 
acciocché refli informata di tut- 
to ti contenuto , e delle preven- 
l .j stoni. 
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ties, que fe le hacen, en pun- 
to k que avife a V. S. haver 
dado la Republiea dichoconfen- 
timiento , y comunicado k la 
Isla las ordenes conducentes k 
la admifion. 

Debe V. S. proceder en la 
inteligenzia de que k eftas ho- 
ras fe havran yk embarcado , y 
hecho a la vela defde Cartage- 
na y otros puertos algunos de 
elTos Regulares , y que no l'era 
eltrano , que al riempo de re- 
civir V. S. ella , o poco defpues, 
hayan llegado , o lleguen k edas 
coftas . Luego que V. S. tenga 
noticia dell* arrivo de algunos, 
procurark averiguar fi efeótiva- 
• mente fe les ha negado la en- 
trada ; y efcribirk k losOfizia- 
lts Comandantes de las embar- 
eaziones en que vayan , preve- 
niendoles fe mantengan en los 
puertos , hafta que V. S. les 
prevenga lo que debenexecutar; 
advirtiendo tambien , que k los 
patrones de navios particula- 
res , que vayan en cada divilìon, 
fe les fatisfark el gallo , que 
hicìeren todo el tiempo , que 
efìen detenidos , y en el nuevo 
viage , que les encargark V. S. 
Entretanto avifark Don Juan 
Cornejo k V. S. las Tefultas de 
fu commiflìon ; y luego que fe- 
pa V. S. el confentimiento de 

la 


zìoni, che fe gli fanno , iti ordine 
a che avvifi aV.S. lllma di avere 
o no dato la Repubblica il detto 
ajfenfo , e difpacciati all ' Ifola gl* 
ordini relativi all' ammij/ìone . 

DeveVS. Illma procedere in ciò 
nell'intelligenza , che a quella ora 
Ji faranno già imbarcati , e fat- 
to vela da Cartagena e da altri 
porti alcuni di detti Regolari , 
e che non farà cofa Jlrana , che 
quando V. S. Illujlrijjìma riceve- 
rà quejla , o poco dopo , Jìano 
giunti , o che erbeggino cotefl» 
f piagge . Subito ebe V. S. lllufrif- 
fima fentirà l' arrivo di alcuni t 
procurerà di afficurarfi , fe loro 
Jia fata negata l'entrata ; e fcri- 
verà agli Officiali Comandanti 
dell’ imbarcazioni , su cui navi- 
gano , prevenendo loro che fi trat- 
tengano ne' forti , fino a che V. S. 
Illuflriffima loro figr.ificbi ciocche 
debbano efeguire; avvertendo an- 
cora , che i pidroni de’ navigli 
particolari , òhe fono in ci afe una 
divifione , faranno rimborfati del- 
la fpefii , che faranno per tutto 
quel tempo che faranno trattenu- 
ti , e nel nuovo viaggio , che 
V. S. lllluflrijjima loro comande- 
rà . Frattanto D. Giovanni Cor - 
rejo darà parte a V. S. llhfrif- 
fima del rifultato della fua com- 
mejfione ; e fubito che V. S. II- 
hfrijfima faprà V ajfenfa deì- 
■ O là 
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la Republica, dava orden a di- 
chos Comandante? para que fin 
mas demora,que la precifa, a 
fin de hacer aguada , y tornar 
los yiveres , que fcan netefla- 
rios para continuar à dichos 
Religiofos el buen tratamiemo, 
que le les tiene encargado ,* le 
dirixan à Corcega à los para- 
ges , que dicho Coinejo advier- 
ta à V. S, , y los defembarquen 
alli ; en el iupuefìo de que elta- 
ran dadas las ordenes para alo- 
jarlos , y de que eljos llevau 
camas , alguna ropa bianca, y 
medio ano anticipadodc fu pen- 
fion , para que por li milmos 
fe mantengali delde que falgan 
de las embarcaciones . Si para 
todo elio neceflìtare V. S. de- 
fpachar algunos Correo* extra- 
ordinarios , executelo., dando 
orden al adminiftrador de efa 
Pofia de Elpana à fin de que 
fuminiftre el dinero precifo, con 
advertencia de que lieve cuen- 
ta> feparada de elle gallo, pa- 
ia que fe le abone . 

En carta feparada prevengo 
à V. S. la orden que ha de 
comunicar à los Oliziales Co- 
mandantes de las diviliones de 
navios , para que V. S. pueda 
cmbiarles copia*, y que no du- 
den de ningun modo , que de- 
ben executar exa&ameute lo que 


la Repubblica , ordinerà a detti 
Comandanti , che fenza indugia 
maggiore di quello Ji richie- 
da per provveder acqua , e for- 
ni rfi di viveri necefiarj alla, 
continuazione del buon tratta- 
mento de' Juddetti Regolari , della 
qual co fa ejji fono incaricati ; fi 
drizzino a Corfca in quei -feti , 
che il detto Cornejo defignerà a 
V. S. llluJlriJJima , e li J moti ti no 
colà ‘.nella fuppofizione che faran 
dati gli ordini per alloggiarli ; e 
nella , piteli ge/nza di che portano 
ejji i letti , alcune biancherie , e 
mezza annata anticipata della 
loro fenfone , c finché da fe fief- 
f preveggano a ’ loro b /fogni , da 
ebe ufeiranno dall’ imbarcazioni . 
Se per efeguire tpttq ciò fi ve- 
drà V. S. Ul'dlriJJima nella ng- 
Cejjità di Jpedire alcuni Corrieri 
fraordinarj , lo faccia pure , ordi- 
nando all' amminifratore di cotejla 
pofia di Spagna , che fonimi nifi ri il 
danaro precifo , con avvertirlo che 
tenga conto feparato di quefa fpe- 
fa, per cffergli abbonata . 

In carta feparata prevengo a 
V. S. llluflrijjima gli ordini che 
ba da comunicare agli Officiali 
Comandanti delle divifionì de" 
navi Ij , affinchè V. S. Illuflriffima 
pofia loro inviarne copia , e aff inché 
non dubitino in veruna maniera di 
dovere efeguire efattamente cioc- 


Digitized by.Gapgl' 



V. S. les prevenga , 

•Si acayefe alguna cofa , que 
aqul non va prevenida , queda 
à. la prudenzia y.direccion de 
V. S. el providenciar lo que 
eorrefponda . 

Por falta de tiempo no fe 
ha podido avifar al Auditor, 
que le defpacha efte Extraor- 
dinario; por fi tenia que efcri- 
fcir delde Madrid donde fe haK 
la. El Cardenal Nunzio conti- 
nua fiempre con el mifmo pe- 
li grò , y con poca o ninguna 
elperanza de \i.la . Dios guar- 
de à, V. S. muchos anos corno 
deleo . Aranjuez 2. de Mayo 
1767. el Marques de Grimal- 
di — Seiior D. Thomas Azpuru . 
P. D. ' 

Prevenga V. S. à los Coman- 
dantes de cada divifion de em- 
barcaziones , que fi no fe le 
permite el defembarco de los 
jefuitas , hagan fus protextas 
formales fobie elio , y tomen 
teli ì moni o de la negativa. 

La determinac'on de embiar 
a Corcega à dichos Regulares, 
no deberà hacerfe publica, ha- 
fìa que le empieze à executar. 


Carta 


ut 

che V. S. Urna loro ingiunger'*'. 

Se accadere alcuna cofa , qui 
non previjla , fi lafcia alla pru- 
denza e regolamento dì V S. II- 
lujl ri fi ma il prendere le provi- 
denze corrìfpondenti . 

Per mancanza di tempo non 
fi è potuto avvi far l'Uditore , fe 
avefe cofa da fcrivere da Ma- 
drid , ove fi trova , per que lo 
Jlraordinario che fi fpedifce . Il 
Cardinal Nunzio continua fempre 
nel medefimo pericolo , e con po- 
ca 0 ni un a fperanza di vita'. 
Dio guardi V. S. lllufbrifiìma per 
molti anni come defilerò . ^tr an- 
gue z 2. Maggio 1 767. il Mar - 
chefe Grimaldi — Signore D.Tom - 
mafo yifpuru 
P. D. 

Preverrà V. S IlluflriJJJma a' Co- 
mandanti di ciafcuna divifione 
' dell’ imbarcazioni , che fe loro 
non fi permette lo sbarco de’ Ge- 
fuiti , ne facciano le loro prote- 
fie formalmente , e fi provengano 
di tefiimonianze della negativa . 

La determinazione d' inviar fi 
a Cnrfica i detti Regolari , non 
dovrà farfi pubblica , fintantoché 

non principierà ad efeguirfi . 

l.M '• ... ... .. ... - 
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' Carta del Marques de Grimaldi 
a Monfettor Azpuru. 

TC' N cafo , de que , fegun las 
ordenes » que comunico à 
V. S. fuefe precifo , que los 
navios del Rey , y demas em- 
barcaziones , en que lleguen à 
elas coftas los Regulares de la 
Compania extranados de eftos 
Reynos , fe detengan en los 
pueftos , à donde arriven , y 
vayan defpues à delembarcar a 
otra parte , les prevendrìi V. S. 
de orden de S. M., que deben 
executar todas las que V. S. 
ies diefe tocantes à dicha de- 
tencion, y nuevo deftino, corno 
fi fuefen comunicadas por el 
Senor Baylio D. Juliande Arria- 
.ga ; pues afli conviene al mas 
pronto fèrvizio de S. M. , y 
cumplimiento de fus Reales in- 
tencione3 . f)ios guarde à V. S. 
muchos anos . Aranjuez z. de 
Mayo 1767. El Marques de 
Grimaldi . Senor D. Thomas Az- 
puru . 


Jnflrucciones dada s por el Mar - 
ques de Grimaldi à D. Juan 
Cornejo Minijìro del Rej en 
Genova . 


Lettera del Marchefe di Gri- 
maldi aMonfignore Afpuru . 

XT El cafo de, fecondo gli or - 
di ni che comunico aV.S- 
lllujlrijìma , fo(fe necejfario , che 
i navigli del Re e le altre 
imbarcazioni , fu cui fon mon- 
tati per cotejle fpiagge i Rego- 
lari della Compagnia , efpulji da 
quejli Regni , Ji trattengano ve' 
lunghi , ove giungano , e vadano 
poi a fmontare in altra parte ; 
preverrà loro V.S. IlluflriJjimadi 
ordine di S. M. , che debbano efe- 
guire tutto ciò , che V. S. Illma 
loro comunicale sul particolare 
di quejla detenzione e nuovo de- 
fi ino , come fe tali ordini fojfero 
dati dal Signore Baby E. Giulia- 
no de Ariaga ; poiché così con- 
viene al più pronto fervizio di 
S.M. e adempimento delle fue Rea- 
li intenzioni. Dio guardi ,V. S. 
llluflri/Jima per molti anni . Aran- 
guez 2 . Maggio 1 767. Il Mar- 
chef e di Grimaldi . Signore 
L>. Tommafo Afpuru. 

Iftruzioni date dal Marchefe • 
di Grimaldi a D. Giovanni 
Cornejo Miniftro del Re in 
Genova . 


Y A’ eftà V. S. enterado de la n là V.S. Illma Jla pienamente 
jefolucion de S. M. acerca ^ informata della risoluzione di 

del - S. M. 
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del Eftranamiento de !os Jefui- 
tas de todos fus Dominios , y 
de deberfe transferir al Eftado 
Ecclefiaftico con penfion com- 
petente para fu manutencion. 

Tampoco ignora V. S. que 
à efta folemne determinacion 
diò correfpondiente autorizado 
pefo una Pragmatica Sancion 
con fuerza de Ley irrevocable 
por muchas y muy juftas cir- 
cunftancias . Desde entonces pa- 
ra abreviar fu execucion fe han 
ido embarcando, y van hacien- 
dofe à la vela para Civitavie- 
ja los individuos que la Com- 
pania del nombre de Jefus te- 
nia en Efpaiìa . 

Hecho el embarco , y enca- 
minados los Jefuitas al Efta- 
do Pontificio, parece, devia cor- 
rer ya folo por quenta del Pa- 
pa fu acogida y delfino . Pe- 
ro fegun las primeras explica- 
ciones de la Corte de Roma, 
puede refelarfe , pienfa efta en 
negarfe de admitirlos en los 
Dominios de la Yglefia ; y 
aunque no aderta à perfuadir- 
fe el Rey , fe lleguen à verifi- 
car fofpechas de efta elafe, ya 
lea por los Tefpe&os que me- 
diati entre la Corte Ecclefìafti- 
ca , y una Comunidad religio- 
ni ; ya fea por que lejos de 
tratarfe de caufar gravamen à 

un 


. 

S. M. toccante lo sfratto de' Gs- 
fuiti da tutti lì Uomini f uot » e 
che debbano ejfere trafportati allo 
Stato Ecclefiaflico con penfione pro- 
porzionata al mantenimento loro. 

Sa ben anche K S. Illujlrijfima, 
che a i/uejla folenna rifoluzion# 
abbia dato il corri [pendente au- 
torevole pefo una Prammatia San- 
zione in vi por di Lepoe irrevo - 

U OO 

cabile , per moltijjìms e giufiiji- 
me circoflanze . Fin d* allora per 
acceleracene 1‘ efec azione , fono 
fiati imbarcati , e già veleggiano 
per la volta di Civitavecchia 
gl’ individui , che la Compagnia 
del nome di Gesù tcnea in Ifpa - 
gr.a . ^ 

Ej/èndo feguita l' imbarcazio- 
ne , ed ejj'endo incarni nati i Ge- 
fui ti per lo Stato Pontificio , [om- 
bra che davejfè già correre fola- 
mente a conto del Papa il loro 
ricevimento e deflino . Però , fe- 
condo le prime fignificazionì del- 
la Corte di Roma , può fofpet- 
tarfi , che quella fia nel penfiero 
di non ammetterli ne' Uominj 
della Chiefa ; e [ebbene il Re non 
arriva a perfuaderfi , che pfi'ano 
verificarfi fofpetti di quefìa condi- 
zione , fia per le attinenze che paf- 
fano tra quella Corte Ecclefiaflica , 
e una Comunità religiofa : fia 
anche perchè lungi dal trattar- 
fi di grecar difpendio a uno 

Stato , 
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un Eftado,fe le proporzionano* 
table benefizio por las confide- 
rables fumas de dinero contan- 
te annualmente allignadas à los 
individuos de la Compania: Sin 
embargo por fi à cafo tuvie- 
ren efe&o los recelos de que 
tome la Corte de Roma aquel 
iricrehible partido ; conviene pro- 
vi denciar anticipadamente fobre 
el parage , a que podvia indu- 
rirle a los eftraiìados , en cafo 
de verificarle la repulfa de Roma. 

Sucefo feria erte de aquel los 
extraordinarios» que indifpenfa- 
blemente obligan a recurrir a 
medios tambien extraordinarìos. 
Cabìa pucs muy bien,dadoefie 
cafo, que los Comandantes de 
las embarcaciones Efpanolas , 
que conducen à los Jeluitas à, 
Civitavieja, no ofando contra- 
venir à la firme refolucion de 
S. M. , de que por ningun cafo 
buelvan , ni aun momentanea- 
mente à fus Dom nios eftos Re- 
galare» expatriados , determina- 
fen defembarcarlos en algun pa- 
rage de las coftas de la Ysla de 
CoYcega oeupado por los re- 
beldes enemigos de la Repu- 
biica de Genova . 

Elio feria muy contrario a 
las ideas de S. RI., pero no lo 
feria, que los Comandantes Ef- 
panoles prefiriefen conduzirlos 

à al- 


Sfato , figli proporziona, anzi un 
notabile beneficio per le immenfs 
f mme di danaro contante annual- 
mente affienate agl' individui del- 
la Compagnia : Ciò non ojlante , 
fe per avventura fi effettuajjèro 
i fofpetti del prendere la Cort e 
di Roma tale incredibile rifo- 
luzione ; conviene darfi preventi- 
ve provvidenze riguardo al luogo, 
ove po (fanti introdurfi gli efpulji , 
nel cafo di Verificarfi il rifiuto 
di Roma. 

Quejlo farebbe un avvenimen- 
to di quei flraordinarìi , cbe 
ìndifpenf abilmente obbligano a 
ricorrere a mezzi ugualmente 
Jlraordinarj . Potrebbe quindi fiat- 
to il cafo , molto bene accadere , cbe 
ì Comandanti delle imbarcazioni 
Spagnole , cbe conducono i Ge- 
fuiti a Civitavecchia , non' of an- 
dò contravenire alla ferma rì- 
foluzione di S. M. di non ri- 
condurre , neppure per un mo- 
mento , a' fuoi Dominj cotejìi 
Rehgiofi efpulfi , fi rifohefiero 
sbarcarli in alcun lungo del- 
le code dell' Ifòla di Co fi- 
ca , occupato da' ribelli ne- 
mici della Repubblica di Ge- 
nova . 

(h'edo farebbe contrarii fimo 
ili’ intenzioni del Re \ però 
non lo farebbe , fe i Comandan- 
ti Spagnoli preferì fiero -condurli 

ad 
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à algun puerto de la m'fma 
Ysla de Corcega , con tal que 
fuefe de la obedienza de la 
Republica , y precedielè el pie- 
no conozi niiento de ella , 

Elle ultim*' penfamiento , que 
cafualmente haocurridoà S. M., 
.ofrece una prompta y ob\ia 
ncogida à los Jefuitas extrana- 
dos , nada expuefta à incovenien- 
tes ; y ha dado ocalìon ìi que 
S, M. determine proponerle al 
-Senado , y Eolici te para elio 
el necelfario precifo permifo 
de la Kepublica , 

En femejantefituacion, el Rey, 
que defea acreditar à ella lu 
particular amiftad , y buena cor- 
refpondencia , fentiria intìni- 
to , que arrivando à las colìas 
de Corcega las embarcaqiones 
JEfpafiolas .defembarcafen los in- 
dividuos de la Compania en 
territorio ocupado por los re- 
beldes ; y para evitar tal ac- 
cidente me manda S. M. pre- 
venir a V, S. haga fin perdita 
de tiempo en lu Reai nombre 
à efe Gobierno por los condu- 
&os regulares la narracion exa- 
càa de todo lo que va exprefa- 
do ; pidiendole corno particu- 
lar ,.y corno prueba defuacre- 
ditada atenzion azia S. M. , ten- 
ga à bien dar fu confentimien- 
to 4 para que en calo deverifi- 

carfe 


ad alcun porto della medtfima Ifo- 
la di Corjìca , purché fofie dell " 
ubbidienza della Repubblica , e 
vi precedere la piena condi- 
fcendenza di quella , 

Qiiejlo ultimo penjìero , che 
cafualmente fi è prefentato a 
S- M. , offre un pronto e facile 
accoglimento a' (de fui ti efpulfi , 
non efpqjlo ad incovenienti \ e 
ha dato motivo a S. M. di rifol- 
vefi a proporlo al Senato , e per 
tal effetto follecita il necejjn- 
rio precifo ajjenfo della Repub- 
blica , 

In tale fiato di cofe il Re, 
il quale defidera conteflarc alla 
Repubblica la fua particolare ami- 
fià e buona corrifpondenza , mal 
volentieri foffrirebbe , che giun- 
gendo alle Jpiagge di Corfica le 
imbarcazioni Spagnole , f men- 
ta fiero gl' individui della Compa- 
gnia in territorio occupato da' 
ribelli : e per evitare un fienile 
Ji concerto , mi comanda S. M y 
di prevenire V. S. IlluflriJJima t 
che fenza perder tempo faccia in 
fuo Re al nome a co t fio Governo 
per li mezzi regolari il raccon- 
to efatto di tutto ciò cbefiaefpref- 
fato ; chiedendogli come una par- 
ticolare accreditata marca di at- 
tenzione verfo S. Ai , che voglia 
compiacerli di dare il fuo ajjen- 
fo , che in cafo di verijicarfi 
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carfe los re^elos que fe tienen 
del partido , que en el preferite 
lanze tome la Corte de Roma, 
fe admitan y acojan à todos 
los Jefuitas Efpanoles , que abor- 
dafen a las coftas de Cor 9 ega 
en los parages de aquella Ysla, 
fujetos à la Dominacion Geno- 
vefa, expidiendo de ahi prom- 
ptamente las ordenescorrefpou- 
dientes à elio. 

S. M. recivìria un grave e 
ìrremediable pefar.fi pordif'po- 
ficion de fus Comandante^ de 
navios , fe hiciefTe el defembarco 
en los puertos ocupados por los 
rebeldes de Corcega , y fe ha- 
llafe afi en la preci fon de 
afiftir indire&a e involonta- 
riamente, por medio tan extra- 
no y tan inel'perado , à los ene- 
migos de la Kepublica ; a cuyo 
fentimiento fe agrega , el que 
tambien refultaria al Rey nue- 
iìro Seiior , de que fus Oficiales 
de Marina hiciefl’en a los Cor- 
fos , contra fus reales intencio- 
nes , una efpecie de reconoci- 
miento de los derechos que 
pretenden arrogarfe al territo- 
rio , cuyo dominio ufurpan . 

A vifta de tales circunftan- 
zias quiete el Rey que V. S. ef- 
forzando vivamente en efe Go- 
vierno la urgenzia y gravedad 
de ellas , le nwninefte quanto 

anhela 


li fofpetti , che Ji tengono del par- 
tito , che in tale occorrenza poffa 
prendere la Corte di Roma , fieno 
ammeffì ed accolti tutti li Ge- 
fuìti Spagnoli , che abb or d afferò 
alle coffe di Corfica , in quelle per- 
tinenze dell’ Ijfòla che fono fotto- 
pofle al Dominio Genovefe , di - 
fpacciandofi a tal effetto pronta * 
mente gli ordini cor rifondenti per 
quefio . 

Sentirebbe S- M. un grave ed 
irrimediabile difpiacere , fe per 
difpofzione de’ fuoi Comandanti 
de ‘ navigli fi faceffe lo sbarco m' 
porti occupati da ’ ribelli di Cor- 
fica , e fi trovaffe così nella ne- 
Ceffità di affìfiere indirettamente 
e contro fua vogli a , con mezzo 
tanto frano e inafpettato , a’ ne- 
mici della Repubblica : al qual 
fenti mento fi aggiunge quello an- 
cora , che rifinirebbe il Re Re- 
fi ro Signore , qualora i fuoi Offi- 
ciali di marina , contro le fue 
Reali intenzioni , riconofeeffero 
in quei Corfi il tal qual dirit- 
to , che pretendono arrogarfi nel 
territorio , il cui dominio ufur- 
pano. 

A vifia di tali circolarne 
vuole il Re , che V. S. lllujlriffi - 
ma rapprefentando vivamente a 
cotefio Governo la loro urgen- 
za e pefo , gli manifefii quanto 
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rnhela S. M. acreditarle la fu- 
ma atenciony miramientó, que 
en efta critica conyundura le 
merece la Soberania de la Re- 
publica en la Isla de Corcega ; 
quan fundadaménte efpera de 
fu buena coriefpondencia , con- 
defcienda a la iniìanzia , que la 
hace ; y quan obligado que- 
darli à elio fu Reai animo . 
Sobre todo manda S. M. , que 
V. S. infida , y exhorte al Se- 
nado à la prompta expedicion 
de fus ordene> de Corcega, pa- 
ra evitar los inconvènientes ya 
enunciados, que en defedo de 
ellas fe feguirian . 

Omito encargar à V. S. fe 
valga de fu notorio zelo y efì- 
cacia , para hacer prefente à efe 
Senado todo lo expuefto , rele- 
vando quantas razones, y juftas 
coniideraciones didan a S. M. 
efte pafo indifpenlable;de cuyas 
relultas deberà V. S. avifaune 
puntualmente por medio de un 
Correo extraordinario; comuni- 
cando iguales avifos tambien 
por extraordinario a Don Tho- 
mas de Azpuru : y para go-' 
vierno de V. S. , defpues de 
pradicado quanto' en efta car- 
ta fe previene a V. S. -, con- 
viene fe atenga à lo que el 
mifmo Azpuru le previniefe fo- 
bre fi fe verifican , o no los 
... ' rece- 


117 

defidera S. il/, ccnprovatgli la fom- 
ma attenzione e riguardo , eh f 
in ciucila critica occrfione ha 
per la Sovranità della Repubbli- 
ca nell’ Ifola di Corjìca : con quan- 
to fondamento fiera dalla fu i buo- 
na corrifpondenza , che condifen- 
da all’ ificlnza che gli fa ; e 
quanto obbligato gli refierà Ufo 
Reai animo . Sopra lutto coman- 
da S. M. , che V. S lllufirifiìma 
infjla , ed e forti il Senato alla 
pronta fpedizione de’fuoi ordini 
in Cor fica % per evitare gl’ in- 
convenienti di già enunciati , che 
in difetto di tali ordini ne fegui- 
rebbero . 

Tra Inficio d’incaricare V.S.Illmà 
a far ufo del fuo notorio zelo ed 
efficacia per fare prefente a co- 
te lo Senato tutto V ejpofìo , dan- 
do rifatto a quante ragioni , e 
grufi e confi 'derazioni muovono S.M. 
a quefio pò fio indifpenfabile ; del- 
le cui rifinite dovrà VS. llluJlriJ- 
fitna amifarmi immediatamente 
con Corriere Jlraordinario , co- 
municando ancora per firaordi* 
narro lo fi e fio avvifo a D.Tom- 
tnafo d'Afpuru: e per regolamen- 
to di V.S. diluir ifii ma , dopo d’ ave- 
re praticato quanto inqucfla car- 
ta le fi ordina , conviene che 
V. S. lllufirifiima fi attenga a 
quello che il medefirno Afpuru 
1’ avviferà fui verìficafi 0 no 
l P i dub- 
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xecelos,de que fe niegue Roma 
U admitir los Regulares de la 
Compania . 

_ Entre tanto correfponde a 
V. S. , por li fé efeótua el pri- 
nicro de eftos dos eafios , esforzar 
con el Senado, quanto importa 
la pvontit'jd en expedir a Cor- 
ceca las ordenes convenientes . 
Y fi fucediefe el legundo,deberà 
V. S. dar en nombre del lvey 
à la Republica repetidas grazias 
por la puntualidad , y fineza, 
ton que no duda condelcende- 
ia à la inftanzia que le hace . 

Refìame folo prevenir por ul- 
timo a V. S., fe encargue de 
fjefpachar à Corcega los Cor- 
reos, que lecontemplen necefla- 
xios , con las ordenes que expi- 
dieffe la Republica ; y fi a V. 
S. pareciele conveniente, puede 
pedir cartas a efe Miniftro de 
Francia para aquellos Coman- 
dantes Francefes, a findefuplir 
la corta tardanza de las orde- 
nes direotas de Verfailles , que 
no duda el Rey fe embien im- 
mediatamente . Dios guarde ò, 
V.S. muchos anos corno defeo. 
Aranjuez à z. de Mayo de 1767. 
El Marques de Grimaldi - Se- 
nor Don Juan Cornejo . 


Carta 


i dtibl j , che ricujì Roma <V am- 
mettere li Regolari della Compa- 
gni* ■ 

Frattanto farà del cari co di V.S. 
Ili ma, per prevenire l'accidente di 
effettuarli il primo di quefii due ca- 
fi , il fare col Senato ogni sfor- 
zo , onde ravvifi quanto importi la 
follecitudine nello fpedire a Cor fica 
gli ordini opportuni . E fe fuccedeffe 
il fecondo , dovrà V.S. Lima in nome 
del Re ringraziare la Repubblica 
per la puntualità e finezza , con 
cui non dubita che farà per condì - 
fcendere all ’ filarne fattele . 

Refi ami fola per ultimo di pre- 
venire V.S. Il'ufirìfiima , che s' in- 
carichi di fpedire a Corjica li 
Corrieri , che (limerà neceffàrj , coti 
gli ordini che fpedirà la Repub- 
blica ; s che fe le parerà conve- 
nevole , può dimandare lettere a 
cotefio Minifiro di Francia per 
quei Comandanti Frane ejì , a fine 
di fupplire prefi amente al ritardo 
degl’ ordini diretti da Verfaglies , 
quali non dubita il Re , ebe fa- 
ranno prontamente fpediti . Dio 
guardi V. S ’. Illuflrijjima molti an- 
ni come defidero. -etr angue z li 2. 
Maggio 1 767. Il Marcbefe Gri- 
maldi — Signor D Giovanni 
Cornejo . 
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Carta del Se '.'or Mar quei de 
Grimaldi à Monjè'ior l)on 
Thomas Azpuru , con da- 
ta en Aranjuez a 5. M:ijo 
17 * 57 - 

A Ntes de ahyer por la im- 
nana llegò a erte Sitio' el 
extraordinario que me defpachò 
V. S. en 21. del pafado; y ha- 
viendo leydo immediatamente 
al Rey las Cartas de V. S. , y 
de Don Jofeph Nicolas de Aza- 
ra , fe manifeftò S. M. muy fa- 
ti sfecha de la vigilanzia , con 
que obfervan los pal'os de eie 
Minifìerio ; y del cuidado , con 
que avifan la determinacion fi- 
nal , que ha tornado , de no ad- 
mitir en el Territorio de la 
Iglefia a los Regulares d® la 
Compania extrahados de los 
Dominios de S. M. Con lo que 
à. mi me declarò el Auditor fo- 
bre efto , tuvo S. M. ballante 
para refolver lo que avrà, vitto 
V. S. en mi Carta y Copias» 
que le remiti por Extraordina- 
rio , que le defpachè el dia 2., 
anticipandofe à facar a V. S. del 
embarazo , en que le huviera 
puefto la llegada de algunas 
embarcaziones à efas cotta s . 
Nada queda que anadir a eftas 
providencias , ni ocurre ahora 
cofa alguna de nuevo que de- 
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Copia di Lettera del Signor 
Marchefe Grimaldi a D. Tom- 
mafd Afpuru in dataci’ Aran- 
quez a 5. Maggio T767. 

A Vanti jeri sul mattino ar- 
rivo a quefto Silo il Corrie- 
re Jlraordinario , che ini /fedì 
V. S. Illufìrijfima a 21. del paf- 
futo , ed avendo immediatamen- 
te lette al Re le lettere di V.S. 
Illuflrìfinia , e quelle di D. Giit- 
fep'pe Nicola Azara , Ji dimfirò 
S. M. molto foddi sfatta della vi- 
gilanza , colla quale (fervano lì 
pafjì dì cote/lo Mìnifiero ; e dell'at- 
tenzione , colla quale avvifano la 
determinazione finale , che fi è 
prefa, di non ricevere nello Stato 
della Cbiefa li Regolari della 
Compagnia efiliati dalli Dominii 
di S. M. In villa di quello che su 
tal affunto mi dichiarò già l'U- 
ditore, fu leofante a S.M.per rifol- 
vere ciò che avrà veduto V. S. Il Ima 
nella mia lettera e copie , che le 
fpedii il giorno 2. per Corriere 
Jlraordinario , anticipando a levare 
V. S. Illuflrijfima dall' imbarazzo , 
in cui l' avrebbe p fio l'arrivo dì al- 
cune imbarcazioni in cotfie fpi ag- 
gi e . Nulla mi occorre aggiun- 
gere alle provvidenze , che fi fo- 
no date , ne vi è ora cofa alcu- 
na di nifovo a dire a V. S. Ulu- 
li 2 JlriJJima 
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cir ìi V. S. refpeótivo a ellas. 

El mifnio dia de antes de 
aver por la tarde me llegò un 
papel , que el Auditor me efcri- 
bia defde Madrid , incluyendo- 
me copia de la Carta , que 
acababa de recibir delCardenal 
Torrigiani por el Extraordi- 
nr.rio , que tuvo V. S. noticia 
me iba a defpachar . Dì cuenta 
de ella al Rey , y S. M. me 
mandò refponderle en los ter- 
minos , que vera V. S. por la 
copia adjunta ; à que a fi ado la 
del papel del Auditor , y Car- 
ta del Cardenal Torrigiani , 
para que V. S. fé entere de 
rodo , 

Obfervando S. M. el metodo, 
que defde el principio adoptò, 
de nò entrar en materia fobre 
eftos afuntos , quizo que de nin- 
gun modo fe contextafe à las 
razones , que alega efe Mini- 
fterio para negarfe k recibir los 
Jefuitas extranados ; lì pueden 
llamarfe razones un cumulo de 
pretextos mcndicados para cubrir 
la precipitazion , con que re- 
folvieron y declararon la ne- 
gativa , y la tenacidad en fo r 
ftenerla . 

Dice el Cardenal Torrigiani, 
que lin la precedente inteli- 
genzia y concurfo de un So- 
berano, no fe acoftumbradifpo- 

ner. 


Jl rffima rifatto alle me definì e . 

Lo JìeJfò giorno di avanti fe- 
rì sul tardi mi giunfe un fo- 
glio , che mi fcriveva da Ma- 
drid l’ Uditore , acchiudendomi 
in effo copia d‘ una lettera , che 
ave a ricevuto del Cardinale Tbr- 
regiani con il Corriere Jlraordina- 
rio , che V. S. Ili ma mi avvi fava, 
aver avuto notizia che andava a 
fp edit e . Avendo dì ciò dato con- 
to al Re , Sua Maefià mi coman- 
dò rifporitlergli ne' termini , 
che V. S- lllma vedrà nella copia 
che le acchiudo , alla quale unì- 
fco quella del foglio dell'Uditore , 
e lettera di Turregiani , affinché 
V. S. itimi refi intefa di tutto. 

■ Offervando S.M. il metodo , che 
dal principio adottò di non entra- 
re in materia fopra quejlo aff, un- 
to , volle che in nejfitn modo fi 
rifpmdeffc alle ragioni allegate 
da cotejlo Mi nife ro per rifiutare 
di ricevere li Geftiti efiliati ; fe 
pure Ji pofiono dire ragioni un 
ammaffo di pretefii mendicati , 
per ricoprire la precipitazione col- 
la quale fi rifolfe e dichiarò la 
negativa , e V ojl inazione in fo- 
Jlenerla. : t ■ , * 

■*:;? . ■ -• > j: • • < • '• ...i • 

Lice il Cardinale Torregia- 
fii , che fenza la precedente fa- 
puta e conf enfo di un Sovra- 
no » non fi pratica difporre non 
\:j * filo 
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ner , no folo el eftablecimiento, 
pero ni a un el tranfito de un 
cuerpo numerofo de gente por 
fus Eftados . Si fe tratafe de 
gente armada, o fofpechofa al 
mifmo Soberano , di ria muy 
bien ; pero lejos de fer afli, fe 
trata de unos Regulares los 
mas adi&os à fu Corte , los mas 
ptivilegiados por ella , los que 
merecen toda fu confranza, los 
que llama innocences , perfegui- 
dos con la mayor injufticia , 
utiliflimos a la niifma Iglelìa , 
de quien es el Eftado, merecedo- 
res del apoyo univevfal . La 
Soberania es en el Sumo Ponti- 
fice una calidad accefforia , que 
no le quita , ni difminuye fu 
principal caracter de Padre uni- 
versi de los fìeles ; y parere 
obligacion de un Padre abrir los 
brazos , y dar afilo en fu ca- 
ia, no folo à los hijosquecree 
inocentes , fino tambien a los 
viciofos , aunque nò fea mas 
que con la mira de folicitar 
fu correccion . Por otta parte 
Roma es una Corte, de la qual 
dependen en cierto modo todos 
los Ecclefiafìicos , que viven en 
los payfes , adonde no fe eilien- 
de fu Dominio tempora! . Si 
eftos Ecclefiafticosdelinquencon- 
tra el Soberano del pays, fe le 
Diega el poderio de cafiigarlos 
*'.ó\ corpo- 


rei 

folo lo Jlahilimenfo , ma neppu- 
re il tranfito d' un corpo nu- 
merofo di gente per li di lui 
Stati . Se fi trattale dì gen- 
te armata , o fiofipetta allo JleJfò 
Sovrano , direbbe molto bene : però 
lungi dall' cjfcre così , fi trat- 
ta di Regolari li più addetti 
alla di lui Corte , li più privile- 
giati dalla medefima : di Regolari 
ebe meritano tutta la fua confiden- 
za , quelli che chiama innocen- 
ti , prefiggiti tati con la mag- 
giore ingiuflizia , utilizimi al- 
la filefifia Cbiefia , di cui è lo 
Stato , meritevoli dell' univer - 
fiale protezione . La Sovrani- 
tà è nel Sommo Pontefice una 
qualità accefforia , che non gli 
toglie , ne ditninuifee il fiuo prin- 
cipale carattere di Padre uni ver- 
fiile de' fedeli : e quindi fiembra 
ejfiere obbligazione d' un Padre 
aprire le braccia , e dare ri- 
covero nella fua cafia , non fola 
a figli , che crede innocenti , 
ma ancora a viziofi , almeno ad 
oggetto di procurare la loro cor- 
rezione . Per alfra parte Roma è 
una Corte , da cui in certo modo di- 
pendono tutti gli Ecclcfiajlici , che 
vivono ne‘ paefi , ne' quali non fi 
eflende il fiuo Dominio temporale. 
Se quefii . Ecclefiqdici commettono 
delitti contro il Sovrano di quel 
luogo , fe gli nega la potfilà di 
( ... * * c cqdi- 


Digitized by Google 



122 

corporalmente . Solo le queda 
cl arbitrio del extrafiamiento , 
y temporalidades ; y viendofe 
en la dura neceffidad de tornar 
elle partido , no puede p merle 
en pratica con mayor modera- 
cion , que embiandolos al ter- 
ritorio de la mifma Corte , que 
teniendolos por fubditos fuyos, 
los promueve , los elogia , y 
los recomienda ; ni con mayor 
generofidad , que dandoles con 
que lubfillir . Quieti dirà e] 
Mùndo que merece mayor ala- 
banza en efte caPo ; el que los 
arroja por delinquentes y m- 
civos , fin abandonarlos por lo 
que mira al fufìento; o el que 
le niega à rezibirlos , fin embar- 
go de fer fubditos fuyos, y de 
publicar altamente fu innocen- 
zia y utilidad ? Pero el mifmo 
Torrigiani conoce quan debil 
es ella razon , y fe vale de otras. 
Dice que tantos nuevos huefpe- 
des no caben en las cafas y 
colegios de la Compania: pon- 
dera la dificultad de colocarlos 
en cafas particulares , y de fub- 
miniftrarles lo que neceffitan 
para reducirlos à comunidad Re- 
ligiofa : teme difturbios entre 
ellos mifmos , confiderandolos 
ociofos; y fobre todo teme tu- 
multos populares por el mayor 
predo , que tomaran los vive- 

Tes 


enfi ig urli corpr al menta . Onde gli 
ràfia filo l ’arbi trio dì ejiliarli , L - 
di fequeftrare il loro tempora là ; 
or veder*. lofi nella dura necejità 
di prendere queflo partito , non 
può praticarlo con magiare mo- 
derar./ ore , che col mandarli nel 
territorio della JleJJa Córte , la 
qua 1 e confi iterandoli come fini diti 
Juoi , li promuove , li loda , e li 
raccomanda ; nè con maggiore 
genero ita di quella d' cffegnar ad 
efii la loro fufiifier.za . Chi dirà il 
Mondo che meriti moggio -e ap- 
provazione in qusfio cafo ; quello 
che li fiaccia come rei e noci- 
vi , fenra abbandonarli circa la 
loro fifii ‘lenza : o quello che ri- 
fiuta di riceverli , non ofian- 
te di efiere fuoi Judditi , e di 
pubblicare altamente la loro in- 
nocenza ed utilità % Però lo fief- 
fo Torregiani conofcendo quan- 
to debole fia qusjla ragione , fi 
avvale di altre . Dice ebe tan- 
ti nuovi ofipiti non capificono 
nelle Cafe e Collegj della Com- 
pagnia : pondera la difficoltà di 
collocarli in cafe particolari , e di 
fomminiflrar loro lo che occorra 
per ridurli a comunità Religi ofa\ 
teme inquietudini fra loro • me- 
defimi , confiderandolì oziofi ; e 
/opra tutto teme tumulti popola- 
ri pel prezzo maggiore , a cui 
Saliranno U viveri in tempo di 

fcar- 
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res en tiempo de efcafez y ca- 
reftia, anadiendofe elios nuevos 
confumidores . Todo effe cu- 
mulo de cofas tiene la mi (ina 
1 debilidad , y feria facilifhmo ma- 
nifefìarla ; pues debiendo per- 
fuadirfe , que quando el Rey ha- 
via tornado la refulucion dei 
cftranamiento , feria con foìidos 
moiivos, y por lo mifnio irre- 
vocable ; debian ttnibien refìe- 
xionar, que à ningun paysirian 
eftos Regulares , tn que lòbra- 
len cafas de fu Orden donde 
recogerlos: que fu eflablezimien- 
to en comunidades no necefi- 
taba fer repentino: quedefpues 
ellos mifmos las irian formando, 
fin embarazar mucho al Gobier- 
no ; que tres , quatro , ni cin- 
co mil perfonas , que no han de 
ir todas de una vez , y cuya 
diminucion ferà diaria , difper- 
fas en un territorio baftante 
extenfo , no pueden aumentar 
notablemente la careftia; y que 
fi effe ano pudiefen originar al- 
gun leve perjuicio , defpues fe- 
rian utiles al pays, para con- 
fumir los viveres fobrantes , 
derramando en el la moneda de 
otro Soberano . Pero aun con- 
cedendo , que.eftas difìcultades 
fuefen inveucibles para el todo; 
Hunca podran fer para negarfe 
abfolutameote à la hafpitalidad, 

y no 
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fcarfezza e carefii a , rggiurgen- 
dojì il confutilo dì qv.fi nuovi fra- 
ni eri . '. lutto quefo cumulo di co- 
fe tiene la feffa debolezza. , e 
farebbe faciliffinto il ma u.fefl ar- 
ia : poiché dovendo perfuaderfl , 
che quando il Re avea prefo la 
ri finzione di ejiliarli , l’aveva 
fatto con fodi motivi , e perciò ef re 
irrevocabile ; doveafi ancora riflet- 
tere, che que}li Regolari non fareb- 
bero potuti andare in ver un paefe - , 
ove Jopr abbonda fièro cafe del Jor Or- 
dine, nelle quali ricoverarli: che il 
loro flabilimento in comunità non 
era necefario che fi f ac effe fubito : 
mentre col tratto del tempo da loro 
fleffi l ’ avrebbero formato , fenza 
molto imbarazare il Governo : 
che tre , quattro , nè cinquemila 
perfons , le quali tutte in un tem- 
po non farebbero arrivate , e la di- 
minuzione delle quali farebbe fata 
giornaliera, fparfe in un territo- 
rio f uffici en/emente eflefo , non pote- 
vano notab i Imente accrefcere la ca- 
refi a : e che fe in quejl' anno avef- 
fero potuto cagionare qualche leg- 
giero danno ; in apprtfjo farebbero 
fati utili al paefe pel confumo de’ 
viveri fopr abbondanti , fpargendo 
in ejfio il denaro d’ un altro Sovrano . 
Però anche concedendo , che quefe 
difficoltà fofpro invincibili pel to- 
tale , non potranno mai efere tali a 
negare ajolutamente V ofpitalità , 

e non 
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y no admitìr ninguno . Si hu- 
viefen dicho ; En el territorio 
de la Yglefia no caben tantos; 
pero admitiendo ahora àlosque 
jleguen fin prevencion , fe aco- 
rnodaran en el los que fea po- 
li ble , y los denias, l'era predio 
vayan h otra parte: en elle ca- 
fo fe conoceria la buena volun- 
tad , y la commiferacion , que 
tanto fe pondera . Però negar- 
le abfolutamente , mas que im- 
poiTibilidad ; manifiefta delpique, 
o defeo de hazerla forzofa de 
qùedarfe con eli os ; y mas que 
caridad , indiferencia para con 
unos fubditos , que yk nò fe 
confideran utiles , fino ernba- 
Tazofos . 

Auade por fin el Carderai 
los recelos, de que por impru- 
denzia de alguno , o algunosde 
eftos Regulares, o por odio de 
fus enemigos , fe incurra en la 
pena , que preferibe el Arti- 
culo VI. de la Pragmatica , 
quedando entonces fu manuten- 
zion à cargo de las rentas Pon- 
tificias . Mal conocen al Rey, y 
Je hacen injuria los que no aca- 
ban de perfuadirfe à que fu pa- 
labra es inviolable ; que fu ge- 
nerofidad no tiene exemplo; que 
k nada fe mueve fin juftificados 
rhotivos ; que fabria difeernir 
entre las culpas de eftoii Regu- 
' * * lares. 


e non ammetterne alcuno . Se 
avefiero detto : che nel territorio 
della Cbiefa non capifcono tanti ; 
però ammettendo ora quelli che 
arrivino fenza prevenzione , fi 
allogheranno in quel modo , che 
fia pofibile , e gli altri farà ne- 
ceff ario che vadano in altra parte : 
in quejlo cafo fi connfc crebbe la 
buona volontà , e la commifera- 
zione , che tanto fi efalta . Però 
il negarfi cadutamente , più 
che impojfìbilità , cornparifce ejfere 
un dìfpetto , o un defiderìo di 
ejfere forzati a riceverli : e più che 
carità , cornparifce indifferenza 
con fuddi ti , che non fi confi- 
deremo più utili , ma d' imba- 
razzo . 

Aggiunge in fine il Cardi- 
nale il timore , che per impru- 
denza di alcuno , o alcuni di 
quelli Regolari , o per odio 
de ’ loro nemici , fi incorrefie nella 
pena che preferive i Articolo VI. 
della Prammatica , recando allo- 
ra la loro manutenzione a carico 
dell' Erario Pontificio . Male co- 
nofeono il Re , e gli fanno ingiuria 
quelli che non finifeono di per- 
fuaderfi ejfere inviolabile la fua 
parola , che la di lui genero- 
fità non ha efimpio , che a 
nulla fi muove Jèuza gì ufi i mo- 
tivi i ebe faprebbe difeernere 
tra le colpe di quefli Regolari * 
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lares , y las afechanzas de fus 
emulos, y que nunca les attri- 
buirla loque no executafen . S.M. 
ha mandado , que nadie decid- 
ine , ni f fcriba en fus Reynos: 
y nadie declame , ni efcriba. 
£1 mifmo precepto pudieran im- 
poner à eftos Regulares fus Su- 
periores ; y fi faìtafeu a la obe- 
dienzia , feria nueva pruebade 
que no hai en el mundo autori- 
dad que pueda contenerlos . 

< No me detengo, a mas refle- 
xiones . Ninguna de las - que 
llevo hechas recaé fobre el 
Santo Padte , cuya bondad , t ex- 
celente corazon , y. vii‘cud,es*co- 
noce . y venera el Rèy hafta lo 
fumo . 

Otras muchas 'ocurriran à. 
V. S. con facilidad.ry de todas 
podrk hacer ufo en fus conver- 
feziones privadas i lm aftétazion, 
y fin que parezca querer tra- 
tar formalmente de eftos afun- 
tos. 

, No hai riempo para contextar 
a la de Don Jofeph ; r Nicol asL 
de Azara . Comuniquele V. S. 
efta , y ruego à Dios le gu ar- 
de &C. t \'\"i : ;«i , -, 

. f * r\ i i J 
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e le infilile de' -loro e/noìi , e 
cbe mai gli incolperebbe di ciò 
che non avejfero fatto . S. M. ha 
comandato cbe nejfitno declami f 
nè feriva ne' fuoi Regni ; nejfu- 
tto dunque declami , ne feriva . Lo 
’JleJJb comando potrebbero fare a 
quefi Regolari i loro Superiori ; 
e fe mancafèrort all’ obbedienza , 
farebbe nuova prova che non vi 
, ,è nel mondo autorità , cbe pojfc 
contenerli . 

Non mi dif endo ad ulteriori; 
rifiejìoni . Ni una di quelle fit- 
te ricade fopra il Santo Padrei 
la di cui bontà , eccellenza 
di, cuore ; e virtù tonofeq, e, 
venera il , Re in fommo graA 
do , • 

Altre molte Jì profitteranno fa- 
cilmente a V. S. IllujlriJJima db 
tutte . potrà ■ fare ufo nelle fu* 
convenzioni , private , ferisca, af- 
fettazione , e fenza cbe compari ^ 
fca che cerchi di trattare formal- 
mente fopra quefi o ajfunto . 

Non v J è tempo per rif pondero 
aha' lettera di D.Giufeppe Nic- 
cola d' Azara : gli comunichi 
^V. S. Illujlrifjima fa prefente , e 
prego Dio; ch,e fa guardi, 

, i i j.ìx’5 r -d" 

jIj ;;ejl'ril r/ic- d y/j. . fi 

: ... . : : \u 

! * :1 v. . . 
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Cefi d di ietterà dell' Uuditor della Nunziatura, rimettendo copia 

di quella fcritta dal Cardinale T*rr'<«iani al Cardimi Nunzio . 

» \ 

. ' • I i . . . 

1^ Ccel lenza — Colla fpedizione di un altro Corriere in dili- 
-*-* genza viene da Noftro Signore incaricato nuovamente que- 
llo Signor Cardinale di far prefent* a Sua Maeftà la difficoltà, 
che incontra ad ammettere ne* fuoi Stati i Gefuiti efpulfi da 
quelli della Maeftà Sua , e li giufti motivi, che a ciò lo deter- 
minano . Effendo dunque 1 ’ Eminenza Sua , come V. E. ben sà , 
impoilibilitato ad efeguire il divifato Pontificio comando , io 
in di lui vece fupplieo riverentemente- l’E. V. a degnarti di 
efporre al Monarca le nuove premure di Sua Santità ; e perchè 
polfa infieme rapprefentargli quelle ragioni , che hanno motto 
il Santo Padre a prendere 1 * indicata rifoluzione, e che non du- 
bita che l’alta comprenfione di Sua Maeftà non fia per rico- 
nofcerle per quali fono, graviliime v mi dò l’onore d’acclude- 
re a V. E. copia della fletta lettera , che dalla Corte è ftata 
fcritta su quefto propofito al detto Signor Cardinale . Mi lusin- 
go poi , che l’E. V. mi farà la grazia di comunicarmi in ri- 
fpofta per mia regola i fent’menti della Maeftà fua per mezzo 
della- fletta perfona , che fpedifeo eolia prefente , e. mi' pregio 
frattanto di ripToteftarmi con immutabil rifpetto . 1 ^ Di V. E: 
Madrid . 3. Maggio T767. > — Umiliftimo , Divotiffimo ■, ed Ob- 
bligatiliimo Servidore. — Ippolito Conce Vincenti. 


Copia di Lettera del Cardinal Torridi ani al Cardi naie Palavi cittì 
' C- in data de* ai. Aprile 1767* ! . 1 

♦ • .... * «I , » 

E ' giunto in tempo il Corriere di Voftra Eminenza per finir 
• oi' funeftare l’animo di Noftro Signore in mezzo alla cele- 
brazione della Santa Pafqua , portando la Copia della Reai 
Prammatica fopra l’efpulfione de’ Gefuiti da’ Regni e Dominj 
di Spagna , e le notizie della pur troppo foliecita efecuzione 
della medefima , d’onde fi può arguire quafi imminente l’arri- 
vo de’ battimenti , cogli efuli Gefuiti abordo , ne’ Porti di quefto 

Stato, 
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Stato .• Io non mi fter.derò qui sul merito della Regia determi- 
nazione , giacché Sua Santità ha battantememe dichiarati -i fuoi 
lent intenti nella lettera fcritta a S. M, Cattolica , che lì è spe- 
dita a Voftra Eminenza per efpreflo lotto il dì i6.de! corrente, 
del di cui effetto ben vede tutta la fiducia riporli nella ringo- 
iar pietà e religione del Re, affittita e motta dalla grazia di 
Dio , che il Santo Padre 'non cefla d’implorare colle picncalde 
lagrime ed orazioni . • - . ' . i , ; 

Ma ftimo neceffario (piegarle meglio le ragioni , per cui Sua 
Santità, fi è determinata , ed ora fempre più , dopo letto il te- 
nore della Suddetta Prammatica , fi è confermata nella risoluzio- 
ne già avvisatale, di non perméttere lo sbaréo e l’ingreffb» 
ne* Tuoi Domini agli efuli Gefuiti , -che qua fi vogliono man- 
dare, affinchè Voftra Eminenza' ne retti iftruita , e fi trovi in 
grado di Capacitare chiunque aupritna vifta non ne apprendelTe 
la rilevanza'. Si lafcia da^ parte il : rifletto , che veramente è 
ttato l’ultimo a prefentarfi -alla mente di Sua Santità , non ef- 
lère’cofttime tra’- Principi,' non dirò di un perpetuo ftabiljmento, 
ò' durevole allòggio , ma neppure di uff Semplice e breve paf- 
faggio. di un numeroSo Corpo di gente per entro gli Stati al- 
trùi ,Tenza 'la- precedente inteliigenzq e confenfo de’ refpettivi 
Sovrani r hè fi vogliono ricercare i; motivi * per cui la Corte 
di «Spagna ; abbia creduto db poter ommettere verfo Sua Santità 
un tal riguardo , che non erède di aver demeritato . Ma con- 
siderando Semplicemente la coSa in Se fletta , è troppo manimetto 
che lo Stato Pontificio non può dar ricovero a tanti Soggetti 
della Compagnia , quanti ne pedano > venire dalla Spagna e 
dalle Indie. Dio voleffe * che fotte pottibile di ricever quelli 
Sventurati nel Seno de* Stati della Chiefa , che Isloftro Signore 
gli accoglierebbe con quella carità , che fempre lo porta a dar 
mano , per quanto gli fia fattibile, , al bene di tutti » e Special- 
mente al Sollievo de’ più afflitti e miferabili ; ma le fue vifóe- 
re di pietà bifogna che cedano alla forza delle difficoltà infu~ 
perabili f Tanti nuovi ofpiti non fi potrebbero collocare pelle 
Cafe' e ne* Collegi della Compagnia medefima , si. perché., già 
ripieni del numero proporzionato - alla loro, capacità) } t , {ì perché 

2 tali 
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tali ofpiti di diverta linguaggio e coftume farebbero di aggra- 
vio e difturbo , fenza poterfi unire cogli altri negli efercizj 
proprj del loro Iftituto . Trovar tante caie a parte , ove racchiu- 
derli , ridurle ad ufo di comunità. Religiofe , fornirle di tutti 
gli arnefi e conimodi neceflarj ; è un imprefa T anche con im- 
nienfo dilpendio, imponibile a riufcire . Ripugna inoltre SuaSan- 
tità a caricarli de* gravi difturbi , che, gli recherebbe 11 4 ccó 4 
gliere tatto il fuo governo sì gran moltitudine di perfone ózio-i 
fe , e *confeguentemente non folo inutili , ma per lo 'fiato' di 
abbattimento, miferia , ed anguftia , in cui troverébboufivifagìr. 
gotte pur troppo a lafciarfi trafportare dalla più nera inquieti- 
tudine , e forfè difperazione . LVefperienaa -di quanto è feguitcr 
e Va fuècedendo, per parte . de’: iGefuiti Portoglieli» <i jha . bea 
ammaeftraki tapra l’ importanza di ciafcheduno de’ tapr.a riferiti 
tifielli .".Furono quelli accolttada. pripejpio> in-;Utì numera ehm-? 
portabile dalla carità del Sommo Ponte licei; b de’ Superiori del- 
ta Compagnia non fi credendo., che doveiTenp foprayvenirvi 
qnelli - del l>i alile e delle Indie '; e : non .oftante .ehe ).tutti> infie-i 
me lappenal formano lai fella para: dei numera; che ne potrebbe 
ora venir dalla Spagna , America , e Indie Orientali »t ; pure, à 
incredibile il difturbo * fi pefo , e- Raggravicele,, fe np -prova. 
Dai eli e fi può argomentare qurmro riidvpportabile , riuscirebbe il 
fopiacàrico di : un’ altra turba tanto maggiore , e a quali eccedo 
giungerebbe <11 difordine , fe-mal l’ eiempio di Sua Maeftà Cat-r 
tolica venifie ieguicato da qualche altra. Potenza Aggiuugafi a 
ciò 1‘ eftrema, depauperazione ! dello Stato Ecclefiafticoj per Iqfcar- 
fezza ‘ddietaàecouev,: .florr cui Dio eii flagella ( daì alcuni, anni in 
poi '-per cui li fono dovute mandar Fuori /iinmenfe lòmme di 
danaro , per provvederci delle colè necefi'arie ad; uno fcarfo e 
indurato. taftentamento de’ fudditi Pontifica , . Aggiungali-, il- pe- 
ricolo de’ tumulti popolari , , faci, bifuni a ifi^eederq, ipj fempi di 
pU-bbMche- calamità , e. maflimendif-quene '^bper , cui , fi , veggono 
fcàtfeggiaré i- viveri j e crefconor: i!. prezzi ; de’ quali- .tumulti 4 
ficcoine abbiamo avuto nell* anno : 1764. qualche principio in 
Albano e' Prafcaoi- per irifleflò; -àd 'un-, mediocre* numero di 
Celiasi Poitogheìv ivta collocati' {• casi, farebbe- più da gemerli per 
ii;.i £ <J Ì’avv€- 
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l'avvenire , qualora fi vedeffe dato il ricovero a più miglia ja di 
tali foreftieri che col maggior confumo di generi li riguarde- 
rebbero come autori della penuria del Popolo. La quiete de’ 
flui titi preme ad ogni Sovrano ; ma è cola molto più. gclofa pel 
Papa , che non li governa con altre armi , che con l'amore , 
e colla giuftizia , e non può col terrore di numarofe armate trup- 
pe reprimere un’ irragionevole moto popolare. E per tutte quelle 
lagioni , che naturalmente li affacciarono alla mente illumina- 
ta di LJoftro Signore, al primo intendere la Reai determinazio- 
ne di mandar qua i Gefuiti efpullì da tutti i buoi valliliimi Re- 
gni e Pominj , ftabilì Sua Santità e ordinò , che non fi dovet- 
tero. ricevere é Ma altre e nuove ragioni di cpnfe vmarfi nella 
già prefa .riloluzione le foinininiftra il tenore della Prammati- 
ca Sanzione. Vede in efla l'affegnaroento della pendone beni- 
gnamente. accprdaja, per fomenta mento degli efuli Gefuiti, tal- 
mente riltretto e vincolato con condizioni ., del cui adempimen- 
to -niuno .può comprometterli , che ben fi può confiderare fog- 
getto a piancare , o in tutto o iu gran parte , dall’ uno all* al- 
tro momento ricadendo poi a pelo di Sua Santità , e de’ buoi 
fuddici , fenza.che ve ne abbiano alcuna colpa» il mantenimen- 
to di- sì gr?n numero de’ foggetti ,, verbo de’ quali non corre 
Joro alcun vincolo di legale obbigazione. E chi può mai tenere 
a freno le /lingue e le penne , ,non dirò della Città di Roma 
( efie pufe per nollra di (grazia è la più difficile a contenerli , 
attefa la. moltitudine e diverfità delle nazurni , genii , e coftu- 
mi , che nel fuo feno racchiude,) ma (semi dell’Europa intiera, 
onde non efea alla duce , o non iia portato alla confiderazione 
.di S. M„, un fatto, un detto, uno fcritto offenfiyo della M. S., 
e contrario a,' quel, rifpetto ,e lommilfione , che ella elìge pe’ 
fuoL.ordini.? E come. aliicurarfi ,.che. per. qualche fatale combinazio- 
ne di circoftanze e di prefunzioni non ne fiano incolpati i Re- 
ligiofi. della) Compagnia di Gesù, lor Superiori e finterò l° ro 
Corpo ? Un indifereto loro parziale , un maligno nemico loro 
può fabbricare .il corpo di un delitto , la cui pena ridondarebbe 
a dirittura fopra i poveri efiliati., e indirettamente fopra l’era- 
rio , e lo Stato Pontificio . ; Ed in tal cafo quale riforfa rimar- 
.V:; % ’ rebh* 
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rebfce per ftfienere in vita tante miglia'ja di Religicfi? Forfè 
l'elemofina delle Melfe? ma quelle fe fi trovaflero, e il Papa Ji 
difpenfaffe dalla regola, che proibifce loro il riceverle, non fuf- 
fragarebtero al mantenimento de’ laici , e non farebbero fuffi- 
cienti per quello de’ facerdoti . Il peggio però fi è , che non 
è fperabile il ritrovarle. Per le nriferie de’ tempi , e pel raf- 
freddamento della pietà de’ fedeli , privi fe ne veggono if Cle- 
ro sì fecolare , che il regolare , ne vi è da fperarne l’aumento 
per più di due milioni di Mede, che potrebbero celebrare iGefui- 
ti Spagnoli ; nè fenza ingiuftizia e querele potrebbero a benefizio 
di quelli rivolgerli ed applicarfi quelle , di cui godono i facer- 
doti fecojari , o gli altri Ordini regolari . In fontma per qua- 
lunque afpetto fi riguardi l’ affare, fempre più fi vede Sua San- 
tità impolfibilitato ad accogliere nel fuo Stato cotefti religfofi; 
onde non può che rinnovare gli ordini- già. dati'; perchè non fe 
ne permetta loro l’ingrelfo . Anche V. Eminenza fi compiaccia 
di rinnovarne colli le opportune rilpettofe dichiarazjoni , onde 
fi degni S. M. di mutare fòpra di quello i fuoi ordini * del che 
non folo Sua Santità, fi lufinga , ma lo fpera ancora; e con ciò in- 
tende di render onore alla pietà e generolìtà dell’ animo della 
M. S. , che dando orecchio alle lue paterne infinuazioni e pre- 
ghiere efpreflfe nella lettera già fpeditale , fi muova a riprende- 
re nella fua Reai grazia e protezzione 1* intero Corpo della 
Compagnia di Gesù , dal quale ficcome in pattato la Monarchia 
e la nazione Spagnuola fi è trovata sì ben fervita , così potrà 
‘atticurarfi , e trovarli modo che lo fia ancora per l’avvenire. 
Può V. Eminenza aver abbaftanza comprefi i Pentimenti di Sua 
Santità per farne valere il pefo prelfo la Maefta Sua , come do- 
vrà fare con tutta 1 ’ efficacia , ed io frattanto le bacio &c. 


Refpuejìa al Auditor. 


Rifpofìa dell’Uditore. 


U V L 


Sencrr mio . He dado 
cuenta al Rey de la Car- 
la de V. S. de 3 . del corrien- 

. . t e . 


jV/T 01 to Signor mio . Ho refo 
conto al Re della lettera 
■di VS. llltftrijjìma de’ 3. del cor- 
rente , 
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te , y de la Copia de otra 
eie ri ta de ovden del Papa a 
eie Seiior Cardenal Nunzio , cu- 
yo recivo avifé à V. S. antes 
de a noche : y S. M. me ha 
mandado exprefar à V. S., que 
fe ha impuefto perfecta niente de 
todos los motivos , que dice en 
ella la Corte Romana la afiften 
para no admitir en fu Eftado 
■à los regulares Jefuitas expul- 
fos de los Dominios de Efpaiia; 
y que fobre efta inefperada de- 
terminazion no hay que aiiadir 
à lo que refpondi a V. S. de 
fu Reai orden , quando me la 
comunicò el otro dia por la 
primera vez. 

Repito a V. S. mis defeos de 
fervirle,y de que Dios le guar- 
de muchos anos . Aranjuez 5. de 
Mayo 1767. B. L. M. de V. S. fu 
mas afedro feguro Servidor El 
Marques de Grimaldi . Seiior 
Auditor de la Nunciatura. 


I3 1 

venie , e della copia dell' altra 
fcritta d'ordine del rapa a co - 
de/lo Signor Cardinale Rami 0 , di 
aver ricevutala quale avvi fai V.S. 
Illma avanti peri a notte : e mi 
ha comandato S. M. Jìgnìficare 
a V.S. Illuflriflìma , che refi a per- 
fettamente intefa di tutti li mo- 
tivi , che in quella s’ allegano dal- 
la Corte di Roma per non am- 
mettere ne' fuoi Stati li regola- 
ri Gefuiti efpulji dalli Domimi 
di Spagna : e che fopra quefla 
inafpettata rifoluzione non ha che 
aggiungere a quanto rifpofi a V.S. 
IllufìriJJima di fuo Reale ordine , 
quando me la comunicò avanti 
peri per la prima volta. 

Rinovo a V. S. Illujlriffima il 
mio defiderio di fervirla , e che 
Dio la guardi molti anni . r an- 

gue z 5. di Maggio 1 767. B. L. M. 
di V. S. Illuflrijfima il fuo più af- 
fezionato fincero fervidore il Mar - 
ebefe Grimaldi. Signor Auditore 
della Runziatura. 
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A G G I U N T A 

ALLA 

Raccolta di Spagna . 
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RAGIONAMENTO 

I , 7 . . - - / f <-../■ ' * 

DI UN MEMBRO DEL PARLAMENTO DI PARIGI 

Tenuto a’ 29- Aprile 1 767. 


SIGNORI 

N ON v* è alcuno 1 r che non fia inftrutto,. occupato, 
e commoffo del calo il più inafpettato , il più impor- 
tante, e il più memorabile, che mai fia avvenuto. 
Tanto nelle fue caule, qualunque effe fieno, quanto 
nelle fue circoftanze note e forprendenti , nelle confeguenze 
già ad efTo fuccedute e che fono per fuccedergli immancabil- 
mente , fembra egli oftentare il rifpettabile impronto ,. che ca- 
ratterizza l' opera più folenne della Divina Provvidenza, e l’at- 
to più luminofo dell’ eterna Giuftizia .. 

Il Re di Spagna ha pubblicato, il due del mefe prefente , una 
Prammatica Sanzione , avente vigor di Legge , il cui oggetto 
generale fi è l’ordinare a tutti i Religiofi della Compagnia di 
Gesù,, dimoranti in Ifpagna ,. nelle- Indie ,. nelle- Ifole Filippine, 
o in altri Stati foggetti al Dominio del Re di Spagna , d’ ufcir 
da’ fuoi Regni , di vietar loro- per fempre il rientrarvi, e di 
prefcrivere che vengano confidati tutti i loro Beni. ( 

Quello Decreto ha acquiftato. tra noi tutta la fede nelle for- 
me più autentiche . Sentiamo efier egli già fiato efeguito in tut- 
ta la Spagna ,. quanto al principale luo fine , mediante l’efpul- 
fione de’ Gefuiti,, fatta la notte del 31. Marzo al primo d’Apri- 
le mefe prefente, da tutte le loro Cafe „ e mediante il loro tra- 
fporto in certi Porti di detta Monarchia , per efiere di là con- 
dotti su i Vafcelli del Re di Spagna ne’ Stati del Papa , dove, 
giufta l’Articolo VI. della Sanzion Prammatica , di cui fi tratta, 
vengon tutti mandati.. 

Le difpofizioni date dal Re di Spagna , fin dal 29. dello fcor- 

A 2. fo 
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fo Gennajo, fanno credere, che la citata efpulfione , e trafpor- 
to fiano già feguiti , tì fiano per feguire in breve , riguardo a 
tutti i Gefuiti , che foggiornano negli altri Paefi fottopofti al 
Dominio del riferito Monarca nell’ Alia, nelle Indie, e nel Nuo- 
vo Mondo . 

Di pubblica fcienza e certezza fono pure sì l’incombenza 
data, il 28. dello fcorfo Febbrajo, al Conte d’Aranda, affinchè 
F ordine riguardante i Gefuiti folle efeguito in tutti gli Stati 
del Re di Spagna, in modo uniforme , il più efficace, e il più 
pronto, e con la maggior quiete, come le mifure prefe in con- 
feguenza , onde compiere quanto il Re di Spagna dice egli ftef- 
fo fperare , ed attendere dallo zelo , e dall' attività di un tal Mi- 
nijìro , e dal di lui amore fel fuo Reai Servigio . 

Una rivoluzione efeguita con pari efattezza e celerità quafi 
nel punto ftefib , fenza confufione , e fenza ftrepito in più di 
cento Cale pofledute da’ Gefuiti in un Regno , il quale avendo 
fervito nel 1540. prima di cuna alla nafcente loro Società, poi 
fempre di teatro alla gloria , alla fama, ed al potere della me- 
defima , non poteva non efler pieno de’ pregiudizi i più invete- 
rati , i più collanti , e i più forti in favore di tutti i di lei 
membri: una revoluzione, che rende facre in guifa sì folenne le 
mallime di tutti i Decreti pubblicati dalla Corte contrp l’Ifti- 
tuto, la Dottrina, e la condotta della Società, di cui fi tratta, 
è a me fembrata meritare tutta 1 * attenzione della Corte , ed 
efigere che io mi recafii a vanto di prefentarle alarne rifìeflioni. 

1. Allorché fi vede un Iftituto religiofo , celebre nel Mon- 
do Cattolico per ducente e più anni di gloria , di fama , e di 
potenza, fparire ad un tratto da tailti Stati , mediante la Ri- 
prendente irrevocabile proferizione , pronunziata minimamente 
dal Re di Portogallo nel 1759. , dal noftro Monarca nel 1764., 
dal Re di Spagna nel 1767. ; allorché fi è attentamente difami- 
nato e feoperto ( liccome hanno fatto rutti i Magiftrati del 
Regno , e principalmente quelli , che di\ erranuo immortali per 
la loro penetrazione, e pel loro zelo nell* efercizio del pubblico 
Minifiero ), il fanatilmo mifteriofo , e combinato nelle Regole, 
nelle Coftituzioni e ne’ principi -di quello Iftituto le abomi- 
ni „ nazioni 
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nazioni accumulate nell’ infegnarlo con princìpi coflanti, ed una- 
nimi fulla Dottrina , e sulla Morale ; i traviamenti , e gli ec- 
celli , per non dir più oltre , di tanti , che , colla loro condotta, 
analoga al detto Iftituto da efli profetato , ne hanno in ogni 
tempo manifeftati i pericoli e le confeguenze ; quando tutti i 
Magifirati del Regno , dopo una sì matura e fcrupolofa dilcuf- 
fìone, fono giunti a dedurre dall’ Iftituto, di cui fi parla, V abif- 
fo , cbe chiama , e feco trae un altro alijfo ; chi nella condrnna- 
zione ufcita, per cosi dire, nello fteflò momento da tre Monar- 
chi , che formano la gloria e la felicita di tanti popoli , con- 
tra quefto Iftituto; chi non riconofce la condannazione pronunzia- 
ta dal Dio forte, cbe lo giudica , e di cui quelli Sovrani fono gli 
organi , i Miniftri ad un tempo, e gli Unti , e le Immagini? 
Potrebbero efli Francefi , sì fedelmente devoti per inchinazione 
e per debito al Sovrano il più degno di tali fudditi , ignorare 
o dimenticare che 1’ augufta Stirpe , della quale è Capo il no- 
fìro Monarca , e che fiede gloriola su tanti Troni , pare e fiere 
fiata Ipezialmente eletta, quali di concerto, in tanti Stati, che 
1’ Eflere Supremo vuol fuggetti , per loro gloria e fortuna , ai 
principali Rami della più antica Cafa Sovrana, a compiere le 
mire incomprenfibili della Divina Giuftizia fopra una Società 
perverfa e perni ciofa? 

2 . Ma nel vedere , che quello fangue Augufto , a noi ven- 
duto si caro e preziolo in tutti i fuoi Rami dai più forti vin- 
coli politici , accoppiati a quelli della natura e della tenerezza , 
per unirlo anche più ftrettamente , fe folle poflibile ; non teme 
d’incorrere il rifentimento di una Società , dimoftratafi in ogni 
tempo implacabile egualmente nel defiderar , e nell* affrettar la 
vendetta, che indifferente ne’ mezzi d’ effettuarla ; quali doloro- 
fe idee non debbono naturalmente eccitarfi ; quali vive inquie- 
tudini , quai fofpetti crudeli turbar non debbono ne* cuori Fran- 
cefi i trafporti della più giufta ammirazione , e della più rifpet- 
tofa gratitudine? 

In mezzo al difordine, al dolore, alla difperazione , e fors’ an- 
che al furore , in cui trovafi quella sì orgogliofa Società, ver-, 
gognofamente profcritta dal feno di tanti Stati, in cui avea ra- 
dicato 
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ciccato si altamente il fuo dominio, che non fi dovrà temere dai 
principi , dai fenumenti , e dalla condotta di una Società , la 
quale dal giorno del Tuo nafci mento fino al prefente protetta , 
amata , diftinta da tanti Monarchi , su i quali fignoreggiava 
quanto su i loro Sudditi , non ha lafciato di moftrarfi Tempre , 
e in cali meno difperati di quelli ,. a cui è prefentemente ridot- 
ta, più portata per la vendetta ,. che per la riconofcenza i 

Senza cercar di togliere „ o di penetrare il velo rifpettabile , 
fiotto cui la circofpezzione e l’autorità del Re di Spagna han- 
no celato i giulli motivi de’ fupremi di lui voleri r fenza perder- 
ci a dil’aminare il metodo, tenuto nella prefcrizione , e nell’ efe- 
guimento di quefti ordini , formalità affatto aliene da’ noftri co- 
fiumi, e dal noftro propofito ; limitiamoci a confiderare le tante 
cautele adunate nella Sanzion Prammatica, di cui fi tratta, fie- 
gnatamente negli Articoli, V. , IX. , X. , XL, XII. , XIII. , XIV. , e 
XVI., sì a fine di opporli per tempo in qualunque contingenza, 
tanto al ritorno in Ifpagna di coloro che profeffaffero „ o avefi- 
fero profeflato 1* Iftituto de’ Gefuiti , quanto alla più indifferen- 
te aderenza col Regno di que’medefimi , che avefiero rinunziato 
al detto Iftituto, ed avellerò anche predato un nuovo giuramento 
di fedeltà a qualunque Amminiftrazione politica , civile , ed eccle- 
fiaftica ; come pure a fine di conofcere , e di proibire le filiazio- 
ni all’ Iftituto de’ Gefuiti ; e finalmente d' intimare , che tutti 
quelli , i quali aveffero mantenuto corrifpondenza coi Gefuiti , il 
che è generalmente ed affolutarnente vietato , farebbero puniti giu- 
fa la gravita del delitto. Chi non fente con intima commozione 
ed orrore , chi non è perfuafo e convinto , che sì fagge e ne- 
cefiarie cautele rendono Tempre più evidenti i gravi pericoli 
d’ogni genere, che fovraftano continuamente all’ordine , ed al- 
la pubblica quiete , e a que’medefimi „ da cui quefti derivano, 
e per cui fi confervano; finché relteranno nel fieno di qualunque 
Stato ben regolato uomini, i fentimenti e la condotta de’ qua- 
li fono tanto incompatibili collo Stato , quanto V Iftituto perver- 
to e perniciofo , del quale fono elfi gli fchiavi ed i membri 
ad un tempo ? 

3* In vigore appunto di tali maflìme e fentimenti avendo 

la 
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la Corte voluto provare , fe coloro , che avevano profefTato il 
detto Iftituto in quello Imperio , potettero pur riacquiftare Io 
fpirito e il cuor Francefe , ed avendoli conleguentemente am- 
metti , pel fuo Decreto del 22. Febbraio 1764., come aveva già 
fatto con quello del 6 . Agofto 1762. , ad un giuramento , il 
quale non portava feco che l’ efpreilìoni dell’ uno e dell* altro; 
nè altro frutto avendo etta cavato dalla fua con dipendenza , fuori 
quello d’avere più che mai riconofciuta la perfeveranza di qua/i 
tutti a non voler abbandonare un IJlituto pernici ofo , contrario alla 
Scurezza della Perfona dei Re , ed alla tranquillità dello Stato , 
e a non voler rinunziare ad una ubbidienza , cbe non sa conciliar f 
con quella , di - cui i Francefi fono debitori al Re , ed alle Leggi 
del Regno ( fono quelli i precifi termini della Corte nel fuo De- 
creto del 9. JVTarzo 1764. ) fu coftretta a dichiarare , per mez- 
zo dello fletto Decreto , non dovere li Se-dicenti Gefuiti più ri- 
manerji nel Regno , dal quale è irrevocabilmen'e e per fempre 
efclufo dal Decreto del 6 . udgoflo 1762. l’ IJlituto , eh* ejjì non 
hanno voluto lafciar di profejfare ; e ad impor loro di ufeire dal 
Regno nello fpazio di un mefe , fotta pena d'ejfere fraordinaria - 
mente giudicati e puniti , giufla 1 ‘ ejìgenza de' cafi . 

Perchè mai il Re , nell’ ordinare con l’Editto perpetuo ed 
irrevocabile del mefe di Novembre 1764. che la Società de' Gè* 
fuiti non avejfe in avvenire più luogo nel Regno ; perchè non 
confultò egli allora, e non fecondò che la fua Clemenza, permet- 
tendo per lo fletto Editto di vivere particolarmente ne’ fuoi Stati 
a colóro , cbe erano nella fejfa Società ? 

Perchè quella Sovrana Clemenza , e quel primo movimento, 
che ci porta fempre a dimoftrar colle pruove la più pronta e 
più rifpettofa ubbidienza al Re , ci indulìero mai a tentar di 
nuovo , col rigiftrare il riferito Editto , fe i Gefuiti dimoran- 
ti in Francia potefi'ero riprendere lo fpirito patriot 

La Corte -giudicò tuttavia di dover ordinare , per Decreto 
particolare, pubblicato nella medelìma Seffione,'in cui fi deter- 
minò di regiftrare l’Editto del mefe di Novembre 1764.; che 
i Se-dicenti Gefuiti , i quali fofjero nel cafo di godere della per- 
mifìone annunziata dall' Editto citato , dovejfero rifedere nella 

Diocefìi 
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Dioce/i , in cui erari nati , nè potejfero erwicinarfi alla Città dì 
Parigi più oltre di dieci leghe ; che dovejpro prefentarjì di fei in 
fei mefi al Sofiituto del Procurator Generale del Re ne ' Baliagi 
e Senefcalcati della loro refìdenza , a carico del quale Sofiituto 
farebbe fato il mandarne V attrazione al Procurator Generale ; 
il tutto con minaccia di punizione Jlraordinaria riguardo a * traf- 
grejfori . Impofe la Corte nel tempo fiefifo ai Sojlituti del Procura- 
tor Generale del Re ne ’ Baliagi e Senefcalcati fuddetti d' invi- 
gilare , per quanto ad ognuno d’ ejft fpettava , affinchè i Se-dicenti 
Gefuiti fi conformaffero alle Leggi del Regno , ai Decreti , e Re- 
golamenti della Corte , ed operajpro da buoni e fedeli Sudditi 
del Re , ficcarne viene prefcritto dall ’ "Editto del mefe di Novem- 
bre 1764. ; e di ragguagliarla efattamente . 

Quand’anche , per efaminar di nuovo e ponderare più at- 
tentamente che mai , fe quefte cautele e quefte vigilanze fiano 
per fe fteffe atte a foddihfare le mire e i doveri della Corte; 
quanto la di lei premura di fecondare le intenzioni del Re che 
gliel’ ha fatto conghietturare ; o fe la loro inefficacia e la lo- 
ro infufficienza non vengano piuttofto autenticate dall’efperien- 
za ; almeno quando , dico, fi volefie che i Magiftrati Francefi 
non trovaffero a tal uopo motivi più che ballanti nell* inaltera- 
bile loro fedeltà e zelo fperimentato in ogni guifa a favore 
della Religione ; e dello Stato ( fentimenti , che l’amore il 
più rifpettofo , e il più tenera verfo la Sacra Perfona del So- 
vrano produce, rinchiude, ed avvalora fempre più) ; quand’ 
anche li volefie , fenza riflettere al fermento generale , che dal 
1763. fino al dì d’oggi fullille , e fi riproduce continuamente in 
tante forme diverfe , «he 1 * attenzione e la vigilanza della Cor- 
te non dovettero , e non potettero efiere eccitate di bel nuovo 
fe non da fatti recenti e pofteriori all’epoca dell’Editto del 
mefe di Novembre 1764. ; dovranno forfè riputarli per noi 
ftranieri e indifferenti i fatti poc’anzi feguiti in un Regno, 
le cui vicende fono divenute comuni alla Francia , e le Ranno 
anche più a cuore , da che per mezzo del Patto di Famiglia fi 
fono pubblicati e renduti più tenaci , fe fotte poflibile, i lega- 
mi , con cui il fangue e 1 ’ amicizia avevano già uniti il Mo- 
narca 
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narca delle Spagne , e II noftro Sovrano t 

-' Or, ecco eìpulfi ed efcluG irrevocabilmente da tutto il Do. 
minio Spagnuolo tutti coloro , che hanno profeflato , o Soflero 
per profetare un Iftituto , rigettato prima per Tempre da tutto 
il Dominio FranceSe , mediante 1 * Editto del mefe di Novem- 
bre 1764. La proibizione di tutti e cF ognuno de' membri di 
una Società regolata dal detto Iftituto , è proferita da un Mo. 
narca , che adorna attualmente il Trono di Spagna co* fuoi- 
lurai , col Suo fapere, con le virtù, con la giuftizia IcrupoloSa, 
colla lineerà religione e Solida lua pietà . Oltreché le tante ra- 
re qualità i che V Europa ha già veduto sfavillare sul Trono 
delle Sicilie , non farebbero elleno ballanti ad atteftare 1 * equi- 
tà , e la necetìità di una tale risoluzione? 

Quantunque per fini , che a noi non lice d’ inveftigare , giu- 
dichi conveniente quefìo Monarca di non manifefìare , di non 
Specificare , e di non far pubblici i motivi di quella determina- 
zione ; fe vogliafi confrontare col tefto del Deereto ciò , che 
da eflò fi deduce si naturalmente , e che può aver relazione a 
quello che i pubblici avvifi hanno annunziato intorno alle 
turbolenze della Spagna , ai tumulti • ed alle fedizioni in quel 
Ragna Scoppiate ; quanto non fi può egli arguire e rilevar# 
centra i Gefuiti , che allora lo abitavano ; da quel fentimento 
uniforme contro di efii per parte del Confìglio Regio , e Ai di- 
verfe perfine ragguardevoli pel loro grado dijlinto , pel loro merita 
e per la lunga Uro efperienza ; da quei motivi della maggiore 
importanza allegati , contro i Gefuiti , e relativi all' obbligo di. 
mantener la f ubar dilazione , la pace , e la grufi i zia fra' Popoli: 
da quelle altre ragioni urgenti , giujle del pari e necejfarie , che 
il, Re di Spagna .chiude in fi feffo ; da quell’ ufo in fine , ch'egli 
crede di dover fare , per riguardo a’ GeSuiti , del Sovrano potè- 
** diAmmìnijlt azione t a fine di proteggere i fuot.f additi , e di 
confermare l'onore della Corona? Come fi dovrà dubitare , che tur- 
ciò non acculi perSonalmente i GeSuiti , e non approvi tutti 
Rii altri Sudditi Ecclefiaftici o Regolari del Re di Spagna , 
Uggendo nell*. Articolo Seguente della Sua Prammatica Sanzione: 
»* Ed lo pure ordinato, profegue il Monarca p efi H Conjìglio reti- 

B ‘ ’ „ da 
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„ da pubblica e nota ' in tutt" i miei Restii la fuddetta mia de- 

* terminazione , facendo fapere agli altri Ordini Rsligìofi ,' aver 

* efft meritato finora la mia fiducia , la mia foddi sfazione fé la 

* mia fiima , colla loro fedeltà e dottrina , coll' efatta offervanza 

„ delle regole della vita monadica , coll' edificazione da effì pre- 
ti fiata nel fervigio della Cbiefa , colla loro premura di avere 
», fempre ne' loro conventi un numero f ufficiente di fogge tti\ cbe 
i» prefiino la loro opera a' Vefcovi ed a' Parrocbi nell' amninì- 
», frazione de' foce or fi fpirituali ; e finalmente col riguardo cbe 
>, hanno di non entrare negli affari del Governo , ficcarne alieni 
„ dal loro fiato , e fuori dell' ordine della vita afeetica e monar 
„ fiica , di cui fanno profefjìoneX ,, * - " : , ' 

Se il giuftificare , come fa in tal guifa il Re di Spagna sì 
ampiamente e folennemente , la condotta degli altri Keligiolì , 
annunziafle , o indicale almeno , in tutt* i punti il contratto 
della condotta de* Gefuiti ; fa da tutt* i membri del Configlio 
Regio di Spagna, e da varie , altre perfone: ragguardévoli pel 
loro grado diftinto, pel loro merito , e per la loro efperienza ; 
fé finalmente dal Monarca piti illuminato , più inftrutto , e più 
prudente , e più religiofo , che fi conforma al parere degli uni 
e delle altre ; fotte ftato verificato - quanto il Santo Vefcovo 
D. Giovanni di Palafox fcriveva fin dall* 8. Gennajo del 1694. 
a Papa Innocenzo X. : cbe i Gefuiti opprimono 0 fanno gemere la 
Cbiefa f otto il pefo della loro grandezza , e della autorità cbe fi 
arrogano .... Cbe la Società de' Gefuiti umilia e perfeguita i Ve- 
fcovi , allorché quefli non fanno tutto ciò , cbe lor piace . 1 . Ch'ella 

ri fu egli a tumulti e turbolenze fra' Popoli Cbe fe ir Gefuiti 

predano talvolta la' loro fervitù ai Minifiri di Stato f ai Grandi , 
ed a' Principi ; non lo fanno fe non per una prefunzione dannofa 
allo Stato , la quale teglie moltiffimo alla fiima , che fi. debhe al 
minijle.ro fpirituale ,e lo rende più odiofo a' focolari. . v.U'i. Cbe fi- 
nalmente. y fitto pretefio d' interiore direzione delle cojcienze , i Ge- 
finiti s' internano con tanta deprezza ne' fecreti delle \cafc ' t ■ cbe 
giungono a governarle come le anime , e paffano cosi pemiciofa- 
mente con ifcandalo dalle, cofe fpirituali alle politiche , dalle poli- 
tiche alle profane . « dalle profane alle criminali l . ; v: \ - - * 
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Dì fatti come s* efprime egli il Re di Spagna air Arti- 
colo II. della fua Sanzion Prammatica ? „ Il Confidilo /addetto 
,, farà pur /opere ai 'Prelati diocefani , alle Congregazioni , Co - 
i, munita Ecclefiafiiche , ed altre Adunanze , o Corpi Polititi del 
,i Regno, eie i motivi giufii e gravi , per cui fono flato co(lref- 
„ to malvolentieri a dar quefF ordine necejfario ( cioè l’ ordine 
,, dell’ efpulfione di tutt’ i Gefuiti fuori della Spagna ), reflano 
„ fepolti nel mio Reai petto ; e cbe non ho voluto valerci d‘ alani 
,, altro mezzo , fuori della mia potejlà , fenza procedere per altra 
via ; cedendo foltanto ai moti della mia Reai Clemenza , in qua- 
„ lità di Padre e di Protettore de* miei Popoli. “ 

Quanto non dicono, o non lafciano almeno penfare, e quefta 
sì efficace reticenza di motivi giufii e gravi , cbe rimangon fe- 
polti nel Rè al petto d’ un Monarca , che, fin dal mefe diSettem- 
bre dell’ anno fcorfo , avea valuto per mezzo di una Legge pre- 
cifa impedire ; cbe le perfone confecrate a Rio non abufafiero della 
buona fede de* fecolari ; e far in modo , cbe fi avefiè pel Trono quel 
rijpetto , che la Religione infpira ; cbe non fi portajfe la confusone 
negli animi e nel pubblico ordine ; cbe gli Ecclefiafiici non s’ in* 
gerì fiero negli arcani del Governo , tanto fuperi ori alla loro cogni- 
zione; quanto poco confacenti all’ efercizio fpirìtuale del loro mini- 1 
fiero ; e quella rifoluzione di non vàlirfi d' alcun altro mezzo ' ; dh 
del fuo potere, fenza procedere per altra via;' venute fiméndue da 
Un Sovrano , che, ricordando e rinnovando, colla fua Dichiara- 
zione dello fcorfo Settembre , la Legge foienne del Re Giovan- 
ni I. , confermata dal di lui figlio Enrico III. , eforta , come avean 
fatto quelli due Principi, / Prelati del fio Regno', e- impone lo- 
ro di far arrefiare , e far condurre prigioniere al Re qualunque Ec- 
chfiqfiico , Monaco , Eremita , o altro Religiofo ardifie parlar con- 
tro la Per fona del Re, la Famiglia Reale , lo Stato , o il Gover- 
no ; incarica inoltre tutt' i fu ai' Giudici di vegliare .1 affinché /' 
Vefcovi facciano ofièrvare efattamente una tal Rithiaraàione ; di 
avvertir que‘ Prelati , cbe non trafcur afferò un. dovere di tanta impor- 
tanza : ordinando , cbe in loro mancanza i citati Giudici Regj 
1 s'informino di quegli Eccleficfiici , che , dimenticando gli obblighi 
del loro fiato, e fi fiefiì , veni fièro a cadere ne' delitti vietati dal- 
1 ' B 2 la 
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la Dichiarazione riferita: che ne (Irrigano le informazioni al Pre- 
ndente del Configli o , il quale le guarderà colla più alta fegretcz* 
za infieme coi nomi de' tejlitnon} . In fomma fe quella Dichiara- 
zione del pattato Settembre è ftata efeguira , come non lì può 
dubitare, quante pruove non avrà, il Re di Spagna, e qruali non 
faranno' i delitti autenticati da tante informazioni , quando lo 
fletto Re di Spagna giugne a dire, che, facendo ufcire tutt’ i 
Gefuiti da* fuoi Stati per fempre , cede t ciò non. ottante unica- 
mente ai moti della Reale fua Clemenza 1 

Ora , in un tempo , in cui la politica (coperta della Società 
de* Gefuiti , il di lei maggior vantaggia, la fua fedeltà nel Se- 
guitare quello principio e quello oggetto del fuo Ifticuto , in 
fine tutte le riflelììoni più naturali r più importanti , e più de- 
cifive dovevano contenere tutt’ i Gefuiti ne’ limiti della maggior 
riferva , e della più cfatta circofpezione ; anche a fole* 'fine di 
far dimenticare , almen per qualche tempo , che. r Iftituto de‘ 
Gefuiti era ftato profcritto nel 1764. dìa un grande Imperio, 
per ordine del Sovrano mede fimo, m vigore de' motivi più for- 
ti , più iodi , e più 1 comuni a tutti gli- altri Monarchi ; onde 
non accrefcere, non giuftifieare, non rendere attiva del pari -e 
fondata la diffidenza r in cui quelli Sovrani non potevano, di me- 
no di non entrare, riguardo ad un Iftituto appella ed ineonv 
patibile tanto colle Leggi de* loro Stati r quanto con quelle di 
Francia ; infine per non lafciar nè meno cadere in Ibfpetto ai 
fuddetti Sovrani , che efiftelTe ancora ne* loro Stati un [ftituto , 
la pro&rizion del quale era ai neceffaria alla loro- autorità e 
fìcurezaa.e far loro perdere in tal - guifa, fe non l’idea e le ra- 
gioni , almeno l'occafione ed il momento che determinano quali 
fempre a far ufo contra il detto Ilticnta di tutte le armi , che 
la Francia loro fonwniniftrava : in tal tempo qual può effere dùn- 
que Rata la condotta uniforme e provata di tutt’ i Gefuiti in. 
•Ifpagna? Allorché quefti membri troppo attaccati al più per- 
niciofo [Iftituto , ne vengono tutti in un tratto cacciati irre- 
vocabilmente , e per fempre efelidi ; dovranuo elfi tali uomini , 
divenuti a noi sì fofpetti a tutt* i titoli per lo Hello Iftituto, 
per la più pericolofa dottrina, che di etto è parte, e per 1*0 fti- 

z j. ' nata 
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nata loro perfeveranza a leguir 1* uno -e l'altra; dovranno erti 
reftare ancora in Francia ? Dovranno efercitare in -Francia, fen- 
za il minimo confencimento per parte del' Sovrano , tutte le fun- 
zioni, che più importano al bene della RetigipHe aki dello. Sta- 
to: quelle ftefle funzioni, che il Re dt'Spagnà non vuole giufta 
l’Articolo XII. della Sanzion Prammatica, mai piùefcrcitate ne’fuoi 
Stati neppur da quelli, che ufciti dalla Società .dopo d’avere rinun- 
ziato a qualunque corrifpondenza col di lei Generale ^ ©to’ di lei 
membri: dopo d'avere avvalorata una tale rinuncia con un giuramen- 
to, per fola Speciale perroiflione del Sovrano fodero per rientrare nel- 
la Spagna? Dovranno finalmente, (e ciò» puA fopra tutto richiedere 
la più feria attenzione della Corte ) li ^Se-dicenti Gefui ti , do- 
po d' aver preferito d’ eflére gli (chiavi del- loro -Generale , an- 
zi che divenire fudditi del Re , a tenore della elezione 1 afri a- 
ta in loro arbitrio dalla; Corta condefcendente col fuo Decreto 
del 22. FebbTajo '1764. ; dovranno , dico , foggiornar tuttavia 
in- tante Provincie del Regno, appunto per eccitarvi folénnemen- 
te A ed impunemente le maggiori turbolenze dovranno nella 
fletta. Città di Parigi , per efìervi piuttoflio 1 ’ oggettcr delle in- 
quietudini e dello (pavento , che dell* autorità vegliante di un 
governo , fin qui troppo fpeflfo inutile ed impotente a loro ri- 
guardo , confonderfi coi fudditi del Re tutte le profeflioni, in 
cui vorranno introdurfi ; » fegno di noli, poterli quali; diflingue- 
re, fe non da i fanti menti e dagli - efenrpli /• con cui potrebbero 
aver pervertito tutte le fuddette profellioni , gran tempo prima 
che fe ne futte fveiata e riconofciuta l’influenza? 

. Se da quanto. è dianzi avvenuto in Ifpagna fi poflono dedurre 
più che mai le; confeguenze della permilfione accordata dalPEdàt- 
to del tnefe di Novembre del 1764 » non dovrà, dunque la Cór- 
te efaminare, fe quefta permifiione , in virtù delle condizioni , 
che l* accompagnano a tenore dello fletto Editto , che la concede,, 
ha divenuta infulFiftente e perieolofa ?■ . .<• i v. t -m 

. Giufta i termini precifi dell’ Editto ,: non è permeffo a quelli > 
che erano nella Società de' Sedicen ti Gefui ti , di vivere ' da partico- 
lari , fe non coll’ obbligo ingiunto di conformarjì alle Leggi del 
Regno e di procedere in tutto e per tutta da tuoni e\ fedeli f ud- 
ii ti del Re. Ora, 
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, Ora, fi Conformano elfi e polToho eglino eonformarfi , procedono 
. e poftòno efili proceder e, jn tutto da buoni e fedeli Ridditi del 
-jRe, quefti uomini^ che non hanno voluto abbandonare un Iftitu- 
-,to. ,il quale xepi^riaf e r fi, oppone, alle Leggi' del Regno, e alla 
fedeltà dovuta; ai Re t'.Qttefìi' uòmini, che vogliono efiere fichi a- 
vi del loro Generale 4 anzi, che -fudditi del Re; quefìi uomini, 

- le infinuazioni , Farti fecrete i* i rigiri * gl’intrighi de’ quali, 

; tutta la condotta finalmente;, quand’ anche non follerà nel cafo 

- d’ efiere provati giuridicamente quali fono; non tendono e non 
rieficono però- meno agli, occhi d’ ogni buon cittadino, e d’ ogni 
buon fuddito; che- a turbare inceflantemente il Regno , a nuocere 
alla, Religione i, ed al pubblico ordine, a fpargere le difienfioni 
nella Chiefa’e nello Stato ; quefti uomini , che hanno mai fempre 
niello in opera inutilmente , ed a loro confufione , i più vani 

- futterfugj:,) le cavitazioni , e le difpute pii facili-4ui efTenivin- 
te ed. atterrate ; anzi che ravvederli, ed abbandonare certe ajjèr- 

- siavi da ejjì fbjlemte , infognate » e pubblicate in ogni- tempii tv' 

i latro Libri- con V approvazione de * loro Superiori e Generali , /fe- 
rialmente riguardo all'autorità de' Sovrani , ; all' indipendenza del- 
la loro Corona , alla pubblica Jicurezza , ed a quella della Sacra 
Ter fona del Re X i • • • . « . ' • 

À '.'queftai ultimò trattò ; fiolo , il quale caratterizza anche di 
-troppo tali uomini-, che , fiotto T. ombra di una permilìione , ’di 
icui non adempiono e non poffiono adempire le condizioni , tol- 
leriamo tra noi , e permettiamo , che fi celino e fi confondano 
in tutt’ i luoghi fra ogni genere di fiati e di proleilioni ; che 
potrebbero forfè farli conofcere , ma inutilmente * troppo tar- 
-dii,. con eccelfi , la fola idea de’ quali fa fremere di fpavento e 
-d’orrore, anàloghi tuttavia a quella perfeveranza per una Dot- 
trina, e per un metodo d’infegnarla i più efecrabili ; a quefto 
folo tratto avvi un cuor Francefe , che non fentafi pieno di tur- 
bamento, di terrore, d’inquietudine, d’agitazione: che abban- 
donato interamente’ a que’ Pentimenti , che pur tròppo eccita la 
memoria di tanti» attentati tonfegnati -alle noftre ftorie, non 
giudichi fuperfluo 1* efaminarc , in tempo», che non può, e non 
deye occuparli fe non ad impedire le confeguenzè di una per- 

. miilione 
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miffione pericolpfa- , fe lo condizioni di' èfle fiatiti fì&e 1 ; 1 ^ abi- 
tuano potuto eflère efeguite- ;e>£e ,quefte- ftéffeiTofìdiblo'fli ‘Viòtó-*- 
te non diano un motivò’ fufficièiwe- per dichiarare tffclufl >e db* 
caduti dalla permilìione i crafgrelTori ? s oji;;.-; udii <".i *• 
Vi farà egli d’ uopo d' altri motivi per provare ‘Y equità! di 
quanto può luggeri-re alla Cotte il zelo '*, 1* ambre! ,'U^rnqtóettfi 
dine , e finalmente 1 - il dovere" più' preziófo ''e "piò » facto ? Non 
deriverà ella i più validi e i 'più decilivi: irtipi/lfi dil^ afflben J 
za sì fofpetta e si nota de* Gefuiti in alcune Provincie del He* 
gno , dove forgono turbolenze forfè da eiti eccitate ; dalla parte 
che non lafciano njai d’ avervi; dalla loro follecitudine nel fò- 
mentarle e nelP accrefcerleJ r’dallè 1 ctìnfegnérìbe l che una TiMI 
condotta deve far 1 temere in tutti igli altri ; luoghi , in cui i Ge- 
fuiti poteffero continuare a rifedere , o penetrar di bel nùoVo? 
Tuttociò che vediamo accadere da alcuni anni nella i efìeiifiort 
dei Regno, non è egliq di uri pefon e 'dKaiva- importanza da! ; fa^ 
loro penfare *;che qualunque irifoluzione^ polla loro' infplrare il 
zelo .e il dovere ideila i Corte melle pvéfenfti circoftàbze > farà 
Tempre nelle forme più regolari e più degne ; di venerazione? 

Oltredichè. da qual rifentimento 4 da qual’futore ; e brama 
di vendicarli in qualunque manierai nòn riebbe fentirfì 'animai à 
la Società de’ Gefuiti* dopò. la di lei efpulfione dalla Spaghà’, che 
le ritorna in. mente , ® le rende più fehfibik- quanto aveva 1 - già 
fofferto in .Francia ? A quali eccelli non può ella! trafportarli 
nella difperata eftremità,! a cui è ridotta ,o;e che le 1 dovrà (te 
fors’anehe-.vper parte 1 degli altri Stati. Gdttolicàq?. iQutìnti faltil? 
mezzi di ! far le fue. vendette non ha ima; Sòciétà yi' di ! dui r InènU 
bri ciecamente ei Servilmente foggetti fono -alttieriatìti ftru- 
naenti nella mano difpotica del loro Capo ? ■ Se il Generale de* 
Geluiti.icomajjdalTe; che non efeguirebbefo ii di lui- fchiavi ? Se 
la iicurezziìdi, .cemfervare jheglinaltrbStati Ulitftia dotftinld , é Iti 
fperanza dii ria equi Rare quello:., ìche ■i'glt/ è'fteto fdpi.tb riiarizi 
in Ifpagna ed! in Francia ,'fuggerifftro-a qrieftò -> Defpotb alcu- 
no di quegli ordini « di cui abbiamo ’tzqti- efempli nell 3 ftoria ; 
come non troverebbe egli efecu tori «tinim $alo©tdirie per quan- 
to baffi efecrabiie:, npl grar-> nuimerot dJ ucwinif 0 W*òibe^ all T ar-i 
U< bitraria 
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jMtrjpifU;# lui ‘volontà; da tutti i vincoli e per tutti i fini, 

; fi ipoffono ideare; ? Oxa .iodico , que’ Se-dkenti Gefuici , 
che fanno tra noi permanenza , hanno efiì infranto .quelli lacci , 
hanno rinunziato a quelli fini ; o non hanno elfi voluto , e non 
cogliono tuttora rimanerli collantemente nella più perfetta e 
pericolqfa fchiayitù ? Piaccia al Cielo., che, a feconda delle no- 
jftre fperanze ,e de’, nofiri, defiderj , quelli .si naturali riflelfi , 
ed i più intenti .timori da efli eccitati , non .abbiano in alcun 
tempo altro fondamento , fuori di ,una tenerezza la più vi- 
va e la più rii, pentola , che non può giammai effer maggiore 
d’ allora quando viene manifefiata, ed aucoóipagnata dall'inquie- 
tudine per la ^erfona , che ne forma l’ pggetto 1 , . . 

4. Ma fe fofle, pur troppo vero [quanto fi vocifera pubbli- 
camente ip confeguenza di varie lettere di Spagna , che lo af- 
ferifeono chiaramente e concordemente; cioè che la Società de* 
Gelpip fin dal 17 59. ( jn qual, .tempo fi rifletta a quan- 
to ^quella Società aveva allora crapulo ed «Seguito in Porto- 
gallo * ) avelie formato il dileguo di eccitare una follevazxoné in Ifpa- 
gnu , a fine di rapirne il Trono al Sangue, Borbone •: che la de ita 
Società, con pari infapia e fallirà ^allegatTe per motivo di una 
tale fofilevazione M ] che da; Religione dqYjtva perire in qireb Do- 
minio fiotto il , Regno del Mohàtca il più Sollecito, 1 il più capa- 
ce di conservarla colla Tua autorità e col Suo efempio; fie fof- 
fe vero , che ai GeSuiti debba imputarfi 1’ origine ed il fo- 
mento de’ commovimenti e delle fedizioni .inforte in diverfe 
Città della Spagna : che nel tempo di tali turbolenze fieno' fla- 
ti ra wifati . vari Gefuiti travediti da Secolari!,' e nell’ atto di 
diftribuir danaro a’ popoli , dicendo far efli una tal diflribuzio- 
ne in nome della defunta Regina Vedova; .di Spagna,. come fe 
aveflero ad eccitarfi. fi popoli alla ribellione jn efeguimento del- 1 
1 ^ ultime dì lei.Molbntà^ fe ùerci Sofie finalmente , .che ia Prov- 
videnza , la quale . veglia>, iin guifa ^ì jmanifefta e confoìante 
alla ficurezza ed . alla ; conftrvazione del Sangue Borbone. ab- 
bia ayventurafamen te .permeilo »jche la fedi zinne cominciafle in 
Madrid l’anno ficorfp prima del tempo prefifio,, cioè la Dome- 
nica delle. Palme fi qu*iidU .n©p doareMa.fcòppi^re.^ cke il Giove^ 

fci .../‘.l (Il 
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dì Santo , affinchè la Cafa Reale di Spagna , occupata in tal 
giorno ai più fanti efercizj di pietà , ed alla vifìta delle Chie- 
fe di Madrid , fofTe efpofta tutta , e lafciata in balìa , e fenza 
difefa .... ah ! non ho cuor di profeguire .... Qual orrore non 
defìa la fola idea d’una macchinazione sì efecranda per fe ftef- 
fa,e pel giorno e per le circoftanze , in cui dovevafi efeguire ! 

Può dunque darli qualche tranquillità , qualche ficurezza per 
gli Stati ben regolati , e per coloro che ne fono 1’ anima e 
1* amore per le ragioni le più facrofante ; finché dimoreranno , 
o potranno rientrare nel feno di detti Stati uomini , che di 
tutto rende e dichiara capaci la loro fervile , efclufiva , vo- 
lontaria , e cofìante fommifìione al più pemiciofo Iftitueo , e 
alla Dottrina la più abbominevole ? 

Così ha penfato , giudicato , ed 2 gito in confeguenza il Re 
di Spagna. < 

Polla la Corte, fondata fugli ftefli principi , gli ftefli fenti- 
menti , ed il fuffragio il più augufto , pofTa l’intiero corpo 
de’ Magiftrati , facendo ufo dell’autorità , eh’ egli efercita in 
nome del Re , ed a fuo fcarico , mettere in opera tutto ciò , 
che la penetrazione , il zelo , il debito della Corte ; e princi- 
palmente il più tenero , e il più rifpettofo di lei amore verfo 
il fuo Sovrano , potranno inspirargli di più conducente a far 
fiorire maggiormente in queft’ Imperio la fola e vera Religio- 
ne , e la più pura di lei Morale ; a farvi regnare più che mai 
la pace e la giuftizia ; a fedar finalmente e per fempre in 
tutti i cuori , che hanno e fentono la fortuna di vivere fiot- 
to le leggi del più Augufto Sangue , il giufto orrore , le vive 
inquietudini , e i crudeli affanni , che fono il pegno e l’ef- 
fetto dell’amore il più rifpettofo, e il più fvifeerato . 

Vi prego , o Signori , di porre a confultazione ciò , che far 
convenga nelle prefenti circofìanze , intorno a quanto mi fon 
recato ad onore di efporre alla Corte . 


C ARREST 
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ARREST 

D E L A C 0 U R 
D U PARLEMENT, 

fi 

Du 9. Mai 1 767. 

ÈXTRAIT DES REGISTRES 
DU PARLEMENT. 

• t • » . f * , • «•* 

. , » . j* 

Du Vendredi 8. Mai 1 767. 

E jour , toutes les Cham- 
^ bres ^fTemblées , les Gens 
du Roi font entrés , & M. Omer 
Joly de Fleury , Avocat dudit 
Seigneur Roi , portant la pa- 
role, ont dit: 

1 * . * 

• . t - • 

MESSIEURS. 

QUE d’objets dignes de ré- 
fiexion ! Que de confidérations 
importantes n’ avons-nous pas 
apperpu.dans le Récit dontvous 
avez arréti que nous prendrions 
•communi cation ! Elles font l’ef- 
fulàonr d’.un coeur dont toutes les 
affedions ne tendent qu’ à la 
paix.àla tranquillité del'Etat, 
& de l’Eglife que l’ Etat a 
repu dans fon fein : plus on les 
approfondit , plus on demeure 
TV •)} V con- 


D E C RETO 

DELLA CORTE 

DEL PARLAMENTO 

Del 9. Maggio 1767. 

ESTRATTO DAI REGISTRI 
DEL PARLAMENTO 
. » • 

Del Venerdì 8. Maggio 1767. 

T N detto giorno , tutte le Ca- 
mere adunate , le Genti del 
Re fono entrate , e -per "becca del 
Sig. Omer Joly de Fleury , Avvo- 
cato del /addetto S/gnor Re , han- 
no detto : 

• r 

I • :• 1 • 

SIGNORI 

Quanti oggetti degni di ri- 
flefione ! Quante importanti con- 
siderazioni non abbiam noi rile- 
vate dalla Efpofìzione , di cui 
è fato da voi ordinato , che f of- 
fe a noi fatta comunicazione ! 
Nafcono efìe dalla ejfufion di un 
cuore , i cui affetti tendono tut- 
ti alla pace , alla tranquillità 
dello Stato , e della Cbiefa che 
lo Stato ha accolta nel fuo feno . 
Quanto pià fi ponderano , tanto 
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convaincu qu* elles n’ ont été 
dirigées que par cet amour ten- 
dre , refpe&ueux & foumis pour 
Ja perfonne facrée duSouverain 
qui anime dans cette Monar- 
chie les démarches du Corps 
entier de la Magiftrature . 

A la premiere nouvelle des 
derniers événemens relatifs à 
la Société des Jéfuites en Efpa- 
gne , & dont retentit à pré- 
fent 1* Europe entiere , nous 
avons été Irappés de la pro- 
fcription prononcée contre cette 
Société , par le Prince qui tient 
fi dignement entre fes mains les 
rénes du Gouvernement de ce 
vafte Empire; nous 1* avons été 
de motifs exprimés dans faSan- 
clion Pragmatique , & plus enco- 
re de ceux que fa retenue reli- 
gieufe &. magnanime a jugé de- 
\ T oir, au moins dans les premiers 
momens, dérober a 1* Univers . 

Après de tels événemens , 
auxquels fe réuniflent naturel- 
lement ceux dont le Portugal 
avoit égalment f turni des exem- 
ples , le retour fur fon propre 
Souverain , fur fa propre Pa- 
trie , eft un fentiment auquel 
il eli impoflible de fe refufer. 

Ce fentiment nous retrace 
le tableau des faits principaux 
qui ont préparé , conduit & 
confommé en France la diflo- 

lution 
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più fi refla convinto ejfer elleno 
fate dirette da quell’ amor tene- 
ro , rijpettofo , e fommeffò per 1 1 
Sacra Perfona del Sovrano , che 
dà anima e moto in quefla Mo- 
narchia alle azioni dell' intero 
Corpo del Magifrato . 

Pervenutaci appena la nuovA 
degli ultimi avvenimenti , rela- 
tivi alla Società de' Gefuiti in 
lfpagna , e di cui fi parla attual- 
mente in tutta l’ Europa , Ji.:mo 
Jlati forpreji dalla profcrizione 
pronunziata centra la Società fud- 
detta dal Principe , che sì degna- 
mente governa quel vajlo Impe- 
rio ; fi amo fati colpiti dai motivi 
efprejji nella fua Prammatica San- 
zione , e più ancora da quelli , 
che per un tratto della religi of a i 
e magnanima fua circofpezione , 
ha creduto , almeno in quefli pri- 
mi momenti , di dover celare all* 
Univerfo . 

. Dopo tali avvenimenti , acqua- 
li fi accoppiano naturalmente quel- 
li , di cui il Portogallo ci ave- 
va prima fomminiftrato gli efetn- 
pj ; fi amo corretti a cedere a quel 
tenero fentimento , che ci porta 
a riflettere al proprio nojlro So- 
vrano , alla propria noflra Patria. 

Quefio fentimento ci ritorn i in 
mente le caufe principali t che 
hanno preparato , diretto , e com- 
piuto iti Francia lo fciogli- 
C 2 mento 
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lution de cette Société. 

. A l’occafion da commerce le 
plus étendu que , par le defir 
d’ amafler des r i ch.e(Tes immen- 
les, des membres de cette So- 
ciété n’ avoient pas difcontinué 
de faire jufqu’en 1760, fous les 
yeux de leur Général , a la honte 
de la Religion Se au (caudale des 
Infideles , malgré ce que prefcri- 
vent l'efprit du Chriftianifme , 
les Canons , les Decrets du Saint 
Siége , elle avoit contratté des en- 
gagemens confidérables . Pour fe 
fouftraireà l’obligationnaturelle 
& juftedeiesacquitter, ellepro- 
duit fon Inftitut dans cet augufte 
Tribunal: la Juftice ouvreceCode 
miftérieux, l’examine; on démon- 
tre jufq* à 1* evidence les vices de 
cet Inftitut, on découre que la 
Conftitution de cette Société eft 
opposée aux Maximes de l’ Eglife 
Gallicane ; on apperpoit fa dottri- 
ne corrompue Se abominable en 
plufieurs points , mife en prati- 
que felon les circonftances , les 
lieux Se les perfonnes ; on voit 
ce Syftème funefte autorisé par 
cette Dottrine , pour fe main- 
tenir par tous les moyens les 
plus illicites Se les plus déte- 
ftables;on trouve cette Société 
en op polì don Se en guerre de-> 
puis fe naiflance avec tous les 
Ordres du Royaume , troublant 

l'or- 


mento della Società. 

In occafiione del più eflefo com- 
mercio , che , /finti dall' avidità 
di accumulare immenfe ricchez- 
ze , alcuni membri della j ud let- 
ta Società non avean ceffata di 
fare fino al 17S0. , fiotto gli 
occhi del loro Generale , ad onta 
della Religione , e con ifcanlalo 
degli Infedeli , cantra le p^eficri- 
zioni dello fipirito del C rifilane - 
filmo , de' Canoni , de' Decreti del- 
la Santa Sede , aveva ejfa con- 
tratti impegni di conferenza . 
Ver fottrarfii all' obbligo natura- 
le ed equo di fioddisfiarli , pro- 
duce il fiùo Inflituto a quejlo au- 
gufio Tribunale : la Giufiizia apre 
il Codice mifieriofio , lo efamina; 
rende evidentemente palefii i di- 
fetti di un tale Llituto : fii vie- 
ne in chiaro , effere la Coflitu- 
zione della Società oppofia alle 
muffirne della Cbiefa Gallicana ; 
fe ne feopre la dottrina corrot- 
ta e abominevole in diverfii pun- 
ti , tnejfa in pratica , giufia le 
circofianze , i luoghi , e le perfi- 
ne ; fi vede il fune fio fiifiema’con- 
validato da Jimil Dottrina v on- 
de fofienerlo per tutt' i mezzi 
più illeciti , e più detestabili ; 
trovali , che la Società , in op- 
pofizione ed in guerra fin dal 
fuo nafcerc con tutti gli Ordini 
del Regno , turba il pubblico or - 
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J’ordre public, rempliflant l'Egli- 
fe de divifions , nourriflfant dans 
fon fein un parti ennemi de tou- 
te paix ; fes principes enfin por- 
tant l’allarme dans le coeurdes 
Sujets fur la fùreté de leur Roi. 

Votre amour inviolable pour 
le Souverain , votre attache- 
ment fìlial & conftant ìi l’Egli- 
le &: à la Dottrine concernant 
la Religion , corame à la pu- 
reté de fa Morale , votre fidé- 
lité aux véritables intéréts du 
St. Siege , aux droits les plus 
légitimes des Evéques , votre 
attention toujours foutenue pour 
la tranquillité publique , vous 
ont porté & dirfoudre en Fran- 
ce cette Société . Sans entrer 
dans le détail des faits ultéri- 
eurs , toute la France fpait que 
c’ eft à la bonté du Roi à la- 
uelle vous vous étes fait un 
ovoir de vous foumettre, que 
les Membres qui compofoient 
cette- iSbciété , font redevables 
de la permiliion qu’ils ont eu<fc 
vivre en particulier dans fé? Etats, 
fous V autorité fpirituelle des Or - 
dinaires des lieux , en fe confor- 
mant aux Loix du R'jaume, IT fe 
comportant en toutes cbofes corn- 
ine de bons IT fideìes Sujets. 

Quelques précuutions que vo- 
tre SagelTe vous ait alors fug- 
gir ées pour prévenir tous les 

in- 
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dine , riempie la Cbiefa di dif- 
fenfioni , fomenta nel fuo fini 
una fazione nimica di ogni quie- 
te ; e defla co * fuoi princip) un 
timore ajfannofo nel cuor de' Sud- 
diti sulla Jicurezza del Re 
loro . 

L‘ inviolabile amor vqjlro ver - 
fo il Sovrano , la filiale , e co- 
fante vojìra adejìone alla Cbiefa, 
e alla Dottrina fpett ante alla Re- 
ligione , ed alla purità della fua 
Morale , la vojìra fedeltà nel 
mantenere i veri vantaggi della 
Santa Sede , e i diritti più le- 
gittimi de’ Vefcovi , /’ attenzioni 
vojìra non mai interrotta per la 
pubblica tranquillità , vi hanno 
portati a fciogliere in Francia 
quejla Società . Senza fcanda- 
gliar più oltre , è noto a tutta la 
Francia , che i Membri , chi 
componevano la Società , debbono 
alla fola bontà del Re , alla qua- 
le vi Jìete voi fatti un dovere 
di fot tornei fervi , la permijjione 
qvuta di vivere in particolare 
ne’ fuoi Stati , fotto la fpiritua- 
le autorità degli Ordinari de* 
luoghi , conformandoli alle Leg- 
gi del Regno , ed operando 
efattamente in tutto da buoni 
e fedeli Sudditi . 

Per quante precauzioni abbia- 
vi allora fuggerite lavoflra Pru- 
denza , onde prevenire tutt‘ i di - 

fordini 
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inconvéniens dont cette grace 
pouvoit étre fuivie ; c’ eft une 
queftion peut-étre que vous no- 
us permettrez de dépofer dans 
votre fein,que celle de fpavoir. 
Vii étoit poflible de prendre 
des niefures qui fulTent aflez 
sùres pour les éviter tous . Les 
ioi-difans jéfuites difperfésdans 
toutes les Provinces duRoyau- 
mc , diverfement tolerés l'clon 
les ufages repus ou les adoucif- 
fcniens admis dans les diflerens 
Reflorts , dépouillés de l’Ha- 
"bit de leur lnftitut , fans avoir 
voulu fe dépouiller de fon Efprit , 
fe fon trouvés confondus en 
quelque forte avec les Prétres 
Séculiers de tous les Diocèfes ; 
des préjugés difficiles à vain- 
cre , ou des furprifes dont il 
n’ eft pas quelquefois facile de 
fe défendre , ont pu dans plu- 
fieurs Diocéfes les faire parti- 
ci per aux fon&ions du Saint 
Miniftere : Quoi de plus capa- 
ble d’ allarmer des Magiftrats, 
qui , guidés par leurs lumie- 
res , excités par leur fìdélité 
ont pénétré les reflorts fecrets, 
lefquels faifoient mouvoir la po- 
litique d'un Corps , qui, dans 
tous les tems „ s’ eft rendu fi 
redoutable ? Le foyer du mal 
que vous avez voulu détruire , 
a-t-il donc pu étre entiérement 

diflipé , 


/ordini , che potevano fuccedere 
ad una tal grazia ; è forfè una 
quijlione , che voi ci permette- 
rete di deporre nel vojlro petto , 
il /opere , fe /offe pofjìbile pren- 
dere niifure abbafanza Jicure , 
per evitarli tutti . Li Se-dicenti 
Gefuiti , difper/ in tutte le Pro- 
vincie del Regno , variamente 
tollerati , giufla gli ufi adotta- 
ti , o le maniere più piacevoli 
introdotte nelle diverfe Giurifdi- 
zioni , fpogliati dell' jLbito del 
loro IJlituto , fenza aver volu- 
to fpogliarc lo /pirli o di ejfo ; 
trovando/ in certa maniera con- 
fa/ co’ Sacerdoti Secolari di tut- 
te le Tàioce/ ; fi a in grazia di 
pregiudizi difficili a vincere , 
/a per mezzo di frprefe , dal- 
le quali non è talvolta facile il 
difender/ , fono giunti in varie 
Dioce/ ad aver parte nelle fun- 
zioni del Sacro Mini/ero . V’ha 
egli cofa più atta a mettere in 
a ^pren/one i Magi/rati , i qua- 
li condotti dalla loro avvedu- 
tezza , e muffi dalla loro fedel- 
tà , hanno [coperto le caufe na- 
f enfi e , che facevano agire la po- 
litica di un Corpo , che in ogni 
tempo / è renduto si formida- 
bile Il feme del male , che ave- 
te pretefo di difperdere , può egli 
dunque effere fato interamente 
difì rutto ; e per effere* celato , 
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diflìpé , & , pour ètre caché , 
en feroit-il moina dangereux ? 
Ne voit-on plus paroitre parmi 
nous d’ étincelles de ce feu , 
que la fagelfe du Souverains’eft 
p' opolé & fe propofe , plus que 
jamais, d’tteindre^Chaque Mem- 
bre difpersé , toujours uni a 
la Société , au moins par fon 
zèle &: par cette aveugle obéif- 
fance , ne peut-il pas faire eD fe- 
cret , ce que le Corps faifoit 
hautement , lorfqu’il exiftoit au 
milieu de nous. 

On a osé accufer de paffions 
ou d’ intrigues l’ouvrage opéré 
fous vos yeux de la deftruclion 
de cette Société : mais , pour 
colorer des calomnies fi noires, 
quels font donc les témoignages 
qu’ elle peut aujourd’hui produi- 
re en faveur de la pureté de fes 
intentions , en faveur de fa Do- 
ttrine , en faveur de fa Morale 
& de fa condui te , aprts l’ora- 
ge qui vient de fondre fur elle, 
dans un Koyaume ftorilTant , dans 
lequel elle avoit joui , jufqu’ à. 
préfent , des graces &: de la 
prote&ion les plus fignalées . 

Ql'el ufrge a-t-el!e fait en 
France de la permiffion que la 
bonté du Roi a daigné lui ac- 
corderà Par fon Edit du mois de 
Novembre 1764, le Souverain 
» ordonné , qu' ài' avenir la So- 
, dèlti 
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farà egli meno pericolofo ? Non 
Ji vedono forfè più' tra noi 
fcintille di quel fuoco , che Ico 
faviezza del Sovrano fi è pro- 
pollo , e fi propone più che 
mai di ejlinguere 1 Ogni Mem~ 
Irò difperfo , e fempre unito 
alla Società , fe non altrimen- 
te , pel fuo zelo e per quella 
cieca ubbidienza , non può egli 
fare in fecreto ciò , che il 
Corpo faceva pubblicamente , 
quando fra noi efijleva ? 

V' è chi ha ardito tacciar 
di paffione 0 di rigiro 1‘ ope- 
ra efguita fitto i vofìri occhi , 
della dijlr azione di quejla So- 
cietà . Ma per dar colore a 
sì nere calunnie , quali tejìi- 
monianze può ella oggigiorno 
produrre a favore della purità 
di fue intenzioni , della fua dot- 
trina , della fua Morale , e del- 
la fia condotta ; dopo la tempera 
fi agli at ufi ultimamente fipra di 
efià in un Regno florido , nel 
quale aveva finora fruito delle 
grazie e della protezione più 
dijlinta‘1 , 

Qual ufo ha ella fatto • in 
Francia della permijfione ac r 
cordatale dalla bontà (lei Fe 1 
Il Sovrano ordina con fio 
Editto del me fi di Novembre 
176 4. , che in avvenire la So- 
cietà 
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cìétè des Jèfoites n'aìt plus lieu 
dam le Royaume, Pqys , Terres U 
Seigneuries de sa domination : 
cette Loi rompoit touslesliens 
de chaque Individu avec fon 
Général , & chacun , du moins a 
cette époque , auroit dù s’ cm- 
prefler de fceller de lui-mème, 
par fa prope main , fa foumif- 
fion à cette Loi : cependant , dans 
le nobre de plus de douze cens 
Jéfuites du reffort de la Cour, 
il n’y a eu environ que cent 
cinquante fermens prétés en exé- 
cution de vos précédens Arréts ; 
quelques-uns mème , en tréf- 
petit nobre a la vérité , ont 
depuis défavoué leur démar- 
che , ainfi qu’ il paroit par 
des Lettres particulieres ; mais 
il eft fenfible que le plus grand 
nombre , par fon filence , eft 
demeuré fìdele à 1 * Inftitut . 
Dira-t-on que ce foit-la fe con- 
former aux Loix du Royame , 
iy fe comporter en toutes cbofes 
cornine boti! IT fideles Sujets du 
Roì , fe mpntrer digne, en un 
mot , de li grace portée par 
1 ’ Edit* 

On n’a pas obfervé plus fì- 
delementlesdifpolitions de votre 
Arrét du premier Decembre 
1764, que vous n’avez rendu, 
que parce qu* il importoit a la 
tranquillite publique que vous 

ne 


cieta de* Gefuiti non abbia più 
luogo nel Regno , ne’ Paefi , 
Terre , e Signorie , di fuo 
Dominio ; quejla Legge fcio- 
glteva qualunque vincolo poteffe 
legare ogni Individuo col fuo 
Generale : ognuno di efi avreb- 
be dovuto concorrere con pre- 
mura a fuggellare di fuo pugno 
la fua fommefione ad una tal 
Legge ; ciò nulla ojlante tra 
più di mille e du cento Ge- 
fuiti , dipendenti dalla Corte , 
non fono Jlati prefati che cen- 
tocinquanta giuramenti in cir- 
ca in adempimento de’ preceden- 
ti vojlri Decreti . Anzi alcu- 
ni , quantunque in piccioliffimo 
numero , hanno difapprovata la 
loro condotta , ficcome appare 
da Lettere particolari ; ma di- 
vi en fenfbile, che il maggior nu- 
mero fa fato c fante col fuo fi - 
lenzio airifituto. Si potrà egli 
dire , che fa quello conformarli 
alle Leggi del Regno , ed opera- 
re in tutto da buoni e fedeli 
Sudditi del Re ; mofrarf degni 
in una parola della grazia con- 
cejfa dall'Editto ? 

Con pari fedeltà fono fate ojfer - 
vate le difpofzioni del vofro De- 
creto del primo Dicembre 1764. , 
da voi pubblicato folo perchè la 
pubblica tranquillità efgeva che 
non trafcurafle nulla , onde allon- 
tanare 
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ne négligeafliez rien pour pré- 
venir toute occafion de trouble 
au fujet de la permiffion accor- 
dée par l’Edit que vousveniez 
d' enregiftrer . 

Les Membres de la Société dif- 
foute devoient , aux terms de cet 
Arrèt, réfider dans le Dìocéfe de 
leur naifTance,& fe pféfenter tous 
les fix mois devant nos Subfti- 
tuts aux Bailliages & Sénéchauf- 
fées, dans l’étendue defquels ils 
feroient leur refidence; & cesSub- 
ftituts devoient en envoyer Cer- 
ti ficat à M. le Procureur Général. 
Nous vous apportons l’état des 
Procureursdu Roi,quiont certi- 
fié , & la note de ce qu’ ils ont at- 
tefré par leurs Lettres & Certifi- 
cats. Il eli vrai qu’il eft difficile 
d’en tirer une connoifTance bien 
exaóte fur l’exécution de votre Ar- 
rèt en cette partie , parce qu’ il 
auroit été a defirer que nos Sub- 
liituts eufTent pu , chacun dans 
leur ReiTort , pour ètre en état de 
fatisfaire pleinement a votre Ar- 
rèt , ou for mer un état de ceux de 
la Société quiétoient aftraints a fe 
préfenter devant eux, &pourfui- 
vre ceux , qui compris dans cet 
état , ne fe feroient pas préfentés, 
ou déclarer à M. le Procureur Gé- 
néral, qu’il n’exìftoit pas dans 
leur Refìort de Membres de laSo-- 
ciété , qui eufTent été dans le cas 

de 


fonare qualunque motivo di difur- 
bo circa la ferminone accordata 
dall’Editto , che avevate p oc ’ an- 
zi regifrato . 

. "Dovevano i Membri della So- 
cietà difciolta rifedere , a tenor 
del Decreto , nella Dioceji in cui 
eran nati , e prefentarfi di fei in 
fei méfi a ' noflri Sodi futi ne’ Ba- 
liosi e Senefcalcati , rie' quali 
aveffero rifeduto ; e dovevano i 
So’ìituti /fedirne l' Attejl azione al 
Procurator generale . Eccovi lo 
Jlato formato dai Procuratori del 
Re , che hanno attefato , e la nota 
di quanto hanno affermato colle 
loro Lettere ed Attefl azioni . Dif- 
fidi coja è certamente l' aver un' 
efatta contezza dell' Efecu- 
zione del vqfiro Decreto in 
quefla parte ; poiché farebbe fa- 
to defiderabile , che i noflri So- 
fituti , per adempiere piena- 
mente il vofro Decreto , avef- 
fero potuto , ciaf bedano nel fuo 
Difretto , o formare un catalogo 
di que' Gefuiti , che erano in ob- 
bligo di venir loro innanzi , e 
procedere cantra quelli , che , com- 
prefi nel numero non fi foffero 
prefentati ; o dichiarare al Proùu- 
rator Generale , che non trova- 
vanfi nel loro Diflretto Membri 
della Società , che foffero fati 
cf retti a ritirarvi/!; 'iicbé per 
D parte 
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fe animés pour le Cervice du Roi. 

Qiioi qu’il en foit, il réful- 
tera toujours de certe enfenìble 
des confidérations infniment 
puiffantes contre les Membres 
de cette Société , qui n’ ont 
pas prèté dans le tems les fer- 
mens ordonnés par vos Arréts, 
& qui cependant on profité de 
la grace accordée par 1’ Edit 
du mois de Novembre 1764 ; 
elles l'eront plus puiffantes en- 
core , fi l’on porte fes regards 
Tur les derniers événemens qui 
ne peuvent pas étre confidé- 
rés cornine étrangers àlaFran- 
ce , & qui perfuadent que les 
Membres de cette Société , de 
quelque Nation qu’ils foient , 
tiennent beaucoup plus à leur 
Inftitut qu* aux fentimens de 
(oumiffon que tout hommedoit 
aux Loix du Pays dont il efì 
originaire . 

Nous héfitons , Mefiieurs , k 
vous propofer notre lentiment 
fur ce qu’il peut ètre a propos 
d’arréter ou d’ordonner dans 
une lémblable conjon&ure. Ce 
n’ eft pas qu’ ayant 1’ honneur de 
partager les fon&ions de la Magi- 
ftrature.nous foyons portés a pen- 
der que les Membres de la Société 
reftés en France & qui n’ ont pas 
prèté les fermens , fe foient mon- 
trés dignesde la grace du P rincet- 
on 


ir 

fit f ri fattive dilucidazioni . 

Comunque ciò fio. , dal tutto 
unito injìeme rifulteranno cótifi- 
derazioni infinitamente valide a 
dichiarar colpevoli i Membri deb 
la Società , che non hanno preda- 
to a fuo tempo i giuramenti or- 
dinati da' vojlri Decreti , e che 
contuttociò hanno goduto il frutto 
della grazia conceduta dall'Edit- 
to del tnefe di Novembre 1764. 
Saranno anche più valide le fud- 
dette confider azioni , fe fi riflet- 
ta agli ultimi avvenimenti , che 
non pojfono effere riguardati co- 
me Jlranieri e indifferenti per 
la Francia, e che perfuadono ad 
evidenza , che i Membri di que - 
fi a Società , di qualunque nazio- 
ne effi fieno , inchinano affai più 
al loro Ifiituto , che ai fe-iti men- 
ti di fommeffione dovuti da ognu- 
no alle Leggi del Paefe , dal 
quale ha avuto origine. 

Siamo in forfè , 0 Signori , 
nell'atto di proporvi il parer no- 
firo , su quanto convenga di de- . 
cretare 0 di ordinare in fimile 
circofianza . E non è già , che 
avendo l' onore di dividere con 
voi le incombenze di Maeflrati, 
noi crediamo che i Membri del- 
la Società rimqfli in Francia , 
e che non hanno prefiato i giura- 
menti , fianfi dimofirati degni 
della grazia del Principe : ut} 
Da - certe 
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no ne fpa't par quel fentìment in- 
time,ondemeure toujours conva- 
incu que le méme efprit régne 
parmi tous ces membres difper- 
sés dans ce Royaume, & qu’ils 
ont une conformi té de fentimens 
avec tous les autres Jéfuites 
répandus dans l'Univers . 

Quels voeux plus naturels a 
former dans de pareilles cir- 
conftances , que ceux qui au- 
roient pour objet la diffolution 
entiere de cette Société dan- 
gereufe jpuifqu’elle n*v celfe de 
xépandre par-tout la confterna- 
tion & des allarmes ! Combien 
re feroit-il pas à fouhaiter que 
le Pontife qui eft aflis fur la 
Chaire de S. Pierre , put re- 
connoitre enfin que l’Eglife & le 
Saint Siege n’ont jamais eu de 
plus grand s ennemis ! PuifTe la 
Cour de Rome convenir de quel 
intérét il feroit pour elle d’ écou- 
ter la voix de tous les Peuples 
qui s’élevent contrecet lnftitut! 

Mais iln’eftpasen notre pou- 
voir de faire percer la ferveur 
de nos defirs )ufqu* à ce Centre 
de l’Unité:le Roi peut feulpar 
l’étendue de fa puiflance, corn- 
ine par l’excellence desvùesfu- 
périeures & élevées , qui font un 
des principaux appanages de la 
Souveraineté , procurer à la 
Chrétieatc un bien fi defiderable. 

. ' - Rena- 


ci? r/o intimo fentimento perfuade 
calantemente , che lo Jlejjo fpirito 
regni in tutt' i Membri di [per fi 
in quejlo Regno , e che la loro 
maniera di penfare fi a conforme 
a quella di tutti gli altri Gefui- 
ti fparfi nell’ Univerfo . 

Or quali voti pojfono formarfi 
in fimili cafi più naturali di 
quelli , che hanno in mira il to- 
tale fcioglimento di quejla pe- 
ricolofa Società ; fe ejfa non cef- 
fa di eccitar dappertutto la cojler- 
nazione , e lo J pavento ! Quanto 
non farebb’ egli da defiderarfi , 
che il Pontefice , il quale è affi - 
fo sulla Cattedra di S. Pietro , 
potejfe finalmente avvederfi , che 
la Cbiefa e la Santa Sede non 
hanno nemici maggiori di quejli ! 
Piaccia al Cielo , che la Cor- 
te di Roma fenta di quale van- 
taggio farebbe per ejfa 1‘ afe alta- 
re la voce di tutt' i Popoli , 
che follevanfi cantra quejlo Ifli - 
tuto ! 

Ma non è in nojlra mano il 
far giugnere i fervidi nojlri 
defi de r‘ fino a quel centro de IH 
Unità . Il Re folo può , sì per 
V ampiezza del fuo potere , co- 
me per l'eccellenza delle mire fu- 
periori ed elevate , che forma- 
no uno de’ principali foflegni della 
Sovranità # procurare alla Cri - 
Jìianità un bene sì defiderabile . 

Fidati 
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Remplis de confante dans fa 
haute fageffes convaincus quo 
dans le lein 'de ce Tribunal au- 
gure fe formeront toujours les 
délibérations les plus capables 
de toucher fon coeur & de lui 
peindre 1* ardeur des voeux de 
fes Sujets fideles ; nous penferions 
devoir yous propofer de follici- 
ter ìi cette fin cet amour qu' il a 
pour la Religion & pour le bo- 
nheur de fes JPeuples, qui ne peu- 
yent avoiréde jours heureuxque 
ceux où ils pourront jouir fans 
allarme* du bonheur de vivre 
ious fes Loix : Ne feroit-il pas 
convenable de mettre aulii fous 
fes yeux les inconvèniens qui 
réfultent des réfiexions principa- 
les que nous venons de vous expo- 
fer , & ceux que , par la fupério- 
rité de vos lumieres , vouspouvez 
appercevoir en cette rencontre ? 

DANS CES CIRCONSTAN- 
CES , nous eftimons qu’il y a 
lieu d’arréter qu’il fera fai t au 
Roi de trés-humbles & trés-re- 
fpe&ueufes l’upplications , à l'ef- 
fet de lui repréfenter les incon- 
véniens réfultans du défaut d’u- 
niformité, tant du traitement des 
ci-devant loidifans Jéfuites dans 
les différens Relforts , que de 
leur maniere d’ étre dans les 
différentes Provinces du Ro- 
yaume, roème de la permilhon 

qui 


' Fidati pienamente nell’alta fui % 
favi e zza , perfuafi che nel fe - 
in di quejlo augujlo Tribunato 
Jì formeranno fempre le delibe- 
razioni più atte a muovere il 
di lui cuore , ed a rapprefen tarali 
al vivo V ardore de‘ voti de’ fede- 
li fuoi Sudditi ; crederemmo do- 
vervi proporre di follecitare a tal 
fine r amore , ch’egli ha per la 
Religione , e per la prof ferità de 
fuoi Popoli , i quali non pojfiono 
vivere felici fe non i giorni , 
che avranno la forte di vivere 
tranquillamente fotta le fue Leg- 
gi . Non farebb’ egli anche oppor- 
tuno di fottoporgli allo Jguardo 
gl’ inconvenienti , che rifultano dal- 
le principali rifiejfioni da noi 
efpoflevi , e quelli > che con la 
fuperiore vojlra penetrazione po- 
tete rilevare in quefla contin- 
genza % 

IN SIMILI CIRCOSTANZE 
giudichiamo porterfi decretare , eh? 
Jiano portate al Re umilifiìme e 
rifpettofilfime fuppliche , a fine 
di rapprefentargli gl' inconvenien- 
ti derivanti dal difetto d' unifor- 
mità , j; riguardo il trattamen- 
to fatto a' Se-dicenti Gefuiti nel- 
le varie Giurìfidizioni , come ri- 
guardo alla lor maniera di efijlere 
nelle diverfe Provincie del Re- 
gno , e riguardo anche alla fermi-. 
filone accordata dal fuo Eilitto 
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qui a été aecordée par fon E- 
dit du mois de Novembre 1764, 
k ceux de ladite Société , qui 
n’avoient pas fait les fermens 
ordonnés par fon Parlement , 
nonobftant les précautions que 
le zéle des Magiftrats de fon 
Parlement leur ont fuggérées , 
pour prévenir , le plus qu’il étoit 
poflible^ lesdangers infeparables 
de 1* ufage de cette permiliion; 
comme aulii. de le fupplier trés- 
humblement de daigner.en cet- 
te circonftance , ulér des moyens 
que fa fageffe pourra lui infpi- 
rer , pour obtenir du Pape la 
diiìoludon intiere de la Socié- 
té des Jéfuites . 

Et fe font lefdits Gens du 
Roi retirés , après avolr laide 
les Etats lur le Bureau. 

Eux retirés, la matiere mife 
en délibération , il a été arrèté 
qu’il fera nommé dés Commif- 
faires , qui s’aflemblerontcejour- 
d’hui cinq heures de relevée , 
en P Hotel de M. le Premier 
Préfident . 

Du Sa ni e dì 9. 

VU par la Cour, toutes les 
Chambres alTemblées -, le récit 
fait par un de Melfieurs le 29 
Avril 1767, & les Etats laifles 
fur le Bureau par les Gens du 
Roi le jour d’hier, 

XA COUR, délibérant àl’oc- 

cafion 


del mefe dì Novembre 1 764. 
*0 quelli della Società , cbc ro'n 
avevano dato i giuramenti or- 
dinati dal fuo Parlamento , mal- 
grado le precauzioni fuggen- 
te dal zelo de ' Maeflrati del 
detto Parlamento , onde impedire , 
per quanto fojjè pojftbile , i difor- 
dinì infepar abili dall' ufo della 
citata permìjjione ; come altresì 
di f applicarlo um infimamente , 
perchè fi degni mettere in opera 
in quejl' occafione i mezzi , che 
gli verranno infpirati dalla fu a 
prudenza , onde ottenere dal Pa- 
pa il totale fcioglimento della 
Società de' Gefuiti . 

E fi fono le fuddette Genti del 
Re ritirate -, dopo aver lafciato 
i Documenti nel Tribunale. 

Le Genti del Re ritirate , ed 
■ef iminata la materia , è flato 
decretato , che fi eleggano de’ 
Commejfar j , i quali fi adune- 
ranno oggi alle cinque della fe- 
ra nel Palazzo del Primo Pre- 
fidente . 

■ Sabbafo 9. 

CONSIDERATA dalla Cor- 
te , tutte le Camere raunate , 1‘ 
efpofizione fatta da uno de' Si- 
gnori li 29. Aprile 1767. , e 
li documenti la f ci ali jeri dalle 
-Genti del Re nel Tribunale , 

LA CORTE, venuta a deli- 
berazione 
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cafion dudit récit , j'uftement 
frappée des motifs graves & 
importans contenus en icelui , & 
au Réquifitaire de GensduRoi 
du jour d’ hier : confiderant qu’à 
la fuite des coniplots & des 
émotions féditieufes qui fe font 
pafsées en Efpagne , & dont le 
but affreux n’ eft aujourd’hui 
que trop notoire dans toute 
l’ Europe, le Monarque équita- 
ble & fage qui gouverne cet 
Etac en a dévoilé les Auteurs 
en jugeant ne pouvoir mainte- 
nir la fubordination , la paix 
la juftice farmi fe? Peuple? 
è? l'bonneur de fa Couronne, qu'en 
expulfant , fans retour, de tous 
les Etats, ladite Société & fes 
Membres; qu’il en a cara&éri- 
sé toute la noirceur, en an- 
nonpnt qu’une pareille deter- 
mi nation , dont il n’ a encore 
fait connoitre publiquement qu‘ 
une partie des motifs , étoit né- 
ceflitée par d' autrc? raifons ur- 
gente? cgalement jufle? & nécef- 
faires , efc d’ une telle gravité , 
qu J il cèdoit uni quement au mou - 
vement de fa de mence , en fe 
portanta cette réfolution : con- 
lìdérant que , fuivant les Con- 
ftitutions pe cette Société , au- 
cun complot n’ a pu étre for- 
mé fans l’impulfion & l’ aveu 
du Regime & du Général de 

ladite 
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ber azione inforno alla citata efp>- 
Jizione , giallamente tocca dai 
motivi gravi ed importanti in 
ejfa contenuti , e ad Ijlanza delle 
(denti del Re in da' a di jeri ; 
conjìderando che in confeguenza 
delle macchinazioni e delle fe- 
di zio fe commozioni feguite in 
Ifpagna , /’ orrido oggetto delle 
quali è oggimai troppo noto a tut- 
ta l'Europa , ne fono fati J co- 
perti gli Autori dal faggio e giu- 
Jlo Monarca , che regge quello 
Stato , giudicando non poter 
mantenere la fubordinazione, la 
pace, e la giuftizia fra* luoi Po- 
poli, e il decoro della fua Coro- 
na , fe non coll' efpellere per 
fempre da tutt' i fuoi Stati la 
fuddetta Società , e i Membri 
di efa: che il citato Monarca ne 
ba dimofrata al vivo tutta l’enor- 
' mità , annunziando che ad una 
f mi le determinazione , di cui ba 
egli lafciato pubblicamente tra- 
pelare fola in parte i motivi t 
era fato violentato da altre ra- 
gioni urgenti del pari , giufte , 
e neceffarie, e di tanta importan- 
za* ch’egli intendeva di cedere 
unicamente ai moti di fua cle- 
menza nel ridur/ì a quella rìfolu- 
zione : Conjìderando , che , giufa 
le Cofìtuzioni di detta Società , 
non può formarfi macchinazione 
alcuna fenza V impulfo ed il con- 

fen- 
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iadite Société ; qu*en quelque fentimento del Governo Ge/uiti- 
pays que puiflTe s’ étendre le co , e del Generale della JìeJfa 
pouvoir de ce Régime & du Società ; che in qualunque Pae- 
Oénéral de Iadite Société , il fe pojfa eflenderfi la poterà di 
prépare nécefTairement , d’une detto Governo , e del Generale 
maniere imminente, les mémes della Società f addetta , prepara 
périls ; que prefque tous les necejfari amente gli Jleffi pericoli 
ci-devant foi-difans Jéfuites qui in una maniera imminente ; che 
font reftés en France , ont mar- quaji tutt * i Se-dicenti Ge/uiti , 
■qué une détermination obftinée i quali fono rejlati in Francia , 
a demeurer fervilement fubor- hanno dinotata un ’ ojìinata ri/o- 
donnés a ce pouvoir ; que leur luzione di mantencrji fervilmen- 
refus opiniàtre & perfévérant te /oggetti alla /addetta potejlà ; 
de préter un ferment qui ne che il loro pertinace e coflante 
Teoformoit que 1* expreflion des ricu/are di dare un giuramen- 
fentimens & des obligations de to , il quale non contiene /e non 
tout Sujet fìdele , & leur re- la mani/ejlazione de' fentimen- 
tioncement aux engagemens qui ti e de' doveri di ogni Suddi- 
y feroient contraires ; achevent to fedele , e la loro rinunzia ai 
de démontrer que pour demeu- legami ad effi oppojli ; fini/cono 
rer fous-la dépendance de leur di dimojlrare , che , per vivere 
-Général , ils ont abdiqué leur dipendenti dal Generale , hanno 
Souverain & leur Patrie ; que ej]i rinunziato al loro Sovrano, 
•cette foumifiìon fans bornes k ed alla loro Patria ; che quel a 
un régime & k un Général fommejjione inimitata ad unGo- 
•chargés , -.en Efpagne , de cri- verno e ad un Generale incoi- 
enti d'Etat , rend leur séjour , pati in 1/pagna di delitti di Sta- 
.dans quelques pays que ce foit, to , rende la loro dimora in qua- 
incompatible avec la fureté pu- lunque Pae/e incompatibile col- 
fclique , .& difpofe.tous les meni- la pubblica Jìcurezza , e di/pone 
bres de Iadite Société a deve- tutt' i Membri della /addetta 
•flir k tout inftant rebelles k Società a divenir ad ogni ijlan- 
toufce PuiflTance légitime; que te rubslli a qualunque legittima 
.ce vice, inhérent a leur Infti- Potejlà; che queflo vizio radica- 
tili & à la Morale attentatoire to nel loro Iflituto , e nella Mo- 
di. la .fùreté des Souverains, con- tale pernicio/a e formidabile per 

ftam- la 
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ftamment enfeignée & foutemic 
par ladite Société » fe dévolop- 
pe de la maniere la plus effra^ 
yante depili s un nombre d'années 
par les attentats qui ont déja 
attiré la profcription de certe 
Société dans trois Royaumes: 
Confidérant enfin , qu’attendu 
l'unité de fiftéme , de princi-' 
pes & de conduite , qui eft de. 
Feflence de ladite Société , il 
ne peut y avoir ni fùreté pour. 
H perfonne des Rois , ni tran- 
quilli dans les Etats , tant 
qu* il y exiftera aucuns mem- 
bres de ladite Société; 

A déclaré & déclare ladite 
Société % tou6 fes Membres, 
publics & fecrets; ennemis de 
toute puiflance & de toute au- 
torité légitime, de la Perfonne 
des Souverains ik de la tran- L 
quillité des Etats : en confé- 
quence ©rdonne que tous les 
ci-devant foi-difans Jéfuites de- 
meureront déchus du Bénéfìce 
à eux accordé par l'Edit de No- 
vembre 1764: ordonne que tous 
& un chacun de ceux qui étoi- 
ent Membres de. ladite Société 
h 1* époque du é Aodt 1761 , 
feront terni* de fe retirer hors 
du Royaume dans quinzaine de . 
la publication du préfent Arrét, 
laquelle vaudra fignification k 
«hacun d* eux , fous peine d’ètre 

pour- 


la ficurezza de' Sovrani , eoflan- 
temente inferriata , e fofienuta 
dalla detta Società , fi va mani- 
fejlando da alcuni ami in una< 
maniera la più terribile e or li 
attentati , che hanno già affret- 
tata la profcrizione della Società 
in tre Rerni : Confiderando final- 
mente , che attefa Vanità di fi- 
fi ema , di principi , e di condot- 
ta , che cofiituifce V ejjenza del-' 
la detta Società , non può aver -• 
fi nè ficurezza per la perfona 
dei Re ,f nè tranquillità negli' 
Stati , finché vi faranno Mem- 
bri della Società fuddetta; 

Ha dichiarato e dichiara la 
Società fi e tutti i di lei M; ru- 
bri , pubblici e fecreti nemici di 
ogni potefià , e legittima auto- 
rità , della Perfona de' Sovrani , 
e della tranquillità degli Stati ; 
ordina confeguentemente , che tut- 
ti li giàSe-dicenti G fui ti fiano 
privi del Beneficio fioro accordato 
dall'Editto di Novembre 1764- - 
Comanda che tutti , e cadauno 
di quelli , che erano Membri 
della predetta Società all * epoca 
del Agofio 1761. , debbano 
ufcire fuori del Regno , nel ter- 
mine di quindici giorni dalla 
pubblicazione del prefente Decre- 
to , la quale fervirà di fignifica- 
zione a ciafcuno d' effi , fitto 
pena d' ejfire firaordinariamen- 
E te 
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pourfuivis extfaòrdinairement / 
ìt l’ exception, toutebfois de ceux\ 
qui auroiént, piété lea vférmeua, 
ordonnéà par ies Arréts - de la\ 
Cour , dèi fix Aoùt mil fept cent- 
foixante-deux & vingt-dèux Fé- 
vxier mil fept centloixante-.qua-\ 
tre , conformémènt; auxdits, Arr. 
réti i ea èxé'autiofl' d’ iceux^ 
dans Ics délais y portés, Xeré- 
fervant vlàdice Cour de ftatuer 
fu r la / contrav,entiòn Va tue Ar-i 
réte , de la;. Gour , qu’ aucuns def- 
dits ci-dévant foj-difant jéfui- 
tes *1 qui auroiént prète lefdits . 
fermens , ' auroiént pu commet-, 
tre poftérieuiement à la prefta- 
tion .deldus férràens ; ; à. 1* effet, 
de quoi- le -Prqcureur Général 
du Roi rendra comptè a laCòur 
le Vendredi quinze du pr?fent 
njòis, dés piéces felatives à ces^ 
contraveations , qu’ il a entra 
les mairis & fera le Roi fup- 
plié d’ordonnej que lespenfions 
alimentairès accordées aux ci-' . 
devantfoi^difans Jéfuites , ne leut 
fóient plus payéeji. à l’ avenirv 
que fur, le ^.Certlficat ’légalisé; , 
en la forme , ord inaire du Ju->. 
ge de's- lieux où ils auront fixé 
ìeur réfidence , hors des Ter*, 
ras de fa domination. > •- 

-Faìt défenfes à tous 8c un 
chacun de ceux qui auront été 
obligés de fe retirer hors du 

Royaume 


te giudicati ; eccettuati però quel -' 
li i, » i .che , avranno ' pre/lato i giu- 
amenti ordinati dai Decreti del- 
la/Gwti) dxì.fet wAgofl^. mille 
fettècento* feffantadue , e. del ven- 
tidue Pebbrajo mille, fettecehto 
fejdfltaquattro , a. norma defud- 
detti Decreti , , in, efecuzitìne de * 
me defimi ve .ne'. termini da effi 
Preferì tti • ; riferbarulofi la Corte 
fudtletta di precedere cantra l’inof- 
fervanza dei Decreti della Cor- 
te , che i potefje , ejfère fata cam- 
muffa , dopo i préjlati giuramen- 
ti: > da alcuno de' fuddetti già Se- 
dicenti Gefuiti , ebe avranno 
giurato . Al qual fine il Pro- 
curata Generale del Re comu- 
nicherà alla Corte , il Venerdì 
quindici del tnefe prefente , i Docu- 
menti che ritroverà avere in fuo 
potere , relativi a tali inoffervan - 
ze.i \e verrà', il Re fupplieato di 
ordinare , che le penjìoni alimenta- 
rie, e conceffe ai già Se-di centi Ge- 
fuiti, nonfianopiuad ejfi pagate 
in, avvenire , fe non dopo l' eji- 
bizione dell ’ AtteJlato' legalizato 
nella forma ordinaria dal Giu- 
dice de' luoghi , ne' quali avran- 
no fifjàta la loro refidenza fuo- 
ri delle Terre del fuo Domi- 
nio . -v. : ;,.i i.;- 

. Proibifce a tutti , e a eia * 
febeduno di quelli , che faranno 
flati coflretti a ritirarfi dai Re-,, 
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Royaume ,en : ’ verni dù pféfent- 
Afrét , de rentrer , fòtis quel-'' 
que prétexe que ce puifie etre; 
dans les Etats de la domina- 
ti on' du Roi‘, à peine d’étre 
pourfuivis extraordinairement i 
• >Pàit défenfes à tous Oouvet-. 
neurs de Provincès , Lieutenans 
Géréraux , Lieutenans de Roi, 
Bàiilifo j Sénéchaux , & à tous 
Juges duReflort de là Cour, 
de buffer réfider , dans 1* étem- 
due defdites Pròvinces & Jurif- 
df&ions •, aucun defdlts’ ci*dei 
vane foidifans J,éftiites k 'eiklus. 
des terres de la domination du 
Roi ,comme aulii aiiduns Jéfuites 
étrangers, fòus peine d’e'n répon- 
dre en leurpropre & privé nom. 
v Fait défenfes à tous §ujets 
du Roi , de quelque ébat * qua^ 
llté-ou còndition qu’ils r, fòient , 
de donner retraite à aucundes 
ci-dcvant foi-difans. Jéfuires qui 
font obligés de fe retirer hors 
du Royaume , en vertu du pré- 
fent Arrét.méme d’entretenìr, 
dire&ement ou indire&ement , 
correfpondance avec les ci-devant 
foi-difans Jefuites , à peine d’étre. 

. pourfuivis fuivànt la graviti du 
délit & l’exigence des cas. 

Fait pareillement très ex- 
preffes inhibitions & défenfes* 
,k tous Sujets du Roi- de rece- 
voir du Général de -1 ad ite, ou 

de 
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gno, iti virtù' del prefenle Decre- 
to, di rientrare , fotta qualunq te 
Jiafi fretto ^•'negli Stati f ogget- 
ti ai Domini» dei Re , /otto pe- 
na d'effere Jlraordinarimente giu- 
dicati • • •' m ) i 1 • 

i- proibifee a' tutt' i Governato- 
ri di Provincie , Tenenti Gene- 
rali , Tenenti di Re , Baili , Se- 
"r effe al chi , ed ct> tutti] i Giudici 
dipendenti dalla 'Cjrfe ; • di '■ in- 
focar ri federe*, entro è* limiti dell Ir 
fuddette Provincie e Giur ifdi zi o- 
tti alcuno de’ ci tati* già Se-di centi 
Gefuiti efcluji dalle f}rre del Do- 
minio del Re , come pure qua- 
lunque Gefuita clèro , fìtto pena 
di renderne conto in loro pro- 
prio e privato nome, 
c.. Proibifee a .qualunque Suddito 
deb ' a 'R e di > qualunque ' fletto » 

qualità , o condizione , di dar 
as'tlo a qualunque de' citali già 
Se-dicenti Gefuiti , obbligati ad 
ufeire dal Regno in virtù del 
prefente Decreto ', in oltre d' ave- 
re direttamente o indirettamen- 
te corrifpondcnza colli già Se-di- 
centi Gefuiti ,fotto pena d* effe re 
puniti giufla la gravità del de- 
litto , e V ejìgenza del caffo . i 

• r '* ''»** f.; •' j; ' **• « •' • ) 

Vieta pure efpreffamente à tut - 
t * i Sudditi del Re di rice- 
vere -dal Generale della 1 Soci età » 

• dà qualunque altra in di fai 

;• E 2 nome , 
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de quelqu* autre en fon nom, 
des Lettres d’ affociation ou af- 
filiati on quelconque , fous peine 
d'étre pourfuiyis extraordinai- 
rement ; Ordonne que tous ceux 
qui feroient en poffeflion dece» 
Lettres, ou qui en auroient eu 
précédemment en leur pofleflion, 
leront tenus d’en faire , dans 
un mois pour tout délai , leur 
déclaration par écrìt pardevant 
le plus prochain Juge Royal des 
lieux, méme de remettre audit 
Juge lefdites Lettres , fi aucur 
nes ils avoient entre les niains, 
lequel Juge fera tenu d’envo- 
yer lefdites Let tres en orìgir 
nal f & copies collationnées def- 
dites déclarations au Procureur 
Général du Roi , le tout fous 
peine contre les contre venans; 
ipavoir , contre ceux des Sujets 
du Roi qui auroient caché.dif- 
fimulé ou recelé lefdites Let- 
tres d’ affociation ou affiliation, 
d'étre pourfuivis extraordinai- 
rement , s’ il fe trouve preuves 
fuffifantes pour conftater ladite 
affociation ou affiliation ; & fous 
peine d’ interdiótion , méme de 
plus grande peine, s’il yéchet, 
contre les Juges qui auroient man- 
qué d' exécuter ponéhiellement 
la difpofition du préfent Arrét . 

Fait défenfes à tous Arche- 
vcques, Evéques, Supérieurs& 

Supé- 


nome -, Lettere d* affaci azione % 

0 figliolanza qualunque , fiotto pe- 
na d' efifire Jlraordinariatnentc pu- 
niti . Ordina che tutti coloro m 

1 quali avejfèro attualmente a 
pel paffuto avuto fimi li Lettere „ 
filano tenuti , entra un màfie di 

tempo , di fame la. dichiara- 
zione in ificritto davanti, al più 
vicino Giudice Regia de' luoghi: 
come altresì di confiegnare le pre- 
dette Lettere , avendone , al ci- 
tato Giudice , del quale farà pre- 
ci fio obbligo j di mandare le jìefi- 
fie Lettere originali % è le copie 
confrontate delle predette dichia- 
razioni , al Procuratore Genera- 
le del Re ; il tutto fiotto pena 
contra i trafgrejfori ; cioè con- 
tea que ' Sudditi del Re , che 
avranno celato % ài fi mula to , » 
fottratto le Juddette Lettere d* 
ajfociazione s di figliolanza , 
d‘ efifere puniti fir aordinaria- 
mente , fe àbbianjl pruove ba- 
llanti per autenticare la citata 
offici azione o figliolanza ; e 
fiotto pena d‘ interdizione , ed 
anche di maggiore , fe bifiò- 
gna , contra i Giudici , che avran «■ 
no traficurato di efieguire efiat- 
tamente la difipofizione del pre- 
fiente Decreto . 

Vieta a tutti gli utreivefeovi , 
Vificovi , Superiori , e Superio- 
re 



1 


«upérieOTCs des Commimautés re dì Comunità, Secolari , o Ue- 
Séculieres ou Régulieres , Sémi- gol uri , Seminar} , Luoghi d’IJlru- 
naires r lieux d’ Inftru&ion ou zione, o di Educazione , e di Penjìo^ 
Education „ Penfions & autres ne , ed altre Fondazioni desinate 
EtablifTemensdeftirés k l’Inftru- all' ammaejlr amento della Gicven- 
I #i°n de la Jeuncfle.de l’un Se tù dell'uno e dell' altro feffio , di 
d e l’autre fexe , d’employtr à valerji , per irfegnare in qualun- 
enfeigner de quelque maniere maniera , *n pubblico « in pri- 
que ce ibis , «n public ou en vato r o per e fer citare la Prc- 
pariiculier , o-u aux fon&ions de dicazione e la Confezione nelle- 
précfoer & de confefler dans les Diocefi , Seminar} r Conventi , ed 
piocéfes, Seminaires, Couvents altre Cafe , a ' quali prefedono r 
& autres Maifons auxquelles ils d‘ alcuna delle perforo Jìate Metti- 
font prépofes . aucuns de ceux bri della Società predetta all'epa 
qui aureient été Membres de ca del fei Agojlo mille Jettecen- 
ladite Société , ì I époque du to fejfantuno ; quando non aveffe 
lìx Aoùt mil fept cent foixan- preflato il Giuramento , preferita 
te-un, fi ce n’eft qu’ils euflent to dal Decreto della Corte del fei 
prété le Serment preferit par Agofo mille fettecento fejfantar- 
1 Arrét de laCour du fix Aoùt due, entro il termine prefijfo dai 
mil fept cent foixante-deux dans Decreti (fella Corte ; e neppure 
les délai» portés par les Arréts d’ alcuno . di quelli che avejfero 
de la Cour * méme ceux qui abbandonato la Società JUddetta 
auroient quitté ladite Société prima dell ’ epoca del fei Agfa 
avant 1* époque du fix Aoùt mille fettecento fejfantuno ; quan - 
mil fept cent foixante-un, s’iis do non faccia dichiarazione da - 
ne font déclaration devant les vanti i Giudici de ’ luoghi di 
Juges des lieux de leur domi- fua dimora , affinchè pojjam at- 
cile t qui confiate qu’ils ont re- tejlare aver e£o rinunziato di 
noncé de bonne foi k tout at- buona fede a qualunque attacco 
tachement a la Société , au Gé- con la Società, col Generale del - 
néral d icelle » Se k chacun de la medefima , e con qualunque al- 
fes Membres . /ro de* fuoi Membri . 

Sera le Roi tri s-humblement Si fupplieberà utnìlìffi marnerà 
fupplié d’ écarter de fa perfon- te il Re di allontanare dalla Jùa 
ne , 8c de celle des Princes de Perfora, e da quella de Primi- 

la pi 
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la Fami He & de la MaifbnRot 
-yale , *ous 'ceux qui auroient 
-eu préuédemmeiit ou ceux qui 
conierveroient encore aucune 
fratemité ou affiliation publi- 
que qu fecrètte avec ladice So- 
ciété: Sera' le Ròi fuppliè ; en 
qualité de Fils Aìné & de Pro- 
teéteur de l'Eglife, d’ interpo- 
fer fes offìces auprés du Pape , 
mème de joindre ; il, le juge 
à propos, fes inftances & cellee 
des Princes Catholiquesi kl'ef- 
fert d'obtenir ì’extin&ion to- 
tale d* une Société pernicieufe 
k la Chrétienté toute entiere , 
& particuliérmcnt 1 redoutable 
aux Souverains & k 'la tran- 
quillité de leurs Etats. 

Sera le Roi tròs-humblement 
‘fupplié de \ouloir bien rendre 
communes a tout fon Royaume, 
par une Loi générale , ìes dif- 
pofitioris du préfenc Arrét . 

Ordofine que le préfent Ar- 
*rèt fera lù , publié , imprimé 
& affiché par-tout où béfoin 
fera , notamment dans cette 
Ville de Paris, & dans celles 
d'Aire, Amiens , Angouléme, 
Arras, Aurillac , Auxerre, Ba- 
paume , Bar-le-Duc , Bethune , 
Billom, Blois , Bourges, Char- 
leville , Chàlons-fur-Marne , 
ChaUmcnt en Baffigny , Cler- 
mont-Ferrand , Compiegne, Dun- 

kerque. 


fì deìlà' Famìgli^' e* della Qaflt 
■Reale , tutti Colepo "^eba fot éffero 
avere contratto ' precedentemen- 

te , o conferoajfero tuttora qual- 
che fratellanza ò 'filiazione , pub- 
blica o fecreta con là fuddetta 
Società ' i' Verrà pure /applicato 
il Re , in qualità di Primogeni- 
to e di Protettore della Cbiefa , 
d‘ interporre i fuoi uffizj freffo 
il Papa , ed anche di unire, 
fi cosi 1 giudica di dover fare , 
le fue ijlanze a quelle de’ Principi 
Cattolici , a fine d' ottenere V ed i tì- 
zi on totale di una Società , fer- 
niciofa alla Crijlianità tutta , e 
formidabile f oprai tutto di Sovra- 
ni ed alla tranquillità' de’ loro 
Stati ■» J' ìi »v - . . j » j 

Sarà umil/Jìmamente' il ■ Re 
fupplicàtò , perchè '-fi degni di far 
pubbliche a tutto il fuq Regno ,per 
mezzo di una Legge generale , le 
difpofizioni del preferite Decreto . 

Ordina che il preferite Ideerete 
Jìa letto , pubblicato , Jlampato , 
e afjijfo dovunque farà necejf.i- 
rio , fegnatamente in quefla Cit- 
tà di Parigi , e in quelle di 
Aire , Amiens , Angouléme , 
Arras , Aurillac » Auxerre , Ba- 
paume , Bar-le-Duc , Betbuné , 
Billom , Blois , Bourges , Cbar - 
leville , Cbalons-fur- Marne , 
Chaumaut nel BaJ/gny , Cler- 
mont-Ferrand , Compiegne , Dun- 

kerque. 
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kerque , Abbeville , Eu t Fon- lerque , Abbeville , Eu , Fcnte- 
tenay-le-Corate , Gueret , Hef- nai-le-Comte , Gueret , Hesdin , 
din, la Fleche , Langres , Laon, la Flecbe , Langres , Laon, la 
la Rochelle , Lyon , Macon , Rocbelle , Lion , Macon , Mau- 
Mauriac , Moulins , Saint-Pier- riac , Moulins , Saint-Pierre le 
re le Mouftier , Nevers , Or- Mouftier , Nevers , Orleans , Poi- 
leans , Poitiers, Pontoife, Reims, tiers , Fontoife , Reims , Mont- 
Monibrifon , Roanne , Saint- brifon , Roanne , Saint-Flour , 
Flour , Saint-Omer , Sens & Saint-Omer , , e Tours ; e 

Tours ; & copies collationnés che le copie confrontate del mede- 
di' icelui envoyées aux Baillia- fimo Jìano fpedite ai Baliagi e 
ges & Sénéchauftées du RelTort, Senefcalcati della Giurif dizione , 
enfemble au Confeil Provincial Conjìglio Provinciale d’ Artois, 
d’ Artois.Gouvernances, Baillia- Governi , Baliagi, e Ufficj Mu- 
ges &. Officierà Municipaux d’ Ar- nicipali d‘ Artois , per effervire - 
tois, pour y étre regiftré, &pa- giftrate , lette , pubblicate , ed 
reillement lù , publié & affiché. affijfe. 

Fait en Parlement , toutes Fatto nel Parlamento , tutte 
les Chambres aflemblées , le le Camere adunate, ilnoveMag- 
neuf Mai Mil fept cent foixan- gio mille fettecento fejfantafette . 
te-fept . 

Signé , DUFRANC . Sottofcritto EU FRANO 
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